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Ui» granila inondatioue devasta parecchie comani del regno dei Paesi 
Bassi. Tolte le città s'affrettano a far collette per soccorrere le Tiltime che han- 
no soffèrto in tale disastro. 

Rivoluniont dei eottitiaionali in Ispagna. Le truppe staouate ne’ villag- 
gi situati tra Cadice, Granata e Siviglia, manifestano ripognanu ad imbarcarsi 
per I’ America meridionale. La fine infelice di Porlier, Lascj e Vidal, le ire- 
quenli destituzioni del governa fanno desiderare il ristabilimento della costi- 
tuzione dalla quasi totalità degli Spagouoli. Rinnovasi la congiura nell'isola di 
Leoue, e doveva, in caso che riuscisse, far cadere in mano degl' insorti l' arse- 
nale della marina e la piazza importante di Cadice. Cosi stabilivano comuui- 
caziuni sulle due sponde del Mediterraneo e dell' Oceano ed avviluppavano 
tutta U Spagna ; mentre nella non riuscita, potevano i capi ed i loro soldati 
imbarcarsi per l'America, ed andar ad accrescere le forze degl' indepeodeoti. 
Fu scelto all’ esecuzione di questo disegno il primo giorno dell' anno. Il colon- 
nello Raffaello del Riego si pone alla testa del battaglione delle Asturie, stan- 
ziato nel villaggio di Las Cabezas de Sau Juan, e pubblica la costituzione decre- 
tata dalle cortes il 18 marzo 181 a. Nominand tantosto degli alcaldi costituzionali. 

Nascita di Carlo Ferdinando Luigi Filippo Emmannele d'Orleans, duca di 
Penthièvrc, figlio del duca d’ Orleans, 
s 11 battaglione delle Asturie giunge presso Arcos. Riego percorre le vie eoi 

suoi guastatori, s' introduce a viva forza nell' abitazione del generale incapo, 
conte di Calderon, assicurandosi di lui nonché del suo capo dello stato maggio- 
re. Il battaglione di Siviglia seconda il moto. 

Riego eletto comandante. 

Il battaglione delle Guide presta il suo assenso. 

Il generale Quiroga, detenuto nelle prigioni di Alcala de los Gazulès, per 
ciaere stato favorevole ai progetti di Lascj, viene proclamato generale in capo. 
Egli marcia contro Medina, ove il battaglione della Corona si unisce a lui. 

3 Riego, cui lo straripamento delle acque avea impedito la riunione imme- 

diata con Quiroga, si avanza verso Bomos ; il a.° battagliane d' Aragona si di- 
chiara per lui. Una somma di 16,000 douros, spedita all’ armata dal ministern, 
cade io suo potere; egli marcia in seguito sopra Medina ed Alcala, ove ha con- 
tezza dei primi avanzamenti di Quiroga, mentre quest' ultimo giunge a San 
Feriiaudo, nell'isola di Leone, vi fa arrestare il ministro della marina Cisneros 
e s'avanza verso la Curtadura, presso Cadice; qui vi trova qualche resistenza, 
A Riego si accampa a Xeres per intercettare le comunicazioni da Madrid a 

Cadice. 

b Con un decreto, il re ili Spagna promette a’suoi popoli dell'America roe- 

ridiunale un nuovo codice di leggi, cooforrae ai costumi ed ai bìsogoi del parse. 

il forte della Cortadura viene assalito ; il generale Freyre aveva mandato 
parte delle truppe di Siviglia io soccorso di Cadice. 

Il nunzio del papa. Macchi, è ammessa ad udienza del re di Francia. 

7 Le truppe costituzionali si adunano nell'isola di Leone in numero di sette 

battaglioui, dei quali ecco i nomi: i.o le Asturie, 2.0 Siviglia, 3 .o Spagna, 
4.0 la Corona, 5 .o Aragona, 6.® Guide, J.o il battaglione di riserva, detto r>e- 
terani naùonali. 
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Qairoga k confermalo nel tuo grado di generale in capo ; elrgsni Riego 
comandarne delle troppe che compongono una prima ditijione, e don Fclipo 
de Arco Agoero capo dello italo maggiore generale. 

Il gorematora di Cadice pubblica una grida contro gl' insorti. 

Il re di Spagna etilia l’ ex-ministro don Jusn-Lozano de Torres, nel forte 
di Sant' Antonio. 

Bando della coslitoxione. Qairoga spedisce ima lettera in data del 7, al re 
Ferdinando TU. Gli chiede la costituzione in nome dell' armala. 

La squadra, la brigala d'artiglieria ed il battaglione leggera delle Canarie 
si nniicono ai costituzionali dell' itola di Leone. , 

Grida del generale O' Donnell, datala da Alcala de lot Gazules, contro 
gl' intorli. 

Grida del goTeroatore di Cadice, Alonzo Rodrignez Valdez. contro gli 
insorti. 

SI aflSdano le porte della città di Cadice in custodia agli ufficiali snperiori. 

La cosliluzione ti pubblica nel porto di Santa Maria, presto Cadice. 

Cadono io potere dei coslilnzionali la Caracca, arsenale della marina, presto 
Cadice, il vascello il San Giuliano di 64 cannoni, qualche scialuppa cannoniera 
ed alcune truppe. 

Un inglese, il più intrepido marinaio che sia forte esistilo, entra nel porto 
di Otienda in no piccalo canotto lungo circa tedici piedi e largo quattro. Egli 
intraprende solo il traghlo, dopo aver preso un carico di prodotti belgici che 
trasporla in Inghilterra. Egli fa più volle tale pericolosa navigazione, ad onta 
del freddo e delle intemperie della stagione. 

Madrid è nella maggior agitaiione. Il re vuol mostrarsi in pubblico, viene 
accollo con orli. Si comanda alle guardie vallone di far fuoco tal popolo, ma 
questi militari ti uniscono ai ribelli, e quelli che restano fedeli vengono stermi- 
nali. La corte ti ritira a Pamplona. 

Gl'Insorti attediano Cauice; estendo la guarnigione poco numerosa. le au- 
torità temono che il popolo apra loro le porte. Alcuni distinti personaggi, de- 
tenuti nelle prigioni, ottengono di raggiungere gl' insorti. 

Con un editto, il re di Prussia ordina al tuo ministero di occuparti delle 
nuove riduzioni delle spese dello sialo. Affine di pervenirvi, il re propone di 
diminuire il numero delle autorità e degl’ impiegali in lutti i rami dell’ ammi- 
nistrazione. 

Con altro editto dello tietto giorno, il debito generale dell.i stato, frut- 
tifero, si riconosce e ti stabilisce per sempre nella somma di 180,091,700 riidal- 
leri, ipotecati sopra tulli i beni e proprietà dello stalo, particolarmente sui de- 
manii, bosebi e Moi secolarizzati nella monarchia, ad eccezione di quelli necas- 
sarii a guarentire la somma di a,5oo,ooo risdalleri serbati pel trattamento della 
famiglia reale. Il debito secco da aggiungere, ti calcola nello stesso editto a 
io,z 4>,347 risdalleri ed i debili provinciali a 25,914,8941 risdalleri. 

Lo scioglimento della nevi e lo sgelo avendo cagionato il Iraripamento 
della Schelda e di altri piccoli fiumicelli che vi affluiscono, uè vengono inondale 
varie comuni. Tale avvenimento malte in costernazione gli abitanti dei dintor- 
ni di Valenciennes. 

.Morte del langravio regnante di Atsia-Homborgo. 

Grande inondazione del Basto-Reoo, del Wahal a del Lech : rottura di 
varie dighe. 

La parte inf^giore ilelU città di Brutselle inondata dal rapida ganRamenlu 
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Jelle icqae della Senoa, offie un compasaioneTola spettacolo. La desolaiione re- 
pia nei quartieri inoDdali. ofui ria acrobra un torrente. Le vasta praterie sitoate 
fuori delie porle d' Aoderlecht, di Ninove, di Fiandra e della Spiaggia, sembrano 
trasformate in un lago immenso : reggonsi galleggiare annii di suppellctiili ed 
animali affogati ; il danno i grave. Io tale adagurala circostansa, notasi la bene- 
ficeoxa degli abitanti di Bruiscile, per unanimi ssgrifìsii di gran generosili. 

Dnemila uomini, comandali dal generale O' Donnell, raggiungono gl* in- 
sorti deir Andalusia. 

I paesani delle s5 comuni del cantone di Ssiafiiiia, si lagnano delle poche 
prerogative di cui godono nella rapprcceotania in consiglio del loro cantone, e 
deU'inegoale riparlo delle impoite; essi formano una specie di congresso ille- 
gale, ove si decide e si dichiara il riRoto di pagare le impoite, chiedendo la se- 
parazione dei beni cantonali da quelli del capo-luogo. Il borgomastro in carica 
risponde a questa dichiarazione facendo arrestare gli olio deputati che la 
presentano. Il piccolo consìglio di Zurigo fa prendere le armi ad on batta- 
glione del contingente, e domanda 1' ajglo del- direttorio federale che prepara i 
soccorsi dovati in forza dell'alto di federazione. Tali misure bastano a ricon- 
durre i paesani al dovere ; ascollansi nulladimcuo i loro lagni, migliorandone in 
parte la condizione, secondo una favorevole interpretazione della legge del iSi5 
che ordina l'adunanza generale della tribù della città o della campagna. 

II re di Spagna scrive uua lettera autografa agli abitaoti di Cadioc, mani- 
festando la propria soddisfazione per la loro fedeltà. 

Morte del duca di Beni, quarto Bglio del re Giorgio, a Sjrdmoutb, nel- 
l' Inghilterra, io età di 5a anni e a mesi. 

L* armala reale del generai Frejre dividasi in quattro brigate. Delle gride 
insurrezionali vengono affìue alla Ronda. 

Nella notte del a4 al aS, il colonnello Nicolò San-Iago lenta di eccitare una 
sollevazione a Cadice, ma fallisce nella sna intrapresa. 

Il quartier generale del generale Freyre trasferito a Xeres. 

L' armala dell' isola di Leone da ao giorni non fa alcun progresso. Riego 
si dirige colla sua colonna sopra Cbiclana : giunge a Conil. 

Riego marcia contro il villaggio di Vejer. 

La guernigione della Corladura, presso Cadice, tenta invano d' impadro- 
nirsi delle opere degl’insorti. 

Redazione d’ on codice criminale nel regno di Sassonia. 

Morte di Giorgio 111, re della Gran Bretagna e d' Irlanda, in età dì 8a an- 
ni. Egli regnava dal principio dell' anno 1 760 ; occupò il trono 60 anni. Nel suo 
regno, le forze navali brilanoicha sì accrebbero grandemente. Conquistò il Ca- 
nada, l'India, il Capo di Buona Speranza, l'isola di Malta e vari! altri notevoli 
stabilimenti ; colonizzò la Nuova Olanda e le isole del mar del Sud, ma perde 
la N'ii-iva Inghilterra figlia dell'antica Albione, ora divenuta la prima potenza 
mariitiina del Nuovo Mondo, mentre la sua metropoli è la regina degli stali del- 
r lenisco continente. Il principe reggente, che governava dall'anno 1810, succe- 
de al padre col nome di Giorgio IV. 

Scoseendimento d' una montagna presso Rocheeorboo, a due leghe 
da Tour:. 

Soppressione della servitù di mano morta io Livonia, da nn ukase dell' im- 
peratore Alessandro. 

Un terreno montuoso presso Namor, si avvalla dalla parte del Dinaut. 

Freddo rigido verso la metà di gennaio. Si gelano i due Bell, nel nord 
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deir Eortfpa, il Rodano e le lagune rii Venciia, nel nenodl. I Sebi, gli oliti, 
gli aranci ti gelano nei diparlimeuli merkiiooali della Francia. Netica a 
Roma. 

Il generai Freyre piaola il tuo qoarlier generale a Santa Maria, per ac- 
cerchiare gl' intorti ocir itola di Leone. 

Ingreato del generai Riego io Algetirat con aSoo uomini ; ti h itampare 
delle gride e t’ impadrooitce dei fondi etitteoli nelle catte pubbliche ed in 
quelle del governo. 

10 quello mete, un edillo del re di Danimarra tollometle inditlinlamenle 
alla centara ne' tuoi alati, tulli i libri, tcrilll, opuacoli, eoe., cbe non giungetaero 
ai venti fogli di ilarapa. Tale mitura ha per oggetto di paralixure gli effetti 
delta liberti della tltmpa. 

Formati a Copenaghen una aodelè polilico-religiott, coropotia in gran 
parte di ttudenli e d'artigiani. Vi ai oiterva particolarmente un giovine mini- 
atre del catto proiettante, detto Oampe, già conoacioto per lominoii taggi nei 
tuoi ttudii, negli eiercizii accademici ed anche nelle tue prediche. Il vetcovo pro- 
iettante di Selandia gl' interdice la cattedra apotloliea, avendovi impugnata la 
divinità di Grillo. Punto da tale affronto, il giovine profetiore a' immagina di 
operare una riforma polilica<e religioia. Giunge anche a ffrii dei proaelili tra ■ 
giovani cui iniegna nn cono di poiilica. I,a polixia atterrila dal numero d'audi- 
tori tratti dalle tua letioni, lo fa arrenare con alcuno dei tuoi allievi più fervidi. 

Un retcrillo del gran dnea di Baden topprime tulle le impotle che, con dif- 
ferenti denominazioni, aggravavano i già icrvi. 

11 generale Campana, comandante di Cadice, opera una tortila inotlrau- 
doti nella Cortadura, per notificare agl' intorti l' amuiilia del re ; il loro capo 
domanda tre giorni per dar la ritpoita. 

Bando della coililuxioue in Algetira : gli alcaldi eoililazionali ed ■ membri 
della monieipalilà predano il giuramento. S'inalbera la eoorarda roata e verde, 
ed una grida ordina I’ arruolamenlo dei giovani dai i8 ai a3 anni. 

Il re di Spagna promette dì preitar giuramento alla eoililuiiona delle cor- 
tei, e l'etercilo intorlo abbandona Algetira ; le aotovità reali riprendono le loro 
funzioni. 

L' etercilo reale ti accampa a Chiclaiia, Medina e Poerlo-Real, Ira i corpi 
di Riego c di Qniroga. 

Quatto giorno c i due precedenti traceorrono in fette data a Riego dalla 
moglie deiralcalde Vt)er. 

Il duca di Berry vien atttaiinalo nell' oteire dall'opera, da un antico mili- 
tare, dello Louvel. 

Terremoto a Santa Maura, nna delle itole Ionie. Una nnova itola ipnnla 
a poco a poco sopra le acque nello desso luogo. 

La colonna di Riego marcia con rapidità verso Malaga. 

La camera dei- pari di Francia si forma in corte giudiziaria per prendere 
infonnatione tall'attaitinio del duca di Berry. 

La colonna di Riego fnoofiv • Malaga dopo la ritirata delle troppe reali. 

Bando d' una eoditozione a Darmstadt. 

La colonna di Riego assalila in Malaga dalle truppe reali ; la notte mette 
fine alla pugna. Riego ai ritira verso Colamenar. 

Il conte Decatct crealo duca con un decreto del re di Francia. Dopo aver 
dato la sna dimiaiiona di ministro di polixia, i nominalo duca ambascialora a 
Londra. 
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Lt coloooa di Bieco giaiin ad Anteqoera, e s' inoltra nel pane montnoto 
della Bonda. 

Bando delta coflitoxìone alla Curogoa, a Vigo ed a Santander, Una giunta 
niperiora ti (orma in Galitia. 

La camera dei comuni dell’ Inghilterra rota nel aomitato dei tuisidii 
800,000 lire di ttcriioi pel terciaio dell' anno ; a 5 o,ooa lire per la lista citile, ed 
adotta nel comitato delle tie e mezzà-stna risoluzione porlaote che 7,000,000 di 
lire di sieriini da prenderti sui sostidii ddl 1819 non adoperali, taranuo applica- 
bili al tertizio del i8ao. Tali risoluzioni tengono parimenti adottale poi dalla 
camera dei lordi. 

Si tcuopre a Londra un'orribile cospirazione capo della quale è certo Ihi- 
stlctiood. Tale congiura ateta per itoopo l' assassinio di lutti i ministri nel mo- 
mento in cui ti troterebbcro nunili presso lord Uarrotrby, presidente del con- 
siglio, I hitlletrood doterà bussare alla porla del lord, consegnare al serro una 
lettera che arrebbe delta estere un importante ditpeoeio, pregandolo di darla tu- 
bilo ai ministri del gabinetto. Mentre il domestico eseguirebbe tale commissione, 
Ihistlerrood unitamente ad uno dei tuoi complici, dorerà aprire la porla agli 
altri congiurati, che arrebbero gettale delle granale accese nella casa. La confu- 
sione risaltala naturalmente dallo scoppio, arrebbe permetto ai congiurati di 
precipitarti nella sala del pranzo e di trucidare i quattro ministri, Dorerano poi 
diriderai, correre per le rie di Londra, chiamare con essi tulli ì radicali, dar foo- 
co alle caaeme, aacebeggisre il banco, prendere alcuni pezzi di cannone nel par- 
eo d’ artiglieria ed io Qrty' $ inn Lane, e gridare I' atterramento del gorerno, 
annunziando al popolo la ditlruiiont dei tiranni. Dorevano inrilare gli ami- 
ci della libertà a tollerarsi in matta, ed annunziare che nu gorerno proaritorio 
rerrebbe posto io attirilà a Mantion-Houte, che tperarano di sorprendere, con 
un colpo di mano, come l’ abitazione dei ministri. Per esser più ricini al luogo 
della scena, i congiurati areraoo fatto prender a pigione da uno dei loro, in 
una ria stretta ed oscura di Cato-Sireit, una casa a pochi passi dell'albergo di 
lord Uarrorrbr, Bruni ri fece portare An dalla mattina dei giorno stabilito per 
l' etecoziane del colpo, gran quantità d'armi a di granate fabbricale dai congiu- 
rati; ma questa cospirazione era già scoperta. Lord Harrosrby andando la ri- 
gilia a diporto a corallo nell' Hyde-ParL, se gli era arricinalo uno dei eongiura- 
li ( Sir Tommaso Hiden), che gli area srelato diffusamente il Alo della cospira- 
zione, Egli fece prereusre i suoi eolleghi che armarono i loro famigli, e doman- 
darono due conslabili per custodire il loro albergo, Olireceiò la polizia prese le 
misure eoorenienli ad arretlare i congiurali al momento della loro riunione. 
Questi, sparenlali dal Irorarsi in piccalo numero ( non erano che renlicinque ) 
perlarano di ritirarsi, ma l'audacia di 1 histlerrood, di Bruni e del macellsjo Jugs, 
rasrirò i più timidi. Si disputarano l' onore di portar i primi colpi: u Ora, 
esclamò Bruni, credo che si sia un Dio, poiché ne gli abbandona tulli in una 
Tolta! SI Jngs doserà tagliare la lesta di ogni ministro per mostrarla al popolo, 
Ihisllesrood aisicurasa che le siliime Terrebbero sorprese inermi e che scrii 
congiorati, sparsi nei differenti quartieri di Londra, non atlendesano per agire 
che il seguale della strage. Egli avesa composto una grida nella quale annun- 
xiasa la distruzione dei tiranni ed insilasa gli amici della libertà a solle- 
sarsi in massa. Mentre copierà tale grida, dodici uBìziali di polizia pene- 
trano nel luogo ose ti adunasano i congiurali : ne arrestano due che facesano 
guardia, salgono rapidamente nel granajo ed impongono ai congiurati di arren- 
dersi. K questa improssita apparizione, Thisiicssood s'alza, e ritraendosi d' un 
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palio, imiDcrse U >Q*toi*bla nel corpo d'uo affinale di polnia che ruule affer- 
rarlo. l'oito l' impegna un combaltimenlo aliai viro ; gli officiali di poliiia tono 
vicini a aocconibere ; molli di loro aooo fériti, ma ricevono uu rioforzo e 
giungono ad iropadroairii di tulli i congiorali, eccelloatoTkiallewood. Nova di 
quelli miserabili confenano all’ iilaole le circoitaoxa della trama. Promelteii 
una ricurapenia di 1000 lire di sterlioi a ehi ajalaaie a acnoprirc il loro capo 
od a farlo arreitarc. Lo ai trova alcnne ore dopo in una via aliai lonlana dalla 
propria abilaiiooe; ai arresta od letto ove dormiva IraoqoilUmeate. 

La Corladora presa dalia troppe di Qoiroga. 

Soppreiiiooe della schiavitù personale nel gran docato di Hecklemborgo. 

Sommossa in Iscoiia ed in Irlanda. 

Il re di Spagna ilabilisee ona giunta di Stalo permanente. 

La fora armala inviala contro i costilnaionaK spagnooli, nulla può intra- 
preudere contro di loro, le diienioni peralixiando le opere degli offiiiali rima- 
ali fedeli ai re. Questo principe comincia ad aprire gli occhi sulla critica situazio- 
ne in cui trovasi la monarchia ipagnoota. 

Alcuni drlgooi stanziali a Moron, ed I reggimenli di Majoriea e di Yaleu- 
ctj SI uniscono a Riego. 

Scoscendimento d’una monlagna vicina a Casto, nei dintorni di Bastia 
( Corsica ). 

Nembo sui lidi della Francia, dell' Inghilterra, ed in altre situazioni del- 
r Oceano atlantico. 

Mina, giunto da poco da Parigi a San-Estevan, nelle Astnrie, assume il 
titolo di generale in capo dell’armata costituzionale del nord della Spagna. 

Ferdinando VII, re di Spagna, emana ou decreto per rislahilire il consiglio 
di stato secondo lo scopo della sua isliloziooe. Questo consiglio è incaricalo di 
proporre delle misore per la felicilù del popolo. 

Il re di Spagna invila tnlle le corporatioai, ed anche i semplici particolari 
del regno, a comunicare al consiglio di stalo le proposizioni e le idee che credes- 
Kro convenienti al pubblico bene. 

Il conte d’ AbisbaI, comandante del reggimento imperiale jllessandro, 
giunto la vigilia da Madrid, bandisce la eoitituzione ad Ocagna, città della 
Mancia ; se riesce a bene, intercetta le eomonieazioni con Cadice e può cougiun- 
gerii con Riego. 

Saragozza e Pamplona asseolooo alta coslitnzione. Il geoerale Freyra è tra- 
scinato nell' Andalusia dal morimenlo insarreiionale che si manifesta in latto 
il regno. 

Il consiglio di sialo ai aduna a Madrid, subito dopo l’ arrivo delle nuove 
giunte dalla Mancia. 

Decreto del re di Spagna, che ordina la riunione delle cortes. Questa nuova 
coueessione non sale a suddislàre gli spiriti : chiedesi dovunque la costituzione 
del 1813. Il pericolo aumenta ad ogni istante per le nuove che giungono del- 
r adesione di varie proviiicie. Fiualmeule, a dieci ore della sera, il re si decide 
a prestar giiiramnilo alla costituzione, ed a pubblicare un’ amoiitia. La gioja 
scoppia in Madrid e si diObnde ben presto in totio il regno. 

La culomia di Biego entra a Cordova ; gli abitanti consegnano a qnesto 
capo 5 o,ooo reali ( is.Soo franchi ), prodotto d’una colletta. 

Ln decreto di Ferdinando Vii là conoscere a' suoi popoli esser pronto a 
I giurare la costituzione cmsoala dalle cortes nel i8ia. 

! Il re Ferdinando accoglie il grande-inquiaitore nel ano consiglio significao- 
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(logli cbe l’ iaqaitlxione ce»u di emlera, eoaforme olle leggi foadameaUli dello 
ojiiooe. 

Il graerale Balleileroi riiUbilitee, per ordine del re, I' ayuntamUnto 
( corTO maoicipols ) di Madrid, quale esiitera tatto le corte* nel 1814. 

Tnlté le pòrtone carcerate in lapagna per opinioni polilicliet tengono 
polle in libertà ; i rifuggiti all’estero poisono ritornare ai loro focolari. 

Il re di Spagna pretta il gioramento alla coitituiione tra le mani della 
ginnt*. ' 

I partigiani della coitilnzione a Cadice, lungamente tenuti in freno dalla 
rigilanaa della poliaia, trovanti Mmncertati dalla rotta del colonnello San-lago 
e degli aisalli infruttnoii dell’ eaercìto dell’ itola di Leone ; ti rianimano al ri- 
cevere le nuove dell’ insurrezione della Galizia, e specialmente della diserzione 
del conte d' AbisbaI, cbe dovea ben presto trar seco l'esercito del generai 
Fregre. Dopo il mezzogiorno, e ad onta degli or(]ini che vietano le riunìooi 
colle pene più severe, il popolo corre in folla alla piazza di Sant’Antonio gri- 
dando e chiedendo la coslitucime. Il generale Fregre, gionto dal Porlo Santa 
Maria, vi ti porta accompagoam dal capitano generale (fella marina Villa Vin- 
cendo, e dopo aver invano tentato, con promesse lamporeggìalive, di calmar l'ef- 
fervescenza degli animi, crede non poter sedare il tumulto fuorché promettendo 
di proclamare la costituzione. Il popolo accoglie tale promessa con trasporti di 
gioja ; la città viene Illuminata spontaneamente, lutti indossano la nappa na- 
zionale (rossa e verde I, e delle truppe di suonatori percorrono le vie ac- 
compagnali dalle grida di viva la coltituzioa»! La notte trascorre nel giubilo. 
Eranti invitati gli iif&dali deli' itola di Leone ed i consoli stranieri a trovarsi 
alla fetta; ma per diffidenza o per qualsiasi altro motivo, il generale Quiroga si 
contentò di mandar t tuoi deputati, ed il popolo accorse con entusiasmo ad in- 
contrarli come per ricevere i tuoi liberatori. 

Tolta la città di Cadice é ripiena di giubilo. Il popolo ti riunisce in flotta 
sulla piazza di Sant’ Antonio, per adirvi proclamare la costiluziane ; ma ad un 
tratto, nel momento io cui meno vi ti attendeva, odonsi fucilate nelle strade 
vicine. I soldati della guernigione (il battaglione delle guide ed il reggimento 
della Fedeltà) giungono notti tnlla piazza e fanno fuoco sulla moltitudine. A 
questo improvviso assalto, il popolo furioso ti precipita io disordine ; gli uni 
fuggono per sottrarsi alla strage, gli altri corrono verso I' arsenale a prendervi 
armi, ma non ne trovano alcuna ; tono allora costretti a cercar rifugio nelle case, 
ove ti chiudono con barricate. I soldati gl’ integuono, e commettono ogni vio- 
lenza. I ricchi abitanti non salvano la vita che a prezzo d'om. Il saccheggio dura 
tutta la notte, senta che ti posta pervenire ad arrestarlo. In mezzo a tale sps- 
ventevole disordine, i depalati dell'isola di fscone si ricoverano pretto il gene- 
rai Freyre, implorando la di lui protezione ed invocando il diritto delle genti. 
Egli li fa fuggire per il letto della tna casa; di là ti nascondono in quella d’un 
altro cittadino. Finalmente per sottrarsi al furore dei soldati, non trovasi altro 
mezzo che trasferirli nel forte San Sebastiano, ove rimangono chiusi tre giorni, 
caricati dei più vituperevoli oltragei; gli uffiziali del corpo reale d'artiglieria, 
di opinioni sospette, vengono egualmente maltrattati. Tutta la notte trascorre 
oalla terribile incertezza d' un generale eccidio. 

Manifesto del re di S|sagna al suo popolo. In esso dichiara di accettare la 
costituzione della cortes, giurando di mantenerla ; eccita la nazione a confi- 
dare nella sua reale parola, diffidando delle suggestioni rivolutioiiarle degli agi- 
tatori cbe tramano soltanto la rovina della patria. 
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Occrelo di Ferdioando VII che ridtbiliiee la liherli della rtampa toUa ha* 
ai del i8i4i *ate a dire, loUometUadola ad aoa giuata particedare ai cenaora. 

Le aceue del io alanoo per rionotarai in Cadiee. Ùo abilanle della citlà 
arendo tiralo un colpo di fucile, i aoldati eacono dalle loro caaereae, ai apendo- 
no nelle eie, penetrano nelle caae, qaantunque barricale ed il aaccheggio ai rin- 
noTa. Kinalroeiile, una apecie d’ordine ai rìatabiliioe, ed in mexao allo apaTco- 
lo dei ciltadini, appare una grida nella quale il generala Campana loda i aoldati 
della gueroigione per la loro fedeltà e pel modo onde ai tono oondotli. 

Si poaa aolennemente a Madrid, sulla piana Major, al cospetto della nuo- 
ra muoic'ipalilà, la pietra in cui è scolpila la coaliluiione. Si dislribnisee al po- 
polo gran numero d'esemplari della grida del re. 

11 corpo municipale di Barcellona fa conoscere agli atabilimeoti d’oltrema- 
re, con un reloue nariglio, l’ assenso del re alla coalilnziooe. 

La calma si risiabilisce a Cadiue; il numero delle vittime del furore dei 
soldati, nei due giorni del macello, ai calcola a 4B0 uccisi ed a pid di 1000 feri- 
ti. Finalmente giungono gli ordini di Madrid pel bando della coalituxionp ; il 
generale Valdea li fa all' istante pnbblicare, ma nesauno vi preala fede. Gli abi- 
lanti temendo un nuovo taccio per trascinarli alla perdizione, rimangono sulla 
difensiva. I soldati, per loro perle, credono essersi sirappeti per violenze gli or- 
dini del re: lecereno gli affissi e le gride cosliluzioneli, me la nuova bea presta 
si confcrms e la costernazione s’impadronisce di tutti i cuori : il popolo trova 
delle armi, immola alla sua veodelta alcnni soldati, senza ebe i loro compagni 
ardiscano difenderli. Si rassegnano ad accettare la coilituzione, invocano l’a- 
moiilia, e ai fanno uscire iu trionfo, dal forte San Sebastiano, gii uffiaiali del cor- 
po reale di artiglieria ed i deputali dell’ isola di Leone, che vi si teuevano 
carcerali. 

Si bandÌKc la costituzione a Santender. Il governatore Qneiada, Vili e varie 
altre persone vengono arrestate. 

1 membri delle famiglia reale di Spagna, gl’ iodividni eoropunciili U casa 
del re, i ministri e tulle le aqtorilà gin^xiarie, prestano 1 Madrid giuramento 
alla costituzione. 

La guernigione di Barcdlona giura fedeltà alle coaUlmìone tulle piazxa 
della citladclla. 

Cerimonie delle esequie del duca di Berry nella basilica di San Dionigi. 

Si fanno uscire da Cadice il battaglione delle Guida e quello delle Fedeltà, 
per sottrarli al risentimento del popolo ; ai diricono verso Xeres, ove le popola- 
zione, minacciala della siesta tragedia, viene amvaie dell’ energia del colonnello 
del reggimento di Valenza}'. 

Decreto del re di Spagna che ordina a tulli gli abitanti del regno di preelar 
gioramenlo alla ooatituiione, come nel i8ia, nniformindoti esellamente al de- 
creto delle aorles dello tleaso anno, ebe atabiiiace il modo e la forma con cui 
deve estere eseguilo un atto solenne. 

Bando d' una ootlitniione a Darmtladl. 

La guernigione di Cadice presta il giuramento alla eoatiluaione. Le corica 
sono invitate pel 9 luglio. 

Le costituzione del docato di Bruniwich mandasi per I* approvaaione del 
re d’ loghitecre, tutore del gìorine duca. 

Le giunte suprema della Corogna emana un decreto che ordioa l’ areuooa 
d’un monumento iti queste città, ad onorare la memoria del coloiioella Acevedo, 
morto vittimi del ano coraggio o del tuo petrtoiliamo, il 9 del mese corrente, 

Fatli Unii’. Il* 43 , 
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prea» al villaggio di Podomela, ove odo dei aoldati del fuggitivo ex-geoerale 
rol, gli tirò un colpo di fucile; la giuota dichiara inoltre che don Felic* Al- 
pares Aetvtda ha ben meritato dalla patria, ed ordina che eaiendo il primo 
martire della libertà apagnuola in qneita provincia, il luo nome aia inierito nel 
calendario, io data del 9 marzo. 

Legge falla libertà individoale in Francia. 

Decreto del re di Spagna che dichiara apecialmente che qualnoqne Spa* 
gnnolo che rifiulaHe di giurare la costituzione, o che giurandola lo faceiM 
con restrizioni contrarie allo spirito della carta, sarà indegno del nome spa- 
gooolo, e resterà, secondo le leggi, privato di distinzioni onorifiche, impieghi 
civili, emolumenti, prerogative, e separato dalla monarchia ; te fosse ecclesia- 
stico, i suoi benefizii verranno sequestrati, ecc. 

Il generale O' Donojù sostilaito al generai Freyre in Andalusia. 

Cooelutiooe, a Couctrai, d’ un trattalo di confini, tra la Francia ed i 
Paesi Basti. 

Riunione dì varii dopatati a Parigi presto Lafitte, per formare un consi- 
glio generale di amministrazione iucarioato di sollrcitare pretto il ministro 
r evasione dei ricorsi dei Francesi colpiti dalle misure di eccezione, secondo la 
legge sulla libertà iodividnale. Dna totcrizìone apreti a late oggetto. 

Hunt e quattro tuoi complici vengono condannati alle assise di York, per 
aver assistilo ad un convegno illegale a Manchester, al fine d’ eccitare i sudditi 
del re ad odiar il soo governo. 

Adottati una legge in Francia sulla libertà della stampa ; per latta la durata 
della tettione del iSao, i giornali e gli opuMoli verranno sottomessi alla censura : 
questa legge è sanzionata dal re. 

Sommossa in Iscozia. A Culrana, le donne ti gettano furibonde sulla baio- 
nette dei soldati spediti a dissipare le loro riunioni. A Glascow, i muri vengono 
coperti nottetempo d’ affissi incendiarii, che annunziano io termini precisi, 
r> che il comitato incaricalo di preparare un governo provvisorio, ordina al popo- 
lo di abbandonare i lavori, ed attendere le grandi mutazioni che ti preparano, n 
Minacciasi di morte qualunque si opponesse agli ordini del comitato. Tale in- 
vito al popolo produce on gran movimento tra gli operai; questi abbandonano 
le officine e ti atiTuppano nelle vie, senza peraltro commettere alcun allo di 
violenza, I magistrati di Glateovv pubblicano allora una grida nella quale invita- 
no il popolo a non prestar fede agli affissi incendiarii sparsi da sconosciuti : etti 
annunziano che gli attruppamenti verrebbero dispersi dalla forza armala, ed of- 
frono una ricompensa di 3oo lire di sterlini a chiunque svelasse gli autori del- 
r editto rivoluziuusrio. Questo era stalo affisso in un circuito di dodici miglia 
intoroo a Glascow, sommovendo dovunque le popolazioni. On Stirling a 
Glascow, sessantamila opera) abbandooano le officine; nelle città, i negozii 
vengono sospesi, i magistrali fanno chiudere le botteghe a tei ore della sera, 
le gueriiigioni passano le notti sotto 1' armi e tutto il paese offre per alcuni 
giorni l’aspetto dell' insurrezione. Tari! iueonlri avvengono tra' sediziosi e sol- 
dati della guardia volontaria a cavallo (jrtomanry). Si fanno molti prigionieri, 
e molli ti contegiMOo ai tribunali. Avvengono alcune parziali sollevazioni, pro- 
vocate dalle miserie degli artieri, dalla parte di Hudderlsfield e di Carlille. 

Il granduca Costantino di Russia, separato da 19 anni dalla moglie, la gran- 
duchessa Anna, nata principessa di Sassonia Coborgo SaaUeld, svendu deside- 
I rato lo scioglimento del suo matrimonio, l' imperatore di lui fratello rimette 
I tal affate al sauto-siuodo che decìde in favore del principe, permettendogli 


Digitized by Google 


D^llfONONO DELL'ERA TOLGARB 


35( 


Era 

iol(ara 


■ 0 - 

mfocBK BD jFnarrmswTi cirii.i 


ilio 
I.* ipr. 


1 

6 
1 1 

iS 

'7 

'9 


IO 


• I 


i4 


iS 

it 


»7 

»» 


lo 


a.* Bi|. 


anti di aituiDCra itiioai lenmi. In consc|>Denzt di lata deciaiooe della Chi«u 
greca, l’ imperatore, coniiderando che qaalunqne ria di anlorili aarebbe ioulilo 
per manlenere nella famiglia imperiale il nodo conjngale, ordina il 3o roano 
( I.** aprila), che la riaoloiione del aanto-ainodo verri doTnnqoe riconoacìnla, 
come avente foru di legge ; ma, coniantendo alla rottura di tal legame ed allo 
probabilità di incontraroe nn altro, S. M. agginnge alle diipoaizioni precedenti 
lulla famiglia imperiale, un nuovo articolo, in fona del quale nn membro che 
contraeite matrimonio con penona non appartenente ad alcuna casa regnante, 
od avendo il reggimento di qualche atato, non potrebbe comunicare allo apoio 
i diritti inerenti ai membri della ^miglia imperiala, ed i Uncinili nati di Ulu 
unione, non potrebbero inecedere alla corona. 

I rifuggiti del partito di Gioteppe Buonaparle, in Iipagna, poiaono ritor- 
nar in poaieiso dei loro beni. 

II re di Spagna aboliace i privilegi. 

Il numero degli opera) ozioai a Glaieow, Paiiley e nelle vicinante ginoga 
a 6o,ooo. 

Soipendeii provviaoriamenle il ritorno in lipagna dei jouphinot, o per io- 
ne per lo addietro al aervigio del re Giuieppe. 

Si fa oflèrta d’ un nuovo progetto di legge zolle elezioni, alla camera dei 
deputali io Francia. 

Un decreto di Ferdinando VII revoca le diapositioni di quello del 4 mag- 
gio 1814, che dezlituizoa i fonzionarìi pubblici devoti alU coati turione ; ordine 
che ai rimettano ne' loro impieghi, e che ae U loro reintagrazione ca|ionaaw 
gravi inoonvenienli, vengano eonveoienleraente ricompenaati colla reauioiiona 
toUle o parziale del aoldo dal momento delta loro dettiluzimiu. 

Manifeato di Ferdinando VII agli Spagnooli d' oltremare, per mdlirli a 
fottometlerii alla eotlilozioae delie oortea. 

Il re Ferdinando autorizza il ritorno dei joiephinot. 

Una aoacrizione aperta a Madrid, per erigere un monnmenTo alla memorm 
del generale Laaej, vittima del ano patrioltiamo, produca aul momento 30,000 
franchi. 

Go decreto del redi Spagna ordina che l' inrognemento della eoalilotione 
debba d' or io poi far parte dclU pubbiiea ittmziooe. 

Con un altro decreto, rimetteai in vigore tutto dd che venne preacrilto 
dalle cortea riguardo alle poaeeaaioni d'oltremare. 

Ferdinando VII decreta l' erganiizazìone delia guardia nazionale, confor- 
me ai regoUmenti preacrilM dalla coitituzione. 

Il re di Spagna fiata la reaidenza dei jotephinoj nelle provincia d' Alava, 
di Biacaglia, di Guipoacoa e di Caatìglia, fino a Burgoa, quando ritorneranno 
nel rimanente del regno. 

Jl re Giorgio IV apre per la prima volta il parlamento della Gran-Bre- 
tagna. 

Il re di Spagna ordina con no decreto l'abolizione di tutti I legni del go- 
verno feudale che trovanai ancora inalberali ani pobUici edifizii. 

Sommoaae aangainoae in varie città delU Scozia. 

Lettera aoddiafacente dei papa Pio VII al re di Spagna, in riapoata alla 
lettera del aS marzo, colla quale S. H. C. annunciava al aommo ponleM il gia- 
ramenlo preauto di far obbedire alla coatituzione della cortei. 

a ilio di Thiatlevrood e de' inoi complici. I colpevoli vengono condotli 
circondati da una forza militare impoocnle : nna gran mila di genta 
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IroTtsi nel ioogo dell’eieeatioDe. Quelli tceUirtli nlgono il patibolo coU’ia- 
diSèrenxa che diitingae quaai sempre i grandi colpcfoli. Thiillewood riene im- 
piccato il primo. 

Il re di Spagna sopprime i diritti d'entrata sui libri e sulle incisioni pro- 
▼cnienli dall’ estero. 

Un ordine dallo stesso monarca vieta la ploralità dei benefiiiì ed anche 
degli emolumenti riuniti io una sola persona. 

Con altro decreto, regola la maniera di procedere alla nomina dei posti 
vacanti. 

Quiroga e Lopes Hanoi, supplicano di nuovo il re Ferdinando, di 
acconsrnlire alla loro rinuiiia al grado di mareseiallo di campo, loro di recen- 
te accordato. 

Il prefetto del Jnra scuopre io Frana'a la coipiratiooe dell’est. Lo sco- 
po dei congiurati era di proclamare il re ài Roma, sotto la reggenaa di Maria- 
Loigia. 

La pubblica tranquilliti turbata a Saragoiaa ; un attruppamento considere- 
vole si forma nella piaua e vuol rovCKiare la pietra di costitozione ; odoosi la 
grida viva la religione ! viva il re ! a terra la cottituzione ! Il generai Hard, 
alla lesta della gnernigione, auale i sediziosi che resistono a principio ; ma una 
scarica di moacbetteris li mette in fuga ; varii sono feriti : un maggior numero 
resta morto sul luogo. L' arcivescovo ed una dozzina di canonici vengono arre- 
stali ; foga del marchese di Lazen, governatore dell’ Aragona, e di vari altri 
personaggi distinti. 

Si chiudono leeooferenze tenute dai delegati degli stati della confederazio- 
ne germanica a Vienne. Uno degli alti stabilisce la destiuaaione propria della 
confederazione, la sfera di attività della dieta, la sua competenza e la quislione 
di sapere in qual caso la sola dieta sia baslanla a prendere delle determinazioni, 
l'n quali altri debba invece rieorreré all’ assemblea generale conosciuta col no- 
me ai F/enuin, Decidevi inoltre i casi che esigono l’ unanimità, o soltanto la 
maggioranza ; come debfansi procedere circa i suffragi nel caso in cui qualche 
paese deilt confederazione passasse, per eredità, in altre mani ; come termina- 
re le quiition! che potessero insorgere tra’ confederati ; in qual modo si debba 
{meeJere a mantener F ordine e la tranquillità nei paesi della confederazione : 
ti determina aDebe la manien di todditure .ai reclami dei particolari contro i 
membri che la compongono ; il modo tl’ esecuzione pei decreti ddia dieta ; il 
diritto e la maniera di Ur la guerra u !« pace in nome della confederazione riu- 
nita ; le relazioni cogli stranieri ; la risoossione delle somma richiesta dalle 
spese generali. 

Il re di Spagna ordina 1 ’ arresto dei depntat! che rottosctiiscro il la aprile 
1814, un manifesto contro la costituzione. 

Supplizio di Sand, uceiaore di Kotzebue, a Manheim. Questa esecuzione at- 
trae gran numero di spettatori. Sand vuol aringare il popolo, ma il preaidentc 
della corte di giustizia gli ricorda la promessa fatta di rimanere in silenzio. Egli 
ricusa l' auistenza d’ nn ministro delia religione, e subisce la sua condanna con 
gran coraggio. Varii tludenti di Ueidatberga bagnano i loro fszzolaUi nel suo 
sangue. 

Celebrazione a Varsavia del matrimonio del gran duca Costantino e della 
principessa Grudzinsfca. 

Si chiude la conventicola del caffè I-orenzini, a Madrid. Tale misura inette 
fine all' agitazione che regoava in quella capitale. 
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Un riolenlo incendio inceneriire il pdezio di ZerikojrMlo di quindici gior- 
ni dimora dell' imperatore e dell' impcralrice di Rnisia : il liceo allineale è del 
pari in preda alle fiamme. Gli allieri conlemplaodo con dolore la perdila dei 
loro aerini e dei piccoli averi, l'imperatore dice loro con dolce aiTabilili : u Da 
ciò imparale qnanlo roernhina aia la forxa umana. Io, tovrano d' un grande im- 
pero, nulla poaao contro la forxa degli elementi ; devo umiliarmi e raiiegnarroi. 
Tranquillalevi però, o miei figli ; la perdila voiira è mia, e laprò ripararla, n 

Matrimonio dell'arciduca Ranieri, viceré del Regno Lombardo Veneto, 
colta principri^a Maria-Elisabelta-Frauceaca di Savoja-Carignano. Questo lega- 
me, celebralo a Praga, siringe I’ unione della casa reale del Piemonte con 
quella d' Austria, ed è un pegno della foinra tranquillili del regno aoslro- 
ilalico. 

In varie cillà della Spagna vengano notte tempo atterrale le pietre della 
eosliluiione dai malconlenti. 

Editto del re di Prossia che regola, nel modo piò esleao, le relaxioni degli 
stali per lo addietro immediali, ora uniti alla monarchia. 

Allruppamento in Parigi, in occasione delle discussioni della camera dei 
deputati, sulla nuova legge delle elexioni. 

Rinuovansl le eruxioni del Vesuvio. La lava scorre ilalle antiche fauci del 
cratere ; apresi anche uo nuovo passaggio al sud della montagna. 

Do' epidemia devasta l'isola ili Alsjorica. 

La regiua Carolina d' Inghilterra giunge da Calais a Douvres, dopo aver 
lungamente viaggialo io AIcmagna, in Italia, in Turchia ed in altri paesi. 

La regina Carolina giunge a Londra ed aiinunsia di aver ricevuto allora il 
memorandum del i5 aprile, che l'infoima essere il re d’ Inghilterra disposto 
a raeeoraandar al parlamento di accordarle So.ooo lire di sieriini annue, a con- 
dixione che piò noi) ritorni in alcuna parte dei domioii britannici. 

Visita dell’ imperalor d' Austria al re di Sassonia, a Thereaiensladl. 

Sopplixio di Louvel, assassino del duca di Berrj, in pisxxa della Gre^e, a 
Parigi. 

La dieta germanica ratifica, con nnanime dichiaraxione, l'alto definitivo 
della conferente ministeriali di Vienna, del i5 maggio, e lo riconosce per legge 
fondamentale della conl'ederaxione. 

Il re Giorgio IV manda al parlamento un dispaccio risgosrdante la condot- 
ta della regina, di lui moglie, nei paesi slrsuieri, ed incarica le camere dell'esame 
dei documenti relativi a tale affare. 

Dopo r arriso della regina Carolina a Londra, il popolo forma degli at- 
truppameoli in varie strade della cittì, e particolarmente dinanxi la casa dell'al- 
dermsnno IVood, ove è allogg'ata la regina. Odonsi le grida ; vii/a la regina! 
la plebe vuole che tolti le ripetano, e costringe gli abilaiili ad illuminare la fac- 
ciata delle loro case ; si rompono le invetriate di quelli che vi si rifiutano. La po- 
lizia solo a atenlo giunge a reprimere simili eccessi. 

Atlroppamenli a Tennet, a Brest, a Nantes, all' Oriente; avvengono al 
modo stesso di quelli di Parigi del 3i maggio scorso. 

Dopo molle diseutaioni, la camera dei deputali di Francia adotta la legge 
tulle elexioni ; avendola egualmente adottala la camera dei pari. Luigi XVIII 
la sanziona il 39 giugno. 

Odonsi a Parigi grida sediziose, nelle sere del 13 e i3 giugno. La guardia 
nazionale, la gendaroietia e la forza armata giungono a ristabilire la tran- 
quilliti. 
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Il coDiiglio ilelia cidi di Londra aapoo* della oondoglianza alla regioa Ca- 
rolini, rulla perdita della prìocipeMa Carlotta e au quella d' altri distinti perso- 
naggi, morii io sua asieiiza. 

Morta di sir Giuseppe Banks, presidente della sodelà reale delle sdeose di 
Londra, ed uno del compagni del viaggio del capitano Cook. 

Prima aduoania delle cortes a Madrid. 

Quiroga, sorlilo dall' isola di Leone, fa il suo solenne ingresso in Madrid. 

La regina Carolina dirige una petizione al parlanienlo d’Inghilterra, per 
informarla esser pronta a stolparsi ili tolte le accuse che tendono a diaoiiorsrla, 
ed a confondere gli accusatori proraodo la propria innocenza. 

Scoppia una cospiraziane contro il nuovo ordine di cose nella Galizia, ri- 
guardandola cornala f'andea spagnuola; tale cospirazione i macchinata da 
alcuni ahiianti di Santiago, da un medico-seabino, cui si uniscono don Juan 
Rnmos de Bircia, e don Thomas Bianco Ciceron, capitano delle milizie di Tny, 
Questi capi radunano i disertori del battaglione delle Guide rimandati da Ca- 
dice, alcuni antichi guerillas, dei contadini, e si formano in giunta aposto- 
lica, prendendo per divisa la rtìigione ed il re. Passano il Hinho con 600 uo- 
mini ben armati, a sperano avanzandosi nella Galizia, riunire non pochi parti- 
giani. Le autorità della Corogua mandano tosto a combatterli tutte la forza 
militari disponibili, e dimandano io ostaggio il vescovo di Santiago con varii 
altri prelati e superiori dei monasteri. La maggior parte degli individui notati 
come sospetti, si sottraggono alla ginstizia colta fuga. Le coloooe nazionali sof- 
frono dappriros qualche diserzione, ma dopo alcune sanguinose zuffe dalla parte 
di Tny o sulla riva del Minho, nelle quali cadono molti degl' insorti, i villaggi 
solle iati ritornano all’ obbedienza; i membri della giunta apostolica si riparano 
nel Portogallo, ma il governo spagnuolo ottiene la consegna dei capi, don Juao 
Raroos de Bercia, e don Thomas Bianco Ciceron. La corrispondenza intercetta 
prova che accordavansi coi roalcontenti dell’ Aragona, coi capi dalle bande del- 
[' Estremadura e dell’ Andalusia, e perfino con quei comitati segreti della capi- 
tale che macchinavano il rovesciamento del governo costituzionale. 

Apertura d’ una dieta a Darmstadt. 

Verso questo tempo, trattasi della cessione da farsi della California dalla 
Spagna alla Russia. 

Rivoluùone dei cottituùonali di Napoli. Doa società secreta, nota col 
nome di carbonari, estendeva da lunga pezza le sue ramificaziooi in latta l’Italia, 
ed aspirava a rovesciare il governo esistente. Già i carbonari di Rovigo erano 
stati accasati d’ aver voluto attentare alla vita dell’ imperatore d’ Anstria, nel 
ano viaggio io Italia. Essi tentano di sollevare il regno di Napoli. Nella notte 
del i.° al 2 luglio, alcuni reggimenti di cavalleria di guarnigione a Nula, si di- 
rigono verso Avellino, e doioaudauo la costituzione di Spagna. 

Progresso della insurreziooa d’ Avellino ; delle truppe di Salerno, di Na- 
poli e d’ altre piazze, uscite a dissipare gl’insorti, si uniscono a questi. Il gene- 
rale Pepe si dichiara ajMrlamcnla par la eostitnzjoae. 

I ministri del re «rlngUllem presaataao al parlamento un bill o diaagoo di 
legge per far dichiarare la regina decaduta da ogni suo diritto o dignità ; chiedess 
parimente la seolenza dal suo divorzio ed appoggiano la loro domanda sulla 
condotta di queste principessa, e sulle pretese sue relazioni con uno de’ suoi fa- 
migli, di nome Bergami, il quale, da semplice corriera, era divenuto ciambel- 
lano della sua casa. 

II re d’ Inghilterra santiona la costiloiione del ducato di Bruoswick. 
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S' ioDilu ■ BranmiclL bd monomenla alla memoria del tovMno, merlo 
nella battaglia di Waterloo, 

L’ inaurreiione della caTalleria napoletana apiegandon anche in altre parli 
dell’ armata ed in parte della popolaxiooe del regno, il re Ferdinando troraai 
coatrelto a promettere al tuo popolo una coililuzione nello apatie di otto 
giorni. 

Il re di Napoli dirige un reicrillo al dnca di Calabria, tuo figlio, da lui 
chiamato tuo rictrio generale nel regno delle One-Sicilie colla (|iialilà di alter 
ego (altro me iteaio). Queal' alto ha per rooliro la eecchia età del monarca. Il 
duca di Calabria promette la coitilazione di Spagna ; terto aera, il re proraet- 
le altreal quella coililutione, colle mnlatiani cbe i rappresentanti del popolo 
giudieauero opportune. 

La regina Carolina protesta contro il bill del parlamento, io data del 5. 

Scoscendimento d’una parte della montagna, delta Siebcnuhren, a Brullig, 
presso Coblenu. 

Apertura solenne dalle cortes a Madrid : il re pretta giuramento alla costi- 
tuiione. 

Le cortes emanano rsrii decreti. 

Il generale Pepe entra in Napoli con parte dal tuo esercito. Cinque mem- 
bri della gioota coslitazionale vengono ciMIi tra venti condidati : ne rimangono 
ancor dieci da scegliere. 

Oltre al generai Pepe, quelli che hanno la parte principale nella rivoluzio- 
ne di Napoli, sono : il generale Filangieri, uscito da un liceo francese, e già no- 
to per molli gloriosi fatti ; Caratcoss, figlio d' un antico uffiziale; il duca di 
Campo-Chiaro, antico ministro di polizia del re Gioachino, cee, ecc. 

Si ribellano i principali di Beuevenlo e di Ponl^Corvo, incorporali nel re- 
gno di Napoli, ed appartenenti al papa; il delegalo è coatretlo a ritirarsi. 1 ri- 
belli chiedono la rinniooe dei principali al regno di Napoli ; viene loro uegala. 

Si compiala il numero dei membri della giunla provvisoria di Napoli. 

Il re delle Dua-SicHie presta, innanzi alla giunla provvisionate, il giuramen- 
to di mantenere la costituzione di Spagna; i principi del sangue ad i principali 
fuozionsrii dello stato offrono lo aleuo giuramento. 

Risse sanguinosa a Napoli Ira due reggimenti, relativa al onoro ordina 
di cose. 

Nell' Italia superiore, alla nuova della rivoluzione di Napoli, i carbonari 
sembrano macchinare dei progetti a Milano e nel Piemonte. 

Giunge io Sicilia l’aoouozio delta rivoluziona di Napoli; produce a Paler- 
mo una fitissima tentazione e dà qualche aperania ai partigiani della coslitu- 
zione. S' inalberano i Ire colori, aimbolo della rifornu del governo ; verso aera, 
si uiiiace il color giallo agli altri Ire ; approvasi la cotliloziooe spagnuoK peral- 
tro domandano per la Calabria un parlamento nazionale distinto e separato. 

Gli spirili ti etallsiio a Palcrmu io favore delle idee d'indipendenza : co- 
striogoosi tolti, anche i Napoletani, a prendere la nappa gialla, e l'aquila sici- 
liana. Il generale Naselli ti porla al palazzo civico per atsttlere alle pobblicha 
festa ; il popolo raanifesla, al suo paesaggio, il desiderio di avere la ooaliluzione 
apegnuola con un principe della lainiglia della casa regnanta ; viene accollo do- 
vunque colle grida viva la cottitutioae I viva f iadependenea ! Il comandante 
della piazza Cnurch viene aalouto coll' isleste grida ; ma le ode eoo minor pa- 
zienza, aia che ricava provocazioni particolari, ovvero che ai voglia costringerlo 
a prender la nappa giaiie; la rissa acceaasi nelle vie che percotre, diviene il 
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segaale d'una geoerale lomrsoisa; Church non iafugge gl furore Jcl popolo che mI 
soccorio del generale Cogliotore, il quale riceve due ferite nel difenderlo. La 
muUitudine, furiosa di vederlo sutlrarsi alla sua veodetta, corre al tuo albergo, 

10 atccheggia e brucia lutto quello che vi trova. Per calma/ V agitegiooe degli 
auimi, il generale Naselli convoca i personaggi piu rispettabili della città : pro> 
pongoosi delle vie di concilìatiooe e di vicendevole sìcurezta Ira i Siciliani ed i 
Napolitani, quali sono la creaiioue d' una guardia civica, l'occupazione dei for> 

11 dalle roaestrania armatele la creatioue d' una giunta ; ma rcfferveeceoia del 
popolo atterra qualunque progetto delle autorità ; la ruuililudiiie penetra nei 
forti della Saoilà di Castelmare e del Palazzo reale, togliendone le armi e le 
rauuiziuni. Spaveutato da un'insurrezione chq comincia da tali inlraprcae, il ge* 
nerale Naselli nuniina una giunta e prende le miturf opporluue g ristabilire U 
tranquillità. 

Messina è trauquills, mentre Palermo è in pieoa insurrezione. 

Terremoto ad lospruck ed a S> hwaz. 

Delle baode tpagnuole auti>coslilazion^li, sotto la condotta del curato Ma- 
nno, percorrono i monti nei dintorni di VagliaJolid. 

Rivolta del doi:ato di Benevento. 

Il popolo di Palermo è in preda a nuovi eccessi ; corre alte prigioni, ne at- 
terra le porla e libera j gd 800 forzali che fi associano al tuo furore : la città è 
allora io preda a tutti gli orrori della rivolia. La truppa, iioppo poco numerosa, 
invano lenta arrcatare i ribelli che Icugoiio in loro mano armi ed ai tiglierie. Un 
incontro terribile accada aulla puzza del castello: il popolo, comandalo da un 
frale, costringe i soidali alta ritirala. Dopo Ul« vaulaggio nulla può più coute- 
nere la pltbe ioaleuala. Il principe Caiolica, che crasi da principio spiegalo in 
favore dell' indcpeiidenza e che pouesi io seguito alla leila delle truppe, accusa- 
lo di aver consiglialo il dìsarraaraeuto, viene spieUlamenie ucciso ; il principa 
Aci ed il colonnello Sangal, che aveano voluto impedire la presa delle artiglie- 
rie, rimangono anch* oasi viltiroedel furor popolare. 11 generale Naaelli, leineoJo 
la Stessa sorte, s'imbarca sollecilameole per Napoli con un ceutiosjo di soldati. 
Milledugeuto a roillecioquecenlu persone vennero o ferite u uccise in tal giornata. 

Un decreto, brinalo dal principe vicario-geoeraie di Na[>oli adone il parla- 
mento pel 1.^ ottobre prossimo. 

Un orribile disordine regna tuttora in Palermo. Tutti i Napoletani sfuggiti 
aU'eccidio del dì innanzi, vengooo diaarniati e fatti prigioni in numero di seimila. 
La giunta istituita dal generai Naselli non esercita alcuu'anlorilà ; la città è in 
preaa all' anarchia ed il saccheggio dura tutto il gioruo. In tale stato dì cose, 
cleggesi una nuova giunta di venti membri, e si pone alla lesta il cardinale-ar- 
civescovo Gravisca che essendo assente, viene sostituito pel momento dal prin- 
cipe di Villa-Franca. Questa giunla si occupa dapprima nella creazioooe d'una 
guardia di sicurezza e nel disarmo dei forzati, per ristabilire la pubblica tran- 
quillità. 

Si accorda a Palermo up' amnistia per gli eccessi dei giorni precedenti, a 
condizione però che i galeotti ed i prigionieri condannali usciranno dalla oìttà 
senz'armi, uou passaporti e cou qualche soccorso di denaro. Si dispeoMOO me- 
daglie d'oro ai cittadini che ai distinsero pel loro valore nella giornata d«l 1 7, ed 
il frate eomaudaiite Vsglica viene ioneJzeto al grado di colonnello neU' esercito 
oapotelauo ; la piazza d'armi, celebre per la atrage dei soldati oapolelaai, riceve 
il nome di Piatta della V^iuoria. 

11 vicario generale del regno di Napoli offre ua'imniaUeai Siciliani, purché 
si penUno del loro traviamento. 
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Una squadra napoletana appare dinanti Palermo; le città di Hetsina e di 
Catania ai dichiarano contro questa capitale, diaspproTando la ribellione con- 
tro le truppe napoletane. 

Nuore aommoaae scoppiano nella prorincia di Galiila in lapagna. 

La fiiunta prorrisoria di Palermo acrire una circolare alla municipalità 
della Sicilia, per eccitarla a renderai indipendente ; rarie città di primo ordina 
non sono di tale opinione, e ne risulta che l’ isola trovasi in preda all’ anarchia. 
Delle truppe di guerillaa percorrouo tutte le province in nome della ginnta di 
Palermo. 

Per decreto del gran-duca di Baden, devono operarli dei risparmìi e di- 
miuuzioni di spese io tutti i rami dell' ammiiiiitratiooe del gran-ducato. 

Le troppe austriache ai pongono in marcia da ogni parte per l' Italia : il 
loro nhmero ai calcola a più di 8o,ooo uomini. 

Parlasi d’ una nota confidenxiale riguardante gli affari di Napoli, diretta 
ai principi d' Alamagna. 

La giunta di Palermo manda a Napoli una depotexione composta dei prin- 
cipi di Paotelleria e di Santo-Marco, di due ecclesiastici e di due rapi di mae- 
stranie, per intendersi col governo del regno sulla quiatione dell' indipenden- 
za, esopea un trattalo di confederaxiooe da conchiudersi tra le due potenze; 
ma questa deputazione viene arrestata a Precida, isola situala presso Napoli, 
ove le vien dimandalo se riconosce la sovranità di Ferdinando ; risponde affer- 
mativamente. La sola seria difficoltà al condhiudere 1' unione, si è lo ilabili- 
raento d’ un parlamento separalo reclamato per la Sicilia dai Palerrailant, in 
virtù del diritto antico e delle solenni promesse Tatle fin da un secolo dai re di 
Nepoli. Ma il governo oppone a tale domanda la necessità dell’ unione, ed il 
trattalo del i8i5 coll’ Austria, da lui poi violalo io tanti altri riguardi. Non vo- 
lendo le patti rimoversi dalle loro pretese, la discussione divien lunga, e l' in- 
surrezione assume il carattere di guerra civile. 

La regina Carolina va ad abitare Brandeburg-House. 

Decreto del re di Napoli che accorda promozioni e ricompense alla parte 
della sua armata che operò la rivoluzione. 

Romori a Brest. 

Il generile Riego vien dimesso dal capitanalo geuerale della Galiaia, non 
essendosi portato in questo posto e preferenilo ritornare all’ itola di Leone. 
Viene rimandato ad Oviedo, sua patria. 

La regina Carolina scrive al re Giorgio IV per protestare qontra qualun- 
que specie di procedura. Domanda di venir giudicala pubblicamente da una 
corte i cui giurati vengano Kelti senza parzialità. 

I guerillas di Palermo riportano una completa vittoria al monte Babnrra 
che dòmina Caltanisetta, s’impadroniscono di questa città e la saccheggiano. 

II parlamento inglese comincia il processo intentato dal ministero contro 
la regina Carolina. 

Una cospirazione militare, il coi fine si è il rovesciaroento della casa dei 
Borboni, scopres! a Parigi, al momento in cui è presso a scoppiare. Varii nffi- 
ziali fugguno, altri veugono arrestati. I congiurati volevano porre sul trono un 
membro della famiglia Buonaparle. 

Dei messi del re di Spagna partono per le colonie dell’America meridio- 
nale, affine di recarvi parole di pace. 

Insurretione de’ coslituuonali in Portogallo. La truppa mal pagata, 
r industria ed il commercio soffereuli, il governo trasferito di là dei mari ed am- 
Faili Unto, la* ^4 
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BÙnislrMiU la metropoli ieotamaote e con iaoerteiza, la pace marìitiroa leoie 
aleno fcatlo, e Teiempio della Spagna che oUencTa poc'anii uoa cosUlutione, 
provocano V ioiorrèiione deir armala. 11 generale fiereiford che avere previtto 
tale avveoimeolo, ere partito per chiedere ordini precisi a Rio*Jaoeìro. Tre reg* 
gimeoti di linea e due di milizia cominciano la ribellione ad Oporto ; il colon* 
netto Scpalvedn« del i 8 .° reggimento, comincia il moto. I eapi pubblicano una 
grida alla nazione, c creano nna giunta provvisoria per convocare le cortes e pre* 
parare una costituzione. Gli uflìsiaii inglesi vengono Heenziali ; la parte supe* 
riore del regno chieda la coitìtuiione. 

Bando dalla costituzione il z 6 a Pueute de Lima, in Portogallo; il 37 a 
Vi.in». ad il a 8 a Braga. 

Le cortes ordinano la> vendita dei beni naitonali e di quelli delP inquisì* 
zione. 

Grida del governo di Lisbona che disapprova V iosnrreziooe d' Oporto. 

11 duca di GhIIo, iovialo del nuovo governo napoletano presso la corte di 
Austria, giunge a KJagenfurt, ove gli si ri&uU il permesso di continnar il viag* 
fio. Il principe Cimilile, inviato dello atesso governo airimpcraior di Russia, 
non viene ricevuto da questo monarca. 

L' esercito oostituuonaU portoghese, sotto gli ordini del generale Saldanha, 
marcia verso Lisbona. 

1/ esercito coslituzìoDale ipagnuolo, suntiato alP isola di Lione, ricoM 
dapprima dì obbedire alP ordine del suo scioglimento; io segoilo il suo capo, 
il generale Rìego, ai reca a Uadrid per dichiarare che vi si soltoinetle. 

Ingresso trionfale del generale Riego a .Madrid ; viene prasaotato al re. 

L'Austria dichiara non poter rìeonoscere le mutazioui operate dalla vio- 
lenza nel regno delle Due-Sicilie. 

Continuano senza ìolaoziooe la marcia delle truppe ansiriacha verso Plta* 
Ila, e r aumento delle guernigiooi nel Ri'gno Lombardo*Vencto. 

11 generale Florestano Pepe, fratello deir altro generala Gnglielmo Pepe, « 
s'imbarca a Napoli per Palermo con aooo uomini dì truppa di liuea e aooo di 
milìzia: dove gli c prescritto di adoperare i mezzi di persuasione prima d'agire 
oslilmenle, per far rientrare nell' obbedienza la madre-patria, 1* isola di Sicilia. 

Anarchia completa a Napoli. 

lis reggenza del Portogallo a Lisbona, aduna le cortes con une grida, e 
nomina UHM commisiioiie affìne dì procedere alle operazioni necessarie alla lo- 
ro riunione. Tale misura pone termine alla torornossa. 

11 generale Florestano Pepe sbarca a Melazzo, a poche leghe da Messina ; si 
avafu» nella Sicilia, gU iofesUta dai guenlias. la più parte banditi scappati dal- 
le galere. Sparge delle grida nelle quali offra la pace ed un'amnistia generate 
a tulli quelli ebe deponessero le armi. 

Con una nuova grida del a settembre, la reggenza di Lisbona accorda una 
amnistia agl'insnrti di Porto; il 3, preodonsi delle misure pel pagamento dei 
soldi arretrali delle truppe. 

Ribellione dei forzati dì Civita-Vecchia, in numero di 1600 . 11 comandante 
della fdazzs fa prender I' armi alle truppe, sperando che tale apparecchio fosse 
per esser ballante a rii-hiamar alPordiue i sediziosi. Ma nè le esorUzioni dei 
I capi, nè V armi dei soldati producono effetto alcuno io quei forsennati. Viene 
I gravemente ferito il primo servo d'uoa sala del bagno; il disordine giunge 
I bcutosto ai colmo. 1 forzali, quantunque sprovveduti d' instrumenli, comin* 

I ciano a scorrere le mura, onde procurarti una OKÌta io città. Sì delibera sul 
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parlilo da prendere e si ilibiliKe di raddoppiare le forze ellerne intorno ni 
bapoo, tenendole pronte a far fuòco in lotti i punti donde i forzali tenlauero 
otcira. L' audacia di queali miacrahili è tale che non temono di lanciar pietra 
aulla troppa, i loro ferri e tutto ciò ohe ticn loro alla mani. Molti abitanti si 
unisoDDo beo presto ai soldati per porrà un termine a tale disordine. Allora 
comincia un fuoco ben nutrito che li costringe assai presto a soltooiellersi. 
Questi scellerati sperazano Mdurre i cittadini e la truppa gridando: Unitevi 
a noi; domani erigeremo Civita-V eechia in repubblica e earemo lutti 
contenti 1 

Le truppe napoletane sbarcano ricino a Mclazza, io Sicilia, per ristabilire 
l'ordina in qaesla isola. 

La ribellione dei forzati di Cieiia-Verebia è aflatto spenta ; preodonsi le 
nisure opportune per la sicurcsta delle persone incaricate di rimettere i ferri 
ai piedi dei carcerati. Venliaai sono i feriti ed on solo si trofò morto sul luogo. 

I capi di tale sommossa rtrranna tratti innanzi ad una commissione militare. 

I Napoletani s'impadroniscono di Scaletta in Sicilia. 

Da' azione sanguinosa si attacca nei dintorni di Caltaoiselta tra le troppe 
napoletane e gl' insorti siciliani : questi ultimi zengono disfatti, e lasciano sol 
campo centocinquanta nomini con quattro pezzi d'artiglieria. Dopo tale rotta, 
zarie città mandano gli atti della loro sommissione. 

II generale Kiego esiliato per la seconda zolta in Oziedo. 

Krezione d'oii monumento a Domremy in onore di Giovanna d'Aroo col- 
la seguente iscrizione : a L'anno i^u oacqne io questo luogo Giozaona d'Arco 
detta la pulcetla <T Orleant, figlia di Giacomo d' Arco e di Isabella Romeo. 
Per onorare la memoria di lei, il oonsiglio generale dei Vosgi comperò questa 
casa ; il re ne ordinò il rìstauro, zi fondò una scuola d' istruzione in fazore del- 
le giozani di Domremj, di Grezu ed altre comuni, e volU cbe ima tonlana, or- 
tiala del busto dell'eroina, perpetuasse la sua immagine e l' espressione della 
pubblica riconoscenza. » 

Cospirazione nella prozineia di Murcia, contro il gozerno costituzionale. 
Arresto dei capi. 

Apertura della dieta di Polonia, a Varsazia, per ordine dell' imperatore 
Alessandro. 

Decreto di Ferdinendo VII che sopprime i gesuiti nella Spagna. 

La guernigione di Lisbona, ad esempio di quella d' Oporto, si ribella do- 
mandando una costituzione. Formasi una nuova reggenza, io attesa della giun- 
ta di Oporto. 

L' imperatore e l' imperatrice d'Austria giungono a Pest, in Ungheria, par 
dimorarvi fino al mese di ottobre. 

Ingresso del generale Florestano Pepe a Cefalù in Sicilia : egli azea diretta 
una grida agli abitanti di quest' isola per indurli a por fine alle discordie cizilì. 

II generale Costa si unisce a Ini. 

Le cortes di Spagna adottano no progetto di legge per la soppressione de- 
gli ordini religiosi. 

Mandansi da Vienna lettere d'insito all' imperatore Alessandro ed al re di 
Prussia pregandoli di trastèrirsi a Troppau. I principali molizi di tale abbocca- 
mento sono le misure da prenderai circa lo stato presente del regno di Napoli. 

Femini, in Sicilia, apre le porte alle troppe napoletane. 

La flotta nspoletaua, composta di sette cannoniere e di alcune scorridore, 
si unisce alla squadriglia di Napoli che seguirà I' esercito luogo la costa. 
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Culpiii (la (ali roTCui, t ndendoii abbandonali da tulle le altre città drl- 
l’ itola, gli abitanti di Palermo tono ditpotli a prestar orecchio ad un accomo- 
damento. Il principe Villa-Franca rappreaenta loro l’impossibilità in coi tro- 
Tanti di totlenere una lotta, mancando d' armi, di soldati e di denaro. La giun- 
ta lo autoriiza a recarti presto il generale napoletano per trattar la resa della 
piana. Però mentre l’esercito napoletano è in marcia per prender pouesto di 

3 natta città, il popolo, concitato dal comandante Vaglica, si tolleea : enole la 
eililotione della giunta, forma un nuoto gorerno sotto la pretideaxa del prin- 
cipe di Paterno, e si risolve a combattere fino agli estremi. 

Con un decreto delle cortes, gii spagnuoli conosciuti . col nome di Afran* 
ccudos, vengono reintegrali nei loro diritti di cittadini tpagnnoli. 

Prima adunanu dei rappreuintanti della nazione napoletana : ai uniscono 
per deliberare sugli statuti preliminari. 

Il generale Florestano Pepe giungo ìonanii a Palermo, ove crede poter 
entrare senza resistenza, ma vien ricevuto come nemico. Si trattiene il parla- 
inentario da Ini invialo. 

Un decreto del re di Prnssia conserva in vigore nella Westfalia i decreti 
emanali dall’antico governo francese, però con qualche lieve modificazione. 
Abolisce gli antichi rapporti signoriali e riduce i diritti feudali a pagamenti an- 
nui, donde segue che il contadino può divenir proprietario assoluto della terra 
che possedè, esborsando un capitale equivalente agli obblighi da cui il suo bene 
trovasi aggravalo. 

Il generale Pepe, irritato per la condotta degli abitanti di Palermo, fa in- 
vestire la città ; le sue truppe vi penetrano pel parco reale cacciandosi dinanzi 
i Palermitani che respinti di via in via, vi riparano nelle case ; si preparano i 
soldati a darvi fuoco per farli sloggiare, c frattanto la fiottigli! lanina bombe e 
gradata. Ma il generale, volendo risparmiare a Palermo l’orrore d’un incen- 
dio, e temendo aonsa dubbio di venir sopraflàllo da una moltitudine furiosa, 
ordina la ritirala ed oc» .l,||a aio». h'(|i rimanda alla giunta i prigionieri fatti 
nella giornata, e riceve umanamente quelli ctie cercano rifugio presso di lui; 
rinnova le proposizioni di pace, e la calma si risi»t>i|iice no istante. 

Chiudonsi le porle di Palermo. Gli abitanti, allribuend.i al timore la ri- 
tornata del generale napoletano, rinnovano le ostilità ; questi avendo rice- 
vuto dei rinfoizi e l'artiglieria d’assedio, dà principio ad un bombardamento 
il cui effetto è terribile, l utto si dispone per un assalto; ma il popola sì calma 
alla vista delle sciagure cbe lo minacciano. Il principe di Palermo che a gran pena 
era riuscito a salvar i pAilameiilarii, perviene a risolvere il popolo a capitolare. 

Il bel reggimento Semenovv, della guardia dell'imperatore Alessandro, a 
Pietroburgo, si ribella contro il proprio colonnello. 1 soldati soffrivano da lun- 
go tempo con impazienza la rigorosa severità della disoiplina. 

Nascila del duca di Bordò, figlio postumo del duca di Berry. Questo prin- 
cipe porla un tal nome in memoria dell’afléllo dimostrato dalla città di Bordò 
alia dinastia dei Borboni, io marzo 1614. 

La ribellione comunicaodosi a tutte le compagnie del reggimento Semenovv, 
dà a temere spiacevoli conseguenze. Alla nuova di quest’alto d'insubordinazio- 
ne, r imperatore Alessandro cbe era assente, ordina che il reggimento venga 
discìollo, tulli gli officiali ed i soldati riparliti nei corpi di linea; i più colpe- 
voli siano giudicati con tutto il rigor delle leggi, ed il colonnello Schtvarlz 
tratto innanzi ad un consiglio di guerra per non aver saputo, culla sua condot- 
ta, conteocre il soldato nell’ obbedienza. 
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Il re (li Spegni tinzioni la legge rirgnarHanle la leppreisioDe ilegli ordini 
isODailici regularii qnriia legge a colpire aaS roDTeoli. 

La conimiiiioDe militare incaricala di dar giodiiio mila l'umotaa dei for- 
xali di Cirita-Vecchia, pronuniia la iciiUnza ; di 53 arrnaati, 3 o Tengono dan- 
nali a morte, i 4 alla galera a vili. Gli altri Tengono ricondollial bagno per au- 
bire la pena coi erano gii condannali. Qorlli che non hanno preao alcuna par- 
te nella ribellione, hanno prora della clemcnu di Sna Sanlili. I quattro for- 
zali che diiiilgarrino la trama tirerono il condono della pena. 

Apertura aoirnne a Napoli del parlamento nazionale delle doe Sicilie. 

La giunta di Oporlo giunge a Liabona e ti uniice a quella di quella ca- 
pitale. 

Con un decreto delle cotto, tiene riconoaciuta in Jrpagna la liberti della 
•lampa. 

Conihiudeii una capitolazione per la reta di Palermo, Ira il principe di Pa- 
lermo ed il generale Pepe. Le truppe napoletane prendono poiaetao dei forti e 
della citti : reililuiKonii i piigiooieri d'ambe le parti; si pubblica un’ amnistia 
geneiale e proclamati la cotliluiione ipagnuola. Il generale Floreilano Pepe no- 
mina un'altra giunta alla cui trita laK'ia il principe di Palermo, e la concordia 
umbra riiullare dal Iratlalo di lommisiionc. 

Le cortei di Spagna ordinano la loppreuione delle prigioni lotlerranee e la 
distruzione degl' iitrumcnii ibeurTÌTano alla tortiiia. 

Partenza dell' imperatore e dell’ imperatrice d'Aurtria da Pcit. 

Il marcuiallo Beresford giunto dal Brasile, approda a Lisbona. Reca con le 
nuoTÌ pieni poteri in rirlù dei quali si propone di prendile il comando in ca- 
po dell' ciercito porlogbeu ; ma il gorerno rifiuta di riionoicerlo sotto questa 
titolo. Non potendo ottenere il pcimesio di sbariaic. il maresciallo Beresford i 
costretto di allontanarsi. Pasu a boido dell' Arabella, ed il 19 parte per l’ In- 
ghilterra. 

Il re di Spagna unziona il decreto delle cortes per la soppressione dei mag- 
giorasebi. 

Apcitura degli Stati-generali del regno dei Paesi Basai. 

L* imperatole Aletwndro annunzia in persona la ibinsa della dieta di Po- 
lonia. 

Un decreto del parlamento napoletano annoila la capitolazione accordala 
dal generale Pepe alla città di Palermo, come incostituzionale. Pepe Tiene ri- 
chiamalo e sostituito dal generale Coletta <be si reca a Palermo con 5 a 6000 
uomini, sottomette questa città ad un reggimento militare, disarma il popolo, 
ed impone una contribuzione di 90,000 cniie per le speu delta guerra. 

Stabilimento d' una corte marziale in Sicilia per assicurare la tranquillità 
in quest' isola. 

11 granduca d'Assia-Darmsladt noliiìea a' suoi sudditi la unzione d' una 
nuota costituziine da lui concissa al suo gran ducalo, d' acrordo coi deputati 
degli Stali generali. 

L’ imperatore d' Austria giunge a Troppao, ore derono egualmente recar- 
si l' imperatore di Russia, il re di Prussia, nooihè i loro ministri e gli smba- 
•rialori dì hrancis e d' Inghilletra, per deliberare sopra rarii oggetti della po- 
litica europea, c stigli afiUri degli stali in riroluzioue al momento del loro 
congresso. 

Decreto del re di Spagna che soppiiine intieramente rarii 01 dini religiosi 
e stabilisce grandi restrizioni e niodifiiazii ni per le congregaiicni conseMale. 
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l/'ao arribile procella riempie di spiTcolo il circoadario della Koeeella. Il 
mare ula ad uo’aUetia tpaTealooa ed allaga un eoniidercTole ipaiio di terra: 
il reato, che loffia con liolenza, cagiona rarii naufragi. Le iaola di Eè a d' Ola- 
ron Tengono parimente dcTastale. 

Grida del re di Francia riigiiarJanle le eleiioni. 

Hanno principio le conferenxa di Troppan Ira i mioiihri deUe cinque grandi 
potenae, l' Austria, la Rosala, la Froocia, l' Inghilterra e la Proasia. 

Comparisce una squadra inglese in villa di Napoli. 

Il parlamento di Napoli prende in oonsidersziuue un progetto tendente a 
sopprimere in Sicilia gli ordini religiosi. Le operazioni di tale adunanza sono 
regolale nel modo irguenle : i.'’ le finanze ; a.** la sicurezza esterna ed interna ; 
ì.° l'ecooomia interna ; 4-° la giustizia ; 5.” la pubblica isirnzione, il commercio, 
le arti a l' industria. 

Conliona la redazione del processo della regina Carolina alla camera dei pa- 
ri. Odonsi moltissimi testimouii fatti venire con gravi spesa dall’ Italia e dal- 
r Alemagna. Le spese della proeeilura ammontano di già a 56,ooo lire di ster- 
lioi. La regina ai reca al palazzo della camera dei pari, ma noo entra nella sala 
delle sedute. 

Fine del processo della regina d' Inghilterra. Il lord cancelliere fa la chia- 
mala dei pari : i3a voci sorgono io favore della secouda lettura del bill, p5 con- 
tro : da CIÒ risulta una maggioranza di a8 voci ; il che offre forte presunzione 
di colpebilità. 

Chiusa della prima sessione delie cortes di Spagna. 

11 re di Prussia giuoge a Troppsu ; le conferenze segretamente vi eontinoa- 
no, ma presuroesi che si tratti degli affari di Napoli, e dello stabilimento, in Ita- 
lia, d’ una confederazione della quale r imperatore d’ Austria sarebbe il capo. 

Si pubblica a Lisbona la costituzione francese del 1791 , tradotta in porto- 
ghese. 

Dietro la proposizione dei ministri, la camera alla del parlamento d' In- 
ghilterra rimanda ad un termine di sei mesi la terza lettura del bill contro la 
regina Carolina ; il popolo di Londra, ebbro di gioja, ti porta a molti eccessi 
contro i nenùci di questa principeiw. 

La pietra della costituzione viene coperta di fango a Valenza. S* insiste 
sulla domanda della morte del generale Elio. 

Sommosse a Lisbona. 

Gli nfiSziali dell'esercito di Porlo sopprimono la giunta suprema. 

Si fonda un’ alta corte d' eppello a Lubecoa per le città libere dell' Ale- 
magna. 

Fondazione d’ uoa nuova città nella parte meridionale dell' isola d'OElan- 
dia, in Isvezia. 

Il dottor Dampe vnol operare nna rivolnzione coslilnzionale io Daniratrca ; 
viene riguardalo come pazzo. 

Moli insurrezionali a M.iilrid. per la nominazione del generale Carrajal a 
governatore di questa espilale e della Nuova-Castiglia ; Ferdinando, cedendo 
ai voli del sno popolo, revoca tale nominazione, ed elegge iin nuovo governatore. 

Si opera in Portogallo nna conlrorrivoluzione, e la giunta Soppress .1 viene 
ristabilita nelle sue fuuzioni. La dichiarazione degli utfisiali portava, tra le al- 
tre cose : che T inten’ento militare negli atti del governo è illegale. 

La febbre gialla che da alcune settimane avea comiiiciuto a devastare l’An- 
daliiiia, diminnisce sensibilmente. 
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Il paieià (!' Egitto offre io dono •! re d'Inghilterra la famoia colonna di 
Alesiindria, conoiciuta col nome di Guglia di Cleopatra. 11 pen di qoesta co- 
loooa è di aoo tonnellate ( 4«ooo,ooo libbre ), il ino diametro, pretto alla bare, 
è di lette piedi. Qaetto mooanicoto verrà eretto in faccia al palano di Carlston* 
House. 

I aorrani riuniti a Troppan dirigono al re di Napoli una lettera per infor- 
niarlo che le conferente incominciarono eon nna dichiaraaione portante, che i 
mooarchi alleali riguardano la rirolozione di Napoli come opera d' nna ietta 
fanatica, ed incompatibile colla aicorezta dell' Itaha e colla IranquilKlà dell' Eu- 
ropa. I aorrani aono dunque risoluti di diiirnggere il presente stalo politico di 
questo regno, e di deliberare la più gran parte della nazione napoletena dal- 
r oppreatiene ond' è aggravata. 

L' iroperator di Russia dichiara nelle confarenie di Troppao di voler man- 
tenere la pace dell'Europa c che, per giungere a questo scopo, non può far 
alcuna mutazione nella divisione territoriale dell'Europa, come tenne regolala 
nel 16 15. 

II barone Halin reca da l'roppan al re di Napoli tre lettere autografe del- 
r ioiperalor di Russia, ^ell' iuiperalor d' Austria e del re di Prussia. Questi so- 
vrani propongono a Ferdinando di portarsi a Lubiana, onde prendere coti essi 
le deliberazioni proprie ad assicurar la tranquillità dell'Europa. 

I ministri di Napoli si recano al parlamento. Quello degli affiri stranieri fa 
la lettura della lettera dell'imperatore d'Austria al re, ed aonunzia che S. M, 
malgrado l'età avanzata, accousente di compiacere i deaiderii dei soriani al- 
leati e che tara ogni suo sforzo per assicurare a' suoi popoli otia coslilazioiie 
saggia e liberale. Il ministro annunzia poi che la Francia acconeenle ad assu- 
mere l'uffizio di potenza mediatrice, a patto però che la coalituiione abbia a 
rioovrre qualche rooditicazione. 

Morte del duca Decres, antico ministro della marina in Francia. Nella not- 
te del za al a3 novembre, venne gravemente ferito ilall'esploaione di vari! pac- 
chetti di polvere nascosti sotto i suoi materassi. Il suo cameriere muore anch'egli 
in conseguenza di tale esplosione. 

II parlamento di Napoli acconsente che il re parta per Lubiana. 

Nascita di Elisabetta, figlia del duca di Chiarenza ed erede più proasima al 
Irono della Gran Bretagna, dopo i duchi di York e di Chiarenza. ' 

Il re di Napoli informa l' imperalor d’ Austria che si renderà all' invito dei 
Ire monarchi, onde prender parte alte determinazioni del congresso di Lubiana. 

Terremoto ad Inapruck. 

11 principe Cimitile, non essendo stato accollo dafl’ imperator di Rotaia, 
giunge a Londra in qualità d' ambaaciatore di Napoli. Non ottiene udienza 
dal re. 

Una flotta inglese ed nna flotta fnneese incrociano nella baia di Napoli. 

Il re di N.apoli dirige nna lettera al parlamento per informarlo che lascia 
la reggenza al duca di Calabria, suo figlio, e che a' imbarca a bordo del vascel- 
lo inglese il V endicatore, per recirai al congresso di Lubiana, per Livorno a 
per Firenze. 

Lnigi XVIII fa l'apertura della aeasione annua, io una delle saie del 
Louvre. 

Il re di Napoli abarca a Livorno e parie per Firenze. 

Il parlamento di Napoli abotisce i maggiorasebi e dichiara liberi i beni ebe 
li compongono. In ciò va più lungi delle cortes, ebe ne hanno abolilo selameute 


Digitized by Google 



m 


SECOLO CORHENTE 


Erft 

Tal|ir< 


MPOCHB BD jirrBinmBlITt cip ili 


■ 1*0 


■ I 4ift. 



prÌTilegiit*. 

Ua orJiaa dal gioraa, pubblicato a Palertno, annunzia cha la Sicilia è traa- 
quilla ; oha non eiieailo pià necetiaria la corta marziale, renna abolita. 

Uinireito della nazione portoghese che espone le disgrazie prorate dopo il 
1807, 1 ’ annientamento del commercio per la separazione del Brasile dalla ma- 
dre patria, durante un luogo blocco, il deperimento dell’ agricoltura ed il biso- 
gno d’ una costituzione ariioa di regolare i limiti del potere e renderà alla na- 
zione l’antica tua gloria, nonché l' independenza. 

La logge dei carbonari del regno di Napoli denunziano dei militari che non 
vogliono ricerer gli ordini che dal re. 

Preparatiri di difesa contro gli Austriaci, il generale Ambrosio viene inca- 
ricato del comando del 1.” corpo dell’armata napoletana ; il generale Arcovito 
di quello del secondo; il generala Guglielmo Pepe del terzo negli Abruzzi , la 
guardia reale a la riserva formano il quirto corpo di Napoli. 

L' imperatore di Roiiia giunge a Vienna, essendovi arrivato il 38 l’ impe- 
ratore d’ Auilria ; altri sovrani vi si ree ino egualmente. 

Ili Turchia, il a 3 gennaio, Sciurscid Acinet pascià sottometta i ribelli di 
Alappo. 

Nel mese di maggio* Ali, pascià di Giannina, fa gr.in preparativi militari 
affine di poter resistere alle truppe della Sublime-Porta, io caso di attacco. 

Principio dell’ insurrezione della Grecia nei paesi cha si etieodono dal 
Piodo sino alle Tarmopili. 

Nel mese di giugno, le truppe ottomane, e tra le altre quelle del pascià di 
Scolari, si preparano ad assalire All, pascià di Giannina. 

Solimao bei, il quale godeva di gran riputazione militare Ira i musulmani, 
viene destituito e strangolato per sospetto di tenere currispoudeoza con Ali- 
Pascià. 

Odisseo, ufficiale greco al servigio di All pascià, esien ls alla testa di alcuna 
truppa greche ausiliarie, sorprende col favor stella notte la città di Salone, dopo 
aver trucidala la guemigiona turca. 

La Porta prepara grandi armaminti contro Ali-piscià che ispira al divano 
scrii timori. 

Incomincia la diserzione tra le truppe d* All-paicià : viene abbandonato dai 
tuoi generali. 

Nel mese di agosto, la città di Parga, la cui difesa era confidala a Meemel, 
nipote d* All-pasciài viene presa dalla squadra ottomana comsii lata dal capitan- 
bei. .tteeinet, abbandonato dalle truppe della guarnigione, è costretto di ac- 
reudersi prigioniero a bordo della squadra. 

Verso lo stasa I tempo, Pelvem-Baba-pascià t' impadronisce della città di 
Arte, difesa dalle truppe d' Alì-pascia. 

Il 18 agosto. Ali-pascià, dipela diserzione dell' esercito riunitosi a’ suoi 
nemici, ti chiude nella lurlecze. Abhaud iua Gianuiua al tacosi, nulla viene ri- 
spettato; le chiese cristiane tingoilsi del t.iiigue dei barbari che combattono tra 
loro per togliersi i vati sacri. La città olire il p'ù eompassionevole spettacolo. 
Cristiani e turchi vengono egualiutnte colpiti. Gli hirem ed i giuecei olfroiio 
il quadro del pudore alle prese colla violenza. In mazzo a questa scena di orro- 
re, Ali fa fulminare la citta con uua grandine di bombe, d' obizzi, di granate e 
di razzi atta congrevc, e porla cosi la morte e l'iuien lio io ug 11 Ofi'iirad i. La 
maggior pirte di questa infelice citt ì più non presenta che l'im.uagiue di un 


Digitized by Googit 


DECIMONONO DELL'ERA VOLGARE 


545 


Ei« 1 — . 

«olgirt 

E^ocaa ED jrrBNtmEitn ciru.i 

iS*a Tulcino nel furore dell* hu erutione. Gli ebiUnli KÌnnli a aollrirri a tale diM> 
atro, IragRono tcco gli uomini mezio bruciali, la donne cariche di fanciulli, i 
vecchi indeboliti dall’ età. Ma appena hanno cui luperalo il recluto delle mura 
vengono aiuliti dagli acorridori dell’ eaercilo turco ; queali piombano aui dii- 
graiiati, gli ipngliano, e ilrappano dalle loro braccia le donne e gli adolescenti. 
Infine i cristiani non trovano nel campo dei loro pretesi liberatori che l’obbro- 
brio e la schiavitù. 

11 30, gli Ottomani prendono le città di Giannina ; cingon tosto di assedia 
la fortezu, difesa dallo slesso Ali. 

• Il 38, la goernigione di Prevesa, sotto gli ordini di Veli pascià, figlio di Ali, 
rende la piazza per capitolazione al delegato della Porla. 

Nel mese di ottobre, supplizio di vari! armeni di CoslantiiK rioli che aveano 
tentato di assassinare il loro patriarca. 

Nel mese di dicembre,! Snliotli, che venivano nell’escrcilu turco come 
ausiliarii, ad erano stati inviati per domar i ribelli, disertano la causa del sultano 
e fanno alleanza con Ali-pascià, Questi briganti abbandonano furtivamente I’ e- 
sercito assedianle; si pongono in imboscala per sorprendere un convoglio di 
Arta, che portava viveri e denaro alle truppe del sultano dinanzi Giannina. Se 
ne impadroniscono, dopo aver ucciso parte della scorta a posto in fuga il ri- 
manente. 

10 America, il primo gennaio, sf annunzia essersi promulgala a Cuba la 
costituzione delle cortes, e ciò proverebbe 1’ accordo del partilo costituzionale 
in Andalusia ed alle colonie. 

11 5 febbraio, Bolivar s’ impadronisce di Calaboza, contro il generale Mo- 
rales. 

11 17, lord Cochrane s’impadronisce della fortezza di Valdivia. 

Il 30, conchiusione d'nn trattato d’alleanza Ira il governo di Buenos-Ayres 
e le provincie di Enlre-Rioz e di Sanla-Fé. 

il 6 marzo, ricevonsi ad Angostnra più di 3o,ooo fucili. 

Il re di Portogallo approva, con un decreto emanato a Rio-Janeiro, le mi- 
sure proposte per lo stsbilimenlo delle nuove colonie tedesche nel Brasile. 

Il 37 marzo, il presidenla degli Stali Uniti dell’America sallenlrionale, pro- 
pone al congresso di rìmellero alla prossima sessione la decisione della contesa 
risguardante le presenti relazioni colla Spagna, per lasciare a questo regno il 
tempo di dare qualche stabilità a’ suoi affari interni. 

Nel mese di aprile, il colonnallo iudipeodenta Aran sconfigge i realisti a 
Santa-Clara. 

11 31 aprile, il eougresso degli Stati-Uniti adotta un bill che vieta il com- 
mercio colle possessioni della Gran-Bretagna, 

Il primo maggio, Sarratea abdica il supremo potere a Buenos-Ayres ; nomi- 
na Alessia per proprio successore, dandogli il titolo di alcalde del primo volo 
( primo uffiziale (nunicipale). 

Nello stesso mese, Goman è ballalo nella Gran-Cala, nell’ isola di San Uo- 
raingo, dal presidente Boyer il quale promette di Jar spaziar» la sua clemtnta 
sui ribelli. Queste sono le sue espressioni. 1 soli capi, in numero di iG, ven- 
gono meui a morte, e le loro leste si portano a Seremia. 

11 IO maggio, i realisti riprendono la cillà di Santa Barbara, nella Nuova Gra- 
nala. Gli abitanti vengono naasali a fil di apada. 

Il 5 giugno, proclauwsi la coslituzioue spagnuola a Caracca ed a Porlo- 
Cabello. , , 
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Il 6, procUmari egoalroente alla Guiaoa. 

Il i 3 loglio, il governo di Colombia a Camaoa, dieiro la prupoiixiooe del 
generale Morillo, in data del 17 giogno, riaponde eiaere diipoito cominciare le 
negoxiaxioni, quando <1 governo apagnnolo accontenla prima di tolto a ricono- 
scere la repubblica di Colombia. 

Il 5 agosto, la repobblica di Colombia da nuovamente principio alle ostilità. 
Bnlivar si dirige verso Quito, Morillo verso Carlagena e Sanla-Marla ; d' altra 
parir, i generali Ddaoetio, Paci e Bermudex ri oppongono alle mosse del gene- 
rale regio La Torre. 

Il ao, la città di Porto del Principe viene qnati totalmente distrutta da un 
iuccadio. 

Il aS, la spedizione di lord Cochrane per il Perù salpa da Valparaìso. 5 ooo 
uomini da sbarco sono comandati dal generale San-Martin. 

Nel mese di settembre, le redini del governo indipendente di Bnenos-Ajrres 
passano tra le mani di vari capi, cbe governano alternativamente. 

Il g, la spedizione uscita da Vslparaiso sbarca, dicesi, 4,600 uomini a Fisco, 
a 4 ° leghe da Lima. 

Il 6 ottobre, ribellione delle troppe del capo Enrico a San-Duraingo, contro 
il tiranno Cristoforo, non riconoscendolo più per capo. 

L' 8, le truppe reali, dopo una debole resistenza, si uniscono ai ribelli. Cri- 
stoforo, trovandosi senza difesa e temendo di cadere in mano dei sediziosi, si 
trapassa il cuore da té medesimo con un colpo di pistola; egli lascia un 6glio di 
16 anni. 

I^a città di Guayaqoil ti dichiara indipcndeute. Il generale San-Harlino 
sbarca a Fisco con 4,800 uomini, e ti avanza verso Lima. 

Il g, una deputazione de’ primari uffiziali di Haiti ti reca a Porto-del-Prin- 
ci|ie ad offrire la riunione del nord dell' isola, sotto la presidenza di Boyer. 

L’ 11, la giunta superiore di Caracca opina di ascoltare le proposizioni di 
pace dirette a Bolirar. 

Il 19, scoppia a Saiita-Fè di Bogota un' insurrezione contro Bolivar. Subito 
che Morillo ode tale avvenimento, attacca Bolivar e lo mette io fuga. Questi, 
dopo essere stato battuto, propone a Morillo di aprire negoziazioni di pace. 

Il 17, grida del presidente Boyer al popolo ed all'esercito dell' ArtibooUe 
e del sctteolrione, per invitarli a riuuirsi alla repubblica di Haiti. 

Il 18, gli affari del partito regio nell’America meridionale sono in situa- 
zions disperata. Morillo più non oonserva che qualche città di Venezuela ; egli 
ricorre ad una coscrizione e leva d'uoinioi dai iG ai 40 anni, in virtù d' un arti- 
colo della coiiituzione delle cortes. Tale misura trae seco l' emigrazione di 
molti individui. 

Il ig le negoziazioni per la pace, aperte tra il generai Morillo ed il capo 
Bolivar, prendono nn piade che la sperare la prossima pacificazione di queste 
contrade, tanto tempo straziate dal Uagello della guerra civile. 

Il 31 , ingresso di Buyer al Capo; dirige una grida dal palazzo civico nella 
quale annunzia che tutti i popoli di Taiti si riunirono sotto il medesimo gover- 
no. Qnest’atto porla la data dell'anno 17.° dell’ indipendenza. 

Sottoscrizione d’ un armistizio di 6 mesi, il ao novembre, a l'rncillo tra i 
generali Bolivar e Morillm Vi mandano in Ispagna due deputati, per I’ Avana, 
onde far cassare lo spargimento del sangue. Una clausola di tale armistizio porla 
che la guerra tra la Spegna e la Colombia si farà d’ora io poi al modo dei popoli 
civili, e che i prigionieri di guerra verranno scambiati. 
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In Af>'ic«,qrl meiedi |enDaio, il eìtoìera-morbui dtyu \2 l'(«ola-di-FrinCM. 

Il 3 aprilci il coniolc-geoerale di Francia, a Tanger, il signor Sourdeau, 
Tiene oOaao da nn colpo di bastone dieiro il rapo, sraglialogli da un derTÌs 
fanatico che non area altro scopo tranne qnello d* uccidere un cristiano. L' iin- 
peralore di Marorsco condanna qoesto derris a morte. Sourdeau dà nn esempio 
di generosità perdonando al proprio assassino. 

Nel mese di maggio, il gorernatore di Tripoli dichiara la gnerra al gran 
disca di Toscana, atteso il riButo fattogli da qncst' ultimo di pagare nn tributo 
annuo. 

Nel mese di luglio scoppia una grande insurrezione tra le truppe dell' im- 
peratore di Marocco, che rifiatano di scortar questo principe e si dirigono 
Terso Tetnan. 

II 39 dicembre, ribellione d’nn nipote dell' imperatore di Marocco: una 
parte dell'impero lo riconosce persorrano. 

In Asia, nel mese di giugno, morte di Gialong, re della Cochincbina ; il 
figlio Adne gli succede, sotto la tutela d' un eunuco. 

Nel mese di agosto, il goreroatore di Bombay inaia una squadra nel golfo 
Persico, per mettere un termioe alle depredazioni dei pirati. 

Nell' India, sir Carlo Colrille balte gli Scindiani. 

Nel mese di gennajo, il choltra morbu* derasla l' itola di Giara. 

Il 9 ottobre, insurrezione degl' Indiani a Hanilla : vari! europei e cinesi 
TCisgono trucidati. 

Disordine tra gli studenti di Torino : questi si mostrano in teatrn cnll.s 
nappa napoletana. 

Le dogane della Spagna si trasferiscono alla frontiera del regno. 

Il principe Buflb, antico ambasciatore di Napoli, parte di Vienna per Lu- 
biana. 

Chiusura dalle conreotieole a Madrid: i buoni cittadini applaudono a 
questa misura. 

Una parte della città di Zanle Tiene roTcsciata da nn terremoto. 

L' imperatore c l' imperatrice d' Anslria giungono a Lubiana ; l' impera- 
tore di Ruwia e gli ambasciatori, riuniti precedentemente a Troppau, ri si re- 
cano del pari. 

Arriso del re di Napoli a Lubiana. 

Stabilimento di Biego a Saragozza nelle funzioni di capitano generale del- 
l' Aragona. 

La municipalità di Madrid dona solennemente una spada al generale Riego. 

l'rattato dei confini della Lapponia, Ira la Russia e la Ssezia. 

Grande agitazione nell' Aragona, nella Galizia e nelle Asturie. Torme di 
malconteoli armati infestano le montagne di queste contrade. 

11 re d' Inghilterra manda a' suoi miuislri presso la corti straniere le istru- 
zioni relalÌTe ai congressi di Troppau e di Lubiana. 

Apertura della sessione degli stali dal gran ducalo d'Assia-Darmsladt. 

Apertura del parlamento u' Inghilterra. 

Le tre potenze che hanno guarentito l' indipendenza della città di Craeo- 
eia e del suo territorio, ordinano ai loro agenti di proteggere gli abitanti di 
questa repubblica che Irosansi ne' paesi stranieri. 

Un petardo lancialo presso alla setlura del duca d' Aiigniemma, nella stra- 
da di Sant' Onorato, scoppia con gran detonazione ; fortuna Limante non offen- 
de alcuno. 
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Si riuniscoao i deputati portoghesi, formanti i due Uni della tolalilà. 
Delta sala delle cortes di Lisbona. La giunta dichiara che le cortes aono installa* 
tjs; queste ultime decretano che la giunta conserterà prottisionalmente il po- 
tere esecotito. 

Una forte esplosione, cagionala da un piccolo barile di polvere, scoppia 
nel castello delle Tuilerie sotto al gabinetto in cui acriten il re. Questa esplo- 
sione tenne odila sino nella piazza Luigi XVI. 

Un'altra esplosione attiene nella piazza Lescot, presso al Lontre. 

Il duca del Gallo, ministro del re a Napoli, che non aveva potuto passare 
Klagenfart, ed era rimasto a Gorizia, tiene chiamato al congresso di LobUna 
per porur poi a Napoli 1’ ultimatum da' sovrani alleali. 

Il re di Napoli scrive al principe reale vicaria generale, per informarlo che 
indarno si sforzò di far acconsentire ai sovrani riuniti a Lubiana, di rioonosce- 
re le nuove mutazioni iulrodolte nel governo delle Due Sicilie ; che i monar- 
chi persistono a volere il ristabilimento dell’ antico governo, e che non operio- 
dosi di buon grado, ricorreranno alla forza. 

Arresto a Madrid del canonico don Mattia Vinnesa, cappellano del re di 
Spagna, aceusalo di aver ordito ona cospirazione contro-rivoluzionaria. 

L’esercito austriaco, sotto gli ordini del maresciallo Frimont, passa il Po, 
e marcia verso Napoli per tre strade differenti. 

I depnUii del Messico giungono a Madrid. 

Grandi traripamenti porUno la desolazione Ira gli abitanti di varie con- 
trade dei Paesi Basai. ' 

In Portogallo, il gonfiamento delle acque cagiona inondazioni pel trari- 
pamanto del Onero. 

II principe vicario generale unzione la costilnzione nuovamente redatta 
dal parlamento. 

Si accresce in Italia il numero delta troppe anstriache ; il generale Frimont 
stabilisce il ano quartiere generale a Treviso. 

Pubblicasi a Napoli la nuova costilnzione. 

Il parlamento di Napoli tiene disciolto , conforme alla costilnzione di 
Spagna. 

Ribellione nell’ isola di Madera ; ti si proclama la costituzione del Porto- 
gallo, e nominatisi al tempo stesso dei deputati alle cortes. 

11 duca del Gallo, dopo ater assistilo alle conferenze dei ministri a Lnbia- 
na, parte per Napoli. 

Apertura della dieta di Norvegia. 

I deputati d’ Italia tengono ammessi per la prima volta alle conferenze 
di Lubiana. 

lire di Napoli dirige da Lnbiana nna grida a’ suoi aaddili ordinandolo 
acioglimeoto del parlamento, ed invitandoli a ben ricevere le troppe austriache. 

Terremoto a Bergen, in Norvegia. 

Con nn ordine del giorno, datato da Padova, il generale barone de Frimont, 
comandante in capo l’ esercito austriaco, aonnozia ai sudditi del re di Napo- 
li, che qualunque pacifico abitante e fedele alla caou regia,' terrà proietto e 
trattalo come amico; ehe il ano esercito marcia in paca attraverso gli alali di 
Italia, e ehe s’c glorioso pei guerrieri il combattere valoroumenle sul campo 
di battaglia, non lo è meno I' assicurare la generale tranquillità. L’esercito au- 
striaco marcia in Ire colonna per Ancona, Urbino e Firenze. 

I,a prima colonna dell’ esercito austriaco entra io Bologna. 
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Od» dicbiirizioDD del p»p» ordioa igli abilintì degli siali roraaoi di rieo- 
fcre gli aaslriacì come truppe amiche destioata a proteggere l'esecutione della 
misure prese dai sovrani per maoteoere la pace dell'Italia e di tutta 1' Europa. 

Si formano a Wellington namerosi atlruppamenli di opera) occupali allo 
scavo delle miniere di carbon fossile. Avendo volato dai padroni diminuire il 
loro salario, si recano alla miniere per coslringerei loro compagni ad abbando- 
nare i lavori. Sopravviene la fona armata : vengono uccisi o feriti molli ammu- 
linati ed alconi militari. 

Il duca del Gallo giunga da Lnbiana a Napoli. Si presenta al parlamento e 
fa la lettura dell' ultimatum di cui è incarioalo, ma viene inlerrollo dalle gride 
ripetute di guerra ! guerra ! 

Lo stesso giorno, i ministri dei sovrani adanati a Tesbiana, notificano al 
principe, vicario generale del regno di Napoli, le decisioni prese dal congresso 
reletivameole agli affari dalle Due Sicilie. 

Le cortes di Portogallo decretano che gli avvenimenti del 34 agosto 0 del 
i5 Mtlembre furono necessarii alla salvezza del regno, e quelli che gli hanno di- 
retti od eseguiti banoo ben meritato della patria. 

Le guardie del corpo del re di Spagna, autrici dei disordini di Madrid, 
vengono prese e carcerale. 

La commissione incaricala di comporre le basi della costituzione di Porto- 
gallo, offre alle cortes il risultamento delle sne operazioni j le sedute di questa 
adonanza sono io generale assai quiete. 

L ’ ultimatum del congresso di Lnbiana prodace a Napoli grande efferve- 
scenza. 

Il re di Spegna accetta l' offèrta di servizio della guardie nazionali per la 
au» persona e pei membri della sua famiglia. 

Le truppe austriache giungono a Firenze, 

La mozione che tende a riabilitare il nome della regina Carolina, viene ri- 
gettala dalla camera dei comuni d'Inghilterra. 

Il parlamento di Napoli rigetta la proposizioni del congresso di Lnbiana e 
ai prepara a difendere, colle armi alla mano, il nuovo ordine di cose. 

Una banda di fuoruscili italiani riunita all’ estremili dell' Abruzzo ulterio- 
re, sulla destra sponda del Tronto, entra a mano armata in Arcanano sul terri- 
torio pontificio, vi leva tributi, proclama la cnstiluzione spagnuola, e sparge, 
col nome di unione patriottica per lo stalo romano, delle gride nelle quali 
invila i sudditi del santo padre ad arruolarsi sotto i vessilli della liberti, in uno 
dei quattro campi indicali dalla detta unione a Pesaro, Macerata, Spoleti e Fro- 
sinone. Questa banda non provando dapprima alcuna resistenza, ti reca ad Of- 
fida e di li tino a Ripairanzone, ove viene attaccata e dispersa da un piccolo 
corpo di troppe riunita dal delegato del pape. 

Manifesto del governo delle Due Sicilie contro le misure prese nel congres- 
so di Lnbiana ; s' appella all' opinione dell’ Europa e di tutte le civili nazioni. 

Le truppa austriache giungono in Ancoevs. 

Il consiglio municipale di Lione vola una somma di 1 5, 000 franchi per 
l' acquisto della poaaetsione dj Chambord, che verrà offèrta dalla Francia al du- 
ca di Bordò. ' 

Il re d' Inghilterra dà il suo assenso ni bill concernente l'annualità della re- 
gina Carolina, fissata a 5o,ooo lire di aierliiii. 

Con un ordine reale ai organizza in Francia la pubblica itlruzione. 

‘ L'aoliguardo dell'esercito austriaco giunge a Fano. 
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Grida del principe TÌcario generale di Napoli all' esercito. 

L'aotiguardo deH'eiercilo auatriaco, lotto gli ordini del conia di Walmo- 
den, occupa Rieti ; la diviaione Slotterheiin ai dirige «eraoTiroli; il principe 
Wied-Runckel occupa Narui e Terni, ed il priociM di Aaiia-Uomborgo ai pianta 
a Spoleti.La riacoaaa, comandala dal barone di Lederer, troiraai a Foligno. Il qua- 
tier generale del barone di Frimont ai traaporta da Perugia a Foligno, Dna gri- 
da di quello generale annuniii, al momento >lell' ingreiio dell'eaercilu auatriaco 
lui territorio napoletano, ohe lutti i cittadini godranno della aua protezione, e 
che non verrà levata alcuna conIribuiioDe di guerra nella comuni in cui le trup- 
pe verranno accolte aroicbevolmenlc. 

I polli avanzali auitriaci occupano Roiiri, Ceti ed i villaggi vicini. 1 Na- 
poletani tono accampali Ira Rieti a Terni : il loro centro i Aquila. 

Morte dell'elettore Guglielmo I, langravio d'Atsia, granduca di Fulda; gli 
anccede Guglielmo U, di lui bglio. 

Chiuiurt delle conferenze di l.ubiana. 

Partenza del principe vicario generale di Napoli per reaercito. 

Apertura della leconda acaiioue delle cortei a Madrid. 

II re di Napoli parte di Lubiana per portarti a Firenze. 

La Francia fa l’acquisto della poaaeiaione di Cbambord per una somma di 
1,543,000 franchi. 

Il corpo d' eiercilo napoletano riunito tra Civita-Ducale ed Aquila, lolto il 
comando del generale Pepe, aliale l' antiguardo dell’ eaercito auatriaco coman- 
dalo dal generale Goppert, 1 Napoletani vengono diafatti ed abbandonano Civita- 
Ducale. Il quartier generale auatriaco ai itabiliice a Rieti. 

Decreto delle cortes che regola le hasi della costituzione politica del Por- 
togallo. ... 

L* esercito austriaco penetra nel regno di Napoli : le troppe coatituzionali 
fuggono da ogni parte. 

Rivolutione del Piemonte. L’esercito dd re di Sardegna, trotti intera- 
mente composto di militari che hanno servito in Francia, vuol imitare la con- 
dotta delle truppe apagnuole, portoghesi e napoletane. Scoppia subitamente una 
rivoluzione in Alessaudria sulla piazza maggiore, ed al momento della rivista, un 
colonnello di iaoteria grida : vìva la cottituiionel guerra agli Auitriacil al- 
l' istante due reggimenti di finteria ed uno di cavalleria doroandauo una costi- 
luzione, sembrando temere che l’ independenza del regno sia minacciata dalla 
vicinanza dell’ esercito austriaco. La possesaiooe d’ Aleaaaodria, una delle più 
forti piazze d’ Italia, offre mezzi di difesa che danno ai cospiratori tempo ad 
organizzarsi. 

Le goemigioni di Vercelli, Pinerolo e Foiaano secondano d molo losurre- 
zionale operatosi in Alessandria. 

Grida del re di Sardegna che accorda un’ amnistia a quelli tra suoi auddili 
che rientreranno nell’ obbedienza. 

Il re di Napoli giunge a Firenze. 

Capilolaziooe d’Aquila: la città viene abbandonala al generale austrìa- 
co Mohr. _ 

Le truppe austriache si gettano nelle montagne degli Abruzzi. Il quartier 
generale del fold-maresciallo austriaco Walraoden ai porla ad Aolrodoeo; il ge- 
nerala Stotlerbeim si dirìge verso Sulmona. Il generale napoleUnu Pepe viene 
abbandonato dalle sue truppe. 

Grida del re di Sardegna risggardante i primi avvenimenti di Torino. 
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Il parlamento iti Napoli, iolormalo della diaertioiie delle truppe del gene- 
rai Pepe negli Abrnxii, propone al iliica di Calabria di rirolgere un meuaggio 
al re renderlo consaperole di tale avreoiraento. 

Una parte della gnemigione di 1'oriDo, ad eaempio di Tarie altre città, inal- 
bera Io tiendardo della rivolta e chiede una costituxione. 

Il re di Sardegna Vittorio- Eraroannele, colpito dagli avreniraenti del ano ro- 
gne, abdica in brore del fratello aaaeiite, Carlo Felice, duca del Genoreae ; dopa 
aver confidato la reggente proTTÌaoria al principe Carlo dì Saroja-Carignano, 
li ritira a Nina. 

Si pubblica a Torino, dal principe reggente, la coalilntione delle cortei. 

11 generai Pepe ginoge a (^itel-di-Saogrn qnaai aenta troppe. 

Il prìncipe di Carignano preila giaraiuciilu alla coitilutione di Spagna, in 
preienta della gionta prorviiionale. 

Dichìaraxìone datata da Modena, del doca del Geooreie, Carlo Felice, che 
accetta le fnnxioni reali, ma differiaca a prendere il titolo di re finché ano fra- 
tello non abbia liberamente diaposto della ina corona. Quello prìncipe dichiara 
inoltre di riguardar come ribelli quelli dei auoi aaddili piemouleai che ai noia- 
lero iti sediiioii, e di attendere ilioceono deimon-rchi alleali contro gl’iniorti. 

Il quarlier generale aualriaco ai trasferiice a Germano. 

Il generale in capo dell'eiercito auttriaco intima al forte ili Monte-Canino 
di arrenderai. Il comandante ricuia d' acconientire a quell* ordine ; ma rifiutan- 
doli i loldali di prealar lerrigio, le troppe anitriache penetrano nella piaxxa. 
La gueroìgìone napoletana li fa prigioniera di guerra e a' incorpora poco dopo 
iu un battaglione di granatieri auitriaci. 

L’ ambaicialore della corte di Vienna viene inraltato a Torino dal popolo. 
£ coitretto ad abbandonare questa capitale per loltrani al furore dei ledixioiì. 

Sedixìone e Monaco ; dei rivolnaionarii chiedono anche per questo prìuci- 
palo la coatituxione di Spagna. 

Moli ioiurrexionali a Grenoble. Vi si sparge la voce che una rivoluxione 
«a scoppiala a Parigi, pel cui efifétto Luigi XVIII abbia abdicalo. Grinaorti iual- 
berano la nappa Iricolorata, e corrono per le via eon bandiere degli stessi colori, 
gridando : iva la costitutiont! abbailo la carta ! Vengono arrestali ì prin- 

cipali capi di tale sommossa, a la tranquillità trovasi ben presto ristabilita, gra- 
zie alla fermezza del generale Paofilo-Lacroiz e del prefetto barone d’ Uauaaet. 

Il generale napoletano Carascosa esaendosi ritirato nella posizione Irincie- 
rata di Miguano, dinanzi a Capua, lo truppe ai sollevano contro i capi, ai sban- 
dano e ritornano ai loro focolari. Sniloicrivesi una convenzione tra il generale 
austriaco, conte di Fìqaelraanl ed il generale napoletano Ambrosio, con cui 
sospendonsi le ostilità in lutti i puuti del reguu. Capua deve venir occupata il ai. 
L’occupazione della città e dei forti dì Napoli, formerà soggetto d’una conven- 
zione particolare. 

Il generale Pepe a' imbarca per la Spagna, portando seco aoo mila ducati. 

Il principe di Carignano parte aegretameote nella notte da Torino per 
Nuvarra. ' 

Scioglimento della gran loggia dei carbonari di Napoli ( I’ Alla vendita ), 
e i membri bruciano le carte della società. 

Meteora ignea e terremoto d.illa parte di Rieli, nel regno di Napoli. 

La giunta provvisoria di Tonno dichiara che il governo essendo capo per 
cnetlo dell assenza del principe di Carignano, e le funzioni amministrative non 
ammettendo intervallo, la salvezza dello stalo richiede la loro unione. 
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Moti •editioii a CeooTa. La plaba ìnsalla il goTeroalora : tali ditordini 
•oao prodotti dalla coatraddiziooe delie naore politiche. 

Il nuoto re Carlo Felice elegge Ira governatori generati ne' cuoi stati del 
continente ; il primo per la Satoja, il secondo per Genova, ed il terzo per la 
altre parli del sno regno ; questi governatori riuniscono i poteri civile, militare 
e giudixisrio. 

Il prìncipe di Carignano, giunto a Novarra, dichiara di dimettersi dalla sue 
funzioni, per conformarsi all' ordine del re Carlo Felice. 

Ingresso delle truppe austriache a Napoli. Il duca di Calabria espone la 
intenzioni paterne del re : viene stabilito un governa provvisionate, conforme 
alle nominazioui fatte a Firenze, dal capo dello stato, il i5 corrente. Si discio- 
glie il parlamento di Napoli. 

Il re di Napoli stabilisce un governo provviaionsle separato per la Sicilia, 
tolto la presidenza del cardinale Gravina, arcivescovo di Palermo. 

Si arrende la fortezza di Gaeta : Rooo nomini di truppe austriache ti diri- 
gono da Napoli verso Reggio in Calabria. 

Il governatore della Savoja aduna il presidio di Sciamberl ed eccita gli 
abitanti a rimaner fedeli al re. In lai guisa, la rivoluzione del Piemonte non 
penetra nella Savoja. 

Il governo di Spagna fa domandare ai gabinetti di Francia, d' Inghilterra, 
di Russia e di Prussia spiegazioni franche e positive togli avvenimenti accaduti 
in varii stati, in contegnenza della determinazione di questi ultimi di adottar il 
sistema costitnzionale. 

Home domanda alla camera dei comuni noa diminuzione nelle spese che 
l'Inghilterra è costretta a fare per la detenzione di Buonaparte a Sant' Elena. 

La spedizione austro-napoletana per la Sicilia parte dalla baia di Napoli. 

Si pubblica a Napoli un ordine reale che proibisce le societi segrete. 

Verso la 6ne di questo mete, il generale insorto Rossarol, reduce da Na- 
poli in Sicilia, intraprende di operare una nuova rivoluzione in quest' isola ; 
egli solleva la goernigione ed il popolo di Messina, distrugge le insegne re^ie 
e bandisce lo stabilimento d' una repubblica : costringe il principe Scalette, in- 
viato del governo provvisorio di Napoli, a rifuggirsi a Csttanea, e prenda il 
titolo di generale dell’esercito costilnzionale della Sicilia e della Calabria riunite. 

La dieta di Norvegia rifiuta al colonnello Gastavson, già re di Svezia, il di- 
ritto di cittadinsnza da Ini sollecitato, all' oggetto di allontanare tutto quello 
che poteste turbar l' armonia col regno di Svezia. 

Il re Vittorio Emmanuele firma, nella città di Nizza, T atto coofermatìvo 
della di lui abdicazione alla corona di Sardegna. 

Un corpo di truppe austrìache, stanziate sul Ticino, osserva i moti del 
Piemonte, ove due giunte insurrezionali ti dividono il patere a Torino e ad 
Alessandria. 

Grida del carato Merino per invitar gli Spagnnoli a distruggere il governo 
delle cortes. Le ardite mosse di questo partigiano lo rendono terribile nelle 
provincie. 

Scene tingninose a Torino fr» le truppe piemontesi. 

11 generale insorto Rossarol, dopo aver lasciato presidio nella cittadella di 
Messina, t' imbarca per andar a sommuovere la- Calabria; ma giungendo sulla 
cotta di Reggio, vi trova una flottiglia di so cannoniere, comandata da Maxi, 
sul cui aiuto credeva poter contare, ma che, al contrario, ti oppone al di lui 
tbaroo ; costretto di rinunziare alla tua impresa, Rossarol vuol ritirarsi a Messina, 
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ina trova ehiuw la porta dalla piazza ed i eanoooi rivolli oootro di lui e coiilru 
la piccola tua acorta. Oaraole la di lui aaienaa era accaduta una reazione ; i aol- 
dati erano ritornali al dovere, ed avevano eletto per nuovo comandaqte il ge- 
nerale Collarùl. UUperando di trovare nel popolo di Mesiina baiianle appog- 
gio, Roaiarol •’ imbarca per la Spagna colla propria famiglia, ove giunge dopo 
ejiere italo ballato sulle coste della Catalogna da una terribile burrasca. 

Le truppe austriache accampate nel Milanese, sotto gli ordini del conte di 
Bubna, passano il Ticino nella notte, e vanno in soccorso delle truppe piemon- 
tesi stanziate innanzi Novarra e rimaste fedeli al re. Quest' esercito respinga 
gl’ insorti nel combattimento di Cameriano : gl| ulani insegnono la fanterìa ri- 
belle e la disperdono ; questa fugge fino a Torino. Le truppe soslro-piemontaii 
oecupano Vercelli. 

La dieta adotta la legge organica della confederazione gcrnMiiica per U sua 
coatiluziona militare. 

La giunta rimette la cittadella di Torino alla guardia nazionale. 

Stabilimento d' una corte marziale a Napoli. 

Seioglimeato della giunta rivoluzionaria dì Torino. 

La brigata anstriaea Breitsebneìder ti porta sopra Casale. 

Il generala in capo tardo De la Tour rientra a Torino con Cono nomini 
di truppe, e dà fine alla rrvolozione. Nattun corpo austriaco entra io questa 
capitale. 

he truppe aoslriacha s'impsdroniteono senza resistenza dì Alessandria ; 
quanlunqoe questa piazza sia difesa da 177 pezzi di cannone e da 79 obìzzi o 
mortai. 

Il generale in capo conte di Buboa fa il suo ingresso in Alessandria. 

Il generale Versey occupa Tortona e Vogherai il generale Neipperg, par- 
tilo da Piacenza, ti porta sopra Siradella. 

Il generale Pepe sbarca a Barcellona con alcuni altri rifuggiti Napoletani. 

Moli sediziosi a Madrid : il popolo manifesta il suo malcontento perche il 
re ti rifiuti d’ assistere alla procettione del giovedì santo. 

Zea, vice presidente della rvpnbblica di Colombia, giunge a Parigi. Ho- 
rillo, che eombatlè selt’ anni io America, io favore della causa reale, arriva a 
Madrid, dopo esser passato per Parigi e Bordò. 

I nemici della cosliluzione, io varie provincie della Francia, eccitano il 
popolo a turbare il nuovo ordine di cose. 

Seduta annua dell’ istituto di Francia. 

IjB cortes di Madrid decretano la soppressione delle guardie-del-corpo. 

. J.ia dieta della Norvegia abolifòe la nobiltà, ma conserva ai nobili esistenti 
ed ai loro figli, i titoli, stemmi o privilegi di cui tono iu potsatso, eccettuando 
tuttavìa la giuritdiiioue, il diritto di nominare ai posti de’ pastori, ed alcuni 
altri diritti che vengono all’ istante aboliti. 

Battesimo del duca di Bordò : in tale occasione il re di Francia fa varie 
promozioni nell’ esercito, ed accorda parecchie grazie. 

II curalo Merino, alta lesta d’ una banda di 7 ed fico uomini, s’ impadro- 
nisce di Salvatierra, e vi rovescia la pietra della costituzione gridando; viva la 
religione! viva il re atiolutp! La guardia nazionale di Vittoria venuta a com- 
battere, è battuta e fatta prigioniera di guerra. 1 |iartigiaoi della cauta reale 
marciano verso Vittoria, ma vengono attaccali e battuti ad Ocbandisno da Lo- 
pez Banos, capitano generale della Navarra^ che li costringe a ripiegare verso 
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S«l«»lierra, ore cercano uo iiUnlc di difsodeni, n» Tengono retpiati dai coili- 
taiiooali che ne fanno prigionieri /{no. I capi Tengono tradotti innanzi ad un 
ooniiglio di guerra^ condannali a merla e mandati al supplizio ani momento. 
Merino fogge con una parla della sua troppa e si galla nalJa prorineia di Rioxa. 

Dna colonne auslriacha percorrono la Capitanata c la Basiti«ala per ruta* 
bilira la tranquillità. 

Si riorganizza l’eaereilo napolclano. àrrengono carearaziani e snpplizii 
nella espilala del regno delle Due Sicilia. 

Condanna del csoonicu Vinneea, cappellano del re di Spagna, a io anni 
di galera; ma la plebe accorra alla prigrine di questo eeeiasiBstieo e lo aagri- 
fioa al suo furore. 

Installazione di Morillo nelle funzioni di goreroatore della Castiglia-Nuo- 
ra e di Madrid. 

Celebrazione a Firenze del matrimonio del gran duea di Toscane. 

Il capitano Parr; mette alla Tela da Nore, in Inghilterra, comandando i 
rascelli l'Aec/a, il Fury e lo NautiUe, destinati a cercar un paesaggio nel nord 
dell’ America. 

Termine delie conferenze di Lubiana. I plenipolcniisrii drU’Auslria, della 
Prussia e della Rossia pubblicano una dichiarazione solle insurrezioni di Napoli 
0 del Piemonte, e così pure sui priocipii che hanno guidalo i sorraoi alleati 
nelle loro deliberazioni, il coi hiie si è di maoleoere in Europa la legilliroilà c 
la IranquitUtà. 

L'iinperalore di Hoisia abbandona Lubiana per ritornare a Pieiroborgn. 

Reiogreiso del re delle Due Sicilie a Napoli : questo nxmarca riprende le 
redini del gorerno. 

Si celebra a Londra l’ anoiTertarìo della nascila della regina Carolina. 

Trattato di limitazione delle frontiere Ira l’Austria ed il lineato di Parma. 

Il re di Napoli stabilisce una giunta temporanea di 17 membri. 

L'imperatore d’ Austria giunge da Lubiana a Schoenbruou. 

Viene abolita nel regno di Napoli la coscrizione militare. 

Il durato .Merino sorprende a Tordueles uu dislaecamenlo del reggimento 
di Catalogna. Rihotando I* ofliziale di arrendersi, riene fucilato insieme agli 
otto saldati che comanda. 

Il tribunale di Valenza condanna il capitano Elio ad estere impiccalo, co- 
me coiirinlo d'arer preparato nel i8i4 la ditlruaioiM dal gorame costituzio- 
nale; egli si appella di questa sentenza, e ne ritarda cosi l’etecoziooe. 

Una spedizione austriaca fa vela per la Sicilia. 

La divisione austriaea, comanda'la dai conte Walmoden, entra nella rada 
di Palermo, e sbarca il giorno appresso. 

L'imperatore di Rustia giunge a Pietroborgo, dopo un’assenza di dicci 
mesi c mezzo. 

Uo Tiolento incendio cagiona gran disastri a Lisbona. 

Si attende a Btjooa il patriarca di Lisbona che ti riGnlò di prestar giura- 
mento alla cutlilozioDc, perchè tollera le comooioni non cattolkhe. 

l'roTandosi abolita a Napoli la coscrizione con decreto del 26 maggio, U 
leva degli eserciti ti farà B'ora innanzi per arroolamenti Tolontarii. 

Il generale Quiroga ricusa la dotazione di 80,000 reali oflàrtigli dalle cor- 
tes.. e dona questa somma alla nazione. 

Id regina Carolioa chiede che le Tenga accordalo un poato ■ oonTenieiite 
nella tala e nell' abazia di Westminsler, all’Incoronazione di Giorgio IV. 
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Si coochiude ■ l)rc*da una rnnaaniiont relatÌTa alla iiaijgauoiie dell'Elba^ 
Ira I’ Aulirla, la Pruiiia e varii alili itali il' Alemanna. 

Morte della docheiia eedoea d' Orteaoa ad Irry-iur Seioe, in età di G8 

anni. 

La regina Carolina preienta una memoria al re, nel tuo rouiiglio, per re- 
clamare formalmente il diritto di venir coronala come regina- moglie. 

Chiù» degli itati dal regno di Virleroberge. 

Rendnnii in Odeaia onori funebri alla memoria del patriarca Gregorio, giu- 
tlizialu a CoitanlinopoJi. 

Chiuia della Milione delle cortei di Spagna. 

Il goTcrnatore delle iaole Ionie proibiicn agli abitanti di prender perle 
ne' moriraenti iniurrexionali dei Greci contro la Sublima Porla, affine di cou- 
aervar la pace coll' impero ottomano. 

Il generala ingleie Church «iene eletto comandante della piaxta di Palermo. 

Il re di Portogallo giunge da' Hio-Janairo a Liabooa. Subito dopo il suo 
ibareo, ti reca alla cattedrale, leguito ila una brillante comilira, e ei aiiiile ad 
un -Te Dtum-, ra poi alla aala delle corica, ore pretta, lui libro degli erangclii, 
giuramento di prendere per regola della tua condotta, le bari della coitiluiione 
che vennero decretate il 9 meno penato. Dopo aver prwtatu quello giaramen- 
to, il re aggiunge : ciò è vero e lo giure di tutto cuore, 

Ooa riioluzione della camera dei pari di Fraocin ordiua la continuazione 
della ceniara. 

Il re d’Inghilterra fa riipondere alla regina Carolina, ebe le regina-mugli 
non hanno nè il privilegio nè il diritto di venir eoroDale,e ebe, per coniegueu- 
xa, non darà alenn ordine a tal propoiilu. 

Im regina Carolina, dopo aver ricevuto la decitione reale, dirige una let- 
tera a lord Sidioonlh ; cita ha intenzione di trovarti preicote alla cerimooia 
deir iocoroDazione e domanda che le tia liiervato un poeto conveniente. 

Chiuta del parlamento d'Inghilterra. 

Il ra d' Inghilterra dichiara non voler aiientire alla domanda della regina. 

La regina Carolina protetta contro la decitione che la etclude dalla cerimo- 
nia dell' incoronazione. 

Il re di Svezia, Carlo- Giovanni, parte da Stoccolma per portarti nei tuoi 
itati di Norvegia ; vitite nel tuo paiiaggio il canale di Gotha, i lavori della for- 
tezza centrale di Warni, parta io civiltà i reggimenti ichierati preito Axzvall 
e Wenertborgo, e viiita egoalroente la iquadra avedete a SlroneitadI, eitrcma 
frontiera dei dne regni ; ti porta in leguito per la Svrine-Sund a Criitiania. 

Incoronazione di Giorgio IV, re della Gran-Bretagoa, Dell’abazia di We- 
ttminiter. La regina, accompagnala da lord Heod, lady Hood e lady Hamilton, ti 
pretenta per ai^itere a qiicita cerimonia ; ma le viene riButato l' ingreiso, non 
etiendo mooita d* un viglietto. Lord Hood gliene dè uno ; ma non potendo en- 
trare che lenza le donne che l'accompagnano, laida l'abazia, e riwle in carrozza. 

Il giovine duca di Reichitadt prende il lutto io oocatione della morte del 
padre. Il lutto viene egnalmente prato alla corte di Parma. 

Gli emigrali piemontcìi ricevono l'ordine di partire dalla Svizzera. 

Conehindeti una convenzione Ira I’ Auitria e la Sardegna, concernente 
r occupazione degli Stati Sardi dalle troppe aiiitrinche. 

• In rpiaii tutte le città dell' Alemagoa tieilaii un «ivo iniereiie tulla torte 
dei Greci. Apronii nomerotc loierizioni in loro favore, ed alcuni giovani parto- 
no per combattere tolto le bandiere dell' indepeiideuia. 


Digilized by Google 



556 


SECOLO CORRENTE 


Bri 

Tolpre 


■ Bai 
I api. 


i6 


•1 


it 


ao 

ai 


>4 

Ba 

' MIL 


. HPOCBB P.D APPEUIBBNTI CIPIU 

Il generale conte Bertrand, il conte Monlholoo ed alcuni altri della fami- 
glia di Napoleone, giungono da Saol'-Elena a Spilhead, io Inghilterra. 

Il re di Svezia manda alla dieta di Norvegia un meisaggio concernente le 
mutizioni da farsi nella cosliluzione del regno. Olire al vald assoluto, questo 
messaggio propone di restituire o di dare al re il diritto di diseiogliere la rap- 
presentanza nazionale, quello di destituire i pubblici funzionari!, eccetto i giu- 
dici, e quello di nominare i presidenti della dieta o di questa due frazioni, l'ali 
proposizioni sono fondale sull' esempio delle monarchie cosdlozionali. 

Col 4 po testamento, la regina Carolina lega i suoi beni a Sir Guglielmo 
Austin, che fu mollo tempo sotto la sua protezione. 

Morte della regina d' Inghilterra, Carolina di Brunswicà ; soccombe da 
un’ ostruzione di visceri. 

Arrivo in Odessa del barone di Strogonoff, ambasciatore di Russia pretto 
la Porta ottomana, partito di recente da Costanlinopoli. 

Il professor Krug, a Lipsia, eccita i giovani, in una lettera indiritia ai cit- 
tadini tedeschi, a soccorrerei Greci nella loro nobile e generosa intrapresa con- 
tro il dispotismo de’ Torchi. 

Il re Giorgo IV sbarca ad Howth, presso Dublino, io Irlanda. 

Scene tumulloose a Londra, in occasione dei funerali della defunta regina 
Carolina. Queste scene vengono provocale dall’ opposizione del governo di la- 
Kiar pattare il convoglio per la cilU. 

Il corpo della regina Carolina dovendo, secondo I’ intenzione di questa 
principessa, venir trasportalo io Alemagna, il convoglio funebre giunge a Col- 
cbesler. Gli esecutori teslamentarii vogliono far porre snl sepolcro uu' iscrizione 
ove trovanti queste parole : The injured (jueen of England (la regina d’In- 
ghilterra oltraggiata), ma quest’ inscrizione viene strappata. 

Abboccamento deH'imperator d’Austria e del re di Baviera : si presume che 
abbia per oggetto una nuova alleanza di famiglia. 

Il re d’ Inghilterra fa il tuo solenne ingresso a Dublino. Vi è ricevuto, 
principalmente dalla popolazione cattolica, con trasporti di gioja e di ricono- 
scenza. Egli accoglie il clero di questo culto eoo particolar distinzione, dimo- 
strando loro qualche dispiacere sol risultamento delPaflàre presentato di recente 
al parlamento, cioè sul bill risguardante l'emancipazione dei cattolici irlandesi. 
Il re visita i pubblici stabiliroenli, passa rassegne militari, e riceve gli omaggi 
ordinari delle autorità culla più aperta cordialità. Sembra specialmente occu- 
parti di far rioaKere l’armonia tra i partiti ebe dividono questo sventurato paese. 

La squadra che trasporta il corpo della regina d’ Inghilterra a Bruntwick, 
mette alla vela da Uardwich. 

Scoppiano a Madrid delle tommoue. 

Apertura della dieta di Norvegia. ^ 

1 ministri d’Austria, di Russia e di Prntsiii a Lisbona chiedono i loro passa- 
porti. Il primo di questi tre ambasciatori non avendo illuminato la facciala del 
suo albergo, la plebe ne rompe I» invetriate. Il roinistaro portoghese rifìnta di 
dare spiegazione bastante sopra questo insulto. 

I.UI spoglia mortale della regina Carolina viene sepolta nell’ arca della sua 
famiglia a Brunswick, conforme alle ultime volontà di questa principessa. 

Nuova divisione del territorio dell’ Assia Elettorale. 

Continuano nella Bessarabia i preparativi di guerra per parte della Russia. 

Gli ajfranctsados vengono allontanati dallo elczioui da tutti gli altri cit- 
tadini spagnnoli. 
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Ypiilanti, ch« eraii rifuggilo lul tcrrilorio austriaco dopo la diKrzione di 
lutto il suo esercito e che poi era stalo detenuto nella fortezza di Hongalz, vie- 
ne restituito alla liberti. 

Seuopres! a Madrid una cospirazione che ha per oggetto di propagar l’ in- 
aurrezione d’America nell’ interno della Spagna. La presenza io questa capita- 
le di Zea, vice-presideute di Colombia, fece sospettare che potesse esserne 1 isti- 
gatore. 

Rimaogooo chiuse per quest' anno le università di Torino e di Genova. 

Le truppe rosse dì Bessarahia, Volioia e Podolia, sotto gli ordini dei ge- 
nerali Sackcn e 'Wittgenstein, ritornano ai loro antichi quartieri. 

La febbre gialla fa grandi stragi a Barcellona e nel sobborgo di Barcello- 
nelta ; sicché ì tribunali abbandonano la città, che viene circondata da un cor- 
done sanitario. 

Il santo padre prende misure severissime contro i carbonari che trovaosi 
ne* suoi stali. 

Pubblicazione del trattato concbioso il a4 dicembre i8ao, tra il gran dura 
di Baden e la Svizzera, riguardo alla contea di Nelenberg. 

Si scnopre la febbre gialla nel lazzaretto di Marsiglia : le cure dell' aromi- 
nislrazione sanitaria impediscono la sua propagazione nella città. 

Il re d' Inghilterra nomina diciaotto lordi giudici, alla cui testa trovasi il 
duca di York, per amministrare il regno in sua assenza. 

Il re dì Spagna autorizza la pubblicazione della bolla concernente la secola- 
rizzazione delle monache. 

Il re di Svezia, accompagnato dal principe Oscar, giunge a Stoccolma, re- 
duce dal suo viaggio in Norvegia. 

Stabilimento d'un cordone sanitario alla frontiera dei Pirenei per impedi- 
re, io Francia, la propagazione della febbre gialla. 

Il re d’Inghilterra parte dal ano palazzo di Carlton-Uause per Bamsgate ; 
deve imbarcarsi il dì appresso per far viaggio sul continente. 

II barone di Strogonoff giunge da Odessa a Fietroborgo. Egli aveva incon- 
trato l’ imperatore di Russia a Witepsk, ove questo monarca lo ricevè, quan- 
lunqoe fosse in abito da viaggio, e gli fere la più lusinghiera accoglienza. 

La superiora delle suore della carità, a Valenza, offre volonlaviamenle 
quattro suore che si trasferiranno a Torlosa, affine di prestar le loro cure agli 
ammalali affelli di febbre gialla, nou essendo bastante il numero delle suore 
io questa città. 

Il re d’ Inghilterra giunge a Brosselle. Ignoravasi il porlo del continrn- 
ta ove questo principe doveva sbarcare. 

Un ukase dell’ imperator di Russia interdice, a lutti quelli che non sono 
sudditi russi, il commercio, la pesca e qualunque altro ramo d’ industria, nelle 
isole e lungo le coste a maestro dell’America, dallo stretto di Behring Roo al 5i° 
dì lalilodioc nord, e cosi pure lungo le isole Alenzie od Aleutine e sulla costa 
orientale della Siberia e delle isole Curili, sino al 45° 4> ' di latitudine nord, 
vale a dire, dal medesimo stretto dì Behring sino al capo sud dell’ isola Urup. 

Apertura della sessione delle cortes straordinarie di Spagna, 

Festa militare russa. La guardia imperiale, schierala sulle sponde della 
Dwina, eseguisce le grandi manovre in presenza deirimpcratore Alessandro che 
dimostra altamente la propria soddisfaziniie a tulli i corpi, feliritandoli -della 
precisione delle loro evoluzioni e della loro bella tenuta. 1/ imperatore arrena 
poi un pranzo di bivacco, preparato dal suo stato maggiore sulle rive del fiume. 
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Il {iraniliica il’ Anta approTa la nuova orpauiuaiioiM da' tuoi siali. 

Il re ili Sardegna, Carlo Felice, (a il suo iogretto in Alettaodria. Egli ae- 
eorda piena ed intera amnitlia a' tuoi sudditi, eccettuando tuttavia molti com- 
prai io varie categorie di delitti. 

Il re li' Inghilterra giunge ad Aqoitgrana. 

Un ukate dell' irapenilor di Rottia ha noto ai tuoi sudditi aver ottenuto la 
tovraoilà della California e di alcune altre itole dell’ Oceano Pacifico. 

lai ooogregaiione delle suore ospedaliere di Santa Camilla, a Parigi, manda 
due monache a Barcellona per prntar le loro cura alle persone attaccale dalla 
febbre gialla. 

Si accorda al ducalo di Sataonia-Coborgo una oosUtutione rappresentativa. 

Si brnciano a Vienna trenta milioni di fiorini di carta monetata. 

Grida di Sir Tommaso Mailland, lord allo-commistario delle isole Ionie, 
che tratta della neutraliti da osservarti negli afiEiri della Grecia. 

I medici francesi Baillj, Haxel, Francois, Parìset ed Andonard giungono a 
Barcellooa per istudiare la febbre gialla e corar gli ammalati. Un cordone sani- 
tario circonda la diti ove regna la maggior desolazione. L’ epidemia distrugge 
migliaia di persone : il tobbwgo di Bareellonetla i gii quasi deserto. 

Cataxione dell’epidemia al lazzaretto di Marsiglia. 

II re d’ Inghilterra |iuoge ad Herrenhaosen, come re dell’ Annotar. 

Il re e la regina di Sardegna fanno il loro solenne ingresso a Torino. 

L’ itola ionia di Cerigo viene posta sotto l’ impero della legge marziale per 
mantenere la neutralità dell’Inghilterra negli affari della Grecia. 

Ingresso solenne del re d’ Inghilterra nella capitale del suo regno di Anno- 
ver. S. M. seguito dai membri della famiglia reale, dai principi di Bruntwick, 
dai ministri di stato e dai grandi uffiziali della corona, riceve l'omaggio dei tuoi 
sudditi che, da cinqnant’ anni, non avevano goduto della preteoxa del loro 
sovrano. 

Tumulti nell’ isola di Zante. Gli abitanti dimostrano dell’ interesse in fa- 
vore della canta dei Greci : gl’ Inglai prendono misure severe per reprimere 
quali sentimenti generosi. 

Grida del re di Sardegna a’ tuoi sudditi. 

Un ukate dell’ imperatore Aletnodro ordina la chiusura di tutte le loggie 
dei franchi-muratori nell’ impero russo. 

Il senato di Zante pubblica la legge marziale. 

Le suore ospedaliere di Santa Camilla giungono da Parigi a Barcellona per 
corar gli ammalali. 

Apertura degli stali generali del regno dei Paesi Bassi, all’ Aja. 

Conferenze di Annover, tra i ministri delle grandi potenze. Tali conferen- 
ze hanno per oggetto la manutenzione della pace Ira la Russia e la Porta- 
Ottomana. 

Il conte Bertrand e la sua famiglia giungono a Calais. Il conte Monlholon 
vi era pervenuto poco prima. 

Il dottor Mazet muore di febbre gialla a Barcellona. 

Un ordine del re di Francia Luigi XVIII annulla la procedura cominciala 
nel i8i5 contro il generale Bertrand, reintegrandolo in tulli i suoi diritti, gradi, 
titoli ed onori. 

Grida del lord al Io-commissario delle isole Ionie, che interdice l'ingresso 
nei porli Seltinsolari alle navi da guerra delle parti belligeranti, e qualunque 
comunicazione colle parti suddette, affine di mantenere la neutralità. 
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Condurlcn noa eooTeoiione a Napoli per l' occapaaione militare del regno 
delle Dne Sicilia dalle troppe aoslriache. 

Lemery, medico fraoeme, gioage da Madrid a Baroellooa, onde preatar le 
lue core agli ammalali aOelti di lebbre gialla. 

Apertara della aeeaione ddle camere di Parigi. 

Il re d'Inghilterra, reduce dal ano riaggio nell' Annorer, giunge a Brut- 

utle. 

Il gorerno spagnoolo prende tevere mirare cootro qorili che, col nome 
di libtrali, aoroinoofooo il regno, ad eceilano gli abitanti alla goern citile. 

Conferma della oompagnia renana delle Indie oricnlali, fatta dal re di 
Pruaaia. 

Il re d' Inghilterra giange a Calaia, e a' imbarca a bordo del Rojvl Souve- 
rain per ritornare a Londra. 

Arrìfo del re d'Inghilterra a Carlton-Uouie. 

L’epidemia diroinuitee conaideretol mente a Barcellona. Il nobile Mgrifìtio 
dei medici francati è l’ oggetto dell’ onitermle ammirazione. 

Il re di Francia accorda la decorazione della legioo d' onore a Heyer, ne- 
goziante a Raaladt, in ricompeoaa dei tertigi preatati a molti Franceti durante 
la ritolozione. 

Grida del lord alto-commisiario di Zante nella quale ordina la rcitiluzione 
delle armi a tutti i nobili aenza eccezione. 

I medici frauceai Uteiano Barcellona per ritornare a Parigi, 

La tetta dei carbonari tiene considerata coma rea d' allo tradimento nella 
Balta Austria. 

Si canta un Te Deum a Barcellona, in occasione della grandissima diroinu- 
ziooe delle stragi della febbre gialla. 

Per ordine del gran duca d'Aisia-Uarmitadt, sì accorda il diritto di citta- 
dinanza agli ebrei che gicsiificaiiero il posaedimeoto d’ona tomma di 4,ooo 
fiorini, o che esercitassero il commercio, ma non come riteoditori. 

Apertura della dieta di Cracotia. 

Installazione d’ uo nuoto ministero in Francia. 

Rimangono nel regno di Napoli trenlaieiroila uomini di truppe austriache. 
La ditisìone Walmoden è stanziata in Sicilia ; la ditiaione Mohr, negli Abruz- 
zi ; la ditiiione Lederer, nelle frontiere; la ditisione Wied, nella proiincia di 
Molise, e la ditisione Assia-Romborgo a Napoli, l^a Puglia e la (Ulabria non 
tengono occupate. 

Gli abitanti di Barcellona cominciano a ritornare nella loro citti. 

Si proibiscono le associazioni segrete nel regno di Polonia. 

II duca Bernardo di Sassoota-Meiuingea prende le redini del goterno dei 
suoi stati. 

Ratificazione d’ uo trattato di confioi tra i ducati di Parma e di Modena. 

Scoperta d’ una nuota cospirazione e Saumur (Francia). Tale coapirazione 
ateta per fine d’ impadronirsi del castello di Saumur e di ribellarsi contro l'au- 
torità del re. 

Condanna di tari! carbonari a Venezia. L’imperator d' Analria dioMOoisce 
la pena di molti. 

In questo tempo, il barometro è estremamente bauo. Tale fenomeno è 
precursore d' un tioleoto colpo di tento che, soffiando dal libeccio, estende 
le sue stragi sulle coste tneridiooali deU'Europa. La Stiziera ed il mezzodì del- 
r Europa ne soBirono mollo. 
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rnpea, J1 fuoco della ribellione acoppi* quau allo ateato punto naila due aalre- 
inità ili questo impero. 1 ribelli del aettenlrione prendono il nome di Eurisli 
(associati o confederati), quelli del mexiodì, il nome di Elltni (Greci). Il Tecchiu 
Ali, pascià di Giannina, sembra favoreeola a quesruUirai, ed aumenta coti la 
confusione della Porla ottomana. 

10 Valachia, Teodoro Vladimiresko, antidb mililara al servirlo della Rus- 
sia, approfìltando dell' interim, percorre la provincia e la riempie di disordini, 
col pretesto, frequente io Turchia, di roalcoiitento e di vessstioni. 

11 13 febbrajo, sommossa a Patrasso, cagionala dall' arresto d’un individuo 
che aveva reclamalo contro le concussioni degli amministratori, incaricali di ri- 
scuotere le imposte per cuoprire le spese locali amministrative a pagare il man- 
tenimento delle truppe Turche. Si chiudono le botteghe, e gli abitanti prendo- 
no le armi per ottenere, spontaneamente od a forra, la liberazione del prigio- 
niero. L'arcivescovo Germanos è costretto a dichiarare al vaivoda che il popolo 
incendierà il suo palarzo, se non mette in libertà l'uomo arrestato per ordina 
del mnbascl. Già ai odono colpi di fucileee le toreie sono già accese per dar 
fuoco alle case, quando il vaivoda, intimorito dalle raioaccie della moltitudine, 
soddisfa al|e sue richieste restituendo il detenoto alla libertà. 

Nel mese di marzo, l'insurrezione dei Greci, che dipende da iin piano ge- 
nerale per sottrarsi al dominio dei Torchi, fa progressi nella Moldavia. Il principe 
Ypsilanti, nato suddito ottomano, figlio deU'autico ospodaro di questa provincia, 
ed ulBzial generale al servizio della Russia, si anounzia come il liberatore della 
Grecia. Fa il solenne ingresso a Jassy. 

Il 7 , Ypsilanti pubblica una ^rida per eccitare i Greci a ribellarsi contro i 
loro oppressori. Egli promette l'ajuto d'una grande potenza vicina, e combina 
le sue operazioni con quelle di Teodoro, per marciare contro Costantinopoli. 
Egli dichiara che la Grecia ricuperò la libertà. In segnilo a queste grida, tutti i 
Turchi vengono arrestali ed uccìsi. Ypsilanti torma un battaglione sacro. 

Vengono accusati i Greci, a Costaiitioopoli, d' una cospirazione per distrug- 
gere in un sol giorno la potenza ottomana. Una truppa armata doveva impadro- 
nirsi di Tofana, deposito dell'artiglieria defl' impero, mentre l'arsenale della 
marina ed ì forti verrebbero attaccati da altre truppe. Una turba armata doveva 
anche penetrare nell' interno del serraglio, scaouare il sultano, e distrugger poi 
il corpo dei gianirreri. Ma un individuo scuopre questa pretesa congiura che 
viene ben presto a cognizione del primo visir, e questo ministro prende le op- 
portune misure ad impedirne l'esecuzione. 

Il 17 , Ypsilanti parte da Tasus, si dirige sopra Tokshani per unirsi a Teo- 
doro Sludzier, in Valachia, e marcia poi contro Costantinopoli. 


EPOCRB ED ArFENniBBTt CIFIU 

Verso quel tempo, scoppiano delle meteore ignee io varie regioni, cagio- 
nando guasti incalcolabili. 

Durante tutto il rimanente dell' inverno, la temperatura è assai mite ; gli 
uragani ed i terremoti sono frequenti. 

Io Russia ed in Isvezia la temperatura è mite ; non v' ha nè nave, nò ghiac- 
cio, mentre nel mezsodl, in Italia, in Ispagna ed io Portogallo il freddo è ec- 
cessivo- 

Conchiudesi una convenzione tra l'amministrazione delle poste delle Tour- 
Tazis e le città libere di Frsncoforte sul Meno. 

Nel mese dì febbrajo, morta di Alessandro Sozzo, ospodaro dalla Valachia. 
La Porta nomina suo successore il principe Callimachi, antico ospodaro della 
Moldavia. Questa morte diviene il segnale dei sommovimenti della Turchia Eu- 
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Il taluno coDsuIU il patriarca greco, a CotUntìnopoli, <irca V iniurreno' 
ne. Qaeito prelato lancia una sentenza «li Koniunica contro Michele Suzzo, 
Alessandro Ypsìlaoti, e contro lutti quelli che si sodo ribellati alla Sublime- 
Porta. 

11 aa marzo, te sommosse della Valachia e della Moldavia prendono un 
carattere sì grave, che T Austria ordina di formare un corpo d^ osservazione 
sulle frontiere, alt' oggetto di guarentire il suo territorio da qualunque viola- 
zione. 

Il a4, il pascià della Morea, instrulto d' una cospirazione tramata dai Gre* 
ci di Tripolilza, comanda d' incendiare la chiesa principale di questa città. 

Lo stesso giorno, scoppia T insurrezione contro la porla uiiomana e si dif- 
fonde per tutta la Uorea. , 

I Greci ribellati s’ impadroniscono di Galalz in Bulgaria. Questa piazza di- 
viene in gran parte preda delle fiamme : tutti i Turchi vengono {issati a fil dì 
spada. 

Nello stesso mese, P imperatore della Russia disapprova la condotta del 
principe Tpsilanti. Quest' uffìziat-generale viene escluso dal servizio dell' impe- 
ro russo, e gli si fa noto che non potrà giammai contare sopra alcun soccorso per 
parte di questa potenza. 

Nel mese di aprile, i Tnrchi irritali e furiosi roÌDaccìano i Greci di Costanti - 
nopolì per cui molti fuggono segretamente e si ricoverano oeU' isole dell' Arci- 
pelago, a Trieste ed in Odessa. 

Laporta proibisce ai sudditi Greci di uscire dall' impero. 1 capitani fran- 
chi ricevono ordine dai loro ambasciatori di non ammetterli a bordo. 

Un esercito turco si avanza verso il Danubio : delle truppe spedite per ma- 
re sbarcano a Cara-Cberman. 

Un firmano del gran signore ordina il disarmo «lì tutti i Greci. 

II 4 eprile, insurrc^^e a Patrasso. Odesi tra i Greci il grido di libertà ; • 
Turchi furiosi danno fuW> alla città, e si ritirano colle loro famiglie nella for- 
tezza. ftlolte donne e fanciulli si ricoverano, colla maggior parte delle ricchez- 
ze della città, all'albergo del consolato di Krancia. 

Il 5, l'incendio fa gran progressi e minaccia 1' alliergo di Francia. Il con- 
sole fa abbattere alcune case greche, affine di preservare la sua dimora. Frat- 
tanto, la fortezza tira a volala perduta: la mischia a colpi di fucile si attacca 
dovunque, i consoli, eccettuato quello di Spagna, sì ritirano a b«)rdo dei navigli 
che trovansi io rada. 1 Greci incendiano ìlquartier turco: le strade souo ingom- 
bre di cadaveri. 

11 C, i Greci delle campagne giungono a Patrasso. Il grido dì riuoione è ; 
Morte ai Turchi. S'innalza un crocifisso sulla piazza S. Giorgio, e lo stendar- 
do della croce sventola sopra la mezza-luna delle moschee. 

Il 7 , r arcivescovo Germanos che crasi recato a Neieros, discende dalle al- 
ture del monte Panaebaicos ricevendo 1' annunzio dell' insurrezione dei Greci 
di Patrasso. Fgli entra in questa città alia lesta di diecimila {uesaui armati di 
; fucili da caccia, di pugnali altaccaii a luughi baslani, di pìuoli indurili al fuoco, 
di fronde, di forche e di falci. Questa turba indisciplinata blocca i Turchi 
nella fortezza, mentre P arcivescovo dirige una grida agli ahiUnlt, nella qinle 
dice: Pace agii stranieri ^ protezione ai Consoli delle potenze straniere; 
guerra ai Turchi! 

Verso questo tempo Mililene non prende parte al molo insurrezionale. 


Fasti U/ih. la* 
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i8jr Quest* isola rimane attaccata at partito torco, qiiantouque in quelle acque ar- 
venga un combattimento navale. 

L* 1 1 il principe Ypsilaoti entra a Bucarest, alla testa d* nn forte partito di 
ribelli. 

Avrengono a Smirne scene tumoltnoie alP udire ì moTimeuti di Costan* 
tinopoli. 

Allo stesso tempo, Demetrio Tpsilaoti si presenta al senato d' Idra: viene 
ben accolto, e riceve il comando delle troppe della Morea. 

Il i 5 aprile. Patrasso e le sue rovine aucor fumanti vengono scosse improv* 
visamentc da un terremoto che risveglia gli assedianti della fortezsa. Un colpo 
di cannone del castello annunzia P arrivo del soccorso aspettato dai Turchi : la 
città è nuovamente in allarme. 11 consolato di Francia si riempie di donne e di 
fanciulli che alzano grida lamentevoli : cominciano a scorrere rivi di sangue. 
I/arcirrtcovo Germanos, abbandonato dai auoi, rimane solo con venti uomini : 
è risoluto a difendersi sino alP ultima estremità. Un greco, di nome Apathe* 
roos, lo scoiiginra di ritirarsi, annunziandogli esser inutile qualunque resistenza. 
Allora il prelato depone le insegne, e si allontana, piangendo, da questo luogo 
di stragi e di desolazione. Egli s* imbarca sopra uno schifo, e fugge cosi alla 
morte con moltissimi altri cristiani rifuggili a bordo delle navi. 

Il i6, i Turchi discendono nuovamente nella citta che saccheggiano, roìnae- 
ciando di distruggerla aflTatlo. Allora i consoli di Francia, di Spagna e d* Au- 
stria tentano un ultimo sforzo per salvare gli avanzi di Patrasso e la moltitudi- 
ne dei cristiani da una morte certa. Fanno dimandare un* udienza a Jussuf-pa- 
scià che loro accorda questo favore. La deputazione, preceduta da due Turchi, 
e scortata da qnindici Junij, armati d.i capo a piedi, esce dal consolato di Fran- 
cia ad 8 ore della mattina. È impossibile poter descrivere lo spettacolo di cui fu 
testimonio nel suo passaggio. Finalmente,! <^psoli entrano nella cittadella. Jua- 
suf-pascìà, seduto sulla pietra d'un sepolcr^^rco, li tratta assai cortesemanle, 
grìDvila a sedersi, gaarenlisce la loro sicurezza e quella dei loro nazionali, promet- 
tendo inoltre di far ispegnere Piocendio, e di punire di morte qualunque tentai- 
I se riaccenderlo, nonché di far cessare lo spargimento di sangue. Ma tulle questa 
I proteste non sono che perfìdie, mentre il paMià sorride ai mauigoldi irufitan- 
I doli a ben fare^ anche in presenza dei consoli, e distribuisce ricompense a quel- 
I ti rhe gli recano lesle di cristiani. Appena giunti i consoli alla loro dimora, odo- 
no ch'é vicino a compiersi P ordine di annientare una città di aa,ooo persone. 

I A mezzodì t barbari dauno fuoco al gran basar di San Giorgio. Un vento impe- 
tuoso aumenta la rapidità delle fìamme, la coofì«graziooe ben presto diviene 
generale. 

Ingresso dei Turchi a Bucarest in Valachia. L'esercito d* Tpsilaoti si af- 
firrotisce per ta diserzione. 

Il 19, i Turchi vanno a ricoiiusi'cre l'esercito greco innanzi Brada; i Gre- 
ci si ritirano. 

Strage dei Greci a Costanlioopolt. A^tolansi i sacri asili delle chiese, i Tur- 
chi furibondi percorrono la città ed i sobborghi, non riiparmundo nè età nè 
sesso. Questo movimeiilo popoUre, somigliante ad una commozione elettrica, 
st comunica ai vilUggi circonviciai. Vengono saccheggiali i palazzi dagli amba- 
sciatori di Russia « di Sp4goa. * 

Il ao, la calma li ristabilisce alquanto a CoitanlinopoU : gli oinicidii caa- 
ssrooo. 
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Il ai, ì Torchi ti aTtouDo DooTtroenla lulla atrada di GvUlt; al loro a?* 
TÌcinMri)« i Greci lì ritirano tulli loro llolliglia. 

Teodoro pana il Danubio per impadronirti di Nicopoli. 

Il sultano ft impiccare il patriarca greco coi tuoi abili pootìfìcali alla porla 
della metropoli, tra le acclaroaziooi del volgo furioso. 1 membri deltinodo gre* 
co, in numero di io, e così pure allri olio ecclesiastici, vengono gettali in un 
oscuro carcere e lolloroeisi al tupplisio della tortura, per costringerli ad abju- 
rare la fede di Cristo ; ma questi martìri restano irremovibili. I giudici furibon- 
di, ordinano di soddisfAre il popolo che domanda il supplizio dei sacerdoti na> 
aareoi. Questi infelici vanno alla morte pregando, ed abbandonano con rasse> 
gnaziooa le loro teste seuerabili ai carnenci. I santi gerarchi, vestili dei loro 
abili pontificati, vengono appesi a forche piantale alle porte delle varie chiese. 

11 ' cadaveri delle villìrae di Coslanlinopoli, dopo esser rimasti sospesi 

tre giorni alle forche, ne vengono staccati per ordine del gran visir; quello del 
patriarca viene abbandonato ad una truppa dVbrei, scelti i più abbietti Ira quelli 
che Irovansi a Costantinopoli, e viene da loro trascinato nei rigagnoli della cìl* 
tà. 1 Turchi sembrano essi medesimi attoniti per Terrore del loro attentalo : una 
inquietudine incerta è dipinta sui loro volti, ed il siiroiio non vieue interrotto, 
in tutti i luoghi ove passa il coi leggio degli ebiel, che da vociferazioni e ingiu- 
rie vomitale dal popolo coiilro la vittima ioaniniaia. Finalmente, quest* orribile 
saturnale della tirannia e delTabbìezixne giunge alla spiaggia, e si getta in mare 
il cadavere di Gregorio, coperto di lezzo meno ributtante delle ingiurie onde ven- 
ne caricalo ; ma T occhio dri fedeli che 1* hanno seguilo non tarda a ritrovarlo 
per rendergli omaggi ed onori funebri degni del grado che il palriarca avevA 
oicnp»to nel mondo cristiano. 

il 27, si ristahiiisre Tnrdiiiea Costantinopoli. Si arma una flotta prendendo 
a bordo i harhaieschi ed i remiganti del canale, essendo od uccisi o h>ggili lut- 
ti i greci che occup.i^ aiingf posti della niarinn. 

il 89, grida del regno dilla croce. H senato dMJra fa inalberare la nuova 
bandiera benedetta da Cirillo, vesiovo d* Egina, e' dirige ai Greci la seguente 
dichiariizlone : u I.a naiioue Greca, stanca di gemere sotto il gx go crudele che 
Topprime da quattro secoli, si scuole e corre alTarmi per frangere le catene, 

•n con cui i Maomeiluni T avevano indegnamente avvilita ; il sacro nome di fi- 
ss berta risuona da tutte le parli deirEtlade; ogni cuore gieco s*infiamma al de- 
ts siderio di riconquistare questo inapprezzato dono della provvidenza o di peri- 
ti re nella gloriosa lotta. Gli abitanti d'idra, avidi di dimostrare eguale ardi- 
^ luenlo in questo generoso conflitto, e dispregiando guMlunqiie perìcolo, deci- 
vs sero dì porre in opera lutti i loro mezzi ed 1 vantaggi della loro posizione per 
n combattere il nemico comune, ss 

Verso fo stesso tempo, i Greci s'impadroniscono di Giurgewo, e passano 
il presidio turco a fil di spada. 

Nel mese dì maggio. Ali, pascià di Giannina, fa spargere voce della soa mor- 
ie, affine di storuare da se T attenzione dei l'urchi; ai lega coi Suliolti ed acqui- 
sU nuove forze. 

I dxMi cd i cristiani della Siria sì sollevano contro le esaxiont dei 
Turchi. 

Nelle giornate del 3, 4 c 6 maggio, ]a fiotta greca fi balte contro ì Torebi 
ad Idra, a Spezia e ad Ipsara. Questi ultimi rimangoiio perdanli^o tono co- 
alretli a ritirarsi. 

il 12, Teodoro Vlndimiretko, serviano venduto ai Torebi, Iraditea Aìes- 
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san<1ro Tptìtanlì. Kgli attrae i Turchi oei due principali ore averano poca 
iperanza di ritornare cosi facilmcoic. 

Un esercito lurco^ composto d'asiatici recentemente giooli per Costanti* 
Dopoli, si dirige sulla Morca. 

I Turchi seminano la slrage e lo spareolo io Muldatia ed in Valachia. 

Vengono impiccati ad Adrianopolì rarciprete greco con venti de' primarii 

greci di questa città. Dugento greci veogooo trucidali ad Enos. 

In Morea ed in Attica, ì Greci insorgono dovunque ; l' isola dì Negropoiite 
imita questo esempio. 1 Greci bloccano anche Napoli di Komania^ una delle 
più forti piazze di quel paese. Uibeltione in Ktolia ed in Acarnania. 

Rituona in Europa il grido dell’ insurrezione greca. Molti giovani accor- 
rono dall' Aleroagna, dalla Francia e da altri paesi, onde prender parte nella 
lotta della libertà contro la schiavitù. Il figlio di lord Gordon, pari d'Inghil- 
terra, si pone nelle file degli Elleiii. 

La Hotla greca, divisa in varie squadre, incrocia in tutto l' Arcipelago. 

Si forma un congresso a Catamala, sulle coste della Messeiiia. V' hanno 
senati che esercitano le futizìoni supreme ad Idra, Spezia ed Ipsara. 

Colocolroui circonda Tripoltlza, il cui presidio è di i5,ooo Turchi, lo 
questa piazza trovatisi anche cliiusi il bei di Cotiolo, due pascià e cinque o sei 
agà che non ne uscirono piu. Inoltre, rarcìvescovo Gerroauos circonda Patrasso^ 
meolre As^an-pascii che marcig^in soccorso di Navarino ed Omer pascià, tratto 
luogi da Patrasso, in un' imboscala lesagli da Longot, perdono molta gente. 

Sulle Lise relazioni delia morie di Ali, Curscid-paKÌà dirige le sue forze 
per reprimere la ribeUiune delta Morea. Più di io,ooo Sutiolti lo raggiungono 
ad Angelo Castro in Liva«lia. e disUniio il snu corpo d' esercito. 

II i3, il sisir d' Ibrailof aveoilo avuto notìzia che la divisione turca uKÌla 
da Coslaiitinopoli e che uveve devastato nujucdeire. risaliva it Danubio, si 
pretCfila innanzi n Galalz allo spumar del j^orno. All'aspetto delle imponenti 
forze del nrmico, quasi lutti gli aldlanti abbandonano la città e si salvano nel- 
l' interno del p«ese. I Greci, in numero di duecento, comandati dal valoroso 
Atanasio d* Agrippa, prendono iinanìtnainenle la cor.iggìosa risnluzinoe di at- 
tendere I barbari a pie fermo. In conseguenza, si appoggiano dietro delle trincee 
mezzo rovinate. I Turchi perdendo molta gente dinanzi a questa specie di ri- 
dotto, senza potersene impadronirr. staccano un.i palle delU toro caT.itleria che 
prende i Greci alle spalle sboccando innanzi a Galatz. Ì.a città vien presa e sac- 
cheggiata dalla cavalleria turca. I Greci, in numero di venticinque, comandati 
dal valoroso Cotiras, si geitaiio nella piazza, percorrono le vie come forsennati 
ed assalgono Intli i musulmani che trovano spicciolali, uccidendone un gran 
numero. Fioalniente, circnixUti dai nemici, entrano in una essa ove on'orda 
d' infedeli s' ubbriaca va ; gli scannano e formano di questa dimora saogiiinosa 
una fortezza. 1 Turchi furibondi per non poterli vincere, danno fuoco alla casa : 
Cotiras co* suoi perisce io mezzo alle fiamme. Signore di Galstz, il visir di 
Ibrailof teme tuttavia di assalire di fronte i Greci, decisi a vendere la vìtloria 
a caro prezzo. Spedisce un parlamentario ad Atanasio, per proporgli onorevole 
capitolazione; ma quest* ultimo rigetta fieramente le oflerte, e si mette al- 
r istante alla testa de* suoi per operare una sortita. Atanasio respinge i barbari 
dai suoi ridotti ed uccide di propria mano il nipote del ooman’daute d* Ibrailof. 
Finalmente le trincee, difese da i5o prodi, vengono atterpte dopo un canon- 
namento di sei ore; allora il capo greco restringe gli avanzi ilella sua piccola 
truppa, giunge a contenere il nemico fino al tramonto del sole e quando U 
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notia «i fa oicura, propone ai looi di aprirti nua aia altraTcrio il campo dei 
Maomellani. Accettala la propotiaione, quello pugno d'eroi li nlra, dopo aver 
torroonlalo i maggiori pericoli, in ona pcniiola formala dal lago Bralilx e 
dal Pruth. 

Il 14, i Torchi, padroni della piaita, aaccheggiano la chieae che la loro 
artiglieria non vale ad ahballcre, e 11 haguauo nel langne de' vecchi che non 
poterooo lolirarii al loro furore. 

Il 18, i Greci sono costrelli di lasciare la ciltì di Ritirandosi com- 

mettono per rappresaglia molle crudclli contro i hojardi. 

Il 19. i Greci distruggono una squadra turca presso Tenedo. 

il aS, le truppa del pascià di Silislria prendono possesso di Bucarest. 

I gianizieri ottengono il favore d'avere dei rappresentanti al divano del 
gran signore. 

10 giugno, Odisseo riporta due vittorie sul pascià di Delvina, nella Tetsa- 
lia. Più fortunato di Leonida, rimane vincitore alle Termupili. 

Le prede giungono da ogni parte ad Idra, Ipsara e Spezia. L'abbondanza 
delle merci turche dell' Egitto, di Smirne e di Costantinopoli, le navi prese, 
i marina) ottomani per la più parte uccisi, assicurano ai Greci felici eventi. 

Insorgono Fino, Milo e quasi tulle le altra isole. 

Le truppe asiatiche giungono io gran numero a Coslsnlinopuli. 

I Turchi uccidono gl' Isacchioti nell’isola di Creta. 

L' isola di Samo si dichiara io favore dell' iodependeoxs. Si tirano in terra 
alcuni pezzi d'artiglieria, mandati da Ipsara. La sommossa insurrezionale si ri- 
pete a Scala-Nuova, sulla costa della Ionia. Se i Greci avessero avoli ingegneri 
prendevano sicuramente questa piazza. Ben presto i Turchi esercitano orribili 
vendette contro gli abitanti t la città viene ridotta io cenere. 

11 a giugno, insurrezione a Smirne contro i Greci. Le milizie forche desti- 
nate per la Aiorea, provando la carestia, percorrono la campagne, e dopo averle 
saccheggiate ritornano nella città, apogliaoo le botteghe dei pauallieri ed uc- 
cidono i Greci che ne sono proprietari!, lali disordini ed assassioii, favoriti 
dalle autorità Gnatiche, ai moltiplicano in tutte le parli della città. 

II 1} giugno, il principe Ypsilanti fa arrestare il traditore che diede Bnca- 
rest ai 'ì'urclii l'eodoro viene tradotto innanzi una commissione militare a l'er- 
gonilz, e convinto d'alto tradimento condannasi ad essere fucilalo, il che si ese- 
guisce all' itlanlr. 

li i 3 , la (lolla greca, dopo aver riportalo nuovi vantaggi nel golfo d'Adra- 
milla presso Smirne, si dirige verso l'isola di Alosconissi. 

Il 14, crnlinuano i rumori a Smirne. Un gianizzero ferisce leggermente un 
turco caodiola ; quest'ultimo che fa forse parte dell' unione d’ assassini pre- 
sieduta dal paKÌ 8 , grida che il colpo che I' ha ferito parli da una casa greca che 
egli indica. Alla vista della ferita i Turchi furiosi si precipitano al quartiere 
greco, fortunatamente abbandonato da alcuni giorni. Rubano lutto quello che 
VI trovano, e gii si disponevano a ritirarsi, quando giunti inoanzi ad una porla 
barricala, odono delle grida e veggono alcuni sciagurati 1 he cercano nascondersi 
alle loro ricerche. Scaricano mollfcolpi di focile contro quest'infelici «he hanno 
la sos te di fuggire alla morte. Tna ventina di Greci uccisi e doilici case saccheg- 
giale sono i trofei di tale spvdizioue. 

Il i 5 , la flotta greca, composta di ^o navigli, si mostra in vista di Cidonia. 
La maggior parte degli abitanti avevano abbandonato la città per sottrarsi al 
furore degli Ottomani. Vedendo giungere un numero considerevole di bari he 



366 


SECOLO COERENTE 


Ei> 

rolf«rt 


EPOCHJp: EU jrFENlUENTi CIFIiJ 


«Sai 



greche irratte di ciunont, i Turchi, che si ioao riptriU nelle ette t icine al por« 
lo per respingerli, cominciano a tirare. Ben presto il combatlinientQ dalle due 
parli si fa più rito. Non perlanlo, faToriti dalla loro artiglieria, i Greci perren* 
goao ad arricinarsi alla riva ed a sbarcare qualche centinaia di soldati. Questi 
prodi cacciano i Turchi dai loro ripari, e ne uccidono molli. Ma giunti al centro « 
della città, i Turchi si rannodano, e dopo aver resistito eoo coraggio all'urto 
dei nemici, si sbandano e fuggnno dando fuoco a Cidnnia. 1 Greci, padroni della 
pialla, si spargono per le case, tolgono lutto quello che possono soilrsrre alla 
rapacità dei Turchi, e ritomauo alla flotta, ove si ricovera anche il resto degli 
abitanti. Tuttavia T incendio sempre continua, ma non rallenta lo zelo degli 
Elleni, assalili dai Turchi Ira te hamme e le rovine ; giungono gneora ad ucci- 
derne cinquecento prima del tramonto del sole. Dopo questa impresa, la flotta 
greca mette alla vela per Ipsara, portando seco i parenti e gli abitatili della no- 
vella Ilio. 1 Turchi per parte loro approfitlano della notte per far bollino, tra 
le rovine della città, ma appena ritornati, i Greci sbarcano iinprovvitamenlt in 
on seno vicino, piombano sopra di loro, e ne uccidono più di ottocento. CÌ< 
dooia aveva cessalo di esìstere. 

11 giorno stesso, Paotiguardo del corpo d'Ypsilanti, comandato da lordachi, 
incontra i Turchi presso Rimioìk. 

Il i 6 , va crescendo a Smirne furore dei Turchi contro i Cristiani. Nei 
cafle, SI eccitano Pun Peltro alla strage. Mollissimi Greci dciPultima classe, cre- 
dendo esser presi di mira soltanto i ricchi, e portandosi quindi tranquillamrnte 
ai lavori rur.'ili, vengono uccìsi colle mogli, coi figli e fatti a peni dai barbari. 
Queste fiere si presentano poi colle membra sanguinose delle «ittiroe, dinanzi 
alP albergo del consolato di Russia, che avrebbero s>iCcheggiato se le scialuppe 
della stazione francese non avessero recato soccorso. Un colpo di cannone, tirato 
a ntdvcre da una delle barche, basta a mettere in fuga gP intrepidi giatiizzeri, 

#(] il console dì Russia fu salvo. 

La calma sembra ristabilita on istante, quando a dieci ore del roatlino, t 
Tnrchì si presentano nuovamente intorno al coiitoUlo di Francia per doman- 
dare al console David i Greci rifuggili solfo la sna proletioiif. Questi miserabili 
gettavano grida spaventose, quando il console si pre»enla dinanzi a loro. Col 
mezzo d'un interprete fa loro rimproverare i delitti coininessi inlimando il ro* 
mando di ritirarsi, aggiungendo che non spargerebbero il sangue dei Greci che 
dopo averlo accise egli stesso. f..a fermezza del console e P apparizione delle 
scialuppe della stazione dissipano nuovamente quest'orda di aoasdni. Moltissi- 
mi cristiani proscritti trovano asilo a bordo delle unsi Irancesì. Meolie gii sven- 
turati respirano sotto t vessilli di questa nazione, gli assassini circondano la di- 
mora del inotlà. Capo supremo dal culto maomettano, c gii chiedono un /la/ri. 
che gli autorizzi ad uccidere i Greci ed incemliare la ritta. Qnetlo venerabile 
magistrato intano rimprovera loro, in nome delia religione. P enormità di tale 
elirntato, e rimane egli viltinia del suo generoso riButo. l/aiau«basrì. capo drlU 
polizia e della città, spira anch'egli sotto i colpi dei ribrlli che possessori di tutte 
le cariche, ti •liTidoiio tra loro l'autorità. 

Il i 8 , grida de* capitani di Siili ai Pargagnotfi ed al Jniiii. 

Il 19 . ballaglÌH di 1 'ergoveitz. Tpsitaiili, padrone delle alture, li conduce 
con prudenza, e si riltra per attrarre t 1'urchi. Jordachi, che comanda gli Ai- 
nauti ed i Moldavi, è vittorioso; ma Cntninar Sava, comaudante «lei Biilgaii e 
dei VaUebi, Ira lisce la causi degli Eleriiiì, e passa dalla parte dei l urchi ; il 
liaitr*gli<*ii«‘ sacro, composto di giovHui europei e di Greci che studiarouo lu 
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AIemi|n>, io Francii eil in Itali*, tì*dc qo*iì iotcrameole diitruUo. Tpiitanli 
è coiirello a fuggire; JorJachi rimane con aeiianla uomini. 

JorJacbi e Tamachi, capitani il' Ypsilanli, disfatti nuoramente a Piastra, 
li gettano nel convento di Slatina, ove vengono circondali dai Turchi. 

Il ao, grida d' Tpsilaoli : si lagna del tradiiueolo del di innanxi, nella bat- 
taglia di lergowilz, e ne accuM i Fanariolli di Costantinopoli. 

Il a 4 , Demetrio Ypsilanli viene riconosciuto a Idra, archi-alratego (gene- 
rale in capo ) degli Fileni. 

Il barone di Slrogonoff, ambaiciator rosso presso la Porta ottomana , 
viene vigilato a Bujuchdefe. 

Le grandi poterne europee fanno energiche rimostrante alla Snhlime- 
Porla, circa le crudeltà esercirne contro gli sventurati Greci. La Porta rispon- 
de che il patriaica venne giustnialo per delitto d’ allo tradimento, che aveva 
diretto ondici lettere agl’ ioiorll dell* Morta, e che un aovrsno ha diritto di 
puuire i suoi sudditi colpevoli. 

Il 36, i Turchi s' impadroniscono di Jasij. Tpsilanti e Cahtacnxeno, capi 
degli Fteristi, sono costretti a fuggire. 

Continuano a Costantinopoli gli sssiisioii ed i lopplixii. 

La causa del Greci trionfa in tutti i punti della More*. 

Il 39, il corpo del patriarca Gregorio, trasportalo da Cos'lanlioopoli ad 
Odessa, vi riceve gli onori della sepoltura. 

Nel mesa di luglio, Danesi, banchiere di Costantinopoli è protetto dalla 
Russia, viene arrestato, malgrado i privilegi accordati ai frahebi ed ai loro pro- 
ietti legalmente riconosciuti. 

Bella condotta dei consoli francasi a dei capitani della sfesta naxione. Essi 
colgono tutte le occasioni offerte loro dalla neutralità a dairinffuenxa della lo- 
ro bandiera, per salvar indistintamente la vita ai Greci ed ai T urchi, quando le 
vicende della fortuna li tendono prigionieri gli uni degli altri. 

Il principe Ypsilanli va a raggiungere gli Fileni al campo dìnanxi a Tripo- 
lilxa. Il principe Canlacuieno sbarca a Calaroata. 

Il 3 luglio, la plebe di Costantinopoli ti arma nnovaroente contro t Greci, 
abbandonandosi a nuovi furori contro la sciagurate vittime della su* feroci*. 

Il IO, la flotta greca assedia Slalimene. 

Il i'|. la Bolla turca abbandona i Dardanelli e si dirige verso Chio. 

Il | 5 , l'arcivescovo greco Germanos *' impadronisce della città di Lala, 
ailuata a quattro leghe ria Olimpia. 

Il 16 combattiiuenlo navale tra la Botta turca e la greca. 1 Turchi pren- 
dono la fuga ilopo aver perduto molle navi, che vengono prese od affondata 
dai loro nemici. 

Il 18, I Mainoiii vincono i Turchi, sulla montagna di Poliglilz. , 

Il barone di Slrogonoff dirige al governo turco una itola ministeriale. Egli 
fa valere le ville di moilerazinna dei monarchi alleali, domanda che li facciano 
cessare delle misure ili cui gemono la religione e l'umanità; che il trattalo di 
Caiiiargi continui a venir osservato ; che le chiese saccheggiale o distrutta ven- 
gano tornale allo stalo in cui erano da principio ; fìualmcntr, che la religio- 
ne cristiana venga protetta come in passato. Egli fa osservare inoltre che gli ec- 
cessi commessi rendono legittima la difesa dei Greci e costituiscono la Porla in 
islalo di guerra colla cristianità. 

Il 34, la Bolla greca, dopo aver battuto la flotta turca, si dirige da Samo 
verso Teuedo, ove quest' ultima al trova ancora. I Greci incendiano otto basli- 
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meati col meno dì oiaqae brololti, no preadono litri tei e ne liTondtao pireo- 
chi. Gli avaazì della flotta ollomaaa ti ritirano verto I' itola di Caot. 

Il aC, la Sablime-Porta riiponde uffizialnienle alla nota mioitleriale dal ba- 
rone di SlrogonoS'. Rende noto che la nazione greca è tributaria della Turchia 
di padre in figlio; che il patriarca era alla tetta d' una temeraria congiura e 
che renne giuiliziato per delitto d'alto tradimento; che il trattato di Cainargi 
Tiene mantanuto io farore dai Greci innocenti; che i fuoruicìti della Moldaria 
e della Valachìa derono renir conaegnati a che gli armamenti non poiiooo cel- 
iare finohè i Greci peraiatono nella lóro ribellione io terra ed in mare. 

Il 38, il barone di Strogonoff t'imbarca a Coitantìnopoli, dopo arar lotta- 
to intano e colla maggior energìa, contro il miniatero ottomano. La di lui par- 
tenza non annulla tultaria qualunque tperanza di conierrar la pace. 

Durante il mete di agosto, truppe rnaae ai accampano sulle sponde dal 
Pruth. 

Il principe Maurocordato giunge io Morea. 

11 1.* ti arrende rolootariamente la cittadella di Nararino. 

Il 3, Halratia ti arrende per capitolazione al prìncipe Demetrio Ypsilanti. 

Il €, Jordachi ed 800 Greci rogliono penetrare nel territorio russo, a 
Doma. Profano qualche resìtleuza, depongono le arm^d entrano in quarantina. 

Il 9, nota del miuitlero ottomano, la quale informa che la bandiera fran- 
cete Terrà riapeltata. 

Il IO, la Porta toglie l’ embargo che arerà poato sui nariglì rutti. 

11 ij, il gran signore inria al patriarca di Costantinopoli un firmano per 
asiicnrarlo che verrà accordata ai Greci un'amnistia completa, se rogliono ri- 
tornare all' obbedienza. 

Il patriarca di Costantinopoli pubblica un editto concorde nel senso col 
firmano della Sublime Porta. 

Il 18, il traditore Caminari Sarra che disertò le bandiere del principe 
Tpsilaotì, viene tratto a Bucarest dai Turchi e trucidato con alcuni dei anni 
nella corte del chaja-beì. 

Il 33, strage nell'^ola di Cipro : vengono ucciti migliaia di cristiani inermU 

Il S settembre, lavlolta ottomana si dirige rerto la Morea. Il tuo scopo ti 
è di sbarcare delle truppe a Corone ed a Modone. 

Il 7, Sali-pascià fa pubblicare a lassi l' illi-tcerif che gli accorda i poteri 
necessarii a quietare i tumulti. 

Il IO, l’influenza di lord Slraogford, ministro d' Inghilterra a Costantino- 
poli, ai accresce dopo la partenza del barone di Strogonoff. 

Il 30, ai pubblica a Costantinopoli ratti-acerìf del gran signore, che ordina 
a tutti i Turchi di armarsi. 

Il 37, terremoto al Zaote. 

Il i.° ottobre, la flotta ottomana, ritornando dalle coste dell' Albania, in-_ 
contro ed anale sei nari greche al capo Matapan. Due Tengono mandate a pìceo, 
le altre quattro ai riparano a Galaxidi, nel golfo di I<epaiito. 

Il 3, l' antiguardo della flotta del eapilan-pascìà giunge dinanzi Galaxidi ; 
i Greci sono costernali alla rista del raicelli nemici e perdono affatto il corag- 
gio. Il capitan-pascià penetra senza difiicultà nel porlo per un punto riguardato 
sino allora come inattaccabile. Bentosto il cannone degl' infedeli ai fa udire; 
le donne ed ì fanciulli fuggono sui monti; l'intera popolazione'si disperde; 
Galaxidi rimane in potere dei maomettani; la fiamme aunuuziano la presenza 
dei barbari, il sangue scorre, le chiese Tengono abbandonate dagl' infedeli alle 
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profaitaiioDi «d al nccheggio ; floalmenle il disordÌM è al colmo, quando un 
pcDiiero, lugKerilo scoia dubbio da Satana, arresta un istante il furore dei di- 
scepoli di Maometto. Da quel ponto l’ ordine presiede si loro delitti : gli altari 
Tengono spogliati inatodicaroente; i rasi destinati alle cerimonie, il riatico con- 
serralo nell’ intimo del santuario, le croci, le immagini del Salrstore, Tengono 
portate in meno alla pubblica piana ; quiri l' intrecciano balli. Ira le grida di 
Allah, intorno agli emblemi reoerati del cristiano, e la dirinilà del Redentore " 
dirieoe l’oggetto delle derisioni e delie bestemmie degl’ infedeli. Dei soldati di 
marina condurono, trascinandoli pei capelli, alcuni recchi e donne caduche, 
cui impongono di calpestare le sante immagini; la conserTszione della aita dere 
essere il prezzo di tale sacrilegio ; ma tutti chiedono inrece la morte. Per nn 
raffinamento di crudelU, si contentano i barbari di tagliar loro il naso e le ' 
orecchie. Uopo tali iniquill, che Tengono accompagnale da nnori canti e da 
nuore bulTonerie, i Maomettani permettono a queste ritlime di raccontare ai 
loro compatriolli, rifuggili sui monti, lo spettacolo di cui furono testimoni 
autle rorine ancor fumanti di Gilaxidi, 

Il 5 ottobre, i Greci prendono d’ assalto la citU di Tripolitza, bloccala da 

3 ualche tempo; la guernigiooe turca, forte di 8,000 uomini. Tiene pattala a fil 
i spada. Saccheggiati tutta la città e molli abitanti Tengono uccisi. Il tesoro 
del fisco e consideresoli ricchezze, ammassale dai bel di Corinto, d’ Arcadia, 
di Mislra, di Berduni, eoe., cadono in potere dei rineilori. Il sangue innocente 
del patriarca Gregorio e di tutte le TilUgie immolate a Costantinopoli è rendi- 
calo a Tripolilia; i Greci risparmiano tntleria le donne chiuse nell' harem di 
Curscid- patria, e cosi pure l’antieb rairoda di Patrasso, MutlaG-bei, che ) 

crasi tempre mostralo farorcTole alla causa degli Elleni. Chiamil, bei di Co- 
rinto, il cliiaja-bei di Curscid e lo sceic Negib-efifendi eoi loro harem Ten- 
gono egualmente protetti. I Greci reclamano gli ostaggi. Il santo arcirescoro di 
Monembasia, i tcscotì di Crislianopoli, di Dimilzaoa e d’ Amiclea più non esi- 
stono; essi Tennero aTTelenati dai Turchi; il pio reseovo d’Andreotta Tiene 
scoperto nel fonilo d'un sotterraneo: reso alla luce, intercede pei suoi carce- 
rieri e pei suoi carnefici ed ha la consolazione di strapparli alla morte. 

Il 6, Tengono uccisi l’ arciTescoto, cinque *etcori, Irentasei papà e la mag- 
gior parte dei Greci nella città di l.arnica, itola di Cipro. 

Il i3, i Turchi assediano il conrento di Seeba, in Moldaria, ore i bojardi 
aYeraiio drposto le loro ricchezze. 

Il aa, i Greci si avanzano verso Saloniccbio. La popolazione, composta di 
Turchi e d'Kbrei, si arma contro di loro. 

La flotta ottomana ripassa i Dardanelli, ed alcuni giorni dopo getta l’an- 
cora in viciiiaou di Costantinopoli. 

Il a novembre, i Greci occupano Patrasso. 

Il G, Nàpoli di Malvasia, assediala da lungo tempo dagli Elleni, prova gli ' 

orrori della fame ; il frumento ti vende iu3 franchi ogni Ire libbre. 

* la cittadella di Modoue ti arrende ni Greci. 

Al^ pascià di Giannina, continua a mantenersi nella tua fortezza contro le 
forze ili Ciirtcid’psKià. , 

J Greri s' irojiadroniscono di Cara-Ruta, hcM' isola di Candia. 

Giunge notizia a CoslanlinopAli die i Pertiaoi hanno fatto un'invasione sul 
territorio oitomanu. 

La citlù di Alena viene ripresa ed incendiala da 800 l'urchi. 

La cittadrlla di Corinto si arrende agli Elleni. 

Fatti Vniv. la* ijfi 
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r ?•“«•>' S.looiechio. M«me(-Abd.ilubud. m.rc!« contro 

CaiMDdri. con an ewrcilo considerefole. U or.le »i<il.cbe. eociUlc .U||, nre- 
«•DM del pasci», SI gettano eoo furore oel fosso della città, e scalano le mura e 
le torri io tanto oninero e eoo tal impelo, che ren.Iousi padroni di luUe le opere 
pnma che I Cren abbiano arato il tempo di mettersi in difesa. La strare k 
orribile; 3 ooo Greci perdono la tì la in questo macello, e le donne eoi fsn- 
ciolli, in numero di 10,000, Tengono mandali a Saloiiicchio, per Tendersi ■ 
TU presso. * 

• 11*’ '• P*'™ '*• CasModrU, abbandonano alle fiamme tutti 

I Tillaggi dei dintorni ; tolgono agli abitanti So.ooo capi ili bestiame e TÌTeri di 
ogni specie. Marciano poi Terso Monte-Santo, celebre pei snoi monasteri che 
«mtengono lutti , leaori lellerarìi della Grecia. Tenendo la Porla in gran conto 
la conserTatiooe di tali teson. il pascià offre ai monaci una capilolasione, me- 
diante il pagamento d una contribuzione di a5o,ooo piastre turche. Si accetU 
la proporzione. Il pascla obbliga anche gli abitanti del paese a rimettere le loro 
armi Ira le mani di questi religiosi, promettendo, per parte sua, che secondo 
1 loro antichi priTilegi, nessun ransiilmaoo armalo porrà il piede nella loro pe- 
nisola. il che Tenne fedelmente eseguilo. 

eh. »"'•??• ‘"P" Al». P»»cii di Giannina, 

che IroTasi ridntlo alf estremità. 

‘j Slrangford hanno una conferenza col 

nòri dl'f ‘ • Costantinopoli. Tale coofereoza nulla ap- 
porla di faTorcTole per gli Elleni. ‘ 

r ?*. * Costantinopoli iin nuovo moTimenlo popolare contro! 

dall’insurrezione ellenica, mioscciaiio i Greci della 
capitale d’ un generale sterminio. 

Nnove stragi dei Greci a Smirne. 

Il ag, i consoli europei di Smirne pubblicano un decreto per ristabilire il 
buon ordine tra 1 Franchi. E Tietato a questi di portar armi osteusibili : gl’in- 
nìrTisìtiu****'" *'* imbarcali, 1 liallelli franchi potranno tc- 

Nel mese di dicembre, il goTerno degli Fileni che risiedcTa in Argo, si tras- 
ferisce ad Epidsuro nell' Argolide. S • » 

Odisseo fa nuoTÌ progressi in l'essaglia ; Colocotroni parte dal Peloponneso 
p«r unirsi a lui. ‘ ^ 

Gli Eljeni mandano rinforzi agl' insorti di Candia. 

Il 4 dicembre, i Suliotli, comandati da Belzarì e >la Rangos. assalgono 
Assao-pascM, presso Art. ; Iscos giunge dalla Irradia con n.ioTc truppe e droide 
la Tiltoria in fa*ore dei Greci. 

** '* '*i Jfbe e d'Aleoe si arrendono agli Elicili, comandali da 

Udisseo. Il pasci» Omer-Vriona giunge ad uscire dall'Attica. 

, ,, ** •• citta d Aria, in Epiro, si arrende agli Elioni. Ismael-pascià rien 

luto prigioniero, e confidato alla guardia dei capi Suliotli. - 

Il aa, Achmet bei prende Varilica ; lutti i Greci Tengono uccisi. Galazita 
e Pohrroi sono tmlliite cpme Vasilica. 

In^Africa, il i 3 marzo, morte di .Mnlejr-lsmael, imperatore di Marocco. 

Jl Ù maggio, morte di Napoleone Riiouaparte a S.hl’Eleiia. L'illnslr. pri- 
gioniero, rilegalo sopra uno .scoglio, hi mezzo all' OceJno allaiilico, offre al 
mondo sublime esempio dell’ istabililà delle umane (frandezze. Qiiiri, separalo 
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dafii o|tgetli della tua più teoera afièziooc^ circuodalo tolacnenle da ptielù miuì 
più fedeli aJTìiei, e tenieodo avficinarri Torà auprcnia, ti fa vesUre ruoìforroe 
ordioaria e potare topra un letto campale^ ore spira fra breve, aeiiza provar 
vivi dolori. L' ultima tua volootà è d'etter sepolto ueir isola, io uo silo che iiH 
dica a che, duranle il suo soggiorno a Saul'Kleua, era coslanlrmenle il luogo 
dei suoi passeggi, lo cjuasto luogo solitario, dello la valle di Ruppert^ viene 
trasportato con tutti gli onori dovuti al suo grado di generale, che il governo 
inglese aveva io esso riconosciuto. Col suo lestainenlo lascia doni considerevoli 
in favore di quelli che gli furono più parlicolarraente alTeiiooati. Così muore, 
lungi dal teatro della sua gloria e del suo genio, queir uomo che comandava 
alle vittorie, e la cui fama risuonó ne' luoghi più remoti dell' universo. Come 
militare. Napoleone fu senza dubbio uno dei più gran capitani che abbiano 
nMi esistito. Qual altro ebbe come lui quell'alzo d' aquila, e quella rapidità 
d'esecuzione che improvvisava le vittorie? Sullo il suo regno, le arti e l'iodu- 
slria fecero immensi progressi io tutti i popoli inciviliti. Come uomo privato, 
mostrò che possedeva una qualità che pochi hanno la felicità di conoscere : 
l'amicizia. Egli amava lutti quelli che eransi dedicali al suo servigio, cd era 
riamato da quasi tutti quelli che avevano la fortuna di avvicinarlo, e special- 
mente da'suoi soldati dei quali divideva i perigli e la gloria. Egli professava 
gran rispetto per le cooveuieoze sociali ; l'empietà ed il cinismo non gl' inspi* 
ravaoo che orrore. Egli fece tutto per i suoi. Maggiori particolarità sopra 
quest' uomo straordinario sarebbero mutili, essendo già abbaslauza note le di 
lui ationr, non che le sue sventare 

Il 26, il generale Bertrand, il conte Mootholon, il dottor Àntommarchi e 
lutto il seguito di Napoleone, abbaudocuiio Saoi’Eleoa, a bordo del uaviglio il 
Cammello^ per ritornare in Europa. 

11 20 luglio, l'isola di Saul'Elena viene sgombrala dalle truppe reali, e re> 
stiluila alle truppe della compagnia delle Indie. Si diminuisce la guernigìoue 
del Capo di Buona-Speranza. 

In Asia, nel mese di aprile, il cUoUra morbus continua le stragi all' isola 
di Giava. 

Il 20 giugno, la squadra reale dei Paesi Usui, giunta da qualche tempo dU 
nanzi la rada di Palcmbang, dirige il suo assalto principale contro il nemico, al- 
l'imboccatura del fiume Pladjoc, difesa dalle batterie galleggiaoti.il generale 
de Kock, dopo aver tentalo varti sforzi sopra questo puuto « perduto circa tes- 
sa n la persone, è costretto a sospendere l'assalto. 

11 24. i navigli della spedizione dei Paesi*Bassi contro Palcmbang ripren- 
dono posizione sotto il fuoco ben nutrito del nemico, fortibcalo all'isola di 
Gambora. A cinque ore del matliuu dauuu principio ad un canuooaroento vivis- 
simo contro l'isola, e beo tosto il fuoco del nemico si rallenta. Allora il colon- 
nello Bìseboff si getta in alcani battelli con un pugno di prodi, approda all'iso- 
la, vi piaula lo •leodai'do dei Baesi-Bassi, mentre V ^jace e la Ftntrt assAlgo- 
no le batterie galleggianti, delle quali fanno cessare il fuoco. Queste batterie 
vengono ben presto prese dal Ipogoteneote Vau-der-Eude. Dopo tale vau- 
laggio,.le lriil>pe asulgouo le due rive, terreno paludoso gueruito d* arliglicru 
e se uè iinpadrouiscouo del pari dopo aver Viulo la resislcuza ostinata degli 
isolani. , ^ • • 

il 20,.la squadra reale dei Paesi- Bassi, dopo essersi impadrouita successi- 
vanienle «H tutte le po*iziopiche difeudouo Palembaiig, si avanza s«*l(o le mu- 
ra di quc»ta città. Il sultano Macrooed-Badar-Oedien offre di rimettere il 
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goterno a lao fratello, Ratoe-Acmat-Nalan-Oedien, tullano ilelroDÌualo, che 
troTaii a borJo della Botta, e di arreoderti al geoerale De Rock, aotto proineasa 
di aver aalaa la vita, il che gli vieoe accordalo. 

il i.° loglio, il iiillano Raloe-Acroul, già Domioalo dal gotemo dei Pacai- 
Batti, prende potietio del Irono di Palembang ; il tuo anlecettore t' imbarca 
tulla fregala I' Aurora con alcuni congiunli che detiderarono accompagnar- 
lo, e Tiene condotto a Bataria, ove rimane tolto la topraTTCglianta del go- 
rerno. 

Il i8 ottobre, morte dell’imperatore della China. 

Il 3 1 dicembre, il nuovo imperatore della China interdice ogni commercia 
cogl’ logicai. Tale mitura è provocata dagli ecceeii commetti da alcuni marinai 
di quella naxione. 

Per ordine dell' imperatore, gl' Ingleti vengono eipulti dall’ impero cine- 
te. Avendo gl’ Ingleti dato loddiifaùone eli’ imperatore, quatto decreto viene 
poi revocato. 

Nell’ India, nel mete di marzo, termine delle operazioni ilella tpedixione 
ingleie inviala contro la tribù araba Btni-Boo- A li, pirati cbe devatlano il gol- 
fo pertico. Vengono prete le fortexie di qneito popolo, la città di Moka viene 
bombardala e ti forma un trattato di pace coll' iman di Senna, aaiicuraodoai 
coi) gl’ Ingleti la quiete a grandi vantaggi commerciali. 

Il i." ottobre, il laogoteneole-colonnello ingleie Maxvell batte, nelle vici- 
nanze di Mongrnle, Maarao-Cbiainore-Sing, uno dei capi di Sinde. 

In America, il i.° gennajo, ribellione di Para, nel Branle. Il popolo do- 
manda la coatitozione del Portogallo. 

Il ai, la città di Paramaribo viene diitrutta da nn incendio. 

Il a8, il governo dell’ America aetlenlrionale ricnaa allo alato dal Miituri 
l’ onore di far parte degli Stati-Uniti, finché qnetto paeie non abbia abolita la 
mbiavitù. 

Il IO febbraio, molo iniurrezionale a Bahia : vi ti atabiliice una giunta 
provviioria, e le truppe preilano giuramento alla coililuzione. 

Il i4> proclamali la coililuzione a Fernambuco; le truppe vi prettano 
giuramento. 

Il a3, ti aduna a Rio- Janeiro un' aitemblea dei deputati del Bratile, dalle 
Axxore e di Madera, per deliberare, eoi re del Portogallo, tulle mutazioni da 
farti nell' antico ordine di cote, e per applicare io teguito al Beatile la eoilitu- 
zione delle corlet colle modificazioni che ai giudicheranno neceiuria. 

Congiura tramala contro il preiidcnie Buyer ; il generale Romain n’ à il 
capo, e l’incendio del Capo deve eiiere il legnale della tua eteouziooe. Tale co- 
ipiraxione terribile aveva per oggetto la lirage di lutti i bianchi ed il riitabilì- 
menlo dell’impero di Oetsalinei e di Criitoforo ; ma dei loldati fedeli, adunati 
in tutti i punti dal generale Magny, ne impediicono 1’ ctecuzione. Richard e 
tre de’ tuoi uffiziali vengono arreitali e maudafi tolto buona teoria a Porlo- 
del-Principe, ove vengono condannati e giiiitixiati all' isleole. Il rimanente dei 
ribelli viene diiperto dalle truppe dg| Preiideole, che, dopo aver fallo punire 
alcuni capi della congiura, perdona a tulli gli allri. * , . 

Il a4, Iturbida t Gucdalupa propongono al viceré del Heiticu le bali .del- 
la cotlituzione di queito paeaeaficcundo tale coiIìUrìou^ Ferdinando VII tara 
imperatore ; non pretenlandoti nel tempo ilabiTito, verrà .chiamalo al trono 
qualunque altro principe della caia regnante di Spa^ua. Oelle cortei saranuo 
incaricate di diiculere la costituzione. 
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Il congreMO degli Slali-Unili pubUiei il (rsllelo «he ratifiei la cenioiir 
delle Floride, epprorato della cpries di Spegoe, il a4 ottobre peuelo. 

Il a6, bando della coitilozione a Rio- Janeiro-; viene approaala dal re. 

Il 5 meno, James Monrose presta gioramcnto come preaidenle degli Stati- 
Uniti. • 

Il 7, il re di Portogallo informa gii abitaBli di Rio-Janeìro della di loi 
partente per Lisbona; egli annontia che eoo 6glia resleri del Brasile, come 
principe reggente. 

' L'S, il presidente Bojer pubblica una grida diretta al popolo d’ Haiti, per 
ricoodórre a Ini i traviati e gioslificare il proprio governo. Questa grida pro- 
duce la più viva sensazioiie, e ristabiliKa interamente l’ordine nella repub- 
blica. -.1 

n IO, la siluauone del Chili desta io Ispagna vivi tnnori; gl’ indipendenti 
vi fanno rapidi progressi e l’ infloeota dei realisti va ogni giorno' diminuendo. 

Il 14, rivolniione alle isole Attore; il giuramento viene prestato alla co- 
atilotione delle Cortes. Il 

Il i5, le troppe reoli spagnoole riprendono Aeapnloo. < ■ • - ‘ 

Il ig, rottura dell’armiatixio tra il generale Boliver ed il generale Latone. 
U3o, il generale Miranda prende Orisava. 1 

Il 3i, presa di Cordova dallo stesso generale. Tolte le truppe spagnoole, 
inviate alla Vera-Crex per riprendere queste due piatte,' passano dalla parte 
degl’ indipeDdenti. 

Il i.° aprile, la squadra di lord Cochrane incrocia dioanii Callao. 

Il ai, uccisioni a Rio-Janeiro. L’adnnanta degli elettori, riuniti onde pro- 
cedere'alla eleiione dei nove depolati alle cortes, eonforme-ai principii della co- 
slilutione di Spagoa, manifestano qualche inquietudine sui pencoli cui la par- 
tenza del re del Portogallo esporrebbe il Brasile. Gli mandano nna depotazio- 
ne per reclamare lo atabiiimeoto d’ un goveino prowiaorio. Questa depotazio- 
ne viene dapprima bene accolta ; ma avendo il principe reggente osservato non 
poterti laaciar spogliare coti d’ogni antoriU, si decide che non verrà falla mu- 
tazione alcuna prima che aia terminala la coslitotione del Portogallo. Vengono 
dati allora gli ordini per far sgombrare il luogo ove trovanti adunati gli eletto- 
ri. A tre ore del mattino, un battaglione di cacciatori a’ incammina verso la 
Borsa e dopo aver intimato agli elettori ed ai cittadini che trovanti io gran nu- 
mero di ritirarti, hiono una scarica zolla porla etIeriM, penetrano nella sala e 
rarietno indistintamente tutti quelli che incontrano nel turo passaggio. Quaran- 
ta persone circa vengono ncciie sol fistio, e 3 o 400 ricevono ferite più o nirno 
gravi ; finalmente, molliasiroi vengono arrestati, mentre altri fuggono, gettan- 
doti dalle finestre nel mare, ove multi ai anuegano. Il terrore regna a Kiu- 
Janeiro per tre settimane in contegnenxa di questo orribile fallo. 

Il a6, il re del Portogallo parte ila Rio-Janeiro per Lisbona. 

H afi, gl' indipendenti prendono il porlo d’ Ararada, a 5o miglia ilalla 
Vera-Qruz. 

Il ag, gl’indipendrnli’t' iropsdronitcono di Dacoltapa. Il colonnello Basta- 
mente diserti; colle aoa,lruppe la causa degli Spagnuoli, oneoiioai ai sollevali. 

,GI’ indipeadeiHi rigetiaiio le proposizioni del governo tpagiiiiolo per una 
miova tregua, esigqno che egli rioonosca l' indipendrnza della Columbia. 

-11-5 manìe, scoppia a Rio- Janeiro una nuova cospirazione. I capi, alla te- 
sta d' uqi pane delle truppe e trulli da una folla di popolo, si recano al pa- 
lazzo-dei principe reggente per offrirgli un nuovo piano digoveruo, lonJali mila 
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coilituzione adolUU in Porlogallo. F«r soddisfare si desiderii del popolo, 
il principe eocelts., senta dìflTicallà, il progetto propostogli, ed d giorno stesso 
mula il suo roinislero. 

Il fi, inslallationo del primo congresso della repubblica di Colombia, a Ro- 
sario'deUCucuU ; Felice Restrepo viene eletto presidente. 

Il i4* Caracca presa dagli iudipcodenli di Colombia, sotto gli ordini del 
generale Bermudei ; ma viene beo tosto sloggiato aiich* esso dal eoloooello spa* 
giiuolo Pereyra. 

Il i 6 , inslallaiione d* una gioota cosliluiionale a Rio Janeiro. Gl* individui 
detenoli per delitti politici vengono posti in liberta, ed il conte Arcos, riguar* 
dato come P istigatore della strage del 21 aprile, viene imbarcato per lAsbona, 
ove chindesi nella torre di Belero. 

Il aS, armistìsio tra Laseroa, governatore di Lima, e San Martin, generale 
del Chili. 

Le truppe del generale Bolivar si uniscono nella pianura dì Tioaqtidlo. 

Il a4i ballaglia di Calabosa. Il generale Bolivar si avanza col suo esercito, 
verso il quartier generale degli Spagniioli, comandali da de la Torre, e slabi» 
lilo presso Calabosa, io una posizione ilooi ingresso principale trovasi difeso da 
roccie gueniìte d' artiglierìa. Il generale Paez stila, per la sinistra, sotto il fuoco 
del nemico, in un burrone in faccia agli Spagnuoli, situati sopra un 'altura in* 
accessibile. Questo intrepido generale, senza attendere il grosso dell* armala, si 
porla, io metto ad un fuoco terribile, sul Ranco destro degli Spagnuoli, accora* 
pagliaio soltanto lU due ballaglioui d* Apure, d^l ballaglioiie inglese e da un 
reggimento di lancieri. In menu dì mett'ora decide Pesilo di questa temeraria 
impresa. La cavalleria spagnunta, rovesciata sull* infanteria, porta il disordine 
nelle Izle. GP iiidipendenli na fanno allora un orribile macello. 11 generai rea* 
lista Morales a maU prua può giungere a formar un quadrato cogli avanti di 
alcuni batlaglioiji e di guadagnare cosi Puerln*Cabello, ove porla egli stesso la 
iiiMiva della sua disfatta, dopo aver pgrdiHo la metà del suo esercito. Ira morti, 
terìli c prigionieri. Una sola divisione dalP rseralo liberatore prende parta in 
late atìooef ma il generale Cedeoo, oomandaiite della aeconda, furioso di non 
poter partecipare al combaUtmeoto, atteso le diftìcollà del terreno, si precipita, 
cuu aliuui moschettieri, sopra una massa di fantaria, ove trova il Bue della sua 
giurìosa carriera. Varii altri ufHiìali superiori |>erdouo la vita in quesU balla- 
gUa, che può venir rignardala come P ultimo giorno della polenta spagnuola 
iu queste contrade. 

Il 3o, P esercito liberatore, sotto gli ordini del generale Bolivar, fa il suo 
ingresso a Caraeca. 

Il 4 luglio, dopo la battaglia di Calabosa, il coloonrllo Pereyra, con 900 
uomini, vedendosi inseguito da Bolivar e costretto a gettarsi nella Guyara, do- 
manda di capilolarc. 11 generale Bolivar gli accorda d'imbarcarsi colla gueroi* 
gione, a bordo dei bastimenti francesi, per la Spagna, 

Il 5, una rivoluzione militare costringe il viceré del iUessico, Apocada, a 
dare la sua dimissione ; i ribelli vi sostituiscono Francesco Novella. Aipcttavasi 
il generale O' Donoju dalla S{>agna per occupale questo ^sio, ma giunge Irop- 
po lardi. # , ^ 

11 6 , il viceré del Perù, Lasama, lascia Limg,,ca|^le di quesin paese. 

Il ao, il generala indipendente San*Martilz, f< il suo ingressi/ iu v|udstM ca- 
pitale, tra le aCclaruatioiii del popolif Prende il titolo dT ProteUor^ dtl PtrU^ 
e pubblica una grida per Iranqiiillare tutti gli abilauiì, cosi S|>agouoli come 
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for.aim Kjli or.lin. ,,„i lo sUbilinirnlo ,V on. gu«Ji, n.xion.Ie l> .iru- 
«o“ ere h',""'-*", " P*' -d -fuoleni nel 

7Z"^ iSs.‘S” '■■''' """■ '' 

rilè .".llf noi''l!“l"'r h‘ P*f ''i I'!"»» un’..lan.ni« delle 

in noie deelfw « Ji S.nl’-Ago.lino. 
^ V"*"' Q"**»'- F»«i*e er»no le ultime occupale encor» Haeli 

Q»i congreiio, il aa febbraio di queal’ anno. 

ce„ieó deìli! P'^ >’ •‘»lin.enlo ,uc- 

II atì, la ntià >li Puelila apre le porle api’ independenli 
,.« di baM’ae'l'" •'* Oolomb.a decreta che Terrà erello nel cam- 

ili. niir 1 d 1 "'Ooumr,,lo in omir. degli eminenti aerTlgi re.i 

|•lel.l.me.llo della wpgextone .papnool» in que.le contrade, 
ed il ““ Ira il generale realiala CDonniù 

MndenTm.' ?" »«"• ricono«i.,l. l'indi- 

malo al I J I m’ * ■* ' **' ^P'^"» ‘>'1 un principe della lua famiglia, è cbia- 

To «rii T ' -•'« ''“««*• • In atlinxiooe del 

eenr» « d?, **' ?" proTTiiionale incaricato di alabilire una reg- 

genz. e di coneocare le corte, per eaten.Iere la coalituiione .lell’ impero. 

ricalai f e'**“ k »'«"* membro della ginn». È inca- 

lione WfildreTl"'''l' r* 'P**""»^' m«-Ii«nle un. capitola, 

iiony affine , IteTiUr, I nao della fona e quindi lo apargimenlo del «ngue. 

tale del p?r.'. ™ Cantar.c Tuoi aorprendere Lima, capi- 

lale del Perù, ma Tiene reapinlo dall’ eaereito independente del Chili. Do„„ 

lrln?e"rei;x*.' dT ”'i”;' punio im- 

^I’ indèl?dll iV "•-nquillo nè aicuro per 

gl independen I. L ardi a impreaa del generale Caotarac aparge l'allarme nella 

‘ "' 8 '^ > *' ‘•"•ore m olì troran^dTri 
libiti ?d *11’'’*"'^“** P* '»"“ rommetlere molti eccea.i contro 

fili ò f?..i 5 »ol«men.e imbarcando que.ti ul- 

.fimi in fret a ai per.iene a aoUrarli al furore dell, plebe pcriiTiana. ^ 

rendere ’P"?""»'".*'*'''”''" C*"*» ' a capitolare ed a 

dere la piana mancandogli 1 rireri. Si permette agli Spagouoli di ritirarai 
corte armi, bag.gl,, nl„„igio„i e teaori che tì hanno rincbinl.® 

plioa’ditXril “ 

ioden!n?;ri‘!^"nu’!'K*.’‘ NoTclla, ricerè del Perù, e.l il generale 

Si rfelide anch?i' il'h*’ condizioni per la reaa della capitale, 

loro da'rien. ;™*>*cco deHe Iruppe apagnuole, ma die, fino al giorno della 

loro ilarlenza, Terranno alinaenlale e pagJle,,,K,c del Mcaaico. ^ 
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Ij» citi* di CarUgena apre le porle, p«r cipitolaiiooe, «gi'ìniliptoikati di 
Colombia. 

Il 37, la profincia di Guatimala, neH'Aroeriea aetlenlrionale, ai dkhiera io- 
dipendente. L« autorità che eaercitaoo il potere in nome ilei re di Spagna, to- 
no coftretle a dimetterti, e ti tlabilitce nn nnoro gorerno. 

Solenne iogrcito del generale llurbide a Metdeo, alla tetta dell’ etercito im- 
periale, detto dtllt tre Garanzie. Questo ìngretto ai fa al tuono delle campane, 
allo atrepito dello artiglierie, e tra le accitmaaiooi di nn popolo ebbro dì tpe- 
ranza e di gioja. Alle porte della città, una deputazione dell' ayuntamimto 
pretenla le cbìari della città al gcocrale independente. Alla porla della cattedra- 
le, Tiene riccTUlo dairareireteoTo in abito pontificale e ra a tederai alla dettra 
di questo prelato, sulla tedia dei ricerè. 

Lo tietto giorno una grida diretta al popolo, annnnzia il regno della liber- 
tà e delle leggi, ed iiivita tulli gli abitanti all’ unione: u Me fortunato, dice il 
ss generale llurbide, te mi tara |>ermetto, dopo arer compilo la mia missione, 
ss ritornare in seno alla mia famiglia, e se il popolo ai toreerrà taltulla del tuo 
ss amico, ss 

Il aS, installazione della giunta provtitionale suprema a Mettieo. 

Il 39, la giuola proTTitionale suprema di Messico, nomina la reggenza del- 
r impero mesticano, alla coi letta pone Iturbide, coi titoli di presidente e di ge- 
neralissimo degli eserciti di terra a di mare. 

Verso questo tempo l' itola Amelia viene devastata dalla febbre gialla. 

Scoppia a RioJaneiro una cospirazione per atterrare il governo esisten- 
te, e proclamare l’ independenza del Brasile. Il governatore n’é il capo ; egli 
fa imprigionare il principe reale; ma viene arrestalo egli stesso dai regi, gettalo 
a bordo d’ nn vascello e Iratporlalo in Europa. 

L’8 ottobre, il proiettore del Perù pubblica nno slaluto provvisionale 
concernente 1’ amministrazione dei dipartimenti lìberi di questo impero, sino 
allo stabilimento d’ una eostituzinne permanente. 

Nello stesso mese, la Vera-Cruz apre le sue porle agl’ indepcndenli. Il co- 
mandante spagnuolo della piazza. Devila, si ritira nel castello di San-Giovanni 
d' Ulloa, cittadella inespugnabile, donde domina la città ed il porto. Egli costrin- 
ge gli abitanti a fornirgli 16,000 dollari al mete pel mantenimento della tua 
guernigione, composta di 4 ■ Soo uomini. 

Il i.° dicembre, la parte spagouola di San-Domingo si dichiara independen- 
le : nominasi una giunta provvisionale per la formazione dell’atto costituziona- 
le, che comprende 89 articoli. 

Il 5 , apertura della sessione del congresso degli Stati-Uniti. 

Verso la fine di questo mese, il protet taire San-Martin prepara una spedi- 
zione contro r esercito spagnuolo che occupa l’ Alto-Perù, e le cui divisioni to- 
no sparse nelle provincic di Ilauja e di Husco ; il viceré Laserna avea ^asferito 
la tede del governo spagnuolo ÌA quest’ ultima città. Il sumesercito composto 
di IO in 13,000 uomini minaccia Lima ed il Chili. 

Le potsetsiuni spagnuuie dell’ Abierìca meridionale si staccano ’^nati total- 
mente dalla madre patria. La provinéia di Venezuela, quella della Nuova-Gra- 
nata, che formano la repubblica «K Culombia e la provincia df Qiiito, hanno 
già adottato un governo democratico 11 Perif nou h> geranco stabilito la forma 
del governo : il Chili possedè un' amministrazione dèiqucràtifca ; Buenot-A^ret 
forma una democrazia fedenile; il Paraguay non fa cRe un governo provvisio- 
nale ed il Messico vuol reggei-si a monarchia. * * 
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ScuparU d' od* eoBfiuM ordiu dai negri dell' itola di Cobi. 

Coneocaziooe degli Stati-generali di Baviera. 

Seuopreii a BeforI nna nuova eotpiraaione contro il governo francete : 
i coogiorati vengono arreitalì per cnra del luogotenente del re, Tonstaio. Qua- 
tto ufficiale riceve un colpo di piatola la cui palla ti appiana tulla croce di San 
Luigi ond' i decorato. 

Si preaanla tlla camera dei depntati di Francia il progetto di legge contro 
i dcUtti della ttampa. 

Continuano gii arretli a BeCorI ed a Nanf-Briaaeh. Tengono carcerali varii 
atudcnti in diritto ed in medidna, cittadini, antichi mUilari, tra gli altri il co- 
lonnello dell' ex-guardia, Pailbea, e varii altri cittadini. 

Movimenti tedixioii a Talenta in Itpagna. 

Arreato del capitano Tatla a Tolone, al raoraento in cui cerca d' indurre 
varii nffiiiali fuori di aervigio a prender parte in una congiura diretta contro 
il governo francete. Quaiene giorno innanii, lo tlctao capitano aveva cercalo 
di organìiiare un movimento ininrrezionale a MartìgHa. 

Muore a Parigi la duchetta di Borbone, in ali di 71 anno a 7 meli. 

Da qualche tempo tramavaii io Sicilia una nuova ooipiraiioue : gli abilan- 
li volevano goder della loro iodipendenta, dei loro privilegi, a venir ratti dalla 
ooatiluiione ottenuta sotto il prolettorato britannico, ma i loro detiderii non 
venivano etandili. Finalmente, il partito liciliano ed il partito rivoluxionario 
terminarono col riunirli, a vennero egualmente lopravvegliali dalla polizia 
auttro-oapolelaua. I mdeootenti formano beo pretto il progetto di diafani de- 
gli itranieri avvelenando il pane ad il vino della guernigiooe di Palermo. Tale 
congiura viene aeoperta al momento io cui doveva acoppiarc; molli dei congiu- 
rali vengono arreitali, tradotti innaoii ad una corte roaniale, e nove di loro 
vengono giuitiziili. Il governo ordina, inoltre, il ditarmo generale degli abi- 
tami deU' iaola, ed aumenta la guemigione di due reggimenti aualriioi fatti ve- 
nire io tutta firella da Napoli. 

Naacila di Enrico-Eogeuio-Filippo-Luigi d' Orleant, duca d’ Aumale. 

Apertura dell' adunanza degli alati di Annover. 

Tiene prcaeolalo alla cortea di Spagna un progetto di legge che tende a re- 
primere la lioeota della atampa. 

Si offre alla ateata adnnaou un altro progetto, per limitare il diritto di pe- 
tixione. 

Le viene presentato il giorno ateaso un terzo progetto, onde aoltomctlere 
le aocielà petriotlicfae alla vigilanza delle antorili locali. 

Le cortea di Spagna propongono al governo d' inviare deputali agli Stali 
americani, affine dì ricevere le propoaizioni che potessero fare e che verrebbero 
poi aollomease alla deliberazioni dei rappresentanti della madre patria. 

Apertura dagli Stali generali in Baviera. 

A Cesaci ai lenta di avvelenare il principe ereditario d' Atsia elettorale. 
Questo principe crasi portalo, incognito, ad un ballo mascherato rivestilo d'uo 
dominò ed accompagnato da un suo cameriere ; un bicchiere di punch freddo 
offerto a quest’ ultimo de persona mascherala, cagiona la morte iitantaoea di 
questo servo. Si crede che il bicchiere di punch fosse destinato al principe. 

lo questo mese, torme di briganti lufeslano la strade da Napoli a Ro- 
ma. Questi acallerali arrestano il conte di Coodenhove, colonnello austriaco, lo 
conducono nei bosco vicmo, ed hanno I’ audacia di scriver poi al comandante 
austriaco, par aiiouuziargli la presa latta, e domandargli ao.ooo scudi romani 
Fasti Vniv. la* 40 
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pel riioalto del ealoDoello. Il geoeriU barone di Frimont, al ricerera qoeala 
•Irana domanda, ordina ani momeolo ad no baltaglione di moiehetlieri lirola- 
ai di battere la foreata, mentre laou cacdalori aualiiad, aiutati da un diatacea- 
meoto di gendarmeria a di truppe romane ebinderanno gli aaaauini nei loro co- 
vili. Queati, già indeboliti dalla fame e dalla atanchezxa, e apaventati dai pericoli 
che li minacciano, rendono la libertà al colonnello, pregandolo a aollecitare una 
amniatia cbe non venne loro accordata. Una parte della banda viene preato ar- 
reatata; il rimaneote va ad unirai agii altri malandrini che devaatano quei luoghi. 

La plebe di Madrid commette de^li ecceaai contro varii membri della cor- 
tea, la cui moderazione irritava il partito eaallato. 

Il marebeae del Reai Teaoro, nuovo comandante generale di Siviglia, fa il 
ano ingreaao io queata città, accompagnato da no nuovo capo politico ; il presi- 
dio riconofce la aoa autorità. Il generale Barcana, cui i aedizioai avevano posto 
alla loro testa dopo la portanza del generale Velaaco, viene mandato a quartiere 
ad Uoijar; l'ex comandante di Cadice mandati a Ciudad-Rodrigo, fiucbè aia 
tradotto innanzi ad un consiglio di guerra, e varii corpi delle due gueroigioni 
vengono spediti in altri luoghi. 

Si formano nuovamente nel regno di Napoli riunioni segrete di carbona- 
ri. La polizia arresta a Calvello un religioso laico di San Francesco, dello fra 
Luigi. Un convegno di circa cinquanta individui, appartenenti senza dubbio 
alla setta dei carbonari, ù.riuniace, dorante la notte, sotto la guida di certo 
Maziotia e d' un tale di nome Ciani. Qnesta troppa si reca alla prigione, dia- 
arma la sentinella, casale la guardia interna che cerca invano di resistere, e li- 
bera fra Luigi. Mentre erano occupali io tale spedizione, un cittadino, detto 
Paolo Grazia, ha la sventura dì abbattersi in un drappello di congiurali, posto 
alla vedetta intorno alla prigione ; viene sul momeolo ucciso a colpi di calcio 
di facile. Disordini somiglianti avvengono, il 3, a Laureozaoa ; un individuo, 
detto Lorenzo Juda, viene arrestato coma professante priocipii di carbonari- 
smo ; i partigiani assalgono la prigione e giungono a liberarlo. Subito che per- 
viene al governo l'anaunzio di questi alti sediziosi decreta lo stabilimento d'uii 
governo militare e d' una corte marziale in questi due paesi, ordina il disarmo 
generale degli abitaoli, entro quarantott’ ore, sotto pena di morta a quelli cha 
le occultassero, e sospende i sindaci dalle ture funzioui. Ventiquattro dei prin- 
cipali autori della sedizione vengono in mano delia giustizia. 

Nuovi rumori scoppiano in Irlanda. La ribelliooe dei contadini giuoge a 
tale che nessun mezzo pacifico basta più a reprimere gli eccessi di coi si rendono 
colpevoli. Il viceré domanda al parlaroenlu che gli vengano accordati poteri 
airaordinsrii per ristabilir l'ordiue. 

I.,e cortes adottano il progetto di leggo contro la licenza della stampa. 

Il parlamento inglese adotta il bill presentalo da lord Londonderrj, per 
ristabilire in vigore, circa l' Irlanda, /' alto d' insurrezione, e per sospendere 
r habeat corpus, ma solamente fino al i.° agosto. 

Lo stesso giorno, viene adottalo egualmente il bill proposto pel disarma 
dei cittadini, nei contorni più tumultuosi dell' Irlanda. 

Decreto delle cortes per la spedizione nelle provincia d'oltremare, dì 
commissarii incaricali di ricevere le proposizioni dia devono venir sottomesse 
poi alla deliberazione dei rappresentanti della nazione. 

Scoppia a Saumur una nuova cospirazione. Il generale Berlon s' introduce 
io questa piazza sotto un noma supposto ; ha qualche conferenza coi cungiurali 
della cillà, di alcune comuni dei dintorni e coi deputali di Nantes. Vi trova 
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egutlmenta D«lon, uffivale già compromeiio Dell* prima congiura di Saamnr. 
Dopo eaaer rimaito due giorni in queala cillà, Berlon parta aegretameule per 
Tbooara. 

S' iocoiDincia il procetao degli aocuaati della prima cospiraiiooe di Saumur. 

Approvazione, io Francia, d' noa legge aulla polixia unitaria. 

Il generale Berlon giunge a Tbouari; quivi e ricevalo da Pombae, uffi- 
ziale fuori di urrnio, e comandante della guardia nazionale di quella città, 
che lo fa alloggiare, tolto un nome loppoalo, in cau d'oo cittadioo dello Stage. 
Berton vi tiene conferenze eon altri congiurali^ quelli di Parlhenay, di The- 
nezay e di alcune altre comuni vi giungono egualmente : tono quelli, per la 
maggior parte, pouidenli, medici e militari a mezzo loldo e ritirati. 

L’ ambaicitlore liraordinario di Bntiia, coniigliere privalo Taliicheff, 
parte per Vienna, munito di pieni poteri, affine di tentar di concerto coi gabi- 
netti d'Anilria e d' Inghilterra, di ritlabiiire la buona iolelligeoza Ira la Kuiiia 
e la Porta ottomana. 

Due allroppamenti di eongiorati li dirigono, durante la notte, da Parlhc- 
nay e Tbaneuy loprt Tbouari, per unirli a Berton, c metter poi in eiecozìone 
la congiura ordita contro il governo regio. 

Nella comune di Lnmolhe, dipartimento dell' Alta-Loira, il vicario della 
parrocchia predica il riilabilimenlo della decima. Durante l'uffizio divino, il 
popolo raffrena il proprio idegno ; mn all' uicire dalla cbieu, li formano dei 
crocchi, ed il malcontento ai manifeita dovunque. Si recano molti dal curato 
per averne una ipiegazione : qoeali promette di ritrattare a veipro le parole 
del ino vicario, e tranquilla coii gli animi. Ma la riirallazione promeiu ed 
atteu eon tanta impazienza, viene dimenticala, ed anche all' uffizio della aera. 
Allora il nembo looppia da ogni parte con violenza : il popolo vuole una ripa- 
razione. Il curalo, atterrilo dalle minacele delle lue pecorelle, li determina in line 
a eomballere il luo vicario : egli ritratta, nella preghiera della aera, quanto 
quell'ultimo aven predicato la maltiua, e la calma li riilabiliice intieramente. 

I congiurati giungono a Thouari. A quallr' ore del mattino, Berlon veitito 
dell' noiforma ai reca alla dimora di Pombai, ove trovami già riuniti altri mal- 
contenti. Si delibera di aiaicorarii della gendarmeria : vengono diilribuite armi 
e cartocci : Bombai, Delon, Saunion ed’ alcuni altri, vanno a lorprcndere nel 
loro letto il mareaciallo d' alloggio Maire! e gli uomini che lono aolto il luo 
comando ; a' impadrooiieono dei loro cavalli e delle loro armi, ilrappano il vei- 
aillo bianco pollo lul campanile, arreatauo il curalo, il giudice del tribunale di 
Bretioire ed il colonnello Delaville-Bangé, antico capo della Vandea. Tutta la 
dui è beo preilo in tumulto ; i congiurali pongono icntioelle alle porle, per 
impedire ad ognuno I' uicila. Si balle la generala, ai tuona a itormo, li afona 
la bottega d’ un armaiuolo, degli uomini percorrono le vie colla nappa tricolo- 
rala mi cappello ; odeii gridare finalmente da ogni parte : Aitarmi ! viva la 
libertà! viva il popolo! li iparge dovunque la voce eaicre icoppiata una rivo- 
luzione a Parigi ed in tutta la Francia, eiaerii alabilito un governo provviiio- 
nale, e che ne fanno parte i generali la Favelle e Foy, i deputali Keralry, 
Voyer-d'Argenion, Beniamino ConilanI, Lafitle e Manuel. Il corpo municipale 
ai aduna in fratta alla podeileria ; Berlon ai preienla con varie periona armale, 
dichiara al podeità che il movimento operatoti a Thouari, ed il cui aeopo ti è 
di riconquittare le pubbliche libertà, icuppiù anche in tutta ia Francia e che è 
autorizzalo dal governo provviiionale a mantenerlo nelle tue lunxiooi. Di là 
Berlon li porla alla piazza Sainl-Medard, ore un congiuralo fa la lettura d' una 
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gritla direUn al popolo fraocoM. In aegnilo di quaila lellnri, «iena proclamalo 
il gorerno provritionale, e Barton dà rarii ordini come generala comaodanle 
dell' eiercilo deiroreat; egli nomina un giudice di pace a Theneiay, un nuovo 
comandante della guardia nazionale a Thouara, dorando Porabaa aeguirlo nella 
aoa apedizione aopra Saumur. S' inalbera la bandiera tricolorata, e vengono 
poati io libertà i prigionieri, ma aotto reapooaabilità del podeatà. 

Il giorno ateaao, a mezzodì, i congiurati ai portano alla piazza Lavaux, ai- 
tuata ruori della città. Pongono alla teata della colonna i gendarmi arreatati, 
aotto la guardia dei coapiratori pià determinati, e ai mettono poi in via per Sau- 
rour, in numero di 170 a 180 uomini, a tamburo battente e colla bandiera trico- 
lore apiegata. Queata truppa non a' ingroiaa nella marcia che d’ un pirooliasimo 
numero di contadini. A tre ore giunge a Montreiiil, aitualo a mezzo la atrada 
da Saumur, gridando viva il popolo ! viva la libertà I Berton fa battere la ge- 
nerala, auonare a atormo; chiama il popolo alle armi, ed eccita la brigala di 
gendarmerìa ad unirai alla aua troppa ; ma il brigadiere elude le iatanze, e 
manda un corriere alle autorità di Saumor per informarle del movimento. Qoe- 
ata uuova deata nella città la aorpreaa e lo apavento ; all’ ialanla le autorità ai 
adunano. Mandanai alcuni gendarmi alla vedetta culla atrada, e >4 albavi della 
acoola militare ai portano al ponte Foucbard. Il podeatà ordina di riunire io 
fretta le compagnie acelta della guardia nazionale: ma quaranta uomini aoltan- 
lo gli obbediacono. Finalmente, giunge Berton verso le aetle ore in vista della 
città, accompagnato da ano nomini. 1 capi si annunziano alle vedette come la 
vangoardia d' on corpo di 10,000 soldati ; giunti alla testa del ponte Foucbard, 
in faccia al dialaccamento della scuola, il giovine Delon, antico allievo, invita i 
suoi compagni a prender parte nella rìl^llione e a non versar ioolilmente il 
loro sangue. Finalmente, sia timore, sia diffidenza nelle disposizioni di qiieali 
giovani, molti dei quali appartengono al partito di Berton, si fa rientrare il 
distaccamento in città. Allora il podeatà creda che lutto sia perduto ; si mette 
alla testa di una trentina di guardie nazionali, riunite a grande stento, e ai porta 
con quella mano di prodi incontro a Berton, che ha già passato il ponte. Frat- 
tanto giunge on aecondu dialaccamento della scuola ed arresta un iatante la 
marcia degl’insorti. Il podestà si avanza in mezzo a loro, accompagnalo da una 
aola guardia nazionale, e rivoltosi a Berton, gli ordina di ritirarsi, trattan- 
dolo da ribelle, lo seguito ad una conferenza, durante la quale Berton stornò 
le armi che roinacciavauo la vita dell’intrepido magistrato, il generale fa ritirare 
le sue truppe sul ponte Fouchard, ove si ffirma una barricata con carrette ro- 
vesciale. Frattanto le autorità, riunite in consiglio di guerra, risolvono di saia- 
lire gl’ ioaorli allo spuntar del giorno. Si balte la generala a Saomnr : la guardia 
nazionale si aduna in maggior numero che alla prima chiamata ; finalmente, dei 
partigiani di Berton espongono alconi timidi inviti, senza alcun efiTetlo. Il 
consiglio manda ad intimare alla colonna iniorla l'ordine dato per l’atlaceo; 
ma questa non aveva aspettalo la determinazione, ed aveva battuto la ritirala, 
malgrado le istanze di Delon e di Ponibaa, che volevano entrare a viva forza 
in Saumur e riguardavano come una viltà la risoluzione preu da Barloii. In se- 
guilo a questa ritirala, la banda ai disperde : Berton ai ritira con dodici a quin- 
dici uomini solamente a Thouara, città chiusa, delia quale avea divisalo farai on 
luogo di sicurezza, e donde sperava incomiiiriar di nuovo la aoromoaaa; ma gli 
abitanti avendo inteso la mala riuscita degl’ insorti a Saumur, avevano tosto 
luutalo risoluzione, a quando Berton si presenta di nuovo alla porla della città 
la nappa bianca crasi già sosliluila alla Iricolorala sul cappello della sentinella. 


Di' t'.' Google 


DECIMONONO DELI.' ERA VOLGARE 


38i 



EPOatK RD jrrRmMRnn cirtu 

Egli tfogg< iDllavi* cogli arami della aoa banda ai pericoli che lu minacciano, 
ma Tiene integuilo riTamcnle da ogni parie. Frallanto, Tengono arrestali a 
Sanmnr, a Tbonars e nei dintorni moliiiaime persone, sospette di arar preso 
parte al raoTÌmenlo insnrrexionale. Molli riescono a pereenire alle cosle ed im- 
Mrearsi per la Spagna. Berton erra piò mesi eolio dirarsì IraTcstimenti, nei di- 
partimenti delle I)ue-Serres, della Charenle-lnierioree di Maina-e-Iioiia; sfugge 
cosi qualche tempo alld altiTc ricerche che le insrgunnn. 

ÀTTengono dei turonlli a Parigi, in occasione degli eserciaii religiosi dei 
missionarii ; Tengono iosnllali e fischiali nella chiese dei Padri-Minori, e grandi 
altrnppamenti si formano nelle eicinanie di qnesla chiesa, specialmente sulla 
pialla delle Vittorie ; ma la forca armala li disperde. 

Nootì disordini accadono nella chiesa dei Padri- Minori, a Parigi, e si for- 
mano grandi riunioni nelle strade adiacenti. La gendarmeria inriala per rista- 
bilire la pubblica tranquillità, disperde qmela folla ed arresta mollissime per- 
sone ; ma gli attruppamenti continuano tollaTia per rarii giorni ; si formano 
anche nelle aicinance della chiesa di Sant'Euslaeàio. TultaTia i misaìonarii con- 
linoano a predicare e ad inloonare i loro cantici, in mesco ad una folla di au- 
ditori, composta pid di curiosi che di fedeli, lafinr, la turbolenu dei giorani 
cede alla coslaoxa dei missionarii, e specialmente alle misure tesere della poli- 
aia. Le truppe ed i gendarmi disperdono i gruppi, e gli esercixii religiosi con- 
tinuano con tranquillità. 

Apertura della sessione ordinaria delle cortes di Madrid. 

Viene arrestalo a Nanlea il generale Alix. 

Scrii lumolli scoppiano nella scuola di diritto di Parigi. Vi si formano due 
parlili, che stanno per scuire alle roani snlla piana di Santa GenoTefifa ; gridasi 
da una parte viva il rt, dall'altra viva la carta. f,m gendarmeria spedila prr 
ristabilir I’ ordine piomba ani gruppi piò numerosi che fanno udire quest’ ul- 
time grida. Respinti dal peristilio della chiesa, questi gioTani si dirigono Terso 
il Giardino delle Piante, e Tengono insegnili lino in un anfiteatro ore si era- 
no rifuggiti. Molti ricerono grari ferite. 

La scuola del diritto Tiene chiosa per ordine dell' autorità superiore. 

Arriso a Vienna del ministro straordinario della Russia. 

Do ukase dell' impcralor Alessandro diside la Siberia in due goserni gene- 
rali : I' uno, dalla parte occidentale, comprenderà I goserni di Toboisk, Tomsk 
e la prosincia H' Orosk; la residence del gorerno sarà a Toboisk. L' altra sarà 
eoroposla dei goserni d' Jrkoisk, di Jeniscisk, di Jaknisk, d' Ockoisk a del Kam- 
tseìalka; la residenxa del goserno sarà ad Irkoisk. Questi gosernalori-generali 
amministreranno il paese secondo un regolamento che Terrà pubblicato al più 
presto, ma frattanto dorranuo conformarsi al regolamento generale ed alle 
istrucionì del i8o3. 

Assiene a Madrid una rism sanguinosa tra i soldati del reggimento di Fer- 
dinando VII, e quelli della guardia reale. Questa rissa Tiene prosocala dalle 
grida di viva Riego ! proferite dai primi, mentre i secondi fatino udire quella 
di viva Moriìlol La plebaglia prende parte a questi disordini, che terminano 
aolsinente coll' intersento del generale Morillo ; la di lui fermeica fa rientrar 
I ribelli nel dosere. 

Un decreto del re di Napoli punisce colla morte e con la confisca dei beni 
tutti quelli che mantenessero relacioni con alcune delle persone, che uscirono 
dal regno in seguito agli asTeoimenti politici del iSao, quando tali relacioni 
tendessero a turbar l' ordine e la tranquillità dello stato. Lo stesso decreto 
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pui>i*ce (ii roorU, teaza coofisca, qualunque colpevule corrtipomlenza coi iuii- 
dili «lelP interno. 

I>« ceioera dai pari di Francie adulta la contro i del>lli della tUmpe. 

Il governo (raocese accorda focoorai ai ricoverali spaguuoli che hanno 
preso parte alle lommosse contro rÌToluiioDarie della Navarra, e che, dopo aver 
fallito nelP impresa, corsero a cercare asilo a liordò, ove trovausi nella ptù pro- 
fonda miseria. 

Scoopresi alla Roccella una cospirazione che tende a rovesciare il governo 
presente. Sì arresUno i giurali, che oianlenevaiio intelligenze con altri cospira- 
lori dell* interno. 

Si riaprono le scuole del dirtllo di Parigi. 

Ponesi io vigore una nuova tariffa delle dogane io tutta Pestenstoae del- 
P impero russo. * 

Apertura della lessiooe degli stati del ducato di Nassau. 

La camera dei pari, in Francia, adotta la legge che accorda uiPannua pen- 
sione dì a,ooo franchi ai dottori Pariiet, Baillj, Francois rd Audard, io premio 
delle toro cure eroiche a Barcellona, al momento io cui la febbre gialla desolava 
questa cilli. La stessa legge accorda anche una pensione di a,ooo franchi all* ma- 
dre del gioTÌne Mazet« morto vittima del suo zelo, e di 5 oo franchi al dottor 
Jouarry, che erati unito agli altri medici; le suore di Santa Camilla, Giuseppa 
Morelle ed Anna Merlin, ricevono la stessa ricompensa. 

In questo mese, un ukase delP imperatur di Russia nomina una commissio- 
ne di sopravveglianza, i cui membri saranno incaricati di provvedere colla mag- 
gior soltecìludine alP approvvigioDaroento dei magazzini di grani che verranno 
stahiliti nei governi, pei casi di caltivo raccolto. Lu stesso ukase ordina la for- 
mazione d' un capitale particolare, destinalo a formare prestiti per gP indigen- 
ti. Questi prestili dovrauno veuir rimborsali al più lardi in due anni, e Pin- 
tereiie che servirà ad ingrossare il capitale, si pagherà in ragione del 6 p. 0/0. 
I beni dei debitori garantirannno il valore del prestito. Quelli tra i proprieiarii 
di foudi che, io luogo di profìtlare dì tali misure, lasciassero i loro conladifit in 
preda al bisogno, verranno, e così pure le loro terre, posti sotto una tutela 
giudiziaria. 

Il presidente del boro del commercio, Robinson, propone alla camera dei 
comuni d* Inghilterra di modificare 1 * atto di nai^igatione. 

Il giorno stesso, il comitato di agricoltura presenta alla camera ona rela- 
zione sopra lo stalo di quest* arle« nel regno unito della Gran Bretagna. 

Un decreto delt*iniperalor d* Austria conferma la patente dei 1.^ giugno 
1816, che ordina non poter venire più messa iu corso carta monetata di corso e 
di valore forzati, e che non verrà fatto alcun aumento alla somma della carta 
esistente io circolazione. Lo stesso decreto sopprime la commissiune di rimbor- 
so e d* ammortizzazione le coi funzioni rientrano negli attributi del ministero 
delle fiuanze. 

Un decreto reale stabilisce i differenti tempi (>er la convocazione dei col- 
legi elettorali in Francia. 

La banda d* insorti, comandata da Misas, s* impadronisce di Campredon, e 
leva uomini e contribuzioni in lutto il paese. Il generale lluberaz, comandante 
di Barcellona, marcia contro questa banda ; egli raggiunge alcuni distHCcameoti 
che batte e disperde. 

Un ordine del re di Svezia accorda ai bastimenti spaguuoli che danno fondo 
nei porli del suo regno, gli stessi privilegi di cui godono le nazioni più favoni*- 
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fiC lommosie di Catalogna prendono un «erio carattere. Da ogni parta 
torme nnmeroie di contadini armali e comandali da alcnni capi percorrono la 
provincia. 1 capi eccitano gli abiianli a ribellarli contro il nnoro ordine di coie 
•labilile nel regno ;'doTaoqBc i icditioii commettono grandi disordini, e la fona 
armala è ipeaio intufficienle a riilabilire la quiete. 

Scoppia una nnora coipiraxione a Vich in lipagna. Il grido di unione dei 
ledixioii è : viva la religione ! viva il re artoluto ! a bat$o la eostilutione ! 
In varii liti gli ammulinali roreiciaoo la pietra delta cosliluiione. Inieguili 
dalle troppe, li iperdono per le montagne, ove infeilano i soldati spedili a 
dislri^gerli. 

Un ordine reale fissa le nuore lasse imposte ai bestiami importati in Francia, 

Co onoro okase deli' imperatore di Russia sopprime ne' suoi stali le socie- 
tà segrete e le logge dei franchi muratori. 

Il governo inglese riroca la legge marziale nelle isole Ionie, ed adotta nna 
nautralilà meno ostile pei Greci. 

Si trama nel Portogallo noa nuora cospirazione, il eoi scopo si è di rove- 
sciare il nuovo ordine di cose e turbare la pubblica tranquillità. 

Sottoscriresi Ira la Spagna e la Francia una conrensione relativa alla li- 
quiiLzioni lìt legnlare a profitto dei sudditi delle due potenze. 

Si pubblica a Bilbao la legge marziale : questa misura di rigore viene legit- 
timata itair apparizione delle bande insorte nei dintorni di questa città. 

Apertura del processo degli accusati della cospirazione di Marsiglia e di 
quella di Tolone. , 

Scoppiano del tumulti a Lione circa le elezioni. Mollissimi giovani si uni- 
scono intorno alla sala ove si adunano gli elettori, per celebrare il trionfo del 
candidalo liberale, de Corcelles ; ma il risollameoto dello scrutinio svendo de- 
Inso le loro speranze, il malcontento non tarda a scoppiare, ed edonsi le grida 
piva Coreellet ! ri basso gli Svizzeri! Il podestà viene insultato nell'eserci- 
zio delle sue funzioni ; un corpo di guardia è sul punto di venir attaccato ; 
finalmente, comparisce la (orza armata e disperde gli attruppamenti. Grca venti 
giovani vengono arrestali e condotti innanzi alla polizia correzionale. 

Un ordine del gran duca di Baden vieta prorTisionaImcole, c sotto pena 
di confisca, l’ importazione dei vini da Basilea sino alla frontiera degli stali Ba- 
varesi del Beno. Lo stesso ordine accresce il dazio d’ entrala sopra questa fron- 
tiera di quattro fiorini per quintale, e prescrive disposizioni severe per ripa- 
rare agli inconvenienti del transito. 

Morte del duca di Hichelieu, pari di Francia, gran-cacciatore, Inogoteneute 
generale, ministro di stato, ecc., ecc., io età di 56 anni. 

Il generale Bellido, comandante di Lerida, alla lesta di tre battaglioni di 
fanti, dei reggimenti di Ferdinando VII, delle Asturie, ili Tarragona, e di 5o 
cavalli del reggimento di Spagna, marcia ad incontrar gl' insorti trincierali 
sopra un'altura che domina Tarregs. Egli li rovescia e gl' iosegue fin nella città 
ove hanno stabilito il loro quartiere generale, come pure una specie di giunta 
apostolioa. Gli abitanti che l'anno tulli causa comune coi difensori della Fede, 
si pongono in islato di difesa, e gl' insorti si riparano nelle i:aie merlale d'onde 
fanno un fuoco micidiale sulle truppe eosliluziniiali. Il generale Bellido, non 
vedendo alcun mezzo di vincerli colla forza, ordina di dar fuoco ai quattro an- 
goli della città, comanda poi un attacco generala colle baiiMietle ; ma i progres- 
I si sempre crescenti dell’ incendio non impediscono agl' insorti di far piombare 
I sui loro nuinici una grandine di palle c di tegole, di pezzi di legno e di pietre. 
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Fioalmeo(«, • io ore e raexio le città ei arrende, e prore tulle la notte le orri- 
bili cooirfoeoie d’uoe praM d'aarallo. Il di luiMguente troreai quan inlera- 
mcata diitrotta : gli abiiaoti reogono la più parte tiermioali, ma quarta tuto- 
ria corta cara ai coililuxioaali : perdono almeno aSo nomini ed il oomandanle 
delie Anurie. Parlando degl' inaorli, la perdila ri calcola a laoo nomini, i5o dei 
quali appartengono agli ordini reUgioai. Quelli che hanno la aorte di rfuggire 
alio alarminio, ai diaperdono net monti. 

Gli itati di Bariera prendono la riaoluiione d’ indurre il goremo ad orare 
la tua inflneoxa a preterrare il commercio di quello regno contro i regolamenti 
delle dogane degli itati tlranieri. 

Il famoao capo di banda, Uliaa, battuto dapprima tulle ft-ontiere della 
Francia, rientra nuotameule io Irpagoa, e rianima l' iniurreaione che ertenda 
fino alle porta di Barcellona e di Tarragooa. Egli balte le colonne di Loberat 
in tarli incontri ; ma dopo ater ricetuto qualche rinforzo, queito generale co- 
atiluziooale lo reipioge fino a Piijcerda, ote lo attacca, e mette complelameote 
in fuga una di quelle bande, comandata dal partigiano Beitieret. Gli atanzi di 
quella banda ri ricoteraoo in Francia, tolta la protezione del cordona ta- 
nitariu. 

Un ordine del gran duca di Baden proiblice prottìrionalmenta nei ruoi 
itati le foglie del tabaceo di Francia. 

Do ditlaceamenlo di artiglieria inalbera, nella cittadella di Valenza, lo iten- 
dardo della ribellione. Viene depoito il comandante, ed i ledizioii nominano in 
tua tece un aemplice artigliere, condannato la vigilia dal contiglio di guerra a 
IO anni di carcere. Gridano loro geuerale Elio, rinohluio come prigioniero in 
quella cittadella, e reclamano laltamenta contro la eoiliiuzione. Informale di 
lale attenimento, le autorità citili e militari li preienlano innanzi alla città per 
indurre i ledizioii a ritornar al dotare, ma i loro iforzi rieicono inalili, quan- 
tunque griniorti manchino di titeri. Dopo arar perduto ogni iperanza di riu- 
•cila colla dolcezze, le autorità fanno circondar la fortezza, e pubblicano la gri- 
da ordinala dalla legge del i8zi, che accorda ai ribelli mezz' ora per lotloinal- 
leni. Tale pubblicazione non atendo prodotto alcun effetto fatoretole, ti or- 
dina di cominciare il fuoco, e dopo elcune ore d'attacco, i fazioii fanno un le- 
gnale per ottener di parlamentare; ai arrendono voloatariimeola. 

Nnote lurbolenze a Parigi, in oocaiione deiranniteraario della morte del 
giovine Lalleraind, nceiio inlla piazza del Carrozxello in giugno igeo. Gli ilu- 
deoli io diritto vogliono far celebrare un lertizio funebre per queito infebee gio- 
vane, ma il curato di Sant* Euitachio non volendoti accooientire, li preientano 
indarno alla porta della chicia in numero di zooo. L'autorità, iatrotla dei loro 
progetti, atea preio le miture opportune a prevenire i diiordini, ed aveva per- 
ciò radunato, nelle vicinanze della cbieia, numeron diilaccameoti di gendarmi 
a di truppe di linea. Quelli loldati li occupavano a diiaipare le unioni, quando 
la villa di Beniamino Conitanl e di Thiard,che panavano per quella atrada io vet- 
tura, provoca le grida viva la carta ! viva i deputati del lato tinittro ! viva 
Beniamino Constant, ecc., ecc. Arrealali dagli agenti dell'autorità, quelli ono- 
revoli deputati vennero toelo laaciati liberi. Frattanto i giovani raddoppiano le 
lor grida; alcuni oadono in mano degli agenti di polizia; gli altri ai dirigono 
verao i baitioni per recarli poi al cimitero del padre Lachaiie; ma vico egual- 
mente interdetto loro I' iogreiao di quello luogo di ripolo. Inieguiti ben luito 
da un diitacoimenlo nnmeroao, comandata dal colonnello Dandrè, fiiggono iu 
tutte le direzioni par aoltrani alle iciable dei gendarmi : gh uni lallanu nelle 
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pktutli, gli litri iciliDo le mnra : per altimo, «er>o due ore, giungono a radu- 
nar» lui bastione, in numero di i5oo a i6no, e marciano Terso la piazza Santa 
Genoreffii, gridando viva la carta ! una parte cerca lìrugio nella scuola del di- 
ritto, a fino nella sala in cui uno dei professori dà le sue lezioni ; ma ai arresta- 
no quelli che non sono muniti delle carte di entrata. Il maggior numero si arma 
di pietre, e si reca io massi sui gradini del Panteon, ore renguno ben tosto se- 
guiti da uu commissario di polizia, scortato dai gendarmi ; questo funzionario 
usaTa le vie di dolcezza per far cessare il disordine, quando un distaccamento 
di truppa di linea si presenta colla baionetta in canna, c si dispone ad assalire 
colla forza quello che sarebbe riuscito piò facile vincere colla persuasione. I gio- 
vani accolgono questi militari a colpi di pietra, ma non potendo opporre lunga 
resistenza, ai disperdono dopo che molti di loro hanno ricevuto gravi ferite, e 
molli altri vengono arrestali. Questi ultimi vengono condotti alla prefettura di 
polizia. 

Apertura della sessione della camera dei deputali di Francia. 

Snppliziu di Valle, capo della cospirazione ordita a Tolone, contro il go- 
verno del re di Francia. 

i capi dell' esercito della Fede pubblicano delle gride in Ispagna, in nome 
del governo provvisionale. Con esse invitano i contadini ed i soldati dell’eser- 
cito costiloziouale a recarsi al quartier generale dell'esercito della Fede di 
Koncisvalle. * 

Il governo bavarese mette io vigore la nuova legge delle dogane del regno, 
Goneeriieole l' introduzione dei prodotti ed oggetti di manifatture iu Francia. 

Il re di Virtemberga emana un decreto che proibisce ne' suoi stati l' intro- 
duzione dei vini, acquavite, liquori edaeeti di Francia, salvo le licenze ad ar- 
bitrio del ministro delle finanze, per r importazione di certe quantità, pagando 
inoltre un dazio d'entrata di sa norioi per quintale, peso di Virtemberga. 

Dichiarazione della dieta germanica che guarentisce la nuova costitnziooe 
del lineato di Coborgo-Saalfeld. , 

Si dà principio all'istruttoria dal processo dei cospiratori di Nantes. 

Arresto di Bertou, capo della seconda cospirazione di Saumor, e di due 
suoi complici, de la Lande e Baudrillel, in una casa di campagna situata presto 
questa città, eseguito dal maresciallo d'alloggio Woelfel e da quattro suoi ca- 
merati, che avevano finto di accordarsi alle viste del generale per farlo meglio 
cadere nella rete che gli avevano tesa. Berton loro aveva accordato un abboc- 
camento per trarli a parte de’ suoi progetti ; ma appena entrato, coi suoi due 
amici nella stanza ove trovansi radunali i cinque militari, vedesi costretto a 
consegnare le proprie armi e le carte. Gli viene intimato che il menomo molo 
di resistenza sarà il segnale della sua morte e di quella de' suoi due camerati. 
Abbattuti da questo colpo inaspettato, i tie cospiratori si lasciano disarmare e 
visitare, mentre Woelfel spedisce in tutta fretta il sotto ufiìziale a Saumur per 
cercar mano forte. Temendo che l' annunzio di tale arresto dia luogo a qualche 
sommossa, ne pone un’altra in vedetta sulla strada, c si pone egli stesso all' in- 
gresso della fiittoria, armato di fucile. Un momento <lopo, vedendo avvicinarsi 
un uomo a cavallo, gl’ intima di arrestarsi, e non obbeilendo questi all'ordine, 
Woelfel gli tira un colpo di fucile e lo stende morto a' suoi piedi. Quest’era un 
ricco proprietario delle vicinante, di nuroe*Maignau. Finalmente, giunge un 
distaccamento di carabinieri, sotto la Cui scorta Berton, de la Lande e Baudril- 
let vengono condotti e chiusi nel castello di Saumur.’ 

Con decreto del gran duca di Modena, sì stabilisce ne' suoi alati un tribu- 
Fusti Univ, 12* So 
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Olle prevosUle itraorilinario, incaricalo di giadicarc i dclilti di laaa maeilè 
e d’ affiliaiioni alle selle ed aisociasiooi segrete. 

Do decreto del re di Srezia permetta a* suoi sadditi il commercio con tulle 
le piazze dell’ America meridionale. Per iucoraggiara tale commercio, egli ac- 
corda una dimiuuzioae sui diritti di dogana a tulle le mercanzie importale da 
queste contrade sopra bastimenti svedesi. 

L'esercito della Fede s'impadronisce della Seu-d’-Urgel. Antonio Ma- 
ragnon, sale il primo all’ assalto. I soldati coslitnziooali che hanno la torte di 
aotlrarsi ai colpi degli assalitori trovanti minacciati di morte dal popolo della 
citta. Sfuggili a questo nuovo pericolo, vengono assoggettati ad Olol, presto 
Vichi ad una spezia di giudizio che li coudanoa quasi lutti ad estere fucilali. 

Il generai realista Quetada entra nella Navarca, alla testa di alcune bande 
dell'esercito della Fetle, e ti dirige verso la vallata di Batlan. 

Il governo di Wurtemberga mette in vigore la nuova legge riguardante 
r importazione dei prodotti ed oggetti di mauifatlure in Francia. 

Conclusione d’ un trattato di navigazione e di commercio tra gli Siali Coiti 
a la Francia. 

Il re di Baviera emana nn decreto cha sospende momenlanesmenle quel- 
lo del i.° gennaio, ritguardanle l'introduzione dei contigli provinciali in tulli 
i cirooli dal regno. Egli dichiara che i voti emessi dalle due camere dell’adu- 
nanza lo hanno determinato a dare all’ iitilnziona dei contigli provinciali un’ 
altra direzione circa l’ elezione ed il circolo d' operazione. 

Scoppiano a Madrid nuovi tumulti. Al ritorno, dopo la chiusa delle sessioni 
delle cortes, il re viene accolto dal popolo colle grida : viva il re costituiiona- 
le ! alcuni pochi soltanto gridano oioa il re solo ! ma quando la comitiva giun- 
ge presso al gran portico del palazzo, dei grappi d'individui in cattivo arnese, 
si pongono a gridare viva Riego ! viva la liberlà ! invano la guardia del re ca- 
rica questa ciurmaglia: l’ attruppamento vuol seguire il monarca nel suo pa- 
lazzo, malgrado le disposizioni ostili dei soldati che li respingono a colpi di 
calcio di fucile. Ridotti agli estremi i soldati scsric.ino le loro armi in aria, per 
intimorire gli ammulinali ; ma il lumullo va sempre crescendo e Is folla lancia 
pietre sulla forza armata. Tali violenze esasperano ben presto i soldati : gli uffi- 
zioli procurano invano di farsi obbedire. Il luogotenente Landabnra, di guar- 
dia al palazzo, vuol far loro delle rimostranze, vien accolto con ingiurie ed as- 
sassinato nella corte dal castello, ed inhiie la sommossa popolare assume il ca- 
rattere più spaventevole. Le milizie, infanteria e cavalleria, marciano versola 
piazza della Costituzione e si ordinano in battaglia, le truppe della guernigione 
e r artiglieria si uniscono anch' esse per partecipare alla difesa della milizia ed 
appoggiare le sue mosse. Molli uffiziali e sotto-uffiziali della guardia si recano 
alla raunicipalilì per lagnarsi dell’ assassinio di Lindabura ed offrire i loro ser- 
vigi; fiualnieole la truppa rimane per tutta la notte schierata sulla piazza, cir- 
condata da immenso popolo, ed aspettando con ansietà gli avvenimenti del 
giorno appresso. 

Il generale Morillo perviene a far ritiraire le milizie ordinate io battaglia 
sulla piazza della Costituzione ; nè conserva sotto I’ armi che alcune compagnie 
ed alcuni putti di troppa di linea, e va poi a render conto al re dell’ avvenuto. 
Per calmar l’effervescenza popolare egli propone di far giustizia all' istante de- 
gli autori dell' assassinio di Landabura ; tale misura viene sanzionata dal roioi- 
slro della guerra che ordina di procedere contro i colpevoli con lutto il rigore 
della legge; il re decreta inoltre che la vedova di questo uflizisle riceverà l' in- 


Digilized by Coogle 



Era 

▼olgarc 

iSia 

I lagL 


DECIMONONO DELL'ERA VOLGARE 38; 

EPOCHE ED ArrEHiUEmi cinti 

Un paga del merito e che i taoi figliooli eerranoo allereti a apeae dello italo; 
ma tali miinre dod calmaoo oè I’ uno nè I' altro partito ; i liberali vogliono che 
la guardia venga diaarmata e diaciolla ; i due battaglioni delle guardie li Irin- 
cierano e dichiarano che rimarranno nel palaxao a difeia del re ; inoltre, non vo- 
gliono più che venga tuonato nelle parale l ’ Inno a Rugo pollo Ira le arie na- 
xiouali con un decreto delle cortei. 

Il giorno ilctio, le roilixie prendono nuovamente le armi ; vengono ajotate 
dal reggimcnio dell' infante don Carloi e dal reggimento della cavalleria il' Al- 
mania, accampalo nella itrada Ma)or. Il diiarmo dei battaglioni trincerali itava 
per incominciarli ; più non li attendeva che l’arrivo d' un rio fono di due reg- 
gimenti par eieguira tale raiaura di licureaaa, quando lutto ad un trailo, ver- 
ro IO ora della aera, gli altri battaglioni della guardia, alloggiali nei dilTerenli 
quartieri, li accampano fuori della città, aflìue di aoltrani al dlnrmo. 

I.<a dieta elvetica Baia con un regolamento la larifià delle dogane della 
Sviazera. 

Scoparla d' una congiura nel dipartimento dell' Allo Reno. Il colonnello 
Caron è alla letta di tale movimento. Quello capo area per iicopo di liberare t 
coipiralori di Befort, delenuli a Colmar, ed a tale oggetto tlringe relaiioni 
con alcuni lotto-uffiriali di guarnigione a Colmar ed a Neuf-Briiach. Ma l'au- 
torità luperiore viene ben pretto avvertita dai progetti del colonnello. Il giorno 
fiualo per l’eiecniione del tuo diiegno, due iqnadrooi comandali dai mare- 
icialli d' alloggio -Thieri e Gerard, tuppoali amici di Caron, «cono dai loro 
quartieri e li recano incontro a queit' uRimo, che giungeva ad un quarto di lega 
da Colmar, in abito borghew ed a cavallo. Egli li dà lotto a riconoicera dal 
marcieiallo d' alloggio Thieri e ritorna poco dopo, veilito dell' uniforme dei 
dragoni, colle tue armi a eogli ipallini dal tuo grado. Dopo averlo preienlato 
alla tua truppa, Tbicrt gli domanda il grido d’uoioue e Caron gli riiponde; 
giva r imperatore ! Queito grido viene ripetuto dai tolda ti : alcuni anche fanno 
udire quello di viva il colonnello Caron ! Egli prende benlotto il comando di 
quatti iquadroni in nome di Napoleone 11 ed aitraveria coti i villaggi di Ha- 
atadte di Rouffaeh. Fattoti già notte e prima di entrare a Majrieraheira, incon- 
tra lo tquadrone iiieito da Neuf-Briiach condotto dal maretciallo d’ alloggia 
Gerard, nelle cui fila trovati Rogen il tuo migliore amico. 1 due squadroni li 
unitcono colle ttette grida. Vengono dittribuili rinfreichi ai toldali e per ordine 
del eapo ai continua a marciare verso Mulbauten. Caron doveva venir raggiun- 
to a Balteubeim dagli ufRtiali fuggitivi, scappati nell’afiàre di Befort ed anche 
da periooaggi ditliuli. A dieci ore, la piccola truppa giunge innanzi ad Eniit- 
heiiii; il colonnello iperava che la guernigone ti uniiie a lui, ma i due mare- 
tcialli d’ alloggio lo diituadono da tale progetto, lollecitandolu a condurti al 
luogo del eonvegno. Caron ceda alla loro iilauza, e ti reca a Beilhinger, per 
pattarvi la notte. Giunti in questa città, hanno luogo contratti Ira il podestà ed 
I toldali, circa ì biglietti d’alloggio, richiesti da questi ultimi. La condotta dei 
cacciatori già ispirava a Caron qualche sospetto i ma non larda a tcuoprire 
esser caduto nella rete leugli. Mentre lo scrivano spedisce i biglietti in presenza 
di Caron, ad un tegnale convenuto senza dubbio tra’ tuoi pretesi complici, un 
cacciatore lo afferra circondandolo colle braccia, mentre gli altri ti precipitano 
sopra di lui, gli strappano b tciabla, gli tpallini, le decorazioni e gli dichiarano 
atter loro prigioniero, e coti pure Rogar ed il tuo servo. A sci ore ilei matti- 
no, i due squadroni ai rimettono in viaggio, uno per Neuf-Britacb, l'altro 
per Colmar. Quest' ultimo rientra io città, accompagnato dui prigionieri legati 
sopra un carro e gridando viva il re! 
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! I quatiro ballagtiooi della guardia, uidli da Madrid, a’ impidronlacuno 
della poireriera per provvederti di muiiiaioai e li dirigooo io due coloune verto 
il lito dello Froderà de ìos Guardias, situato presso la porta di Bernardino. 
Il generale Morillo si porta presso di loro, gli esorta a ritornare al dovere ed ai 
loro rispettivi quartieri ; ma essi ricusano di obbedire, e gli annunziano che 
sono decisi a seguire il re cbe credono partito da Madrid. Per disingannarli il 
generale gl' invita a nominare un snidalo per eoropagoia per portarsi con lui 
al palano e parlare al re. Ferdinando riceve quella drpuiaiione, biasima la 
condotta della guardia, e le ordina, col mezzo de’ suoi deputati, di rientrare sul 
momento nelle caserme e di astoggellarsi agli ordini de' suoi capi. Nomina 
inoltre il generale Morillo, comandante per interim dei due reggimenti di fan- 
teria della sua guardia. Investito d' una autorità partienlare, Morillo si porla 
all' istante presso le milizie ammutinate, viene accollo da loro colle grida o(i>a 
il generale Morillo ! viva il re assoluto ! e lutti lo supplicano di porsi alla 
loro lesta per esterminare la fazione dei descamisados e liberare il re. Il gene- 
rale cerca invano di calmarli; loro fa temere una guerra civile, a minaccia per- 
aino di abbandonarli se non ritornano all’ istante al dovere ; ma tutte le esor- 
tazioni riescono inutili. Finalmente, spinto agli estremi, il generai Morillo loro 
annunzia che non vool farsi capo di ribelli ; li lascia, e ritorna a Madrid per in- 
formare il re ed i ministri di non aver potuto farsi obbedire da quei fanatici. 
Si reca poi alla municipalità per prendervi le misure richieste dalla pubblica 
tranquillità gravemente compromessa. Durante questo tempo, la colonna degli 
insorti si dirige verso la Monoloa, casa di piacere del re, e dopo aver preso 
qualche riposo, marcia verso il Prado passando per la porla di Ferro. Il peri- 
colo diveniva imminente. Moltissimi uffiziati a mezzo soldo, avendo alla loro 
lesta don Kvarislo San-Miguel, capo dello stato maggiore di Iliego all'isola di 
Leone, nel i 8 ao, ai presentano alla municipalità per agire contro i ribelli. Se 
ne forma iin battaglione sacro il coi comando confidati a San-Miguel. D' altra 
parte, il re delibera coi suoi ministri e ricusa l’ordine di attaccar la sua guardia. 
Egli riceve uuB lei (era d« <|uetU soMaii che, Irinciereti oel Predo, come in ime 
piazza di guerra, fanno udire cotlanlcmeate le grida vivo Urti a basso la 
costituziont ! 

Apronsi delle IralUlire Ira i liberali ed i ballaglioni della ftiardia reale, 
Irincierati al Prado. Si delibera al campo, al caslello, alla municipalìlàv nelU 
sala delie cortes, una delle cui depulaiioni è in permanenza. 1 cosliluziooali 
OMllati, alla cui lesta si pone il generai Iliego, vogliono altaceare alP istante il 
palazzo ed il Prado. 11 numero delle truppe radunate di questo parlilo giunge 
a 12,000 persone, soilenule da quaranta pezzi di cannone ; ma i moderali, Mo* 
rillo, il ministero ed anche Is municipalità, vogliono ad ogni costo evilai'e lo 
spargimento dei sangue. Per ultimo, si propone un* amnistia, ed iotaulo, i due 
parlili restano ordinali e pronti a venir alle mani. 

Giungono dalle proviucie a Madrid iiolizie sfavorevoli al parlilo liberale. 
J palriotli insitlorto pmechè mai per atlaccNre i battaglioni del Prado. Il corpo 
rouDicipale iovia una lellera al re per iiivilarlo a portarsi, colla sua fc*fniglie4 
al palazzo civico. Il re risponde che delibererà sopra ciò col suo consiglio. 

Il governo russo otlieue dalla casa Rolschild di Londra, ou nuovo prestilo 
di quarantatre roilionì di rubli. Questo preslito è fondato sui priocipii del siste- 
ma adottato per P ammorlizzazione del debito russo. 

Si aduna a Madri 1 il consiglio di stalo, rd opina che il re debba arrendersi 
ai voti dei corpo municipale e separarsi dalla sua guardia iudiscipltuala. l'uà 
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depoUiione del consiglio reca al re tale delerminatione( anicuraii ch'egli 
rispose: u La mia guardia non è già indiseiplioata ; lasciale che io roi ponga 
alla sua lesta» e aedrele se mi obbedirà, n Egli rieosa inoltre di aderire alP infilo 
della momcipalità. 

Lo stesso giorno, la depulaiioae permanente delle cortes inaia ai re una 
dicbiaraiione io eoi gli fa noto ehe se la sera non si troaa liberato dalla soa 
prigionia, nominerà oca rrggenia, conforme al caso preaisto dalla cosliluaione. 
Krattaolo, lotto prende a Madrid un aspetto terribile. Il generai Espinosa 
gioDge da Vagliadolid colla sua diaiiione in soccorso dei coslilaiiooali, per 
prender parte airessallo del Prado. Già duratile tulio il giorno, le guardie reali 
oombaUeaano a colpi di fucile coi caTalicrì d' Almaoza, che occupano la porla 
di Ferro. Nell' interno del palano si distribuiKono ai soldati dei nastri rossi 
coir Ucrizioue : viva il re, viva la religione. Finalmente scorre la notte ioliera 
Dcir allarme. La regina si ritira dalle soe dame. 

I ballagliooi del Prado si aaanxano dal lato della porta di Ferro, oae Irò» 
aansi accampali gli aaamposti delle truppe di linea. Vengono caricati da una 
parte ilei rcegimenlo il’ Almania e costretti a ritirarsi nei loro campo ; essi fu- 
cdaoo un uffitiale cnstiiotiooale che, fatto prigioniero da loro, aoleaa fuggire. 

Si MiUcca a Madrid un combattimento saogainoso. Ira i soldati ribelli e le 
truppa eoslituiiunali. Gl' insorti laaano il loro campo dal Predo, e n diaidono 
in tre corpi che prendono Ire strade diflèrenti ; d primo, comandalo da don 
Luigi Moo, si aaania contro il parco d' artiglieria, presso la porla San-Vincen- 
xo ; il secoudo marcia sulla porta del Sole, situala quasi al centro di Madrid, e 
dopo aaer posto in fuga alcuni miliziolti appostali sulla piatta San Martino e 
nella strada dei Bardadores : il terto si dirìge verso la piatta della Cosliiutione. 
Conosciutosi appena questo moaimenlo, le troppe della gnernigione. li milir'a 
e mollissimi prodi cittadini palriolii prendono le armi. Bentosto il combatti' 
mento si attacca in lotti i ponti ; il primo corpo dei ribelli, nel suo alUccn sul 
pareo d* artiglieria della piatta San Vincenzo, aicna compiutamente dUfaitn 
dal battaglione sacro ; il suo comandante, don Luigi Mon, abbandonato dai 
proprii soldati, airne preso colla spada alla mano c condotto presso al generale 
Morillo. Il secondo corpo, giunto alla porla del Sole, vi trova i) generale Bai- 
lesleros. T artiglieria co un picchetto di cavalleria. Dopo una carica micidiale, 
la guardia viene posta in fuga; si rannoda tuttavia in «ina strada vieina e gioii- 
ge alla piazza del palazzo. || terto corpo s' impadronisce a viva forza della pisz* 
za della Costituzione, malgrado il fuoco terribile dì due petti d* artiglieria ca- 
richi di scaglia, e le fucilate delle milizie trincieralesi nelle c^«se. Quivi si so- 
stiene attendendo Tarrivo degli altri corpi, ma ode ben presto la loro disfatta ; 
allora risolvesi di battere U ritirata verso il palazzo, inseguito dalla ravalterìa, 
comandala dal brigadier generale Palare», che ne uccide molli. Riunitosi presso 
la dimora del re, una parte della guardia si getta nelle scuderie reali per difen- 
derviii; ma il generale Morillo li la subito atlacrare e sloggiare colla baionrlia. 
Frattanto, le milizie, il reggimento di don Carb>« cd i cilladini armali dalle 
conventicole, formanti insiema una truppa di più di lo.ooo uomini, comandati 
dai generali Morillo, Baliesleros, Alara e Riego, si dirigono verso ludi i punti 
del palazzo sostenuti dall' artiglieria, r gridando viva la costituzione! \ can- 
noni ben presto sono direlli verso lutti ì ptinli, ed è prossimo I' ordine di 
alfacrarc la dimora del re, quando una bandiera bianca, inalberala sulle mura 
del palazzo, fa cessare le oslilità.Si annunzia allora che Ferdinando vuol spedi- 
re un'ambasciata alla deputiziona permanente delle cortes; nominasi iitirf giunta 
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per riecTcre quetio raeweggiu, portato dal marcheae di Cisa-Sarria, teconiT 
pagoato <lai comandanti delle guardie Heron e Saloedo, capi dei battaglioni di 
lertigio al palazzo, ma che non hanno preso parte attira nella insurrezione. Con 
questo messaggio, il re fa conoscere che desidera rader cessare lo spargimento del 
sangue, ma che non eonriene alla sua reale persona che la guardia renga disar- 
mala, come sembra che ti desideri. Dopo una risa iliscnssione sopra questo punto, 
si propongono per base della conreuzione le due condizioni aeguenti ; i.° che i 
due battagtiooi che ti sono chiosi nel palazzo, il 3o giugno, usciranno colle loro 
armi ma senza manixiooi, e ai dirideraono tra Vicallaro e Leganes, rillaggi ricini 
alla capitale, dopo arar dato delle garantie pel castigo dell’ assassino di Lanila- 
bura; a.* che le truppe giunta la mattina dal Predo laKieranno la loro armi alla 
porta del palazzo, e ti daranno alle truppe costituzionali. Reduci al palazzo, 
gl'inriali comunioauo tali proposizioni della giunta al re, il quale le accetta e 
dà gli ordini necetsarii perchè reugano eseguite. I due battaglioni del palazzo 
ri ti sottomettono, ma le guardie del re non possono toppuriar I' umiliazione 
di arrenderti a discrezione: questa orribile situazione dà agli sciagurati il co- 
raggio della disperazione; etti stringono le loro file, fanno una scarica generale 
a ti aprono il passaggio colle baionette, gli uni per la porla di Moro, gli altri 
per quella di Segovia, nella direzione dei monti. Vengono inseguiti fino a notte 
avanzata da due squadroni di cavalleria, dal battaglione sacro e da un battaglio- 
ne di milizia attiva, fino al villaggio di Boudila, ove perdono ancora quasi 600 
uomini, uccisi, feriti e prigionieri, il rimanente giunge a fuggire. 

Il vescovo ausiliario di Madrid celebra una messa antenne sul balcone della 
piazza maggiore di questa città, in presenza delle milizie, del presidio e di mol- 
lissimi cittadini, cui dà la tua benedizione. Uopo tata cerimonia religiosa, ti 
canta il Te Deum in rendimento di grazie della vittoria riportata dai patriolli; 
la folla ti reca poi nella gran corte del palazzo, domanda di vedere il re, gri- 
dando viva la libertà! viva la coitituiione! S. M. ti presenta al balcone, sa- 
luta il popolo e la guardia nazionali. Il rimanente del giorno trascorre in pub- 
bliche feste. Si distribuisce del denaro al popolo a titolo di soldo e di ricom- 
pensa nazionale. 

Il partigiano realista Mosen-Ànton, alla testa di 3 o 4ooo uomini, vuoi sor- 
prendere Vinch. Egli ti avanza fino alle porle di questa città, ma viene bea 
presto respinto. 

1 carabinieri reali vengono disfalli presto Cordova ; essi volevano operare 
un movimento sopra Madrid ; ma insegnili dal generale O' Oonoju, trovansi co- 
stretti a por giù le armi, presto Ciudad-Real ; ti trasferiscono, scortali, ad Al- 
roadova del Campo. 

1 regi tpagnuoli assalgono la città ed il castello di Mequioenza, e li pren- 
dono d' assalto. La guernigione, composta di 400 uomini, viene panala a fil 
di spada. 

Si attacca una pugna ostinata presso Pamplona, tra i regi comandati dal 
generai Queteda, ed i costituzionali. 1 due partiti combattono con gran corag- 
gio, ma la loro lotta nulla ha di decisivo. 

I realisti, comandati da Mirallès e Romanillo, vengono disfalli pretto Cer- 
vera dal generai cotliluzionale l'orrijos. 

II re d' Inghilterra parte da Londra per la Scozia. 

Morte di lord Castlereagh, marchese di Londonderrjr, ministro di stalo 
d' Inghilterra. 

Un ukase dell' imperalora Alessandro assicura la libertà dal commercio tra 
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la Ruiria e la Polonia, eonineiamlo dal i.** geoniio promnio. Le liogane fuue 
verranno aoppreuc nel regno di Polonia. 

A preti il proeetio dei coapiralori di Belorl. 

Giunge a Leilh il re d' loghiliem, iccoinpagnato da un regnilo nonieroio. 

Si slabilitce ad Urgel una reggenza inprema per riilabilire l'antorilì reale 
anolula in Irpagna, riediScar gli altari e roreiciare il governo delle cortei. Le 
truppe regie prendano il nome di roldati della Fede. 

Chintora della icuione della camera dei deputali di Francia. 

Diifatta di Antonio Maragnon, capo di una banda dell'eiercilo delle Fede, 
lulle allure d' Ajerba. Egli perde quali lotti i inoi bagagli, la corriipoodenia 
del ino capo di itato maggiore Beiiiérei e li ritira nei monti. 

Inaugurazione della italua di Luigi il Grande, eolia piazza delle Vittorie, 
a Parigi. 

Si attacca una riiia a Nantei, Ira i dtladini ed i loldaii iviizeri. Si forma 
una grande unione di popolo per reiiilere ai loldalij la truppa prende le irmi, 
quando I' arrieo di due aggiunti del podeiti calma l’ eOèrveieenza ; cui fanno 
ritornar i militari nel loro quartiere, e riilabiliacono coti la pubblica tranquillili. 

L'imperalor di Runia giooge a Varnvii. 

Vien condinnalo alla pena lU morie il generai Elio gii capitano generale 
di Vilenii, per aver eoipirilo contro il goreroo coilitnzionale di Spagna. 

Il re d' Inghilterra giunge a Londra, reduce dal luo viaggio io iteuzia. 

Uiifalla del generai realista Queiede, preuo Bolea, dalle truppe costitu- 
zionali. Uopo aver perduta molla gente, artiglierie e bagagli, si ritira a San- 
gueza, ove l'esercito della Fede viene nuovamente battuto dai caililntiooali. 

Apreii a Parigi il procesto dei cospiratori della Rocccila. 

Supplizio dell* ex-capiUno generale Elio, a Valenza. 

Il generai Mina dirige nna grida ai Catalani. 

Apertura del procetso dei cospiratori di Thouari e di Sanmur. 

Erigcii a Lisbona la pietra della coslilnzione. 

Couvocazioue della dieta di Norvegia. 

Grilla del re Ferdinando VII alla nazione ipagnuola. 

Lord Canning vien sostilailo a lord Castlereigh nel ministero della Grsn- 
Bre lagna. 

Il re di Svezia parte da Stoccolma per portarsi in Norvegia. 

Disfatta dei eostiluzionali a Beoavarrf, dai soldati della Fede. 

Apertura del processo degli accasati della cospirazione di Colmar. 

Apertura della dieta di Norvegia. 

Supplizio a Parigi di quattro giovani condannati per 1* aSàre della 
Roccalla. 

Il generai costituzionale Mina è battolo dai regi presso Holinos del Rey. 

Il re del Portogallo presta gioramenlo alla eoslituzione delle cortes. 

Il cordon sanitario delle troppe franoesi, stanziato lolle frontiere della Spa- 
gna, prende il nome di esercito di osservazione. 

Supplizio del generale Berlon, capo della cospirazione di Saiimnr. 

Il popolo di Madrid manilesta il suo malcontento circa la lentezza della 
giustizia nel processo contro i militari ed altri individui arrestati in seguilo 
delraSiire del y loglio. Vuole sforzare le prigioni per punir egli stesso i col-, 
pcvoli. 

Il capo politico di Madrid, Palares, pubblica una grida per Iraoqiiillare il 
popolo, ed vuicurarlo che i colpevoli non isfuggiraono alla spada delie leggi. 
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Aixrlura dell» »«MÌoiie «Iriordioiri» dalle cortei di Madrid. 

Suppliiio » Slniborgo del ooloanello Carco, capo della coipirauoDe dei 
diparlimento dell' Àlto-Keuo. 

Apertura del eoogreuo di Verona. 

Apertura degli Slali-Geoerali del regno dei Paiai-Baiii. 

Il geueral coililuiionalo Mina §’ impadrooiiee di Cailelfolul. Una parlo 
dell» gairnigione Tiene panata a 61 di ipada, e la cillà, dopo ««ere itala pre- 
data e laccheggiati, li abbandona alle Bararne, euendoii una delle prime dichia- 
rala in /arore della eaoia reale. Mina itabiliic» il ano «juarlier generale lullo lue 
ruriiie, poi dirige agli abitanti una grida in cui aunuoiia che lutti i fillaggi • 
quali si arrendniero ad una banda di faiioii, io minor numero d un leno dell» 
popolaeiuoe, prorerebbero la aorte di Cailelfullit. .• » . 

L’esercito della Fede, comandato da Quescda, Tiene lolerinient» disfitlo 
dal teoeral costitniioiiale Espinosj, che lo iuscgue da quindici giorni, dopo 
averlo scaccialo di campo iii campo, e lo sfori» infine ad accettare la battaglia a 
Los Arcos. Lo truppe dell» Fede vengono roveiciale da ogni parte; esse per- 
dono un gran numero di soldati, uccisi e feriti, e si ritirano in disornine sopra 
tstella, e di là fino alla TillaU di Roncai Dopo tale aTTeoimeoto, il generai 
Queseda riceve dalla giunta «iprema d' Urgel l’ ordine di riniintiarc il coman- 
do al generale O’ Uonell. ' . „ • r i 

Durante il oorso dal congresso di Verona, il re di Prussia fa un viaggio nel- 
riUlia meridionale, aceoiapagnato dal celebra oaturaliita il barone de Hum- 
boldt ; egli visita Roma, ed in un» conferenu col papa, toglie le ultime difficol- 
tà relativa all' esaouiione del concordato uel regno di Prosii». 

Convenaione sotlaseriita a Copenaghen tra la Norvegia e laDauimarca, per 
il pagamento del debito della Norvegia. 

La reggente di Spagna viene traslenta da Urgel a Pujrcerda. 

Chiusura dell» dieta di Norvegia. . 

Decreto del re di Francia, relativo alla fonnatione di due equipaggi di li- 

pel servizio «lelU iii«rioM reele. . ■ • 

DìsfalU dcU*e»ercilo della Fede, presso VillorU. Gli avanzi dei regi »i n- 

liraiio •opr» Lumbier, e poi ad Olchogavia e uclle monUgne. 

Il generai cosliluziouale Mina prende (losseuo d' Urgel» che Irovavasi ab- 
bandonato dalla maggior parie degli abiUnii ; egli organizza U aulorlU coalUu- 
ziuuati tolto il luoco dei regi che occupaoo i forti, intorno ai quali lascia alcu- 
u« truppe, e marcia contro Stivar, ioaegueudo i soldali della Fede che sono m 

piena ritirata. . . , _ , ... 

Le reggenza provvisionale di Spague si treifcrisce da Piiycer da e > a, 
estrema frontiera delta Francia. .... 

11 capo 'iella banda realista» Antonio Maragnun, si ritira lu un convento 

di Tolosa, dopi» U disfatta dciresercilo della Fede. • i- i 

L’ abate Niculle, rettore dell’ accademia di Parigi, viene losull.to dagli al- 
lievi dell, «mola di medicina, mentre presiede all. cerimoui» della dilUibuiio- 

ue dei premii. « ... ^ • • ■ » * 

Decreto reale che sopprime la f.coU» di medicina di Parigi ed lutorieea 
gli studenti sui quali si avraiioo informationi favorevoli, a riprTOdere le loro 
iscrizioni Iruuestrali, nelle facolU di medicina di Strasburgo e di Mompellieri 
ovvero nelle scuole secondarie. . . 

La regina <li Portogallo ricuia di prestar giuramento alla coililuiione del- 
le cuilas di Liiboua. 
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Morie ikt priacipe d' Hertleoberg, caDcelliere di (telo del re di Priutia, a 
GeooTa, io età ai 73 anni e metia. 


AdutUati nel ooogreiio di Verona delle riaoluiiooi per I' aboliiiooe delle 
tratta dai negri. 

Le reggenu reale proraiiionale abbandona il territorio apagonolo e ti ri- 
tira io Francia. 

Si attacca un combaltimenlo tangainoso Ira i cottitniionali ed i realiiti ipa- 
gnuoli auireatreme frontiera della Francia} queati ultimi Tengono ditfatli, li 
abaodano, depoogono la armi inoanù ai posti francesi e si ritirano io Francia. 

Il generai coititusionale Mina entra in Puycerda. 

in questo mete si forma una congiura dal partito orangista di Dublino, 
per insullare il fioerà, marcbese di Welealej. lo occasione dell' apertura dal- 
l’anao teatrale, il rappreseutante del monarca si mostra nel ino palahetto rea- 
le in gran cerimonia, circondato dagli uBBaiali della sua corte e dalle guardie ; 
ad unaegno dato, i melconlenti cominciano a fischiare, urlare e proferir le più 
orribili imprecaaiooi ; degli uomini appostali nella platea, si diridono in due 
troppe : gli uni cantano cantoni ingiuriose ai cattolici, gli altri serti ofièntÌTÌ 


ai proiettanti. Gridati da una parte: wVa la giornata dtUa Bo^rm! dall’altra 
viva San Patrick! a batto il viari papista! ed in metto al tumulto lanciati. 


dalle galleria toperioei, una bottiglia che Tiene a romperti sul parapetto del 
paleheltu reale, ed una erecelle, sorta di bastone che portano gli uomini della 
ronda. La sita del ricerè i in pcrieolo: la guardie rioesooo l'ordine d' impa- 
dronirsi dei perturbatori: molli degl'istigatori di queala rea eospiratione Ten- 
gono arrestati e tratti innanti al grao-giudiee. 

Un decreto delle cortes di Spagna dichiara ebe la giornata del 7 loglio i 
uno dei gran giorni che onorarono la natione tpagoaola, e che lutti i cittadini 
i quali haouo contribuito a questa Tiltoris hanno reso alla patria no segnalalo 
serrigio. 

Il gosemo del Portogallo suoi deportar la regina parchi riensò di prestar 
giuramento alla costilniione, e ciò in sirtù del decreto delia cortes dell' 1 1 
ottobre. 

Apertura delle cortes ordinarie di Lisbona. 

Arrìso del generale Posso di Borgo a Parigi. 

Arriso a Parigi del duca di Wellington. 

Consensione conchiusa a Verona, Ira i plenipotensiarii d'Anslria, di Prua- 
aia, di Rnssia e del re di Sardegna, per far cessar I' occupasione lemporaria di 
una linea militare in Piemonte. 

Chiudeai il congresso di Verona. 

Alleania offensita e difcnsisa tra la Spagna ed il Portogallo. 

Il sisconte di Monlmorenc^ rinunsia il porlafogiio del minislero delle re- 
iasioni estere ; gli Tiene sosliluilo il siKOute di Chateaubriand. 

Il 37 gennajo, il congresso ellenico, adunatosi in Epidauro, pubblica l'atto 
d' indepeodensa della nasione greca e l’ioslallasione del gorerno proTsisioaale. 

Il principe Maorocordato Tiene eletto presidente dal gosemo proTTisioaale 
della Grecia. 

ll'S febbraio, morte di Ali-Tebelen, pascià di Giannina. Cnrscid pascià, eo- 
mandante l’paercito d' assedio dioansi ai castelli di Giannina, sedendo di non 
poter domare questo ribelle colla forse delle armi, ricorre all’ astusia ed al tra- 
dimento per Impadronirsi di lui ; gli manda uno dei suoi confidenti inearicato 
d’ mgannarlo, facendogli sapere che dopo aser supplicato il sultano di accor- 
Fatli Univ. sa* 5i 
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dirfli il perdono, tua o/recxo, mutando la collera in mittrkordia, gB Co 
graiit ; che ne trea riceeuto poco prime l’ errilo eemi>urfieiele per la corri- 
ipoodcoie d'oo membro del direno : dopo alcune riBeiiiooi, Ali cooieote e ri> 


cerere queeto feroce, me intende fecilmenìe che ciò non può ferii nei cailellot 
a tela teopo ai reca al magnifico pedielione ncH' iiola del lego, eoo dieci de'euoi 
legued, e colle moglie Vaiiliki, coi diamanti a oon molle caMa di denaro ; ma 


non eompariaeono né Curicid nè il flrmauo atleio : finalmente, Cuncid men- 
da a complimentare Ali col meno di Atnn paieià, che è incaricato di anono- 
aiargli l'arriro del firmano, e dì rappreeenlargli che per la digaìtA del loro 
monarca ed in prora della lua rieonoeoeou e della eoa aommÌMione, prima di 
i eooiegoar io lua mano l’atto di clemeou del glorìoao aultano, che duia ordino 
a Feem d' eiliognere la miccia fatale coofideta alta ina guardia e lerapre a<xeia, 
pronta a dar fuoco alle poirari della forteua, la coi etploaione arrabbe dìitml- 
to Ali paacii, i cuoi nemici ed i anoi difeniori, rialboraodo inoltre lo atenderdo 
imperiete : allora Ali cominciò a aoipetlare delia perfidia di Coracid, a dopo 
arer pregalo Ataan di ritirerai un momento, diiae a Coatanlino Boturi : 
a Ora bisogna dar fuoco alle polveri I Non i pili tempo, riapoae qneati, le no- 
stre eomunicaziont col castello trovanti intereette, non et retta che vender 
a caro presso la nostra vita! A tale dichiaraiione il tiranno rimale eoaternato, 
gli cadde dagli occhi la benda, ma era troppo tardi : egli riapoia balbettando 
ad Aaian cbe fece richiamare : Partendo dalla cittadella, comandai a Feem 
di non ritirarti e di non obbedire che al mio ordine verbale : egli aggionao 
che qualunque comando aerino, firmato o anggellato di ioa mano aarebbe ion- 
tile, e che per oooae^oenu deaiderara recarli in peraona al caalello per far ese- 
guire ciò che gli ai chiedeva: tale rìipoata diè motiro ad una Inuga cooleaa; 
Ali inrano combàtterà contro un partito già preao,o dopo le protette che non 
; roedilara contro di lui nè alcun inganno nè alcun catliro diicgoo, aooaao io 
parte ed io parte Tinto dalle preghiere di quelli cbe lo ciroondarano, trae dal 
ano leoo uo regnale particolare di eoorenaione che mnaegita all' inrialo di 
Coracid dicendogli; u Andate, presentate juest' oggetto a Feem, e ouetto 
dragone terribile ti muterà in un timido ed obbediente agnello- r> Infilili, 
alla aiata di queato laliimano, Feem li proaleroa, eatingue la miccia, e rieoe al- 
r iitanle pugnalato ; la guernigione si ritira ; inalberati lo atendardo imperiale 
del aultano ed occupasi militarmente il castello del lago. Ali perde qualonque 
illuiione, le tue guardie, schierate iutomo dì lui, ai preparano alla difesa ; Iro- 
raraii sedalo, secondo il suo oso, in faccia alla porta d' ingresso, per esser il 
primo a redare quelli che si presentassero ; reno sera ai riderò giungere eoa 
volto cupo Assan pascià, Omer Brionea, Itfeemet, aclictar di Cuncid, il suo 
cafelaogi, rari! capi dell'esercito ed un seguito numeroso : nel raderli. Ali ai 
lera con impeto, ponendo la mano alle sue pistole da cintura : Arrestatevi! . . 
che mi recate ? n egli grida ail Assan ad alta voce. — u La volontà di tua alles- 
sa ; conoscete voi questi augusti caratteri f "0 mostrandogli il frontispixio ri- 
splendente di dorature che ornava il firmano. — » 5(, e ti riverisco. — Ebbene! 
Sottomettetevi al dettino, fate le vostre ablusionì, indirissate la vostra 
preghiera a Dio ed al profeta, la vostra testa è domandata da . . . ,n Ali 
-nuu lo lasciò terminare. — u La mia testa, ripigliò con fiiroree/ion ti prende 
cosi facilmente, n Kgli tira rapidamente un colpo di pistoni cbe ferisce Aasan 
. alla vuacia, c pronto come uo lulmine. Ali uccide il cafetaugi, e Costantino Boi- 
uri, capo degli ostaggi di Sull, tirando sulla folla, rovescia molli ciodari : i 
^Turchi spaventali escono dal padiglione: tuttavia tirasi ‘da ogui pirla aul 
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culfilo ; Ali, ferito in più inoghi, non paò più oltre difeoderri ; qoitiro de’nioi 
palieari cadono al ino fianco : allora la porla ii apre, le loe guardie li tairano 
dalle lioedre ; il fclictar di Curidd entra «cguito dai carnefici, che lo afferrano 
per la barba, lo trascinano sotto il peristilio ; quiri, appoggiando la ana lesta 
ad uno dei gradini delia scala, la separano dal tronco a colpi di maooaja. 

Il 34, espositiona delia testa di Ali pascià, alle porta del serraglio in Co- 
stantinopoli. 

Il a 3 mano, insurrezione a Scio. Questa ricca isola, la piti opulente del 
mar Egeo, avendo una popolaziooe di oltantadue mila abitanti e sessantlolo 
riUaggi di cui Scio è la capitale, era finora rimaila neolrale nella guerra che 
devasta la Greeia : i Torchi, aU'apparixiooe di venticinque nati greche, temendo 
che gli abitanti si ribellasiero, domandano no grau numero di ostaggi tra i perso- 
naggi più ragguardevoli, che chiudono nella cittadella, facendo soffrire agliSciot- 
li continue vesseziooi : allora si manifestano nai villaggi dei moli d' iniurre- 
tiona ; una squadriglia di Samo approda alle rive dell’ itola per iscacciare i Tur- 
chi ; essi sbarcano sulla spiaggia, i Turchi fuggono in disordine al castello. 

Il a 4 i Greci s'impadroniscono di Careveria. 

L* 1 1 aprile, l' armala oavale del sultano va radendo le soste di Scio, tol- 
to ■ colpi di alcuni pesxi d’artiglieria eoi quali gl’insorti battevano la cilladells; 
nella loro diiperaiione, calano a fondo una gran barca turca di quaranta sol- 
dati, che si avvicina ad una delle loro batterie ; allora sbarcano quindici mille 
Torchi : allo stasso momento, il governatore del castello fa impiccare eealovenli 
oalaggi che veggooai in nn ponto attaccali a dei pali piantali sui bastioni : una 
orribile oonfotione regna allora nella città ; gli abitanti corrono a braccia aperte 
innanzi ai barbari, chiamandoli toro buoni padroni., loro liberatori! i soldati 
Sciolti ti sbandano ed i Sami fuggono coi loro capi : i Torchi appiccando fuoco 
ad una chiesa vicina al porto, danno il segnala convenuto del mecello ; cin- 
quenta incendii scoppiano al medesimo istenle : un grido spaventevole odasi nel- 
l’aria ; migliaia di vecchi, di donne, di fiinciuUi, inondano la terra del loro sangue 
io mezzo al tuonar delle artiglierie ed al frastuono dell'ermi; i dervis, i calendi, 
i fachiri, monaci turchi frenetici, fanno udir cootinnameote queste grida : ster- 
minate, ve l'ordinano Allah, il profeta ed il sultano. I feroci figli di Mao- 
metto nop cessano di spargere il sangue cristiano che per profanare le tombe, 
supponendo ti trovino nascosti i teaori : le ossa oi^i cadaveri mezzo coosuroati 
vengono gellali nelle strade confasi crff corpi ancor palpitanti delle loro vitti- 
me. lo teli scene di desolazione delle donne, slrsscioate pei capelli, vengono 
violate da questi mostri Ira i morti ed i moribondi, mentre i dervis, ebbri di 
vino, danzano intorno ai monti di cadaveri uniti a fasci come la spicbe io mez- 
zo ad un campo nel tempo della raccolta ; altri cannibali riuniti intorno a dei 
roghi, ti occupano gli uni ad innalzar piramidi di lette in cima delle quali pian- 
tano stendardi, gli altri a formar ghirlande d' orecchie, destinale a coronarne 
la poppa dei navìgli ottomani: dal canto loro, gli emiri immergono nel sangue 
e nel fango la reliquia ed i segni viventi della santa religione, a le strada incen- 
diata ivi non ritnonaoo che degli urli da' carnefici e dei gemili da' cristiani 
spiranti; altrove dei gianiizeri disputandoti le divisione di sellecenlo contadine 
prigioniere, a non polendo accordarsi, un imau li esortava alla concordia, quan- 
do un faehir lo interrompe, gridando : che il metto di terminar le liti tra i 
musulmani è quello di passar i cristiani a fil di spada; nello tleiso momen- 
to tutte queste infelici vittime vengono tagliale a pezzi e gli atroci asasssiui sì 
dividono te loroupoglie : il sangne cristiano scorre a torrenti per quattro giorni 
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Dtlla città dì Scio, cd i Taccili noo ccmoa di Horifioirc la aillime alb loro rab- 
bia aangnioaria, cha par piombare salic campagna come ocoalli di rapina e di- 
rorar ogni coia. 

Il 14, un'orda di furibondi si sparga nei aiikggi riciai a Saio, tutto peri- 
sce sotto i loro colpi ; ma ben tosto la eopidigia tamparando i trasporti franetìci 
dagli asiassioi, si arrestano par far una acelta della loro sìttiroa : la donna, sepa- 
rata dai fanciulli, che essi uccidono lanciandoli ooqtro le rooeie, Tengono messa 
da parta per esser eandute : a questa orribile lista, la disperauooe di Tiene geoe- 
rala nei casali, lutti fuggono errando alla renlura na' luoghi più dirupati e si 
oticondooo nelle cupe foraste, fra le roccia o oal fondo delle caTcme. Priri di 
tutto, in preda agli orrori della fame, si arrischiano, col favor della notte, di 
uscire dal nascondigli, par raccoglierà alcune piante selvatiche che mangiano 
coma gli aoimali, e tormentali dalla sete, quelli che possono discendere sino al 
mare, si reputano fortunati nel potersi dissetare colla salse onda. Fino a quel 
tempo 9000 erisliani erano periti sotto i colpi dei Turchi, che cominciavano a 
stancarsi di scannare, quando nuove torme, uscite dall' hsia Minore, sbarcano 
nel porlo di Scio a domandano di prender parte al bollino ed alla strage. Il nu- 
mero degl'infedeli sbarcali nell'isola di Scio ascende a 6o,boo; Ueapiian pascià 
cha di r esempio della ferocia, rìoave dai carichi di leste a di Greci che si scan- 
nano conlinuaracole ; lutti i bastimenti della sua squadra sono traslormsli in 
pontoni i cui soldati edi marina) sono divenuti allretlanli earneSci : ogni cri- 
stiano trascinalo a bordo viene deeapitalo all' istante t tuttavia, si cominciano a 
risparmiare le donna a le faDCÌutla, delle quali un algerino compera un carico 
intero per portarla in Aleuandria. I,a rabbia di questa tigri ansie dal sangue gre- 
co, non trovando pià vittime da sagriRcara nella vicinanae dalla cilli, porla i 
suoi passi omicidi verso i luoghi pià lontani ; quattro villaggi dalla parla di 
Campo Cborio rimangono tosto preda della fiamme ; vengono uccisi tulli i reli- 
giosi del grande monastero Naamonì; ma siccome questo convento rinchiude raol- 
lissime donne rifuggile e grandi riccbaxte,i mntolmani procedono melodicamen- 
te al aacebeggio ; il bottino viene spiegalo innanii ai caouibali, la donna, la fan- 
ciolla, i fanoiulli, e oosi pure I' argenteria delle chiese, vengono divisi in lotti e 
tirati a sorta : i eap a' impadroniscono di tolto il denaro io nomo del sultano; 
tolgooii tulle la provvigioni da bocca, volanti la cantine, mangiano i carnefi- 
ci in meno ai monti di cadarerì, bevono, ai inebbriano, e le donna oggetto 
dalla lustoria dei barbari, vengono violala tenta essarc diaouorate; ma che fero 

poi di aimili schiave t I musulmaiii hanno aaaialo la loro lobricilà il coi 

frallo può venir comperalo ai basar di Smime da qualche erialiano! questa idea 
ai comuuica, il fanalitmo maomettano a' infiamma, i mostri freoatici immergono 
i loro pognali oa'fisDchi di quelle ebe poco prima aveano alrelto Ira la braccia, 
ad il moossiaro di Naarooui, coi daauo fuoco, diviaoa il rogo delle tristi loro 
vittime. ' • 

Il 18, la Sublime Porla rimetta ai ministri di Rustit a d' iuslria una nota 
coDcerneule gii sfisri della Talachia e della Moldavia. 

Il 37, arrivo a Coslaotiuopoli d' una depulaxione di bojtrdi vtlachi e mol- 
davi ; dopo molla oonferente col rcis-etfeudi, si poovieue ohe gli otpodari non 
Terrebbero preti che Ira gl'indigeni dei principali, taciuti tuttavia i Greci 
odiali per le loro eitonioui e conaiderali femore come stranieri. 

Il 3 o, i Turchi, vedendo ebe mollissimi ■bilanli di Scio si salvano a bordo 
delle navi greche che ti presentano alle coste dei villaggi a Mastico, propnogn- 
Do on'amoltlia col metto di eoromissarii inviali io quatti villaggi per tirar i cri- 
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•IUdì Dell* rtl«, o«Ha •pennti del perdono offerto per inlerce»!onr dei ronm- 
li delle potenze crUiitne, rhe (1* inducono ■ non emif rare per meglio facilitar il 
piano del loro ((enerale ilerminio, riioloto dai loro nemici: allora gl'infelici Sciot- 
ti, fidandoli alle prOmeaie, accorrono da ogni parte nei Maiiico-Chona, che 
erano dieennti { loro quartieri di eicnreita; i eommieearii tnrrhi avendo con- 
enmato l’opera del tradimento, abbandonano quei luoghi, traendo aeco come 
oeiaggi, per garanzia della aommiia^une, i primari! dei eentidue lillaggi favori- 
li dati'amniatia. 

Il 5 maggio, avelaai la perfidia dei barbari vrrio i troppo ivrnturati abi- 
tanti dell’ itola di Scio; I’ amniitia viene abolita, e cominciaai ad applicar alla 
tortura gli ostaggi ehiuii nel caatello e mi navigli per ottener da turo la rive- 
lazioaa «i varii luoghi ove aveane naKotle le ricchezze: la eferta, la mani di 
ferro, I’ olio bollente, le tanaglie roventale a bianchezza colle quali vengono 
motilali, li pongono in opera tutto il di, quando il giorno appraam, allo ipun- 
tar del sole, adesi nna scarica generale dell'artiglieria dal vaicrilo ammiraglio 
che inalbera tosto la fiammola ed il vessillo del comballimenlo, facendo segna- 
li alla ciltadeila, e cosi pure alla squadra: le grida di id//aAe di MaomtUo rim- 
bombano per l'aria; i Turchi salnlano colla loro acclamazioni ottocento ottan- 
tacinque ostaggi che Tammiraglio ad il capitano della sua squadra aveano fallo 
issare alle verghe dei loro vascelli, che tiravano cannonale in segno di allegrez- 
za: la fortezza risponda loro colle scariche d'artiglieria, facendo impiccare alla 
volata d’ uno dei loro cannoni l'arcivarcovo Platone rivestilo dei snoi ornamen- 
ti pontificali; poi Tebib-pescii ordina di appendere alle forche i sessanlasei 
principali cristiani ebe aveva in suo potere, e cosi pure tulli i primati, tenuti 
garanti dell’ obbedieuza giurata. Cori fu compialo lo merginro dell’ ammira- 
glio e di Vehib-pascil, il giorno stesso incoi il sultano Hoamed li faceva scan- 
nare sulla piazza del suo palazzo gli ostaggi di Scio, trasferiti, per eoo ordine, 
•Mila residenza imperiale ili Costantinopoli. 

Verso questo tempo, si manifesta a Scio la pestilenza ; avendo i l'nrchi am- 
mncchialo gli avanzi ed i cadaveri di piA di ventimila cristiani in mezzo alla 
rovine della sventnrala cittì, l’aria carica di miasmi putridi generò questa ma- 
lattia ; invano il capo degli asussini, Vehib psscil, comanda allora di traminar 
i cadaveri nel mare, il porlo era ingombro da tante vittime scannale sulla flotta, 
che non vi ai poteva vogare; questo flagello devastatore rapi il rimanente degli 
sventnrati abitanti sfuggiti al ferro distruttore dei carnefici. 

Nello stesso mese, verso U metà d'ona notte resa solenne dal silenzio spa- 
ventevole della distrntu Scio, il cannone d’allarme ai fa adire sol vascello am- 
miraglio; la brezza di terra ebe soffia spinge verso il ssso bordo una moltitudi- 
ne di Cadaveri, schierali come squadroni che si avanzino per attaccarlo ; le sen- 
tinelle indarno gridano di allontanarsi; gli equipaggi spaventati corrono all' ar- 
mi; si comincia a far fuoco, quando squarciandosi le nubi, si riconosee, col fii- 
vor delta luna, essere questi cadaveri onda sono circondate la piò parte delle 
navi; al timor del pericolo succede allora la paura: lutti credano riconoscerà 
alcooe delie vittime che hanno ucciso; ma il terrore è al colmo, quando il capi- 
tan-pascià rieonosce l' arcivescovo Platone, che gli ebrei avevano trascinalo in 
mare ; il cadàvere 'galleggiante, sotto il castello della {toppa ilells nave capitana, 
alava come in alto minaccioso. 1 corpi che circondano i vascelli {hò non si scosta- 
no dai loro fianchi, e seguendo il loro abbrivo, molti giungono, servendo coma 
scorta, fino a Cismè e nel gelso di Smirne. 

Il 7 , il senato della Grecia flabiliscc un’ imposta sulle produzioni lerrilo- 
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riili, d'iin (lerimo del loro Teiere, per cuoprire le ipete, Telalite a io,ooo,eoo 
di pisiire per mono. 

Lo (leeto f;iorno una legge del lenato eccorda per loldo ai eoldati armola- 
tiii al lerrigio della patria, e che ai arruoleranno in teguito, un jugero di terra 
al raaae, corainciaodo dal giorno del loro arruolamento : i Pelopouneal che atei- 
ranno dal Peloponneto ne aeranoo nn jugero e raexxo ; parlando degli uffixiali 
c lotto affiliali, ai dorranno aneguar loro delle ricompense, ma lerapre in terre 
oanionali. 

Il IO, il numero dei Greci fatti tchiari a Scio, ascende a più di 3o,ooo per- 
sone, uomini, donne e fanciulli ; cui pagano il diritto di uscire ad no preixo 
determinato per tetta per venir trasportati e venduti all'estero. Moltiiiimi vec- 
chi, donne gravide e bocialli, veogono Iraicinati al porlo ove se ne fa un affo- 
gamento generale. 

Il 3o, una colonna di truppe tnrehe, comandata da Taher, ai arania dalla 
parte di Gouras onde penetrare nell'interno della Selleida; lotto ti attacca 
no oombaltimenlo ottinalo tra i Torchi e le truppe di Noli Bollori. I dervit, 
coll’ Alcorano in una mano e nell’altra la scimitarra, fanno risuonar l'aria dai 
loro ulnlali, marciano alla testa della colonna e ti precipitano ani crittiani 
che li ricevono a tangne freddo, con un fuoco ti bene diretto, che ti cotlringn 
a indietreggiare; allora il combattimento ti anima, disputasi il terreno e dopo 
prodigi di valore, i Greci sono eostretU a ritirarsi nel casale di Murgas, presso 
al villaggio aperto di Salì. 

Il 3i, Omer Briones, con un corpo di t i,ooo uomini, ti dirige contro il 
casale di Murgas, difeso solamente da a,3oo Llleoi, gli attacca, oltrepatu le loro 
fortìfìcationi e t’ impadronisce di Streteiia ; allora, con un movimento rapido, 
ti precipita nel villaggio di Suli ; i Greci sgombrano Murgas ed accorrono verso 
Sull per difenderlo; grida tpavenlevoli rituonano per l’aria; ti combatta 
confusamente, a colpi di fucile, colla tàabla io mano a sovente a corpo a corpo, 
colle grida ripetute di Crittoe di Maometto! 1 musulmani vengono riipioti; 
quattro volte prandono e perdono Sali : Snalmente. i Turchi, tchiumanli di 
rabbia, (anno un ultimo tentativo ; i roani di roccia che le donne lanciano dal- 
l’alto degli tcotcendimenli, i tronchi d’alberi che fanno ruotoUre sopra di loro, 
non valgono ad arrestar il loro impeto. Calpestando i cadaveri dei loro con» pa- 
gai, spingono e ai cacciano innanii i Cristiani al di là del torrente di Sasnonsva 
ed avendo ricevuto un riafono di 800 uomini, condotti da Elmat bei e Soultsio 
Geortea, essi integuono i Soliotti sol torrente tu coi ertoti stabiliti ; allora 
la pugna ti rianovi con tala accanimento, che non vi fu giammai ditperaxione 
eguale a quella dei combattenti ; le donne Suliotte prendono parte all' elione ; 
ette esortano i mariti a difenderti ed a morire da prodi, mentre le fanciulle 
portano alimenti, dittribniscono le muoiiioni, e trasportano i feriti nei luoghi 
rignardali inaccessibili ; tanto coraggio e tanto eroismo unito al ditpretio della 
morte, e tali axioni generose, costringono il nemico a rinuniiare alla tua impresa. 

Nel mete di giugno, Meemet- pascià, alla letta d' un corpo numeroso, patta 
r Acheronte, nella Selleide ; assale la posizione del mulino di Dala, difesa sola- 
mente da i So Elleni ; Tnu Zervat, che comanda il posto, a tea staccalo una 
parte delie tue truppe in soccorso de’ tuoi fratelli d'arme a Cbiafa; i Turchi, 
piombandogli addosso all’-improvviso, veogono fieramente respinti ; ma siccome 
avevati IraMuralo di cutlodir la gola di C^rdelina, i Suliolts vengono circon- 
dati e eotirelli ad abbandonar Dala, dopo aver fatto provar ai Turchi una per- 
dita di aSoo nofflìni. 
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Il 5 , i SulioUi aanlgono il campo loroo aUbililo ani mODle Vulii ; aooo 
palicari, aggrappandoai alle roccia, le acalaoo e piooibaodo con rapidità aopra 
gl’ infedeli che erotatanai in nomerò di 6000, penetrano nel mezzo delle loro 
tende, col fuoco e colla fiamma in pronto, ai dirigono rerao i loro magazzini che 
incendiano ; i Turehi sparenlali foggooo in diaordine ; latte le loro maniziooì 
cadono io potare dei Soliolti che gl' integnono fino al Paleacori. 

Il 7, Coracid paacià, giunto dinanzi a Samonira con 3 ooo oomini aceltl, 
inreoe di manifeatare diapoaizioni natili, manda dei oommiaurii ai Soliolli, per 
offerir loro no accomodamento amicberole ; propone loro di accettare in cam- 
bio della Selleide nn territorio a loro acella, nella Ferebbia, o al di là del Pindo, 
e di ricerere aei milioai in conlanti, a titolo d' indeunizzo : tali propoaizioni 
vengono dai Soliolti rigettate adegnoanmcnte. Curacid paacià, dorante tali ne- 
goiiaziooi, avendo riaoloto di aterminare i crialiaoi, ai diapone ad attaccarli con 
tutte le tue troppa riunite, formanti circa ao,ooo nomini. 

Il IO, i Soliolti riprendono la poaizione del molino di Data. 

Il giorno aleno, i Turchi, comandali da Omer Brionea, a' impadroniicono 
d’ Avarieof. 

L'ii,ona forte diviaione di troppe torche ai avanza copra Samoniva ; 
viene reapinla ilopo no combattimento aanguinoao. 

Il i 3 , i Suliotti acalano e prendono la altare d' Avarieoi, mentre i distac- 
camenti iaolati si rendono padroni delle gole che conducono a queste alture : 
gl' infedeli spaventati retrocedono, e vedendo i passi in potere dei loro nemici, 
ai rannodano per cacciameli ; allora vengono alle mani gli uni cogli altri e si 
disputano il terreno, quando selle Suliolli, discendendo di roccia in roccia, 
giungono eolie rive dell' Acheronte, nel aito ove questo fiume divide Avaricos 
dal villaggio di Sull, ed incendiano i magazzini dei Turchi : questi ultimi rael- 
lono grida di disperazione e ai ritirano in disordine ; i Greci, profittando di tale 
confusione, penetrano nella piazza, e lutto quello che non può fuggire viene 
gettalo dall’alto dei precipiziì ; allora gli Aaiatici ai sbandano, 1700 di loro pe- 
riscono, ed abbandonano ai Suliolli, artiglierie, bandiere e munizioni ; il co- 
mandante turco, Omer Brionea, non salva la vita che fuggendo a piedi e tra- 
verso gli scoscendimenli della montagna. ' 

Il giorno steuo, i Turehi, eccitali da Omer-Briones a vendicare la lorn dis- 
fatta del mattino, i Toaaidi ed il resto dell’esercito, usciti dal villaggio di Soli 
a dai posti che occupavano, sì dirigono fremendo di collera a di rabbia, verso 
il torrente di Samoniva : un fuoco spaventevole scoppia da ogni parte: il balla- 
gliohe delle donne prende parte alla pugna : i Turchi raddoppiano gli sforzi 
per superara il burrone di Samoniva, mentre un corpo di Suliolli, eomaodato 
da Naichè Folamaras, che aveva ripreso il mulino di Dala, riipioge Meemet 
pascià al di là dell’ Acheronte, e lo insegne fino a Tzecuri; lo donne abbando- 
nano le allure che occupano, marciano innanzi, ed il burrone che area arrestato 
setteraille nemici, vìvne bentosto superalo malgrado I’ oscurità della notte : sì 
assai* il villaggio dì Suli, si dà fuoco ai magazzini di foraggi dei musulmani, 
che mandano urli spaventevoli, colpiti da mille parti ad uii tempo, cadendo 
sotto ai colpi dai nemici che veggono aolaroenla al baglinr del fuoco che gli uc- 
lóde essi luggono in disordine : dei grappi di cavalieri precipitano al fondo 
degli abisai, mentre altri, arrestati dalle roccie, abhaiiduuauo i cavalli per sal- 
varsi più lacilmenle; viene sforzalo il quartiere di Omer Briones, i Suliotti ne 
preiidiinn il segretario, le carie, una parte del tesoro, i bagagli, nuocbè le mu- 
iiiiiuni da guerra che le douue trasporlauo nel seno «lei munti. 
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Il 14» «I» corpo oumeroto di Turchi, circoodtio dai SulioUi lol mooK 
Doodia, «Jepoue le armi dinanai ai criatuoi. 

11 18, due ioirepidi marinai grecs, Coitantino Canaria e Giorgio Pipioia, 
araodo di «italo d'ioceadiare il vaacello ammiraglio dalla K|aadra luroa, aalgono 
a bordo dei loro brulolli, cui loro equipaggi, io numero di ti^oUqualtro ma- 
rina], tulli uofDìoi riaulali: meltooo alla vela, dopo aver ricevuto la beoediaio' 
oe del patriarca d' Aleaiaodria, par raggiungere la 6 dU torca, che acuoprooo 
beo pretto in via per Smirne; allora il brulotto di Canaria piomba colta rapi- 
dità del fulmine aul vavcello di 8a caoiioui, montalo dal capitan pascià in per- 
sona ; egli allaccia la sua prora, e, Nggrappatosi al bompretto, getta i suoi ram- 
poni nelle grua ; il vatcello s' infiamma in quviritlaule, mentre, disoaudando 
nel suo battello. Canaria ed ileuo equipaggio pastaoo sotto il castello di poppa 
deir ammiraglio, salutandolo col grido trionfale di vittoria alla croce I 1 mu- 
sulmani colpiti di spaveuto, gridano : il fuoco è a bordo ; allora il secondo bru- 
lotto, comandalo da Giorgio Pipinis, ti "ggfeppe alla prora del capitao-bei, sul 
quale trovali il tesoro della (lolU, ma cssenduvisi appiccato il fuoco troppo 
presto, la sua ationa 000 è egualmente decisiva; esso si stacca ed urta nel suo 
corso lodelcrmioato in un altro bastimento che s* infiamma : lutti i Greci sani 
e salvi, dopo tale atione eroica, passano la linea degli Oliomaoi : allora rioeea- 
dio dd vasoello ammiraglio illumina le rive dell' Anatolia e* di Scio ; l' ammira- 
glio trovasi ferito mortalmeole nella testa; egli invoca Allah ed il profeta, e do- 
manda di morire; ma non al campo dell" onore questo vile vuol terminare i 
suoi giorni colpevoli ; viene calalo iu uno lohifo che si spinge al largo, quaudo 
uno degli alberi del vascello inceudiato si spezia, cade e schiaccia la fregilo 
barca che lo porta ; dei nuotatori afferrano il loro ammiraglio e lo traggono 
mezzo Infranto sulla spiaggia di Scio, ove il barbaro spira io mezzo ai cada- 
veri dei cristiani assassinati per sno comando, ed un terribile rimbombo an* 
aonzia r esplosione del suo vasoello ed il castigo degli assassini che si trovano 
a bordo. 

Il 19, i Suliolti, avendo attraversato le alte regioni dei monti col favor della 
nebbia, asMigouo i Turchi che occupano alcuni greppi presso Cbiafa : i barbari 
SI difendono con furore ; vanno all' assalto tra la pioggia, i torrcolt, le valanghe 
e le pietre che i cristiani fatiuo ruotolare sopra di loro; alcuni scalano la roc- 
cia ; vengono precipilali nei vortici dell' Acneroiite, e dopo ciuqne ore di co«o- 
baltiroeolo e la perdita di 4^0 dei loro migliori soldati, sono costretti di riti- 
rarsi : i Suliolti non perdono che i 3 o uomini e 26 dunue che ai sono battuti 
con eroico coraggio. 

11 a 3 , i Turchi danno ai Gred, per capitolazione, la cittadelle di Atene, as- 
sediata da questi da oltre setta mesi. 

Il IO luglio, I Turchi s* impadroniscono di Tebe. 

Il i 5 , r esercito di Dramali discende nella piaiiura di Corinto. 

Il 16, gli Elleui che occupavaoo la cittadella di Coriulo,*alla vista dell' •- 
sercito lurco, V abbandonano e fug^ono nelle montagoe della Suligia ; il pascià 
credaudo la fortezza tuttavia occupata dai Gred, fa sfilar il suo esercito dal 
lato del mare, dirigeudosi per l>echè, quaodo ode improvvisamente essere in- 
vece abbandonata ; na prende possesso, e lo stendardo del sultano viene inalbe- 
rato solle torri di Corinto; con tale couquisfa cade in potere di l^ramalì-pascià 
un tesoro immenso, nascosto da Chiamit-bei io un pozzo della cittadella ; 1 Gre- 
ci, to cui mano cadde Chiamil-bet, gli avevano chiesto invano la rivelationa dei 
suoi tesori ; egli persisteva sempre ed affermar che nulla aveva ; i Gred, irritali 
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non polemne far padroni, sii trefano tagliato la laata al raomeoto della loro 
fuga ; la moglie di Chiamiùbel, riiparmiala da loro, e laaciala nella forteua, alla 
morta del marito, arela il wgreto al riair ; quest' ultimo fa eri gere un monu- 
mento alla memoria di Chiamil- bel, io adempimento alla promessa fatta alla 
sua sposa, per la rirelaxione di questo importante segreto. 

Uoa nuora nota della Porla riene rimesta agli ambasciatori di Rustia e di 
Aotlria, per far conoscere la nomina di due otpodari per goreroar 1 principali 
di Moldaria e di Valacbia, cioè, il principe Sluru ed il principe Gregorio 
Gbica. 

Lo steaso giorno, disfatta degli Elleni. Si attacca un combattimento aangui- 
noto nel rillaggio di Pela, pretta Aria, Ira i Turchi, comandali da Rutscid-Ao- 
mel ed Ismael Plìatta, ed i Greci ; questi tono dapprima rilloriosi, ma un per- 
fido capo, Gogat, abbandona il tuo posto e fogge colle troppa nei monti ; per 
tale dùeraione la destra dei Greci ti trora acoperla ; ■ Turchi, giovandosi del 
momento farorerole, si rianimano e piombano come un torrente sopra questa 
destra ; malgrado la più eroica resistenu essa piegati, cede, si sbanda ed alln- 
rerta il rillaggio di Pela per riordinarti sull' allora ore trovasi la riseotta del 
generale Normann. 1 Turchi, vincitori, assalgono la seconda linea di difesa ; at- 
taooata da ogni parte essa pure è eostrella a ripiegarsi verso la ritcotia ; circon- 
dato da forse innumerevoli questo pugno di prodi combatte Quo agli estremi 
per penetrare attraverso il nemico: in quel punto gli eroi di lutti i paesi, ac- 
corsi sotto lo stendardo della croce per difendere la sacra canta, fanno prodigi 
di valore ; ti battono corpo a corpo, e varii di questi illustri capilaoi, dopo aver 
immolato un gran numero dei toro nemici, soccombono sotto il ferro de’ barba- 
ri } le loro leale vengono tagliale e portate ai piedi del pascià, il quale vedendo 
questi trofei inanima con gìoja feroce i suoi soldati alla strage; allora! Tdrchn 
piombano con nuovo furore sui cristiani ; il giovine Wrendlie di Zurigo coè 
suoi caunonieri viene fallo a pesai sui caunoni ; il colonnello Tavella, piemontese, 
mortalmente ferito, viene trucidalo ; i giovani Dania e Chausasseigne, già guardie 
del corpo di Moosieur, fratello del re di Francia, lottano contro un gran nome- 
rò di Turchi, e dopo averne ucciso alcuni, vengono falli a pesai. Il loro sangue 
viene lotto vendicato da Mignac, capitano d' ussari francesi ; sette Torchi ca- 
dono a' suoi piedi, egli semina ovunque lo spavento, ma rottasegli U tciabla tre 
le mani, viene fallo a pesai dai barbari, irritali da quel valore che area immo- 
lato i loro più valorosi soldati. Invano il generoso Bejermann, il maggiore 
Chevallier, la guardia di corpo Vici, Frelon di Charires e Guiebard di Norman- 
dia, vogliono vendicar la sua morte, periscono aoch’ essi ben presto a’ suoi fian- 
chi, e molti altri illustri guerrieri filantropi d’ Europa pagano colla loro vita 
le ationi valorose, che verranno trasmesse alla posisrili. 1 cristiani dopo questo 
terribile assalto, oppressi e ridotti agli estremi, si trincierano nelle case, don- 
de 1 Turchi non giungono a sloggiarli che con perdite considerevoli e dandovi 
fuoco ; usciti dalle rovine l’ audacia dei prodi sembra accrescinta, essi marciano 
colla fronte alta, seminando di morti le strade di Pela, e giunti ad impadronirsi 
d’ una cappella isolata, vi periscono tutti difeudendo il sacro vessillo sotto te in- 
fuocate rovine del tempio dell’ Eterno. Favoriti dalla resitleau di queste vitti- 
me generose, parte dei guerrieri che eransi aperto il passaggio attraverso le file 
dei oarb»i, guidati dal generale Normann, giungono a rannodarti a Langada, 
ove continuano la loro ritirata verso 1’ Acaroania; i Turchi che arcano pagato 
la vittoria a cavo prezio, ritornano ad Arte, traendo seco circa trenta feriti cri- 
stiaui che fanno perire con orribili tormenti. 

Fasti Unh. la* 5a 
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Verta quatto tempo un eaenéto turco, farle di 3o,ooo uomini, comandato 
da Dramali'paacià, prua le Termopili, per invadere la Morea, 

Il i.” agoato, un orribile comballimeoto ti attacca tra Turdii ed Etlani in- 
nauti ad Argo ; i Turchi, preceduti da moltiitimi tieodardi, fanno avantare la 
loro ala dettra, furti] di i5,ooo uomini, ma trovati arraatata da 3oo Laconi, im- 
boteali nel villaggio di Coul-Zopoli ; quatti prodi guerrieri li rctpiagono e li 
uccidono; i Turchi, malgrado le immente mrdite che provano, incoraggi- 
ti dal loro gran numero, ritornano tempre alta carica ; i Greci li ricevono colla 
solila loro ioirepidilà, ma dopo olt'ore di comballimanto, i cristiani, oppratii 
dalla ttanchczxa e dopo aver btto orrenda strage dei barbari, aooo cotirelti a ce- 
dere al Damavo dei loro nemici che va continuamente aumentando ; etti abban- 
donano le loro trincee, ed i Torchi restano padroni delle rovine d’Argo. 

Il 4< i Greci che ti erano ritirati nei dirupi che circondano Argo, veogooo 
nuovamente atialiti dalle troppa di Drameli-paKU ; i Torchi tentano di scalar 
le roccia di Lircaa, ma i primi conoKendo gli avviloppementi del labirinto nel 
quale tirano a colpo sicuro contro nomini che ti etpoogoao tcopertemente al 
loro fuoco, ne fanno grande tinga. Ora i Turchi tirano tni loro oorapagoi che 
teaitno i primi le allure, ora vengono achiaeciali dalle pietre che i Greci molo- 
lano aupra di loro, e dopo una lolla terribile che dura qualtr’ora tono costrel- 
tì a ritirarti abbandonando i loro feriti che vengono pattati qnati tulli a fil di 
spada. 

Il IO, i giauiaieri incendiano la diti di latti, capitale dalla Moldavia: 
avendo questi forteiinati appiccalo il fuoco in cento luoghi diflèrenli, comincia- 
no il taccheggio; in un istante la atti offre l'aspetto d’una pieau presa d* at- 
tuilo, in preda ad ogni eccetto : il furore dei gianiaaeri e dei tartari non aven- 
do più limite, centoteltanlacinque di loro peritcono nelle ffamme, vittime del 
loro ardore per il taccheggio ; moltittimi militari vengono tmddati ; il retto 
della popolaiiune fogge nelle campagne, ove erra Inogamente priva di asilo. 

10 questo mete, un firmano del gran signore interdice ai Hutulmani l' oso 
degli ornamenti d'oro e d'argento, dei caicemir, delle pelliccerie e d'altri 
oggetti di lutto e di fabbriche tlraniere. 

Un altro firmano di Sua Alteua ordina di portar al tesoro tutte le materie 
d'oro e d'argento, per venir conrerùte io moneta culla perdila del aS per loo; 
misura richiesta dai bisogni del teioro e dalla totpennone del pagamento delle 
imposte di varie provincia. 

Morte del patriarca di Costantinopoli ; gli viene soatiluito Antimai, vesco- 
vo di Calcedonis, eletto per l' iuflueoia del serraglio, e la cui intUllaùooe nel- 
la chiesa metropolitana ti eteguisce con gran solenniti, in preteou di molte mi- 
gliaia di Greci. 

11 i5, la cittì di Nanplia viene bombardata dai Greci. 

Il i6, i Torchi vengono attaccali dai Greci in Argo, e questi ultimi tolgo- 
no loro cinque peni di cannone. 

Verso questo tempo, Demetrio Yptilaoti occupa la cittadella di Laritsa, 
ove da più di trenta secoli non eraii forte posto gnernigione. 

Dramila-patcii, irritalo di vedere quei!' importante fortetia in mano de- 
gli EUeoi, volle soacciarneli ad ogni cotto ; a tal oggetto, egli tratfariice il tuo 
qoartier generale di Tirinto, per accamparti io Argo, e fa vanire da Nanplia i 
canixiui ed i morta) d' attedio, coi quali comiocia un attacco illotorio, riuteea- 
du impottibile puntare tolto un angolo pari all’ allezaa eoi volevati giuogere ; 
tuttavia arati iovetlito la montagna affine di proteggere l' attedio di questa for- 
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letu «crea, ove YpiiUnti eresi cbiiuo eoa 3oo uomini ; ma il psKÌà brucia iiiii- 
tilmenie la polvere dinauti all' Acropoli «lei Pelat|i argei e trovali costretto 
ad abbaodoDsr V ioirapresa. 

11 i8, i Greci, vedemio la difficoltà di provveder di viveri la fortetia di La- 
risia, la sgombrano sparando bentosto di occuparla di nuovo e di riacquislaroe 
TArgolide. ^ 

1/ esercito torco, conlìooaroente infestato dei Greci e non avendo piò che 
laooo «omini in ialato di coroballere, vedesi benloslo costretto a sollecitare la 
pare. Il visir Diamali manda il soo segretario al quartiere dìMaarooiicalii, uno 
dei capi greci, per fargli propoiìiioni io nome del sultano; ma le sue con* 
ditiooi sono così assurde ed omiliiDti, che si straccia la lettera del pascià in 
presente del suo parlamentario, che viene rimandato senta alcuna risposta. 

Il 23 , disfalla generale degli ottomani. Viene finalmente repressa rinva> 
sione nell ' Arr"li>l< di Dnro*li- pascià alla fcila <!' uo (trono eacrcilo: Della 
CorinlU I l'archi sengooo ballali io o(toi punlo osa soflioDo operar la loro ri- 
tirala ; uoa forte disinone ai dirige seno sera alla gola di l'rcle che ai propone 
di panare al fasor dell' ombre della notte ; sieoe ean asialita a Banco da Ni- 
«età, nienire la Iella della colonne cominciava a iboccare dall' altra parte della 
gola ; allora regna Ira gl' infedeli on' orribile coofusiene, il I rete è ingombro 
di morii e di moribondi; i casalieri che ai affollano in questo stretto passaggio, 
scDfono schiacciali dai casalli che terminano coirotlorarlo. 1 Turchi fanno twn- 
loslo udir queste gride funeste : ffon si può più passare ! Allora cinquemila 
maomettani colla aeiabla in pugno, Tollauo la brìglia, atlrasersano te bande 
greche condotte da Pietro Mauromicalis e sanno a rifuggirli lotto il cannone di 
Nauplia. 1 primi reggi del iole illumina I’ orribile apcitirnlo. Duemila cinque- 
cento cadaseri otturano il Trete, le cui acque acorrono limacciose e meaciule 
di nofue; i bapgli dell'eiercUo (ureo, le sue tende disperse, una molliludine 
di cenili aeau catalierì, erranti per le campagne, bandiere, facili, spade diete- 
minate lulta terra; i cammoiii inginocchiali, portanti ancora ì loro carichi, dei 
cannoni precipitati nei torrenti ose gli aseano Iraaoioati i casalli prisi delle 
guide, e non lungi del tesoro deli' eaercilo, ore Irorasanii cncor tre milioni 
di piatire, il paidà che eomaodasi in aeeondo lieto morto presto al tuo canllo 
di battaglia ; tale era l' aspetto di questo campo di atragi. 

In quello tempo, Coiosmlroni, che asea preio il comando del passaggio di 
Cleone, dopo eTtrc ilacceto Deoetrìo Tpiilanti dalla perle di Nemea, per taglia- 
re in quella dircziooe agli Ottomani la ritirala, area inseguito e battuto uo'al- 
tra disisioue turca, comandala da Draroali-paacià io persona ; quella colouna si 
dirigerà verso il passaggio del monte Polifeogos, ooile operar la aua ritirata in 
Curiolia per Nemea. Dramali*pascià, che due giorni iuninxi era tanlo raìnaccio- 
to, Siene inieramenle disfatto dai Greci ; moiliisimi tuoi aoldali rimangono ani 
campo di baitaglia, ed egli itaaso non isfugge alla morta che con una vergogno- 
sa fuga; giunge a Corinto maltrattalo, colle sesti lacere e sema tnrbaote. Gli 
Klleui, m questo secondo comballimeuto, lanno prigioniero uno dello Ali- 
patose, aoo turchi, Soo casalli di raxu arabe, 3o cammelli e laoo muli, che 
vengono caricali dell'armi e delle spoglie dei vinti, a diretti alla volta di Tripo- 
htxa, ove il superbo aerratcliierc coniava di inalberar le code, emblema della 
ina polena, ebe ai dilegnò come larva. 

1 Turchi abbaudonati nella cittadella di barissa cha i Greci aseaun trala- 
loiato di vigilare, operano la loro ritirata tenendo la spiaggia del mare, par ri- 
pararsi a Nauplia ignorando i diatstri del loro seiraichiere, essi attaccano un 
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(DtifEOardo graco, oaàlo da na' imboieata io riva al mare |)«r Ugliar loro la 
•trada; i Greci, lorpreti iioUUmente, reogooo podi iu foga a coitrelli ad ab- 
baDdooar I feriti, eoe reogooo la più parte anoegati. Dopo quetio piooolo eren - 
to i Torcili fanoo il loro iogreuo trioofale a Naoplia, eoo alenai trofei della lo- 
ro riltoria. 

Il a3, gli Ottomani, riooiti io oumero di S a Cooo innaoxi a Naoplia, in- 
coraggiti dall’ereoto del di iooaoxi, fanno onori aforai per ritirarli reno Co- 
rinto ; etti li pongono io raorimeoto, ma beo predo i prodi capitani Coloeo- 
troni, Nicetai e Petimewai ohe cnitodiraoo i paaii auperiori, piombano mi loro 
nemici, gii attaccano e li pongono compintameole in fuga ; noreceoto di loro 
reitaoo nella gola e di miltecinqneoeoto che la panano appena milledneento 
ginogono a ripararti pretto il paieià : tulgooii ancora ai barbari moltiiiimi ca- 
ralli ed una cooiidererole qoaotilà d’ armi. 

Il a4, gli aranti deireiercilo torco manorraoo ancora per nicir dall’Àrgo- 
lide; ma tatti i loro afoni rieicooo ìontili; tono ooilretli a concentrarti intorno 
a Naoplia, ora Pietro Maoromìcalit ttabiliioe il ino qnartier generale c li blocca. 

Il aS, Dramali'paiciè il quale non area trorato miglior tniiiileoia a Co- 
rinto che nell' Argolide, non rolendo eiporii alla fame, dirige una parla delle 
troppe reno Patraito, ore era giunta la flotta del capilan-patcii : i raloroti ca- 
pitani Colocolroni, Anagnoite Petimeaiai, Crerala, Nicetai eJ Andrea Zaimia, 
informali della marcia dei Torchi, eicono dai monti e ranno ad incoolrarli : 
ibncando all’ iroprorriio dalla ralle di Nemea, 2laimit raggiunge i maomet- 
tani al pendio orientala dei monti della Pliatia, li batte e li mette in tale ditor- 
dioe che di 4,000 nomini appena a.ooo giungono a rifuggirti tolto il cannone 
dell’ Acrocorinto : i Greci perdono in qnetto attacco 80 uomini, tra i quali tro- 
raii il prode Anagooile Pelimetiai. 

11 a8, Pietro Maoromìcalit balta i Torchi inoanti a Nauplia, e li rigetta io 
qoeita piaxaa, dopo arer fallo loro prorare grere perdita ; ma i Greci hanno a 
pianger la morte del lattiarca Nicolò Nieelat, che, traiportalo dall’ impelo del 
eoo carello tra i nemici, fa trafitto da mille colpi. 

il 3t, il tenalo ellenico diriga no manifesto alle poterne crittìane riunite 
nel coagretto di Verona, nel quale la Grecia etpona u d’ etiere da diciollo 
n mesi alle mani col nemico del nome cristiano ; che tutta le forca del maomat- 
n tismn tono dirette contro di lei per tecondar la ferrea mano che ippriroe da 
n tanto tempo un popolo che ora ruolti annientare ; che la Grecia fin dal prin- 
y> cipio di quatta lotta tanguinota, par 1’ organo de’ tuoi legittimi rappresen- 
» tanti, aitò la rooe per inrocar un toccorto o per ottenere almeno la tirella 
•n nentralilù delle potenxe ; oggidì che una riunione formata dai principali ao- 
» rrani nella panitela italiana ri delibera ani grandi interessi dell' umanili, il 
ngorerno ellenico crederebbe mancar al proprio dovere, te non etponette 
n nuoramente agli angusti monarchi alleati lo stato della nazione che egli rap- 
n presenta, i tuoi diritti, i tuoi roti, nonché la risoluzione dei Greci di otlenar 
n ginslizia dai depotilarii del potere sulla terra, come hanno trovato grazia in- 
n Danzi all’ arbitro sapremo degli imperi, o di morir tutti cristiani e liberi : già 
» Tennero sparti torrenti di tangne, ma lo alendardo della croce tvcntola tnlla 
n più parte della Grecia : in qnetto stato <!■ rose, • evidente a cltiunqne conosca 
» la Turchia, che i Greci non potrebbero depor le armi prima di non arer ae- 
ssqnUtalo ed ottenuto le garaotie di uo’esitlenza politica distinta, indipenden- 
» In a nazionale, solo ratllevadore della protezione del culto, della sienresza delle 
i> proprietà a dell’ onora dei cittadini : e te I’ Kuropa, alfine di manlenare la 
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n pace, condiiceDtiesM a nepoiiare colta Porta Ollomant, miraailo ad aiioeiar 
» la oaiione prcca ail un medeiimo litlema di paca peocrale, il governo provvi- 
rt tionale dichiara offiiialmente col presente che non acconsentirà ad alcuna 
n Iranaaxiooe, per quanto potesse estera vantaggiosa in apparenza se non dopo, 
n che i tuoi deputati saranno stati ammesti a difendere la sua cauta, ad esporre 
n le tue lagnanze, a provare i tuoi diritti, i tuoi bisogni ed i tuoi interessi più 
n cari : i sentimenti di pietà, d’ umanità e di giustizia ond' è animata la riunione 
n degli augusti sovrani, fanno sperare al governo ellenico che la tua giusta do- 
ti manda verrà convenientemente accolta; e sa contro qualunque aspettaaione. 
Il la offerta che egli là venisse rigettata, la presente dichiaraxioue equivarrà ad 
n una formale protesta, che la supplice Grecia depone questo di a' piedi del 
» Irono della divina giustizia ; protesta che un popolo cristiano rivolge confi- 
ti dentemenle all' Europa ed alla grande famiglia della cristianità : deboli ed 
n abbandonati, i Greci non confideranno più allora che nel forte Iddio, e totle- 
n nuli dall' onnipotente tua mano, non piegheranno il collo alla tirannide ; evi- 
ti tliani perteguilsli a martiri da quattro secoli, jper essere rimasti fedth al no- 
ti atro Salvatore e supremo padrone, giuriamo di difendere, tino all' ultimo re- 
ti spiro, i nostri focolari e le nostre tombe: felici nel discendervi liberi e cristia- 
nni, o di debellare come abbiamo vinto fino a questo giorno i nemici del suo 
tt culto, mediante la forza e l' ajuto del Nostro Signor Gesù Critro, siacno riso- 
ti loti di vincere o di morire, ii L'arcivcKovo di Fatraiso, Germanos, il conte 
Andrea di Hetaxas, uno dei ministri del governo provviiionale e Giorgio Maii- 
romicaKs, vengono eletti a tale missione verso il congresso di Verona; sono nel 
tempo stesso incaricati d'una lettera del senato ellenico al sommo pontefice, per 
ringraziar il tanto padre dell' ospitalità che crasi degnalo accordare ue'tuoi 
stati, agl'infelici fuggitivi di Scio e delle altre parli della Grecia. 

Il i.” aetlembre cessano le pugne; Argo e lutti gli altri villaggi di questa 
contrada più non esistono, nè v' ha in questa parte della penisola luogo alcuno 
abitabile; il senato decida di trasferire la seda del governo a San-Giovanoi 
d’AtIrot, nella Sinuria. 

Il S, il governo della Grecia essendoti ritiralo a San-Giovanoi d'AtIrot, le 
prime deliberazioni dei deputali si fecero all'ombra degli aranci d'un otto che 
divenne il luogo delle sedute del corpo legislativo degli Elleui. 

Il ao, la squadra greca, comandata da Miauli Vocat, fa vela per iocoutrar 
la flotta che voleva recarti a Nauplia per fornir di viveri la piazza; i Greci aven- 
do aopraggionlo la flotta nemica, ti pongono tosto io ordine di battaglia ; si 
attacca il combattimento ; un brulotto lanciato dai Greci ti attacca ad una fre- 
gata torca per la poppa e vi dà fuoco ; essendosi precipitali una cinquantina dei 
tuoi marina) nella scialuppa, giungono a romperne i ramponi, ma il fuoco di- 
venne si violento che furono lotti bruciali od annegali : nel tempo stesso ti bat- 
tevano le flette accanitamente nel cenala; l'artiglieria della forletza greca di 
Spazia feca gran danno ai Turchi. Dopo tale corobatlimenlo, che dorò sei ore, 
questi ai ritirano senza aver potuto sforzar il pasuggio, e le due flotte rima- 
aero in vista I' una dell'altra. 

Il ai, giungono a Silislria i due nuovi otpodari di Moldavia e di Valachia, 
ove vengano confermali nella loro dignità dal terratebiera della Porla. 

Il a3, la flotta ottomana entra a gonfie vele nel golfo Argolico, passando il 
Sud dell'isola di Spezia, mentre ■ navigli greci vi entrano per lo stretto d' Er- 
miona; le due flotte s'incontrano c tutto fa preisfire esier questa la vigili* d'una 
battaglia decisiva. 
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Il 34 i flolU tare*, forte di ottaotaqiullro r«le, tr» I* quali conUranti Mite 
▼aiedii da liaea, quindici franate, della oorretla, dei hricL, due bombarda, eoo 
pii di aooo eaonooi di bronxu, e farorìla da on buon acuto di mare, ai aaan- 
la contro la tqaadra preca compoala di seinnia bastimenti leggerie di qnin* 
dici brnlotti ; essendo giunta a poche miglia da Nauplia, si arresta I' oste turca 
tir aliraia di Caaooro-Nisi, e stacca tosto il brick austriaco che fa vela verso la 
spiaggia di 1'irinto, affine di provvedere la forteixa di Nauplia che provava gli 
orrori dell* fame; ma essendosi accorti due bastimenti greci della direuone del 
brick, gli danno la caccia a lo predano alla vista dei barbari : allota il capitan- 
pascli, coprendosi di vele, di alla sua flotta il segnale della ritirata, e si sottrae 
così con nua vile fuga al eombatlimenlo che avrebbe potuto cagionarne lo 
sterminio. 

Il a“j rarmala navale del capitan-pascià non osando più attaocare la squadra 
greca U i maggiori sforai per uscire dal golfo d'Argo; nella sua manovra, viene 
assalila da un turbine furioso; i suoi vascelli vengono dispersi; le ooile sollevate, 
il nembo, gli scoppi! del fulmine fanno perder il coraggio ai marinai che navi- 
gano alla venlura ; gli noi si lasciano portare verso la Sicilia, ove ilaiino fondo 
inallraltsti, mentre altri naufragano nel fondo della gran .Sirie ; ed il superbo 
capilan-pascis, seguito dal grasso della squadra malto disalberala, entra nel 
porlo della Soda : così finirono lo operaiioni di questa poderosa flotta che mi- 
nacciava di schiacciare i Greei sotto il peso delle Iremeude forte navali del 
sultano. 

Il 6 ottobre, I' ospodaro di Vabohia, il prìncipe Gica, la il suo solenne in- 
gresso a Bucarest. 

Il 19, r ospodaro di Moldavia, il principe Storta, entra toleanemeala 
a lassi. 

Il 1.° novembre, il divano irritalo dalle soccedive sconfitte della flotta a 
degli eserciti turchi, vuol calmare ì Inmulti del popolo che accusava Calel-Eflèndi 
di tulle le pubbliohe sciagure. Questi, volendo stornar il nembo che lo minaccia, 
accusa I' agi dei gianitteri, ebe rigetta tutti i disastri sopra quelli che avevano 
fèllo proscrivere Ali pascià di Giannina. Occorreva una vittima : vanne alla 
mente Ismael Paco-beì, esilialo a Demotica. Secondo il costume questi venne 
accusato, condannato e gioilitialo senta nemmeno venir inteso. La sna testa 
si espose alla porta del serraglio del Gran Signore culla seguente iscriiione : 
u Questa è la testa del fu governatore di Giannina, Ismael Pacho-bei, antore 
« della ribellione di Cacosnii, convinto di aver mantenuto ralatiooi in Albania 
•» per sollevare questa prosiucia, e siccome quest’ uomo fu sempre colpevole di 
n intrighi, il snllaoo trovò giusto di liberare la società da questo perturbatore 
n con una seulenta di morte, io forse della quale egli venne decapitato a De- 
« motica. 

Il 9, il visir Calet-EfiTendi, cadalo io odio ai giaoitseri ed al popolo, viene 
deposto ed esilialo dal Gran Signore a Blavuilun ; ma appena crasi questi messo 
in viaggio pel luogo di suo esilio, i nemici di lui, conoscendo l' avidità del siil- 
tanu, lo decisero a far sequestrare la carta ed i beni del già visìr, e fallo ciò 
facilmente ottennero il firmano di morte, che certo Arif, agà dai gianisaeri, fu 
incaricato di porre io esecuiioue ; Calet-effeudi viaggiava con un seguita nume- 
roso ; a quantunque avesse dodici giornate di vantaggio sopra Arifi incarìcstu 
del fatale firmano, questi, viaggiando per interni sentieri, giunse a Blavudun 
prima di Ini ; ai recò all’ istante dal cadi per farlo partecipe dell* sua mivfionc a 
richiedere, io caso di bisogno, l'aiuto della fona armala: Calel, gioolo alle porta 
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>l«lla ciilà ti fu rie«Tulo da molliiiimi derTif d’ Iconio, accolli ad incoalrar* 
lo e conpIiiDOOlarlo : cui io accompagnarono all’ alloggio prepiratogli, ed ci li 
diaponcTa a ripoiare, quando renne iolrodoUo Arif, cba gli preaeniò il firmana 
fatale, kiritandolo a aottaroelterai al dcatioo ed a prepararti alla morie, forano 
Calct-EBeodi, oppreiio da un colpo uacito dalla mano d' un principe da cui 
crederati amalo, rolera aiotarti con uno lerilto autografo col quale il lullano 
garanlira la lua rila ooutro qualunque ordine contrario, Arif periialA a diman- 
dare la toc Iella : mettendo allora Calai mano alle pialolc li metlera in difeia, 
quando I’ agà dai giaoixiari li precipila aopra di lui, lo atterra e perriene, do- 
po una lolla riolaota, a lirangolarlo col cordone della ina iciabla : nello ileiio 
moroenlo, tagliò egli ileiio la Iella al farorilo, io ne impadronì, ed il 4 dicem- 
bre renne eipoila a Coilaiilinopuli lopra un piallo d’argento, nel luogo ileuo 
ore areali redolo quella di Ali-Tebeleo, paieià di Giannina. 

Lo ileaio giorno, atendo i Greci decito lo itermioio della iquadra ottoma- 
na, ancorala a raocdo, noa diriaione natale compoala di dodici brick piarii, 
mandala a ipiarla, ne area onerralo i morimanli e la poiiiiona ; l’impreia era 
dilHcile ; i Turchi, tempre in guardia dopo la calaiirufe di Scio, ilarauo con 
una grande allenaione e riiilaraoo le piò piccole barche ; lunaria l'amroiraglia- 

10 arando intera confìdeuia ne’iuoi marina) e nei lerrigi di Collantino Canarii, 

11 quale li offri nuorainenle a quella miiiiooe, ti deci** a tentarla : allora il più 
intrepido dei marini potè alla reta eoo tre brulolli e due brick da guerra, 
agili reiteri, per I* eiecuiione dell' iolraprei* ; giunti alla loro deilioauona, 1 
goardacoile di Tcnedo li riderò lenia diffideiita panare uno dei capi dell' itola 
con bandiera inrca ; aembrarano cacciati dai brick dalla loro morta che por- 
larano bamraola a bandiera della croce; il rcilito otloroauo dagli equipaggi dei 
loro brulotti compirà l’ illuiione, quando due fregate turche poite alla vedetta 
all’ ingreifo del porto fecero legnale del loro arriro e le laaciarono dirigerti 
reno l'ancoraggio cba carcarauo : il giorno eominctara a declinare ed era irapoi- 
libile diilinguere H raicello ammiraglio in meiio ad una iella d' alberi, quan- 
do quatto riipoie ai tegnali della fregale della raoguardia, eoo tre oolpi di can- 
none: egli i nostro ! dina toilo Canaria al tuo equipaggio, coraggio, o ca- 
merati 1 noi lo teniamo ! Manorraodo att’iatanla ocUa direzione in cui arali 
udito il cannone, egli abborda l’enorme cittadella flolluanle piantando il ino al- 
bero di bompreaio in una della eaooooiere: colla tarda io mano, appicca dna rolla 
fuoco al brulotto : il raicallo namieo a’ inftamroa con tale rapidità, che di due- 
mila perioue che lo muotaraoo, il mio capitan pascià ed una trentina de’ tuoi 
giuoiero a loltrarii alla morte. Nello iteiio punto un tccondo raicello riene ae- 
ceio dal brulotto di Ciriaco e la rada più non offra che uoa leena di diiordina e 
confueione. 1 cannoni che ti ritealdano, tirano aueeetiiramenla od a bordale, ed 
alconl carichi di palle o di obixzi propagano l’incendio, ed intanto la fortezza di 
Tanedo, credendo entrati i Greci nel porlo, lira contro i proprii turigli; quelli 
tagliano le gomene, li premono, li urtano, ai diulberano, e li rompono a vicenda 
o n arrenano, e la maggior parta eiteodo riutcila ad allontanarli, appena trovati 
al largo riene aitatila da una biirraaca ; rarii battimenti pcriicono senza che 
alcuno poiaa lalrarii ; dodici brick inreilono sulla apiaggia della Troade ; 
due fregate ed una oorvetia, abbandonate dai loro equi|>aggi, vengono tratte 
dalle uorrenti tino oeHe acque di Paro ; e mentre i 'lurchi ai agitano io mezzo 
al fuoco ed all’ onde, gli equipaggi dei brulotti greci, rompoili di diciaiietle 
persone, aisiiluiio alla diitruzione della flotta del lultaoo. Essi reggono lallar in 
aria il ratccllo ammiraglio, la più bella ilare deirOrieule: il aecuodo raicclla 
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fu ingojilo dai flalU con railIeMicBnlo uomini ; non ne ifoggirooo che dna mee- 
I ti bruciali i quali giuotaro ad afferrare alcuni rotlami cbe le onde mugghUn- 
li allineerò eerio la ipiaggia, ore IroTaeaoai inrealile due euperbe fregate. 

Il i8, reaercilo turco, forte d'oudieimila uomini, pone Taaiedio a Idiiao> 
lungi ; la piatta Iroraii difeaa aolamente da Irecenloltanta prodi ; i Greci, op> 
pretti dai barbari, tuppliteono coU’arte alla deboletta dei loro metti di difata ; 
etti guarniteono le mora di pertieba armate di bajonette, terio le quali i Tor- 
chi dirigono i loro aiaalti principali ; alla viltà di qoeite armi, alla difeaa otti- 
nata dei trecento eroi che tanno un fuoco continuo ad una porta per dove il ne- 
mico cercata di penetrare, eiii credono cbe la goemlgione della piatta aia no- 
meroia ; diaperando di aottomelterla colla fona, eiii ai propongono di render- 
aene padroni coll' arte : i capi dell’ eaercito torco mandano agli aiaediati un 
parlamentario affine di entrare in Iraltatite per la rete della citU | i Greci ti ti 
preitano aitai tolonlieri affine di temporeggiare e rioetere i aoceorii che altea- 
dono : Marco Botiari oiierta al parlamentario, per meglio ingaunar i barbari, 
richiederai tempo, patienta e dealerilà per indnr una gnernigione aitai numerota 
ed agguerrita a capitolare : il parlamentario turco coniigliò allora al tuo genera- 
le di tirar la coaa io lungo, e ciò compie i deiiderii dei Greci che aperatano poter 
tolto diatruggere i loro nemici. 

11 IO dicembre, la famoaa fortctu di Naoplia cade in mano dei Greci ; il 
preaidio turco della Palamida, eileonalo dalla fame, dimende nella dtU e non 
riiala la aera nella fortetia : i Greci, pretenuti da alcuni fuggititi nieiti da Nau- 
plia col fator della notte, della vera aituaiione degli aiaediati, profittano del- 
l'attiio, e aealano nell'oicurità e aoffiando un tento impetuoio le roccia della 
PaUmida dalla parte dei monti ; ai atanxano etti quetamente fino alla porla 
della dtladella, che Irotano aperta e ti ai slabiliicono dopo ater aucceaiitameo- 
te occupali tulli i poiti, ora non Irotano cbe pochiiiimi addati che non fanno 
alcuna reaiatenia ; esai attendono il giorno per attaccare la guernigione rìfuggi- 
laii nella baila città, ma queata ai arrende alla prima intimaiione, ed allo apun- 
lar del giorno il cannone della Palamida annoniia agli abitanti dell* Argolide 
quella importante coiiquiila. Trotaoai nell’ interno della forleua ottanta per- 
ii di cannone ed una grande quantità d' armi e di muniiioni. 

Il ai, il preaidio di Miaaolungi G una aortite ed anale i Turchi nel loro 
campo; i Greci fanno grande airage dei loro nemici, e dopo aver lemìoalo loipa- 
veiMo nell* eaercito dei muiulmani, rientrano ualla piana con cento dieci leale 
di Turchi che tengono tolto piantate in città alla villa del campo turco. 

1 nuomettani, irritati per le loro perdile, non ceaaaiio di lire attacchi nol- 
tnmi per intesligare le forre degli aiaediati; in tati oceaiioni gli Elitni ai accor- 
gono della gran difièrenu tra il coraggio degli Saipelari e quello dai Turchi 
di rana oimanlica ; quell' ultimi li rioulte vano ordiOariaraenle dopo il primo 
fiioeo e qnaii tempre li rilirataoo in diiordioe. Eaii protatano inoltre la fòne- 
ate influenia delle piogge che continuavano a cadere dirottemeote. Sempra nel 
fango lino alle ginoc'hia, non avendo per ricovero che tende od abituri di can- 
ne, oppreaii dalle fatiche, privi del loono, la malattie mortali fecero tale itrage 
nell' eiereito ottomano, chia il aerruicbiere Rutaeid-paicià fu eoalrello a traife- 
rìre il luo campo aulle rito dell* Etano; tultetia i Turchi contiunatano a lan- 
ciar bombe nella piaxaa, quando una palla tirala dalla batterie greche ooutra 
la tenda d' Ornar Brionei, atendo oocito il tuo cibucgi o porgitor della pipo, 
egli determinò allontengrii dalla trincea. 

lo Africa, il aff novembre, morte del lultane Mule/ Sdiman, imperatore 
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«li Marocco. Gli tncceiJe il principe Mulei • AbJer • Aminn, tuo nipote e 
geoero. 

In Ali*, nel meie di genoajo, U Penìa dichiara la gnerra alla Tnrchii. 

Nello flesso mese, i Persiani fanno un' inaationa aul territorio ottomano. 

10 febbrajo, il principe Meeroet-Alì-Mirza, figlio maggiore dello iciac di 
Pania, inaore di choUra-morbut, alta lesta dell' eaercito periiano, dealinalo 
ad agire contro i Tnrcbi. 

Nel raeie di agosto, 1 * esercito persiano si dirìge «reno P Armenia, per ri- 
conquistare le proaincie della Penìa, occupate dai Torchi. 

11 3 , il prìncipe persiano Abbas-Uiru, succeduto si padre nel comando del- 
r esercito persiano, sconligge i Turchi, forti di Sa, 000 nomini, nelle aieinanae 
di Etierum ; i Torchi abbandonano ai vincitori quattordici pezii di cannone e 
tutti i loro bagagli. 

Verso questo tempo i Persiani a' impadroniscono di Bassora. 

Ribellione del pascià di San-Gioaaiioi d’Acri, Abdulli, contro la Porla ot- 
tomana. 

U i 3 , un terremoto roaescia quasi ìntenmeole le città di Aleppo e di An- 
tiochia ; più di ia,ooo penane rimangono sepolte lotto le roaine delle loro case ; 
moltissimi sventurati trovami aenxa pane c senza asilo; la fame ne miele un 
gran numero. Il terrore è tale che l'intera popolazione si ricovera nelle campa- 
gne. Le scosse si fanno sentire in varie altre città, in tulli i villaggi del pascia- 
lato ad anche nell’ isola di Cipro. 

10 questo turno, il c/ioUrainorbus miete gran parte dell'esercito persiana, 
nelle vicinanze di Bagdad. 

Alla China, il a 3 febbrajo, un editto del governo ristabilisce le relazioni 
commerciali inierdetia l’aoiio precedente. Ira i Chioesi e gl' Inglesi, a cagione 
della rifu tra ì marinai inglesi della nave il Topazio e gli abilauli d'ou villag- 
gio chinese nei dinlorui di Caiiloii. 

Nell' India, in gennaio, le truppe britanniche, comandale dal maggiore 
Pailhfull, a' impadroniscono del forte Burgnng e di tulli gli altri posti forliBca- 
ti situali sulle rive della Tuiisa. Tali scunfìlle coalrìogono Quasìm-Alee-can 
a far la pace cogli Inglesi. 

11 i 3 , arriva a Malacca di sir Cratvfort; è desso incaricalo dal marchese 
d' Haslings di una missione per Siam, affina di estendere le relazioni commer- 
ciali degli slabilimeuti britannici con tulli i porti ed isole dell’ Arcipelago 
orientale. 

Il a aprile, uu iuceodio spavenlevòla incenerisce più di iSoo case nel sob- 
borgo di Surale; circa 7,000 individui della corporazione dei tessitori perdono, 
per questo disastro, tutta la loro fortuna e rimangono in preda alla più orribi- 
le miseria. 

Verso questo tempo, i Siamesi infestano i mari con un gran numero di 
giuochi, assai corridori, per catturar i bastimenti che fanno il commercio del 
l’egù con Penang. 

In America, il g gemalo, movimeo lo delle truppe portoghesi a Rio- Janeiro ; 
escono esse improvviaameiile dalla loro caserme, io numero di 3,000 uomini, e 
vanno ad occupar un forte che domina la città. La plebe brasiliana riguarda un 
tal movimento come segnale d’un attacco improvviso; allora i reggimenti bra- 
siliani e le milizie dii paese corrono all’ armi e formano uu blocco Intorno al 
forte; semlira imminente un combattimento sangaiooso; tuttavia si entra in 
traliativc.e conviensi che i Portoghesi couacrv eranno le loro armi e si ritireranno 
Fasti Uni». 13* 53 
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0 *U'«ltra par(e della bija, a Pn]ra>Griod«, 6ochè ataati preparali dei ba> 
filmanti per trasportarli a Lisbona; ma giunli quivi, quando i baalimenti fu- 
rono allestiti, essi dichiararono che non a 'imbarcherebbero che colla fona. Al- 
lora il principe reggente, prendendo una riaoluiione vigorosa, si porta in una 
delle fregate che Irovansi nella baja, fa armare le cannoniere, avanzare le trup- 
pe braailiane e venire sol tuo bordo i primarii nffiziali portoghesi, cui mostra il 
pericolo della loro situazione. Dopo varia conferenze o molle inquietodini, i 
soldati portoghesi ti sotlomeltooo io ftoe al principe, a condizione che verran- 
no loro pagali tre mesi dal soldo arretralo ; allora passano a bordo della one- 
rarie, ricevono il ooinpimeoto del loro soldo e fanno vela per Lisbona. 

Il aS, le autorità di Femamboco dichiarano non essere più neoetsaria 
nelle città la presenza delle troppe portoghesi e che verranno imbarcate il più 
pretto possibile. 

Il a febbrajo, il presidente Boyer prende posseuo della città di San- 
Domingo e di tutto il territorio appartenente agli S^gnuoli, in questa parto 
dell' isola di San-Domiogo; ai inalbera in tutte le citta il vessillo repubblicano 
d' Haiti ; adottati la sua costituzione ; si bandisce l'emancipazione dei negri e 
la riunione dell' isola in una sola repubblica. 

Il IO, il presidente Bo^er fa occupare, da un corpo di truppe negre, la cit- 
tà di Saroana, i cui abitanti avevano invitato il governatore francese della Uar- 
tinics a prender possesso della penisola. 

II i6, formazione d' una giunta suprema a Rio-Janeiro, presieduta dal prin- 
cipe reggente. 

Il 17, ti aitaci» il combattimento sulla piazza del palazzo a Baja, tra le 
troppe portoghesi e quelle brasiliane unite alla plebe ; ■ Brasiliani vengono re- 
spinti e ti ritirano nel forte di San Pietro, eoi tono bentosto costretti a sgom- 
brare; e dopo una perdita considerevole, essi si riparano nell' interno del 
paese. 

L’ 8 marzo, il presidente del congresso degli Stati-Uniti dell' America ael- 
lentrionale, propone alla camera dei diepulati di riconoscere riodipendeoza del- 
le colonie spagnuote. 

Il 38, atto del congresso degli Slali-Uoiti, che riconosce l' indipendenza 
delle colonie spagouuie. 

Il 7 aprile, il generale regio Canterac batte gl' indipendenti presso Fisco ; 
essi perdono a,ooo uomini e tatti i loro bagagli. 

Il i.° maggio, apertura del cougretto di Bueoos-Ayret. In una delle tue 
prime sedute, il governo propone una legge d' amnistia per i delitti politici, la 
quale viene adottata, ma non senza vive altetcazioni, nelle quali sembra ride- 
starsi il calore dei partiti. Qualche tempo dopo, il governo aeuopre una con- 
giura ordita per rovesciarlo, il che prora l' impolitica di questa legge. 

11 i 3 , il principe reale prende il titolo di principe reggente e protettore 
costituzionale del Brasile. 

U 16, arriva al Messico la decisione delle cortes di Spagna, che dichiara 
nullo il trattato di Cordova e tatti gli atti suuegnenti, in questa parte delle co 
Ionie spagnuole. 

Il 18, le truppe del presìdio ed il popolo del Messico domandano con forti 
grida per imperatore il generale Iturbide; escono dalle loro caserme, il popolo si 
unisce a loro ; le grida di viva t imperatore! risnonano da ogni parte; odonai 
delle imprecazioni contro i deputati del congresso messicano, conosciuti avversi 
ad Iturbide. 
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■ Iti Una grida del generale llurbide, a Menico, raccomanda alle tmppc ed al 

popolo la pradenta, la modcraxione, l’ obblio dei rancori personali ed U rispet- 
to per le autorìll. 

Il ig, il generale llurbide tiene proclamato imperatore dal congresso del 
Messico ; egli pretta giuramento sui santi etaogelii di mantenere la religione 
cattolica, apostolica e romana, escluso qnaluntjoe altro colto, e di consertar la 
costitDxione stabilita dal congresso, rispettando inoltre la liberti politica della 
naxionr, nonché la liberti personale di ciatchedno inditidoo, e di non esigere 
alcuna imposta teoxa decreto del eongratso. 

Il x3, nna deputaxione protinciale di Rio-Janeiro presenta al principe rea- 
le, nna domanda per toppliearlo a eontocare un’ adonanxa legislatita ottero 
le cortes brasiliane ; in questa supplica essi professano altamente i principi! d'in- 
dipendenia finora annonxiati con una sorta di timìdexxa. 

Il afi, il congresso del Messico tiene disciolto dall’ imperalor llurbide e so- 
slitnilo da una giunta di sua elexione. 

L* imperator Itorbide ristabilisce nel Messico I* inquisiiione. 

10 noesto mese, il generale Bolitar balte compiutamente l'esercito regio 
spagonofo, io due sanguinose baltaglie attenute a Bombona ed a Piccineba, Ira 
Popoyan e Quilo. 

11 5 giugno, un decreto del principe reale aduna le cortes del Brasile, 

Il 8, r eseroilo liberatore prende possesso di Pastos. 

Il i8, eontenxione finitima, firmata dagli Stati-Uniti delf America set- 
tentrionale e r Inghilterra, che determina i confini del oord-etl e del nord, io 
léccia alle colonie ed alle possesiioni inglesi del Canada. 

Il 34 • trattalo di commercio e di natigaxione, tra gli Stati-Uniti e la Francia. 

In questo mete, il generale Bolitar prende possesso di Quilu. 

L' 1 1 loglio, il generale suddetto giunge a Guajsquil, ore tiene accollo co- 
me liberatore. 

Il 33, apertura del congresso delta repubblica del Chili. 

Il 35, il generale San-Martin, protettore del Perù, giunge a Goataqnil, per 
abboccarti col generale Bolitar. In questa confereoxa, ti decida che Guajaquii 
farà parte della repubblica di Colomoia ; che ti tari alleania offeniita e difentita 
tra questa ed il Perù, e per coroiociar ad adempiere gli obblighi, Bolitar pro- 
mette tremila nomini al proiettore di Lima. 

Il 3i, l'adunaoxa dei rappresentanti di Gnayaquil, dichiara con acclaraa- 
liooi la tua unione alla repubblica di Colombia, ed il presidente Bolitar ricate 
il loro giuramento, in rebxione all' articolo g della cottitoxiona. 

Nel mese di agosto, il generai realista Moraiat Vuol far tatare l' attedio di 
Puerlo- Caballo e sorprendere Caracca; ma dopo ta rii combattimenti pretto 
Naguaragua i costretto alla ritirata dal generale iodipeodante Paex. 

Verso questo tempo, tramasi una congiura nell’ itola di San-Domingo; 
I' oggetto dei cospiratori ti è di roteteiare il presidente Boyer, e di stabilire un 
goteroo porameate democratico Ira le mani dei negri. 

Il i.° decreto del principe reggente del Brasila che dichiara eba tutte la 
troppe mandate dal Portogallo aenxa tno eonsento Terrebbero trattata coma 
nemiche, e respinte coll’ armi alla mano te osassero sbarcare. 

Il giorno stesso, grida del principe reggente al popolo del Brasile, nella 
quale le cortes di Lisbona Tengono contideratc un poterà illegittimo, dispotico 
ed usurpatore. 

Il 6, roanifatto del principe reggente del Brasile a tulli i goiarni ed a tutta 
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le naxioni amiche, nel quale egli etpeoe la condotta delle corica ceno il re ano 
pedae e aerao di Ini, la lagnanze de’ popoli del ^raiile, e la neceaailà delle luiau- 
re da lui adottate. 

In quatto tempo, il generala Lecer Tuoi indurre la guernigione di Monte- 
Video a nicbiararti per l'iodipendenia del Brasile ; ma esM periiita a rimaner fe- 
dele ella metropolii il generale è costretto ad abbandonare le sue truppe e la cittì. 

Il i8, nna spedizione brasiliana giunge iutorno a Baia nel momento in coi una 
squadra di Lisbona ai sbarca nooTO truppe. Il generala brasiliano mette a terra 
le ine sulla costa senza alcuna opposizione. Egli si riunisce poi ai partigiani ritirati 
nell' interno del paese in conseguenza dell* affare del febbraio; allora l'eser- 
cito, forte di 10,000 uomini, ti aTaoia riparlilamente, sotto le forliGcaziodi 
della ^tzza, che viene battnta col cannone a palle iofiiocate ; ma facendo il pre- 
sidio delle sortite fortunate, costringe i Brasiliani ad allontanarsi. Giunga il fine 
dell* anno senza che la piazza ti sia arresa o levato il blocco. 

Il 37, certo Darfonr, capo della congiura contro il presidente Boyer, pre- 
senta alla camera dei rappretenlanli una memoria tendente a tumultuare lo sta- 
to ; varii deputati che facevano parta della eospirazione, tentano di favorir que- 
sta memoriaima la camera, fortemente sdegnata, dichiara che essi aveano cessato 
di far parta della rappresentanza nazionale. Pochi giorni dopo, Darfonr, quattro 
deputali, e vari cittadini vengono arrestati e processali come rei di cospirazio- 
ne. Darfonr vieo condannato e fucilato ; altri vengono imprigionati od esiliati 
nell’ interno ; il generale Romaio, già duca di Limbe, che, quantunque assente, 
era sospetto di aver avuto parte nella congiura, viene giuslitialo a Leogane 
per ordine del presidente, e la tranquillità sembra rialahilirsi. 

Nel mese di settembre, il generale regio spaguuolo Murales prende agli in- 
dipendenti le citta di Maracaibo e vi b un bottino immenso, appartenauta a 
moltissimi stranieri ; egli batte poi, presso la Guardia di Garabuya, una divisio- 
ne dall’ esercito della Colombia, due terzi della quale vengono uccisi, feriti e 
perdono lutti i loro bagagli. 

Il i 5 , una grida del generale Morales ordina la pena di morta e la couBsca 
dei beni a lutti gl’individui non indigeni, implicati nella causa degl’ indipen- 
denti. La stessa gtida condanoa inoltre ai pubblici lavori per Ire anni cd alla 
conBtca delle loro proprietà a profitto del tesoro regio, lutti quelli che si fossero 
introdotti durante la tua occupazione dal nemico, e ti tccorda solamente otto 
giorni a tutti gli stranieri indistinlamente, per uscire da Macaraibo e dal terri- 
torio tpagnuolo, eoo divieto di ritornarvi sotto pena di morte. 

Il 30 apertura a Lima del congresso peruviano. 

Il giorno stesso, il protettore San-Martio dirige una grida ai Peruviani, 
nella quale annunzia che secondo la sua promessa di lasciar loro la acella del 
governo dopo averli resi indipendenti, egli abdica il supremo comando del 
Perù : io seguilo a questa dichiarazione, il protettore ti ritira a Vaipsraito, don- 
de viene beo presto richiamato dal congresso, che gli rende all’ ibcirca lo stes- 
so potere sotto forma costituzionale. 

L’ 1 1 ottobre, insurrezione dei negri alla Martinica. Vengono assassinati 
varii bianchi, altri gravameotc feriti ; avvertite le autorità di tali omicidii pri- 
ma cbq siati efiEettuata la riunione dei negri, la milizia del forte reale si trasfe- 
ritee nel borgo ; gli abitanti prendono le armi anch' essi, a setUntacinque ad 
ottanta negri vengono presi e dati io mano della giustizia. 

Il 13 , il principe reggente viene proclamalo impcrator costituzionale del 
Brasile a Rio-Janeiro. 
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11 ai DOTembre, U cillà ili V*)ptrai$o tiene c|naii inlertmenle iliiIruHa Ja 
uo lerremolo ; qutUa di Sanliago, capitale del Chili, è assai daDiieggiala, 

Il i8 dicembre, giudiiio contro i capi della tibelliune dei negri della ^rli- 
nica ; otto di loro tengono condannati al taglio della mauo, poi alla pena di roor- 
le col taglio della letta ; quattordici a venir impiccali ed altri trenta circa a di- 
verte pene, lecondo la gravità dei delitli. Tale giuditio viene esegoito con Int- 
lo il rigore ebe merita uaalleiiiato coti colpeiole contro la aicureaia dei coloni. 

11 ao, disfatta dei repubblicani a Xalapa, dall' imperata^ llurbìde ; il gene- 
rai iotorlo Sanla-Anna, è coilrello a chiuderti in Vera-Crox. ^ 

11 a4t apertura del congretto di Ueuico. Alcuni deputali vogliono destar 
l' aUenzione del coogretao tul pericolo di UteUr acquistare all' esercito si glan- 
de induenxa: ti lenta di bilanciarne il potere decrelando la lormatione d un 
corpo di Ireolamila uomini di millxle, non coraprcsc le guardie nazimiali. 

Inlrodutione d' un nuovo tislema di dogane rei Parti Basti. 

Il conte di Violiiogerode, ministro di «lato di Virtemberga, dirige al|e 
legazioni virlcmbergbesì una circolare relativa alla confcreuia del re eoU impc 
ralore Aleataodro a Milteuvrold. In tale circolare, egli ripone il modo con cui la 
corte di Slullgardia ravvisa la famosa diebiarazìoue del congrcsto dì Aeiona. 
Questa circolare venne pubblicata nei giorpali di Francia, e tpiacr^ue grave* 
mente a due potenze che ne niotaeru qualche lagnaifZ4. 

Arrivo del re di Na|K>li a Vienne. 

Il partigiano regio Bessicres fa uo tentativo per sornreodere Saragozza ; 
falliice però nel tuo progetto, trovandosi la piazza ben «likta. 

Don San*IVliguel, ministro di stalo, comunica alle cortes la risposta del go- 
verno tpagouolo alle proposizioni dei niinistri della Sacra Alleanza, concerueole 
le modificazioni da farti al tislema cotlituzionale del regno. 

Nel gran-ducato del Luceroborgo, ai formano degli aUrupparaenli di con- 
tadini armali di bastoni, per opporti all'esazione del diritto di loacinu ; essi si 
impadroniscono dei mulini, ne scacciano gl' impiegali del fuco • fanno inacina- 
le i loro grani tenia pagare l' imposta. Muovesi la forza armata c le riunioni 
vengono disperse; varìi turbolenti vengono arrestati e dati in mano alla giusti- 
zia, Il che ristabilisce la tranquillità, c la esazione della Usta non soffre piò alcu- 
na opposizione. 

Il partigiano Bettieret fa uo roovirocnln per torprender Madrid e rapire la 
famiglia reale; questo ardimentoso iirogetio reca la costernazione pel parlilo 
cotlituzionale, e fa scoppUre delle tcujzionì nei sobborghi. , 

I regi tpggnuoli t' impadronitcono di 51edina-Celi e di Guadalaxara. 

II conte Lagarde, ambasciatore di Francia alla corte dì Spagna, riceve dal 
ano governo l'ordine di domandare i tuoi pataaporli e di partirsi di Madrid. 

Lord Sororoerwt giunga a Madrid ; egli è incaricato di unirti al ministro 
•r Inghilterra, affine di persuadere al governo delle cortes di fare alla cotlilu- 
xiune del ifiza le modificazioni necettarie per conservare U pace cogli stati vi- 
cini, e dare così solide guarentìgie d' una istituzione che doveva atiicurare U 
quiete della Dazione spagnoola. 

Apertura della dieta svedese. 

1 regi vengono respinti dei costituzionali a Catpacnat. 

La gran corte speciale di Napoli, incaricala di procedere contro gl' indivi' 
dui contumaci, implicati nella cotpiraiioue del i8ao, pronunzia il suo giudizio: 
ì gcnenali Carascosa, Pepe, MIdìcuìd, e Gonciliit vengono dichiarali colpevoli 
io primo capo della cospiraiiooe ;cd ì nomìoati Capaccio, Paulctia, Gresìano, 
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d' Aurii, Rotto • Fin Teogono rieoDotciali loro complici : iolli tono coodon- 
Dtli «Ut peot capiule. 

I regi olleiigono qotlcbe rtnlaggio toi cottiloiioosli • Brihuega ; qoeali 
aitimi perdono molla graie e doe pexii di cenaone. 

II generale cotlilutionale Abitbel, alla letta d' ooa diriiione numerota, 
niarda contro i realiiti, gl' incontra Ira Alcala de Ilenarèt e Guadalaxara, gli al- 
lacca e li batte ; egli riprende I prigionieri ed i cannoni caduti io loro potere, e 
gli afona a ripiegarti topra Saeedoo. 

Il generale AbitbaI t'impadroniice di Sapedon, dopo arerà tcaodalo i regi 
da latte le potiiiooi cbe oocupavano in quella città. 

L' imperatore Àlettandro, rednce dal congretao di Verona, giunge a Pie- 
tro borgo. 

Il nuntio del papa ed il conte Lagarde, ambaiciatore di Francia, abbando- 
nano Madrid. 

Un decreto regio riorganixia la facoltà di medicina di Parigi. Gli allieti 
non potranno pià renirri ammetti tenu recare un certificato di bnooa condot- 
ta e di bnoiii coitumi e tenta arere olleniilo un diploma di baccelliere in icien- 
le e lettere. I profeitori tono reiponiabili della polixia delle loro datti, ore la 
mancanza di nipelio alla religione, ai cotlumi cil al gorerno, rengono puniti 
coll'eiclutione temporaria o definitira. 

I regi tgotnbraoo i forti della pictiia d* Urgel, e ti ritirano nella ralle 
d' Aiidorre. 

II generai cottitntionale Slitta prende pottetto dei forti d'Urgel; egli tratta 
con grande umanità i feriti, i recebi, le donna ed i fanciulli, che i regi nreanu 
abbandonato nella loro fuga. 

Il generale regio Romagota ti pretenla cogli aranti delle tua truppa al 
petto franeeice della Spedaletlo. ora rengono ditarmati e mandati a Foix. 

Apertura del parlaroenlo d'Inghilterra. 

Le corica di Spagna adottano il progetto di legge pretenlato dal gorerno 
ritguardante l'anmeuto e l' orgaoiitazione dell’ eiercito naiionale. 

ha camera ilei deputali di Francia adotta il progetto d’ una lettera al re, 
circa gli affari della Spagna. 

Un membro della dieta tredete propone ella camera della nobiltà l' aboli- 
xioue delle carcerazioni per debili, come uto appreto dai pagani e conlrario 
ti prineipii del Vangelo. 

Le corlet adoltaiio il progetto di Iratierir la tede del gorerno, attctorhé 
Madrid tarebbe difficile a difendere nel ceto di na'invatiooe della Francia, cbe 
tembra rieina. 

Ettendoti i minitlri del re di Spagna appropriala, dopo il 7 luglio iBaa, la 
maggior parte della regia anlorità, etti ne danno una nuora prora ; arendo il re 
ricusalo di asiitlere in pertona alla chiuta delle cortes, i ministri gl' inriano nu 
ditcorto luggellato col suggello reale e scritto da loro, nel quale ricordano tne- 
ciutaroenle gl' ultimi arrenimenti, le operazioni della tetiione, la rottura colle 
potenze, e finiscono coll' assicurare, cbe malgrado la gravità delle circostanze, 
nulla potrebbe intimorire nè il gorerno, uà le cortes. In tal guisa i ministri 
sembrano riversi io tutta la tienrezza del potere, quando il re malcontento 
di loro, del ditcortò a lui attribuito e delle loro istanze circa il decreto concer- 
nente Ig tradaziona della tna pertona e del tuo governo, finisce col dichiarare 
che non abbandonerà la capitale fuorché nel caso in coi i nemici ti arricinattero, 
al ohe arendo i minitlri replicalo ohe egli verrebbe cotlretto a trasferirsi uck 
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luogo indicolo dati* doputniooe pcrmancDle delle cortei, il re,irriUlo delle loro 
iniiilenu, gli leaecia dal tuo coipello e firma l’ordiue della loro diiniuiooe. A tal 
nuova il mioialero avendo io auo favore le oulorilà civili, la maggior parte del* 
la milina ed i communtros, tutta la popolatiooe di Madrid li mette ben prcato 
io moto; la deputaaiooe provinciale, il corpo municipale, la dcputauooe per- 
manente delle cortea, ai riuoiicoDO nel luogo delle loro ledule ; la miliiia vo- 
lontaria li ordina nella piaiu della Coalituiione ; il preaidio prende le armi 
ne’ tuoi quartieri ; attruppamenti nomeroti ai recano aotto le finestre del palax- 
xo del re, della deputaxìooe delle corica e del palano civico, gridando vivet la 
costituzione! viva i ministri! Vi ai parla altamente del liceoxiamenlo dei 
minialri come d' un intrigo aoacitato dagli atraoieri ; ehiedeai il loro rialabili- 
roento ed anche la nomina d' una reggcnia conforma al paragrafo 11 dell’ arti- 
colo i6a delia uoatiluxione. Il re, apavenlalo dal tumulto che facevaai alle porla 
del tuo palaxxo, poiché la roiliiia di guardia non vale ad impedir di aforurne 
r iogreaao, crede dover cedere a quell' impeto : egli aouuuxia che terrà i oaioi- 
stri e firma un decreto che ti richiama al loro poalu. 

Il re di Svexia invita la dieta del’regno a nominare fra i membri che fan- 
no parte di eaaa dei commiaaarii apcciali che si uniranno a dei commiaaarii in- 
dicati dal governo, per dimuatare le economie che tono potaihili ai diverti rami 
dell’ amraiuulraxiune. 

Apertura della prima giunta preparatoria delle corlet ordinarie ; i depu- 
tati vengono accolli entrando e uscendo da torme di popolo che chiedouo con 
clamori, come il di iniianxi, una reggenza. Nuove turbe percorrono le strade 
di Madrid e vi seminano lo spavento ; si stabiliscono sulla piaxxa della Costitu- 
xiooe due tavole ove tulli quelli che passano vengono iovilali a porre la loro 
firme od una pelixiooe nella quale domaodavasi alle cortes la nomina d' una 
raggenxa I ma l’altitudine ferma delle miliiie intimorisce i faxiosi, e questi 
inuvimenli non hanno alcuna calliia conseguenxa. 

11 re d' Inghilterre toglie il divieto di portar ermi o munixioni io Ispagoa. 

Dietro la proposta del governo, il parlamento d' Inghilterra accorda i sus- 
sidii necessari all' aumento delle furie del regno, in terra ed iu mare. 

Grida del conta d' Amarautes a Villareal, per sollevare il Portogallo ; egli 
chiama all' armi la naiione portoghese onde liberare il paese dalle cortes, dal 
flagello delle rivoluiioni e porre il re in istalo di rendere nuovamente felici i 
suoi popoli. 

Il giorno stesso, egli fa prendere le armi a’snoi domestici ed a’suoi vassalli; 
i saldali che Irovanii nella città prendono la nappa regia ; gli abitanti ed i 
contadini si sollevano ed si conte d'Amarantes marcia sopra Cavea, nella pro- 
vincia di Tra-Los-Montes. 

Il conte d' Amarautes, comandando gli iusorti, giunge a Cavea ; il presidio 
di questa piaxxa si dichiara iu suo favore ; egli organixxa una reggenxa o gioola 
provvisoria, alla cui testa mette il nome dell'arcivescovo di Braga. 

Il goveruo di Virtemberga partecipe della pubblicaxione della ciroolara del 
conta di Vintxingerode, nei giornali di Frauda, fa pubblicare un articolo nella 
gaxxetta di Stultgardia, per evitare le false ioduiioni che potrebbero Ira rna 
certe menti nemiche dell’ ordine sociale, l'ale dichiarsxioue sembra bastare alle 
poterne uflèse prima della circolare. 

Si manifestano dei moli popolari a Viseu ed a Castello-Branco. Il a4-° 
gimento, di guarnigione a Bragaosa, si unisce al conte Amaranles, che si trova 
ben presto alla lesta d' uui truppa nutuetosa, coi dà il superbo ixAnc di eser- 
cito rigeneratore. 


Digilized by Google 



4i6 


SECOLO CORRENTE 



KPOCHK Klì Aff'F.tlimBKTI CIFILI 

Afirrlura 'Itile certet onlinerie ili Spegna. 

Etriiineiido VII rinnote il suo miniilero. 

Un iltcrelo ilei re di Portogallo prita il conte '1' Amaranlei di tatti i iaoi 
titoli ed onori, per arerai fatto capo d'una iaiarrexiont. 

Grida regia onde preicrtara i Portoghcii dalle ledoiiooi dei malfagi a 
degl' impoalori, con cai i malaroli rogliono precipitar la patria negli orrori di 
una guerra cirile. 

Il coale iP Amarantea fa un moaimento per penetrare nella protincia di 
Beira, pattando il Doaro a Peto de Regoa, ma viene reapinto dal generai Pego. 

ir deputato Manuel, accurato d'aeer capotto, in un diteorao alla tribuna, 
dottrine rivoluzionarie, viene capulao, dalla forza armata, dalla aala delle sedu- 
te dei deputali di Francia. 

Una dichiarazione prcaentata alla camera dai rappreMnlanli, con un gran 
numero di totcritioni di deputali, protetta contro l'eapnlaione di Manuel, qua- 
lificando tale ditpotizione come un atto illegale e Icaivo alla carta. 

Varii membri delle eortea di Spagna propongono miture da prenderti 
per la difata generale del paete, pel aervizio delle milizie, per la leva dei gue- 
rillat e per I* organizzazione dei corpi deatinati a servire di scorta al re ed al 
governo nella loro traalazione a Siviglia. 

Si dà a Londra on gran pranzo, nella gran taverna, detta la città di Lon- 
dra, al duca di San-Lorenzo, già ambasciatore di Spagna pretto al gabinetto 
delle Tuglierir, coi ataiale il duca di Snitex, fratello del re; il partito wigh o 
radicale prende grandittimo intcreaae alla cauta tpagnuola. 

Decreto delle cnriea che raccomanda al governo la coochiuaione del trat- 
tato d’alleanza col Portogallo, la formazione dei battaglioni di milizia che de- 
vono accompagnare il re, ed il trasporto degli oggetti preziosi, dell’ argenteria 
dei palazii e 'Ielle chiese, etpotli a cadere in mano dei nemici o dei tedizioti. 

Convenzione formata a Madrid tra la Spagna ed il Portogallo, per la con- 
aegna rispettiva dei disertori o fnorntciti d’ un regno all’altro. 

Il conte d’ Amarantea, alla lesta degl’ iniorli portogheii, sconfigge, preiso 
Redeal, il generai eotlilnzionale Pamplona-Monitz, e lo fa prigioniero. 

Il duca d’ Angolemroa parte da Parigi onile prender il comando dell'eter- 
cilo di Spagna. 

La camera dei pari di Francia adotta il progetto di legge pel richiamo dei 
snidali liberali. 

I regi apagnunli sorprendono l’ antica Sagunio, il i;ailello di Murviedro : 
essi vi trovano Ircniaire pezii di cannone, eil un presidio di circa loille aoMali. 

Notifirazione uffiziale dell' imperatore d'Auslria alla dieta germanica, delia 
nomine del barone di Munch Billings-Hausen, in aoitiluziode al conte di Buul- 
Scha'uensleìn, nelle fuozioiii di ministro- presidente. 

Partenza di Ferdinando VII per Siviglia. Il re, pallido, triste, abbattalo, 
esce dal palazzo, ad oli' ore del malliuu, e sale nella carrozza colla giovine re- 
gina che piangeva diroltamenle. I duo infanti colle loro famiglie, come pure 
r infante di Portogallo, egualmente immersi nel dolore, li seguitavano in Ire 
vetture ; sei altre carrozze eranai destinale alle persone della corte. La famiglia 
reale, circondata da una comitiva di ottocento nomini d'infanteria e di caval- 
leria, con due pezzi di cannone, abbandona Madrid nella maggior confusione, 
in mezzo alle solile acclamazioni d'nna folla di energumeni. Ira la quale veda- 
vansi le mogli dei soldati di milizia abbracciare i loro mariti e i fedeli regi 
immersi nel dolore. A dicci ore quasi tutte le botteghe erano ancora chiusa 
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ntlla cilU ; si regoiTs uoa lorle di ilupora e di oosIcrDaiioDC, mi non crisi 
fallo alcun lealatiro per rìlardare od impedir la parUou. 

La cidi di Valenu Siene posta io istslo d'assedio ; preodoosi le misure 
pid severe contro ■ cittadini soipelli d’afleiione alla cium regia. 

Le cortes ed il corpo diplomatico lisciaoo Madrid per recarsi a Siviglia. 

Do decreta delle cortes di Lisbona ordina che i villaggi i quali, sensi es- 
sere costretti dalla foru militare, insorgessero contro la cosliluiione, verreb- 
bero dichiarati fuori della protezione della legge e trattati militarmente ; che 
qualunque individuo il quale prendesse le armi contro il sislems costilusioosle, 
verrebbe tratto innanzi un consiglio di guerra e punito secondo il rigor della 
leggi militari, e che le spesa deU'esercito verrebbero pagate coi beni dei ribelli. 

Verso questo tempo, la polizia di Lisbona fa numerosi arresti ; alcuni 
nobili, sospetti d’ esMr poco favorevoli al sistema cOititurzionale , vengono 
esiliati. 

Battaglia pretto Amarante, tra gl' insorti portoghesi e le truppe costituzio- 
nali, senza risultamento decisivo. 

Decreto del gran duca di Baden, ebe alabilitce le contribuzioni dirette come 
i Ire anni precedenti, non essendosi adottalo il budget delle spese dalla camera 
degli stali. 

Battaglia sulle sponde del Onero, tra gl' insorti portoghesi e le truppe co- 
stituzionali, il cui esito è eguale da ambe le parti. 

I regi tpagnuoli levano l'assedio di Valenza. 

La commissione d'inquisizione di Magonza presenta alla dieta germanica 
i suoi lagni contro il foglio periodico intitolato l' Ottervatore tedesco di Slutt- 
gardia, come avente uoa teudenza pericolosa che comprometteva ad un tempo 
la sua dignità, il raanteoimeolo della pace e della tranquillità in Alemagna. e 
chiede che questa adunanza generale decreti la soppressione del foglio, interdi- 
cendo inoltre al redattore G. G. Licsching, per cinque anni, il diritto di esten- 
derne alcun altro, e ciò viene adottato quasi a pieni voti: mandasi la risoluzio- 
ne perché venga eseguita al governo di V'irtcmberga, per l'organo del suo mi- 
nistro alla dieta. 

Chiosora della sessione delle cortes di Lisbona. 

Ribellione dei detenuti a Mompellieri. 1 malfattori, in nomerò di iSoo, 
chiusi nella casa centrale di detenzioiM fanno un tentativo di sedizione e d' eva- 
sione; le autorità e la forza armata si portano nel luogo, per farli ritornar al 
dovere ; essendo entrata la truppa nella corte, i ribelli, armali di bastoni, ad no 
dato segnale, si pongono in difesa ; essi gettano ai soldati pietre, gamelle, e tul- 
io ciò che loro viene alle mani; gl'inviti dell’ autorità non riuscendo a calmar- 
li, si dà I' ordine di attaccarli colla baionetta e si perviene a calmarli : però non 
senza spargimento di Hngue. 

Risu a Brest Ira gli abitanti e dei soldati svizzeri. Accadono gravi contese 
ed arresti ; il podestà viene deposlo perchè in uoa grida pareva averne incol- 
palo gli Svizzeri, mentre il prefetto, in un’ altra grida, attribuisce il disordiue 
allo spirilo di fazione, e loda i soldati del loro zelo c di quel che hanno fallo 
per mantener l'ordine. 

1 regi spagnuoli vengono disfatti tra Murviedro ed Almenara da una co- 
lonna di troppe costituzionali, comandala dal colonnello Bazao; essi perdono 
cinque o seicento uomini uccisi, molti prigionieri, gran quantità d' armi, di 
munizioni, di bagagli, ed i costituzionali fanno il loro ingresso in Valenza Ira 
le Sfida di viva la costitutione o la morte! 

Fasti Univ. la* 54 
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Gridi del duca d* Aogolemma, feoeriliiiimo dell' eiercilo (nacete, ella 
natione ipagaaola. 

li coDle d’ Amiranles, dopo qualche tuffa tenta alcun effélto, ai ritira, alla 
testa di quattromila uomini, per Pedrairat, sul territorio tpagnuolo e ti riuni- 
ice, nelle ricinanie di Vagliadolid, alle bande re^ie tpaguuole del carato Merino. 

La camera dei pari di Francia adotta il progetto di legge pel regolamento 
dei conti del i8ai. 

Creatione d'una giunta proTritionale del goterno di Spagna e delle Indie 
a Bajonnat essa annnniia la tua ioslallatione con una grida. 

La ducbeiia d’ Angolerama giunge a Bordò. 

Dei fuoritciti o eotpiratori rifuggiti ti pretentano sulla rira ainiitra della 
Bidaitoa, inuanti agli irimposti franceii, con una bandiera tricolore : esti pro- 
vocano i soldati alla ditenione gridando viva f artiglieria francete I il gene- 
rale Valilo vi ie rispondere con un colpo di cannone a scaglia tiralo sopra di 
loro, e l' infànterìa, gridando viva il re! fa un fuoco di drappello, che li trae 
beo presto dai loro colperule errore. Varii reugono firili ed uccisi, il retto ti 
disperde trergogoato dagli Spagnooli; allora il reggimento tpagnoolo Imperia- 
le- /ilest andrò, tranquillo tpellatore della scena, abbandona immediatamente 
il posto triocierato d' Irun. 

L'esercito francese pasta la Bidassoa ed entra nel territorio tpagnuolo. 

L'esercito francete prende possesso di Tolota. 

Il re Ferdinando VII giunge a Siviglia. 

L' esercito francese entra a VillareaT. 

Avvieoe un deplorabile caso nella miniera di carbon fossile, aitoata presso 
Valencienuei, alla porla di Lilla. Il gas infiammabile, conosciuto col nome di 
fuoco grigio, essendosi acceso con violenta detonazione, varii operai rimangono 
vittime di tale sciagura ; degli uomini generosi, discesi nella fossa per portar 
loro alcun soccorso, trovarono i cadaveri di diciannove o venti di questi tvenlu- 
rali cosi mutilati che non erauo più riconoscibili ; alcuni tratti ancor vivi sono 
in uno stalo degno di pieU. 

Ritoluziuna degli stati di Sastonia-Weimar che accorda agli ebrei i diritti 
di cittadinanza nel gran-ducato, colla riserva di alcune restrizioni, per garanti- 
re le relazioni cogli altri sudditi, non essendo lo stato morale degli israeliti an- 
cora quale si poteva desiderarlo. 

Vengono comunicati al parlamento britannico i documenti risguardanti le 
contese tra la Francia e la Spagna. 

I Francesi occupano Bilbao. 

Ingresso dei Francesi a Vittoria. 

Adunanza dei eolirgi elettorali di Francia. 

Si stabilisce a Vittoria il quartier generala dell' esercito francese. 

II generale francese Obert s' impadronisce di Ixsgrono, difeso dal brigadie- 
re spagnuolo Sancbez, ohe vuole operar la sua ritirala verso Sorii ; ma viva- 
mente inseguito sulla strada, viene preso colle armi in mano e con duganto 
uomini. Gli Spagnnoli perdono in questa mischia buon numero di soldati, una 
bandiera cd una quantità di bagagli ; il rimanente si ritira sopra Arnedillo, per 
unirsi a Ballesteros. 

Adottasi dalla camera dai pari di Francis il budget pel s8a4. 

Dichiarazione di guerra di Ferdinando VII al governo di Francia. 

L'istituto reale di Francia celebra in una seduta solenne, il momento del 
ritorno del re ne' tuoi stati. 
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Lo troppo frtnceti, comaodale dal (feoerale Damaa, a’ impadroniicono di 
Figoicrea, ed ioToatono la aua magDÌ6ca cittadella, noochi il forte Sao>Feroan- 
do, che area ricuaato di aprir le porte. 

Il generale franceae Molilor prende poaaeaao di Saragozia, dove la plebe 
araai abbandonala ad atroci ecceaai, dopo lo agombro delle troppe coatiln- 
aiooali, contro gl* indiaidoi notati come liberali o parenti di liberali ; i quali 
dùordini ai rinnotarono poi pià tolte dopo la partenza del generale. 

Dna terribile eaploaiooc di gaa idrogeno nella miniera di carbon fosaile di 
Cbampay, preaao San-Gillea, alla profonditi di zoo teae, colpiace ottanta ope- 
rai cbe acatarano il filone, detto rena bianca ; tentano tengono uccial ed al- 
tretlaoti all* incirca trotanai feriti più o meno gratemenle. 

Adottati dalla camera dei pari di Francia il progetto di legge concernenle 
il richiamo deicoacritti della cfatae i8z3. 

Il generai eotUluzionale Hina ai ritira, aU'atticinarti del groaao deH'etcrci- 
lo del mareaciallo Moocejr, per Olot ani Vich, ed ordina al generale Hitana di 
marciare a Miera nell’ Amer. 

Manifealo pubblicato in Sitiglia in nome del re di Spagna. 

Adottaci il progetto del bndged del i8a4, dalla camera dei pari di Francia. 

Il generale coatitozionale porloghete Luit de Rego, integueodo col tuo 
corpo d’eaercito il conte d' Amarantei, giunge cui territorio apagnuolo, il cbe 
iapira un talcnle di coraggio ci patriotli tpagnuoli di Leone, credendo che egli 
aodatte a rìnnirai al corpo di Morillo ; ma rientra intece nel territorio porto- 
gheae, e pone le ane troppe in otaectaziooe ani confini della protincia di Tra- 
lot Montea. 

Le troppe fraoceci entrano a Bnrgoa. 

Chiuaura delle aecaione della camera dei deputati di Francia. 

Battaglia di Borrada, in coi il partigiano regio apagnuolo Boabamt viene 
intieramente battolo dalle truppe coatituzionali del generale Milana. 

Il veacovo di Vich, afuggito ad no giudizio criminale ed avendo ottennio 
no paataporlo per Tarragooa, viene arredato ed ucciso a Ordall dal capitano 
d* nn posto di costitozionali, cbe fa all' istaote mettere a morte due eceleaiaslirì 
che lo accompagnavano. 

Il capo regio Paolo Mirallea, noto pel ano ardire, viene aoipreao a Cervera 
da un distaccamento di eoititnzionsli, e trneidato sulla pubblica piazza. 

Ingresso dei Francesi a Vagliadolid. 

Il conte dell* AbisbaI, capo politico a militare, viene accusato dal partilo 
liberale di ordir una trama contro la costituzione apagnnola del i8ia. 

Apertnrs delle cortes di IJabons. Il re vi rinnova le assicurazioni della sii.i 
determinazione di mantener la costituzione, la libertà e la dignità della nazione 
in qualunque evento. 

Dichiarazione del conte dall’ AhisbaI, nella quale egli protesta la aoa fedel- 
tà alla costituzione del l8iz, qnale l'aveva giurata, fino a che essa abbia prova- 
to delle mutazioni per le vie che che essa preacrive, e che egli considererà co- 
me traditori della patria tutti gli Spagonoli che allontanandoai dal aenliero sa- 
gnato dalla legge, Iralaaciataero di obbedirgli. 

Il duca d’ Angolemma, generalissimo dell’esercito franceae, giunge a Bui- 
trago, alla testa d* no corpo di truppe scelte. 

Il conte dell’ AhisbaI depooe il comando, dopo aver avuto una vivissima 
diacusaione cogli nffiziali dell’esercito costituzionale, che si recano onili da lui 
c lo accosano di tradire la nazione : egli prega il marchese di Castel dot Rios, 
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di lai luogoteoente, di prendere il eomando in capa, fa domandare i inoi paa- 
uporti per Siviglia, allegando che in qneita cillà appunto Toleva giaslifìcarsi : 
gli vengono mandati offrendogli nna acorta che egli rifiata ; poche ore dopo 
egli esce da Madrid e si avvia per la Francia; egli viene arrestato a Vergaia, 
presso Vittoria, malgrado il salvo condotto francese che reca seco lai, e sarebbo 
stato trucidato dai regi, se le troppe francesi non fossero giunte a sottrarlo al 
furore de' suoi eompatriotti; gli viene assegnato una scorta particolare per giun- 
ger sano e salvo alle frontiere della Francia. , 

I Francesi occupano Toledo. 

II partigiano regio Bessierea si presenta innaodi Madrid, alla porta d' Alca- 
la, alla testa di millecento o milledugento tra fanti e cavalli ; egli vuol prender 
possesso della città: il generai eostituiionale Zayas vi si oppone in virtù della coo- 
venxione col capo dell’esercito francese, per la consegna della piazu. Essendosi 
accampalo, Bessieres slacea alcuni lancieri che si avanzano nella Strada Mag- 
giore, gridando viva il re attoluto ! muoja la coslitutione ! Il presidio pren- 
de le armi ed i lancieri vengono respinti ; allora formansi da ogni parte grandi 
riunioni : le truppe regie vogliono sforzare il passaggio, Zayas fa avanzare le 
sue; ai attacca un combattimento, cui prende parte la plebe nelle strade della 
cillà ; ma dei colpi di cannone, tirati a scaglia, la disperdono, ed uno squadrone 
di cavalleria caricando la colonna di Bessieres la mette in piena fuga, ed egli stesso 
si salva lasciando due o trecento prigionieri. V’ ebbero nella mischia sessanta ad 
ottanta uccisi, e moltissimi feriti, la più parte del popolo che avevano preso 
parte per le troppe regie. 

Celebrazione a Monaco dei matrimonio del principe reale di Svezia colia 
principessa GioselBiia di Leuchtemberg, figlia del principe Eugenio. 

Le troppe francesi prendono possesso di Madrid ; la plebe si abbandona ai 
solili eccessi ; essa rovescia la pietra della costituzione, corre alle sale delle cor- 
tes, ne atterra le porte, spezza le suppellettili, i banchi, le statue, i busti e getta 
dalle finestre le carte ed i rrgislri, dei quali si fa un fuocvd’ allegrezza ; si por- 
ta sulla piazza Hayor il busto di Uiego, poco tempo prima condotto da questi 
stessi io trionfo, e viene pubblicamente braciaio dal rarnefice, tra le grida viva 
il re astoluto ! viva la religione! Nello stesio tempo, viene esposto il ritratto 
di S. H. in tutti gli edifìcii e nei luoghi di pubblica riunione, e questa plebaglia, 
poc' anzi feroce istrumeoto delle conventicole, or.a si reca in varie case di costi- 
tuzionali e vi commette ogni sorta di violenze e di rapine. 

La giunta provvisionale destituisce le autorità aastiluzionali esìstenti, pren- 
da possesso del governo, richiama I' antica municipalità (ayutamiento), e pub- 
blica due gride nelle quali essa dichiara che tulli gli alti del governo coslilu- 
zionale sono nulli e come non aventi giammai esistito, e che quelli che In avessero 
Mrvito o che fossero entrali nelle milizie, sarebbero iudegui d' esercitar alcun 
impiego. 

Grida del duca d' Augolemma agli Spagnuoli. 

Il duca d' Angolemma fa il suo S'dcnne ingresso a Madrid alla testa d' un 
corpo di truppe scelte, in mezzo ad una folla innumerevole che crasi avviala 
ad incontrare i Praucesci; gli uni li riguardano come liberatori, gli altri come 
protettori contro le vendette popolari. I.e stra le ove passa la comitiva trovanti 
ornale di tappeti, di ghirlande di fiori, di bandiere e di divise analoghe all.i 
circostanza. Il suono di mille campane si confonde nell'aria allo squillo delle 
trombe, alla musica militare, cd ai clamorosi trasporli dell' allegrezza popolare ; 
gruppi di donna danzano al suono del tamburiuo c delle naccboie, semi- 
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Dtodo di Bori li rii il priocip*. F.e fioulre *d ! lemni tono ripieni di dame 
ritplendenli per la belleiu e per pii orntmenli | igilano eue dei bianchi retii Ili 
cogli tlemmi dei re di Francia e di Spagna. Il geoeralitiinio, per un tcnlimenlo 
che merila la atima di tolti gli nomini gcneroti, non tool abitare il palazzo del 
ra; egli diteenda all’ojtello di Villa- He nuota, dora le anlorilà tanno a preilar- 
gH omaggio. 

Nominali a Madrid noa reggenza per goternar la SjMgna dorante la calli- 
tilà dal re ; i membri di tale reggenza tono il duca dell' lofanlado, pretidenle 
del coniiglio di Cailiglia ; il duca di Mortemar, preiidenle del coniiglio delle 
Indie I il teieoto d’ Orma, il barone d’ Eroica e don Aulonio Gomex Calderoni 
quelli doe ultimi, membri della giunta prottiiionale del governo. 

Il duca d''Angolemma, io nome del re di Francia, ricòooace la reggenza 
di Spagna. 

Il generale Vallin, alla teita dell’ antignardo del primo corpo d’ esercito 
francete, raggiunge, presso Talatera, il generale coililazionala Zayas, lo attacca 
e lo costringe a saltarsi nei boschi che costeggiano la strada dell’ Estremadura, 
dopo ater perduto alcuni uomini e quindici vettore cariche d’ armi, 

L’ infanta dì Portogallo, don Miguel, abbandona, notte tempo, il palazzo 
del re suo padre, ed esce da Lisbona con aleooi catalieri, recandosi a Villafran- 
ca, per mettersi alla lesta delle troppe sollevandosi contro il sistema costilozio- 
Bate ; egli ti fa pubblicare una grida nella quale annunzia di non armarsi che 
per liberare il re o la nazione dal giogo tolto coi gemono, e cha il re libero da- 
rebbe al suoi popoli una costituzione scevra di disposlimo e di licenza. 

Il principe don Miguel trasferisce il suo qoarlier generale a Santarem, ore 
mollissimi distinti personaggi, soldati, milìziolti e volontari si oniieono a Ini. 

Il generala Sepolteda, sospettato dì voler tradire la causa costituzionale 
del Portogallo, viene accolto dal popolo colle grida di traditore! nel momento 
in cui egli esce dalla mnnicipalità in permanenza per attraversare la piazza di 
Lisbona; allora la moltitudine furibonda ti getta sopra di luì, e vuol farlo a 
pezzi ; ma alcuni palriotti ebe dubitano ancora del suo tradimento, ed il gene- 
rale Davilez, che trovati fortunatamente sulla piazza, giungono a salvarlo. 
Sfuggito a tale pericolo, Scpniveda ti reca al castello, la cui gnernigione era 
pronta ad unirsi al principe ed al parlilo dell.v contro-rivoluzione. Allora egli get- 
ta la maschera, dichiara ai soldati essere anch'egli di egnal opinione, c nella notte 
parte alla loro testa. Tale diserzione viene seguita di quella degli altri reggi- 
menti, formanti insieme un totale di 8,700 uomini della migliori troppe. A tal 
nuova, lina costernazione generale cuopre la città ; gridasi all' arme da ogni 
parte ; le guardie nazionali ed ì voloiitarii accorrono e sì distribuiscono ai pos- 
ti vacanti. Dei bandii! che trovanti armali, non ti sa per qual ordine, nè come, 
scappano dalle prigioni, ma sono costretti a ritornarvi, e la città viene preser- 
vata dal saccheggio, grazie allo zelo del generale Davilez, dei cittadini e del 
corpo municipale, che resta in seduta io questa orribile oolie. 

Manifestasi nella truppa di Lisbona una completa diserzione. Il generai 
Davilez, dopo una rivista, avendo ordinato al reggimento s8.° di ritornare ai 
suoi quartieri, i soldati si dirigono invece verso il palazzo del re, ove trovavasi 
di servizio il resto del loro reggimento ; giunti sotto il gran balcone gridano 
essi a tolta possa : viva il re atsoluto! a batto la coslitutione ! A t.-ili voci, 
mille volle ripetute dalle guardie di servizio e da numerose torme dì popolo 
accorso sulla piazza, il re sì mostra Ira le due principesse sue figic ; egli vuole 
imporre silenzio, richiamare la truppa al ifovere, ma gli viene risposto calpestan- 
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done l< nippi coitilaxioaile e ripetcDdo la sMMa grida : allora il re cede al mo- 
rimento ; u Poichi lo rolele, egli grida, poiché la aaxiooa lo vuole rivo dunque 
li re afao/«(o/ Trovali pronta un carroxu nel conila, il re vi ula colle aue 
due figlie, ed vice dalla eillé, leorlato dal reggimeolo a da una folla di popolani. 

La muoicipalilà di Liabona invia una depuliiione al re, per invitarlo a ri- 
tornar nella tua capitale. 

Le cortei del Portogallo ti rinnitcono all' ora ordinaria, in mezio allo tlaa- 
ao eoneorao di ipellatori impazienti di vedere le loro deliberazioni in quello 
momento di criai. 

Oni grida del re, legnata a Tillafranea, viene pubblicala la aera a Liabona ; 
S.M. deplora io CMi le aciigure aecadnte,la neceiaiU io cui erari trovala di abban- 
donare la capitate, per evitar la gnerra civile ed aaiicnrarc U felicita del popolo, 
la cui maggioriti uiiapprovava le iitituzioni atabilite; egli annunzia l' intenzio- 
ne di ritornarvi e di modificare la costituzione ; inlrattanto, egli icongiura i 
eilladioi d' obbedire alle auloriti, di non abbandonerai alla veodellc parlicoU- 
ri, di soffocare lo tpirito di parte, d'evitare la guerra civile ; egli prometta an- 
che le bali d'un nuovo codice che preserverà la lieurezza delle persone, le pro- 
prietà e gl’ impieghi legalmente acquisiti, in qualiiaii tempo del governo pre- 
sente. Questo codice darà tulle le garanzie che la società esige, unirà tulle le 
volontà e farà la prosperità dell' intera nazione. 

I-* giog. Movimento popolare a Lione, cagionato dall' arresto di alcuni individui che 
eransi portali a degli eceeaai contro un mercatante foraneo, 
a Disfatta dei oostiloaionali ipagnnoli ad Astorga. 

Tornata solenne dell'accademia delle scienze di Parigi. 

Morte del maresciallo Davousl. 

Sciolgonsi le cortes di Lisbona. Il governo coslilnzionale cessa di esistere 
in Portogallo. 

Decreto del re di Portogallo, dato a Villafranca, che revoca quello del ^ 
dicembre decorso coolro la regina, e dichiara che quel primo decreto era stalo 
firmalo per violenza, restiloendo alla regina i suoi diritti, onori e dignità. 

La principessa reale di Svezia giunge a Lubecca ; viene ricevuta dalla con- 
tessa Brahe e da soa figlia, dai conti di Cederstrom o di Cronstedt a dal gran 
maresciallo della corte di Svezia, il conte di Possé, giunti la sera innanzi, 
t La regina di Svezia giunge parimenti a Lnbecca, venendo dalla Francia, 

ove era rimasta col nome di contessa di Golhland, per la sua salute ohe non po- 
teva sopportar il rigore del clima di Svezia ; malvoleva essa godere il piacere di 
assistere ai felici sponsali del figlio. 

é 11 gran consiglio del cantone di Friborgo sopprime in questa città la Kuo- 

la del mutuo insegnamento, stabilita da P. Girard. 

S f,a regina di Svesia e la principessa reale abbandonano Lubecca e si reca- 

no alla squadra svedese che le attendeva a Travemuuds, ove s’imbarcano insie- 
me, a bordo del Carlo XIII, vascello di 86. 

Ldillo del re di Prussia che stabilisca degli stati in quelle provincie della 
monarchia che fanno parte della confederazione germanica. 

Beingresso del re di Portogallo nella sua capitale, seguilo dall' infante don 
Miguel, alla testa delle truppa, in mezzo ad una folla di popolo e ad unanimi 
acclamazioni. 

Il re di Portogallo esilia da Lisbona i deputali, i magistrali ed i generali 
che hanno mostrato la maggior opposizione al cangiamento operatosi nell' or- 
diiw delle cose. 
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Il COBI* d' Amaraalei fieoe reelituito oc' tuoi lileli, ooori, emolumenti,, 
dei quali lo area piifalo il deoreto dalla eortaa di LUbooa del 5 mano. 

L’ iofaote dou Miguel fieoe oomiiialo geoerala io capo dell' eaercito porlo* 
gheae, con diritto d’ entrare in cooiiglio tulle la folla che ai trattaiaero afiari 
ipeUaali all' eaercito. 

Il re del Portogallo prenda il titolo di re dal regno nnilo del Portogallo, 
del Braaile e degli Algarri, fino a cbe ne aenga alabililo un altro analogo alla 
eoatiloaiooa cbe egli ai propone di date. 

Soapendeaì in Portogallo la libcrtA della atampa; i giornali, gli annuniii, le 
grida e lutti gli aeritti maggiori dei tre fogli, rengooo aoltomraeaai alla ceiianra. 

Il generai Mina entra nella CerJagoa francete ; fifameota ioaegoilo dai 
Fraoceai, beotoito ai ritira, ed il auo corpo d' eaercito fieoe diaperao. 

La lamiglie ragia di Bafiera giunge a Monaco, di ritorno da una fiaila da 
lei Calla alla corte, di Ureada. 

Il geoerale^anoeaa duca di Dino, baile, preaao Saola-Crux, il generai co- 
fUluaiooala Plaecneia, che ai ricofera cogli afaniì dalla aoa troppa nella Sierra 
Morena. 

Af tengono faria mutaiioni nel mioialero del gabinetto di Pialroborgo. 

Oichiarauone dai rainialri di Spagna colla quale prateognuo il re eaaere 
urgente la traalaaione del goterno da Sifiglia a Cadice, atteao rafficinamento 
delle truppe franceai. 

Decreto del Portogallo, cbe annulla la eonrenaiooe conchiuaa colla Spagna 
io data dell' B roano. 

Moto popolare a Cordofa in fetore della eauaa reale. 

La coalernaxiooe è eatrema a Sifiglia ; da una parte, la militie di Madrid 
parlano altamente di forure il re a partire per Cadice ; d' altra parta, un par- 
tilo realiata, appoggialo dalla intiera popolatiooe, aembra ditpoato a difendere 
la famiglia reale. 

La camera dei comooi d' Inghilterra adulta il bill che accorda ai manifat- 
tori In aela la liberti di ditporre dei loro capitali ote loro pareaae, a d' impie- 
gare on tal numero di operai a qualaiaai prnxo, dotunque li poteaiero pren- 
derà a aollo le conteoiiooi contenuleai tra loro. 

La corlea di Spagna, dietro la propotixione del depotalo Galiano, a aollo 
preleilo che il re era in iatalo d' imptdimerUo maral* di oootinoar le tua fun- 
xioni regie, decretano la formaxiooe d' una reggenza compoata di don Gaetano 
Vaidci, precidente ; don Gabriel de Ciaear e don Gatpare da Vigodat. 

Arreno, nelle ticioaoxe del palazzo del re a Sifiglia, d'uo colonnello in- 
glete, detto Dottnie, e di alcuni ufficiali della milixia di queala eiltà, che aveta- 
no furmalo il progetto di rapire S. M. e di toHetare io tuo latore i reggimenti 
della marina e della regina, nonché il popolo di Sifiglia. 

Le truppe fraoceai occupano Almaraa e Truxilln. Il generale francete 
Bourmoul manda no diilaccamenlo di fanteria a di lancieri topra Caccret, per 
compierti la ditorgauiixaxione del goterno ritoluxionario tpagnuolo. 

Tratlaxione del re di Spagna da Sitiglia a Cadice. Tale partenza ai eiegui- 
tee col maaaimo diaordiue ; non f'era nè denaro, nè mecii di traiporto. Get- 
tafanai diaurdinatameote, nelle barche, lulle vetture, ed anche iu quelle della 
corte, le auppclleltili, gli uteotili di cucina, tutti gli eflèlti oeceaiarii al viaggio 
^ allo atabilimento della bmiglia regia. Le truppa, le milizie di Madrid e di 
Siviglia trovanti riunite e tchieraie in liuea dall' Alcaxar tino all' eiiremo della 
città; apargeai tace allora che il re ricuti di partire. lulalU, le tellura della 
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cf» regia non cominciano a tRIare che a lei ore della aera ; il re e la famigSa 
regia non salgono le loro che me»' ora dopo e ai trallengooo a dormire ad 
Utrera. Di tulli i mioiitri stranieri ancor rimasti presso il governo spagooolo, 
nessuno vuoi seguirlo, tranne l’ inviato di Sassonia che resta a proteggere la 
regina. Non ai tosto le truppe, in numero di 6 a 7000 uomini, che dovevano 
scortar gl’ilinslrì cattivi, ebnaro abbandonato Siviglia, vi st manifesld un peri- 
colosissimo sommovimento. L'alcalde costiloaiooale aveva ordinalo agli abitanti 
d' illumiuare le loro case e di formare delle ronde nomeaose ( tali precauzioni 
furono inutili : lolla la notte una moltitudine di vagabondi ai videro gira pre- 
dando i battelli, sforundo le case ed abbandonarsi ad ogni eccelso, tra le grida 
txVo Ferdinando ! viva la religione I viva C inquisizione I 

I Francesi giungono a Cordova, 

Soppressione del giornale intitolato P Osservatore tedesco a SlutIgarJia, 
per ordine del governo virlemhtrghese. 

La plebe di Siviglia continua ad abbandonarsi 11^ ogni eccasso ; oommet- 
lonsi rapine ed assassiois in tutte la contrade della città : no diilaccameolo dal 
reggimento della regina e dell' artiglieria disperde un momento la lolla ; la più 
parte dei membri delle cortes, ed alcuni del consiglio di stato ne profittano per 
salvarsi in vettura, in battello come meglio possono; quasi lutti i loro bagagli 
ed archivii vengono bruciati; un'ora dopo la loro partenza, la controrivolu- 
zione è compita in tutta la città ; le autorità vengono abolite, la pietra della co- 
stituzione fatta in pezzi ; il caffè turco, ove tenevans! le adunanze delle conven- 
ticole, vieue saccheggiato interamente, e cosi pure la aala delle cortes. Fra tale 
disordine salta in aria il magazzino delle polveri che trovasi nell'antico palazzo 
dell'inquisizione e più di zoo persone vengono uccise, ferite gravemente o se- 
polte sotto le rovine. Finalmente, essendosi formata una nuova municipalUà, 
mandansi dei deputati alla reggenza di Madrid per avere i suoi ordini, ed ai 
generali francesi che marciano sopra Siviglia, per accelerare il loro arrivo. 

Ingresso dei Francesi a Valenza. 

La principessa reale e la regina di Svezia fanno il loro solenne ingresso a 
Stoccolma. 

L'kase dell' imperator di Russia, che sopprime il diritto d’ albinaggio, per- 
cepito per conto della corona, sui beni degli stranieri abitanti nell' impero che 
usciiaern dal paese, sia per eredità od io altri casi. 

Arrivo del re di Spagna a Cadice. La reggenza nominala a Siviglia dichiara 
che le sue funzioni sono terminate, e l'amministrazione si fa nuovamente io 
nome del re. 

II generai costituzionale Lopez Banos, caccialo dai Francesi, giunge allo 
spuntar del giorno alle porle di Siviglia 1 il popolo prende le armi, i carabioieri 
c le guardie si uniscono a lui e vogliono difendersi con due pezti d'artiglieria ; 
ma vengano rincacciati nella città; ti Irìncierano essi allora nelle strade e si 
gettano nelle case, ma ne vengono sloggiali ; dopo tale azione, ore periscono 
zoo Ira soldati e popolari, Lopez Banos fa serenare le tue truppe nella piazza 
di San Francesco, ristabilisce la autorità cnsliinzionali, impone una contribu- 
zione di due o Ire milioni di reali, dei quali non può raccoglierne che aoo,ooo 
sugli abitanti, toglie dalle chiese l'argenteria sfuggila alla reggenza, e non 
avendo potuto prendere la strada di Cadice, che era occupata dal generale 
francete Bardetoulle, egli ti gella dalla parte del Portogallo, ore parvieue ad 
unirti agli avanzi del corpo di Villa-Campa. 

Le cortes riprendono le loro sedute urdiaarie a Cadice. 
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Il mioitlro dalla guarra, doa Sancliax Saifador, ai Decida a Cadice. 

La corte» dichiaraDo che la raggenu di Siaiglia ha bao maritalo dalla 
patria. 

Celebraxione a Sloceoleoa del matrimoaio dal priaoipe Oacar colla priacipaa- 
la Albertioa di Leacbtembarg. 

Le troppe fraoceai, aotto gli ordioi del gaoerale Boarmoat, eotrano io Si- 
viglia, al aaono delle campane ed accompagoati dalle acclamuioni di latta la 
popolatiooe. 

La reggenu di Madrid (a pubblicare una grida, nella quale (a conoaoere al- 
la naiione apagnuola le orribili accoe accadute a Siri|IU. 

Decreto iLlla rC^genu di Madrid, cbe ordina di procedere crimioalmeute 
contro tulli i deputati alle corica cbe preaero parte nella deliberaxione dell’ 1 1 

S iogno, dichiarandoli incorai nelle poniiìoni portale dalle leggi contro i delitti 
i allo Iradiroenlo o di leaa raaeilà, aulla aamplice i JautiU della peraona. 

Gli arreal^'^ oomeroaiaaimi, ai moltiplicano a Madrid ; lotte le prigioni 
ne aono piena.^endonai miaure rigoroiiaaime riguardo alle iàmi^lie di alcu- 
ni grandi e delle milizie aaaenli ; quali lutti i loro parenti, rimarti a Madrid, 
vengono conaiderali come oilaggi per la aicureiza del re c della tua bmiglia. 
Le truppe coatituzionali vengono diafane ad Avilea ed a Couvion. 

Il generale coatiluzionale Morillo, dopo alcune coofarenza coi auoi migliori 
ufficiali e coi più diatinti peraonaggi della Galizia, augli ultimi alti delle cort^ 
aulì' impoitibilili di reaistere all' invaaioDe fraoceae e di evitara k guerra civile 
aenza abbandonar U canaa delU rivoluzione, rinunzia a riconoacere la reggenza 
di Cadice; preodeii la riiolazione di ilabilire uua giunta che, di concerto con 
c»ao, governerebbe la provincia di Galizia e delle Attorie, fino a cbe il re e la 
nazione averle riabilito la apecie di governo che dovri reggere k Spagna, non 
citendoii nemmeno deciai a rironoKere la reggenza di Madrid. ^ 

Il corpo d' eiercilo del generale fraoceae Bordeioolle giunge a Porlo 
Santa Maria, e fa le lua diapoaiziooi pel blocco di Cadice. 

Grida del generale Morillo, datate dal qnarlier geoerale di Lugo, dirette, 
l'una ai aoldali, per invitarli a maulener l'ordine e kdiiciplina; l’altra, agli 
abitanti delk Galizia e delle Aaturie inaiateodo fortemente aoU’ illegalili della 
condotta delle cortei a Siviglia, mila indignazione da eiae eccitala tra le truppe 
e gli abitanti, e fàceudo conoacere k nomina d' una giunta ptr interim, compo- 
lla del veieovo di Lugo, del capo politico a dei Ire depotati d'Orenic, delk Co- 
rogna e di Vigo. 

Convenzione Ira la Pruuia e Saiionk-Weimir, riiguardante l' imporla che 
ai riicuole tulle frontiere ddla Pruaiia augli oggetti di coniamo dei pacii in- 
corporali, ipecialmenle dei balliagi d'Ailitedi a di Olditlabon, appartenenti 
al gran dnea. 

La camera dei comuni d’Inghilterra adotta il bill che accorda ai cattolici 
ingled la parteclpaiione agli aleui diritti di quelli d' Irlanda. 

Editti del re di Pruuia che ordinano lo tlabilimenlo e la riunione degli 
Stati provinciali: i.* della Marca di Brandeborgo e nel margraviato di Luaazia, 
a Berlino ; 3 .° del regno di Pruuia orientale, occidentale e Liloanla, iltaroa- 
livimeute a Koenigibcrgi ed a Danzici ; 3.° del ducato di Pomeraoia e del 
principato di Kogro, e Stellino. 

Cadice trovaai altetlameote bloccala dalle truppe francesi. 

Morte del principe Pmkrico Guglielmo, gran duca regnante di Doklein- 
Oldeniborgo, in età di 69 abni c 6 mesi. 

Fasti Unir, ta* 55 
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La dacheua d'Anfioleniina giooge a Pan, e n a oinlara il eaildio d’ Lari- 
co IV, per Tcdere la calla del buon re di lei illnilre aro. 

Le truppe fraoceai, comaDdale dal conte Molitor, occupano Marcia. 

La ateaae troppe entrano netla Galiaia. 

Apertura della aeatione annua della dieta eleeetica, a Becnan. 

Il generale franeeae llober balte i coatitoaionali a Naria, patta la rieiera 
di qoeato nome e ai dirige aopra Mondonedo; quiri è rtggionto dal generale di 
Albigoac, e marcia immediatamente aul Ferrol. 

Il generai coatitaiionale Morillo ai riuoitee ai Franeeti. 

La città di Barcellooa aieoe ioreatita dalle troppe franeeti. 

La camera alta d’ Inghilterra rigetta il bill panalo alla camera dei eo- 
raoni, che aceordara al cattolici il dirilto di tuffragio nelle elexiooi del par- 
lamento. 

Il generale francete conte Bonrek, occopa Logo. 

Le troppe francesi prendono potteato di Cardoq^ 

La dititiooe del generai Lorerdo arrira a Segorbia. 

Rìaoloaione della dieta di Germania, colla quale ai atabiliice che nel ciao in 
coi 000 stalo della coofederezione venìtse iorato dal nemico, nel corto d’una 
guerra, il mantenimento del contingente di qoeato alato diterrebbe on carico oo- 
mune, e te ■' occopazione non fotta che parziale, la dieta potrebbe accordare 
aotii'ipaiameote un toccorso proporzionale, del quale ti regolerebbe il rimborao 
al momento della pace. 

Il re delle Due Sicilia parte da Vienna per ritornare ne’ tuoi stati. 

I Franeeti entrano a tira forza a Lorca. 

Decreto della confederazione eltetica, concernente la libertà della stampa 
e le misure di polizia riguardo agli stranieri. 

Ije truppe francesi ocopano il Ferrol per capitolazione. 

La gueroigione di Cadice fa una tortila. 

Incendio della baiilica di San Paolo, a Roma. 

L'imperalor di Rottia, dopo arer passato io riritta le troppe rionite nei 
dintorni della capitale, parte da Tzarkoe-Selo per rititare gli stabilimenti delle 
eolonie militari. 

Le troppe eostilnzionali di Carlagena, arendo fatto ona tortila per cercar 
dei viveri e levare contriboziooi, vengono disfatte a Roda dal generale Molitor t 
tutu la loro retroguardia viene fatta prigione dal colonnello d' Haulpoul. 

Proroga del parlamento della Gran-Bretagna. 

Scoppia un incendio conlemporaneameole in tre ponti della chiata dei Cle- 
rigot minoret del Spiritu-Santo a Madrid, al momento in coi ne nteiva il 
duca d' Angolcmma dopo aver ascoltato la mesta : ti attribuitce tale disastro ad 
una congiura ordita contro il principe. Durante I* incendio, la feccia del volgo 
ti spanda armala nelle principali contrade della città, e non parla che di prede 
e d' arsattioii. 

Saragozza, per Ire giorni, è il teatro dèi disordini e degli eccessi d* ana 
plebe sfrenata : vengono arrestale più di millecinquecento persone delle più 
ricche e condotte nelle carceri dell'iiiquitizione da torme dell’ infimo volgo, alla 
cui tetta veggonti dei capi eh' ertoti distribuiti i quartieri. Si intollaoo le 
donne che portano alimenti ai loro mariti detenuti, alcune vengono anche tru- 
cidate ; finalmente, una troppa delle più esaltate spinge l' audacia tino a pre- 
sentarti dal comandante della piazza, per chieder l'ordine di procedere regolar- 
mente, per tre giorni, al taccheggio delle' caM dei costituzionali, cd il coman- 
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daole ooo può i tornarii da queitu diacgno, fuorché aaticaraodoli che il prcaiUio 
fraocete oou permelleiebbc aimili ecccwi. 

La reggeoia di Spagoa dichiara nulli Itttli gli alti del goremo e della cor- 
tei dal 7 maggio iSao, a coi! pare le rendite da* heni eccleaiailici, la lopprai- 
alone dei coorenli e delle decime, i preaUti e le anticipaiioni negli ordini civile 
e militare. 

I generali coitiloiionali Milani a LIobera vengono diifilti ad Igoalada, 
dalle truppe del mareiciallu Moncc}'. 

Decreto della reggenza di Madrid che dichiara che tutti gli Spagnooli o 
itranieri ahilanli io lipagoa, e particolarmente gl' impiegali del governo che ai 
ibiaero preientali dal ao marzo i 8 ao per lervira nella milizia volontaria, e coti 
pure tulli quelli che avellerò fatto parte di locieli aegrele, verrebbero, per 
quello lolo fatto, privali del loldo di qualsiasi impiego civile o militare che 
avessero ottenuto, di ogni decorazione distintiva, dagli onori loro accordali; a 
ciò 6 oo al ritorno del re, e senza pregiudizio delle pena io coi avrebbero 
potuto incorrere per altri molivi. 

II re di Sardegna confida la direzione dei collegi provinciali alla compagnia 
di Gasò. 

I Francesi occupano la città di Granata. 

II maresciallo Moncey giunge col suo corpo d'esercito a Castel-Oli. 

Combattimento sanguinoio preisu Torba. I coalilozionali vengono sforzali 

io tutta le loro posizioni, e costretti a ritirerai : il marcKiallo Moncey ha gli abili 
forali da varia palle ; la perdita è conaiderevoliasima da ambe la parli. 

Viene sorpreso a Calaf un distaccamento di coaliluzionali, dal birona 
d' Eroles, che lo attacca, lo batte e gli prende 200 uomini che vengono condotti 
in Francia, come i prigionieri fatti dalle truppe francesi. 

Il generale Molilor ti porla sopra Moreda ; un corpo di milladugenlo 
cavalli vuol disputargli il passaggio a Guadslboertona, ma viene posto io foga ed 
inseguito dal generale Bonnemaios. 

Easendo alata diretta al principe sovrano d' Astia-Cassel una lettera anoni- 
ma, contenente delle minaccie, il governo promette una ricompensa di 10,000 
acadi a chiunque potesse dare alla direzione generale di polizia iodizii positivi 
e tali da far tcuoprire l'autore di questa lettera. 

Combattimento del Campillo de Arenat. Le troppe coslituzionali, coman- 
date dal generale Ballesteros, vengono attaccate dai Francesi col maggior impelo 
io tulle le loro posizioni; esse vongono rovesciate e poste compiutamente in fuga. 
1 vincitori entrano nella piazza Ira le acclamazioni degli apilanli ed al suono 
delle campane. 

Il duca d' Angolemma parte da Madrid per recarsi al quartier generale 
d* assedio innanzi a Cadice. 

In questo mese, abolizione in Isvezia della lassa sugli oggetti di lusso. 

La dieta di Svezia adotta il sistema proposto dai comitali, di permettere 
r importazione di tutte le merci straniere, mediante il pagamento da' dazii, 
eccetto quelle delle quali il re giudicasse a proposito proibire l'entrala. 

Caroot, già ministro della guerra io Francia, muore a Magdeborgo. 

Arrivo a Livorno del già imperatore del Messico, Iturbide. 

Convenzione conchiusa tra il generale Molilor ed il generai coslitnxionale 
Ballesteros, il quale si obbliga a riconoscere, a cosi pure il suo esercito, l'aulo- 
rilà della reggeoia di Madrid, doraote l'assenza del re di Spagna. 

Chiusura della sessione delle cortes a Cadice. 
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Per ao ordine dal giorno, il generai rrenoeie Doonadien prende congedo 
dalla (oa diiitioDe ed abbandona 1' eaercilo. 

In f irtò d* una paleole del 6 agoeto, il duca d* Oldemborgo prenda pot- 
leeeo della lignoria eroditaria di Jerer, cedutagli dall' imperator di Ruiaia i8 
aprile tSil, a la rinniiee a qneato ducato. 

Decreto emanato ad Andujar dal duca d’ Aogolcmma, ool quala agli dichia* 
ra che la autoritl ipagnoole non potranno &ra alcun arreno lenu l’autorixia- 
tiona del comaudanle della truppa fnnceti nel eoi circondario ti Irofattero, ed 
incarica i comandanti franeeti ni far tiberara tolti quelli cbe fonerò itati arra* 
Itati arbiiririamenta e per motiri politici, ipecialmente i miliaiolti cbe tornano 
alle loro caie, a loltometta tutti i giornali ed i giornalitli alla topriTTegliaota 
dei comandanti dell’ eiercito francete. 

Motimenti popolari a Madrid. 

Nuoti tumulti nella s tei sa città. Il popolo ti attruppa alla porta del Sole ; 
alcuni uffiiitli 'dell'eiercilo della Feda ed agenti della giunta apoilolica, gii indi- 
cala per aeere I tuoi capi nella reggeoxa e nel minuterò, arringano il popolo, 
celebrano la lodi dal potere auoluto e della tanta inquiùaioae, prorom^no in 
ingiorìe contro il littema rappretenlatieo e contro le camere ; etsl coneeugoao 
di fare un indirizio alla reggeota : mentre etti lo faceeano tottotcrieere, tra la 
grida muoja la cottitution» ! a batso U camert! da tutti i icritlori che tape- 
eano tcrirere, cica un diitaocamento francate da un patto Ticino e diitipa la 
riunione. 

La reggeoxa di Madrid manda al duca di Reggio una protetta contro il de- 
creto d* Andujar, da atta contiderato come un oltraggio fatto all' autorità di cui 
à ineettita. 

Sommiiiiona del generale iptgnnolo Monto. 

I Franeeti prendono potteiio della Corogna. 

II duca d' Angolemma giunga iontnxi Cadice. 

Diitoluxiooc della dieta eleetica. 

Il ra della Dna Sicilie fa earie mutaxioni nel tuo miniitero. 

Lettera del duca d’ Aogolemma al re di Spagna, colla quale contiglia qua- 
tto monarca, in noma del re di Francia, ad accordara a’ tuoi ludditi Iraeiati, 
quando terrà reititnilo alla libertà, nn'amnittia, ti neceiiaria dopo tante tur- 
btxiooi, e di dare a’ tuoi popoli, coll'adunamenlo delle antiche cortei, fooda- 
mentt all’ ordine, alla giuitixia ed alla buona ammiiriitraxiooe. 

Il generale Riego, incaricato d* una mitiione importante, abbandona Cadi- 
ce ; egli tfugga, in un piccolo battimento, alla eigilaota della tquadra francete, 
patta a Gibilterra, di là a Malaga ; quiei prende il coroaodo della truppe che re- 
itaeaoo a Ztyat, Àa egli rimanda a Cadice ; lata con un pretlito (orxalo con- 
tribuzioni enormi togli abitanti a mi negozianti più ricchi, anche togli itraiiie- 
ri che ri ti troeino domiciliali ; fa imprigioniare, deportare ed ancna fucilare 
quelli che ei ti rifiutano o manifetlano teolimeoli coolrarii alla ritoluzioue. 

Morta di Garnerin, a Parigi, in età di Sa toni. Eneodo caduto il ripario 
del teatro con ioaipettata celerità, gli fece una ferita nel capo, e quello acciden- 
te è cauta al celebre aereonauta d’ una morta da lui tfidala tanta tolte in 
mezzo a mille pericoli oeU'immeotilà dell' aria, 

DUtribuziona lolenne a Parigi, da’ premii dell* ouitertilà al concorto ge- 
nerala. 

Decreto del fa dei Paeti Batti, che ttibiliioe un’impotla conrideretole mpra 
tarla merci di F randa, e proibiiea l'imporlaxìona di taria altra dello itetto regno. 
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Morta dal papa Pio VII, ia ali di 8a aooi a 6 giorni. Egli gorrrod U chie> 
aa a3 laoi, 5 maai a 6 giorni. La aediocrilA della fortuna da lui laaciaU ai auoi 
eredi nuovo luatro aggiunge alla aua gloria apoatoliea. 

I mioislri a gli incaricali d’affari delle corli d' Aualria, di Francia, di 
Protiia, di Ruaiia a di Sardegna, rimettono al direttorio federala delle note con- 
formi, concernenti i rifuggiti di direni paeai, aromeiiì e tollerali io Ifviixera; 
•ODO ciM accompagnale da una nuora liala, comprendente più di aoo numi. Il 
direttorio federala comonica quella nota ai gorami caolonali, che prendono 
miinre più o meno efficaci onde prerenira i lagni ed adempiere ai deiìderii di 
quelle poterne. 

finendo il decreto del duca d’ Aogolemraa dato ad Aodiijar pervenuto a 
eonoieenia della diviiione di troppe volontarie epagouole dell' eiereito regio 
di Nararra, occupata neH'aiiedio di Pemplooa, vi li formano riuoioui, gli 
offitieli arringano i loldeli e ai icaglìano in termini violenti contro l'eiercilo 
franoeie e oontro l'annuo ino capo, il quale, ani dicono, dopo eaier coiralo 

10 Iipa^na per riilabilire il re aicniuto, vnol ora formarvi dna camere ed una 
eoalituuooe; vien diretto lul momento alia rrggenu nn mciiaggio, io cui la di- 
viiiona intera proteita, nei termini più iniolenii, contro l’eiecnxiooe del decreto. 

La guarnigioni di Figuierei e di Pemplooa fanno dalle lorlite. 

Soramiiiione dei generali coitilniionali Chaleco e Sellea. 

Decreto del re dei Paeai Baiai che lopprime le locielà cattoliche formateli 
a Brunelle e ad Utrecht. 

La dieta di Svexia decreta che le nJienze di lotti i Iribonali aaranno reie 
pobblicbe, eccetto nelle carne che riguardano la deceuu ed i coitomi, o per 
gl’inlerrogalorii d’ iilrnaiona preliminare. 

Celehratione a Parigi della fella di San Luigi. 

II dnca d’ Aogolemma manda dal ino quartier generale di Porto-Santa- 
Maria, alla reg^enia di Madrid, una apiegaiione del ano decreto d' Aoduiar, 
affine d' impedire qualunque falla interpretaxiooe e tranquillare gli ipirili icoi- 

11 da quello decreto. 

Sommiiiione dei generali coililoxionali ipagnooli Roiello, Palarea e Ueodrx 
de Vigo, all’ autorità della reggeoxa di Madrid, e ciò mette fine alla guerra del- 
la Gaiiiia. 

Initallaxione del coniiglio di alato, crealo io virtù della coilitnzione del 
gran ducato d' Ania Darmiladt. 

I Fraoeeii, comandali dal duca d' Aogolemma, a’ iropadroniicooo di Tro- 
cadero innaoxi a Cadice, e coi) pure del forte Sio-Loigi, poiìxiooi ambedue 
che gli Spagnuoli aveaoo cercalo di render ineapugoibili con numeroiì lavori. 

II governo maio fa aprire un porto a Kertic. 

Verio la Soe dello aletto mete, ti provano eccettivi calori, il che cagiona 
in lotta I’ Europa, e apecialmaote nella Germania meridionale, bnrratche de- 
va atalriei. 

1 Franceii tcacciano le truppe coalituzionali dai aobborghi della Rocheap- 
pea e di Madeleoa, appoggiali alla città di Pamplona. 

I cardinali entrano in conclave, a Roma, per l'elexione d’uo nuovo papa. 

II generai Riego, carico dell’ arg euiena delle chiete, del prodotto del pre- 
tlìlo formio e delle roaledixioni del popolo, parte da Malaga con circa aSoo uo- 
mini, colla mira di raggiungere gli accam|iamculi di Balleateroa, e colla spe- 
raiixa di riconilurre a’auoi ordini i aoldati che area inteio csKrc aerai malcon* 
lenti della defezione del loro generale. 
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L< troppe froDeetL, dopo U foga di Riego, pmdooo poucMO di Mtlaga. 

Uo incendio diairugge la maggior parta della città di Uof, nel regno di 
Baviera. 

Coovenxione firmata a Hinden, riagoardaote la navigaiione dal Weaer. 

Il geocrala Biego giunga preaao Priego, agli avampoati dal campo di Baila- 
aleror, lineali fa cominciare il fuoco | l’ aiutante di campo di Riego, il luogo ta- 
nente-ooloonello Loke Tiene ferito mortalmanta; la fanteria ai achicra per attac- 
care la pugna geocralei ma i aoldali di Riego, ad uo aegnale del loro capo, abbaa- 
aaoo la acmi, gettano |li aciacò io aria, e ai aaanaaoo per abbracciare quelli di 
Ballealeroa, gridando ripetutamente unioni! viva Riigo! viva BalUtliroi ! vivo 
la eottituùom dii i8ia .'A tali grida, i aoldali ai commorono, i due parlili ai 
oonfoDdooo,ai abbraedaoo da fratelli, a Balleateros ai trova egli aleaao tra le brac- 
cia di Riago. Quarti lo acongiora io nome della vituperala patria ad unirai colla 
ane forxa contpo gli atranieri che l' invadono ; egli gli offra il comando delle 
aoe truppa, di lotte quelle dell’ Andaluaia, dall' Eairemadura e di aervir egli 
ataaao aotio i ano! ordini, io qualunque grado egli voglia. Ballealeroa gli riapon- 
de che ne darà parte agli ufficiali del ano eaerdto. Queali due generali, parendo 
d' accordo, entrano a Priego a vi praoxaoo inaiarne. Tuttavia Ballealeroa aven- 
do già provalo il pericolo del coulallo delle aue truppe con quelle di Riego, 
non riaervaodo con lai che un piocbalto per la eoa gnardia, la area falla diri- 
gere, parte verao Lucana, parta verao Cabra. Riago, acnoprendo il ano diviaa- 
meiilo, fece cambierà la ma guardia e lo Icona qualche tempo prigione nell'al- 
bergo ove era il ano quartier generale; ma avvertilo cbe qnealo ardilo colpo 
uvea irritato vari affiliali, apecialmeote il generala Balaoul, a che eaai minaccia- 
vano di ritornare colle truppe a liberar il generale, ai decite ad abbandonar il pri- 
gioniero, prendendo la atrada di Alcandelae di Uarloa. Fallì quindicompiaiameoia 
nella ma inirapreaa, il che eccitò una gran parte dei reggimenti di Namanza a 
di Spagna ad abbandonar la aua cauta. 

Sortila generale del presidio coitituxiooale di Barcellona, per togliere il 
blocco'e fornir di viveri Uoilaliich e Fignierea. 

Capilolaxioue di Saolona. 

Il generai Riego, coi moi aSoo uomini, ecrca di guadagnar la Sierra-Uore- 
na, per la strada di Catalogna ; entra nella città di Jaeo, ove è aocor ricavato 
al mono delle campane ed lu mezzo agli twiva ; ma trovasi iuteguilo da ogui 
parte da troppe numerose. 

Lo atesao generale esce da Jaeo, vuol accamparti sulle altare dietro a que- 
lla città, nella direzione di Uancha-Real, tua ne viene tloggialo dal generai 
francete Bonnemaint. 

Le turpe fraoceti occupano Hancha Reai. 

Le truppe di Biego vengono cacciale dalle altura dietro lodar, dal colon- 
nello francete d’ Argoul, alla letta di tre squadroni di cacciatori c di tre com- 
pagnie di fanteria della guardia regia. 

Combattimento taoguiuoso, preaao llado. Ira le truppe cotlituziooali ed i 
Francesi. 

Una colonna di truppe ootlitiizionali uicando dalle gole di Tarradet, auale 
con gran impelo le troppe francesi tolto gii ordini del luugoleoeule generale 
barone di Damat, eolia mira di sforzar il passaggio per recarti a Figuieret ; dopo 
molle cariche colla baionetta, està è diifattae domanda di capitolare, il cbe viene 
accordalo dal generale francete. Uo solo battaglione, qurllu degli stranieri, uvr 
trovanti molti rifuggili francesi, conliiina a bai tersi con un una torta di rabbia , 
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il biroae di Damas, Tolando far cenare i' eSiiaione del laogue direoula ornai 
inalile, fa loro recar parole di pace ; accordando agli Spagnuoli gli onori delta 
guerra, egli credi poter promellere ai luoruKiti franceti la vita taira, ma la aita 
aollanlo, raccomandandoli alla dementa del re. Molli Ira loro, diaperando della 
loro aorte, ai uccidono aul campo di battaglia ; il rimancole, in numero di a^, 
depone le armi ; condoni in Francia quelli fuggiaichi vengono traiti ionanii 
ai contigli di guerra e comlanuati a morie ; ma per le tollocitaiioni del barone 
di Damai, il re fa loro gratia della pana capitale. 

Arreito del generale ooililuaiooala Riago. Ferito nella ballaglia pretto 
Jodar ed abbandonalo da' tuoi toldali, egli faggira Iraretliln contro ulBtiali 
ancor fidi nelle ine laenture, iperando giungere ai monli della Sierra-Moreoa ; 
oppreaio dalla fame e dalla ilancbeita, egli tenia di iccndere in una fattoria 
pretto la Carolina d' Argnilloi, ma viene riconoteiulo, denunxiato alle anlorilà 
vicine e fatto prigioniero dai contadini co' tuoi tre compagni. 

Il generai Riego, acortato dalle troppe franceti, giunge ad Andojar. Il 
popolo, impaiienle di vederlo, ti oniice in matta nelle lirade e minaccia di ican- 
ntrlo te viene aollratlo alla vendetta degli Spagnuoli; viene caricalo d'improperi, 
ne li ritira la ciurmaglia che dopo aver veduto chiudere lopra di lui le porte 
della prigione. Tale è la aorte riaervata a quetio generale, in una città tponla- 
neamenle illuminala per lui l'anno precedente, ove venne portato in trionfo, 
ove li danzò tutta la notte tolto le tue finestre ed ove fu obbligato a ricevere 
una aciabla d' onore. 

Bentoilo ti eleva a ano riguardo un conflitto di giuriidiiione tra le auto- 
rità ipagnuole e i generali franccai ; le prima lo reclamano come arretlato da 
contadini tpagnuoli e loggelto alle leggi del loro peate ; i lecoodi, come loro 
prigioniero, euendo alalo preso in seguito ad un comballimeolo aoitennto 
solamente dalle truppe francesi. Si mandano a chiedere spiegazioni sopra tale 
toggello al gran quartier- generale, che decide in favore degli Spagnuoli. Il gene- 
rale Foistac-Latour riceva allora l' ordine di consegnare alle autorità del paese 
l' infelice Riego coi tre ulfiiiali arreilali seco lui : erano questi don Martin Ba jo, 
capitano ipagnuolo; Virginio Vincente, tenenle-colonello piemontese, e Giorgio 
Mutino, ex-luogotenente inglese ; essi furono poi condotti a Madrid. 

I Franceti occupano Paroplona. 

Gli iletti s’impadroniscono del forte di san Pietro, innanzi Cadice. 

Fine delle manovre militari del campo di Berlino. 

Bombardamento di Cadice dalla flottiglia francete, il che spande la coster- 
nazione nella città. Non ti parla che di tradimento ; ti ribella il reggimento di 
San Marziale, creduto uno dei piò fidi alla cauta della cotliluzione ; quantunque 
tale sedizione venga repressa dalle milizie, la diffidenza e lo scoraggiamento si 
manifestano tra le truppe di linea, la marina ed il popolo. 

Ritorno della duchetu d' Aiigolemma a Parigi dal ano viaggio nelle pro- 
vincie del mezzodi della Francia. 

Capitolazione di Figuierea. 

Arrendati San-Sebaitìano, colla condizione ebe gli abitanti ed i soldati 
riconosceranno la reggenza di Madrid e le pretteranoo il giuramento di fedeltà. 

II cardinale delta Genga viene eletto sommo pontefice a prende, il noma di 
Leone XII. 

I ministri del governo apagnuolo dichiarano alle cortes che etti arcano ten- 
tato di aprire delle negoziazioni per ottenere un accomodamento ; ma che hanno 
fallito nello scopo sì presso I Faanceti che presso gli agenti della Gran-Bretagns, 
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dei qotK iedirno haooo chi««to la mediaxioiM ; a tal Duova ooa generala eo> 
tternaxieDa e’ trapadroniaca delle corica. 

Riioludaoe della oorlea che renda al re di Spagna, anlorilà I* aHolota e de- 
cide che gli ferri iiamediatacneote ioriata una depuUiiooe aocompagoata dai 
mioiitri, per annnniiare a questo aoTranoche i Francati non aecanienlooo a far 
eetatra le oilililà sa non a ooodiiiooe di contegnar loro la di Ini persona ; essi 
credano dosarlo anpplicara, nella preaeoli drcoalanxa, di racarai al qnartier 
generala francese onda alipuiarsi la condixiooi piè fsToraaoli al ano popola 
soffereole. Questa depntaiiona parte, si preaeoia e fieno all* istante accolta 
dal re. 

Eleaiooe di Vaiihmao, lord-maire ddia eitti di Londra ; egli fu uno dei 
membri pii apiegali dall* oppoaiiiona ad uno dei pid implicati nelle ultime psr- 
turbatìoni : tale elexione sorprende tutta I* Europa e sembra dispiacere al mini- 
stero inglase. Il corpo municipale dirìgeai tre folte al lord eanoeiUere per otte- 
ner la aaneiooe reale ; ei la dà aolamenle alla tersa sollecitasiona ; ma poi, egli 
rioese il nnoro lord-maire nel modo piè amichesole ; il re steste mostra la 
sua aolKa bcnesolensa alla gran d^otaxioae municipale. 

in ibrxa d’un trattato conchiuto a Verona, il 14 decembra idea, gli ào- 
striaci consegnano la fortesxa di Alessandria alle troppe del ra di Sardegna. 

Ricasimento solenne dell’ ambasciatore di Frandt, il barone Uyde de 
Neofilie, a Lisbona. 

Liberaxione del re e della famiglia reale. Il re, la regina, gl'infanti e la 
infante, a’ imbarcano con un bellianmo tempo, al fragore dell* artiglieria di 
Cadice e di tutta la costa, sopra una seialoppa portante la bandiera reM di Spa- 
gna, segnita da una folla di narebe ornata di bandiera colie insegna dalle due 
naxioni. l'ulti i Francesi e gU Spagouoli che trofanai nel Porto Santa Maria, 
ti rinoiscono nel luogo dallo sbarco, fari battaglioni e squadroni della guardia, 
trofansi schierati sulla piaxia dal porto ; una taira generala d’ artiglierìa della 
costa annuniia lo sbarco, e ad undici ore e mexxo l'aogutta famiglia mette {dede 
a terra. Appena sbarcato, il ra ti getta tra le braccia del duca d* Angotemma, che 
godette allora dei frutto de’ suoi traragli e della gloria ; il pennello infano 
tenlA ritarre l'efletto di questo beo grande e coramofenta apettacolo ; ma dietro 
all* imponente comitif a che conduce la famiglia reale 600 alla tua reaidenxa, 
una confusa moUitudìnc d* abitanti, di aoldati, di aoxxa plebe, portante bandie- 
re, facili, torcia e pugnali, getta unanimi esclaraaxiooi di gioia e grida di reu- 
detta : viva i! re ! viva la religione ! morte alla nazione I morte ai negrot ! 

Decreto del re di Spagna, dato al Porto Santa Maria, che didiiara nulli 
tutti gli atti dal gofemo costituzionale, dal j marzo iSao fino al i.” ottobre 
i 8 x 3 , atteso che egli fu, durante questo lem|K>, prifo della sua libertà, obblig.,- 
to a sanzionare le leggi, ordini, misure dì tale goferno. Osilo stesso decreto, il 
ra approfa tutto ciò che fenna decratsto dalla giunta proffisionale creata ad 
Oyarxun, il 9 aprile, e dalla reggenza istituita a Madrid, il afi maggid decorso. 

Dichiarazione di Ferdinando VII, colla quale rende noto che le funzioni 
delia reggenza di Madrid sono cessate, a ch'egli riprende le redini del gofcrnu. 

Dissoluzione delie eortes di Cadice. 

Il re di Spagna abbandona il Porlo-Santa-lifaria, e si reca a Siriglia. 

I Francesi prendono posseuo per capitolazione dell’ isola di Lione. 

Quasi lutti i principali membri delle cortes, le autorità, uffixiali, rifuggiti 
stranieri e farii ricchi abitanti compromesu nella risoluzione foggono da Cadi- 
ca sopra bastimenti nazionali o neutri, che la iquadra francese Uacia passare 
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liberamanlt: ai racano eaii a Gibillerra, donde paaaano poi, io namero di cin- 
qua a leicanto, in Inghilterra ed in America. 

Il re Ferdinando giunga a Xerei. 

Decreto di questo monarca, che riela ai deputati della cortes delle due ul- 
time legislature, ministri, consiglieri di auto, membri del tribunale supremo di 
giuilixia. comandanti-generali, capi politici, impiegati di segretaria di stato, ca- 
pi ed uffisiaii della fu milisia nazionale a rolontaria, di presentarsi net suo eiag- 
gio a Madrid, a einqne leghe dalla strada, ed interdice loro l' ingresso della ca- 
pitala e della residente reali in nn raggio di quindici leghe. 

Gl’imperatori d’Austria e di Russia giungono a Czernonitz. 

Do nksse dell’ imparator di Russia ordina che gli ebrei debbano sloggiare 
dalle principali strade di Varsaria, ed abitare i quartieri più lontani delb citU. 

Incoronazione del papa leeone Xll, nella basilica di San Pietro a Roma. 

Il generale francese, conte di Bourmout, prenda il comando di Cadice ; 
▼iena riceeuto cogli stessi trasporti di gioja popolare che azerano accollo l' eser- 
cito a Madrid, a colla confìdeoza che ispira doTunque la sua protezione : zeogo- 
no elette nuore autorità ; l'ordine si mantiene, e lo spirito di reazione, che u- 
cera tanta stragi nella Penisola, i costretto a cederà all’ antoriti dejla leggi. 

Conferenza degli imperatori d’ Austria e di Russia a Ctcroorrilz. 

Arriso del re dì Spagna a Sisiglia. 

Disfatta dei coslilnzionali, sotto gli ordini dal capo San-Mignel, presso 
Trameced, io Catalogna. 

Il conte di Molilor, in compensa dei suoi serrigi resi nell’ esercito di spe- 
dizione in Isptgna, tiene innalzato alla dignità di maresciallo di Francia. 

Cindad-nodrigo apre le porle, riconoscendo l' autorità del re di Spegna. 

Lord Beresford, già generalissimo dell’ esercito portoghese, giunga a 
Lisbona. 

Conranzione conchinsa Ira la Prussia ed Anhall-Bernborgo, relatisa alla 
partecipazione dell’alto ducato di questo nome, al sistema della imposta in- 
dirette. 

L'imperator di Russia prende congedo dal suo illustra allealo, l’ impe- 
ratore d’Austria ed abbandona Czernorrltz per rilomara ne’ suoi stati; egli 
manda a Leroberg il suo ministro, conte di Nesaelrode, per conferire col princi- 
pe di àlettemich sulla esecuzione delle misure conrenote tra i aorrani, relatira- 
mente agli affari della Turchia. 

Decreto del re di Spagna, che ordina la formazione d'unt giunta di censu- 
ra, incaricala di procedere, sotto la presidenza di don Vittor Saez, all’esame di 
lolle le Opere conosciute, e di prescrirere quelle da esso creduta alte a formare 
degli uomini che fossero degni sostenitori dell’altare, del trono a della^ patria. 

Cantasi un Te Deum, in rendimento di grazie pel felice termina della 
guerra di Spagna, nella chiesa metropolitana di Parigi: ri assistono i membri 
della famiglia reale : la sola presenza del principe generalissimo mancaraa que- 
sto giorno dì generale alleanza. 

L’ tmbsKialore Sir W. A’ Court, io nome del ra d’Inghilterra, ti congra- 
tula con Ferdinando VII a Siriglia dalla felice toa liberazione. 

11 gorerno di Spagna manda soccorsi al ricerè Lasema io America, aRioe 
di ricu^rare la possessioni coloniali soltratlesi al suo dominio. 

La dieta di Srexia decide di far tarraìoara il canale di Gotha. 

* Inondazioni cagionate dallo scioglimento dalla neri e pioggia eontinua, 
desolauo il mezzodì del Tirolo ed una parte dell’Alta Italia. 

Fatti Unte, la* 56 
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La città lii LcnJa tì arrende per eapituUiioue. 

CoiiTocaziune degli stali gonerali dei Paesi iiaiii airAja. 

Il fol le d* Drgel si arrende por cajiituUùuor. 

Il ■‘® di Spaglia abbandona Siviglia per recarsi alla sua capitale. 

Un decrelo dello sUsiu moiiarca ordina cb^ Tenga innaluto a Madrid un 
magoiaco monumento in memoria del duca J' Angolemma e del suo valoroso 
esercito. 

A I jS"?.***??*.* “® V* ■’** **“«"'• cortituiion.Ie (pagnuolo Riego, eoneiolo 
del delitto d alto tradimeulo verso la dinastia del regno di Spagna. 

La città di Badsjoa apre le ine porte c riconoace P autorità dal ra. 

Il dace regaiute di Bruonick, C.rlo-Koderico-A.ugutlo-Gaglielrao, «ueDdo 
perteiiulo elle mefgiorità, prcade le redini del governo, che veoiva unniinUtre- 
lo lotto tutela del re d’ loghillerre. 

Il governo della Grao-Brelign. nomina dei conioli pei diverti piesi e di- 
versi diiireltl dell America ipagnuola, già in lipendenU o combaltenU ancora 
per divenirlo. 

La città di Catlagena li arrende per capitolazione. 

Quella di^ Barcellona apre le me porte a rioouaica l’autorità legittima. 

jJ <1 AngolaiOraa abbandona Uadrid per ritornare in Francia. 

Rcsat di farragoos. 

Supplizio del generai QOilitiizioiiale BiegO. Viene condotto al luogo del- 
1 esecusiuua in una bsrelU tirata da uo asiuo ; uo4 folla immensa si aduna sul 
suo passaggio ; le Sueitre ed i Icrrazu delle strade ove deve passare U triste co- 
mitiva, sono piene di gente. Appena si può distioguere Biego, debole, abbatlo- 
lo, asleniMto, che appena rispoude al sacerdote incaricato di esottarlo. Giunlo 
al luogo del supplizio, sulla piazza della Cebada, ove arasi eretta una forca di al- 
tezza smisurata, egli sale la scala con difficoltà, e mentre leggesi Patto di fede, gli 
si pone il laccio fatale } io questo momento soltanto dalla moltitudine silenziosa 
sorgono deite grida dì oiVu il re I 

li'* imia di Majorica riconosce P autorità reale. 

Arrivo a Parigi del celebre compositore Rossìui. 

Le città di Alicante si arrende per capitoUiioue. 

" *** Spagna accompagnato dalla regina, £• il suo solenne mgresio a Ma- 
drid sopra uo carco trionfale di forma antica delP altezza di a5 piedi, trascina* 
to uomini, 10 veste ed iu calzoni verdi e rossi, circondato da ballerì- 

01 e da baUerine, veiliii eolia piè sqnisiU eleganza, e che formano mille diffe- 
lenti ^uppi ; dopo dì loro vi era uo seguito militare imponeole 
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L , Russia, in testimooianza della propria soddiifaiioDe pel 

1 di Spagna e di Portogallo, cooferisce P ordina di SanP An- 
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Ure. .I r. di Porlog.Uo ,d .U’ iufiote don Uigual ; quello di Sto Giorgio del- 
a *1* «V* • . Angolemma ; egli nomiua cavalieri dell* ordina di Santo 

4 ” ^Konle di Cb.teeubri.nd, ministro degli eari ctrenieri di Fraocia, 

ea II dnc. Matteo di Mootmorency, tuo predeccuore. Il luogotenente generala 
Pozzo di Borgo viene nominato cavaliera di Sui Vladimiro della i.a cI.sm; il 
Muto di Bulgari, incaricato degli affari di Ruiiia, a Madrid, riceva l’ ordino di 
Sant Anna delle a.e clawe, in diamanti, ed il conte deUa Ferrouaii, ambasciatore 
di Francia a Pietruborgo, le insegne di qncUo di Sant'-AIcssanJro di Newslr. 
ornate di dumanti. '' 

Celebrazione a Stonaco del matriinooio della principessa Elisa di Baviera 
col principe reale di Prussia. 
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10 Sicilì», proto Mcuìdr, ciJe la piopgU In tale abbondanu, per Irenla- 
MI ore cnetrcalire, che mille torrenli formati dalle acque pluriali riuniti a 
quelli che ai precipilarano dall* allo delle collioe circostanti, ÌDoadano i rillaggi 
ricini. Tulio quello che ti oppone al loro paiaaggio imprtUoio tiene aommerao 
o diiiruilo. Le grcggie, le chiese, i magaiiini, le case ed i molioi tengono io- 
ghiolllii. Varii abiiaiili, sorpresi nel sonoo, ditengono tillime di tale deplora- 
bile calamilA. Nella città stessa, quasi tulle le case del sobborgo San-Leone to- 
no ditlmlte e Irascinale, con tutti I loro abilolorì, dal furore dei flutti nel mare 
tieinii. Il numero dei ce da aeri, tra i quali trotasi I* intera famiglia del catalier 
Bouiliara, somma già a 33i indiriduo. 

Contenzione tra l’ Antlria e la Gran-Brelagna concernente la definitita li- 
quidatlone del prestito. 

11 generale costituzionale spagnuolo Mina arriva a Londra. 

Ingresso della principessa reale di Prussia a Betlino. 

Anito a Madrid del conte Pozzo di Borgo, ambasciatore dell* imperator di 
Russia. 

Apertura della dieta di Virtemberga. 

Mulatiooe del ministero di Spagna. 

Ingresso trionfale del duca d* Angolemma a Patigi. Le autorità tanno a ri- 
cevere d principe alla barriera dell* Ltoile, che trovasi ornata di corone rostra- 
li, di trofei militari, di vessilli e d'emblemi che ricordano i fatti memorabili del- 
la campagna. Il principe trovasi a cavallo, seguito dal sno brillante stato mag- 
giore e dai battaglioni scelti che ebbero lenta parte alla presa del Trocadern, 
e paragxnabiii ai più bei corpi del vecchio esercito ; egli passa tra due file della 
guardia nazionale e della guernigione di Parigi, tra le acclamazioni di un popolo 
immenso, ti odono le grida con rase viva il re! viva 1 Borboni! viva gli eroi 
del Troeadtro ! Ira il fragore del cannone, dei tamburi e della musica dei varii 
corpi militari. Giunto pel gran viale delle Tuglierie, all’ingresso del castello, il 
principe smonta di cavallo e va ad offrire i suoi omaggi al re, che gli dice, rial- 
lendolo e stringendolo tra le braccia ; Mio Jiglio, tono contento di voi. Porta- 
tosi poi il re col duca e colla famiglia reale sol balcone del padiglione dell’ oro- 
logio, tulle le truppe del arguito e della guernigione, in numero di 3o,ooo 
uomini, sfilano sotto i tuoi occhi, e la sera nnmerose e brillanti iilnminazinni 
ti fanno per tutta la capitale. 

Dacideti a Fraoeofisrte sugli affari della Vesifalta. 

Il re di Danimarca nomina una commissione che gli oflire un progetto di 
costituzione pel ducalo d’ Holtiain. 

Fette brillanti date a Parigi per celebrare il ritorno del duca d’ Au- 
gelemiiia. 

Fine delia sessione della dieta germanica. 

Si celebrano a Pieiroborgo le nozze del gran-duca Michele colla principessa 
Carlotta di Virtemberga, secondo il rito greco; essa vi riceve il nome di 
Elena Paulotroa, coi titolo d’altezza imperiale. 

Anniversarie della morte dell’ imperator di Bntsìa. 

Chiudevi la sesnone della camera dei deputati di Francia. 

L' elettore d’ Attia-Cassel accorda un’amnistia ad ogni ioditiduo che, aven- 
do fatto parte otterò farbudo ancora parte d’una associazione segreta, ti pre- 
sentasse nello spazio di sei settimane alla direzione di polizie, od alla podesteria 
dèi suo domicilio,‘-per farti l'esatta confessione senza alcuna riserva, tanto 
della parte che avesse preso alle società suddette, come pare di tutto quello cha 
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Mpeue ilei loro mimbri « lopra quelli che >i fotiero reù colperoli di Irini* pe- 
rìcolon allo aUlo. 

Brillante riceTimenlo a Londra del celebre compoiitore Rollini. 

In Grecia, il 6 gennaio, i Turchi fanno un attacco generala aopra Hiaao- 
lungi : la miichia ai appicca con furore : gl' infedeli, ìmboicati nella fotta, ai 
linciano e montano airaiialto gettando urli ipateotetoli ; armati di acitbla • 
di pugnali, per eitere più leggeri all' attacco, citi giungono alla aoraroità della 
muraglia, ove i Criitiani attenti alta voce del comando, perauaii ciaer giunto 
l' iitante deciiito, gli afferrano corpo a corpo e gli atterrano : di due porta-ban- 
diere torchi che atetano piantato i loro itendardi lul parapetto, uno cade traf- 
Btto da una palla, l'altro rien fatto prigione. I barbari tengono roteaciati ; il 
macello comincia : un drappello, giunto a panare il muro, tieo tcinnilo dagli 
Arcadi del monte Cillene; i loldati di Cioelot, uoiti agli Etoli, KhiaCciano i 
Mnaulroani che ai dibattono nel fondo del folto: tcariche d'artiglieria a tciglia 
fulminano i a,ooo uomini di fanteria che ti aranuTano per aoitener gli ani- 
lilori ; e quelli che uno telo religioao spinge a cercar di portare teco i feriti ed 

i morti, cadono, vittime del loro fanatiarao, sulla spianata della piaiu 

Intanto appare il giorno, la campagna ti riichiara, ed i primi raggi del sole, 
acuoprenuo tale iceoa notturna, mostrano ai Turchi la grandezu della loro 

K rdila t mille de' più valorosi aoldali d' Omer-Briooei, alesi nel fango, dieci 
ndiere tolte agl' infedeli : tali erano, ad oli' ore del mattino, gli efièlti d' una 
vittoria dovuta alla taggexia di Mauroeordato, 

Il i3, i Turchi udendo che ì contadini greci delie montagne hanno preso 
dovunque le armi, per cacciarli dal assedio di Misiolungì, si decidono alta ritirata. 
Durante la notte, tcorgonsi dalle mura le fiamme d' un vasto incendio, prove- 
niente dalle loro tende cui essi aveano posto il fuoco, li timore di qualche ingan- 
no induce i Greci ad upetlar il giorno per far l' esplorazione, ed a aett' ore 
fanno una sortila: Omer-Briones ivea gii levalo l'aisedio ed il tuo esercito ri- 
liravati io disordine. Gli Elleni prendono otto pezzi di eanoone di bronzo, mon- 
tati ani carri di campagna, i loro cassoni, dne obixzi, un mortaro, molti fu- 
cili, attrezzi di accampamento, ed una considerevole quantità di munizioni da 
guerra e da bocca, cadouo parimenti iu loro potere; essi trovano nel luogo 
ove era alata rovesciata la tenda di Omer-Briones, le tavole ed una parte dai 
tuoi fornimenti che non potè portar teco; visitando il quartiere dei Tossidi, 
quello dei Guegui ad il luogo ove gli Asiatici avevano innalzalo le loro magni- 
fiche tende, acuoprono ad ogni pauo armi, selle, bagagli e fanno man batta 
lopra alcuni tardivi, dopo aver nllenulo da loro notizie sulla strada tenuta dal 
nemico nella toa fuga precipitosa : inalmtli cha Omer-Briones ai ritira per la gola 
di Cleisnra, mentre Kutscid-pescià attraversa la foresta di Conduni, marciando 
verso Geratovo, i Greci staccano cinquecento numini ad inseguirli ; questi vo- 
lano lolle loro treccie pestando a fil di spada lutti i fuggiaschi. Giunti a Clei- 
ture, etti tolgono ai musulmani l'ultimo pezzo di cannone che avevano salvato 
e non gli abbandonano che io vista del lago Trichon. 

Il a febbraio, Omer-Briones, continuando a ritirarsi, vuol pattare I* Acbc- 
loo, le coi acque tono allora assai abbattale : appena z primi drappelli turchi 
hanno posto piede toll' opposta riva del fiume, i Greci Canno noe tearica sopra 
di loro e li rovesciano nell’ Acheloo ; la cavalleria che giungeva in loro tocoorto 
partecipa a tale disastro ; i cavalli, che non ebbero tempo di respirare, costretti 

I l porsi subito nuovamente a nuoto, vengono tratti dalla rapidità della eorrenle 
ed annegati. Il cuore d'Omer-Brionti, quantunque induralo al mestiere dell'ar- 
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miinoopnò r«t<t«r« • Ult «pcllteolo ; • dopo ••■re •edulo perir* millccin- 
qorceDlo de’ looi migliori «oldali, egli ti ritira dalla parte di Zapaodi, rrrianilo 
lagrime ; qoiri iolenda cIm quelli Ira'auoi aoldati che arrano aruto la forluiia 
di iorolani Ira i mooli poco prima, erano alali acciai o falli prigioneri dagli 
EUcni Ioalo paralo il fiume. Tutte la airade fino all’ Aria erano impedii* dagli 
ioaorii, quindi biaogoava rìnoere o morire, poiché il Vlochoa non offrirà da ogni 
parla che rillaggi incenerili, una campagna dcaolala; le malallie facendo inol- 
tre lai! atragi tra i moaulroani che per aalrar quelli lenuli lullavia dalla nroea- 
aità tolto le bandiere di Maometto, non r'era pià un momento da perdere. Il aer- 
ntchiere, ìotiluppalo, non iafugge ai Critliani ebe laaciaodo eiuquecenlo dc’iuoi 
Toaaidi tal rampo di ballaglia ; rigcilato coti dal cantone di Carpenilie, il tuo 
ciercilo trovati ridotto a mangiare i propri cavalli. 

Il 37, Omer-Brionci effellua il tuo paataggio dello Slralot a guado. 

Il aé, Omer-Briooea para gli Oaerot o laghi dell'Acartraoiai una parte dei 
tuoi aoldali abbandona le armi ed i bagagli, per poter correre più velocemente 
e tollrarai al ferro micidiale dei loro nemici. 

Il i.° mono, tcoppia a Codanlinopoli nn violento incendio; Irenla mo- 
Kbec, le caserme dei cannonieri di Tofana, il tobborgo di qncalo nome, la fonde- 
ria, I quartieri di Cobalase e di Fondncli, divengono preda delle fiamme. Ta- 
le ditatiro viene allribuilo allo tpirilo aedizioto dei gianineri. 

Il 5, giungono a Vonilia gli aranii dell' eaercito lurco, non ba mollo ai 
formidabile, comporlo di più di dieiaaaetta mala iioroini, quando entrò in cam- 
pagua, nei pattalo ottobre ; Omer-Brionea vi rimane Ire giorni per allendere 
le barche che devono Iraapotlerc le tue Iruppe aulì' opposta riva ; al momento 
dell' imbarco, il ano rciroguardo viene amlito da Marco Bonari, che gli uccide 
una parte di questo corpo, * prende quasi tulli i bagagli. Il terratebiere, op- 
praato dalla aciagur* della tua ailaauone, va rifuggirai a Preaeta, e gli Scipetari, 
dopo aver malcdetlo i loro eapi ed il tullano, danno il tacco a Vonilta, poi ti 
sbandano. 

Il 19 aprile, il aenalo ellenico incarica il generale Paoorit di recarti nella 
Focide, e di dara il segnale dell’ allarme ai montanari, rolla grida aeguenle ; 
u Carittimi fratelli, abilanli della Grecia orientale, il congresso oaaiooale, allento 
n alle nuova ditposixioni dei nostri opprcttori contro l' Eliade, vi annonaia il ri- 
si tomo dei combattimenti, quantunque senza inquietudina tal loro termine, poi- 
n ebù i Greci non poatono più rimaner vinti dai Turchi; i vostri deputali tai>eu- 
n do ebe non aiela in fona da respingere il nemico, vi offrono, in attesa dei 
n aoceorai che vi verranno inviali, di ricevere nelle provincie di Voslitia, di 
» Corinto c di Calavrila, le donne, i vecchi ed i fanciolli che voi crederete utile 
» allootaoare dal votiro paca*. Voi corrale all’ armi. Abbiamo già ollanulo gran- 
ii di c molle vittorie ani nostri tiranni : ancor ci reala qualche tagrifizio, poi il 
» trionfo della libertà è certo, n 

Il 4 giugno, i l'nrchi della Canea, obbliando la capilolezione e la fede gin- 
rata ai Graei, avendo ricevuto un rinforzo di trecento cannonieri, laiin» una 
•orlila, attaccano gli aaaedianli nell* loro fortificazioni dinanzi alla piazza ; ven- 
gono al compiutamente battuti dai fratelli Deliianachi di Slscie, che perdono 
fino il penaicro di arriaehiarai per l'avvenire ad nsdr dalle ronra della Canea. 

• Verso questo tempo, gl' isolani di Paara fanno un escursione navale con 
ganlocinqoanla battelli carichi di Scipetari cristiani da loro assoldali ; prendo- 
no terra a Sanderli, acab de|l' Anatolia, ove b Porla tiene una parie dei ma- 
gazzini dealioali all’ approvvigionamento dell' eaercito che ai propone d' inviar 
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it>} io Morta. Sbarcali improTtitameola al foodo del golfo Kleen, gli Alhancii, aiu- 
tali da alcuni peni d’ arliglieria di campagna, a' impadrooiscooo della citlà di 
Sanderli, ore prendono una parla dei latori, a coal pura la donna ed i fanciul- 
li del principe della Frigia, Cara Oiman Ogiù, aigiiora di Pergamo ; spargen- 
doli essi poi nella campagoe, uccidono la popolazioni liirche, incendiano i loro 
aillaggi, e a' imbarcano di iiuoto con un bollino immenso. Da qui fanno zela 
per la isole Uosconesi, nc conducono seco miti i crisliani aneor rimasti ; allora, 
dirigendosi Terso Mitilene, tì sbarcano ed impongono sulla popolazione lurca 
noa forle oonlribuzione di guerra. 

1 Samii, ad esempio dei Psarii, sbarcano a Cariburnu, nonchd a Clazome- 
na ; essi predano Turchi, bcsiiarai a riaeri. 

Verso questo tempo, il gorarno della Grecia stabilisce a Tripolilza una 
scuola laoeasleriaoa. 

I Turchi fanno una nuora inraiione nella Grecia orientala con un ctereilo 
di diciollo mila nomini ; perrenuli alla gole del monta Palio, essi raogono as- 
salili dai Greci con tale vigore che malgrado la più vira resislenza, rengnnu 
eompiulamenle sbaragliati. Il visir Abdulla di Smocoro perda la vita con più di 
tremila de' suoi chersali che i Greci passano a fli di spada ; spiTeniali dalla 
ilrage, i Turchi, che sreTano perduto quasi cinquemila uomini nei diflerenti 
attacchi, si salvano a Ijirissa, abbandonando ai vincitori bagagli e monizioni 
da guerra a da bocca. 

Nel corso di tali avvenimenti, il serraschiera, con un altro esareilo, paoalra 
nella Beozia e nella Focide, per la gola di Peira ; le campagne Irovansi dr- 
aerle, la popolazioni Inggile; non trovando che villaggi abbandonati, i Turchi 
colla torcia io mano, percorrono la Focide, portano la strage c l'incendio in 
ogni direzione, quando lutto ad un tratto, avvicinandoti alla valle d' AraRia, 
Paoorias appare alla lesta dei prodi rimasti io questo paese $ egli si pnna in im- 
boscala all'ingresso della g<da ove trovasi la fonte Caslalia; asaendoti uniti con 
lui i montanari del Pariiasso, egli marcia contro il nemico con cinquecento 
uomini e dà principio al rom^tlimenlo contro uno sciama di barbari; giunga 
fratlanlo un soccorso di quattrocento Dorici; allora s'odono le grida di vittoria 
alla croce. I Greci caricano i Turchi a ne fanno orrenda strage; il nemico, 
scompiglialo, ripiega le sue colonne verso la pianure della Beozia, osa la ina 
cavaliatis impedisce agli Fileni d' integuirln. 

1 Torchi, eseguendo la loro ritirala nella pianura delia Beozia, cercano di 
penetrerà «erto Dobrena, scala importante della l-ivadia, ed avendo snperalo 
rappoalamenlo d'Acrea, si arrestano essi dinanzi al vasto ronvenlo di S, Duca; 
il loro furore ti ridesla alla vista di tale monaalero difeso da quattrocento reli- 
giosi che gli arretlano un tempo bastante a permrttere ad Odisseo di raggiun- 
gere il nemico e di vendicarli, poiebà essi più nun esistevano al momento in cui 
giunta nella valle della Permissione; le fiamme Irrmioarano di consumare il con- 
vento di Sao Dura co' tuoi valorosi difensori : a tal vista, i Greci furibondi as- 
salgono t barbari, li cacciano successivamente da tutta le posiiioni che occupano 
e non accordan loro alcun quartiere ; gl' insegnono di valle in valle, di piano 
io piano, c li fulminano dovunque possono atsnlirli ; infine, gli Fileni non ces- 
sano d'inseguire i barbari che all' ingresso della pianure della Livadia. Questi 
ultimi, quantunque oppressi dalla stanchezza, ti arrenano ad attraversarle, per 
impadronirti del gran passaggio del Pernasto, ove giungono dopo dieci giorni 
di cammino e dopo aver perduto un quarto dell* esercito e parte dei bagagli. 
Sfoggili ti Greci che gl' inseguivano, veogooo ad accamparsi presso Cberonra, 
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OT* Mobrtoo reipìnra io liberi*; qoiti beooo speranta di prooto taccono 
d*l f iiie di Negroponte. Frattanto, etti «caoprooo nelle bastare del lago Copaii, 
tra a <|oatlroe*oto dooae e &DCMtili che vi li erano rifuggili al loro arrivo e 
oh' etti iKcidoDo apielalameate. 

U iS, i Jamtchi appiccano fuoco a CoataoUnopoli ; i ptlatai di varii Tur- 
chi ragguardevoli divengono preda delle fianrae. 

lì af, il gran aignore viaita lo forteaze dai Roiforo, e (m decapitare Kuluaa- 
Agaaii, capo dei Jamaohi, truppa ettai lurbulcnla. 

U ad, il capitano Odiaaea eo'moi prodi, aorprende i Turchi nel loro campo 
duraota la oollo, oe uccide quatlruceuto, lugUe loro cento cammelli, quattro 
cento muli a aparge una tal* oonfuiioue od loro aaereilo che leva il campo e ai 
divide io due colonne, aeou tapera da qual perle debba dirigere i pacai. 

U i." luglio, una perle di quealo esercito, ioaegaila da Odiaaeo, volendo 
penetrare ocU' Attica, viene ineontral* dai capitano Guraa, il quale la batte al 
compiutamente che trovaci coatretla a faro un movimento retrogrado; aasa ri- 
prende la atrada.delta Beo*», qoMido trovaci nuovamente atmiila da Nicctai, 
che nccida di propria mano il visir di Proeovilza ; einqneceoto barbari realtoo 
sul campo di battaglia. 

Il 3, gli svanii deU'eaercko' ottomano in'fuga, vengono aMahli dal capitano 
Diomantia, nel momento in.eiii cercano di rientrare nell' Eubca ; egli li carica 
con tal furore, che appena cinquecanlo nomini giungono a ripararsi nella fur- 
latia di Ktrab^t, che difende l' iogrcno dell’ tiaripa. 

Nel coreo di tali ervenimenli, U seconda colonna ollomans, aooor forte di 
seimila oombatleoti, condotti dal aerraKbiere Selim, rimane tranqoillsmenla 
aecempela presso Calooi, villaggio •ilualo nel mezzo dellt graod* pianura della 
Livadia, uve i Greci et aatenuaro dail' attalirla atteso la tuperiorilt della sua 
cavalleria; ma etaendosi appiccala il fuoco alle munizioni da guerra turche, 
r acoideola peoourò uua vittoria che i Greci non isperavano di ottenere : quat- 
iioceulo Turchi vengono bruciati vivi a lo apuveuto regna nelle loro ichierc, 
quaodo etti veggono appetire uno etuolo uumeroto di coutadiiii, ooinioi a 
■ionne, oaeiti dal Paiopouiicao, dalla Megtride, daU' Attica, che accorrono a di- 
viderti le loro spoglie ; gli Olloniant a tal vista, prendono la foga ; etti abban- 
donano tende, bagagli, muniziuoi, artiglieria, tesoro ; e, fitvuriii dalla eoofutio- 
ne, cagionata dall' arriso dai. preilalori, cioqueroihi ipsia ben moutali hanno la 
fortuna di fuggire a di ripararsi nella Teusglia. 

Il aS, Irallalo di pace, firmato ad Erzerum, Ira la Pcriia e la Porta Ottomana. 

Verso la fine di laglio, Mualai-patcià, alla lesis d’uu esercita nomerotn, 
la no’ invasione generale oell’ Eldia, a’ impadrouiace di Ctrpeuitia e vi ttabili- 
tee il MIO qnatlitr generale. 

Il 7 a^ato, i l'urchi, reapinti in vieioaDtB del ponte di Tataraina, ricom- 
paritcono io forza da ogni parte ; frsllaato, Marco èttari ginogc all’ ingrctio 
delle gale del monte Callidroroe con qaalIroceDtooiuqnanta guerrieri della 
Selleide e treocnto Elleni del moule Aracinlo ; egli ataegna ti etpiiaai i diffe- 
renti posti che detono occupare per inquietar l’ esercito turco, a ai prepara a 
sorprender durante la notte il nemico nel auo campo. 

L' 8, Marco Bolzari, ano dai più Ulutlri capitani drils Grecia, alla letta 
di dugenloquaranla palìoari, utcili dalla tua pieoola truppa per accompagnarlo 
Dall’ ardita tua impreaa ed armati sotamante di teiabU s di pugnali, |Wnalra a 
mezza notte nel canapo nemico, aorprende I' antigusrdo torco, i cui soldati, 
spani sul piano, dormivano actiu aver preso alcuna misura di sìcukzm,: in 
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meoo d' un ora di tempo, più di oiaquacenlo barbari reogoao aeeiti, e Marco 
Boixari, eooteotu di arar ipano l' allarme da qoeaU parte, ai ripiega tolla aoa 
riierra, che lo area aeguito Della ooneenau ditUDia ; egli ita adendo la grida 
che iocomiociano ad alzarti ; nel medesimo ittanto Tiene raggiunto da ana quia* 
dicina da'tuoi soldati che, arando perduto le toe traccia, a non potendo seguirlo 
nella rapidità della sua ritirata, eranii sdrajati tra gli scipetari guegui, che gri- 
darano venir astassinati, e che gli Albantti Epiroti It tradivano^ in questo 
momento, una riva fucilala odeti neiresercito nemico: i Greci Tengono a cono- 
scere che i Torchi teodriani ed epiroti, accusandoti a rioenda di tradimento, 
arano Tenuti alle roani a ti (udlarano ; Marco Botzari esclama allora : Compa- 
gni! voi Cavile intelo, il Ciilo ei abbandona gC injideli. Seguitemi, marcia- 
mo! egli riuoitce tulli i tuoi palieari, manda agli Elieoi, imboscali sui fianchi 
deircsereilo turco, Tordine di marciare ad assalir i musulmani, ed egli tleato ti 
porla verso un’ altra parte del campo, gridando i ove tono i pascià ! gli Sileni 
attalgono gli avamposti ; eg\i ordina al tempo stesso uua parte de'tnoi soldati 
io goiu di poter lar fuoco a ricenda contro gU Scodriani e gli Epiroti, per 
impedir loro di riconoscersi: dopo tali dispotitioui, psnetra nella tenda di 
Kago Bassiaria, luogotenente generale del terratchiere, e prendendolo per la 
barba : carnefiee de' Suliotti, tu non mi fuggirai, gli dice, e lo pugnala; poi 
afferrando, nella tua tenda a pochi passi di U, Sefer-petcià, mezzo addor- 
mentalo, lo consegna a' sui palicari, ordinando loro di ucciderlo, se la una 
sola porola. Portando dovunque la morte e ripetendo, ove tono i pascià f Marco 
Botzari ed una parie de’ tuoi giungono al quarlier generale : tulio cade sullo i 
loro colpi ; il nuovo Maccabeo, chiamando invano Mustai-pascià, aveva immo- 
lalo succetsivamenla il tuo teliclar o porta-spada, e selle dei principali bai della 
provincia di Zadrima, quando uicendo della tenda del terratchiere, inseguendo 
altri infedeli, viene colpito nella cintura da una palla da un negro cui aves 
sdegnalo di togliere la vita. Ritiratosi in disparte per hrsi fasciare la feriu, 
egli ode i Turchi che si sforzano di animare i loro soldati, esclamando: che di 
lutto C accaduto è colpa un errore, e che gli Sileni non assalgono il loro 
antiguardo: all' istante egli accorre gridando ; non i /fuetto un orrore. Tre- 
mate, o barbari! Marco Botxari penetrò nel vostro campo e vi ucciderà 
tutti: egli ordina al tempo stesso alla tue cornette di suonare la carica ; a questo 
strepito, i Turchi fanno una scarica generale dal lato ove odesi il tuono, e Boi- 
zeri, colpito da una palla nel capo, cade privo di sensi : allora il giorno che 
comincia a spuntare permette ai Maomettani di distinguere lo steodardo della 
croce, inalberalo io mezzo del loro campo, essi riconoscono i Greci, ed odono 
la voce di Sefer-pascià che grida loro : Marco Botsari è morto : a queste 
parole, il pascià cade trafitto di colpo. Ristrellisi i Turchi per disputarsi la testa 
di Botzari, ti attacca uo comballimeoto terribile intorno all’eroe steso in 
terra, Ventisei Greci vengono uccisi presto al loro capo, tei ricevono gravi ferite, 
a lutti, riunendo i loro sforzi, coprono la ritirala d' Atanasio Touzas, ohe giunga 
a trasportare dal campo di battaglia il guerriero da etti adorate. 

Mentre i Greci ti ritirano dal campo dei barbari, i capitani Iscos, Zongot, 
Maeris, e Beirzet, avendo rinnili i montanari di quel paese, discendono dal monte 
Amfritao per cercare il nemico, incoolrauo i loro fratelli d' armi che avevano 
battuto ti valorosamtnle i Maometlani nel loro campo; si uoitcooo ad osai, 
ripiombano sui Turchi, e li mettono io disordine; quatti fuggono abbandonando 
ai cristiani tende, bagagli, monizioili, a lasciando sul soolo millecinquecento 
cadaveri, poi si ritirano nei monti d’ Agrapa e tisuouano nell'aria le grida di 
vittoria alla croce. 
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il IO, M«roo Bonari nioora dalle feti U ticeeule aeU'aMallo del oaia^ 
nemieo i I' ei»rca Coalaotino Metexat, riuDÌto ai notabili, ad aoeampagoato da 
una folla di popolo e di soldati, li arania ad incontrar l’eroe, per onorar nella 
eoa morule apoalia la memoria del grand’ uomo che la Grecia ha perdalo i il 
coneoglio funebre e trionfale ai dirige toato eerio Miaaolangi : rune prendalo 
dei p^iooieri maometlaoi, aegaito dai caralli di batUglia dei paacue dei W 
acciai nel eombatlimeoto nottorno dell’ 8 agosto : conlanai 64 bandier^ che 
traadnaao roraaeiate i Greci bellicosi ; ma gli sguardi » arresuno wpra Marro 
Bonari, avfolto nella sua elamide axtnrra, e portalo sulle ipaUo dai pia anticbi 
palieari. 8,000 pecore o capre tolte ai barbari formano la sua scwla per 
dare la ina condizione primiUeat analmente, chiodesi la coaMtira da pn di 

1.000 caralli da sella e da un gran numero di muH cancbi di 3 .»oo lucili, 700 
paia di piitole, di tende, di mnoiziooi da guerra, di bagagli e d ona parie del 
tesoro dell’ asercilo nemico. Il corpo di Marco Boliari Tiene depoito nella casa 
deifeparca : qaaranU soldati armali da capo a piedi e coperti il capo da un 
(eia nero. Tengono stabiUli per la sna guardia d’onore. Porfiro, arciraKOTO me- 
tropolitano coi liloli canonici d’ Arto, d’Elolie e di Naopatto, arendo ordinato 
delle pobblicbe preghiere, i fedeli si recano in folk neUe chiese, per chieder^ 
Signore f eterna pace, in farore dell’eroe crisGano, morto pel tuo Dio 

la tua patria. Meolro i templi del Dio TÌTenle risnonano de canti ejpiamn, 
altro non odasi al campo, solie mora e nella città che gemiti e singnlP • em® 
improTTisano miriologie lamentCToli, ripetono talli gli aTTenimerti e a ri a 
di Macco Bonari, pastore, soldato, raggiatore, sposo e padre, mwio tm 10 
braccia della Tillona. Il corpo dell’ eroe della Selleide, 1, 

elleoica, colla fronU ónta d’ ona corona di lauto, arenle per ®»“accnin la 
sna clamide aixnrra, per insegna la sciabla tinU del langae dei “*bar , 
eiposlo nel eeetibolo della eau dell’ eparoa, a da quella caia ""«» »"» I""* 
della cbieu, la strade sono disseminate di fiori e d’aUoti. Il ««9® **** * <• 

annnnzia che il eaUfaleo, ornalo di ghirlande di sampreTiTi, di rose, e d aiio- 
deU ai aeria Terso la chiesa: eiene segnilo dal metropolitano Porfiro, dai suol 
Teacoei sufiiraganei e dal ano clero, accompagnalo da nn coro_ di di^ni 
lorifararii che fanno fnmare l’ incenso ; ginnli alla cbiau, si da prmcipio a - 
fizio dei morti ed alla Iattura deli’ cTangelio, secondo il rito ortodosso , 11 
meIropoUtaoo amnioUlra poi la «anta onziooa al Cri»lo « 

cerìniooiai ai caia il corpo nella tomba : allora Porfiro fi arficina a o 
proBuoiia nn dicorso semplice io ano e commoTcnla che termina con ‘ 
parole: u La Grecia intera riconoKC in Marco Bonari, oggetto del suo lutto, il 
r«ìeondo Leonida. Eiu adotta la di lui famiglU; ut® e il prewo de suoi 
r> saraigi. Abbi riposo nel seno del Signore, anima generosa, che la terra li sia 
« leggera, aquila della Selleide ! Addio, Bonari, addio, addio lo 

L’ Il agosto, iosarrezione a Lntr.ki, d’ un corpo di truppe alb.nesi di 

8.000 nomini, comandati da Joienf-pascià ; eeiendosi disperso questo corpo, 
la campagna contro i Greci Tiene deciia in loro fcrore. _ 

.0 :11 7 settembre, i Torchi, guidati da alcuni traditori che areano 

la causa sacra, fanno il giro del passo del monta Arafrisso, ed aiialgono 8 * 

leni di fraalae dal fianco sinistro : allora si atUcea un combattiinenlo lerrioiie. 

ed i atiitiaoi ohe msistono da qoallr’ore, dorante le quali uccidono ® 

più di mille nemici, non conoscono il pericolo della loro si Inazione ctu Tcoe^ 

dosi quasi eirooadati da consideraTole nomero di assalitori che si suoi ano p 

■ * • 

Fatti Unii/, la’ > ^7 
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oppriaerli ; ■ tal* aapetlo, gli blleni ti tbaadtDO, tcalano ■ mtoli, il arranpi* 
oaoo IDI preciptxii c giungooo all* forcata <ld noata TimfreiU. 

Al tempo itaiao, due faliDgi grechi eha difeadeTaoo il panaggio del poo- 
le di Tatareioa, iroTindoti iwlata quaodo i criiliaai ebbero abbaadoDato il 
moDta Amfriiio, «eogooo egDiliiKDie coatretta a ritirarti ael Zigot od Aneto- ' 

10 ; per tal guiii I pooli, i guadi dell’ Acheloo e la gole trotaoii abbaadonate 
pel tradimento dei tnoafugi che guidano I barbari lioo nelle montagne di Cra- 
eari, ore giungooo quali al tempo aleno dei Greci delia diriiiona dell' licoi : 
eitlorioii a Pfalanoa, che etti riducono io oaocre, i Maomellani iuTadono dei 
luoghi riguardati fino allora coma iuaccestibili, caedando le popoiaiioni criilia- 
ne ed i loldali, che cominciano a diipular loro il terreno aoltaolo all’logreiio 
degli acoaceodimeoli della Doride. 

Il IO, il lerraichiere, alla letta di 16,000 uomini, giunge a Vraeori : appena 
piantato il campo tra queita città rorinata e le ipoode della Termina che aboe- 
ca nel lago Trichon, Tiene raggiunto dal *iiir di Giaonioa, Omer-Bcionei; l'e- 
larcito ottomano unito ai pone allon in marcia reno il Zigos eha intade, inon- 
dando il litorale delle peaebarie, da Anatoliea fino a Mìitoluogi. Tntte le po- 
polazioni fuggono all' aTTìcinarti dei barbari, che incendiano i catali, le fatto- 
rie e lutto quello che ancor rimane dei raccolti. 

Erjtlanlo, lo apirilo di partilo mette la dlMeniione Ira gli Elleni ; Ttrii capi 
àt disputane il poisesiO dei feudi i coi abitanti non tengono da loro cnusidera- 

11 <&e come villani obbligati. Si attacca un coroballimento di rillaggio contro 
'diaggio : uuo slrolerca, dello C ileopuU, il quale ti opponera alle prcleotioni 
dei capi, riene oltraggiato da loro ; i «ineilori Iratdoano suo genero in ischia- 
ritu, tagliano i capelli a tua figlie; e gli odii, le rappresaglie, conseguenze di 
tale aTrenìmeuio, danno origine ad una guerra dsile della quale è difiìcila cal- 
colare gli eflctli. 

Il 7 ottobre, I Turchi cingono d'assedio Anatoliea, piazza situala sopra 
un' itola in mezzo ai batti fondi, proto Mistolungi: lo tlesao giorno esti comin- 
ciano il bombardamento. Varìi Greci vengono uccisi dall'esplosione delle bom- 
be : una di queste estendo caduta sulla chiesa di San Michele, uccide la madre 
del curalo, e, spezzando il pavimento, fa zampillare una fonte che diviene la sa- 
lute del presidio e degli abitanti cotirelli prima a bere l'acqua delle lagune. 

Il 32, continua l'accanito bombardamento d' Anatoliea; uo cannoniere io- 
glcse, di nome Martin, giunge ad uccidere i migliori bombardieri turchi. Vec- 
chi, donne, fanciulli, lavorano a riparare le batterie con ammirabile ardore. Un 
giovane avendo |ierdulo una roano prega tua madre che geme, di arretUron 
il sangue, ondeposea omlinuare il ìasoro, 

11 37, il presidio di Mitsolungi fa una sortila per intercettare no convoglio 
di viveri proveniente da’ ligpochori, e te uè impadronisce dopo aver ucciso 
qoaranlatelle cavtlieii turchi. 

Il 39, l'arcivescovo d' Aria, Ignazio, manda da Livorno alcuni pezzi d'ar- 
tiglieria in soccorso degli assediali d' Anatoliea. 

Il 3i,i Turchi mandano un parlamentario nella piazza d* Anatoliea, per 
offrire una capitolazione ; questi viene scoci-iato dalla città ; un soeeorao di gra- 
naglic e di piombo pùnge da Clarenza in Morva, ed eulra nella piazza. 

Il 5 novembre, il nemico prepara delle [Halle onde assaltar Anatoliea dalla 
parte del mare. 

Il 9, ricomincia il bombardamento d’ Anatoliea con furore straordinario 1 
le truppe, il popolo e le autorità a' irritano: estrema à la mancanza di viveii 
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n«U* pi*xu< la' iafetioera acuvpre I' ini(>orlaiiu il' an |;raii romln, licito Poroi. 
che ai può riguardare come un baloanJo litualw Ira Aiialolica e Miiaolitugi. Egli 
inlrapreniie d'ianalurti una balteria ; Il nemico fa indarno ogni auo afono 
per impediroelo. 

Il IS, delle troppe turche nacite dai Dardanelli, da LepeOto, Tengono a 
rinforzare i corpi d' Oroer-Brioora e di Moilai-pufcià, che uniti aommano ren- 
limila nomini, la più parte di caralleria; mancano loro lemnoiaioni ed ì forag- 
gi, la maiettie li deaolano ; non ai fanno prigionieri in qneala guerra accanila, 
non eaaendoai potuta paranco farne iniendere la neceuili. 

Vcran qneato tem|», la flotta dal capitan paaeià Koreb giunge nel golfo 
Termaico: agli ha in mira d' impadronirai dell' iaola di Schiatoa, oca eraai ri- 
fuggita una parte della popolazione greca dell' Eubea. Egli fa metterà le barche 
in mare, e copra ri aalgono railledugento aoldali; ■ raicelli di allo bordo, ma- 
noerando collo la gabbie, derono proteggere la diaceaaeaegnila, quando un col- 
pa di Tento impeluoao li coalrioga a metter al largo ; allo alcaao tempo, i Greci 
che discendono dai monti, aaaalgooo i barbari, che ai precipitano nella loro bar- 
che, ingoiate da un mare infuiialo, e aenza che il loro ammiraglio poaaa aoccor- 
rerli ; egli alesta è costretto a proTTedere alla sua sienrezza, a ai ricorera nel 
golfo Pagaselico, ora lo atleonono niiOTl perigli. 

11 17, i Turchi lerano l'assadio d’Aoalolica, imbarcano le loro grosse arti- 
glierie, incendiano le loro barche ed abbattono gli nliri, dopo arar lancialo due- 
mila bomba durante l'assedio, consumalo 72,000 libbre di ferro e ia,ooo di 
poWere, senza altro eflello che arar ucciso irediri persona ed atterralo alcune 
capanne. 

Il 18, i Greci fanno oca sortila d' Anatolica per inaeguire il nemico, al qua- 
le uccidono alcuni earallit Oasi trorano nel campo dei barbati nna grande quan- 
tiU di palle, di bombe, di farina, con una lettera nella qnala è scritto eht 1 Gre- 
ci riindrtbbiro ntl prossimo moggio lo ttrribila seiabìa dello Scodra- 
pnreid. 1 Maorocllani perdettero nell' assedio più di millecinquecento uomini, 
e le malattie epidemiche ne fecero grande eccidio. 

Il 6 dicembre, il capitano Odisseo, con una squadra di Psara, sbarca nella 
nella innanzi a Caristoe I egli sorprende il nemico sparso per le campagne, e 
prima dello spuntar del iole, Ireceoto^oaraatacinqaa Maomettani dei più di- 
stinti erano caduti sotto i colpi de’ suoi soldati, che aTeeano inoltre bilie schia- 
Te cento famiglie nemiche, Omer, pascià di Carislos, col rimanente della popo- 
lazione, non arerà Iroralo sicurezza che rieorerandosi nella piazza che arra 
IraKurato di proTredere. 

Verso questo tempo, 3 ooo Turchi, usciti da Negroponle, marciano in soc- 
corso di Caristos; giunti alla gola di Cbachi-Scala, presso al rillaggio di Vati, 
Tengono assaliti da Odisseo, che li balle e li roclle compìalamenle in foga; allo- 
ra i Greci ritornano innanzi a Caristos colle bandiere maomettane, e gli asse- 
diati, cui ti lascia il mezzo di fuggire, profittano la più parte dell’ oscurità della 
notte per gettarsi nei boschi, donde il maggior numero riene a rifuggirsi ad 
Eritrea ; allora gli Enbei, profittando delle riltoria riportate sul nemico, rien- 
trano in folla nei loro focolari, ed Odisseo, Tauos, Diamanlit, nnili ai nararchi 
di Psscs, si recano Terso Eritrea, ultimo asilo dei musulmani; etti l'assediano 
ti compiulamenle, che lutto induce a credere non poter la città resistere lungo 
tempo; coti ti compirà la conquista dell' Eliade. 

In Africa, il 29 loglio, gli abilanli deija cilUi del capo di Buona-Speranu 
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IroTUDti iaquieUti (lill'aTvteioirti d' un popolo Miraggio, cbo uacilo dall' io- 
terno del pacM minaccia i loro •Ubilimenti. 

Vereo questo tempo, gli Aiantei fanno goerra agl' Inglesi. 

lo Algeri, grafi disseotioni si elerano Ira il console ioglete • la reggenia. 

10 Asia, il 3 o ottobre, il choUra-morbus si manifesta ad Astracan, span- 
dendosi, dall'anno 1817, da occidente all' oriente. Questa malattia ra|d io Ire 
anni, nelle sole Indie Orientali, no milione e meuo di abitanti. Le misnre efiB- 
caci {frese dal gorerno della Russia, impediscono a quatto flagello di eootiooare 
le tue stragi. 

Nell’ India, il i8 agosto, cooveotiooe firmala tra il goremalore generale 
delle potsetsioni dei Paesi Batti in questa contrada, ed il sultano di Palembang, 
Raloe-Acmol, il quale riouoiia alla tua torraoill, accordandogli io com{)ento 
una pensione vitaliaia. 

Poco tempo do|>o, l' lughillerra cede, mediante un cambio di leirilorio, il 
Bencooleo ai Paesi Bassi, ciocché compie il dominio olandese nella più balla 
(sarte dell’ Arcifselago indiano. 

Verso il medesimo tem|X>, i Birmani fanno goerra agl' logleii. 

In America, il ig gennaio, le truppe regie tpagonole, tutto gli ordini dei 
generali Cantertc e 'Valdèt, battono a Torrata gl' indipendenti del Perù. 

11 ai, gli tiessi iodi|Modenti Tengono tcoofilli a Muquega; la loro rotta A 
tale che di 4000 nomini implicati nell’ aiiooe, ne fuggooo solamente sano, che 
giungono ad imbarcarti a Iwrdo dei battimenti della baia d’ Ariea, donde ri- 
tornano in tnlta fretta a Fisco; essi sarebbero stati cgualmesste uccisi • (atti pri- 

S ìonieri, sa gli Spagnooli non ti fossero anettatt a taccheggiare la cittù di 
ioqnega. 

Il aR, io seguito ad una riroluxioiM, il direttore supremo del Chili, O'Uig- 
giot, è costretto a cedere l' etereitio del (»lere ad una ginnta ammioistralisa 
|>ro«TÌtionale ; egli ti ritira a Valparaito, fa qualche teotatiro per riprendere la 
redini dell’ ammini'slrazione ; ma il generale Freyre, alla letta del (sarlito che 
areta ofseralo la ritoluxione, lo fa arrestare. 

Il i.” febbrajo, essendoti manifestalo un malcontento generale contro l'im- 
perator del Mestico, llurbide, i generali Elckerarry a Sanla-Aiiua progettano di 
prender della misura (>er balurlo dal Irono. Allora i generali Guadalupa-Villo- 
ria, de Viranio ed altri personaggi distinti, ti rionitcouo a Catamala. nella pro- 
tincia di Pueblo, e ri prendono la roemurabile risoluzione di stabilire il coo- 
gretto; essi decidono inoltre cbe ti procederi a nuore elezioni, incitandogli 
elettori ad allontanare i deputali che uon hanno corriapotio alla pubblica con- 
fidenza ; cha l' esercito presleri giuramento di difenderà la rappraten tanta na- 
zionale, che etto non ai tepareri mai senza gli ordini del supremo congresso ; 
ma che giammai attenteri alla persona dell' imficralora. 

Il a, rieoe recata da appositi commitsarii la risoluzione di Casamata all'im- 
(ferator Itorbidc, al gorematore di Vera Crux, Santa-Aona, ed al generala Et- 
cberarry, cbe ri danno la loro adesione. 

Il 6, il generale Guadalupa-Viltoria ai reca a Vert-Crux ; ai fanno dagli 
abitanti feste patriotticha ai generali io riconoscenza del loro zelo |iel pubblico 
bene, ed essi reugono coronati nel teatro come i liberatori della patria. 

lo questo mese, 1 ' im(>eratar del Mestico llurbide, (>er mantaocre la racil- 
lame ma autorili, fa proporre un'alleanza al capo d’ona tribù sclraggia, ancora 
indipendente ; questi acconsente di fornirgli 10,000 guerrieri, a condizione di 
diridere eoo lui il territorio dgl Messico. 
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quiodi aduna dai couiani ptoavM<mali par fiaaar* il modo di clnioaa dai da- 
potali al coograaso, sopra Mai popolati, * riuniMa doroaqoa adunant* slot- 
totali. > 

Verso quet» tcmpn, progatlo di coofedaraùoaa amaricaiis, il sui congraa- 
so ti rionirabbo a Paoania. • , 


I II 3 mano, ooochindaai un ItaUalo d' sUaaiua Ita la Colombi* a Bnanoa- 
Ayrw. I .1 , > 

Il 7, i mambti del tongresao di Maasao, rinnili io oomero di cipqnanls- 
DOta ingiunta coalilueDla, dichiarano all* impara Iota llurbida che tati non han- 
no, in mesto all* troppa da Ini conlotfa nella capitale, la libertà neeetaaria a 
daliberar*. ’ 1 

Vario quatto tempo, ribellion* dalla protinde di Patio, in America, con- 
tro il gorerno di Colombia, promota* dal retcoro di Popajao. Il presidio co- 
lombico Ttana Iroddalo dalla plebe nella dità di'Patlo. 1 i 

Il la, il generala Bolirar, alla lesta d’ un eorpo.di troppe colombicha, raar- 
da aopra Patio, per toKicare la ribcUioDC e punire i coìparoli ; cnuando nel 
paese, egli tiene ineettaolémcole inquietalo dagli abilanti efaa.il tataoto di Po- 
paTSO ed i frali hanno toHetali, eccitandoli allo atermioio dai reppnbblicaoi ; 
ma continuando la sua strada, egli ottiene di appiccare bsllaglia, nella quale 
gl' insorti lateiano 600 persona aol campo ; dopo area proraio' grati perdite a 
btieb* inaudite, agli gianga ionsnii alla citta di Pasto, i capi dell’ ioturresion* 
ai ti chiudono a tono ritohilì a difeoderriti ; ma dopo alcuni giorni di reiitlao- 
ta, si arrendono alle proraaaae di Bolirar che loro accorda uo'araoitlia genera- 
le, a perdona anche al retcoro di Poptyan, che rimanda alla sua diocesi, or* 
quatto pralalo guerriero predica poi a’ suoi diocesani la pace, il ripoto e I* ob- 
Mdieou rerso tl preódcnl* libcralore. 

Il so, decreto del pretideote Boyer, che riala, tolto pena di oonfìtea, co- 
raioeltndo dai primo di maggio, ogni commercio trai* Antill* ed i porti d'Hii- 
li, ed ami ne iolercell* qualunque comooicasione.. Tali misure rengono prete 
affino di preraoire i lagni dei piantatori europei che non ceatano di sparger* 
calunnie contro gli abitanti d’aaiti, a d' imputar loro progaUi otiili contro le 
colonie. V i/ s k 

Il s6, lord Cochrane rieoe eletto primo ammiraglio del Brasile; egli con- 
duca una squadra e dell* tinppe di ribfbrxo tlI'aSKdio di Baja, e ri forma il 
blocco del porlo, mcoire il colonnello Jose Jocquim di Lima 7 SUra stringe quel- 
lo di terra. , .. 

Il sp, l'impcrator* del Mestico sedendo che I' esercito liberatore ti arrici- 
na a Mestico per detronixzarlo, ioria al congresso il .tuo ministro dell’ iiilrmo. 
Don Jotse del Valle, per offrirgli di abdicare, di liroaodare da tfeitico le Irnp- 
pe ebalo hanno seguito, e di abbandonar* il Messico a oondiaione eh* il con- 
gresso pagherà i suoi debiti che ammontano a 4 , 5 im,ooo dollari, debili da lui 
contratti in gran parie per sorrenìre ai bisogni dello stalo; che gli sarà permet- 
to di ritirarsi alla Giamaica, a che le truppe le quali hanno abbrtcottio il di lui 
parlilo rerraooo incorporate nell' esercito liberatore. 

' Il 3 o, il congresso del Mestico accetta l'abdicauqne d'Ituibide, ed ao- 
ouitee ad una parta delle di lui propositioni cb* formano la basa della di lui ri- 
nunsia al poter supremo. 

Losiétto congretto, composto di io 3 membri, ti dichiara in piena ed in- 
tiera libertà di delibarart, e onerala eh* il gorerno atabslilo il 19 dello scorto 
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maggio ha Nualo di ciiitara ; che il poter* «lecqliio eorri prorriiioiMhseDl* 
confidato a Ire membri, i quali preaiederaono alleruatiramiota per an roei* 
nell’ ordine della loro elexion*, e nomina per maggioraou di roti don Nicolaa 
Draro, don Guadalupa- Vittoria a don Pedro Celeitioo Negretto. 

Sommoaaa popolare a Hetiice. oagienata dalla parteoaa d' llorbiile, che 
ruol recarli colla ina famiglia a Tucabaja. Il popola ed I aoldati ritornali nella 
cillh, li getuno lai earalii, ne tagliano le brigU^ gl* impediaeoilo di partire, e 
lo riconducono al palano lo trionfo, facendo rianonare le grida i /^iVo F impt- 
ratort ItarbUt ! morte al éongreteo I a SatUa-Anna ed a tutti i repub- 
hlicani I 

Il I.” aprile, Teiarcito liberatore giunga a Meiiice, e I ex-imperatore 
llurbiJe Tiene condotto e Tulailciogn lotto buona acorla, comandata dal gene- 
rala Braeo, per all*nil*rTÌ le miiure che il eoogreaao dorerà prendere a ino 
rlginrdo. Non riene Callo alcun moto a tuo Ciror*. 

L’ 8, decreto del eoogreaao di Meaaieo, ebe dichiara Ilurbid* decaduto 
dalpo lare mpremo, ed ordina la di lui eapuliione dal territorio manicano, ao- 
eordandogli lutlaria una peiuioae rilalmia di aS,ooo dollari rila ina tluranle, 
de* qoali 8,oOo rereraibili auUa di Ini famiglia, dopo la aua morte, purché elegga 
a ina iKroore noa qualunque proriueia dell' Italia. QuelU peniiona aarà pap- 
hile a Menico. 

Il giorno aleno, il goremo roenicano fa fare i preparali oeceaaarii per la 
parlenxa d’ Iturbide ; gli li laiciano portar aeco le lae rieohexte ; gli rieoa con- 
talo un anno di peoiione anticipato, e pgaii il luo traiporto lUl narigllo in- 

5 lei* il RawUnty ohe faoara rela dalla Vera-Crux per l' Italia, ore riene oon- 
ollo dal generale Braro. 

Il 17, ambaaciala del rice preaideote Santander al onagreiio della Colom 
bia, colla quale anounaia che le ofièrte di oonoiliaciooe fatte dai commiamrti 
Inriali l’ anno acorao io Iipagna, caeendo rioicile inalili, il potere eiecotiro è 
fermamente decico a non ammettere afenn accordo che non abbia per baie il 
rlaonoieimento della aorranilé naaionalet che egli ha legnato i foo^ menti di 
una coufederixiooe americana la quale, riunendo gl’ interaiii politici del reato 
territorio eeperato dalla madre patria, loro dareblw, mediante i decreti loltom- 
roeiii al coogreiio, una fona fiiica e morale capace dì arreitare tutte le iutra- 
preae del nemico. . 

Il S maggio, apertura a Rio-Janeiro della aeieiona della camera dai depu- 
tali del Braaile. 

Il 5 , il rainiilro dell' interno della repubblica di Colombia, capone al coo- 
greno la lituaaiaoe ilello italo. La liberti della alampa non ha peraoco dato 
•«rigina ad alcun abuio, ma lullaria il gorerno ehiede una legge repreaiira. 
La pubblica iatrutione ra miglioraodoai ; aono atabilila aouole elementari, 
alcnne delle qoali alla Lancaatre, ma ciac lono io troppo piccolo numero. Lo 
iiiitiiaioni caritalcroli ai moltiplicano, ma non io proporaione dei biaogni. 
L’ amminiitraxione dell* giuilizla offro grari incoreoieoli ; aecondo la leggo 
che creò il jorì, biitarano due roci io otto per aitoirere un acculalo; ne luc- 
ceiie che, eccettuato un lolo, lutti gl’ indiridui tradotti innanii ai tribunali 
Tennero anolli; il goremo inaila per coniegueoxa il congreiio ad occuperai a 
prerenire tale pericolo, aumentando il numero dei giudici, orrero facendo 
pronunziare in certi cari dalla leroplice maggiorila o dai due terzi. L’ agricol- 
tura ri migliorandoti ed al tempo ileato alcune miniere delle prorineie tran- 
quille danno ooniidireroli prodotti di polrer* d’oro. 
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L' 1 1, l’es-ioiptralort Iturbide abbtadooa il Mettiooi a bordo del DaTÌglio 
ioglew il Rmwlins, per rrcara a Liroruo. 

Il ae, il gcoerale regio MoraUi riene disbtlo, all’ iograuo dallo aeanoo di 
Hacaraibo, dal coamodoro Padillo, oomaodaole la fona navali degl' iodi- 
peodeoli. 

la questo mcw, le troppe regie spagnoole seogono battute presto Valeo- 
oia, dal generala iadipeadtnle Paca. 

Il i8 giugno, il generale regio Caalerae ti avvieina a Lima ; il coogresio 
perneiano sgombra quatta capitale e ti ripara al Callao. 

il 19, lo ttetto generala fa, con grande allegrexu del partilo regio, il tuo 
iogretto a Lima. 

Lo ttetto giorno, il coogretto non Iroraodoii sicuro a Callao, decreta che 
il goeeroo a tatti i tribunali ti Iratferiraono a Truxillo ; che «arri crealo un 
poter militare straordinario affina di prendere tutte le niiiure eonrenienti per 
la taleazxa della repubblica: cIm questo potere, il quale ti estenderi all’atercito 
di terra e di mare, verri affidato al generale Sucre. 

Il congratto depone il pretidenla della repubblica peruviana. Riva Agorro, 
il quale t! oppone aU' etecutione del decreto del coogretto, concernente la no- 
mina dal generale Sucre al poter militare straordinario, e gl’ intima inoltre di 
abbandonare il territorio peruviano. 

Il ai, il generala Morales, dopo aver provalo varia perdile, abbandona, per 
capitolazione, la piaxu di Maracaibo agl’ iodipendeoti. 

Verso quello tempo, il pretideole depoato, Riva-Aguaro, vedendo che il 
congretto peruviano pertiala a non volerlo pià riconoscerà, ed ettandoti assi- 
curalo della neutralità del generale Isoore, avendo inoltre io tuo lavora il mag- 
gior numero dalle truppe, prende la ritoloziona di ditciogliere il coogretto, sotli- 
lueudovi un tenato di dodici membri, scelti nella minorità, dei anali egli ti di- 
chiara presidente. Al tempo ttetto, agli f» arrealara i mioiitri ed esiliare varii 
deputati ; gli altri protettaoo cootro queic'allo di violensa, e ritornano a Callao, 
ove ti ricompongono in oongretso supremo, nominando presidente della repub- 
blica, ilon Jote Bernardo Togle, marebete di TorratagIs,che ha già figuralo alla 
letta del governo. 

Il aC, il generai regio Canlerae atula il Callao, ma viene caccialo dalle tua 
positioni dagl' indipendenti e costretto di abbandonare la tua impresa. 

Il 1.° luglio, con un allo dtfinilivo firmato a Guatimala, la provincia ame- 
ricane di Nicaragua, Honduras, San Salvator, Costa Rica, Gnaliatala e Questle- 
mango, contate tino allora come facenti parla della repubblica mctticana, te ne 
separano, ti dichiarano indipendenti dalla penitola tpagnuola dal Mestico e da 
qualunque altra polenta, e ti eostituitcouo col titolo di Provineit-Unite dtl- 
r America centrale. Il governo viene provvisionalmente affidale a Ire {Mi tone, 
poi ad un presidente, don Jote Aria, ad ai deputati delle varie provincie ; tale 
governo deve essere eretto simile a quello degli Stati-Coiti deirAmerica telten- 
trionale. 

Il a, la truppe portoghesi escono dalla piaxu di Baga, attediala per terra 
e per mare; si imbarcano està sulla squadra ancorata nel porlo che mette alla 
vela profittando dell* otcurilà della notte. Il comandanla brasiliano delle truppa 
di terra prende postetto della citlà, con grande eonlentexza degli aliitanli, e 
lord t’ochrana insegue la squadra portogheae e ne preda alcool baslimaoli ; 
in seguilo a questa tpedixione, lord Cochrane vien nominato marchese di 
Maranban. 
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' n 4 , traltato oootbino a Bacaci kjn$. Ira i commiiiarii ipagnaoli • la 
repubblica, d' oo armislixio di dieioUo mali, duraola i quali il gorerno di que- 
llo Italo dava oegoaiata P adniooe dei goraroi del Chili, dal Perù e della altro 
proriooie mila di Rio della Piata, onde perreaire olla ooocbiuHooe d'uoi page 
geoenle Ira li Spagna e la me cnlicbe colonie. 

Il 14. decreto dd lenato di Uatli che dona al preiidanle Boyer, come pegao 
di riconoicenza naiionala pei diiliuli lerrigi da lui rea alla patria, due pilota- 
gioaiidi (oócberi, da prendere a aOa loella nei domini! dello italo. 

Il 16, il generale regio Canterac abbandona Lima, non credeodo 00 la pm- 
dente il aoggiomare pii a luogo io ona piatu aperta e leou difcaa ; ai ritira 
perciò nell' alto Perù. > 

Lo aUiio giorno, l’ imperalor dal Braille lieemia i looi mioiilri eiieo- 
doii maoifeilalo 00 gran roilcooteoto contro di loro per arbiirarii arreili da 
olii ordinali. Vengono aoatilniti da don Joaquim da Camairo Campoi per gli 
affari eiteri, a pel dipartimanto delle fioanu da don Mancai Jaoinle Figneroa 
da Gama. 

Il 18. grida deir imperatore del Branle, nella quale egli biaiima gli atti 
diipolici dell'antico mioialero, ad annootia di arreodcrai alla fona dalla rerità 
perrconta al ino Irono ; ma ebe il onoro miniitero aaprà egualmente raprimere 
la demagogia ed il diipoliimo con una aaggia liberti. 

Il 39, il eooteaao nazionale del Braille decide che i inoi depreli Terranno 
eaegnili, quaod' anche l' imperatore ricoaaaia di aanzionarii. 

il 6 agofto, ricompoaizione a Lima del coogreato paruriano, dopo l' nicila 
da quella capitale del generalo apagonolo Canterac. Tale congreuo, fa ricooo- 
acere la tua autorili nelle proTÌÒci<,coccUo io quella di Trozillo, ore Rira- 
Agoera continua ad caarcitare l'autorità a uprema in noma dal aeoato creato da lui. 

Il g, grida pubblicata a Rio-Janelro, riagnardante una riiolaziooe prea 
contro il peto nella eilti di Porlo-Alegre. 

Verro queato tempo, il progetto di coititozione per l' impero del Bnsilc, 
Tiene offerto all’ imperatore in aolcnne odieoza. 

Il aS, il generale indipendente Saota-Cruz, batte a Talnpullo il generala 
regio Olaneta ; e ai pr»ara ad inradere I' alto Parò, mentre il generale Sucre 
raaroia aopra Caieo, e Bolirar ibarea al Callao eoo nn uuoro corpo di tremila 
Colombi!. i'ft 

Verro la fine di qoeato mere, acoppia nella colonia di Demerari una ribel- 
llooé dei negri, ai pone in rigore Ir legge marziale, i ribelli Tengono battati 
e dati al luppUzioj >. 

Nella colonia della Giamaioa, ti maoifeatano alcuni moaimenti ledizioti 
Ira la popolazione degli atbiati negri ; l'adunanza coloniale gli allribuitee aU'in- 
floenza delle declamazioni fatte alle camera dei comuni d' loghilterra, da alcuni 
deputali, all’ oggetto di migliorare la torte degli Mbiaai nelle poiMiiiooi bri- 
tanniche. 

Il I.* lettembre, il generale Bolirar, preaideota della repubblica di Colom- 
bia, fa il tuo tolénne ingreiio a Lima, tra le unanimi acclamazioni del popolo 
ed il fragore dalle artiglierie. La aera, tutta la città Tiene illuminata e le ilrade 
guemile di bandiere dell' indiptndeozt I la folla nou può saziarti d’ammirare 
I' eroe della Colombia, e lo talula anlidpalimeule come il proprio liberatore. 

Il a, deereto deloengretao coatiluente del Perù, ohe autorizza il pretidcole 
liberatore della Colombia, Simoue Bolirar, a terminare le difficoltà topraTre- 
nute per la eoatinuatione del goremo di don Jote Rira-Aguera in ona parto 
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della repubblica, dopo la »aa deitiloziooe, deerelala il a 3 dello «corso gia|ao, 
e la dtssoluxione della rappreientanta nazionale, delegando al mediatore tulli i 
poteri ed i soccorsi necesaarii alP esito delta missione. 

Verso questo Itmpo, il presidente depostn, Rira-Agoera, ricusa di accetta- 
re le propoaiztoni del mediatore, Simone Bolirar, tendenti a far cessare nella 
repobblica peruriana lo scisma politico ed evitare le calamità prodotte dalle di- 
scordie civili. 

Il 6, un commissario del re del Portogallo, il conia di Rio Major, giunge 
a Rio-Janeiro, per tentare qualche negoziazione leodenle a riunire il Brasile 
colla madre pstria. L' imperatore riflula di ricevere questo commissario, coma 
pure le lettere del di lui padre, rclalive a questo oggetto importante a di cui il 
messo è portatore. 

Il IO, decreto del congresso peruvisoo che depona tra le mani del presi- 
dente liberatore della Colombia, Simone Bolivar, la suprema autorità militare, 
in tutta reitensione della repubblica, coi poteri ordinarli e itraordinarii richie- 
sti dalle circostanze, e così pure gli accorda Tautorilà direttoriale onde provve- 
dere ai bisogni dell* esercito e dello stato. Lo stesso decreto impone al gran- 
raaresci»llo don Jose Bernardo Tagle d’intendersi col liberatore sull'esercìzio 
dei suoi doveri, che non sarebbero in opposizione coi poteri conferitigli. 

Il i 4 *il generale indipendente peruviano Santa-Crui viene compiutameo- 
le battuto al passaggio del Desaguadero, presso CaUcota, dal vicere Luserna, 
alla lesta delle truppe spagnuole; il suo corpo d'esercito, composto di 6000 uo- 
mini, trovasi annientato, ed a mala pena egli riesce a salvarsi con una parte 
della sua cavallerìa, abbandonaode rirliglieria, i bagagli « più di centomila 
carlorci. 

Il 25 , il generale spagnuolo I.«mour, comandante il castello dì San Giovanni 
d' Ulloa, che domina hi Vera-Crux, rompe con un improvviso attacco sulla 
città, che dora lino ai a di oltdlire, le trattative incovninciate tra i commissariì 
spagiiuoli ed il generale indipendente Guadafupa-Villorit, per oltrnrre uo 
accomodamento ; egli distrugge mollissiroe case, rovina il commercio straniero 
ed avvelena pìucchè mai la rissa tra la metropoli e le sue colonie. Più di due- 
mila bombe e ventimila palle vengono tirale da una parte e dall'altra in questo 
allaccn, che costrìnge i cittadini ed i negotisnli stranieri ad uscire dalla città. 

Il I ottobre, il congresso del Messico, sdegnalo per le oiiilila del forte 
San Giovanni d’ Glloa contro la città di Vera CruY, ordina che venga rotta 
qualunque relazione politica o commerciate colla Spagna. 

Il 3 , Irallalo d'alleanza offensiva e difensiva tra la repubblica dì Colombia 
ed il Messico. 

Il i 5 , una divisione dì troppe cbìlesi sbarca in virìranza d’Areqoips, sulla 
costa, per unirsi all'esercilo de) generale indipendente Satda-Cruz, ma esso eoa 
giunge che per essere presente alla disfatta de' suoi alleati, e si ritira con essi 
dalla parte di Fisco. 

Il 16, delle truppe brasiliane si toHevano a Para, gridMi<lo o/ra V impera- 
tore tìon Ptdroì a lasso gii Europei! Il licenziamento degli Europi i serve 
di pretesto a questa sediiintie, il cui scopo si è di derubarli. Le autorità dei luo- 
go, aiutale dall' equipaggio del brick inglese, capilaoo GiviifelJ, le fanno ritor- 
nare air ordine. 1 piu colpevtdi vengono fucilati, gli altri sono arrestali e messi 
■ bordo d' nn bastimento. 

11 20, i ribelli di Para, ammuerhiati, in numero dì dugcnctoquanlasei, 
nella stiva d* un basliiueuto, litilauo fuggire; la guanlia fuoco sopra di loro 
Fasti Univ. 12 * 58 
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e oe uccìde un gnu ouniaro; gli altri nella loro freuetia ti accidono o al ap- 
pendono icambieTolmonte. Il dì apprets», nel fare la eiiita della stira, non ai 
trorarono, in meiao ai cadarari mutilali in rarie forme, che quattro uomini rirì. 
Tale orrendo spettacolo offre una terribile prova dell’ odio esistenle Ira i Bra- 
siliani ed i Portoghesi. 

Il 21. trattato d'alleanza oOànaiTa e difensiva Ira la repubblica di Colom- 
bia ed il Chili. 

L’ 8 novembre, il generale indipendente Paez s'iropadrooisce, uolle tempo 
e per sorpresa, di Puerlo-Cabello. Gli Spagouoli, io numero di cinquecento no- 
mini, trovandosi in un profondo sonno, vengono la più perle trucidali, e così 
|Mjie i loro generali Calzada e Carrera. 

Il IO, movimento popolare a Rio-Janeiro, pei favori che il governo accor- 
da agli Europei. Il popolo, percorrendo le vie, domanda il licentiamenlo dei mi- 
nistri e dei Portoghesi. Non viene risparmiala nemmeno la persona dello stesso 
imperatore, e IS si minaccia della sorte d' Iturbide e di Carlo I ; i ministri inti- 
moriti danno la loro demissione. 

Il 12, decreto deU'imperator del Brasile che ordina la dissoluzione dell’as- 
semblea costituente di Uio-Janeiro; i deputati Aodrada, riguardali come capi 
d' un partilo sedizioso nello stalo, vengono arrestati a condotti, io attesa del 
loro imbarco, nella prigione del fortino, costruito sopra uno scoglio all’ ingres- 
so del porto. 

Il giorno stesso, un altro decreta dell’ imperatore renda nolo agli abitanti 
deir impero del Brasile, l'adunamenlo d’un uuovo consesso, incaricato di deli- 
berare sul progetto d' una costituzione che sarà infinilamenla più liberala di 
quella approvata dall’ ultima assemblea. 

Il tG, mauìfesto al popolo brasiliano, nel quale l’imperatore sviluppa le in- 
traprese della fazione degli Andrada e gli avvenimenti che trassero seco la dis- 
soluzione del congresso. 

Il 20, la costituzione del Perù viene pubblicata solenneraeuta e giurata a 
Lima ; le prerogative accordate a Bolivar il io settembre, verranno provvisio- 
nalmente mantenute. 

Il 22, grida del governo ili Buenos- Ayras, concernente l’ invasione degl' In- 
diani sul territorio della repubblica. 

Frattanto il liberatore Bolivar, volendo terminare la guerra del presiden- 
te deputato Riva-Aguera, cui congresso peruviano, e soffocare la rdsvilioiie e 
I’ anarchia esistenti uella provincia di Truzillo, vi si reca in persona alla testa 
de’ suoi Culombii. 

Il a5, il gi.ì presidente Riva-Aguera, ti arrende a discrezione di Bolivar, 
■ he In invia a Guayaquil tolto buona scorta. 

Il 29, aperlnra del congresso drgli Stati-Uniti dell’America settentrionale. 

Il 2 dicembre, lettera del presiilente degli Stati-Uniti, che espoue al con- 
gresso la situazione interna e prospera dell’ nnione ; la risoluzione presa d’ os- 
servare la più stretta neutralità negli affiri ilei nuovi stati dell’America meri- 
dttmale e della Spagna ; circa ai governi, poi, che hanito dichiaralo la loro in* 
ili{ieadeata, che i’banno mantenuta e che gli Stati-Uniti hanno rìconoscinta, il 
governo non potrebbe consi lerara l’ intervento di qualsiasi potenza europea 
all' oggetto di opprimerti n di coiitrari.ire iti i|ualunque mudo il loro ileslino, 
che come segno uon dubbio di disposiaìonì poco amiche verso di lui. Parlaiiilo 
dei (sreci, il goveruu ai coutenta di fare ardenti voti pel lelice esito della loro 
eroica, * 
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1/8, motìont fatta alla caincr« dai rapprrienUnti dagli Siali Uniti, teo* 
daole a daatinare dei fondi partieoUri per la spesa cha potrebbe cagionare U 
Doroiua d* un agente o commissario presso ai Greci, quando il ptesidetile giu- 
dicasse a proposito fare «poesia nomina. 

L* II, il eoosiglio di stalo del/ imperator del Brasile termina la redazione 
del progetto delta costi Ititione, cha ferra offerto air esame del senato e poi sol- 
tommesso alPacccItaiione della nazione brasiliana. 

Il 17 , r imperatore del Brasila invia il progetto di coitituzione all* esime 
del spnato di Rio .laneiro. 

Il 2 a, grida del senato di Rio Janeiro, che aiimintia ai Brasiliani aver es«o 
trovato, nel progetto di costituzione, la prova delie liberalìssnne inlenziooi del* 
r imperatore a de* suni ministri, e li consiglia a dare senta contrasto il loro lo- 
to sui dne registri destinati a ricevere le soscritioni di quelli che approvano e 
diiapprovano il progetto. ^ 

Apertura della sessione degli Siati del re di Saisonla. 

Decreto del re di Francia che nisiitnisre un consiglio superiore del coi»- 
mercio e delle colonie. 

Morie di Villorio Emmsnuele, ei-re di Sardegna, io età di 64 anni, sei me- 
si e mrtzo. 

Morte del cardinale Gonsalvi, segretario di stilo del papa, a Roma. 

Tralt.ilo Ira la Francia e la Spagna, riguardo ai prestiti falli dal governo 
francese «1 governo spxgnuolo, per la cumpagiia drl iHa3. 

Convenvtone stabilita tm i Paesi Bassi e U città di Amburgo, concernente 
l'ahnitiione di diritto di delratione. 

Verso il fine di questo mese viene offerto al consiglio di stato, dal ministro 
della guerra conte di Sabserra, il prugello d'amuislia peoniesso dal re di Porto- 
gallo a quelli de' suoi sudditi che avessero preso parte alle fazioni che intorbida • 
vano la tranquillità del regno : / influenza del parlilo dell* infante don Miguel, 
appoggialo dai ministri della giustizia e delT interno, lo fa rigettare. 

Apertura della sessione del parlamento d' Inghilterra. 

Per una risoluzione della dieta germanica, ì governi della confederazione 
potranno comuiiirare i protocolli a loro scelta, agli esiensori dei fogli che pnh- 
bticansi nei loro stali, ben inteso che non vi verrà tnurillo altro che quello che 
si trova esattamente conleoulo nei protocolli scampati dalla sedule formali, 
ailìnchè non possano circolsre cha nuove auteuiiche sulle deiiberatiooì delU 
dieta. 

Editto dell* imperatore Francesco II, relativo all’ ammissione d' una classe 
di proprietarii nobili nelle adunanze degli »tnti d’Austria. 

Per decreto del re di Danimarca, coraiuciamlo dal primo gennajo, l' impo- 
sta territoriale, che finora risrnotevasi in denaro, potrà veuir pagata in carta 
nionetaU, secondo il suo valor nominale, il che diroinniice l'imposta d'un 
quinto. 

Il giorno stesso, un altro decreto accorda ai coniriboenli la facoltà di pagare 
I' imposta con con»egiie di grani io natura. 

Apertura della dieta di Norvegia. 

Verso questo tempo, iiotifìev>i alla dieta la nomina del piincipe reale di 
Svezia come viceré di Norvegia. 

lo questo meae, il principe reale di Svezia giunge colla sua sposa a Cri- 
stiania, in Norregia, per assumere le redini dell* amministrazione di questo 
regno. 
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Per un decreto <li FcrUioenilo VII, tulli ■ porli delle potietiiooi ipegnuo- 
le dell' America meridiouale «irenoo aperti alle polenze alleate od amiche del- 
la Spagna. 

Decreto del re dei Paeii-Batsi, che proroga lullaTÌa fino alla fine del i8a5 
pegli avTocali di Bruitelle, nati o naluraliitali Belgi, orvero che hanno eiercì- 
latu per cinque anni la profeiiioiie dciraarocalo in queita ci Uà, la faculli di 
servirai della lingua franccM nelle loro oraiioui e memorie innauii aUe corte ad 
il tribunale. 

Creazione in Ispagna d' no gran libro del debito pabblico e d' ona casta 
d' amortizzaxione dotata di 8o milioui di reali. 

Celebraz'one a Pielioborgo del matrimonio del gran duca Uicbele colla 
principessa Carlotta di Vìrtemberga. 

Risuluzione della dieta germanica, in virtù della quale i ministri stra- 
nieri, accreditati presto la serenissima confederazione, godranno insieme coi 
ministri, alta dieta, delle stesse prerogative diplomatiche di i^uelle stabilite per 
questi nelle loro relazioni colla città libera di Francoforte, tn qualità di sede 
della confederazione germanica. 

Morie del principe d' lìitchiladl, Eugenia di Beauhsroaif, genero del re di 
Batiera^ io età di 4^ anni e mesi. 

Apertura dalla aesfione degli iIhIì del ducato di Naiuu. 

Creazione d’ una società di commercio nel regno dei Paetì*Baizi, avente 
per iscopo dì facilitare P esportazione dei prodotti indigenù 

Assassinio del marchese di Loule, ciambellano del re di Portogallo; scoo« 
presili suo cadarere, vestito dell* uaìt'orme e di tutte le sue decorationì, in 
una parte del palazzo che eransì incendiata pochi dì prima. 

l>a camera dei pari d' Inghilterra rigetta la mozione del lord Eansdowo, 
Undenle i volare un indirizzo al re pel pronto ricouoscimciilo dcir iodipco> 
deoza degli siati dell' America meridionale. 

Conchiudesi a Londra un trattato di coromerrio tra i Paesi>Basti a la Gran 
Bretagna, per le loro possessioni coloniali drll* India. 

Pro|M>sizione di lord Russell alla camera dei comuni d'Inghilterra, tendente 
a chiedere ni governo la copia diluite le comuniraziooi risguardanti TaKÌta 
dalla Spagna dell* esercito francese. 

Il segretario di stato dell* interno, Ptel, propone alla camera dei comuni 
d'Inghilterra, di prorogare il bill degli stranieri, detto alitn due anni, 

eccellURudo «lai rigori di tale misura gli stranieri domiciliali nel regno da 
srlt* anni. 

Apertura della sessione legislativa Hi Francia. • 

Verso questo tempo, accadono varie sommosse a Valenza, a SÌTtg1ia ed a 
Cordova; degP individui sospetti «rattaccamenio nlla costituzione vengono ar« 
bilrariamenie arrestali, ed anche nicani asiassinnii. 

Il re di Spagna abbandona Madrid, colla famigliav per recarsi ad Aranjiiet. 

La camera dei f>ari d* Inghilterra adotta il bill dichiarante, che la traila 
de* negri per mare verrà considerata come un a//o ptVa/eria per conio di 
qualunque sinMito inglese, che andrà soggetto perciò alle medesime punizioni. 

1 raltalo di commercio tra P Inghilierra e la Prussia. 

I Oflresì alla camera dei deputati di Francia un progetto di legge, relativo 
al rimborso o diminuzione dell* interesse delle rendile dello stato. 

Presentasi alla camera dei pari di Francia uo progetto di legge sulParruo- 
lamenlo dell* esercito. 
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La akM8 camera adotta la lecite di aettenalità della camera dei depataii. 

La camera dei comuoi d' Joghillerra adotta la proroga del i»ill degli atra- 
nieri per due aoDi. 

ConTeniiona conchiuta Ira la Rustia c gli Slali-Unili, coDcerneote la limi- 
tazione delle loro posseutoni sulla costa a maestro dell* America. 

Alanifeilasi a Lisbona un tumulto. Le truppe del presidio si schierano in 
ordine di battaglia sulla pìazsa del Roscio ; rinfunle òon Miguel avendo per- 
corse le caserme spargendovi il rumore che la setta dei fraiichUrouralori aveva 
volalo assassinare il re, la regina e lui medesimo, come comandante in rapo, egli 
chiama airatroi con una grida; snhito dopo, giungono i ministri degli afTari lira- 
oieri e della guerra, varii geuerali, un gran numero d* ufiìzisii e di cittadini; 
nominasi un intendente generale di politia, il quale rinniace tutti i poteri amroi- 
Distrativi : la regina arriva in tutta Irella. dal suo castello di Qnelur, alla resi- 
denza regia di Bemposta, e pubblicasi ancora, in nome delPinfante, un* altra 
grida ai Portoghesi, nella quale loro ricorda gii avvenimenti passali nella rivo- 
luzione, la giornata del 2 y maggio iBaS, che T aveva terminata ; egli si pente 
di non aver tratto da quella giornata tutti i vantaggi che essa prometteva, che 
il re sia stato attorniato da sedixiosi e coslsnlemenie oppresso, che liansi soflerte 
le conventicole maztoniche, negletta la giustizia, esauste le fìnaoze, rovinata 
r agricoilura, accresciute le imposte, il commercio languente, il Brasile perduto, 
e lutto ciò pel delitto dei framhi-rouratori dei qo^li era d'uopo distruggere la 
razza. La rivoluzione che si annunzia con minai eie rosi violenti e con arreati 
numeroai, soslenula da una soldaleica invitata ad ogni eccesso, sembra d'un ca- 
rattere spaventevole. Gii. le strade che conducono al palazzo sono custodite, le 
porte chiuse a lutti tuorchè agli affidati ed agli agenti della faiione. 1 ullavia, 
il corpo diplomatico, riuntioii per invito delTambasi^alore di Francia, attra- 
versa il Roscio 6 ai reca dal re^iunto al palazzo, cuslod«|||(l«Ìle truppe, rifiu- 
tasi di lasciarlo entrare fioche S. M. senza un ordine y)arlìcolare dell' infante; 
ma r ambasciatore di Francia avendo dichiarato che T Europa non conosce 
che il re, la sua fermezza gli intimorisce, ed un ajulanle di campo del principe 
introduce il cypo diplomatico presso al sovrano che, appena informalo di 
questa aoromosva, è sul punto d'abdicare; egli dichiara agli ambasciatori delle 
potenze che P avvenuto operossi senza di lui ordine e nemmeno pel suo con- 
senso, e che inoltre sno figlio sta per giungere. Infatti, l' infante don Miguel si 
presenta heoloslo, piega un ginocchio, bacia la mano del padre, e dichiara agli 
■mbascialori ed ai ministri essersi scoperta una cospirazione contro la vita del 
re e contro la sua, che dovè quindi prendere le misure opportune a spegnerla, 
che sa il corpo diplomatico fu trallenuio un istante, ciò avvenne perchè egli 
avea temuto che con quell' occasione non potessero introdursi alcuni malevoli 
nel palazzo, e che ora egli viene a prendere gli ordini dall'augusto suo padre. 
Questi desidera dapprima che la truppe rìgnlritio nei loro quartieri, esse ob- 
bediscono, ed il corpo diplomatico non si ritira dal palazzo tne nella notte. 

Uno stuolo di corsari audaci, esercitano sul ‘ramigi, anche in vista di Lon- 
dra, nna specie-di pirateria; si va armando una flolliglia leggera per purgare il 
fiume da tali briganti. 

Turbazionì alla Borsa ed al teatro dell'Odeon, a Parigi. I eredilorì del pre- 
stilo di Spagna fallo dal sig. Hardouin, non avendo ricevuto il semestre sci- 
duto, gridano più volle, a Basso H prestito Guthìioràl il commissario di po- 
lizia della Borsa tenta ristabilire la «alma, ma non può giungervi che col soccorso 
dei gendarmi di servizio, strada Fc^deau e strada NoiIra-Lonna-delle-X illorie. 
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All'Odeon, ove rappreMotavasi Ifigenia in Aulide^ viene 6MbìaU mada- 
migelU Georges. Quett'altrice, non polendo frenare lo adcgoo, eaclama, getun- 
do sopra una parie degli ipeltatori uno sguardo di disprexxo: <juest* i una ca- 
baia abòofnine\fole^ e parte lubitameole dalla aeena ; la platea, giuslanienle 
irritala, la chiama con forte grida e vuole che ti teusi; indarno il direttore si 
avania presso V orchestra e rappresenta al pubblico essere impossibile che naa> 
damigella Georges si arrenda ai suoi desiderii, provando essa degli attacchi di 
nervi ; il tumulto contiona : allora un commissario di polixia, rivestito delle sua 
tracolla, si presenta : Signori, egli dice agli spettatori, madamigella Georges ha 
mancalo di rispetto al pnbblico, il pubblico ha diritto di chiedere un risarcì- 
mento e Tavra: I' autoriià prenderà le roìsuro necessarie perchè madamigella 
Georges faccia domani le sue scuse. Codi piacetevi ora di lasciar rappresentare 
la seconda commedia, u Tale allocuzione ristabilisce la pace, ed il prologo di 
apertura, i Tre Generi^ viene recitato tranquillamente. 

f'ut)biicaii io Ispagna un decreto d' amnistia. 

li corpo diplomatico ritorna presso il re di Portogallo, e si reca (k>ì dal 
marchesa dì PaliuelU, ministro degli afìfari stranieri, che venne posto or ora in 
liberta, ma che trovasi privo di autorità, come pure gli altri ministri. La sola 
autorità esistente è quella dell' infante e tJe'suoì agenti di polizia. Dopo il mez- 
zo giorno si permette al re d'uscire, accompagnato dalle auguste sue figlie, don- 
na Isabella e donna Maria, per recarsi alla chiesa della come per 

mostrare al popolo trovarsi egli libero. Viene accollo nel suo cammino con 
acclamazioni «Iellate od ispirate da molivi beo diversi, e la sera si fa una bril- 
lante ilUiminazione. 

Decreto regio che ordina d'istituire il processo agl'individui accosati di 
aver ordito, a Lisbona, una cospirazione contro la sicurezza della famiglia re- 
gale e dello stalo, per procedura sommaria e verbale, senza numero delermins- 
lo di leilimoiiii. Cullo stesso decreto, il re, avuto riguardo alla rispettosissima 
preghiera dell' infanta Miguele, lo assolve dall' eccesso di giurisdizione da lui 
esercitata senza la regia autorità. Il re spera in lai modo, dando quest' apparen- 
za di legalità agli atti della ribellione, di arrestarne i progressi. 

Adottasi dalla camera dei pari di Francia il progetto dì legge sul rimborso 
e sulla diminuzione dell' iulerease delle rendile dello stato. 

11 re del Portogallo, col pretesto di andare alla messa per mare, per goder 
l'aria fresca, in una delle sue case dì campagna, della Caxias^ aitnata sull'al- 
tra riva del 'l'ago, s'imbarca colle principesse sue tiglie e con alcuni signori 
della corte a lui devoti, sulla barca equipaggiata tome è d'uso da centoventi 
rematori, che, ad un aegnale convenuto, mutando direzione, prendono il Urgo 
e fanno forza di remi, dirigendosi sul ÌFìndsor^Caitle, vascello di linea ingle- 
se, ancorato nei fiume. Gli ambasciatori di Francia ed il ininiilro d' loghilterr.i 
fi sono accord4li per l' eieciiziooe di questo disegno. Tolto è disposto : dal mo- 
mento io cui il re s' imbarca, le scialuppe inglesi, i cui equipaggi sono armati, 
stallilo pronte a respingere qualunque attacco ohe potrebbe venir tentato, men- 
tre il re si reca a bordo; sono circa undici ore del mattino quando egli sale sul 
ponte del vascello. In quel punto stesso, lo strndardo regio di Portogallo sven- 
tnla sulla cima dell'albero maestro; dieci minuti dopo, l'equipaggio si forma 
in tsnbiere che vengono passale in rivista dal re. ]ìeui>>slo giungono i membri 
del corpo diplomatico ed i ministri, e, dopo una breve consulta, il re fa pul>> 
bitcare un «lecreto nel quale prende io consi^lcrazione la giovinezza e l'inespe- 
rienza dei pubblici alLri, che avevano senza dubbio indotto il suo dilello figlio 
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• delibcmiooi contrarie al proprio Jotare; egli lo raooera del posto di co> 
maodaoto io capo dell* esrrciio, riprende egli stesso l'aulorìlà di geaeralissU 
SDO, rìsIabitÌKe il potere dei goreroatori militari delle proriocie e riunisre al 
mioistero della guerra atiribuziooi del capo dello alato maggiore generale e 
del segretario militare. Tali misure Tengono annuntiale al popolo ed aireserci- 
to, con una grida in cui il moto comandato dall* infante tiene dichiaralo una 
ribellione, ma ellribuito a dei sediziosi che lo ingannano, ed è vietalo a tulle 
le autoriià, a tutti i sudditi, sotto prua di venir trattali come ribelli contro 
r autorità regia ) d'obbedire agli oidioi dello stesso infanta dati in soo 
nome. 

Il giorno stesso, il re del Portogallo comanda all* ioleodente generale di 
polizia, a tolte le autorità competenti ed al governatore della piazza di Penì- 
cbe, di porre iromediaumenie io libertà tutte le persone illegalsDeole arrestale 
dal 3o aprile; finalmente, egli impone all' infante di recarsi senza nè ritardo uè 
scasa a bordo del vascello ove egli si trova, e gli rinnova V assicurazione di per- 
donargli tulli gli eccessi di giurisdizione fattigli commettere da uno zelo im- 
prudente. Alla ooova della determinazione e degli ordini del re, i sediziosi tro- 
vansi costernali a Lisbona, ed i cortigiani rimaali a lato della regina sono col- 
piti di terrore; I perfidi consiglieri del principe prendono la fuga. Egli si reca 

• bordo del vascello: giunto nella camera del re, egli cade a suoi ginocchi, ri- 
conosce in presenza del corpo diplomatico di esser sialo iuganoaU> da pernizio- 
li consigli, e riceve dalPaoguilo soo padre il perdono. Dopo tale Kcna mista di 
timore, di rìspello e di tenerezza, egli ai ritira, per ordiue del re, nella camera 
del primo luogotenente. 

Letter i del principe reale di Portogallo al re suo padre, per chiedergli per- 
messo di viaggiare qualche tempo in Europa, attesoché egli uou potrebbe ri- 
tornare in Lisbona, ove la di lui presenza manterrebbe le speranza dei sediziosi. 
Il re vi acconsente, e viene deciso che il principe partirà sulla fregala francese, 
la Perla. 

Il re del Portogallo riceve a bordo del IFindsor-Castlty lettere di devoziu- 
oc, dì coniralolazione e d'omaggi da tutte le autoriià e da lutti i rrggiroetiti della 
capitale. Un immenso numero di barche e di scialuppe, piene di gente d'ogoi 
grado vanno e veugoiio Ira le riviere ed il vascello, faceniio risuonare per l'aria 
le grnlA wVo il re solol Nulla senthra più opporsi al di lui ritorno » Lisbona, 
roa u che si abbiano tuttavia qualche timore sulle disposiziuui dei soldati, o che 
il re voglia essere testimouio dell'imbarco del figlio, egli resta ancora tre gìor- 
ui sul vascello inglese. 

1/ infante don Mignel s'imbarca snlla fregala francese la Perla^ accompa- 
gnata dalla fregala inglese, la Liifely^ e dal brigaolioo lo Zebra. Questo prin- 
cipe deve viaggiare col conte di Kio-àlajor, suo gentiluomo, scilo il nome di du- 
ca di Beja. 

Il re del Portogallo abbandona il vascello inglese, il If ìndsor-Caftle^ e 
sbarca verso sei ore e mezzo della sera, all'arsetial reale della marina. Al suo 
arrivo, egli vieue salutalo da una scarica d' arligtieria ripetuta da tulli i vaicflli 
da guerra. Egli disccude al palazzo di llempusta, tra le accl.unazioui dri popolo, 
e durante tulla la notte la città trovasi illumiuala. La regina aveva avuto l'or- 
dine di ritirarsi al convento d' Estrella, ma essa ollienc di restare nel castello di 
Qoelur. L'arcivescovo dì Lisbona viene esilialo a Biissacu. 

La camera «lei pari d' In^hillerra adotta la proposizione tendente a pru- 
lugare il bill degli sliauieri, alien-bill^ per due anoi. 
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Morte (tei conte di Sudioo, miniilro dì itato, delle coofereate e detto 
finanze d* Austri», in tià di 6i anno. 

11 re delle isole Ssn iwich, Trthemarneha II, accompagnato dalla reoglìo 
Tamehamalu-KIi, e da un seguito poco numeroso, composto del suo romislro 
distato Fuki, del comsndanie della sua Uoltiglia. del suo tesoriere, Joanoa, e 
di Rires, suo secretano ed interprete, originario francese, sbarca a Portsmulh, 

10 Inghdlerra, donde si reca e Londra col suo seguilo. 

11 papa ristabilisce ì gesuiti nel collegio romano, a Roma, che loro era 
stalo tolto nel 17^3; egli ri aggiunge il museo, la biblioteca, P ouerratorio, 
tutto quello che ne dipende, • ia,ooo acudi romani di rendita sul tesoro 
pontificio. 

Arrivo a Londra det re e dalla regina delle isole Sandwich col loro segui- 
to. Questi illustri isoitni discendono aU'albergo d'Osborn. Suppooesi cheli mo- 
tivo del loro viaggio sìa di chiedere la protezione d«lP Inghilterra contro P am- 
bizione dei principali capi delle isole vicine d' Owhyhee. Il re, eh' è un bellis- 
limo uomo, prese P abito europeo; la regina, eh' è d'una grassezza poco comu- 
ne, dimostra grandissima passione per le mode d' Europa, e specialmente pel 
giuoco delle carte ; facendo la partita a whist, essa fuma un» dozzina di cigart. 

11 colore di tali personaggi è d' un rame rosso assai carico, [je persone più di- 
stinte (oro fanno inviti, ma essi rispondono costantemente non accettarne alcu- 
no prima di avere resi i loro omaggi al sovrano della Grande isola. Atleoden- 
do che possano visitare i grandi teatri, loro si fecero vedere le ombre cinesi e 
la marionette che gli hanno prodigiosameole divertiti. 

Editto del ra di Prussia che vieta a lutti i suddilt prnssiani lo studiare nel- 
le universitii di tiasilea, di Sviizera e di Tubinga, atteso la tendenza sinistra dei 
priocipii di varii professori della prima, ^ le mosse sorde delle associazioni di 
atiidenti della seconila : sotto pena divenir privati dalla facoltà di aspirar ai 
pubblici impieghi e d* una multa pei lore^psrenli o tutori. 

Editto del re di Pruisia, col quale le Bursehtnschaft non vengono più con- 
siderate come semplici associazioni di studenti, ma Irailale come associazioni 
segrete nella categoria degli editti del ao ottobre 1798 e del 6 gennajo 1816; 
esse verranno punite conforme a tali editti, secondo le leggi criminal^. 

11 principe di Melternich, accompagnato dall'arciduca Francesco Carlo, se- 
condo figlio dell' ìmparalor d' Austria, si reca a Tegernsee, castello del redi 
Baviera, poche teghe distante da Monaco, per trattarvi il matrimouio di questo 
prìucìpe colla principessa Sofia di Baviera. 

il celebre aeronauta Harris s'innalza a Londra con un aerostato, accompa- 
gnato da miss Jane Slorket : questo intrepido viaggiatore percorre le regioni 
dell' aria senza provar alcun accidente, ma al moroeiilo in cui egli voleva disfen- 
dere, ode lo strepilo del gas uscente con violenza dalla vatvnU : allora il pallo- 
ne discende con troppa rapidità prendendo una forma cilindrica invece di auel- 
la sferica che aveva dapprima. In tale eminente pericolo, egli getta i saccni di 
zavorra, il che rallenta alquanto la caduta, ma non avendo seco lui ferri m 
rampone per aggrapparsi agli oggetti terrestri, il paltone spingesi con violenza 
contro un albero, uno dei cui rami si spezza: qui sembra cheti viaggiatore 
aereo abbia ricevuto il colpo mortale. Egli viene trovalo presso la su» navicella, 
col petto fracassalo e con tre coste spezzale e rivolle verso gl' itileslitii ; quan- 
do si accorse a rialzarlo piò non esttieva. La giovane che era caduta in svani- 
mento, quando Harris aveva gridato: Afio Dioy il pallone è scoppiato ì ere 
apparcutemcnlc priva di vita quando la si trova uell^ oa vietila : credeai che 
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<>M abbia la (pina donala fraeattaU, ma dopo aTeilt «(aminata più altaolamea- 
la (i ricoooKC cbe la frallura non è mortale. 

Un dacralo del re di Portogallo prescrifa le forme d’ una icfera ioTediga- 
liona lugli menimenti del 3i aprile e dei di aegumli. 

Il leg retano di dato, Caoning, di a Londra al re ed alla regina di Sandwich 
ODI gran fetta ore troraii il duca e la ducbeiia di Gloceiter, il principa I.eopol- 
do, il duca di Wellington, la più parla dei minidri di gabinetto a più di du- 
gento persone delle più diitinte. 1 sovrani cui ai da questa festa vi si lecano con 
lutto il loro seguito ; il re ù vestito all' europea, la regina all’ inglese, ma essa 
conserva la pettinatura del suo paese. Un solo personaggio del loro segnilo, il 
tesoriere, conservò il costume compiuto. Presentali aoccesiivamenle agli augusti 
invitali, onesti illustri isolani dimostrano la loro soddisfazione pel diilinlo rice* 
viraento fatto ad essi. Alla mensa essi fanno un brindisi in onore deiradunanza. 

Il progetto' di legge, risguardanle l'arruolamento dcireaercilo viene adotta- 
lo dalla camera dei deputati di Francia. 

Decralo del re dei Portogallo che ridabiliKC I' antica eosliluziona. 

Chiusura della sessione legislativa di Francia. 

La camera dei pari di Francia adotta il progatto di legge sulla proroga per 
cinque anni del monopolio dei tabacchi. 

Viene rigettato dal parlamento d' Inghilterra il bill relativo all'emancipa- 
zione dei cattolici. 

Adottasi dalle due camere di Francia il progetto di legge relativo aU'abi- 
litaziona dei giodici ritirati. 

Arrivo a Parigi dell'inlànle di Porlogallo, don Miguel. 11 re lo riceva 
con paterna benevolenza. 

l'raltalo di commercio concbiuso Ira l' Inghilterra a la Danimarca. 

Il parlamento d’Inghilterra adotta il bill per la continuazione dell’arto 
ìnsurrtiiont io Irlanda. 

Frattanto chiadesì al parlamento inglese la sopprcssioue dell' arrociazsona 
cattolica. 

La giunta apostolica io Ispagna attacca sperlsmente il ministero e quello 
eba essa chiama il partito /rancete. La gelosia a I' odio mantenuti ad arte con- 
tro le truppe francasi che suppongoosi disposte io favore del partita della mo- 
derazione, si palesano alla menoma occasione. I volontarii regi si mostrano più 
audaci ; uno dei loro capi, Canape, detto il Bojo, antico fabbro divenuto gene- 
rale, si apposta nei dintorni di Temei alla testa d’ una banda che porta per 
d ivisa nella sua bandiera : vivano gli Spagnuoli regi e cotlilutionali e guerra 
ai Francesi ! il cui oggetto è senza dubbio di làr gridar re Carlo V. Cappe 
viene raggiunto, assalito, battuto e preso con alcuni de' suoi ufRciali da un 
distaccamento di Francesi e di gendarmeria spgnuola, mandata da Saragozza. 
Varii distinti personaggi, e così pure don Victor Saez, ci-mioistro degli affari 
stranieri, ed Erro, ex-ministro delle finanze, vengono esiliati in varii luoghi. 

Il re di Spgna ritorna da Aranjuez a Madrid. 

Un decreto del governo spagnuolo impone a qualunque individuo cbe non 
risiedesse nella espilale che da meno di sei anni, di allontanarsene. 

Chinsora della' sessione legislativa d' Inghilterra. 

Convenzione sottoscritta a Madrid, pi proluugamenlu del soggiorno dcl- 
r esercito francese in Ispagna. 

Sedizione dei garzoni foroaj a Bordò. 

Aprtura , della dieta federale di Svizzera. 

Fatti Univ. la* 59 
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Ferriinindo VII «bbandooa Madrid colla ma famiglia per recani a Saeedoo. 

L' imperatore di Rutiia abbaodona Pieirohorgo par andar ad ispeiionare 
le colonia militari alabilite nel goieruo di Nowogorod. 

Morte della regina delle itole Sandwich, a Ijondra. 

IniUllazione del nnoro can della piccola orda dei Chirgii, tribolarii del- 
r impero Ru»o. 

Il conte Oblia, miniilro degli aflari alranieri di Spagna, di la ana dimiasio* 
ne; rieoe aortHuito da Zea Bermudex, già roinialro plenipotenziario in Ruaaia, 
ed ora a l.oodra. 

Funerali a Londra dell' illuitre poeta lord Cyron, morto a Miaiolungi io 
Grecia, io età di 3y anni. 

Lo aleno giorno, funerali a Londra delta regina delle isole di Sandwich. 
Qoetla principessa rimase esposta per tre giorni sopra un letto di parala circon- 
dato di rati di Rori; il parimeoto era temioalo di foglie di rosa. Il oorpo non 
renne imbalsamalo coi metodi ordioarii, ma aolamente ruotolato con forza io 
certe fateie di tela cerata. Eresi incito sopra una piastra di bronzo posta a piè 
della bara, l' inscrizione seguente, nella lingua degl' isolani del mar Pacifica : 
Tame/iamalou, regina delle isole Sandwich, usci da questa «ita, a Ijondra, 
l' 8 luglio i834t t't età di aa anni. Il conroglio ti pone in cammino all'albergo 
d' Othoot il corpo riene portalo in un carro tirato da tei caralli, e riene depo- 
sto nella chiesa di San Martino, ore rimarrà finché possa reoir imbarcato. Il re e 
la regina delle itole Sandwich erano da alcuni anni conrerlili al cristianesimo. 

Funerali a Londra d' una cinese. Questa dama è forte la prima che abbia 
riaggiato a si gran distanza dal proprio paese; era giunta da Bicone seltiroane 
in Inghilterra col marito e cui fratello ; il marito poco lardò a rimaner rittima 
della mutazione del clima. Ella stessa venne attaccala da nna consunzione pol- 
monare che la rapi in pochi giorni, malgrado gli sforzi ed i talenti dei medici 
che la curavano. Era io età di ao anni. Quantunque il di lei volto avesse il ca- 
rattere tartaro, essa poteva pattar per bella. 

Morie del re deli' isole di Samiwich, a Londra. Dopo U crudele perdita da 
lui falla della sposa, il tuo stato andava ogni di peggiorando. 

Gli stali ponlificii trovanti finalmente liberali dal capo d' una truppa di 
briganti che gì' infestava da lungo tempo. Il bmoto Angelo Ronzolani, terribile 
per U sua crudeltà, per la forza fìsica e per I' astuzia, viene ucciso da Antonio 
Bracci, abitante della campagna di Roma, al quale viene data la ricompensa 
promessa a chi liberaste il paese da un simile flagello. Per ispirare un terror 
salutare a'tnoi complici segreti o palesi, etponesi per vari giorni sulle pubbliche 
piazze la lesta di Ronzolani in una gabbia di ferro. 

Si fanno grandi preparativi pei funerali del re delle itole Sandwich. Il ano 
corpo internamente spoglialo viene avvolto in una specie di tela intonacala di 
cera, assai somigliante alla pergamena, poi viene riveitito di tela azzurra; dopo 
esser rimasto quattro giorni io questo alalo, verrà esso riunito con quello della 
regina di lui sposa, nella chiesa di San Martino, finché vengano trasportali al 
loro paese nativo. 

lercio del re di Virtemberga, che adotta la riduzione con alcune ecce- 
zioni io favore de! capitali posti sotto titoli particolari, ed il rimborso la cui 
facnilà era stala rioonotctula in tolti i prestili, verrà operalo pei creditori i 
quali non accontcn listerò alla convenzione, però proporzionalmcole ai mezzi 
che verranno mesti a disposizione del commissario presto la cassa del pagameuto 
dei debiti dello stato. 
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Li camera dei pari di Frauria adolla il prugetlo di le|ige coacerneble 
l'alIrrazioDe dei prodotti fabbricati. 

Adoziooe, dalla iteiu camera, del progetto di legge relativa al oianteni- 
meolo delle alrade comunali. 

Riiae eanguiaoia a Uadrid Ira aoldati ipagiiuoli e fraoceai. Dei cacciatori 
■li quell' ultima nazione Irovandoii io una teveroa, della Francise, vengono 
iniullali da un soldato di Queieda, il quale ben prealo viene caitigsio della ma 
lemerità. Altri ipagiiuoli vogliono prender parte alla riu», e la guardia, tutta 
composta di soldati di questa nazione, invece di cercar di ristabilire la tranquil- 
lità, li porla ad eccessi contro i cacciatori ; allora eiungono dei francesi e pren- 
dono la difesa dei loro caiuerali ; in un istante vengono sguainale le scialile, rd 
i soldati francesi sostengono un combattimento ineguale; i voloularii regi 
fanno battere la generala, accorrono in folla ed armali sul luogo del fatto. L'n 
colpo di fucile è il segnale dell'assassinio; i Francesi, senta altre armi che le 
loro sciable o palossi, si difendono da eroi; chiudonsi le case, si barricano le 
porle, il terrore è al colmo ; odonsi delle grida mori» ai Francati l Un pic- 
chetto del aa.°, stretto dai voloularii regi, 4 costretto a far fuoco: vengono 
tirali più di 3 oo colpi di fucile; la rissa slava per divenire una battaglia, quan- 
do i generali Ordonnean e Qoeseda si recano sul luogo accompagnati da truppe 
dalle due nazioni, e giungono, con gran fatica a ristabilir l'ordine. Cinque o 
sei Francesi vennero uccisi e dodici feriti. 

Presentati una dichiarazione alla dieta vivelira, in noma dei cantoni di 
Berna, Allo e Basto L'ndervald, Zug, Claris, San -Gallo, Torgovia e Vaod, 
legati col sistema delle dogane ovvero concordato di rappresaglia ; in essa que- 
sti cantoni ricordaoo che la toro riunione del i8aa, non ebbe altro scopo che 
di rimediare, con misure comuni, si danni provali dal commercio della Svizzera, 
e di facilitare l' esportazione dei prodotti indigeni, senza voler infrangere la 
disposizioni e delrrminasioni dell'atto federale; ma siccome sorsero delle la- 
gnanze circa r applicazione del concordalo suddetto, desiderando di non lasciar 
tutsitlere cosa che potesse recar nocumento all' unione ed alla concordia, le 
deputazioni di questi cantoni dichiarano, colla riserva dei loro coromiltenli, 
che incominciando dal 1 ottobre prossimo, cesserà I' esecuzione del concor- 
dalo di rappresaglie. 

Un ukase dell' imperalor di Russia vieta agli ehrri di viaggiare nell' inter- 
no del regno di Polonia, dg| fare il commercio del rivendere, ed ordina ebe 
quelli i quali entrati in Rustia per itiahilirviti, non fossero fino ad oggi interini 
in alcuna classe d' ahilanli, o che le corporazioni non volessero ammettere nel 
loro seno. Terranno imm< dlatamente inscritti nella classe degli operai delle 
città di distretto, e sottommessi alla capitazione dei borghesi, conforme agli 
ukase del 20 luglio 1816 e 21 marzo 1821. Tali misure di rigore vengono 
provocate contro gli ebrei per l'accusa loro fatta di essere alta lesta d'on gran 
sistema di contrabbando, organizzato tulle frontiere della Polonia. 

Terso questo tempo, un progetto di legge viene oflèrto agli stali della 
Sassonia, risguardanle le relazioni Ira i sudilili proiettanti ed i sudditi cattolici. 

Dichiarazioni degli Stali dtlfa Sassonia regia, che espone con gran mode- 
razione il prcgrilo di legge cinceinenle Ir relazioni Ira i sudditi protestanti e 
cattolici estere incompatibile coi princ'i.ii il'una vera eguaglianza di diritto Ira 
le due confessioni, io dò che esso dal ebbe pel fallo la preminenza alla corou- 
iiione calloli'» sulla pioletianle, cuuiprcnjellerrhbe l' indipendenza ben fon- 
dala di qiie.vl' ultima, nonché i diritti ilei capo dtllo stalo, l.'adunauia propone 
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per coDiegueozii che il re Toglii recare qualche ronlazìooe a quella legg«t 
arulo riguardo alle osiervazioni rasiegnategli, e farla preaeotare alia prossima 
loruata, perchè formi soggello d* una nuova dichiaraziooe. Al tempo slesio, gli 
siali esprìmono il loro desiderio di veder consacrare io questo progetto ili 
legge il principio adottato da altri stali, che nei malrtmooii misti, i tigli een* 
gano allevali nella religione del padre e le tiglie in quella della madre. 

In questo mese, un decreto del re di Baviera annulla le dìsposiaioni d*una 
lettera pastorale dell'arcivescovo di Monaco, relativa alP immoralità delle re> 
Iszioni tra i due sessi, perchè la sua pubblicazione venne fatta senza autorizza- 
zione reale, e perchè la sua esecuzione inelle in pericolo la Iranquillità delle fa- 
miglie. Inoltre, il re impone a tulli i fuoziuuarìi compelenti d* inleadersi colle 
aiitoriià ecclesiastiche sui mezzi di arrestare i progressi dell' ioimoralilà, nelle 
vie legali e ragionevoli. 

Chiusura della sessione degli itati generali del regno di Sassonia. 

Un decreto del re di Spagna vieta tutte le conventicole dei franchi mura- 
tori ed altre società segrete, ed obbliga lutti quelli che ne furono membri d'in- 
dicare la loggia o società cui avessero appartenuto, nonché di coosegoare, nello 
spano di un mese, i loro diplomi, insegne e carte relative all' associazione, di- 
chiaraudo quelli che vi rimanessero, colpevoli di lesa maeslà divina ed umana, 
a soggetti ai castighi imposti dalla legge nei casi iudicati. 

Moto rivoluzionario nelle provincie d* AndMiusia e di Granata. Varii uflì- 
tiali deir esercito costituzionale rifuggiti a Gibilterra, armano alcuni piccoli 
hasliroeoU sotto bandiera della Columbia, coi quali tentano operare alconi 
ibarchi sulla costa: essi fsnuo uti tentetivo sopra Morbella, ma gli abitanti di 
Malaga, avvertiti a tempo, prendono le àrnii, e la loro apparizione basta a man- 
dare a vooto tali progetti. 

Il colonnello Vaidcs, alla lesta dei ribelli ipagtiuoli, s'impadronisce, per 
astuzia, deila città di Tarifa. 

Il giorno stesso il colonnello Valdes pubblica a l'arifa, una grida col (itolo 
di Bollettino delV esercito liberatore^ col quale egli annunzia che altre divi- 
sioni operano in altri punti, che i liberali si armano da ogni parte; che un 
gran numero di regi riconoscono i loro errori e che tutti si uniscono a slermi- 
nare i loro nemici e scuotere il giogo ignominioso degli stranteri. Questa grida 
viene seguila d«iruccisioae di alcuni frati e da una forte contrìbuzioue imposta 
alla città. ^ 

I>a città di Tarifa viene bloccala per terra e per mare ; le truppe ipagnuole 
e francesi intercettano qualunque comunicazione dei ribelli colle loro barche. 

Si eseguisce un attacco contro U città di larifa, dalle troppe spagouole e 
francesi, ma esso non ottiene alcun risultaroenlo soddisfacente. 

Decreto del re dei Paesi Bassi, che ordina che tutte le merci importale dal 
regno unito della Gran Bretagna, da bastimenti con bandiera inglese, verranno 
provvifionalmeute, riguardo ai dazii d’ entrala, considerati e Irallati come se 
r importazione si fosse operala da bastimenti nazionali; ma che tale disposizio- 
ne non potrà venir riguardata come definitiva se non dopa la conchiusione di 
un Imitato di commercio fondalo sugl' interessi reciproci. 

Dna spedizione rivoluzionaria, ilirellaii sulle coste d' Almeria, in Ispagna, 
vi sbarca una trentina d'uomini cui si unisce buon numero di contrabbandieri; 
ma la città trovasi io islalo dì difesa ; vengono arreglali molli individui sospetti 
d' ÌDlelligenza coi ribelli : ì volonUrìi regi, i doganieri e gl' invalidi si riunisco- 
no e dirigono la popolazione dei villaggi vicini, accorsa io soccorso d* Almeria. 
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1 coDlribbaodieri, ìolJmoriU dalla mollilodÌDa dei loro avreriariit ti disper- 
dano ai primi colpi di fucile ed abbandonano i ribelli ebe tentano difendcrsii 
ma Tengono tatti presi e fnrìlati. 

Risiabilìmenio in Francia della censura per i giornali. 

Assedio di Tarìfa. ... 

Un decreto del re di Spegna ordina che tutti i militari in attiriU o ritirali, 
dal soltu-ienenle 6no al capitano generale. Terranno sollommeisi alla pnri/fca- 
%Ìone dìnanxi alle giunte formale da uffiziali già purificati e secando il grado 
del militare da purificare. 

La città di Tarila tieue presa d'assalto, e così pure il forte Santa Cate- 
rina. I ribelli, dopo un* ostinata resistenza, giungono a salrarsi io parte aopra 
delle barche iu mezzo al disordine dell’ assalto; il resto si getta nell' isola in 
faccia al porlo. . ^ . i 

I ridili fuggiti dì Tarila e ricoTcra lisi neirisola fortificala, in faccia al 
porto di questa città, tengono nuotameiile assalili, e l'isola presa a TiTa 
Gran numero d'iiisorli tengono qnìti uccisi o feriti, cento sessanta pwsi, li 
rimanente giunge ancora a fuggire col espo, il colonnello Valdes,' che si rico- 
Tera a Taogea, nell' impero ili Marocco. 

Ribellione dei fonati a Tolone. Al momento in cui i condannali a tita, im- 
piegati sol terreno del Mourìllon, entrano sotto la tettoia ote si riposano dopo la 
cessazione del latori, uno di essi colpisce, con un isiroineoto tagliente, un ser- 
gente dei guarda-ciorme, di nome Grisolles, Questo lotlo-ofl'iiiale sentendosi 
ferito, squaina la spaila e fa cader morto a' suoi piedi il forteto che Io ateta 
assalilo. Questo colpo è il segnale della ribellione. I galeotti si precipitano sul- 
le loro guardie, che all' istante sì mettono in difesa e fanno fuoco sugli bimIìI^ 
ri. Sedici di questi miserabili tengono uccisi, e molti altri feriti. 11 commissario 
della marina, iocaricato dall' amministrazione del bagno, essendo accorso sul 
luogo, l'ordine non tardò a ristabilirsi. 

Verso questo tempo, una commissione militare, stabilita dal generai* 
O' Donnei, per giudicare i ribelli, presi colle armi alla mano. Dell'affare di Tarifa, 
li fa passare per Tarmi la più parte. Vi si IroTsoo tarii uffiziali coilitosionali. 

Decreto del re di Spagna, in forza del qusla'qualunque inditiduo spagnuo- 
lo o straniero che sbarcasse tulle coste dì Spagna e delle sue isole, e eoe, colla 
forza delle armi, ovrero divulgando scritti sediziosi, cercasse rislabìtire il siste- 
ma costituzionale, verrà focitolo subito dopo il dì luì arresto; ebe la medesima 
pena aggraterà coloro eziandio che si unissero ai volontarii sbarcali, e che tc- 
Dtstero presi armati ed anche disarmati ; che quelli i quali avessero delle rela- 
zioni coi ribelli verranno consegnati tra le mani della commissioni mililarì per 
essere giudicati. 

Decreto del re del Portogallo che ìsliluisce una commissione inTcìlila del 
diritto di pronunziare le sentenze in fatto di ribellione e di cospirazione con- 
tro lo Italo, senza guardare alle forme civili da cui è dispensala, per questa vol- 
ta soltanto. 

Esposizione periodica, a Parigi, delle produzioni dei pillori viventi. 

Creazione io Francia del ministero degli affari ecclesiastici c della pobblica 
isirutione. 

Convenzione concbiusa Ira le Doe Sicilie e V Austria, io forza della quale 
l' intero sgombro del regno dalle truppa austrìache non si effellofii che alla 
ftue dì maggio del i8a6. 

Risoluzione del senato dì Francoforte, in forza della quale griiraeliti do- 
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mictliali io quetta citli, vi coaiertcraoDO i dirilli di «addili d«lk> tUlo, ma ri- 
marr«aao eacluai dall'ammiaittraaioae mediala od immediata; e ooa potrauoo 
venir conlralli ogni anno, in questa diti, pià di quindici raatrimooii israeliti. 

L' imperatore di Russia giunge a Riacsan, 

Il ministro della guerra, in Ispagiia, don Jose de Crai, abborrito dal parlila 
entusiasta per la sua moderazione, è obbligalo a dare la «uà rinonzia. 

L’ ex ministro della guerra, don Jose de Crux, tiene arrestato e ai scque- 
atrano le di lui carte. 

Scoperta degli avanzi di Giacomo II a San Germano io Laye; per ordine 
della corte d’ Inghilterra, vengono essi deposti io un monumento innalzato in 
una chiesa di questa città. Celebrasi l'uffizio dal vescovo cattolico d' Edimburgo, 
assistilo da ecclesiastici dello stesao rito. Il concorso attratto da tale funebre ce- 
rimonia è assai numeroso e distinto. Le guardie del corpo di guersigione rice- 
vettero l'ordine di rendere alla spoglia mortale di Giacomo li, gli onori dovu- 
ti al re. 

L' imperatore di Russia giunge a Pensa. Vi passa in rivista la troppe, ed 
astute alle manovre ed a feste militari brillanti. 

Arrivo a Madrid del ministro degli aflàri stranieri, Zea Bermudez. 

Verso questo tempo, dei tumulti popolari turbano la tranquillità di varie 
provincie della Spagna. A Cordova, la plebaglia sforza le prigioni, uccide venti 
individui, maltratta gli altri detenuti, insulta i cittadini e sforza le casa partico- 
lari. A Cuenza, a Salamanca, la autorità e gli agenti di polizia trovansi costretti 
a sottrarsi essi pure colla fuga al furore del popolo. 

Un ordina del sopraiutendente generale di polizia, in Ispagoa, prescrive 
agl' intendenti delle provincie di far estendere in tutte le municipalità, senza 
distinzione di sesso, d'età e di professione, una lista degl'individui convinti e 
sospetti di esser stati aderenti al sistema costituzionale, volootarii, nazionali, 
muratori, comrouoeros, liberali, esaltali o moderati, possessori di beni nazio- 
nali, secolarizxati od altri individui, affine di sottometterli alla più rigorosa 
sorveglianza. 

Morte di Lnigi XVIII, re di Francia e di Navarra, Questo pietoso principe, 
adorno di tutte le virtù morali a sociali, diede durante il suo eaiglio un subli- 
me esempio di rassegnazione alla volontà della Provvidenza. Trovandosi il re- 
taggio da’ suoi padri si crudelmente dilaniato dalle civili discordie, egli rivol- 
geva costantemente preghi all' Onnipoipente per imptuiare la divina sua mise- 
ricordia sui Francesi traviati dalle insinuazioni perlìile e seduttrici d'uomini 
che cercavano innalzarsi sulle rovine del trono, dal quale avevano balzato l'in- 
felice suo fratello. Questo sgraziato principe, quantunque respinta dai Francesi, 
occupavasi tuttavia della loro futnra felicità, preparando leggi aulirle e istitu- 
zioni die dovevano un giorno riedificare lo Stato, quando avesse piaciuto al 
cielo allontanare dalla sua patria le calamità onde essa è bersagliala. Nello stato 
d'anarchia in cui trovavasi la Francia, le potenze si collegarono per arresure 
il flagello devastatore delle rivoluzioni che minacciava tutta l'Europa d'un ge- 
nerate eccidio. I demagoghi della Francia, rovesciando tutte le istituzioni religio- 
se e civili che per tanti secoli avevano formato la felicità della nazione, inceppa- 
rono inomenlanramente la volontà dei principi nell'esecuzione del loilevole 
loro divisaroento, colla propagazione delle dottrine rivoluzionarie tra i pop di 
dei paesi vicini ; ma dopo una lotta sanguinosa di tanti anni, ebbero essi rinal- 
nienle il contento di superare tutti gli ostacoli, rovesciar l'ambizioso che si rr.v 
iooslzato sulle rovine del governo rivoluzionario, e di rendere al popolo il pru- 
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prio n legillimo, che eni condaiMro Della capitala alia tetta dei loro nuiaeroai 
eiereili. Qoetto priocipe, fino dai primi momenti della reilaoraxioDe, pota ad ef- 
fetto per la Francia quella toblime carta, frutto delle di lui profonde meditaiioni, 
che itrinie per Mmpre il legame del patto lodale tra il loerano ed i tuoi lud- 
diti, che fiatò la itaoilità del proprio goeerno coll' ìtlitoiione d'un goeemo co- 
alituiionale, che formò la baia della lodieidoale liberti dei Franceii, deircqoi- 
là, della modetaiione e della cootareaiione delle proprietà acquiatate durante 
l’anarchia: queato monumento della latiezu dece conaolidare tempre più la 
feliciti dei Franceii. Ma dopo tanti commorimeoti politici, mentre etti gode- 
ranno i benefizii, opera del loro monarca, che area dato moto poticnle alla 
proiperità del loro commercio, della loro induitria, delle loro relazioni cogli 
altri popoli, e mentre etti iperarano ancora dalla cotianle aolledtodine del prio- 
cipe, eitendere tempre piu I mezzi che la Francia poitcde per dieidere colle al- 
tre potenze marittime il commercio del mondo, U mcaorabila morte troncò lo 
ilame d' una aita coti preziota per la nazione e di cui eaaa eootcrrerà lungamen- 
te la memoria. 

Tratlazione del corpo di Luigi XVIII a San Dionigi. 1 principi dalla 
famiglia regale eeiendo giunti per prendere le tpoglie mortali del defunto re, 
tubilo dopo, la campana maggiore di Noatra Dpnna, e lotto le campane della 
capitale aneanxbno la partenza del regio cooroglio pel luogo della tcpollura. 
La funebre comitira ti pone in marcia con lutto l'apparato degno del tuo 
oggetto. Un'immenta popolazione occupata le due parli della tirade, teparata 
in ilue matte profonde e tileniioie dalle truppe che tcortaaano l'aogutto 
defunto. In mezzo a qoetto popolo, che rappreteeta il lutto di tulli i Fran- 
ceti, ti arania il convoglio, al fragore delle artiglierie, rerto l'ultimo aoggiorno 
dei re di Francia. A due ore, i colpi del cannone tirati di cinque in cinque 
minuti, annunziano il tuo avTicinarii, e benlotio il capitolo va ad incontrarlo. 
Berato il corpo vicino alla chieta, viene etto contcgnato dal grtud-elcmoti- 
niere, principe di Croi, ai Signori membri del capitolo di San Dionigi, pre- 
cieduti da de Grandehamp: otto guardie di corpo lo tratperlano fino al ceoola- 
fio, nel quale viene titoalo ; viene preceduto da due guardie del corpo che recano 
i viicerì del defunto re in un’ orna e dal grepde-clemotioiere che ne porla 
il cuore in una cettella. Il delfino ti collocò in faccia al cenotafio in uiie tedia 
a bracciunii coperta di drappo nero; egli aveva ai lati LL. AA . RR. il duca 
d' Orleans ed il duca di Borbone. Dietro al principe trovavanii il duca di Oamat, 
primo ministro, d' Aumont, di Blacat, primi gentiluomini della camera del re, 
il principe gran-eitmbelleno, e dinanzi S, A. R. i maretcialli duchi di Coaeglia- 
no, d'Albufera, di Trevito, di Raguta, di Belluno, ed il marchese di YiomeniI, 
nonché i signori Ravex, preiideute della camera dei deputali e de Marlignac. 
Durante l'uffizio, che venne cantato danna parte dei virtuosi del re, uniti a quelli 
di San Dionigi, il delfino leone cottantemenle gli occhi fisti sol libro, e ti osservò 
che spetto ateiugevati le lagrime che gli sfuggivano. Terminalo il servizio 
divino, il feretro venne tolto dal cenotafio e portato nuovamente dalle guardie 
del corpo fino alla cappella ardente, ove, in presenza del capitolo, venne depo- 
tlo sul catafalco. Il delfino ve lo icgui, con legni d'ont profonda alRizione, ed 
accompagnato dai principi del tangue, e così pure da tutta la corte, egli diede 
l’acqua benedetta all' augusto defunto. S. A. R. ed i principi uscirono poi dalla 
chiesa per la porla laterale a destra, e risaliti in vettura ritornarono a San Cloud. 
Kraiio quattr’ ore meno un quarto. S. A. R. il principe don Miguel, gli amba- 
sciatori delle poleiizc ttrauicre, delle dcpulaiioui di lutti i cuipi coitiluili, il 
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corpo mooicipal* ad i podoiU di Parigi diedero, aU’eiempia del principe,, 
r acqua beoedella al defunto re. Questa giornata intera fu per la capitile giorno 
di duolo e di tristezza. Tutti i magazzini e le botteghe erano state chiuse spoa* 
taneameute fio dal mattioo. 

Solenoe ingresso a Parigi di Carlo X, re di Francia e di Nerarra. 

Aholizione della censura dei giornali io Francia. 

L'imperatore di Russia giunga ad Oremborgo ; egli risita il mercato del 
cambia ore i popoli nomadi delle steppe dei Chirghisi, e cosi pure i merca- 
tanti dei paesi pid ineiriliti dell’Alta Asia Tengono a portare i loro prodotU. 
Varie migliaja di Chirghisi, montati sopra agili caralli, riccamente vestiti, accol- 
gono l’ imperatore colle loro gride di urrà, mille volte ripetute ; ed il can 
Scirgui, della piocola orda dei Chirghisi, e cosi pure quello dell' orda Bn- 
cheiefa-Caia, ed i sultani Zemir e Tjurma, gli oflrouo i loro omaggi ; l' impe- 
ratore gli accoglie oon beoevolensa, e si degna di regalare i due can di ricchi 
anelli di diamanti colla tua cifra, ed altri senza cifra ne dà ti sultani | gli viene 
presentata la seoonda moglie del can Scirgati, alla quale fa una delle piu distinte 
accoglienze: le due mogli di questo can riccTone da lui in dono ricchi diademi, 
e le tue figlie dei pendenti. Dopo la parata, nella quale le truppe meritano la 
toddislàziooe di S, M., un nnroero immenso di soltani e di Chirghisi, (ormatisi 
in linea, fa ancora risoonar l’aria delle loro grida di gio)a. L'imperatore, prima 
di partire da Oremborgo, si compiteque di esprimere più volte l'ìntara sna 
aoddisfiszione pel buon ordine e per l’ eccellente amministrazione di queste lon- 
tane contrade. 

Il re di Francia, Carlo X, fa a Parigi una dalle più brillanti riviste militari. 

Apertura della tettione degli stati di Prussia. 

L'imperatore di Russia visita le fabbriche d'armi e le miuiere di 
Zlatooust. 

L’imperatore di Russia, partendo da Zlatoonst, giuuge nel governo di 
Perm, di cui visita le miniere e gli stabilimenti, e dimostra la sua contentezza 
ai lavoratori minatori ed ai direttori con segni della di lui munificenza. 

Rtequie del defunto re Luigi XVlll a San Dionigi. A tre ore chiodesi la 
tomba sopra questo principe, che tante preziose memorie faranno rivivere nella 
storia. Nulla venne risparmiato per dare a questi regi funerali una pompa ed 
una maestà degne dì quello che n'era il soggetto, degne dell’alto grado di pro- 
sperità e di spdcndore oui la Francia si vide innalzata sotto il regno di questo 
monarca. 

Scoperta d'una congiura a Lisbona : lo scopo dei congiurali è dì uccidere i 
ministri, far abdicare il re e stabilire una reggenza in favore della regina e del- 
l’ infante don Miguel. Tale congiura essendo stata svelata da ano dei complici, 
mollittimi gentiluomini, sacerdoti ed ufiìzialì di tutti i gradi vengono arresta- 
ti e chiusi nel forte di San Giorgio e nella torre di Belem, il che sconcerta la fa- 
zione ed impedisce al colpo di scoppiare. 

Dna inondazione spsvenlevola devasta il dipartimento della Hosella. Ogni 
rnscello i divenato un torrente, le pianare ove scorrono ì fiumi sì sono trasfor- 
mate in vasti laghi Varie città e moltissimi villaggi vengono sommersi dalle 
acque. Tutto il corso della Sarra viene devastato, i mulini tratti seco dalle on- 
de, rotte le dighe, atterrate le fabbriche ed impedite le strailn da grandi precipi- 
til Immensi sono i mali e le perdile cagionale da tale orribile devastazione. 

Celebrazione a Vienna del malrimouiu dell' arciduca Fraiicesco-Caiiu culla 
priucipeisa Sofia dì Baviera. 
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Tnltalo tottofcrilto ■ Stoccolma, tra la Gran-Bralagoa eia Sfetia, per im- 
padira ai loro (addili di prender parie ad alcon IraHico di achiari. 

Reacritto del re di Trusiia relaliao al suo matrimonio morganalioo coll» 
eoolesaa di Uarrach. 

Verso questo tempo, eonchiudeti oo trattato tra h Rossia e la Grso-Bre- 
lagoa, relsIÌTaroente alla tratta dei oeftrì. 

Morte del itran doea di Toscana, Ferdioando III, principe impanala d’ Au 
stris, in eli di 55 anni e 6 mesi. 

Co' orribile ioondseione derasla la cilli di Piatroborgo. I,a Nerra iogros- 
sala dalle acque del mare, esce dal suo letto eoo tale eioleoza ebe io cinque mi- 
nuti ne sono coperti tutti i ponti di legno, seelli e trascinali dalla corrente i le 
risiere, i magatiini prirati, quelli della dogana e tulle le strade adjacenli ne 
SODO inondali. L' acqua orila strada di Nesrski giunga all' alleiu di dieci piedi 
a di cinque a sei nelle contrade piè elerale. Gli abitanti cercano nn asilo negli 
appartameoli superiori, anche sui letti, implorando soccorso e aolameult dopo 
alcune ore, le scisluppe giungono a rsccoglierK. Le strade conrerlile In canali, 
sono coperte degli aranti dei rascelli strappali dalle ancore, di bastimenti, di 
Tele, di suppellettili, di rettore, di mobili, d'animali che oercano sai? arsi a nuoto ; 
d’ uomini ebe lottano eolia morte, di eadareri, d’ ossa tratte dai cimiteri a con- 
dotte fino in metto alla cillà dall’ impeto dei Botti. È desse l’ orribile immagi- 
ne d' un dilnrio. Il fiume non ooroincia ad abbassarsi che a Ire ore dopo il met- 
todl, ed a nere ore rientra nel suo letto. Ou considererol numero d' abitanti 
perdrtlera la rils io tale calamiti. La flotta imperiale di Cronstadl ha molto sof- 
ferto; tulli glisisbilimeoli mercantili, i magaitioi dalla doeana e dal commercio 
offrono perdile considereroli. Secondo i calcoli più moderati, la perdita ammon- 
ta a cento milioni di rubli. Tutta la eampagoa dei diolorni. coperta di belle abi- 
tationi, i come rasa : le muraglie della lorietxa di Cronstadl, dalla pane del sel- 
lenlrione, eeoai pure i bastioni di legno ed i petti d'artiglieria che ri ti troraea- 
Do, sono inleramenle distraili. La riolenu dell* uragano e delle onda lanciò 
nel mare cannoni del peso di S.fiio libbre. 

La eiltk di PieIroborgo offre l’aspetto piè desolante: in metto alle rorioe 
dalle case, roresciate dalla rioleota dei flutti, soorgonsi i eadareri dei loro abi- 
tanti confusi con quelli dei carelli ed allri animali che non hanno potalo sot- 
trarsi alla strage ; dei genitori cercano i loro figli ; dei figli cercano i padri a le 
madri ; Iroransi nelle strade, delle carroste col traino de' carslli che reo nero 
abbandonali ed aObgati dal rapido aerrescimeoto dell' acque : migliaia di sciagu- 
rali, alenai dei quali erano la rigilia nell' sgialetia, errano alla rentura senta 
resti, tenta pana c senta asilo. L' imperatore che arerà già assegnalo nn milio- 
ne di mbli in soccorso dei piò bisognosi, percorre la cillà onde prestare soccor- 
si e contolaiioni al soo popolo ; egli manna i snoi ajuianli di campo sopra lut- 
ti i punti ore non può accorrere egli stesso. Vengono eletti dei gorerualori mi- 
litari per facilitare la pronta ed efficace ditlribotione dei soccorsi, e ti stabilisce 
un comitato dì bencficeiiu; l' angusta madre dell' imperatore Alestaodro fa el- 
la stessa il regolamento di ilitlribntione. I pubblici edifitii rengono sgombrali 
per riccrere le famiglie che Iroransi tcnu tetto, e ad esempio delsorrano, rarii 
ricchi nobili aprono i loro palaiii e le borse alle ritlime di tate disastro. 

Arrisa a Madrid del principe Massimiliano di Sassonia, padre della giorine 
regina di Spagna, 

Conrentione tra la Francia e la Spagna, che riduce l’occupatiouc militare 
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■ 33,000 uomioi ili truppe fraoccii, cui ti aggiungono due reggimenti arlixeri , 
ed una ballcrU d’artiglieria, per far il servigio presso il re unilameole alle 
truppe spagouole, 

Creaùone io Prussia di mandati pel valore di ii,a4a,347 scodi correnti, 
ilestiuali a sostituirai, odia ciccolaxione, ai biglietti del tesoro e di cassa, che 
devono venir cambiati dal 3 geonajo al i,* mario iSaS. 

Il re di Spagna nomina Zea Bermudez presidente del suo mioiitero. 

In Torchia, il 38 gennaio, giunge a Costanlioopoli la ratifica del trattato 
di pace, eonchiuao tra la Persia e la Sublime Porta. 

In febbraio, convocazione del gran consiglio della Moldavia, dall'aspodaro 
Slurza, onde far estendere una relazione sulla condotta tenuta dai deputati dei 
malcontenti che eraosi diretti onde esporre le loro lagnanze al gran signore, 
circa l' amministrazione di questo principe. Tale rapporto spedilo da un tartaro 
a Costantinopoli, vi produce 1' effetto che allendevasi l' ospodaro ; la condotta 
dei deputati venne riguardata come una contravvenzione alP oUbedieoza do- 
vuta al sovrano, ed il divano risponde alla petizione con un ordine al pascià di 
farli arrestare, ed all' ospodaro di punire quelli eh’ ebbero parte nelle loro ope- 
razioni. I quattro deputati vengono gettali nelle fortezze, e la più parte, di quel- 
li che si erano dichiarali contro P ospodaro vengono rilegati uelle loro terre e 
nei conventi. 

Il 9 aprile, il gran signore fa chiedere al governo britannico, colla media- 
zione ^ lord Sirangfort. di lui ambasciatore a Costanlioopoli, che l'inghiller- 
ra proibisca ai suoi sudditi di fornire ai Greci munizioni, artiglierie e special- 
mente di nnirsi a loro. 

11 38, la flotta ottomana, comandala dal capitan-pascià, avendo a bordo 
bnon numero di truppa da sbarco, esce dai Dardanelli, colla mira di piombare 
sopra Ipaara e Samo. 

Il t4 settembre, destituzione del gran visir Galeb pascià. Viene sostituito 
da iMeemed-Selim, che muore iromediatamenle dopo. 

Il 31, il gran signore riceve in solenne udienza, e colla maggior distinzione, 

I* ambasciatore di Francia, conte di Guilleminot, recentemente giunto a Co- 
slaoliuopolì. 

Il 18 otiobre, lord Sirangfurt, ambasciatore della Gran Drelsgna presso la 
Sublime Porla, parte da Costanlioopoli per ritornare a Londra. 

In Grecia, il t.* gennaio, il governo decreta che verrà stampato a Misso- 
lungi un giornale intitolato : la Cronaca ellenica. Questo foglio^destinalo ad 
illuminare il mondo incivilito sugli avvenimenti troppo luogo tempo sfigurati 
dai namict della croce e dell' iodependeoza della nazione greca. 

Il 14 marzo, la città di Nauplia viene dichiarata dal consiglio esecutivo, ca- 
pitale di tutta la Grecia c sede del governo centrale. 

Il i8, il consiglio esecutivo delia Grecia giunge vicino alla fortezza di Nan- 
plia ; egli fa invitare Colocotroni ad aprir le porte ai membri del governo : 
questo capo di partito vi si rifiuta, ed invia uu distaccamento di troppe per 
opporsi allo sbarco. , 

,11 ip, il governo della Grecia dichiara Colocotroni ribelle della patria ed 
ordina I assedio di Nauplia per terra e per mare. 

Verso ipjcsto tempo, Colocotroni abbandona Nauplia e ne lascia il coman- 
do al figlio Panos; ai reca a Tripolilza col Aglio minore, coi suoi partigiani 
scelti ed alcuni dei deputali, esclusi d'Argo : egli erige io quesU città un senato 
legislativo come quello di Cranidi, ma tale ombra di governo non seduce alcuno. 
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Già molli dpi, un tempo se|iuaci delle loe vicende, Nikitai, Jatracos ed allei, 
vanno ad oBVire i loro servici al governo legittimo. 

Il 3 apiìle, r Acro-Corinto ai arreode agli ordini del governo. 

Il IO, il capo della fazione militare, Colocolroni, propone di igombrare l.i 
piana di Tripolilu a condizione Che verrà laicinln lìbero di nsrire eon aoo fìgliu 
e colle truppe, promettendo di licenziarle e ritirarsi Iranquillameule a Caritene 
sua patria. 

Il 13, un capo di nome Cbaraiicarbi innalza lo atendardo della ribellione; 
egli a' impadronisce del forte di Vassiladi, e spera, mediante le proprie intelli- 
genze in Anatolira e Mìasoliingi, farvi scoppiare al tempo stesso la ribellione e 
chiamarvi le truppe di luisuf pascià, ma il popolo non vuol aver parte in que- 
ste colpevoli macchinazioni. 

Il s5, il governo della Grecia accorda una capitolazione a Colocotroni ; egli 
esce col figlio minore, coll’ ombra di senato e co' suoi partigiani, dalla piazza di 
l'ripolitza, della quale prendono possesso le troppe del governo. 

Verso questo tempo, il principe Manrocordalo manda delle troppe del- 
l'assedio di Lepanto, comandate dai capitani Botzari, Slornari e Trocas, per 
isracciare i ribelli di Vassiladi e di altre piccole piazze di cui eranai essi impadro- 
niti. Cacciali ì traditori, questi si riparano nei monti, predano poi dei villaggi 
senza difesa, e finiscono col cercar asilo presso ai Turchi, 

I Greci sono costretti a levar l’assedio di Lepanto. 

II ig, morte del celebre poeta lord Byron, a Missolungi. li governo annun- 
zia questo tristo avvenimento, che è per la Grecia oggetto di lutto e di dolore, 
con una grida, in esecuzione della quale vengono tirali dalle batterie della cit- 
tà. di minuto in minuto, trentaselle colpi di cannone, numero eguale agli anni 
dell' illustre defunto. Le corti di giustizia, i pubblici uffizii e tutte le botteghe, 
ecretto quelle degli speziali, rimangono chiose tre giorni: il suono dagl'ìsiro- 
menli musicali, le danze, e qualunque spede di pubblico divertimente ordina- 
rio nel tempo delle solennità di Pasqua, vengono egoalmeute vietati durante lo 
stesso tempo, ed il lutto generale dura ventun giorno. Nessun particolare awe- 
ni mento aveva prodotto ai grande impressione sui Greci, che ne vengono col- 
piti come dalla perdita d'una battaglia. Gli onori funebri si fecero con lotta la 
possibile solennità in mezzo alle testimonianze del pubblico dolore, più iusin 
ghiere per l’illuslre defunto delle pompe spiegate nei funerali dei grandi della 
terra. Egli aveva desiderato che il auo corpo venisse riportalo nella sua patria, 
ma ì Greci chiedono il suo cuore, e la sua famiglfa lo lascia loro come pegno 
dell' eroico zelo con cui aveva abbraecialo la santa causa. La sua diletta fig ia 
viene dichiarala, con un allo speciale, figlia adottiva delta Grecia. In unione 
col principe Maurncordato, egli aveva dato a Missolungi torchi, giornali, scuo- 
le civili e militari, e lutto l'aspetto d'nna città dei paesi più inciviliti del- 
l’ Europa. 

Verso la fine di questo mete, i ribelli della Grecia, battuti da ogni parte, 
hanno I' audacia di presentarsi uniti fino a Mouliné; l’ammiraglio Miaulis li ri- 
ceve a colpi di cannone ; essi si trovano rosirelti a gettarsi nei monti vicini, 
donde ti dirigono sopra Argo ; ma il pope lo sdegnalo corre all' armi e gli ob- 
bliga a prender la foga. 

Nel mete di maggio, il capitan-pascià sbarca due o tremila gianizzeri nel- 
I' isola di Negrojponle. 

Strage dei Greci a Pergamo. 

Il 33 maggio, il governo della Grecia ti stabilisce provvisionalmente ad Argo. 
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Il I.’ ftiugno, i c^piUni Odisseo » NiceUt ballooo le troppe turche tolto 
gli ordini di Bekìr-pudà, presto Zriluoi. 

Il j, ODI grida del governo della Graeii, diretta ai consoli e vieecontoli 
europei a Cottaalinopoli e nell’ Arcipelago, ordina chei bastimenti mercantili 
critliaoi noleggiali per Iraipoctare le orde dei barbari, ovvero le loro armi 
e muniaioiii, non verrebbero più riguardali come appartenenti ad una nazione 
neutrale, ma invece coutidera li uuioe nemici, e come tali Terrebbero attalili, 
bruciali e colati a fondo coi loro equipaggi, dai battimenti della flotta greca e 
: da qualunque altro bastimento che gli incontraste. 

In questo mese, rasa del forte di Vurtzi, presto Nauplia, dai ribelli, alle 
truppe del governo. 

Sbarco dei Turchi nell' isola di Caodia ; essi uccidono la maggior parte 
della popolazione di quest' itola. Il governatore Tombazit giunge a trar seco 
alcuni bastimenti carichi di vecchi, di donne e di fanciulli, sfuggiti al ferro mi- 
cidiale dei barbari ed alla schiavitù ; ti stabiliscono etti, parte a Monerobatia, 
parte nell'itola d'idria. Il rimanente ti salva oei munti a torme isolate. 

Il capo ribelle, Coloootroni, propone al governo della Grecia di consegoar- 
gli la città di Nauplia e di sottomettersi egli slettn, ricoootceudo il senato ed il 
cotuiglio esecutivo, purché una compiuta amnistia lo ponga insieme co' suoi 
tìgli e con lutti quelli che seguirono il suo partito, al salvo da qualunque per- 
sonale persecuzione. 

1| IO, Ibraim-pascià s'impadronisce dell'isola di Casos. Oli abilanli prosa- 
no lo stessa torte di quelli di Caodia. I Turchi vi Olino un bottino immenso. 

11 ig, il governo della Grecia avendo accettalo la samraÌMÌone di Coloco- 
Irooi, il di lui figlio Paqos consegna alle truppe del governo la piazu di Nau- 
plia ed il forte di Palamede. 

Il UL lì governo itabilisce a Nauplia, dichiarata capitale della Grecia, la te- 
de dell' ammioistrazioue generale degli affari dell’ interuo. 

In luglio, un corpo di truppe turche, utcilo da Negroponle, penetra nrl- 
l'Altica, e costringe il generale Gourat, luogotenente d’ Odisseo, a chiudersi nel- 
l'Acropoli d' Atene. 

Il 3 luglio, la flotta ottomana riunita dinanzi Mitilene, mette alla vela e ti 
dirige verso Ipasra. 

Il giorno stesso, il capitan- pascià Cbosrevv giunge colla sua flotta io vista 
d' Iptara. Egli fa circondare l'itola da ogni parte. Mentre alcuni haslimeoti da 
guerra dirigono il loro fuoco sulla città e sulle batterie del forte, egli eseguisce 
il suo sbarco al lato opposto dell’ itola; gli Albanesi che servono nella sola b.it- 
teria che ti trovi da questa parte, l'abbaodopauo dopo aver mutato alcuni col- 
pi di caunnoa ; allora i l'urchi sbarcati ti formano senza ostacolo in linea di 
battaglia. 1 fuggiaschi ti salvano verso le allure che ai trovano nel centro della 
città o oei conventi fortificali; i Turchi gl' inseguono; licnlotlo essi s’impadro- 
‘ > oiai-ono di queste posizioni ed eppsriscouo sulle allure che dominano la città e 

le ballerie della costa: allora gl'ipiariotli, che eveveno si vigorosemenle rispo- 
sto al fuoco della flotta ottomana, vedendosi presi elle spelle, credono che tutto 
sia perduto. La costernazione, il terrore ed il disordine gl’iovedeno. I prirairii 
e gli efori dell' isola non vedendo più alcuna speranza, si gallano, con quello 
che possono portar seco di più prezioso, nei bric che dovevano venire alla sua 
ilifesa ; moltissimi vecchi, donne e fanciulli cercano di fnggir nelle soiaiuppe, 
ne' canotti, nelle barche di pescatori ; la più parte di queste leggere barchclle 
Vanno a fondo, eassndo troppo piene e non avendo né tele, nr remi; altre ven- 
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iroao prtte dti Turchi; «Icuni si nlrano copra un baslloicnlo fnnceie, la Ga~ 
latta, capilauo Drooaull, lattimonio di lala diualro; il rimanaole giuoca coi 
brio a Idria, colto il comcndo d’Apouoli. t'ralUnIo, abarcala la truppe d%qui- 
pcf pio, i l'urchi cicclgono la eitli da ofiii lato, vi penetrano col ferro e col ilio- 
co ; (li abitanti lenlauo difendere di airada io airada, dicaa io caia, la loro cit- 
li. l'rovanai opprcitì dal uumeto; la apiapgia è coperta di cadaveri, le Iliade ne 
cono iogooibrale. Invano il (raode-aloiDiraglio orilina di arraitare il macello, 
lavano egli offre 5oo piailie per ogni prigiooieto che gli verri condotto vivo. 
Egli troppo lardi per poter coolenere la rabbia forafDi^ala dei barbari; il aan> 
|ue acorrr tulla la aera, cd il aacrbegfiio dura tolta la ooUeo 

Il non riiDanaoDO più d* Ipaara « he due piccoli forti ed il conrenlo di 
San Nicolò; qo«tli ai difetidoiio ancora eiacndoriai aocceiaivamcnte rifuggiti i più 
prodi degl' Ipcarìotli e degli Albanesi riniBili fedeli, ebe vi fanno prodigi dì 
valore. Finalmetile, nel forte rlmaato itliimo, il forte Trabia, gl'IpaarioUì e gli 
Albaneti, ridotti all' ultima ealienùià, avendo codiudoIo ogni meato di difem 
ed etaoriti di forte, prendono V eroica e disperata rimlutione di perire colle 
armi alla mano, distruggendo il nemico, dalla cui pietà nolla hanno a sperare. 
Si preparano le ruine nel reeinio del forte. 1 1 orchi danno l'ataalto, scalano le 
mura da varie partì, quando avviene l'i splosionc che icppelliKe vincitori e vinti 
sotto gli slewi monti di rovine. 1 Turchi perdono almeno Irrmila nomini, ma 
la rovina d' Ipaara è consumala ; la popolazione dell'isola spati, eccetto quelli 
che fransi salvali il di innanzi ed alcune crntlnaja di sciagurati sfuggili alla 
strage e che giunsero a naiioodersi nelle caverne delle monlague, ove vissero 
Tsrii giorni di radici aelvaggie. Tolto quello che rimane d'aifni, di vivert, di 
muuiiioni da guerra, cede io potete del vincitore. Vi si trovano più di dugcnio 
petti di laiiiione. Il capitano pascià (a inchiodare quelli che non può portar 
aero e lascia circa duemila uomini per compiere le distrntione dei forti ; egli 
mene nuovamente alla vela culla spciaoia di far ben presto provare a Samos 
lo sleiio castigo. 

Il i3. il generale Gourss fa una felice sortila dalla parte di Maratan, coi 
suoi 3oo Greci ; egli balle 4.000 Torchi, e ne uccide un gran numero. 

Il i4« il governo della Grecia là | ubblicarc un' amnistìa generale, per lutti 
i ribelli che hanno prestalo o presteranno la loro sommissione, colia sola leslri- 
zionc eba qitelli i quali, esKi>d«» stali preredciitemenlr membri del senato o del 
consiglio esecutivo, hanno preso parte alle sedute od alti dall' adunanza riunita 
a Tripolilza, non poiraitno venir eletti ad alcuna pubblica fontione, durante il 
secondo ed il terio periodo del governo provvisionale della Grecia. 

L'ammiraglio Miauli giunge «olla fluita greva in sociorao d' Ipaara ; egli 
sperava ancora dì trovar i forti occopali ; ma iorsprìmibìlc è I* afuitione dei 
Greci quando veggono «oiupiuta la rovina. Odono essi, dall'equipaggio d'on 
cutter caduto in loro potere. <he la flotta neniica si pose *>lla vela, ecretto una 
trentina di baitimenli rin>HSli nel porto, ma che nell' isola dcvutio esaer rimasti 
duemila l'orcbi. Allora la flotta si approssima alla riva, e conosce Irovsrsi sn> 
cora ncir ìnlerno circa dngenlo Alleni dispersi tra le roccìe. Miauli sì mette io 
coauoicaziune con questi hifrlici. 

Il i5, i Greci sbarcano ad Ipsara. 1 lurrhi, assalili improvvisaiucnte io 
tutti i ponti, credonsi traditi «si taaciano uccidere aenza resisieiiza. Nelle rovine 
che essi ocropavono. noo se ne salvano che dugento i quali leotiKUi di foilifì* 
carsi in ab une case, e che vengono risparmiali per salvure la vita di varie donne 
c fanriulli cristiani che esai aviebbero ucciso. Alti i che hanno potuto guadagnare 
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la rifa, eaienjoii gettali nelle scialuppe cannoniere, cercano di prendere il largo, 
dirigendosi sopra Scio. Quindici di esse ammaino la bandiera, e le altre Tengono 
affondate. Cna sola fregata, rimasta nei porto, perriene a raggiungere la Dotta a 
Mililene. Nello alato di desolazione e di rorina in cui troraii Ipiara, non è più 
possibile slabilirrisi, e nemmeno formarne punto di difesa Perciò l'ammiraglio 
greco ordina che essa Tenga interameola sgombrala ; ne fa togliere l' artiglieria 
e le munizioni laseialeTi dai Turchi. Gl’ infelici che tì si Irorano Tengono man- 
dati a Naupiia, e I* intrepida Mianli fa Tela Terso Mililene per osserTare ed 
attaccar il nemico. 

Verso la metà di loglio, Der rise- Fasciò, alla letta d’ nn esercito di een- 
timila uomini, giunge tulle frontiere settentrionali della LÌTadia;egli si dispone 
ad STanzarsi Terso Salone per recarti di là a Lepanto ; egli dare operare in questo 

P unto importanle la sua riunione con Omer-Brionet, che aTera già ricernlo 
ordine di recarrisi altrarerso I' Ktolia. Allora questi due capi derono atten- 
dere I' esercito egiziano a Patrasso, per cominciare le loro operazioni nllerioti 
contro il Peloponneso, nnitameote a quelle d’ Ibraim pascià, figlio del ri>erà 
d’Egitto. 

Il i8, un corpo di seimila Albanesi, comandato da Abas pascià, Prascio- 
Prerista e Velinga Grarenili, riene spedito innanzi da Derris pascià ed assale, 
a Musooitta, gli arampotli dei Greci. Dapprima, essi riescono perfettemente : 
Tengono superate le prime trincee degli Elleni ; ma le truppe del generale 
Safacas essendo accorte in ajuto dei loro fratelli d’ armi, i miitnlmani Tengono 
messi compiutamente in rotta, e prorann una perdita considererole. 

Il aa, i Turchi Tengono nuoTamente ad assalire la [losiziooe di Mutonitta ; 
etti te ne impadroniscono e a’aTanzsno sino a Graria. 1 Greci continuano la 
loro ritirata, ma venuto in loro soccorso il generale Nacris, essi riprendono ben 
presto I’ offentiTa, e con una msettrerole mossa pervengono a porre il ne- 
mico tra due fuochi. 1 Maomettani, cercando sottrarsi a questa posizione, per- 
dono molla gente e Tengono insegniti 6no a Necropoli, a quattro leghe di 
distanza. 

Il a^, il capitan-pascià arendo mandato a Costantinopoli 5oo leste e i loo 
orecchie d' Ipsariolti, in testimonio della tua ritloria, questi orribili trofei Ten- 
gono esposti agli sguardi del popolo, alle porte del serraglio. 

Il a6, Derrisc-pascià vuole aprirsi a qualunque costo un passaggio sopra 
Sainna ; egli si mette alla lesta di tulle le sue forze ; i Greci, considereTolmenle 
rinforzali, occupavano la posizione d’ Amplane. Ben presto si atlacra la pugna 
con egiial furore ; le truppe greche difendono il loro posto con valore ammi- 
rabile. Qutniuiiqne respinti più volte, gli .Albanesi, sostenuti dal loro gran 
numero, ritornano sempre alta carica. Allora il comandante suliotlo, Kitzos- 
TzaTcItas, nipote dell' immortale Fotos-Tzarellat, fa suonare la tromba, si lan- 
cia dalle sue fortificazioni colla sciabla in mano, con dugento Suliotli, in mezzo 
alle fde nemiche e vi sparge il terrore ed il disordine. Il apo esempio, seguito 
dalle altre truppe, decide la pugna, e tremila Greci pongono in fuga tutto 
l'esercito albanese superiore in numero, inseguendolo per tulio 11 resto dd 
giorno. Tate è lo spavenlo da' nemici, che moltissimi musulmani si precipitano 
dalle rorcie, per isfuggire al ferro dei rincitori ; altri, arrestali nella toro fuga, 
depongono te armi. La perdila dei Turchi è almeno di aooo uomini; sette ban- 
diera, tutta l'artiglieria, la tende, la musica militare c le munizioni diDarrìsc- 
pascià, cadono in potere degli Elleni. 

L’ 1 1 agosto, la flotta del capilan-piscià, arenlc a bordo un numero con- 
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• di troppe da (bsreo, li loelle io mo.imeoto per picinbere tuli’ ìmI. 

di S.ioa, lilacU lulU coiU d' Ave. Ciooti io .iiU di qoett'iioU l'oila ture, 
cooiincit uo .ivo fooco coolro i liti forli6cati, mentre ■ bailimenli da Iraiporlo 
leoiaoo di mettere io terra 4000 uomioi al fetteotriooe. Allora, una parla della 
Dona greca ti getta in mexzo alle onerarie, le astate, le mette io disordine, 
fondandone due o Ire e cotiringeodo il rimaoeola a gettarti sulla coita d’Aiia; 
essa riprende poi il largo in ritta della flotta ottomana. 

Il 1 3 , Omer Brionet, alla letta d'uo eiercilo nomtroio e ben aggnerrilo, 
penetra neU'Etolia; egli dere unirti a DcrTÌac-patciì a Lepanto, ma esten- 
dori giunto dopo la disfatta di quest’ ollimo, egli ti trota coiirelto a toilener 
solo lo afono della Grecia occidentale. 

11 17, il eapitan-patcià fa aranzare il tuo esercito natale per efleltoare lo 
. . sbarco delle troppe di terre. Il capitan-beì Topal-patcià, ti dirige, sul canale di 
Samo; egli ruol traghettare altrarerio lo stretto, largo mena lega al più, 
r etereilo asiatico rionilosi appiè del monte Alicele, in faccia a Ssmo. La flotta 
greca, forte di quaranta tele, occupa la parte più stretta di questo canale. I 
1 urchi si aranuno e cominciano l' attacco ; l' immobilità colla quale i Greti 
contiooaoo a tenersi ai loro posti aoracnta la confidenza dei Alusulmani che 
continuano ad atanzarii contro il nemico. Ala ad uo tratto, in mezzo al fumo 
delle artiglierie, la flotta greca comincia le sue manorre, mentre sei brulotti 
comandati dal prode Caoeris e da altri capitani, vengono succcssiTamente di- 
retti contro il nemico. Tre di questi riescono compiutamente ; il capitano Ca- 
I naris attacca il suo ai fianchi d'una fregata. In pochi momenti il fooco si ap- 
picca alla santa-harbara, che non tarda a far esplosione. Le inferrature e gli 
attrezzi della nave saltano scoppiando, uccidono fino uomini d’equipaggio che 
trovansi a bordo e molti soldati delle truppe di terra accampate sulla spiaggia. 
La fregala comunica anche il fuoco a quindici o ardici bastimenti da trasporto 
<he troaaosi vicini. In seguito il capitano Giorgio Batiiiolis distrugge un hric 
barbaresco, e finalmente il capitano de Spezzia fa saltare una piccola fregata di 
l'ripoli, il coi comandante, uno dei più esperti marinai della Barbarie, giunge a 
salvarsi io una scialuppa: ma viene preso vivo dai Greci prima di por piede a 
terra. Alla vista di tela disastro che costa ai Turchi più di 1,300 uomini, tre ba- 
stimenti da guerra e moltissimi da trasporto, on terrore generala colpisce gli 
Asiatici che si sbandano, ed il capitan pascià deve rinunziare alla s|iaraoza di 
prender Samo. 

Il giorno stesso, un corpo di truppe albanesi ti spande nella pianura di 
Ambracia ; gli Llleni fanno avanzare dei guerillat che loro sorprendono e tol- 
gono alcudi cavalli. Il nemico marcia allora con furore sopra Agrapidia : il ge- 
generale Iscos lo riceve a piè fermo, e dopo un breve combattimento lo re- 
. spinge con gran perdita. 

Terso questo tempo, la flotta egiziana giunge nelle acqua di Rodi, 

, Il ift, Omer-pascià abbandona le sue posizioni e ti ritira sulla riva di 

Chentromata ; egli spera dopo aver ispirato ori Greci una cieca confidenza, di 
poter sorprendere facilmente la posizione di Etos. 

Il 19, la flotta d’Egitto, sotto gli ordini d'ibraim-pascià, figlio del viceré, 
destinato a secondare le operazioni dei turchi in Grecia, mette alla vela in 
Alessandria. Questa flotta è composta di g fregata, i 4 corsette, 40 brio e go- 
lette e circa 340 bastimenti da trasporto, montali da 18,000 uomini di troppe 
. da sbarco, Ira le quali trovansi quattro reggimenti d’ Arabi, disciplinali al- 

r europea. ^ ^ 
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Il ao. il rnpil»Ti-pnfl* »1>l>anJom le «eque «Il Sem», e il ree» Mia orti- 
colo nel golfo ili StioCO-Cof, ipenndo Uoterti la flolta ^iaiani. 

Omer-pawii al iVioii Ji naofo nelle poiitiono di Em» • » impidroimoe 
di quella piaiM ; informalo della tua marcia, Slaurooordato «d^rrt eolie Irap- 
oe del generai Macrii i.i loceorio di Elo» Al lolro aVfiolnar»i, Oroerpaacia ab- 
ftan.looa la piaira e marcia conlro il tillaggio di Papadalet, ore eaegaitee alcune 
manofre per arreilare i Greci. 

U i5, Omer-pascii »a ritirandoti rerto Laipl. Aiialilo a Marnila dai Grra, 
■gli perde molta gente, e ti ripara precipiloiamenle uelleiue prime ponuoni di 

*^”Fra*lÌanlo U generale greco Rangnt peoelrt nel territorio nemiei^ balle o 
disperde due corpi di truppa albineti e prende ponetto ileHe Contrade tilualo 
tul^onle Chimera. Tulli I magaieini formali in quello parie dal nemico, ca- 
dono in suo patere. . . , 

Verso la fine di quello mese, Derriio-paicia arendo oooudere- 

roli rinforzi lenta penetrare nella Beozia per le Termopib, affiuo di recarsi nel- 
l’Anice per sostenere il corpo iT esercito che aoeora ri il d^eode. ... 

Il a tiétlemhre, l’esercito di Deririscb-pisciè, forte di i5,ooo nomini, riene 
respioto dai Greci al passo di Fontana «die Te^pili- 

Turchi tengono intieramente disfatti dai Greci et passaggio delle ly- 
mopili; qnaUor.lici bandiere e lulla l’artiglieria turca cadono in potere dm 
rioalori. Inieguìlo fino al roonte Cura, Derrisc- pascla perde nella ioga le mi- 
gliori sue Iruppe, e ritorna frelloloiaraeole a Lrrissa. . .. ’ 

Il 4, il capiuo-pascià rionisce la sua llolla a quella d Egitto, tolto gli or- 
dini d’ Ibraim-pascii, nel golfo dì Bodrun. , 

Il 6. due fregile inglesi si recano nelle acqne della Morea, In rirtd d un 
ordiue del gorerno britannico, per arrestare e far prigioni tulli i baslimenU 
greci armati o non armali, equipaggiali con o lenza auloriziattene del gorerno 
ellioico, finche il dello gorerno abbia rirocalo la sua dichiarazione del 7 r»' 
gno. relalira alla riolaiione della oeolralilà di natigli apparleuenli a mercaUn- 

li erisliani in farore del Turchi. . . , . ni 

Fraltaulo, il generale OJiiseo giunge coi rinforzi del Petepoaneso , egli 
assale il corpo d’ esercilo turco uscito da Negropoule, lo roresae 0 lo coslnuge 

a saltarsi nella piazza di Negroponle. • . ; j;,:.. 

Il lo.bsltaglia natale ion.uii a Nano. La flolta lorco-ertiaoa ss dirige 
terso Nesso, ed inlaoto I bailimenli greci si ataozano ad ioconUaria. l rotan- 
dosi essi di numero moho inferiore, i Turchi leuUno rotesciarii c^la prima 
liuea dei loro grossi taicelli ; incomincia il fuoco, la flotti nemica lira pid «li 
diecimila colpe di cannona che affondano dieci a -lodici bastimenti greci, na 
l’ artiglierU di questi, assai meglio diretta, fa 

enici : in mezzo al fuoco, uno dei brulolll diretto dall'mirepido Canaris, brucia 
una fregala egiziana, F Africana, di 54 oanooni ( un bric prota U medeaima 
aorte e la (lolla ullorosna finisce col ritirarsi dal eomballimento. ^ 

li i5, U goterno della Grecia retoca la dichlaratiooe del 7 giugno, relnlita 
alla tiolazìone delta neutralili da natigli appartenenti a mercatanti cristiani, 10 
fasore dei Turchi, dopo iter atuto una spiegazione a tal propositu col loro alto 
commissario gotamatore delle itole Ionie. i- l: „ 

Verso questo tempo, Io slelto goterno, dopo la retoce delU sua <l>chiai^ 
zioiie del 7 giugno, pubblica una grida diretta ai sotram d Europa, con ro 
r iufsiDC cupidigia dei mercalauli crisliauì che tiolaoo la legge delU neulrabta 
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batliari nemici dall» loro nli|M>ne. grida fa impresiiona 

Dai gabisalU. Gli »g»Bli iagleii dimoilraoo allora maggior riipello pai Greci, e 
riaoDoacooo il blooeo (atto aecoodo gli lui de] dirillo mariUimo ; l' inlerDuazio 
auatriaco itauo ordina ai conwli e licecontoli della ina naiione, d'impedire i 
noleggi eba vieiauo a<ideDtemcaU U neutraliU « cb« pouono avere fuiicile 
aonaegoania. 

Nei mese di ollobre, adunania delle elecioni pel rinnoTamenlo del conti- 
guo eeeentieo a del corpo Ugulatìro della Grecia. La tcella degli elettori cade 
par la grande maggiorità atti deputati della MMÌone precedente, che erauti rio 
DÌti a Craoidi, e che, per una conteguenu necetaaria della lòto condotta e dei 
loro doveri politici anlcoedenti, rimiaero il potere eMcntivo nelle alette mani, 
cioè, G. Condorioltia, pretidenic; P. Botaati, vice preiidenle ; Aatìmachi-Folilla, 
Anagnoali-Spiliotaccbi e Giovanni Coletti ; atti nominano Fanuzio Noterà prc- 
aideote del corpo Icgitlalivo a I* arciveacovo V riateue o Briatene Teodori li, vice 
preaidenla. ■ , 

Il aa, una grida pubblicala io nome del corpo legislativo e del conaiglio 
caceulivo, aonuniia alla oazìune tali elezioni, promettendo agli tlleoì di pren- 
der per boto delle loro deliberazioni e della loro condotta la legge fondameolale 
e r iodipeodenu, ma anche racoomandando loro il rispetto per le leggi, ed in- 
vocando per la Grecia l’ a&tto delle potenza eriatiane. 

Al princìpio di novembre, la guerra civile ai ridetta nuovamente in Grecia, 
ad itiìgaiioae di CoIocolroni.AU'improvviao, i generali Caiullta, Paptganopulo, 
André, Londot e Nolaropolos, impiegali aH'aaacdio di Patrauo, lo anbandoosno 
aonza alcun ordine, disperdono le troppe che non possono tedurre, e tsonu sd 
nnirti a Panoi, Bglkt di Colocolrooi, cM eran dichiarato arreno al contigliu 
eteeulivo, dalla parla di TrìpoUtza. In pochi giorni la campagna trovasi coperta 
a devastala dai loro partigiani. 

Il aS novembre, l’ammiraglio Miauli assale all’ altezza di Caodia la flotta 
egiziana : Ibrairn pascià perde in questo incontro nna bella frrgala che rimase 
preda delle fiamme, dica o dodici bastimenti da guerra e quindici da trasporlo. 
Dopo tale ditaalro, egU ti ritira col rUnanenlt della flotta dalla parie di Rodi, 
atlendeodo pel tuo caercilo decimalo dalla guerra c dalla peste che non cettò 
di mieterlo, dei rioforzi che lo pongano benloalo in itialo di riprendere rofleii- 
•iva. In segnilo di qiieala vittoria, l'ammiraglio Uianli invia a Nanplia dodici 
grandi batliraeoli da trasporlo, carichi di due o tremila toldali regi talli pri- 
gioni e disoiplinali all' europea, quatlroccnlo cavalli arabi ed una tale quantità 
di derrate ili risaedicaflè destinali aU’ approvvigionamento di Candia, che ■ 
praiti provano una considerevole diminuzione. 

Il 37, grida ilei pretidenic del contigliu, Condusiollit, diretta al popolo 
dalla More» e della Grecia intera, per indurlo a cooperare col governo onde 
por fine alle nuova diteordie. 

• Il g deoembre, il presidente ConduriolUs ti cera da Idria a Naupli», ore 
è rieevuto con teslimoniania di zelo per la causa pubhli> a ; egli prende delle 
oatiore decitire omle teiiare senza indugio la ribellione. 

Il la, U capo di partito, Coloeotroni, avendo adunato un corpo di truppe 
eompotlo iu gran parte di Mainolti, dalla parie di Trlpolitra, brnlotio ti allacra 
il combatlimcnlo Ira i ribelli e le truppe del governo, a Brivachi ; dopo una 
breve resirtcuia, i due terzi dei Maioollì abbaudonano il campo di ballsglia e 
ai abaodauo, gli altri vengono vivamente inseguiti. Uno ilei toro generali, Nicola 
Deli-Jaiu viene ferito e perde lutto il tuo equipaggio. Tuticvia etti giungono al 
Fani Unii', la* fii 
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Monte-Parteoio, dd quale il generale àlgi-CrUloi «fona il paiMggio. Pano»- 
Culocotroni ai ritira nell’ Arcadia e »ool manleoerTMÌ ; ma io una pugna altac- 
calasi preaio Patraaio, egli viene uecito alla prima aoavica con aeasanta uomiai 
del ino corpo che li disperde poi io ogni direiiooe. 

Il 1^1 i ribelli greei eaiendosi rioaiti in numero di 800, sotto il immando 
ili Nolaropuloi e di Nicola Stamatopulos, nella posizione di San Giorgio, aaei> 
curalo da CortiBcazioni, vengono essi assaliti dalle truppe del governo, ma 
senza esito decisivo ; allora si iànno venire i cannoni, ed io no secondo ssmUo, 
prendesi a forza la posizione, ed i ribelli sono ooatrelli a porre giù le armi. 

Il 18, SI sbanda l'ultimo corpo dei ribelli, sotto gli ordini di Loodos, che 
eraii gettalo nella provìncia di Vostizza, inseguito dalle troppe venule d» 
Corinto, 

Fraltento, Colocolrooi, abbandonato dai suoi partigiani c trovandosi privo 
di speranza, offre di sotloramellersi al governo. Gli viene seoordata la sua do- 
msnda, volendosi rigettare il suo fallo addosso a suoi compagni, Deli-lani, Londoa 
c Zaimis ; egli sembra inoltre abbastanza punito nella persona di suo Bgbo, e 
non giova dare lo scandalo di perseguitare giudizialmenta nn uomo che ba reso 
tanti servigi alla Grecia. 

Decreto del governo, in forza del quale lotti quelli che abbandonano il 
loro posto senza autorizzazione dei loro capi, vengono riputati indegoì d’ oo> 
cupare alcuna carica ; chinnque levasse soldati senza autorizzazione del governo, 
verrà dichiaralo perturbatore del buon ordine e flagello della società | chiunque 
soldato che seguisse 011 capo od altra persona non autoriazala dal governo, non 
potrà reclamare nè soldo nè razione. 

In Africa, nel mesa di gennaio, sir Carlo Maccarlby, gorernalare degli 
stabilimenti inglesi della Costa d’Oro e di Sierra-Leone, sì mette alla testa d'un 
corpo di truppe inglesi a di Fanlaì suoi alleali, per tire un'incursione nel paese 
degli Asantei, il coi re, Astai-Tooloo-Quamìoa, provocò la guerra, e giunse 
fino a minacciare il governatore di far ben presto servire la sua chioma di 
pennacchio ai gran tamburo di guerra degli Asanteì. Sir Carlo Maecsrthy da 
pochi giorni era in marcia dal capo Cosai, quando viene prevenuto egli stesso 
dal nemico che si avanza, in buon ordine, ad incontrare gl’higisti; glonto presso 
al Bume dì Boosom-Pra, egli ti trova io faccia agli Asantei che ai preparano ad 
attraversare il fiume, largo ao o 3 o piedi. Allora incomincia da ambe la parli 
un fuoco ben nutrito, ma le mnuitioni mancano agl'inglesi, ed i Fenici spaven- 
tali già cominciando a rinculare, il governatore ordina la ritirala. Gripglesi, 
costretti ad abbandonare il patto del Bume, eseguiscono la loro ritirata io buon 
or Jiue. quando ti trovano attaccali da un corpo di aooo nomini, che li raggiun- 
sero alle spalle ; allora i Fallici ti disperdono; gl' Inglesi, circondali da ogni 
pirir, ti difendono colla bajoiielta da disperali e soccombono quasi tutti: appena 
alcuni si salvano per portare al capo Coast la nuova della loro disfatta e della 
morte dello ivenluralo tir Carlo Maocarlhy, che viene ucciso nella mischia, e ani 
quale il feroce Qiiamina ne eseguisce inbllo la sua minaccia. Dopo tale disastro, 
gli Asantei li spandono come un torrente sul territorio dei Fanici, ove mettono 
ogni cosa a ferro ed a fuoco. . i •• 

Nel mese di maggio, il loogotenenla colonnello, inviato da Sierra- laeooe, 
giunge al capo Coalt con alcune compagnia e colle artiglierie di marina, il che 
rende in parte il coraggio ai Fanlei, * 

Frattanto, il ce degli Asantei giunge «gli stesso alla lesta dell' esercito' con 
dei rinforzi che lo bnno ascendere a 18,000 nomini, qtuM ai aecain|miio a eia- 
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qoc iniglM dii Capo. Non iTtndonti •rtiglierii iTMuedio, fi conlciltiDo di for- 
• I Bara uaa tpacia ili bloaco, < 

Nel nefc di giugno, |tli Atanfei danno nolU «smlMltiBieoli agl' Inglesi ; 
quelli fono cofiretii a chiudersi nel fbrie. 

> '• ■ Il 4 IvgKo, gl'loglesi al capo Coati riearono noori riofarti da Siem-Leonr, 

condoni dal saicella la Tttid*. 

Il 6, dua o Irenila Fanlei d’ Aeora, ginngono al capo Cotti. Con tale tor- 
eorto gl'inglesi pestano riprendere l'nOèniisa a moiirarsi fuori della città. 

Erallanlo, il re degli Atanlei asendo rieliiamalo i looi piccoli corpi occu- 
pati nel predare, ti affrclla ad impegnar una battaglia che dere decidere la sor- 
te deUo lUbilimenlo. < 

L' II, battaglia presto il capo Coati. Gli Atanlei rengono iniertroenic di- 
sfalli a perdano i due campi che hanno a destra della loro poiixione. Quatia 
pugna non costò agl' Inglesi che cinqoo o tei uomini, ed un eenlinaio ai loro 
alleati, inentre gK Atanlei ne perdeiiero nn baon nnmerot a ciò per la tnperio- 
rilA dell' arligUeria inglese. Molli de' loro generali Tengono ucoiti, e qusllro che 
toprarriTuiio alla ditftlla Tengono decapitali per ordine del re. Fioalmrnle, 
facendoti sentire Ira loro la fame, gran parla deU'ctereilo ti sbanda. I Fanlei 
riiomano alle loro Iribò, c la gnerra è, te non terminala, almeno totpesa, per 
l'impoleuu delle due parli; poiché la roorlalilà incomincia beo pretto fra le 
troppe inglesi dei Capo. • 

In Algeri, nel mete di febbraio, essendo sorti dei disgusti Ira il console in- 
glese e la reggenia, una squadra inglese sotto gli ordini di tir Enrico Neale, si 
mostra innansi alla piaiu ; il console britannico fog^e dalla dllà c ti ripara con 
! luila la tua famiglia a bordo del reeeello emmiregho. Allora un parlamentario 
' inglese si reca nella cillé e chiede che il console inglese Tenga nuoTamenle ri- 
;i, ceTulo nella aua rctidcnis. Il dei ricusa di dare le ebiesic aodditfazioni e fa pren- 

dere le armi a tulli gli uomini dai diciollo soni ai cinquanta. Allora, tir Enrico 
o Neslc corninola a fare il blocco del porlo, attendando una dieiaione di bombar- 

li • de s Ttpore per eicguire il borobardaroeoir. 

In luglio, la squadra inglcae, comandala da tir Enrico Neale, bombarda l i 
città di Algeri. 

Il a6. Iratlolo di pace solloteriMe Ira la reggente di Algeri e rioghillerrs. 

Nell' India, il ao gennaio, guerra dei Birmani. Essi a' impadroniscono per 
sorpresa dell’ itola Sapuraa, aU’ imbocealura del fiume d'Amcan, occupalo 
da un posto inglese. 

Arretio Citta dai Birmani del luogoleneole ingleac Cbere. 

10 febbraio, il goTeroaior generale dell' India, manda a i biadare al toTra- 
, no birmano riparationa di quett' oltraggio r questi ai lagna inseca della prole- 

Itone accordala dagl’ Inglesi ai tuoi raià ribelli d’ A staio e di Cateiar. 

>. Il ag, il ticcrè d' Arracan riccTe dall' imperalora birmano l'ordine di 

1 porre in liberlà il luogolencnla ChcTT ed i tuoi ufihiaK. 

In qneslo mete, i Birmani paoelrano Delia prosiDcla di Calciar per iscao 
eiaroe il principe regnante, Gumbheer Sing, ebe eraii riconosciuto dipendente 
dal Bengala, e per costringerlo a riconoteere la torranilà del loro irapcralore. 
L>' srriro d'un corpo di Irupps inglesi in soccorso del prìncipe impedisce si Bir- 
ntaiii di fame le conquista t essi renaono lespinli iu taric pugne aangoinosc, 
tpccialmenle a Doodpstlee eil t Buddapoore. 

11 5 raarto, lord Amhtral, gottrualor generala dell' India, dichiara la guer- 
ra ai Birmani. 
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III; < Il aS, le <nip{M iagleri, «olio gli ordìoi del brigadiere generale Morino, 
•'impedroniscono della città di G riatti, cepilale d'AMim, laelgndoU reii- 
■ itenis oiUaali dei Birmani. 

Ij' 1 1 maggio, l' etereito iogleae forte di ia,ooo uomini, sotto gii ordini del 
. brigadiere generalo sir Arciboldo-Campbeil, prende posMUO di Rangoon, sitoa- 
ta all' imhoccalora del Rome d* Irrarraddy. 

'< li i 3 , il generale Campbell si lortìRca in Rangoon. 

Il i 5 , i Birmani ai stabiliscono in ione sulla strada di Pegò e sulle dne rire 
■ dell' Irraraddì ; eni coatmiscono di tratto in tratto, saUc rie maestre ed in tat- 
ti i passi oppugaabili, degli steeeati, palisxati oon pinoli di bambuc e formali 
di Irati di lese, dietro i quali innalaaoo le trincee di terra o di mattoni, 
gnernile di cannoni e difese da fosse profonde ; in pochi giorni se no Irorano 
stabiliti molli fino io ticioanza di Rangoon. 

Nel mese di luglio, il generale Campbell, temendo di redeni bloccalo dai 
> Birmani in Rangoon, fa «aria sortile, ma non tallo oon buon catto. 

Il ad, il brigadiere-genarale Mac Creagb, alla leala di i,Soo isomioi, piom- 
ba lui corpi nemici accampati intorno a Rangoon, in numera di 14,000 uomi- 
ni, e gli sloggia dai loro steccati. 

Il 4 agosto, sir Ctoipbell fs attaccare la oitlà e la pagoda di Siriam, ebe 
aengoao prese dal brigadiere Smeli, sema gran perdila. 

Nel mese di ottobre, mollissime piccole suQe scadono intornoa Rangoon, 

> ’ ' tra gringlesl ed i Birmani ; sono queste più dannose ai primi che ai loro 

nemici. 

' II raji Rungel-Sing etoe dal ampo per far uu’inearsiooe snlle terre della 

■ ' < compagnia delle Indie, ^lla parte di Gund-Gur. 1 Zemiadati deile ricmao- 

• . I ze si rinoiseoDO in Damerò di lo.ooo per rosreisre contro gl' insorti ; essi prò - 
'■ ' vtno qualche perdila, ma tale insarrezione non ba in quel momento altre con- 
seguenze. ' 

Il 5 , gl' Inglesi si mettono in marcia per assalire la pagoda di Chicacoloo o 
Cheicloo; sono essi bersagliati nella loro marcia dal fuoco micidiale e conti- 
lino della Irioeee palizzata che Irotansi ai fianchi della strada; tntlavia essi giun- 
gono a superare queste trincee l'una dopo l'altra aH'srma bianca, il che ritarda 
la loro marcia e ne afficTolisoe le forze ; essi giungono in tale italo ionanxi ad 
nn grande ed allimo Irincierameolo del nemico, monito di annoni e d' nn |m- 
npello. 1 Birmani che l'occupano attendono quielaraenle l' arriso delle trup- 
pe inglesi lino a 60 parsi dal parapetto, ed allora incomioriano un fnoco cori re- 
golare e ben nutrito che gli affiliali ingirii non aseeno sedato l'eguale nell'In- 
dia. Dapprima essi rannodano i loro cipai, ma la tirage del fnoco nemico sco- 
raggia aiffatlamcnle queste truppe che essi si adrajano col senlre a terra. I Bir- 
mani fanno del raosiment! per assalire; il generale inglese cera iodamo la sua 
> ‘ colonaa di rinforzo ; essa Tenne smarrita ad arte in una bosaglia palodoia dalle 

guide infedeli ; quando tinalmenle comincia ail apparirne la lesta, tutta la li- 
'<• > nea Irostsi in tale confusione, ohe il generale è costretto ad ordinare la ti- 

lirala. 

L'ii, gl'inglesi fanno una seconda spedizione contro la pagoda di Chica- 
: > loo, e se ne impadroniscono, mi con grase perdila. 

Il i 4 < il generale Campbell insis una disisione di truppa contro Martaban, 
Tas.sj e Morgui ; egli ha in mira non solo di sssicursrti delle posizioni marit- 
time importanti, rea anche di sollesare la prosiiioii di Tcnasserim, lolla al 
Siamesi. 
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- Il So, ^rittglMÌ prcoAono (TsMftlto MarUban • la toa rieea {Mgoda ;Tavn5 e 
Marfoi, la provtocie di Tcnaifcrim e di Tei trovaiMi occapaU dalle truppe 
ìoglcsi; ma i Siameli, che ai Togliooo Irarrein questa goerra, non Unno al- 
cao moto. 

FratlaDio, il grande esercito birmano, forte di So io 6o mila uomini del- 
le migliori truppe dell* impero, sotto gli ordini del gcnerdle in capo Maa-Buo- 
dooU, arrWa in vicÌDanxa di Rangoon. Alcuni distaccameoti iaglesi sparsi per 
la campagna, giungono ad impadronirsi di alcuni carri di proerigioni ; ma si 
IroTano ben presto coairetli a rienlrase nelle loro positiooie triocierarsiii. 

Il 1.^ novembre, ribellioDe d*un reggimento di cipai a Borracporc; il ge- 
nerale air Odoardo Paget li fa circondare da un corpo dì arliglieria e dalle trup- 
pe sullo qvali egli poteva far conto | gli arorautìoali pcrsislono nella loro ri- 
bellione; egli ordina di bir fnoco sopra SH loro. Motlìerinii vengono occìsi, altri 
li nfifegano nel fìnraet il rtmanmle si arrende a dcscrixionc. Doa irenlìoa dei 
più colpevoli vengono appesi per ispirare apavenlo ai loro compatrioUi. Il reg- 
gimento viene licenziato cd il suo n.^ ^7 viene casealo come infame dalla lista 
dei reggimenti dcirindia e sostituito dal n.^ 69. > 

Nel mese di novembre, il generale in capo, Maa-Bnodoola, giunge aireter- 
ello birmano, accompagnalo da due figli dell' imp^lore, Tog^ e Saravuddì, 
con nn* artiglieria numerosa ed un grosso corpo di cavalleria di Cassa j. 

Il So, Mna-Bondoola schiera le sue lince^iolorno a fìangoon, appoggiando 
la destra cd il centro ai monti, io faccia alla grande pagoda di Dagon, coperti 
da un bosco impeoelrabile a qualunque altra truppa fuorché ai Birmani, e pro- 
lunga la sÌRÌiIra al villaggio di Puzendooo. 1 Birmani vi si iriociersno dietro 
lorli sleceali. eretti con incredibile maestria sotto il fuoco degl* Inglesi. Tulio 
quello che il generale inglese giunge ad impedire si è ebe i Birvnnoi non Isglia- 
no le sue roroouicazioni collo flotta che viene piò volle assalila, ma iadamo« 
dalle gioDcbe birmane. . • 1 • 

Il 4 dicembre, la piazza di Rangoon viene quasi inleramenle investila dai 
Birmani. 

Il 5 , il generale Campbell, giudicando la tua posizione critica, risolse di len- 
i lare nn allarco sull'ala siuistra del nemico che si era schieralo a poca distanza dal- 
I la cillé \ due colonne, una di 1,100 uomini sotto il maggior Sale; l' altra di 600, 
I sotto il maggiore Wacker, sì recano a sell’ore del mattino, sopra due punti del- 
I la linea birmana, e vi penetrano tra il fuoco dell' artiglieria e della moschetleria 
eha si mantiene tnngameole col favore degli alfccali ; ma infine i Birmani tro- 
vami sforzali da ogni parte.ed un corpo di cavalleria della guardia del governalor 
generale, gionto la vigilia, termina di porvi il dìsordioe; U cavalleria di Cassai, 
I caricala vigorosamente, si precipita in confusione colla fanteria birmana e la- 
: sciandola loro artiglieria, le muiiizioiiì e le insegne dorate in potere degl'In- 
gleti. essi sì gellauo sol centro dell’esercito, co|>erto, come si è detto, da un bo- 
sco impenetrabile. 

Il 6, Maa-Buiiilnola, avendo tiuuilo gli avanzi della sua ala sinistra per 
rinfbrtare il centro e la sua ala delira, cooirnua le sue opere d'approcci di fronte 
alla grande pagoda di Dagon. ^ 

Il 7. il nemico spinge la ina linea Irinorrala si vicina alla piatsa, che gl In- 
glesi possano udire disliirlaroente le grida feroci c le ingiuriose niioaccìe dei 
Birmenr. 

L'B, il generale inglese ordina un attacco grnerale; a qualtr'ore del mal- 
tino, tutte le balieiit dirette vrjnlio la linea dei Biimaiii \ ergono smasrherate 
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■ TomiUoo tenu inierraiione per oU* ore, oa fuoco n micid»le di paUc, di 
scaglia e di raui alla Coogrere, che i Birmani ai trorano afonali oelie loro 
trincee ; un attacco eseguilo al tempo steiso sulla loro sinistra ed alle spalle dal 
maggior Sale compie la disfalla ; essi lasciano nelle trincee abbandonate la mi- 
glior parie delle artiglierie, te muniiioni e perBno le scale da essi preparate 
per isealare la grande pagoda. La loro perdila si oalcola di 5 ,ooo uomini. 

Il i 3 , l'esercito birmano, dopo la sua disfalla innanzi a Rangoon, essen- 
dosi rannodalo, ai pianta, forte di eenti io veolicioque mila uomini, a tre mi- 
glia dalla grande pagoda, in un villaggio, detto Cotcain, ore caso si trincierà 
nella sua maniera ordinaria. 

Il i 5 , Maa-Bundoola vuol tentare ancora la sorte dell' armi;, una nuova 
ballaglia si appicca Ira ì Birmani e gl'inglesi: iS.ooo uomini di fanteria in- 
glese prendono d' assalto quei terribili steccali, difesi da ao,ooo uomioi. I Bir- 
mani. vedendo forxate le loro trincee, fuggono in disordine ; la cavalleria gl' in- 
Kgue. Maa-Bundoola, che non trovasi in persona all' ultima battaglia, gli ran- 
noda ad alcuna leghe di distanu ; ma più non succede io quest' anno alena 
fslto importante. 

In America, il C gennaio, grida del presidente d' Haiti, emanata nel timore 

0 per la voce sparsa d'uoa spedizione meditata iu Francia contro San-I)omingo. 

II giorno stesso, decreto del presidente Bojer, in fona del quale le gnanlie 
nazionali delle citUi e delle campagne v'rranoo organizzate senza ritardo; tutti 

1 reggimenti di linea dovranno esser tenuti nel numero compiuto, secondo il re- 
golamento del i 8 ao; le armi, munizioni ed altrezai di guerra verranno ispe- 
zionati e tenuti in buon ordine. 

In questo mese, la provincia di Guatimala si separa dalla federazione 
messicana. 

Si forma a Messico una fazione numerosa e possente. 

Il generale Lobato, alla lesta d’ una parte della guernigiotie di Messico, 
annunzia il progetto di far dimettere dal governo quelli cui egli dà il nome di 
S|>agooali e d’uomini poco affezionati alla repubblica, cioè Michelena e Domio- 
guez, membri del potere esecutivo, ed Alaman, ministro degli aSàri stranieri. 

Il 34,11 generale Lobato invia al congresso costituente di Messico, in nome 
dell'esercito, una petizione onde pregarlo di pubblicare un decreto di licenzia- 
mento contro ì personaggi che egli deve deslituire, e di far pagare all' esercita 
il soldo arretrato. 

Il aS, il congresso di Mestico risponde alla petizione di Lobato, che no 
delibererà quando i cbiedenti saranno ritornati all' nrilinr. 

Il 37, gl'insorti di Messico decidono di non por giù le armi se prima il 
supremo congresso non abbia mesto il potere esecutiso in mano di Americani 
patriotti e licenziato da lutti gl'impieghi gli Spagnuoli od Americani poco af- 
fezionati alla cauta del loro paese, e finché la Spagna abbia deaitlilo da qua- 
lunque ostile intrapresa ed abbia ricnnosciulo l'indipendenza ilei Messico. 

Grida del governo mesticano al popolo. 

Il 38, il congresso ed il potere esecutivo, non avendo per loro difesa che 
la guardia, la quale resiste coraggiosamente ai sediziosi che vogliono porti in 
tua vece, e circa dugento uomini di milizia, ritolsero di abbandonare .Messico 
con questa debole scorta, e di trasferire il congresso ed il governo a Cuantillan. 
Tale minaccia e la vicinanza dei generali Guerreiro e Bravo, che il congresso 
avea chiamali a soccorrerlo, spargono l' incertezza nel partito dei sediziosi ; il 
governo bandisce od' amnistia per quelli che ritornassero all' ordine. Varii ufiì- 
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tiali rro^ao tpoDlaDeiiDcnle • prcieolarfi al coogreaao, dichiaraoilo che le 
truppe riuoite venoero ingaoDite da falle aiserzioni, e che ai tennero chioae 
nelle loro easerne. Lobato sleaio, che tiene ferioo I' ullimo con ou centinaio di 
ledizioii, reclama il beneBzio dcll’amniitia e la manutenzione dei gradi ai ge- 
nerali ed uffiziali che hanno preio parte neiriniurrezione. 

Il 3 i, pubblicazione a Ueaiico dell'atto coatituzionale dello itato eonfede- 
rato del Menico. 

Il 5 febbraio, ledtzione del preiidio di Callao contro il goaerno pemriano ; 
egli reitiluiice la liberti e le armi ai prigionieri di gnerra ipagnuoli chimi nel 
forte, e iceglie per comandante uno dei loro u£ 5 ziali, il colonnello Caza-Trujo, 
che sembra eiiere italo il principale motore dell' insurrezione. 

11 9, i ribelli di Callao inalberano bandiera spagnuola ; cui aprono il porlo 
ai bastimenti della marioa regia che lo bloccarano, emendano a chiedere al ge- 
nerale Canlerac un goTCrnalore e dai rinforzi. 

Il IO, decreto del congresso del Perù, che conferisce al generale Boliear la 
suprema aoloritt, e toglie al marchese di Torre-Tagla la presidenza nominale 
di cui era ineestito, per non inceppare il dittatore. 

Il i 3 , grida del dittatore Boliear si PeruTlsni. 

Il 14, decreto del gorerno del Messico, che pone sotto aorreglianza tolti 
gli Spagniioli europei, sollomelte ali' indipendenza la garanzia delle loro pro- 
prietà ; li dichiara incapaci di sostenere alcun pubblico impiego, fiochi la 
Spagna abbia riconosciuto l' indipendenza. Lo stesso decreto ricta eziandio 
l'ingresso nel territorio messicano agli Spagnuoli europei, eccello quelli che 
prorassero essere fuggiti dalla loro patria per cercare asilo sotto le bandiere 
messicane. 

Il ai, grida del generale spagnoolo Olaneta a Poiosi. 

Il 37, il dittatore Bolirar, seguito da un gran numero di Perueiaoi fedeli 
al sistema dell’ indipendenza, sgombra la capitale all* aaaicinarsi degli Spa- 
gnooli, e si reca col ano quartier generale a Patseilia, tra Lima e Truxiìlo. 

^ 9 < (l> Spagnuoli prendono possesso di Lima e del Callao. 

L' 8 marzo, il eice presidente della Colombia riceve in seduta solenne i com- 
missarii inglesi, i colonnelli Hamilton e Campbell. 

Il 9, conrenzione di pacificazione, concbiuaa tra il generale regio Olaneta 
ed il ricerè La Sema. 

L' 1 1, il viceré La Sema bandisce a Casco l' abolizione del aisleros costitu- 
zionale del Perù ; egli ordina delle feste generali e la prestazione d’ un nuovo 
giuramento per parte delle troppe. 

Il 36, si pubblica a Rio Janeiro la costilozione dell'impero del Brasile. 

Il giorno stesso, l'imperatore e l’ imperatrice prestano nella cappella im- 

r rìale, sui santi evangeli!, il giuramento, I' uno di mantenere la costituzione, 
altra di esserle fedele, e la popolazione celebra la divulgazione dell' alto con 
tre giorni di letizie e d'illuminazioni. 

Frattanto , il governatore di Fernambuco , Manoel vie Cervsiho Paca 
d’Andrade, ricusa di riconoscere l' autorità imperiale e la nuota costitnziona 
del Brasile. 1 

Co decreto dell' imperatore del Brasile depone Cervaiho dalle sug funzio- 
ni, e per appoggiare l’esecuzione del decreto, egli invia una squadra sotto il 
commodoro Taylor, con ordine di bloccare il porto di Fernambuco, in Mso che 
ritinti dì obbedire alta sua decisione imperiale. ^ i 
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Grilla dell' im|>«r<tora ilei Brasile, che iarila il popolo braùliano alle arai, 
per la liifraa della patria niioai cìala d' uii'loratioiM per parte dei Purlo|he>i. 

Il 19, la •pediiione del Chili contro l' itola di Chiloe, aocura occupata da* 
(li Spago noli» «liarca in queal' itola. 

Il 1.^ aprile^ il colotioello GarcU, aundalo con leUe io oUoceolo oomioi, 
per opporti ai Chileti sbarcati oair isola di Cbiloe« fiaoe battuto 0 costretto a 
ritirarsi oeir interao. 

Il 5» apertura della aeoooda sessione del coo|;resso della Colombia. 

Il i3, arresto a Messico di varii personaggi disiioti# Ira gli altri dei geoo- 
rali Ueroaodes, d' Aodrada e del conte del Y^ie, le cui carte presa dimoilraoo 
r ordimento d* uus congiura onde ritlabilire l' impero. 

11 aS, un decreto del goreroo del Messico dichiara don Agosliuo llorbtde 
traditore della patria e proKcitto; se, tolto qualsiasi titolo, egli si presenta so- 
pra un qualunque punto del territorio messioaiio, io questo caso, e pel solo 
motivo delia sua apparitiooe, egli viene dichiarato nemico pubblico dello sialo. 
Tutu quelli che, eoo iscritti in cuore d' llurbide o con qualunque altro metto, 
cooperassero o cercassero di favorire il suo riloroo nella repubblica del Mesiioo, 
vengono parimenti dichiarati traditori della fedaratione, e saranno giudieaU 
cooforme alla legge del settembre i8a3 ; lo stesso s' ìolenderi di lutti gl' io* 
dividui che, io qualsivoglia modo favorissero i progetti d' un' invasione stra- 
niera, e verranno giudicali secondo la stessa legge. 

Nel mese di maggio, il capo della lìixiooe di Fernambuco, Carvalbo, pr<^ 
pone alle provincie settentrionali del Brasile, di coalituirsi io repubblica, col ti- 
tolo di conftdtrat^iont deir e^aa/ore, ad esempio delle colonie spagnuole, 
egli pubblica anche varie gride per la difesa particolare del paese. 

Il piccolo esercito del Chili sbarcato alr isola di Cbiloe, battolo più volta 
dagli abitanti e dopo aver perduto quattro in cinquecento uomini ed una oor* 
vetta, il V'oltairtn^ è costretto ad abbandonare P impresa. 

I>a commissione incaricata dell' istruttoria del processo della congiura or- 
dita a Messico, dopo aver fatto un rigoroso esame circa questo aSare, coodaoDS 
varie persone a morte, altre al bando. 

Il 3, dispaccio del diraitore Rivadavia al corpo legislativo di Bueoos-Ayrts, 
nel auale e, li I. conoscere lo stalo di sicurexxa e di prosperiU di cui gode b 
repubblica. 

Il 6 decreto del congresso della Colombia che permeile ai soldati di andar 
e oombeiiera per P iudepeudeiixa dello stato e per quella dei suoi alleati, sulle 
rive del Desaguadero. 

Il 9, un falso Carlo X si sonuniia a Washington; egli fa presentare sib 
camera degli Stali Uniti una memoria, nella quale si nomina Carlo, duca di Na- 
varra, delfìoo di Francia ; egli pretende di essere P ultimo figlio di Luigi XVI, 
falsamente creduto morto si Tempio. Kgli assicura di avere dei segni ai qnslib 
duchessa d'Angolemma, sua sorella, lo riconoscerà : racconta inoltre come venne 
rapito dsl Tempio, condotto in Alvernia, sostituito ad un altro fanciullo oclb 
famiglia Persal; essersi poi arruolalo nel a5.^ reggimento dei caedatori a et- 
vallo ; aver fallo la campagna di Mosca ; esser stalo a Cuba, ma che gli vennero 
suscitate dovunque persecuzioni, lostoeliè volle reclamare i dtrilli della »us os* 
scita. Egli chiede fìnalmeule la protezione degli Siali Uniti, e desidera che b*oz 
memona venga conservala uegli archivi di questa repubblica ; ma che ne sta io* 
fiata una copia slP imperator d* Austria ed un' altra alla duchessa d* Angotem- 
ma. Si viene a sapere che il preteso Carlo X è un pezzo di nome Persa!, che fu 
infatti roiliUre c servi nella campagna di Mosca. 
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H 37, chiiuaTa della teiiione del cnogreno dcfli SltH-Unili. 

Kel neie di giupno, il generale Bravo marcia colla tua diviaone sopra 
Oaadalaxara, ove la guerra civile è imminente ; il governo proviuciale ricusa 
di riceverlo ; il governatore Quintana diehiara cÀe ignorendo lo Mopn di 
questa invasione, non motivata, egli dice, da alcun pericolo, il governo della 
provincia di Xaliteo sarà obbligalo a respinger la forza colla forza. Allora, 
secondo la legge federale, bisogna attendere un ordine del congresso. Questo 
ordine arriva, ed il generai Bravo cortliooa la sna marcia. Il governatore Quin- 
tana, abbandonalo dalle sue truppe, si ritira. , 

Il aS, il generai Bravo entra nella città di GuadaUxara tra le acclamazioni 
del popolo e le grida ripetale di vivo Bravo! viva il tuprtmo eongrcsso co- 
ttilueate del Utssico ! questa provincia viene coti preservala dai sommovi- 
menti che la minacciavano, ed il gennai Bravo disperde sulla costa delle Irupfie 
cci generali, sulla cui fedeltà egli erede poter coniare, per opporti allo sbarco 
d’ilnrbide, qutndo questi avesse l' ai dire di tentarlo. 

Il 20, grida del generale regio Olaiiela, pobblicata a Potusi, nella quale 
egli accusa il viceré La Serda ed i suoi aderenti, d’ esser traditori di Ilio e della 
patria; ne segno una guerra civile, ed Olaiiela viene bai luto, ma non vinto. 

Frattanto, un decreto del congresso dichitrs parte integrante della Colom- 
bia, la Costa dei Slosquilos, dal capo Gradar a Dior Bno al 6uma di Sciagrcs, 
ed interdice la colonizzazione di tutta qncala colla senza I' stsenso del governo 
colombico. , 

L* 8 luglio, r ex-imperatoro del Messico, Ituibide, giunge a bordo della 
nave lo Spring, col tuo ajolanle di campo Benetki, polacco, colla moglie e con 
due suoi Bgli, all' altezza del porlo di Solo-la-Marina. 

Il 16, 1' ex-imperatore Ilurbidr, travestilo, col tuo fedele Beneiki, sbsrca 
a Soto-la-Marina ; egli ti avanzs a tei leghe delia cftlà nelle acque di los Arro- 
joi, cade in mezzo ad un dislarcamenlo alla testa del quale crasi posto il gene- 
rate Gtrza per seguire le tue mosse; egli viene srrestalo e comlotlo a Soio-la- 
Marina, senza che gli sia permetin dar nuova di tè alla moglie ed si figli. 

11 17, il generale Garza fa condurre llnrbide a Padilta, aflìochè il congresso 
provinciale decida sulla tua torte. 

II ig, llurbide, giunto a Padilla ad ott'ora dal mattino, il congrcMo decido 
che in virtù della legge del 38 aprile, egli deve venir fucilato airislanle, ed a 
tei ore dalla sera lo sgraziato Iturbide più non eaisle. 

Il direttore generale Freyre, vedendo non poter dirigere più gli affari del 
Chili come avrebbe voluto, manda la lua demissione al senato, riservandosi 
pelò il comando dell' esercito, come il più vecchio generale della repubblica. 

Il 36, l’ imperatore del Brasile fa equipaggiare e mettere alla vela una spe- 
dizione < omposta d' un vascello di 74, d don Fedto, una corvetta, un bric, 
delle Lombarde e dei trasporti, aventi a bordo looo in izou uomini di truppe 
c munizioni d'ogiii specie. Lord Coebrane comanda in capo la spedizione, avente 
sotto i suoi ordini il brigadiere-genersle Lima, coll’ online d'impadronirsi ili 
Fernambuco, farvi riconoscere il presidente eletto dall'imperatore, di lasciarvi 
il brigadìcr generate come governstore militare con troppe bastanti a tener la 
provincia in obbedienza, ed eleggere una 1 oiiimissione militate per far pronta 
giiiitizia dei ribelli. 

Il 6 agoslo, sanguinosa ballaglia nella pianola di Junin, tra la lavslleria del 
gcOeiaf legio Caiilcrac e qiirtia «Itila Culombia, che, sniniata dalla pmenza del 
generale Bolivar e dall' rumpio del suo rapo Mcochea, fa prodigi di valore; 
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gli Spaglinoli disordinati e battuti, perdono motta gente e sono ooilretti ad 
rikbandooare il campo di battaglia per sottrarsi colla ritirata al loro generale 
«ecidio. 

Il i5, il generale La Fajatte ginnge alla Nnora-Torok, ore gli Tengono 
tributati aommi onori, e coi! pure nelle altre città da lui percorse. 

In onesto tempo nn decreto del congresso messicano abolisce la tratta dei 
oegri e dichiara liberi tutti gli sebiari che Terranno introdotti net Menico, sotto 
({ualtisia bandiera. 

Il ao, il congresso mesticano riconosce l' indipendenxa della repubblica col 
nome di Stati del centro dtlF jimeriea. 

Il a 3 , lord Cochrane arrira colla toa squadra innanx! a'Femamboeo; egli 
propone agli attediati una capitolaaione, secondo la quale etti ti obbligherebbero 
a riconoscere l' imperatore e la costituzione, e consegnerebbero a lui, come 
primo ammiraglio del Brasile, le loro armi, i forti, i bastimenti da guerra, l'arti- 
glieria, il pubblico oomerario, prima del aS agosto, loro promettendo, a queati 
patti, protezione e aicurezza per essi e par le loro sostanze, ed ai capi delta 
ribellione la libertà di ritirarsi, dando prometta di non più ritornare nel terri- 
torio brasiliano senza l'assenso dell’imperatore. Tali condizioni tengono riget- 
tate dai ribelli. 

Il a4, bombardamento di^ Fernamboco, per ordine di lord Cochrane; i 
bastimenti armati per difesa della città rispondono Tigorosamente ; le galeotte 
da bombe di lord Cochrane Tengono danneggiate in guisa d' obbligarlo a cercar 
soccorso a Bahia, lasciando il comando del blocca al commodoro Indi. 

Il brigadiere generale Lima, dopo Tarli combattimeoti sulla costa, si slabi- 
litce ad Engenho de Suatsìena, a quattro leghe da Fernambeco.. 

Il a6, il generai regio RodKI esce da Lima e ti chiude nel Callao. 

Il aS, il presidente CsrTaIho manda truppe dalla città di Fernambuco per 
arrestare il uemico al passaggio del fiume Jaborelao. 

L' 1 1 setlembre, il distaccamento inriato da Carralho Tiene disperso ; 
egli stesso Tolendolo rinfoRare eon 3oo uomini, è costretto a retrocedere ; al- 
lora il presidente enol ritornare in città, ma le truppe imperiali si tono già im- 
padronite del ponte di Toeolombo ; Carralho, trorandosi chiosa la strada, ti 
getta in una piccola felocca, affine di guadagnare la piazza ; ma i marinai ricu- 
sano posiliTamente di arrifare sotto il fuoco delle troppe imperiali. Carralho 
troTasi costretto a rifuggirsi a bordo del Tweed, bastimento da guerra inglese, 
il cui capitano Home, ginnlo la mattina nella rada, gli fa la più amicherole ac- 
coglienza. 

Il 14 , il presidente Carralho, redendo la tua cauta disperala, offre la som- 
missione di Pernambneo e della prorincia, a condizione che nessuno Terrà 
perseguitalo per le tue opinioni politiche, e che ciascheduno, eccetto il presi- 
dente, sarà libero di abitare o di abbandonar il paese ; che gli uffiziali conser- 
reranno il loro soldo ed il loro grado, fossero o no impiegali al serrigio regio, e 
che gli Terranno forniti mezzi di trasporlo per recarsi alla destinazione che gli 
conrenitse scegliere. Tali condizioni Tengono rigettate dal brigadier generale 
Lima. 

11 17, le truppe brasiliane prendono possesso di Fernambuco. I repubbli- 
cani tono costretti a por giù le armi. 

Il ip, il niioro presidente inriato dall'imperatore, stabilisce una commis- 
sione militare a Fernambuco, che condanna alcuni delle milizie; quasi tutti i 
capi della ribellione si nascondono nelle proTincie dell’ interno. Una parte delle 
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liti (ruppe ribelli (rotisi (udatii fuori dtlli piixii, ilonde si sepirs in disordine 
dilli pir(a di Goiini, e ciò prolunga ancora ì (umulU.Tile ribellione si dira- 
ma da Bahia 6no all' imboccatura del fiume delle Ammoni. Le protincie di 
Sergipe, di Paraibi, di Ceara, di Maraohioii moiirioo delle disposizioni a (or- 
mare <]ues(a coiijiderazione delt tqualore, che ti associerebbe alla Colombia, 
ed il nuoto impero corre il maggior pericolo. 

11 a ottobre, traila lo di commercio tra la repubblica di Colombia e gli Siali- 
Unili. 

Il 5, grida del goterno del Mestico. 

Il 13, il generale La Fayette giunge a WashiogloUt ote tiene ricetnio cogli 
tiessi onori come alla Nuota-Yorck. 

Il i8, grida del presidente Boyer agli abitanti d' Haiti, rignardante le negu- 
xiationi colla Francia. 

In questo mese, pubblicati la nuota cotlilnxione dalla federazione mes- 
sicana. 

Il 3 dicembre, gl'indipendenti del Mestico tengono disfatti presso Matara 
dal ticerè La Serda. 

Il 7 , aperlura del congresso degli Sitli-Unili. 

Il q, ti attacca una balltglia geuerale plesso Ayacuebo Ira l'esercito eolom- 
bico e gli Spignuoli, tollo gli ordini del ticerè La Serda: l'esercito apagnuolo, 
taglialo da tarii tuoi corpi tiene compiolamenle battolo a messo io fuga; il ti- 
cerè ferito ed il generale Taldes cadono i primi in potere dei Colombii, tei ge- 
nerali e a€oo soldati vengono uccisi o feriti : il generale Canlerac è costretto a 
firmare sol campo di battaglia una capitolazione per la quale Indo il territorio 
occupalo dai presidii spagnuoli del Però tino al fiume di Desaguadero,. deie 
tenie consegnalo all'esercito unito liberatore, coi suoi parchi a artiglieria, le 
caste ed i magazzini militari. L'esercito tiene disciollo ; gli uffiziati ed i loldali 
liberi di ritornare nel loro paese a spese del goterno pcrntiaoo, però senz'ar- 
mi, nè ratallì nè bagagli, e colfa liberti di arruolarsi Ira gl' indipendenti o pro- 
mettere di non tertiie contro di loro. 

' Il IO, il presidente degli Stali-Cnili atendo pioposlo solennemente al con- 
gresso di rotare dei fondi per dare al generale La Fajetle nna teslimoniania 
dc'lla riconoscenza della nazione, questa proposizione tiene presentala alle due 
camere dei loro presidenti che gli dirigono in tale occasione nn discorso di fe- 
licitazione. , 

Il la, aperinra della sessione del congresso generale di Bnenos-Ayres. 
Lettera diretta dal goterno di Buenos Ayres al congresso nazionale delle 
protincie di Rio de la Piata. 

Il ao, un comitato spiciale del congresso degli Slati-Cnili propone un bill, 
portante roScita della somma di 300,000 dollari al maggior generala La Fa- 
yette in ricompensa de' suni importanti sartigi, e per indennizzo della sue speso 
nella ritoluzione americana ; che gli terrà inoltre assegnata nna porzione di 
terra bastante per Io stabilimento d’una comune {Townthip) sulle terre non 
tendete, c ibe l'atto gli terrà rìliKÌato dal presidente degli Stati-Uniti. 

Il aa, il bill proposto dal comitato speciale d.l congresso, risguardante la 
dotazione del geneiale l.a Fayalie, tiene adottato unanimaroente dalle due ca- 
mere del congresso degli Stati-rniti. 

Il a3, grida di Bolitar ai Perutiani, nella quale loro rende noto che la 
guerra nel Perù e sopra lutto il coutioentc americano, tenne fclictnscole termi- 
nata colla letale disfatta degli eserciti spagnuoli. 
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Il 24> il coagreifo tupremo coititoeote del Meeiieo dichiara cliioia la uia 
•eniooe. 

Il afi, decreto del dilltlore Bolirar, in foni del quale l'esercito «ittorioso 
ad Ayacucho, dere portare il nome di astretto liberalore del Perù ; i corpi 
che lo compongono, il titolo di gloriosi, e lutti gli affiliali ed i soldati il titolo 
di bene meritos in grado eminente, con una medaglia d’ argento pei soldati, 
d’oro per gli affiliali, ornata di hrillaoli pei generali ; un corpo di ogni arma, 
della Colombia e del Perù, preiideri il nome di Ayacucho. 

Lo stesso decreto ordina che, per immortalare la commemorazione di tale 
•iltoria, retri eretto sul campo di battaglia una colonna trionfale, ore si trore- 
rauno inscritti i nomi dei corpi che ri si trovavano con quelli dei loro generali 
ed affiliali, aul capitello di essa verrà collocalo il busto del generala Antonio 
Jose Sucre, nominato in questo decreto gran maresciallo e generale liberalore 
del Perù. 

Esposizione a Parigi dei prodotti delle regie manifatlnre di Francia. 

Il ministro delle bnanie presenta tre progetti di legge alla camera dei 
deputati di Francia : il primo risguardante la limitazione della lista civile per 
la durata del renio; il secondo, tendente ad accordare un indennità agli anti- 
chi proprielarii di beni fondi confìscati e venduti durante la rivoluxione, ed il 
terzo, proponendo varie permute di domini!. 

Morte del re delle Due Sicilie, Ferdinando I, a Napoli, in età di 76 anni ; 
gli ancoede il tìglio col nome di Francesco I. 

Progetto di legge sulla pirateria e baratteria, presentalo alla camera dei 
deputati di Francia. 

Progetto di legge risguardante la repressiane del sacrilegio in Francia: 

Gli stati generali dei Paesi Bassi adottano il progetto di legge circa l'abo- 
lizione del corso legale delle monete francesi. 

Funerali a Napoli del re delle Due Sicilie ; le sue esequie ai fanno con pom- 
pe degna di questo virtuoso monarca. 

Adotiooe fatta dallè^ due camere di Francia, di due progetti di legge 
relativi alla tìssaiioue della lista civile ed alla conlerma di varie permute di 
dominii. 

Cambiamento del roioistero in Portogallo. 

La città dì Santa-Maitrii, nelle ìsole Ionie, e molli villaggi dell' isola Leocade, 
vengono dislrutli da^nn terremoto. 

Disordini a Parigi cagionali d-lla guardia d'un posto che, dimenticando il 
proprio dovere di servizio, ubbricalasi, percorre il bastione Bonne-Noavelle, 
colla sciabla in mano, spavetilanilotie i passaggeri, vari! dei quali vengono feriti. 
L'aotorilà istrutta dì questo fallo, fa circondare il corpo di guardia; malgrado 
utt' ostinata resisteoia, sotto uffiiiali e soldati tengono arrestati e condotti in 
prigione. 

Un roonumeulo espiatorio viene innalzalo a Parigi sol luogo ove vennero 
trovate le ossa dello sventurato Luigi XVI ; quantunque tale monomenlo non 
aia ancora interamente compito, ti potè celebrarvi il servìgio aunìversario dcl- 
r avvenimento che cuopre liilla la Francia d' un velo funebre. 

In questo mese, il governo della Gran Bretagna espone al gabinetto di 
Madrid, di aver riconoMÌuto I' iiidi|>eiidrnza delle possessioni tpagnuole ncl- 
r America meridionale. 

Il gabinetto di Madrid, dietro la nolìficazìone falla dall' Inghilterra, del ri- 
counscimento deU'indipendanza delie colonie spagnuole, drcidesi d'iuiUre delle 


Digitized by Google 



DECIMONONO PELL'ERA VOLGARE 


485 


Era 

tol|«r« 


BPOCME BJ) J^rrEmmBftTÌ cifu.i 


iSbS 

al g€0. 


I Uhh. 


i3 

iS 


i6 

B1 


DQlaalle polenie inflacali della StpU Atlaania, otlleqstli egUinsiile forUneole 
(ni principio (tabililo nel conpreiio di Vienna, di prcaarTare ad ogni (omno 
l’inlegrità dei (uui pouedimenli. Riguardo all' Inghilterra, il miniatero ipa- 
gouolo risponde con una noia di considerar egli gli a6hiri di America in modo 
Ben dirarso del gorerno inglese. 

Apertura della sessione del parlamento d'Inghilterra. 

In questo tempo, scnopresi a lUadrid nna socieli segreta di giovani, eoi 
titolo di Grande-Kumantia, i cui membri prestano giuramento di non obbe- 
dirà ehe alle autorità nominate dalla naiione. 

Una banda di ribelli si presenta alle porle di Madrid. 

I Tolonlarii regi di Madrid, sempre animati da uno spirilo di etallaiionr, 
aggiungono alle grida di viva il re asioìuto l le parole abbatto le camere ! onde 
esporre la loro aveersicna ai progetti di moderazione attribuiti al ministero od 
almeno ad aleuni roioislri. 

Gravi inondazioni desolano varie parli delle provincie sallenlrionali del 
regno dei Paesi Bassi ; molle persone perdono la vita ; perisce gran numero 
d’animali; molli villaggi, ne vengono quasi dislrulli, ed una lolla d'infelici 
abitanti trovasi senza letto e alcun mezzo di vivere ; le acque invadono una 
estensione immensa, e la miseria è al colmo. Il governo presta roano possente al 
ripara di tale disastro. 

Morte di Federico IV, dura regnante di Sassonia-Gola e d’Alleroborgo, in 
età di 5o anni. 

II duca di Sastonia-Meiningen pubblica una dichiarazione circa U succes- 
sione del ducalo di Sassonia-Gota e d’ Allemborgo. 

Anniversario dell' ingresso di Carlo X nella sua capitale. In questo giorno 
di pubblica letizia, la guardia nazionale parigina, in numero di circa i,ó5o 
uomini, tratti da dodici legioni, viene sola ammessa al servizio del castello. Ad 
oli’ ore il re, rivestilo dell’ unilorme di colonnallo generale di questa guardia, 
ne passa la rivista ; egli percorre lentsmentq ed a piedi la linea, e livolge la 
parola con commovente afifabililà a moltissime guardie nazionali; dopo tale 
magnifìcn spettacolo il re, ritornalo ne' suoi appartamenti, riceve gli omaggi 
ili lutti i funzioiiarii civili c militari, noochà delle deputazioni dei corpi dotti 
della capitale ; dopo il mezzodì, il monarca, accompagnato dal delfino e scortalo 
dallo stato maggiore della guardia nazionale, esce a diporto a cavallo per la 
città ; viene dovunque accollo colle acclamazioni unanimi del suo popolo ; una 
brillante illuminazione termina questo lieto giorno. 

Ukase dell'imperatore Alessaudio, che interdice la pubUirazione delle de- 
liherazioni della dieta polacca. 

Il governo di Svezia nomina una commissione che deve assuroere l’itpe- 
zione delle prigioni e delle case di correzione di tutto il regno, affine di miglio- 
rare l’organizzazione interna ili questi siabilimenli. 

OfiTresi alla camera dei deputati, un progetto di legge relativo al budget di 
Francia. 

Terremoto a Clagenfurt. 

Apertura della sessione degli stali di Baden. 

In questo tempo, ukase dell' imperatore Alessandro, in forza del quale tutti 
quelli che volessero stabilirsi in Russia, sarebbero liberi da qualunque contri- 
buzione per dieci anni ; dopo questo tempo, non pagherebbero le imposte che 
Cviae ()i altri aiMldili ruiaiq e aaiebbero inoUrt «scoli dalla coscHiiooe. 

Apertura della lesiioDe degli atali di Baviera. 
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Con an racrìtto regio proeotari allo caracm dai depntati di Bariem no 
progetto di legge fondato aal decreto della dieta germanica : in etao si mantieoo 
per principio la pobbliciti delle diseoMioni a l' impretsìane dei protocolli por 
estratti circostaniiati, però moltiplicando i motirì uUe sedate segrete in modo 
di scemare assai il nomerò e 1* importanza delle sedate pubbliche. 

Chinsora della sessione degli stali generali dei Paesi Bassi. 

Ingresso solenne a Napoli di Francesco I, re delle Due Sicilie. 

U parlamento d’ Inghilterra adotta il bill eoocerneate la soppressione dalla 
società cattolica in Irlanda. 


La città di Cadice prende il lutto per l’ anniversario delle stragi ordianln 
dal regio generala Campana. 

Adottasi dalla camera dei depntsli di Francia il progetto di legga relativo 
alle indennità degli emigrati. 

L’ imperatore di Russia fa I' acquisto d' nna collezione di zoo manoscritti 
persiani, turchi ed arabi, per arricchire la pubblica biblioteca di Pietroburgo. 

Il progetto di legge fondato sol decreto della dieta germanica viene adot- 
tato dagli stali di Baviera. 

In questo mese, un ardine del re di Spagna autorizza l'ediSeazione di dieos 
villaggi nella Sierra Morena. 


Adottasi dslla camera dei deputali di Francia il progetto di legge relativo 
al debito pubblico. 

Decreto del re di Sassonia, che abolisce tutte le leggi anteriori relative al 
servizio militare, e stabilisce la coscritione per tnlto il regno. 

Adottasi dalla stessa camera un progetto di legge relativo alla pirateria. 

Grida del re di Francia che malte in appalto interessato per 99 anni, a 
profitto dello stato, lo scavo dalle salina dell* est e della miniera di sai gemma 


scoperta a Vie. 

Adottasi dalla camera dei deputati di Francia il progetto di legge risgnar- 
dante le comunità reli^ose. 

I quattro capi dei selvaggi canadesi, giunti a Londra, visitano tutti i pas- 
seggi e le pubbliche piazza ; essi hanno conservalo il loro vestito nazionale in 
tutta la sua purezza ad i loro volti sono punzecchiali, e dalle orecchie e dal naso 
loro pendono ornamenti bizzarri. Tuttavia, questi indiani non sono stranieri a 
qualunque civiltà ; essi parlano il francesa correnteroente. 

L* imperator d’ Austria, seguito da gran parte della sua famiglia, e da lutto 
il corpo diplomatico, parta da Vienna per recarsi a Milano. 

Prescnlazioue dei quattro capi dei selvaggi del Canada al re d'Inghilterra, 
a Vindsor; questo monarca dona, a ciascuno di essi, una medaglia d’oro coniala 
al tempo della sua incoronazione. 


Decreto del re dì Francia concernente la sicurezza della navigazione e del 
commercio marittimo. 


Decreto del gran duca dì Baden, in forza del quale i deputali dei feudatarii, 
delle università, delle città e delle podesterie all'assemblea degli stali, varranno 
scelti per sei anni. Allo spirar di questo termine, e parimenti così ogni sei anni, 
i membri eletti usciraono insieme, se le camere non vennero disciolte prima. 
Queste disposizioni legali si estenderanno anche ai membri eletti dalla presente 
adunaoia. Ogni tre anni vi sarà una sessione dell’assemblea degli stali, lo lala 
regolamento, la legge delle imposte sarà durevole per tre anni. 

I.' imperatore di Russia parte da Pieirobnrgo per recarti a Varsavia. 

Decreto del re dei Paesi Batti, che concede agli abitanti presenti della parte 
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fniiMie «Idi’ iioU di Sto Domingo, la piana ed iolera iodepeodcDza dd loro 
goTcrno. 

Legge per la reprettiooe delle IrtigreMiooi e dd dditli eommeui negli cdi* 
6iii o ragli oggetti conwtaati alla rdigiooe cattolica o ad diri enlti legalmente 
atabilili io Francia. 

Adottali dalla camera dei pari di Francia il progetto dì legge concernente 
l' indenoili dai fnoruKiti. 

L' imperatore di Ruaiia giunge a Varaaaia. 

Adottali dalla camera dei pati di Francia il progetto di legge concernente 
il debito pubblico. 

Lettera paitorala dd Cardinal patriarca di Lìabooa, la coi pubbli catione 
Tiene fortunatamente impedita. Quella lettera proToca chiaramente alla itrage 
dei liberali, delti in eiia ìihtri muratori, col preteilo di aaer etii riiointo di 
icanoara nella nnlle tutta la famiglia reale. 

lo iiueilo meie Tiene preienlalo d coniìglio del eautooe dei Grigiooi il pro- 
getto del codice criminale. 

Legge reialiTa al debito pubblico ed alla cairn d’ ammortìiuuooe di 
Francia. 

L’ imperatore di Rnuia accorda ai negozianti itranieri, cbe li lono fatti in- 
corporare nelle incieli di commercio de' looi stali, la pcrmiiaione di altare 
bandiera ruisa ini loro DaTÌgli,e gli eicola da certi diritti cbe arrebbero doTU- 
to pagare nelle diti di Odeaia e di Teodoiia. 

L'imperatore e l’ imperatrice d'Aualria eiungono a Milano. 

Legge riigoardanle la proprietà degli aiMri piantati ralle lirade regie a 
dipartimentali di Francia, e coll pure il mantenimento e lo acaro dei foni che 
limitano queste strade. 

10 questo tempo, eiiendoii falli pressanli inriti dalla corte d’Austria a tul- 
li i principi d’Italia, di recarsi a Milano, per conferìrrì coH'imperatore, circa 
gli afiàii d’Italia, rarciducbeiia Maria. Luigia, principessa di Parma, ii principe 
e la principessa dì Locca e di Piombino, il duca e la duchessa dì Modena ed il 
gran Duca di Toscana si arrendono al ano inrìto. 

11 re del Portogallo riconosce, con lettere patenti, l’eiiilenta del Brasile 
come impero iodipcndeola e separato dalla madre patria. 

Turbamenti a Vagliadolid, io Ispagna. 

Decreto del re dei Paesi Bassi, cbe approea il regolamento della società 
per r incoraggiamento degli armamenti marittimi nel regno. 

Decreto del re di Prussia, cbe fissa io modo più conforme allo stato della 
cÌTÌItà, le relazioni dei proprielarii dei beni fendali e dei contadini in Vestfalia, 
per estendere i bcnefìtii dell’ istìtozione primaria. 

L’ imperatore e l’imperatrice d’Austria Tanno ad incontrare il re e la re- 
gina delle Doe Sicilie ; essendosi riuniti, questi angusti personaggi entrano in- 
sieme a Milano in un calesse scoperto. 

La camera dei pari d'ioghilterra rigetta il bill concernente l’emancipazio- 
ne dei cattolici d’ Irlanda. 

Quella dei deputati di Francia adotta ii progetto di legge concernente il 
budget del 1826. 

Celebrazione a Berlino del matrimonio dal principe Federico dei Paesi 
Bassi colla principessa Luigia-Augusta-Guglielmina-Aroalia di Prussia. 

Il re di Francia, accompagnato dal delfìiio, parte dalle luglicrie per re- 
carsi a Compiegoe. 
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Legge reliliea all'aotemtaxrooe «il eli* etirtenu legale delle congregaiio* 
DÌ e romiinili religiaie delle donoe in Fraacii. 

Il re Carlo X, abbandona Compiegne col auo legaito, par recarti a Reims. 

Coarentiooe conchioaa a Milano, tra l’AaitrU ed il re delle Due Sieili*, 
affine di prolungare l'occupaaione di quest' ultimo regno da un corpo autilàa- 
rio austriaco 6iio al mese di marzo iSa^. 

L'imperatore e l'imperatrice d’ Aostrìa, il re e la regina dalle Doe Sicilie, 
i prìncipi italiani, e lutto il corpo diplomatico accreditato presso le corti di 
Vienna, di Torino e dalle Due Sicilie, partono da Milano per recarsi a Genoea, 
ore il re di Sardegna risiede da doe mesi. 

Amnistia generale accordata dal re di Francia in occasione della sua consa- 
crazione. 

Consaoraxione di Carlo X, re dì Francia, a Reims con lotto l'apparato o 
la pompa possibili. 

Decreto del re di Prussia che toglie il difielo fatto ai sudditi prussiani di 
studiare neU'uniieraili di Jena. 

Il re Carlo X, partilo da Beiros, giunge alla sua Capitale. 

Il re di Francia riceve l'ordine della Giarrettiera, le cui insegne gli vengo- 
no conferite col solito cerimoniale, in nome del re della Gran Bretagna e d'Ir- 
lan da, dal duca di Northumberland, il visconte Graoville, e da sir Giorgio Nay- 
ler, re d’armi dell’ordine, che avevano ricevuto dal loro monarca il titolo di 
pleoipotenziarii per adempiere a questa onorevole missione. 

I.,a città di Parigi offre al re una festa brillante. 

Morte della principessa Paolina Borghese, sorella di Napoleone, in eG di 
49 anni. 

Chiusura della dieta di Polonia. 

Do decreto del re dei Paesi Bassi ordina lo stabilimento d'un collegio filo- 
sofico in una delle università del regno (a Lovanio), per insegnarvi le lingue, 
la parte elementare della fìsica, della storia naturale, della medicina, della storia 
sacra e profana, la filosofia, la metafisica, la morale ed anche il diritto canonico. 

Il giorno stesso, un altro decreto del re dei Paesi Bassi ordina che per l'av- 
venire alcuna scuola avente per oggetto l'istruzione di allievi per le università 
e pei seminarii episcopali non potrà venir stabilita senza autorizzazione del mi- 
nistro dell'interno, e che tutte le scuole di questa specie che, ail’epoca del 3o 
settembre del presente anno, non avessero ottenuto questa approvazione, ver- 
ranno soppresse. 

Mutazioni ilei ministero del re di Spagna. 

lUnviinenlo tra i volonlsrii regi di Madrid. Kssi si recano in folla alle loro 
caserme ove pochi momenti dopo, si trovano tutti sotto le armi. Il tumulto au- 
menta verso tre ore, le botteghe, i caffè e tolti i pubblici stabilimenti sono chiu- 
si. Non si trovano nelle strade che gruppi del basso popolo, che ascolta le de- 
clamazioni dei rolontarii, i quali raccontano altamente gridando le circostanze 
d'ima salta congiura immagiuaria, che ha per oggetto di avvelenare tutti i vo- 
lonlarii regi di Madrid. Questi romori mettono tutta la capitale in allarme, ven- 
gono esposte parole contro il governo e contro quelli che vengono nccus.ili di 
tale delitto; i volonlarii percorrono le vie gridando: otVa il re assoluto! mor- 
te ai negros! vivano ^ymerirlt e Carvajal! e si portano ad eccessi contro 
quelli che loro capitauo tra le mani. Frattanto delle truppe di linea che stauzia- 
vaiio nei villaggi ilei dintorni, entrano nella città; la presenza di iiumeiose 
pattuglie dis|ierJe la piche ed il disordine diiniuuisce; allora alcune botteghe 
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li riaprono : ma i rolonlarìi eootinoano correrà doron«]ae, loenaniio colpi di 
aciabla, quando non vengono Iratlennli dalla pallaglle. lo tale disordina v'ab- 
bero molta panane ferite.' 

Il giorno ateiao viane alBtao a Madrid un iorito incendiario, iu cui è acrit- 
to t viva la coMtituzion* ! morte al re ed alla religione I la polixia acuopre et- 
ter opera d' oo volontaria regio, e che quatto libello, noia cbe varii altri nello 
ateito tento, benché aeritti da mani diflèreoii, vennero fabbricati nella tieue of- 
ficina del parlilo fanatico, affina di pertegnilara i liberali. 

La truppa da linea delle goemigìone di Madrid paaatoo la notte del 16 al 
17 cotto le armi nelle loro caterme; ai anmenlano le icolte, che eontinuaiiu a gi- 
rare per le via, il cbe ritlabiliKa It tranqnillllé per due giorni. 

I rolonlarìi regi inanltano nnovameole i liberali, quelli ritpondono ; delle 
ritte aanguioote ti appiccano Ira i due parliti ed il tangue acorre da ambe le 
parli ; tuttavia la troppa giunge a ritlabilire la calma, e tutti i volobtarii regi 
rientrano ai loro quartieri. 

Ritaa tangninoaa a Pavia tra gli ttndenli ed una truppa di loldati tirolesi. 

II re di Portogallo accorda un' amnistia generale a tutti quelli che baniio 
prcto parte agli avvenimenti del iq febbraio, 3o aprile e a6 ottobre 1834- 1 

pi o gl’ ioaligatori di tali ditordini vengono aoli ctcluai da questo beuefniu 
regio. 

L* imperatore di Ruttii ritorna a Pielroborgo dopo il tuo viaggio a Var- 
aavia. 

Il marebete di Zambrano viene eletto ministro della guerra dal re di Spa 
goa; egli non accetta queato posto fuorché a eondixioue di cooservare quello di 
comandante generale della guardia regia, ed annnniia altamente la tua ritoluxio- 
ne di metter fine ti ditordioi dei volonlarii regi, sottomettendoli ad una discipli- 
na severa; di non contribuire néidirettaroentc nè indirettamente a diminuire i 
diritti nè la tovranili aaaoluta del re e di non acconaentire giammai ad aicuoa 
alteraiione che potette venir fatta nelle forme del tuo governo. 

Lettere patenti dirette dall'imperttore d' Austria, re d'Ungheria, agli alali, 
contee e città di questo regno, per la convocaxione della dieta. 

Chiutora del parlamento d' Inghilterra. 

logrrtto solenne a Brutselle del principe Federico dei Pacai Bassi e della 
priocipctsa Luigia di Prussia, di Ini moglie. 

Il re di Sardegna giunge a Torino, reduce dal suo viaggio a Genova ; qui- 
vi ha una confcrenxa coll' imperator d' Austria a coi principi italiani, riiguar- 
daute gli affari d' Italia. 

La città di Salina, in Francia, viene distrutta da un orribili: incendio, ra- 
gionalo da un' imprudenxa particolare e favorito da un vento impetuoso: in un 
tempo aecchiaairoo il fuoco ti comunicò da un etirerao all'altro della città con 
tale rapidità, che tutto lo telo delle autorità e delle truppe arcorir non valsa ad 
arretlarne i prngietti. Due ore «topo, non rimaneva ili questa tirnlurala città 
cbe rotpilale ed alcune case del quarlier isolalo: una populaiione ili cinquemi- 
la abitanti errava nella campagna, senza asilo, quasi tenia vesliini-nli e tenta 
pane. Vi provvide dapprima la compasaion-- delle comuni dei dintorni, poi apii- 
rooaì in tutto il regno aoscrixioni generose di cui la regia famiglia diede il 
magnanimo etenipio. Queste produssero nel fine dell'anno circa 700,000 fran- 
chi. Tale somma non giunge al deimo delle perdile, calcolale a 7 milioni dalle 
autorità locali. 

In questo mese, sommossa a Torlosa, in Ispagua. Il popolo dichiara esser 
t’nsii Univ, 12* 63 
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dccaJuto Ferdlaando VII da' tuoi diriui,e proclami Carlo V: i Toloalirii re^, 
li moitcann armali, ed il popolo che troraii mila pinza esaeodoii apontanea- 
raenle armalo, li dirigooo iniieme reno il forte, gridando muo/a il muratore 
Ferdinando Fidi morte ai negrosl viva Carlo Fi Giunti a tiro di ichioppo, 
cui laliilauo il forte eoo una viva learica ed aonanziino l'iotenziona d' im- 
padrouirieoe ; ma rooltiisimi oftiziali e sotto uffiiiali in congedo illimitato nella 
città, temendo le coniegueoze di tale sommotii, ai ritirano nella fortezza a fanno 
intendere ai ribelli che faranno uso del cannona se persistono nella loro riioln- 
zione; allora «questi si ritirano in città, ore si continua a gridare Carlo V, men- 
tre il castello « mantiene pel re. 

Pruceuo a Roma contro alcune persone accusate di far parte dell' associa- 
zione segreta, detta i pellegrini bianchi, i coi membri erano legati tra loro con 
un giuramento terribile ; ohiuoqua l'abbandonasse e ne rivelasse l'esistenza, se- 
condo gli statuti dell' associazione, dovrebbe punirsi colla morte. 

In questo mese, dei tumulti, cagionati dalla fazione apostolica, scoppiano 

10 varie provincie della Spagna, e principalmente a Siviglia, a Cordova ed a 
Segovia, ove i sediziosi hanno l'audacia d'impadronirsi delle casse pubbliche. 
Scuopresi una loggia bianca, formala sotto la protezione della giunta aposto- 
lica, la quale aveva le sue affiliazioni e la sua gerarchia come i carbonari. 

Il governo spagnuolo impone ai prelati di pubblicare nelle loro dioceas 
lettere pastorali, per invitare i fedeli alla pace ed alla concordia. Il priore 
dcH'ordioe militare d' Alcantara ne fa, in quest'occasione, pubblicar una nei 
termini seguenti; È cosa assai sorprendente che i ministri degli altari, essendo 
in Ispagna le sole guide d' un popolo semplice e credulo, invece di condurli eoi 
lumi del vangelo, pieni di carità, non adoprino per guidarli che la face della 
discordia. « Quindi, secondo la stessa dichiarazione d' uno de' suoi membri più 
venerati, il clero spagnuolo viene pubblicamente accusato dei mali ebe desolano 

11 suo paese. 

Il decreto dato a Milano, nel i8i8, che stabilisce la censura in lutti i pos- 
sedimenti italiani dell'imperatore d'Austria, viene raiforzalo da una notifica- 
liooe del consiglio salico di Vienna. 

Un incendio terribile devasta, da i8 giorni, due foreste della Norvegia. 

Una insurrezione d'apparenza spaventevole scoppia Ira gli operai filatori 
della valle di Deville presso Roano. Da qualche tempo essi si erano collegili per 
fsr anroeutare a forza Ip mercede di ciascnn genere di lavoro, e disordinavano 
le regole segnile fino allora nello stabilimento ; ad nn dato segnale, essi abban- 
donano la officina e proibiscono agli operai rimasti quieti di continuare il loro 
lavoro ; il terrore è tale tra questi, che nessuno ardisca infrangere le proibizioni 
degli ammulinati : allora questi formano delle rioniuoi di selle ad ottocento 
nomini, si armano di pietre a di bastoni, e si dirigano verso la filanda di I,eva- 
vassenr: dopo aver allentato ai suoi giorni, essi rompono tutte le finestre del 
l'ian terreno e del primo piano, avendo prima rotto e superato le mura di cinta. 
Un distaccamento della guardia regia, di guarnigioni a Roano, spedilo sul 
luogo, giunge ad arrestare gli sforzi dei forsennili che volevano distruggere da 
capo a Fonilo uno de' più b'gli slabilimcnl) della valle. Informato di tali arene 
liimulluose il procuratore del re, accompagnalo dal giudice d'istruzione, si 
reca sul luogo : lumi pervenuti poi da ogni parte all' antorilà fanno temere 
disordini più gravi; tali tristi presenlimenli si efletlnano. La mattina del 
dì appresso, migliaia d'operai dispersi nei boschi circonvicini, sembrano essere 
uniti pel divisato assalto : la forza armala si reca sul luogo onde resistere all' ìr- 
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rozioDe da cut è ininacriiila nuorarrenre la filalura di LeTaraifnir, ma uQ lìiiljf- 
carneolo di gendairoi e due compagnie della guardia regia nou bastano a lespin- 
gere questa oiossm di ribvili ifae» col meno di pietre, di bastoni e di forche di 
cui sono armali, giungono a far fioule ai soldati. Alcuni di questi perturba- 
lori armati di fucili e nascosti nei boschi, fanno fuoco ; un gendarme, dì nome 
Tirier, i cui coraggiosi sforzi tennero osserralt, è colpito da una palla nella leii;i 
e muore poche ore dopo ; altri gendarmi e soldati della guardia Tengono feriti 
più o mano graTemcnle da pietre e da colpi di bastone. Per ultimo, un nuovo 
disUccamenlo della guardia regia pon fine a questa lotta, che avrebbe potuto di- 
venire più sanguinosa, senza l'energia spiegata dalle autorità di Roano, lo luei- 
zo al tumulto, vengono arrestati circa quaranta operai colle armi alla mano. 

Esplosione della polveriera di Rippault, io vicinanza di Tours. 

L' imperatore e T imperatrice d'Austria partono da Venezia per recarsi in 
Ungheria. 

Decreto del re di Prosila, relativo all' organizzazione delle aiiemblee comu 
nali della Marca elettorale e della nuova Marra. 

Il re dì Napoli accorda un' amnistia o diminuzione di pena ai condannali 
per delitti politici, o per aver fallo parte di associazioni segrete : la pena di 
morta o di ferri io vita od a tempo, viene mutala in pena di rilegazione in vita 
od a tempo nelle isole d' Isrhia e dì Caprra, nelle quali i condanusti devono 
esser lìberi. Moltissimi esiliati per conseguenza della rivoluzione, miliUri U 
più parte, deputati o semplici cittadini, vengono riebiamati nel regno. 

Vengono affisse delle gride sediziose alle porle dei ministri a Madrid. 

11 generale Bestières leva lo stendardo della ribellione; egli esce segrel*> 
mente da Madrid, dopo aver sedotto tre compagnie del reggimento di Sin- 
liago, suoliate a Uelafe, villaggio presso Madrid ; egli si dirige verso AIcvU, 
invila dovunque i soldati ed i vcduolarii regi ad unirsi a loì pei liberale U ic 
che i suoi ministri tenevano cattivo. 

Decreto del re di Spagna, che ordina che tutti ribelli I quali non at arren- 
dessero a discrezione al primo ordine dato loro, verrebbero lotti passati per 
1* armi, e così pure quelli che li seguissero o si associassero alla levo causa. 

Il generale Bessieres giunge » l orrija : egli legge alla tua vuppa una grida, 
nella quale annunzia il progetto di rosesrìare il governai ^vrmina colle 
parole wVa ìa religionw ! vis»a il re assofuto ! vha h santa inquisizione! 
morte ai ministri^ eccetto Colomartle! morte a fw*» gl* stranieri ! 

Il giorno stesso, Bessieres entra nella piccola di Horoi, ove egli lava 
una contribuzione di 10,000 reali ed arrvesce la «ta banda di quaranta voloii- 
Uri regi. Da qui egli si dirige verso 1'rijtiega; qoivt nuovi volontariì si uni- 
scono a lui, c coi fondi che trovaTansi nelle «^tse pubbliche e con una contribu- 
zione che fa levare in dot ore di tempo, egli riuniire una somma dì 100,000 
reali, e conlinua la sua strada verso Bnhuega, antico teatro delle sue gesta. 

11 generale Bessieres giunge colla sua truppa a Brihuaga ; più di cento vo- 
lonUrii regi aumentano il numero dei ribelli ; egli li passa io rivista sulla piaz- 
za, gridando *»/Vo t inquisizione ! morte agli stranieri! e dopo averli falli 
prendere qualche ristoro, torna e partire verso quatlr’ore, dirigendosi verso 
l' Aragona: egli aveva allora eoo lui quattrocento uomini che marciavano 
caoUudo canzoni in onore dì Carlo V^ del potere assoluto e della saula in- 
quisitione. 

Supplizio a Boa, nella Caitiglia vecchia, del famoao P Empecìnado che rese 
sì grandi servigi alta patria nella guerra dclP indipendenza. 
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In qu«sln Uropo, iuppliiio a Madrid d’ Iglaiiai preio nell' affire di To- 
rifa ; egli muore gridando vì<fa la cottiluùottt l alcune voci, aorte dalla molti~ 
ludiue, vi aggiungono morti ai tiranni! 

D^reto del re di Francia, rigoardanle 1’ organiziaiione dell' itola di Bor- 
bone e Selle tue dipendenze. 

Decreto del re di Spagna che dichiara Giorgio Beitierei e talli quelli che, 
colle armi, cooperatiero al tuo reo diviiamenlo, colpevoli d’allo Iradimeolo, 
ed ordina che vengano fucilali al momento del loto arreato, lenza accordar 
loro che il tempo necestario a morire da criiliani. 

L' imperatore e l' imperatrice d' Auatria giungono al eaitelllo di Laxem- 
borgo . 

Il generale Beiiieres colla tua banda, inseguito dal capo di squadrone AI- 
buin, alla leali d’ un dislaccamenlo di granatieri a cavallo della guardia regia, 
viene raggiunto nel villaggio di Zafrilla, a poche leghe da Molina d’Arragon, 
ove i ribelli facevano pascere i loro cavalli. Beiiieres, cogli otto ufficiali che gli 
rimanevano, non ebbe che il tempo di saltare a cavallo e di darsi alla fuga ; ma 
essendogli mancato sotto il cavallo, egli cade in mano del capo dello squadrone 
che lo inseguiva ; i inoi compagni non fanno alcuna resistenza, e vengono tutti 
presi, eccetto un solo che giunge a fuggire, e condotti il giorno atasso a Mo- 
lìria d’Arragoo, ove il conte d'Èipagne aveva il suo quartier generale. 

Supplizio a Molina d' Arragon del geueralc Bessieres a de’ suoi sette com- 
pagni d’infortunio. Prima di venir giustiziato egli ebbe varie conferenze col 
generale d' Espagne, nelle quali dichiarò che credeva liberare il re dalla pri- 
gionia iu cui era tenuto da' suoi ministri ; che egli aveva ofièrtu di arrendersi 
a discrezione, e che moriva vittima dell' odio dei liberali, per aver bramalo il 
bene del proprio paese, ma che la soa morte verrebbe presto vendicata dal 
trionfo dell' altare e del Irono. 

L’indipendenza dell'impero del Brasile viene riconosciuta mediante no 
trattalo conchiuso tra il re del Portogallo e l' imperatore don Pedro d'Alcanlara. 

Il re e la regìoa di Svezia si recano da Stoccolma in Norvegia. 

La commissione formatasi a Ravenna dal cardinal-legalo a latert Rivaro- 
accusati della congiura scoperta negli stali romani, prn- 
nnnziò la ma sentenza che condanna a morte sette persone, la cui pena venne 
* venticinque anni di reclusione in una fortezza, eccello due assas- 
sini contumaci jojiù alle galere in vita ; sei alla detenzione perpetua ; un cen- 
tinaio^ di altri alla prigione ed alla galera dai cinque si veni' anni, secondo Is 
gravila del ilelilto, « due all' esilio. 

Il lord alto-commissario britannico, governatore delle isole Ionie, dichiara 
Corfù porlo franco. 

Decreto dej re di Fraqeia, che stabilisce una commissione preparatoria, 
all oggetto di ricercare e di proporre il modo dei ricorsi da farsi dagli sniirhi 
coloni ili Seu Domingo, e cosi pure le basi ed i mezzi di ripartire le sommo che 
erano loro destinate. 

Pubblicasi a Berna, in Isvizzera, no decreto coocernsole la stampa. 

Adunanza della dieta d' Ungheria. 

Decreto del re di Spagna che stabilisce una giunta consultativa di governo 
dipendente dal consiglio dei miniari, incaricala di calcolare l'annua somma nr- 
cessaria alle speso dello stato, al mantenimento della dignità del trono c delta 
regia famigKs, di proporre il budget di ogni ministero a lìnalmeiile di occu- 
parsi in tulle le parli economiche e legislativa dell' amministrazione. 
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L* inpnnlon e l' iopcnlrtce di Ruisit fnilono di CtirkojfMlo, loro ro- 
ti deoto d’ciUte, per recarti a Tiianrop. 

Apertura preparatoria della dieta d'Oogheria a Prrtborgo. 

Arviene ooa tgrtziala cataitrofe a Pottimovtb; l' improTtiso goofiarsì 
del mare che 1' innalzò ad altezza atraordinarit, ruppe il ponte dell’ artenale : 
molte peraone rimangono zittirne di tale diaaatro. 

Il re dì Priiatìa colla tua famiglia, e coti pure il prìncipe Federico dei 
Paetì-Batti, giungono a Broaielle. 

Celebrati a San Dionigi l' annìzeriario della morte di Luigi XVIII. 

Il re di Pruttia, accompagnato dalla regia famiglia dei Paeii- Batti, viaila il 
campo di battaglia di Waterloo. Giunto al luogo ore il principe ereditario ri- 
ccrà la tua gloriola ferita, il monarca coglie qoeit' oecaiione per conferire a 
S. A. R. il prìncipe d'Orange il comando d'uno de’più bei reggimenti dell'eier- 
eito pmiiiano. 

Una deputazione della dieta d* Ungheria, compoila di quindici membri 
della camera dei magnati e di trentaquatlro membri della camera dei deputati, 
ti reca allo Scbioitoff per supplicar l'imperatore e l'imperatrice d'Austria di 
fare il loro ingiesso nella capitale del regno e di assistere alla dieta. 

L' imperatore d' Austria, dopo una metsa dello Spirito Santo, celebrata nel 
palazzo, ove attiilono lutti i membri della dieta in grande uniforme nazio- 
nale relalira al loro ordine, fa la lolenne apertura della aettione della dieta di 
Ungheria, nella tela del Irono. 

La regia famiglia di Prussia a quella dei Paesi Batti, accompagnala dal duca 
e dalla duchetta di Clarenza, partono da Bmitelle per ritilare la cilli di An- 
zerta. 

Arrìzo del re di Pruuia a Parigi, tolto il nome di conte di Roppìn. 

I eapi della tommotta degli opera) filatori delia ralle di Dezìile, dell' 8 ago- 
sto decorso, tengono traili innanzi la corte d' assise di Roano, la quale condan- 
na alla pena di morte Giuseppe Roustel, detto Cagnard, conzinlo di omicidio 
nella persona del gendarme Vizier | Luigi-Adolio Cadot, a dodici anni di lavori 
forzali ; Gianluigi Gossent, a dieci anni della medesima pena, e Luigi Lefebvre, 
ad oli' anni di reclusione.^ 

Gran banchetto reale alle Tnglierie, cui attislono il re dì Pruttia, i due 
principi tuoi figli, ed il duca di Comberlandia. 

Incoronazione dell’ imperatrice d' Austria, come regina d* Ungheria, a 
Pretborgo. 

II governo di Spagna invia una tpeditionedi 3, 000 uomini in America, tolto 
la scorta di Ire fregale, che mette alla zela da Ferrai per l'Avana. 

S' innalza un monumento alla memoria dell' imperatrice Giuseppina, nella 
chiesa dì Roel, in Francia. 

Adunanza degli stali di Slesia. 

Verso questo tempo, convenzione firmata tra il Virtemberga ed il gran 
ducalo di Baden, risguardanle lo stabilimento degli scambievoli rapporti di giu- 
risdizione Ira i due stali. 

Acccttazione d'nna convenzione di commercio Ira il Virtemberga e la con- 
federazione germanica, stabilita sulla più esalta rcciproi ili. 

Parte da Parigi la stalna equestre di Luigi XIV, dratinala per la città di 
Lione, in mezzo a gran folla di curiosi tratti da questo imponente spettacolo. 

1 posti militari situali sulla strada tenuta dalla romiliza, prcudouo ranni e ren- 
dono i dovuti onori all' immsgiue del gran re. 
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L' imperitore di Raui. fa il tuo iugreuo a TsgaDrog coll' imperatrice, ia 
meizo ai trasporti di gioia di tuttn la popolaiiooe. 

luondaziona della Daua-Lioguadoca. 

Il generale La Fayette, reduce dal tuo viaggio in America, sbarca BlI'Havre; 
appena sparsa tra gli abitanti la voce del suo arrivo, la pid parte accorre al 
porlo per vedere I’ eroe e lo conduce in trionfo lino all' alloggio che egli aveva 
accettato io casa dei Sig. Delatoche. La sera, viene eseguila una brillante serenata 
pel veterano della liberti americana. 

Il generale La Fayette giunge a Roano ove è ricevuto colle noanimi accia- 
maiiooi degli abitanti. 

Si riporla ad Ofen con gran cerimonia la corona della consacrazione del 
re Santo Stefano, che erasi posta sul capo della regina d' Ungheria, nella tua 
incoronazione. 

Ordine del re dei Paesi Basti che proscrive assoliilamente la mendicili tolto 
pene di polizia severissima, bastando le colonie e le officine stabilite a ricevere 
e nutrire lutti gl’individui che non hanno alcun mezzo d'esistenza. 

Mnrie di Matsimiliano-Giuteppe, re di Baviera, io età di 6g anni e 5 mesi; 
gli succede il principe Carlo-Luigi-Augusto. 

Halrimonio del principe Massimiliano di Sassonia, secondo fratello del re, 
coll' infanta di Spagna, Marìa-Loigia-Carlolla, sorella del duca di Lncca. 

11 re di Prostia giunge a Postdam, reduce dal tuo viaggio a Parigi. 

Il re di Baviera pretta il gioraraeolo preacrillo dalla costituzione del regno, 
io presenza del consiglio dei ministri e di quello di stalo. 

Inondazione a Friborgo in Itvizzera. 

Rimostranze della dieta d' Ungheria all' imperator d' Asulria, rìgtardo al 
mantenimento della costituzione del regno. 

Un lerribde nembo esercita grandi stragi sulla città di Civitavecchia, nello 
stato romano. 

Grida del re di Baviera, che annunzia la di Ini attuoiione al trono, ed or- 
dina a tutti i collegi ed autorità di continuare provvisionalmente e fino a nuovo 
ordine le loro presenti funzioni; ricordando a tutti i fuzionarii il giuramento 
da essi prestato alla costituzione ed al governo. 

Decreto del re di Virtemberga, che estende la dichiarazione dell' 8 dicem- 
bre 1821, sullo stato speciale della uobiltà per lo addietro immediata, all'antica 
nobiltà domiciliata nel regno, a condizione tuttavia rh' essa riuunzi alle giustì- 
zie patrimoniali, alla polizia dei luoghi ed alla giurisdizione delle foreste, ed in 
quanto le sue pretensioni fossero fondale sopra un possedimento anteriore al 
i.° maggio 1809, e che non fossero estinte da nuove convenzioni o da altri titoli 
diSerenti dai diritti particolari. 

Ritorno del re di Svezia a Stoccolma dopo il suo viaggio in Norvegia. 

In questo mese, il re di Napoli, in occasione della festa della regina, ac- 
corda commutazioni di pene a varii individui recentemente condannati dalle 
grandi corti speciali di Salerno e della Calabria Ulteriore. 

Decreto del re di Baviera, che sopprime la lotteria ed i giiochi di sorte, 
ed abolisce la censura, però solameuta pei giornali che oou trattauo di materie 
politiche. 

L' imperatore di Rustia vìsita la Tauride ; egli arriva a Siraferopoli, sede 
del governo, ove è accolto colle unanimi acclamazioni degli abitanti. 

Inaugurazione della statua di Luigi XIV a Lione. 
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Siiolaxione dell' imperatore d’ Aiulrit, circa le rimoilraoze dcgU tlati del 
regno d' Ungheria. 

Condanna a Roma di earii indiridoi eonrinli di carbonarismo a d' omici- 
di!, dai : Angelo Targhini e Leonida Mootanari, alla pena di morte ; due dei 
loro complici alle galere io vita, e gli altri dot a dieci anni. 

Soppliaio a Roma, di Targhici e di Hootaoari, anlla piaxu del Popolo, do- 
pa aver rifiutato i soccorsi della religione, gridando che essi morivano da car- 
bonari. 

Rescritto di spiegatione dato dall* imperator d* Aostria, per la sna risoln- 
xiena del g novembre decorso, circa la nuove rimoslraoxe della diate d’Unghe- 
ria, che credeva di veder lesa l’ antica costiluxicne del regno. 

La dieta d’ Ungheria vola ringraiiamenti all* arciduca palatino, per la me- 
diaiione presso l’ imperatore tuo fratello, nelle discotiioni sorte circa le liberti 
della oaiione ooghera. 

Morte deir in^ralor Alessandro Panlowìtsch, antocrate di tulle le Russie, 
in eli di 48 anni. Questo principe rosgosnimo, caro a snoi sudditi, può a buon 
diritto chiamarsi il loro bràeiàtiora per le saggio istitnxiooi da lui creale a mi- 
glioramento della loro siloaxione fisica a morale. La successiva abolizione della 
servilo, lo stabilimento delle pubbliche Muole, i privilegi e le liberti dei culti ac- 
cordati Del suo impero agli stranieri che vi accorrevano da ogni contrada, trat- 
tivi dalle protezioni del sovrano, contribuirono possenleroente ai progressi della 
civiltà del suo vasto impero. Tolti i^uesli miglioramenti sono frutto dei suoi va- 
ili pensieri e del vivo desiderio da Ini costantemente manifestato per la feliciti di 
tanti popoli soggetti al suo scettro. La nobiltà del suo carattere, il suo spirilo con- 
ciliatore splendettero come l'astro del giorno, quando egli offri all'Eoropa si ge- 
neroso esempio di moderazione in mezzo alle vittoria. Entrando nella capitale 
della Francia, alla testa de’ suoi eserciti trionfatori, egli mostrò ai Francesi, coi 
suoi tratti di bontà, colla severa disciplina delle sne truppe e colle sue paro- 
le di pace e d'amicìzia, ebe egli sapeva perdonare e dimenticare la devaslazinna 
d' una parte de' snoi stati opera delle truppe francesi. Ma il degno creda del ge- 
nio di Pietro il Grande ò ancor più da ammirarsi quando, per conserverà la 
pace generale ed assicurare la felicità della grande famiglia europea, egli sagrifi- 
cò qualunque idea d' ingrandimento della sua potenza, che egli poteva di leggieri 
estendere al di là del Bosforo, se avesse steso una roano soccorritrice agli Elleni, 
suoi correligionari! che avevano inalberalo lo stendardo della croce e lottavano 
con forze si ineguali contro il comune nemico del nome cristiano.perla difesa del- 
la religione dei loro padri, della loro indipendenza e per infrangere le catene del 
giogo musulmano, sotto cui gemevano da tanti anni ; una sola parola d’ Ales- 
aandro avrebbe bastalo : i tuoi eserciti sì sarebbero aperta la via verso l’antica 
Bisanzio ; lo stendardo di Cristo tarebbesi inalberalo tulle torri dì Santa Sofia, 
e gli stupidi discepoli del falso profeta sarebbero stati ricacciali nel fondo del- 
l'Asia; ma ben altrimenti, questo augusto sovrano preferì la conservazione 
della pace a lui ti cara, al piacere di estendere il confine del tuo vasto impero, a 
prezzo del riposo de’ snoi popoli ; egli abbandonò con suo dispiacere alle pro- 
prie forze, la Grecia in quella guerra micidiale, rivolgendo fervide preci al rego- 
lalor degl’ ìmperii, per la riuscita della loro tanta eausa, che era al tempo stesso 
quella di tutta la cristianità. Questo principe, stimabile per tanti titoli, discese 
nella tomba, ma le sublime sue virtù non verranno dimenticate ilalla posteiità. 

Convenzione di commercio e di navigazione cuochiusa tra la Grau-Bretagna 
e le città auseaticlie. 
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l'raripamenlo della Loira. La piò bella parie della Francia renne deraita* 
la ila quarto terribile flagello le cilld di Nereri, Orlaani a Touri toffrìrono 
cooaidererolmeute ; molliiaima famiglie troranai ridotta alla miaeria; raria 
pcraona perdaltaro la aita in tale diaaalro, ed i mulini da hrina alabilili rulla 
Lioira, preaao Beaugancy, rannero tnfraali e traacinali dallo acquo. Cari del pa- 
ri funaati arrennero a Bloia: la ririoro o la parto più brasa dalla città rìmaaero 
iaterameulo tommeraa. 

Viene oonsegoata la fortezza di Magonia ai commialarii della eonfederazio- 
na germanica, dal rieo goreroatora, luogolanenlo generale pruaaiano Carlorrita 

0 dal generale di brigala austriaco, conte Menadorff, comandante d’armi. 

Tranalazione del corpo dell’impatilore Alessandro I, al monastero greco 
di Sant-Aletaandro, a Taganrog. 

Manifealo pubblicalo a Piatroborgo, ciroa l' assunzione dall'imperatore Ni- 
colò 1, al trono di tutte le Ruasie. 

Formazione a Pietroborgo d’ una cospirazione militare ramificala io 
tutta la Rnsaia, il cui oggetto ai i di roreaciara la famiglia reale, seonrol- 
gere lo stato e stabilirà un gorerno rappresentatiro; tale congiura aooppia 
a Piatroborgo, nel momento in coi tatti i reggimenti dalla guardia ti pre- 
parano a preture il giuramento di fadallà all'imperalor Nieolò I. Dei eongiu- 
rali percorrono la file di earie compagnie del reggimento di Mosca, per indurre 

1 soldati in errore, a Iraiiarli dal loro dorerà, u Ci ingannano, dicerano casi, 
n esigendo da noi il giuramento, poiché il gran duca Costantino Pauolorritsch 
n non ha aneor rinuncialo alla corona, egli ai trora in ferri, a eotl pure il gran 
n duca Michela, capo del nostro reggimento. L’ imperatore Costantino ci ama, 
n agli aumenterà il nostro soldo. Man bassa sopra tolti quelli che non gli rimar- 
n ranno fedeli, « Al momento in coi le compagnie ti affrelUrano a prendere i car- 
tocei e palla ed a caricare le armi, giunge un ajuUnte di campo che renira a 
chiamare gli ufficiali pretto il comandale del reggimento del gran duca Michele. 
Jo non riconosco t autorità del generalo, risponde uno dei congiorrati ( il 
principe Stcbepine), e tosto egli ordina ai soldati da Ini solleTali di togliere la 
bandiera di mano ai granatieri a di respingerli a colpi di calcio di fucile j egli 
stesso ti precipita colta sciabla io mano sul generale Friedrickt, che roaescia 
con nn colpo sulla lesta, poi sul generai maggiora Scheuschioe, che ferisce, 
nonché earii altri ufficiali e graiMlieri, e giunge in fine, colla sua audacia, a 
porre le compagnie ammutinale in movimento verso la piazza del Senato, Ira 
le grida viva V imperatore Costantino ! Al tempo stesso ti opera la ribellione 
quasi cogli tiessi mezzi, nel ballagliona della marina, ad istigazione del loogo- 
tenenle Àrbouzow, e nel reggimento dei granatieri del corpo, due dei cui lun- 
goicoenli, Siilholf e PanolT, traggono seco varie tmmpagnie sulla piazza del 
Senato, ove Iruvaiisi succetsivameole roillecinquecenlo o milleottocento soldati 
nelle cui file ti uniscono varii individui io frac, armali di pislole e di sciable. Ben 
presto gran folla di popolo ai rionitca io questa piazza ed in quella del palazzo, 
per altro più per curiosità che per prendere interesse a tale avvaniincnlo, del 
quale non t'intendevano bene le cagioni né le cootegaenze. L' imperatore di- 
scende solo e senza alcun seguito io meato al popolo, che gli dimostra la mag- 
giore afi'ezioiie ed il più gran rispetto; numerose acclamazioni lo salutano da 
ugni parte : noo ti odono che alcune grida sediziose isolate; ma l'insurrezione 
preinlrva, dalla parte della piazza dtl Senato un carattere più serio : dei citta- 
dini od ulfitiali, il cui travcsiinieuto svelava i disegni, crauti uniti alle compa- 
gnie aiiiiuutiiiale, delle quali litcaldavaoo lé menti, e molli della feccia del 
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▼oI|ro li circovdàTano gridando urràlLz preieoza d*ooa forza miliiare diviene 
indiipaoiibile : T imperatore fa venire un battaglione del reggimento di Preo- 
brajenihi, si mette alla tua testa, e ai avanza nella direzione del grappo dei 
aediziost, ma colla irremovibile riaolnzioue di non ricorrere alla forza se non 
quando fossero inutili tutte le vìe di persuasione. Allora il govarnator militare 
di Fietroborgo, il conte Miloradowilch, si avanza verao gli ammutinati ; egli 
apcrava che la aaa voce li farebbe ritornare al dovere, quando no uomo in frac« 
V uffiziale Kabouiky, lo atterra con nn ro^m di pistola, da eoi qotsto prodn 
generale, che «rasi reso famoso nella campagna del 1812, viene a morire il di 
appresso. In questo tempo, dietro gli ordini del P imperatore, i cacciatori dì 
Finlandia, che montavano la guardia «I castello imperiale, erano s'ati rinforzali 
dal battaglione dei cacciatori, e parirnfnte per di lui ordine^ la guardi» a cavallo, 
il reggimento dei granatieri di Fawlnvvsk, le guardie a cavallo, e la prima bri- 
gala delP artiglieria dell» guardia, essendo venuti a raggiungere P imperatore, 
queste truppe In supplicano di permettere loro in un ialante di far giustuiaMellH 
ribellione e dei ribelli ; i quali eransi aomeut«li di alcuni soldati dei graiiHiìeri 
del corpo e dei marinai della guardia, e formali in battaglione quadrato. DmI 
Paltra parte. Il gran duca ftlichcie. che era giunto in quel momenloa Pietro- 
borgo, avendo inteso che uno dei reggimcnli della soa divisione, quello di Mo- 
sca, crasi reso colpevole d'insurrezione, era corso solo alle caserme, e, senzv 
colpo ferire, fatto giurare obbedienza « fedeltà alP imperator Nicolò iLUe >ei 
coropagnse di questo reggimento che, senza aver voluto prestar giuramento, 
avevano tuttavia ricusato di seguire l'esempio di quell» che vedevansi sulla piazza 
del Senato. Inoltre, Michele msreia alla testa di queste sei compagnie ’e le con 
duce hIP augusto suo fratello, risolute ed impazienti quanto le altre a por fine 
questo momento di lumolli. Tuttavia soUmeote alPawicìnarsi della notte. Un- 
tati indarno tutti i mezzi delta conciliazk>ue, non avendosi nemmeno dato ascolto 
alla voce del metropolitano di Pieiroborgo, l'imperatore si decide iiiRuc, m»!- 
grado il voto più caro al suo cuore, ad usare la forza. PiintHti i cannoni, tiransi 
■leuni colpi contro i ribelli, e la piazza viene spazzala io nn ìslaiite. La cavslleriii 
oarica i deboli avanzi degriosorit fuggenti, e gP insegne in lotti i punti. Dei 
drappelli si pongono tosto a percorrere le vie. A sei ore della sera, di tuli» )•« 
turba del ribelli piò non ne rimanevano due eoli uniti; essi gallavano le armi 
e ti arrendevano a discrezione. Verso dirci ore, più di ctoquecenlo di questi 
sciagurati erano stali raccolti leparataroeote dalle ronde. Gli utìiziali colpevoli 
crauo già presi e condotti provvisioDalmente nella tortezza di Fietrohorgo. A 
sei ore, P imperatore era ritornalo nel casiello. Il /^enns che doveva cele** 
brare la sua assunzione al Irono, vi*n« canUlo in sa» presenza ed in quella di 
lotta la corte, dagli uffiziali, nonché dnì funzionarii civili riuniti, e la iraoqnil- 
lilà si ristabilisce orli» rapitale. 

Grida dell' imperaior Nicolò I, circa gli avvenimenti di l’ielrolxjrgo. 

Dkasft dell' imperntor di Hnssia, iu forza del quale un» commissione di cit- 
ine verrà incaricata di ricercare non solamente luttociò che avesse relazione ai 
tumulti drl ali dicrmbre, ma anche di raccogliere tutte le nozioni che potesse 
procurarsi sulle società segrete scoperte in Russia ed incolpale di congiura con- 
tro lo stato, sulla loro origine, ani loro corso e sullo sviluppo successivo delle 
loro macchinutioni. 

1.0 sle»so imperatore passa in rivista le guardie e la gucrnigione, e cosi pu- 
re i battaglioni, che eratisi lasciati aedurre il dì innanzi e che dimostrarono .1 
loro pcntimeulo. f^oi avete perduto /'onore, egli dice ai soldati del butlaglionc 
Fasti Vniv. la* 04 
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(li marini, io vi perdono; cercate di ricuperarlo. Queiti snidali rispondo- 
no col pianto e con un hurrà generala di riconorcenia e di derozione. K quei 
reggimenti poi che gli areraiio dato prore di fedeltà, l'imperatore dimostra lo- 
ro Il sua gratitudine, e tra gli altri farori, accorda a eiaiciino di loro Tunifor- 
me del suo corpo, che l'iropcralore Alessandro era solito a portare; egli dà lu- 
che a tulli gli ufBsiali dei reggiioenli di Preobrajenski e di Semenoksky, detti 
compagnie deW imperatore^ la permissione di portare sui loro spalimi la cifra 
d' Alessandro 1. 

Poco tempo dopo esser stala soffocata la ribellione di Pietroborgo, un solo 
movimento sedizioso scoppia ancora dalla parte di l^ieff; viene questo ispiralo 
a comandalo dal desiderio dei cospiratori di fuggire al supplizio che li minac- 
cia, piuttostoohe dalla speranza di far riuscire la cospirazione. Molli dei capi 
della congiura del Sud erano stati arrestati in conseguenza delle scoperte e del- 
le rivelazioni fatte a Pietroborgo; tra gli altri I fratelli Mouravieff. Questi, libe- 
rali da una truppa d' ufficiali che appartenevano alla società dei Stavi riuniti, 
tentarono di sollevare il reggimento di Tschernigoff. collo stesso mezzo usato a 
Pietroborgo, e trassero infatlo sei compagnie nella loro ribellione, colle quali 
percorsero il paese. Già speravano unirsi ad una truppa della socclà degli Sla~ 
vi riuniri, dalla parte di Belaia, Tserkoffed Ilomir, quando furono raggiunti 
(i3 gennaio i8aG*) da nn distaccamento del luogoteuenle generale Boti, snl- 
l'allura d'Oustinovka, nel distretto di Vassilkof. Mouravieff' Apoatel, che co- 
mandava i ribelli, vedendo approssim irsi le truppe, forma i suoi io quadrato, 
e marcia coll'arma al braccio contro i cannoni, ma viene ricevuto con un fuoco 
di scaglia che mette il disordine nel quadrato ; una carica di cavalleria tcrioioa 
la disfatta, ed i sediziusi depongooo l'armi. Mouravieff Apostel viene ferito da 
una scheggia e da un colpo di sciabla nella testa, varii offiziali e 700 soldati ven- 
gono fatti prigioni, in guisa che la ribellione viene annientala in un sol punto. 

In Turchia, al principio di gennaio, avvengono a Costantinopoli dei movi- 
menti tumultuosi, nel corpo dei giaiiizzeri ; la polizia fa arrestare alcuni indi- 
vidui di questo corpo sospetti di congiura contro il sultano; gli orlas di cui 
essi facevano parte cominciavano a sollevarsi, quando il loro agà e lo stesso 
gran visir sì recano alle caserme, a si assicurano d' una cinquantina d'uffiziali e 
di gianizzeri che vengono messi alla tortura, cunfessano il loro delitto, almeno 
si dice, e vengono tosto strangolati; altri, arrestali, s'imbarcaoo pei Dardanel- 
li, e vengono annegali nel tragitto. 

Il aa, scoppia un' insurrezione a Semendria, in Servia; il principe Milosch 
ne arresta i prugreui con inaudite severità. I.a Porla gl' invia, in ricompeota 
de' tuoi servigi, le insegne della dignità d’ospudaro di cui più non aveva l’ au- 
tori là. 

Il 5 febbraio, liirbazioni al monte Libano; lo sceic Bechir ti ribella con- 
tro il principe dei Orusi. 

Nel meta di ottobre, operansi grandi mutazioni nel ministero ottomano. 

Iq Grecia, il a^ febbraio, una parte della flotta egizia sbarca sotto le mura 
di Modonc, una divisione di sette io ottomila uomini. 



(*) Tate avvenimento viene posto qui, benché appartenga all'anno iSati, 
|irichè ti lega intimamente ■ quelli del presente anno de' quali compie il 
racconto. 
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11 27, Ibriim-Micià, tlU Jesi» Ji 800 aoraini, ti tTtnx» fino «lU tommili 
delle looDltgne che t’ionilitno dietro Naterino, lotica Pilo. Gli anilanti, col- 
piti dal terrore, corrooo airarmi ; un corpo di 700 Romeliotti che Iroraii nei 
dintorni li getta nella fortcìia ; ma Ibrtiro noP volendo fare che una ti|.lora- 
aione ritorna al tuo campo, ore attende il ritorno della flotte e del rimanente 

del suo eiercito. , r< - 

Verso questo tempo, il presidente del consiglio eiecutieo della Grecia, 
Giorgio Conduriotli, viene eUtto dal senato legislativo, generale in capo di tut- 
ti i corpi d’esercito che Irovansi nel Peloponneso. . „ 

Il 20 marxo, le truppe d’ibtaim-pascià si recano a Navarino, per far I atte- 

dio della piazza^ _ , _ * . n . . j* 

Jn quello Umpo, il fsenerale in capo Giorgio CoodorioUi, alla teaU di d 
dici a quindicimila uomini, si accampa Ira Navarino a Modone, amoe di logUe- 

re U cono municaiioni d'ibraim con qoeil’ullinQB piazza. ^ 

Il IO aprile, Ibraim paicià fa allaccare le dua ali dell esercilo greco co a 
tua arliglieria e colla fanleria regolare, e piomba egli slesso sul cenlro alla Ie- 
lla della sua ravalUiia di mamelurcbi regolari, l-e due ali coDserTono le loro 

poiizioni con gran fermezza, ma il centro ìlene furialo ; un corpo ozzan 
vi stcorre iDulilmcnte, etto viene Isgliito e pexii, il pfo8* fratello di * 

salva egli stesso • grande siculo, dopo aver perduto il fiore de suoi soluati, 

r esneito greco shhsndooa le sue posixioni. _ • i- 

Il 20, Ibraim pascià tenta un assalto sopra Navarino; ma il presidio, assi- 
stilo da un Arpo di Arcadi che manovrano ancora alle sue spalle, lo costringe 
a liiionii.re all’ intrapresa ; egli continua tuttavia Con eguale ardore la opero 
d' attedio con tulle le regole delP arte. _ 

Il 26, la iqnadra dei trasporli altcìa dall’ Egitto, giunge eSoda presso alla 
ilolla d' lliraim, avendo a bordo truppe, cavalli, viveri, le grosse ertig iene e 

vrsn quaolilà di uiunizioni. , , • «v 

li a7, UeAci.!-p»scià, alla lesta di aS^ooo uomini, giong# innanzi ■ Mui«- 
lungi ; egli pi-ma lì suo campo in un bosco d'olifi, e cominaa ad lOTcsl.re (a 

^ Il 2C), si Bllacca un vivo fuoco Ira I- flolla egìit.ma e la squadra gri ra prr«o 
al capo Malata; i Greci perdono due biululti, mandali a plico, e i.tie lino 

presi dai Turchi. , , 

Il 3 mnggio, l’amn iraglio Miaoli airiva colla squadra grrra dinanzi al porlo 
dì Mtidone ; egli sperava di potersi opporre allo sbarco dei Iraspoi li della tloHa 
egiziana, ma il rannone Inno, il cui ealibio era assai tuperiore a quel p e 
r ailiglieria dei Greci, lo tustiinge ad allontanarsi. 

11 G, r air.niir.iglio Mlaiili incrocia innanzi a Nasarino, asprtUndo 1 occa- 
sione per lanciare i luol brulotti agli Egiziani o recar scccoiso a suoi compa- 
irioili ; ma' tutti i suoi sforzi sono inutili per opporsi all’ attacco preparalo a 
Ibraim-pascià contro l’isola e la piazza di Slalleria, situala in faccia al pollo. 

L’ 8, Ibraim pascià attacca l’isola di Sfatleria. difesa dal pi ii.cipe .Mauro- 
cordato con 3 oo Arcaci! c molli eoloulariì filelleni. Ira i quali liovaTasi 1 mar 
chesc di Sanla-Bosa, n.inislm della gueria nella brece rivoluzioiie c el neroon- 
k. Cinquanta sciatu{ pe armale sborcano sulla pi*nU occidciiiale c iso a, c i 
era la sola accessibile, i 5 oo Arabi di truppe regi lari, alla testa ci qo^a 1 
vasi Soliman-l.ei, il colonnello Seves. rioni gaio francese, clircnulo a)iiUnle ut 
rampo favorito d’ Ibraim. Qoesia posizione non cssentio diicss che * ’* ‘ 

lena di Ire pezzi di eanoone e da un dislatearoenlo iH 200 uomini, sol o g 1 or 
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dini di Piamado, ano de’ più bravi capilaui, viene benloilo atsaliu dal oemioo 
col ^ggior accaoimeoto ; la piccola truppa losliene l’attacco e direnile per 
•jualrlie tempo la ponxiooe con coraggio ; ma finalmente circondata da o™i 
parte ed oppretw dal numero, riene tagliata a peni, e la batteria rimane pr^ 
AnagnoaUra, Sokioi, giovane idriotto che comandava queata valoroaa truppa 
ed II conte di Sanla-Roaa furono travati tra i morti. Alcuni diataccamenti ap- 
poatati aapra altri ponti deU’iaola, colpiti da terrore, prendono la fuga diaonb- 
natamente : i piocoli baatimenti greci, che ai trovavano nel porto, colpiti cenai- 
mente dallo ipaveoto generale, parlarono atiraverao la flotta egiiiana per Mrai 
in aalro. Un momento dopo la diafalla più non trovaraai che il brio di Paa- 
inado, che era rimaato per salvare il ano capitano, il principe Maurocordato. Vi 
giunge un pugno di aoldali e ili raarinaj. Degli altri che realano ai gettano con 
tanta furia nell, aci.luppa m.nd.U a prenderli che qoeata col. , fondo. Il prode 
Paam.do era rimasto sulla spiaci, con pochi soldati; e quantunque gravemente 
lerilo ed indebolito dalla perdila del sangue, egli era giunto Hno*Ìilla sabbia 
yuivi, caduto sopra una pietra, con un. mano egli agii, il ,uo berretto per 
domandare al ha.umenlo un loccorso che questo più non poteva dargli, man- 
candogli la aci.luppa, e coll’altra mano egli continua a brandire il ano atUg.n 
contro I nemici che « avvicinano a gran parai ; essi giungono ed il prode guer- 
riero cade COI auoi compagni, colpito da una grandine di palle, in vista del ano 

b II, Ibraim-paacii a’impadroniice, con un attacco vivissimo, della poii- 
^one di Navarino vecchio, ove il capo greco Adgi-Criato vico fallo prigion^ro 
cou loo t»»iniui. * ® 

La notte del i3, l’ammiraglio Miaiili, profittando d’ un vento favorevole 
e paanudo con »cnlolto vele tra le isole di Cabrerà, Sapienza e la coau, giungo 
ad arricioyai all. flolla egiziana, rinforzala di otto baaliroeoli d. guerra per 

I arrivo d una squadra algerina, e tulli all’ancora sotto le mora di .Modone. 
aienire con una parte della sua squadra .Miauli teneva ocrnpala qurlla del ne- 
mico separala, sei brulolli, diretti dai più valorosi artiglieri, vengono lanciali 
SUI bsilimenti m rada. Uno di essi si Ml.cca ad un vascello da guetr», t ^sia 
Une altri a delle corvette che rimasero incendiale in pochi minati con una ven^ 
lina di trasporti. Il fuoco durò cinque ore, spinto dal vento sulla città pareva 
doverla ridurre in cenere con lutti i magazzini e provvigioni da guerra degli 
egiziani ; ma Ibraim giunse a salvarli ; e Miauli riprese il largo. 

Il presidio di Navarino domanda di capitolare, a condizione di oscire libe- 
ramenle, colle armi e bandiere, d’imb.rrani sdì bastimeoli inglesi per Napoli 
m Komania e di venir pagati del soldo arretralo, condizione rìgeltala da Ibraim, 

II qaale non accordava che ruscil. sotto iscorta, fino agli avamposti nemici, come 
4VC* Ulto t|<>||t guerni^nne di Navarino vecchio. 

Il iR. il presidio di Navarino Irnvaodoii ridotto all’ eitremill, ••hiede ouo- 
V.meiile di capitolare, il che gli viene aorordalo a condizione di consegnare la 
piazza con lulU l’ artiglieria, munizinui, armi e viveri ; di deporre le armi e 
porUr wco i bagagli particolari, di venir imbarcalo .opra i bastimenti austriaci 
e.l inglesi e traiporlato a Calamala, sotto la scoria della corvetta francese r/yma- 
/-onta ed una golelU austriaca, i cui comandanti, presenti alla capitolazione, 
ìnìnl'lT° ** P*'' poff» il preiidio al salro da ogni 

Verso qiiesln tempo, il g.ivtrno della Grecia resliliiis.-e Pietro M.iuromicaIis 
uno dei capi della fazione, in tulli i snoi diritti poliUci, in coosiderazione dello' 
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prove di telo e di pstriottisino da loi oflcrie fio dal prìocipio della rovelnxione 
elleoica, dei asprifixii da lai falli per qoeata nobile causa e della perdita del ge- 
neroso suo figlio Giotanni, ucciso nella batlaglia di Ncocaslran. 

II 27, lo stesso governo accorda un’ amnistia generale : tulli gl' individui 
compromessi durante le ullime turbazioni, vengono listabiliti nei loto diritti 
civili e politici. 

Il 3o, in virtù del decreto d’ amnistia, i capi della faxione militare Coloco- 
troni, tuo figlio Teodoro ed i suoi compagni Dclijani, Sitiinis, Londos, Zaimied 
altri, che erano alati chiusi ad Idria, vengono mesi in libertà e rientrano come 
in trioloa Napoli di Romania, ove trovacansi altri generali che avevano figu- 
ralo nel loro partilo, nuali tono Nichilas il *1 urerdago. 

Il 3l, a Napoli di Romania, riconciliazione dei capi dì partito col governo. 
Ira le acclamazioni del popolo, salla piazza maggiore, ove si erano schierali i 
corpi e la musica d’un nuovo reggimento dì fanteria regolare che cominciava a 
formarsi. Quivi ti pubblica l' alto d’amnistia ; si conviene Ira le parli di dimen- 
ticare le ofTete ; poi si recano alla chiesa dì San Gioigio, ove Colocotrcni ed i 
suoi compagni prestano al governo il giurammio di fedeltà, giurando sui santi 
rvangelii di contribuire, con tulli i mezzi in loro potere, all' indipendenza della 
nazione greca o di morir liberi colle armi alla mano. 

Il i.° giugno, il ministro della guerra fa un invito agli abitanti del Pelo- 
ponneso io nome del governo; dapprima egli rimprovera loro l'inazione in cui 
essi giacciono, poi annunzia che Colocotrcni padre e figlio stavano per marciare 
alla loro lesta e che dalla loro esperienza e dal loro palriottisnio la Grecia atleo- 
dera la salvezza; al tempo stesso egli ordina che qualunque soldato che si 
trovasse armato a Nauplia, occupato di affari o <li commercio, venga piivalo 
delle ermi e punito severamente; ma il governo sperava che tutti marcietebbeio 
per confonder l'audacia del fiero egiziano, che osava lordate colla sua presi nza 
il suolo illustre del Peloponneso. 

Verso questo tempo la famosa eroina Bobolina di Spezia, che non vi he 
l’onore di morire per la santa causa del suo paese, viene ucciia nella prò) ria 
casa da un colpo di fucile, dai parenti d’uua giovane rapita da suo figlio, e 
eh’ esso ricusava di render loro. 

Il 4, l'ammiraglio Sacturis raggiunge la flolta oltomaua nelle acque d’àn- 
dros, preso Capo-di-Oro ; egli le brucia un vascello raso di 64 cannoni, ihe 
portava, dicesi, il tesoro dell’ rseriito ; una fregala, una corvetta, scrpiende al- 
cune navi da trasporlo, e costringe il capitan-pascià, Cosrcv-Topal, a ritirarsi 
verso Rudron ed a Rodi per ripararvìsi. Sacturis ti unist e, dopio questa gloriosa 
azione, con Miaulis, ed essi ai recano insieme innanzi alla Suda, ove era allora 
entrala gran parte della squadra egiziana, in comunìrazioce continua con 
Ibraim-pascià, 

Frattanto, la prima divisione delle truppe egiziane giunge sotto le mora di 
Arcadia, ove il ministro dell’ interno. Pappa r'Iescia ed il capitano Chiefala cransi 
gettali con Ire o quattrocento uomini. Bentosto si allacca un combstlimrnto 
saiiginoso Ira il nemico ed i Greci, che fanno un’eroica resilienza ; gli Egiziani 
provano perdite considerevoli ; ma alla line i prodi ditensori, oppressi dal gran 
numero di barbari, periscono lutti difendendo i loro posti. I.e donne ed ì fan- 
ciulli che sopravvivono alla strage, non si rìspaimiano che per esser venduti 
come schiavi. 

La città di Cfiliimtta è pma dalle truppe d* Ibraixn-paictà; essa viene hI* 
bamlonata al aeci Belgio coiue tolto il paeie ffreorso da (jueble orde feioci. 


Digilized by Google 



SECOLO CORRENTE 


5oa 


Era 

foigtra 

■ 125 


EfOCHB ED ArFBmttEETl CIFÌLÌ 

11 i3, eli Albcnoil loiiidì, io nomerò di 6 ■ 7,000 oomioi, eaaendo penetrali 
nella Focide, condotti da limael-Plisia, il capitano Goorraa marcia ad incon- 
trarli ; i Greci raggiungono il nemico preuo Salona, ora agli ai era Iriocieralo. 
Allora si appicca un accanito combattimento, nel qoate gli Albanesi Tengono 
disfatti ; battuti da ogni parte, a posti compiutamente io fuga, essi ai gettano 
nella piazza, dopo ater perduto a o 3, 000 uomini uccisi o dispersi nei monti ; 
ma Tengono beo pretto circondati e costretti ad arrenderti per capitolazione, io 
onta della quale Goorras li fa pattare a fil di spada, in rappresaglia della morte 
di sellanta famiglia cristiane che i Turchi aTerano fatto atsattinare alloro ili* 
grasso in Salone, 

Il 20, Ibraim-paKia t'impadronisce di Tripolitza, dopo aeer proTato graes 
perdite nel suo cammino, parlicolarmcnta negli scoMendimenti di Poliana. 

Il a3, Ibraim-patcià, Tolendo profittar del terrore degli Elleni, e credendo 
Tincere più facilmente il loro esercito, te potette impadronirsi della ratidenza 
del gorerno e discioglierit, ti dirige con una rapida marcia, e con no corpo 
scelto, sopra ^apoli di Romania, ore troTaransì appena miUedngento a milIC' 
cinquecento uomini in istalo di difesa. 

Il 25, le leste delle colonne d'ibraim-pasci) appariscono io rista dei Moli- 
ni, presso Nauplia, posto importantissimo pei Greci, eba qui arerano t loro 
molini e gran parie della proTTigioiii ; non ri si trorarano tutlaria che do- 
genlo uuinini di truppe regolari, sotto gli ordini del principe Demetrio 
Yptilaoti. 

Il giorno tietso, Ibraim-patcià attacca gli Elleni nella loro potiiiooo in- 
nanzi ai Molini ; ma questi si difeuJuno con coraggio ; iodaroo la colonna egi- 
ziana marcia per la strada di Lireri, e Tuoi forzar l'ingresso dei Molini ; essa 
Tiene respinta Ira rolla di seguito ad infine posta in fuga. 1 Greci la insegnono 
un istante, ma il timore della cavalleria nemica li fa ritornara al toro posto. 
Tultaria, il nemico si rannoda e diriga la sua marcia sul pendio della monta- 
gna ove egli ti arresta per richiamare i tuoi bersaglieri. Mentre l'ala sinistra 
degli Elleni assale i Turchi, la loro colonna del centro era giunta fino al piè 
della montagna, eJ in questo puuio batleransi nei giardini chiusi, che erano 
merlati. Uopo un osliuato coinbaltiiuento, il fuoco si rallenta un istante, poi 
rinnovasi con maggior forza ; durante l’azione, il nemico rinforzò conliuua- 
mente le tua colonne d'attacco, e cosi Unno anche i Greci, si quali il gorerno 
arerà mandalo fino a 4^0 uomini, il che portava verso sette ore le forze d' Ypsi- 
laiiti a 70U, che vennero tuccessiramente aumentali fino a 900. Allora, verso 
ott'ore della sera,i Turchi, vadenilu ì pochi progressi dei loro attacchi, cumin- 
ciano a ritirarsi in disordine reno la strada d'Argo. I.a colonna del centro 
voleva stabilirsi sul monte in faccia ai Molini, ma la compagnia dei volteggiatori 
la inseguì e la pose in fuga. La perdila del nemico in questo attacco fu di circa 
400 uomini tra morti e feriti, ma fallirono le speranze d' Ibraim-pascià, che già 
eredevasi in possesso della residenza del governo, ed al termine della guerra 
contro i Greci. 

In questo tempo, Ibraim-p.vscià, dopo aver devaslalo 1’ Argolide, conceo- 
Ira te sue truppe a Tripolitza ; da qui manda dei dislaccaroenli nell'interno, 
iiianlenendu comunicazioni cou Patrasso, MoJone e Navarino, donde attende- 
va niniiizioni e rinforzi. 

Nel mese di luglio, il capitano Gourras è costretto a sgombrare Salona. 

Il 16, sanguinoso combattimento a Tricorfa, Ira le truppe d’Ibraim-paseià. 
cd i Greri, comandati da Colocolroni.il nemirn, dopi, aver riunito tutte le tue 
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fone, mareU contro le fortificiuoni degli Etlent,cba reiìilono coraggioiamen- 
(t a questo ostinalo aaaalto ; ma dopo prodigi di ralore, i Greci vengono di- 
sfatti, posti tn ioga, e perdono varii dei loro migliori capitani. 

il 30, il commodoro inglese Hamilton si presenta innanzi a Nanplia, sulla 
fregala il Cambrian ; egli aveva passalo il di precadente a Spezia. 

Il governo provvisionale della Grecia tiene una sedala straordinaria; il 
principe Manrocordato, reduce da Idria, vi fa nn rapporto nel qnale espone la 
silnazione disperala della Grecia, l’ioolilitl della resistenza, b disorganizza- 
zione di tutta le forze militari, come pnre l' assoluta mancanza del denaro, ed 
invila il consiglio, poiché più non restava aleno mezzo di salute, di sottometter- 
si ad una potenza europea ; egli propone l' Inghilterra, per la sua forza marit- 
tima e per le sue finanze. 

Il 31, Manrocordato, Coletti, Spiridioti, Trienpi e Spiliotachi si recano a 
bordo del Cambrian, quali deputati del governo, e fanno, io noma della na- 
zione greca, al commodoro Hamilton, una dimanda conforme alla risoluzione 
presa dal senato ellenico. 

Al ritorno dei deputati greci dalle conferenze tenute col commodoro Ha- 
milton, il governo fa aprire un registro per raccorrà le opinioni favorevoli alla 
domanda da lui fatta. 

Il z3. Basili Badavi porla ad Idria la nuova di quello che era avvenuto a 
Nanplia. 1 primati adunano il popolo nel gran chiostro; Condnriotli annunzia 
la posizione degli aflari del Peloponneso ; egli dichiara che lotte le voci di vit- 
toria sparse sino allora, erano inventate per ingannare il popolo; che le truppe 
di Colocotrooi erano disperse, e che Ibraim-pascià poteva, dalla sua posizione 
di 1'ripolilza, dirigersi io ogni punto ; che i Atoreolli erano avviliti ; egli pro- 
pone in consegneoza agl' Idriotli di seguire l'esempio di Spezia, e di adotta- 
re le misure di Nanplia. Tale proposizione cagiona gran tnmulto nall'adunau- 
za ; varii individui gridano esser ben noto che da lungo tempo v'era chi trat- 
tava di vendere la Grecia all’ Inghilterra. 

Il 35, la rìsolnziona del governo della Grecia, presa senza investigare le di- 
sposizioni del gabinetto di Londra, quantunque appoggiato da più di duemila 
soscrizioni dei membri del clero, dei rappresentanti del popolo, dei capi civili 
e militari, viene tuttavia riguardata come opera d’una fazione cha sagrificava 
ai suoi particolari interessi l'iadipendenza e la dignità della nazione. 

Il 36, manifesto pubblicato a Napoli di Romania, dal governo provvisiona- 
le della Grecia, in nome della nazione greca, nel qnale egli dichiara cha in vir- 
tù d'un allo legale, la nazione confida volontariamente il sacro deposito della 
sua libertà, della sua indipendenza nazionale e dell' esistenza politica, sotto la 
protezione della Gran-Brelagna. 

Il 38, protesta di Roche e Washington, depotati filellenici di Francia a 
d’ America, diretta al governo provvisionale della Grecia, risiedente a Napoli di 
Romania, nella qnale essi riguardano l'alto con coi questa nazione si mette sot- 
to la protezione dell' lughilterra, come opera d'un parlilo nemico alla coslilo- 
zione del paese, dettalo da uno spirito d'anarchia, e questo stesso alto coma in- 
giurioso alla Francia ed agli Stali Uniti, che avevano sempre mostrato il più vi- 
vo interesse per l’ indipendenza e per la prosperità della Grecia, e chiedono 
inoltre al potere esecutivo di dar loro spiegazioni più chiare e più positive so- 
pra un oggetto così importante, minacciando di ritirarsi iinmedialaroeote, se la 
causa dell’ indipandenza che essi credevano sostenere non era che quella dcl- 
r Inghilterra. 
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Nel meta di «godo i Csndiolti iorprendooo Uiorteiza di Carebau, e vi u 
minleogono, malgrado gli sforzi dai Miuulioani per cacciameli. 

Il a, il lerraschiere Rescid-paicià ialima alla gueroigiooe di Missoluogi di 
arreudersi ; i capitaai Bolzari e Nichitea rispondono in nome dei loro compagni 
d' armi che lo stendardo del profeta sventolerebbe nella città, solamenta ijuan- 
do i Turchi fossero passati sui suoi cadaveri. 

Il 3, Ilescìd-pascià fa un attacco generale sopra Missolnngi. I Musulmani, 
preceduti dai loro dervis urlanti, piantano la bandiera a settentrione della fos- 
sa e riauona nell' aria un cannonamenlo spaTcnlevule, unito alla moschetleria. 
Allora i gnerrieri cristiani corrono all' armi, e caduti in gioiiocobio, colle roani 
innalzate, essi pregano il Dio oincitore della tomba ad astisterli. 1 sacerdoti 
li benedicono, c rialzandosi con trasporto, i soldati della croce rispondono agli 
urli dei barbari con un fuoco micidiale. Il nemico penetra nella piazza per due 
parti differenti; egli vi si era stabilito a cinr|ue ore del mattino, ma verso sei 
ore comincia a piegare. A seti' ore a dieci niiuuti, essendosi dissipato il fumo, 
vedeii il vessillo della croce sventolare da ogni parla sulle mura di Missolungi; 
i Turchi ballati vanno in fuga. 

Il 5, la flotta ottomana, forte di 6 o bastimenti da guerra, coma vascelli ra- 
si, fregate di primo ordine, corvette, brio, invia sulla spiaggia di Missolungi del- 
le scialuppe armate, e diciannove brio ebe erano giunti ad ancorarsi all' ingres- 
so della rada. Aspettavasi un nuovo attacco; la flotta turca manovrava Ira rim- 
boccatura deir Aclieloo e Missolungi ; due fregale ed un vascello raso eransi fer- 
male nei bassi fondi, diciannove armamenti da guerra, appoggiali ai loro fianchi, 
ne chiudevano l' ingresso, quando srgnalansi tredici basti menti greci e due bru- 
lotti, comandali da .Sacluris. 1 barbari tagliano subito la ancore e si dirigano 
verso l.epaolo ; ma giungono i Greci, uno dei loro brulotti iuceudia un brio 
toroo, lina goletta viene mandala a picco ; le scialuppe ed i loro equipaggi, co- 
stretti ad arenarsi, in numero di piu di quaranta, cadono in potere dei Cristiani. 
Gl'Infedeli si trovavano in tale stalo di confusione onando apparve una divisione 
di i3 vele, comandata da Miauli. Il capitan-pascià, cne aveva raccolto tatti i suoi 
vascelli, fa il segnale di evitare il corabsllimento, e coprendosi di vele, sì dirige 
verso il golfo di Cillene, donde prende la via d' Alessandria per cercarvi i rin- 
forzi dei quali avevano egualmente bisogno gli eserciti d'ibraim e di Kescid. 

Il 7 , il presidio di Missolungi fa delle sortite e giunge a rifare le batterie 
dietro a quelle che i Turchi avevano demolito. 

Il so, r intrepido Canaria fa un audace tentativo ; egli penetra di chiaro 
giorno nel porto d' Alessandria, affina di bruciare i bastimenti da guerra e mer- 
cantili che vi si trovauero. La sua flottiglia era composta di tre brigantini che 
presenlaroDsi sotto tre bandiere dilferenli, uno russo, l’altro ionia, il terzo au- 
striaca. Il primo, avendo ricevuto il suo piloto, entrò raezz’ ora prima degli al- 
tri, e cercò, seguendo la direzione del vento, nn ancoraggio vicino a molli ba- 
timenti torchi, due fregate Ira gli altri. Gli altri due brigantini seguivano il pri- 
mo a qualche distanza ; tulli a Ire erano brulotti. Il primo fu ben presto ricono- 
sciuto, ed i Greci che truvsvansi a bordo essendosene avveduti, diedero fuoco al 
loro naviglio a sopravvento di cento bastimenti meroaolili europei e d' un hric 
Irancese che si gettò sulla costa attraversando una foresta d' antenne. Gli Cileni 
eransi ritirati nella loro scialuppa, lasciando il piloto a bordo del brulotto ; gli 
altri due presero la fuga. Due colpi di cannone, tirali dal bric francese contro 
la scialuppa, la colpirono senza danneggiarla, ed essa ebbe la fortuna di uscire dal 
porlo. Il viceré, informato di questo leulalito che riuscendo avrebbe iooendiato 
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lotta b flotta a fona anche b àlti, fa partirà i tool migliori TcUeri, • a'imbar* 
ca egli alaaao Mr inaegoir Canaria che gli afogge. 

Il i 3 , la flotta del capitan paacià, eompoala di quaranta baslimeoli, de! qua- 
li dbci fregate, dieci cortelle. Tenti brio o golette, ai preaenta innanzi al porlo 
d'Aleaundria. Il ricerè fa rendere al ca pi la n- paacià lotti gli ooori dorali alla aua 
dignità e tulli e due ai occupano di concerto dei preparatiri dclb onora apcdi- 
zione contro la GrecU. 

11 14, il principe Demetrio Tpaibuti fa un tentatiro contro TripoUtza 
aenza alcun effetto, ma balla gli Egiziani a Dolbna. 

Il i 5 , il goremo prorriaionale delta Grecia, per arrealare l'eapalriazione che 
minaocbra le proriocie inraae d’ un lotaU apopolamCnlo, rinnora la legge del 
i8aa, che dichiara i fuggenti infami e decaduti da qualunque diritto di citladi- 
nanza, non permettendo la parteuza che alle donne, ai Maaagenarii, ai buriulli 
in età mioore di 16 anpi, e lattaria anche queali detono olleoere il cooaeoti- 
meolo delle aniorità locali. 

Il 17, gli Egitbni tengono batluli da Cnlooolrooi, in no' azione preaao 
Vodouia, sulla rira ainislra del Vaailipotamoa; il nemico perda in questo incon- 
tro 400 uomini e molti bagagli. 

Il 31 aetlembra, Reacid-paacià arendo riccroto un rinforzo di aSoo Alba- 
nesi tosaidi, ordina un nuoto asaallo generale contro Misaolungi. I Turchi assal- 
tano la piazza col furore della disperazione | allora ai appicca un cumballimenlo 
aangoinoso sopra lotti i paoli ; il nemico tiene reapiolo, ma ritorna sempre 
alla carica con truppe fresche che i Greci ricetono colla alessa intrepidilà che 
hanno mostralo dal principio dell' azione. Finalmente, i Turchi, dupo taui sfoizi 
e perdite consideretoli, sono costretti ad abbandonare l'attacco ed a ritirarsi ; 
i Greci grioscguono fino al loro campo; le loro ballerie tengono distraile, le 
fosse colmale, rotesciala la diga d' unione; Kescid, ebe comandata in persona 
r assalto, non ti ritira che all' ultima eslremilà. 

11 33, il consiglio legislativo della Grecia pubblica una legge che stabilisce 
la coscrizione roililare, in tirlù della quale ti dorrebbe letar col mezzo della 
coscrizione, io tulio lo alato greco, un uomo per cento auiroe, tra gli abilanli 
di qualunque città, borgo o tillaggio ; che questa leta ti farebbe tirando a sorlr, 
e ti parteciperebbero tulli gli uomini dai dicìolto anni ai trenta ; che i figli 
unici e gl'infermi soli sarebbero esenti e che dal numero dei soldati coscrilti 
di ogni protincia dorrebbe uscirne ogni anno un terzo che terrebbe sosliluito 
da un altro terzo, in guisa che il servizio roililare non doveva essere che di Ire 
anni, tranne il caso di arruolamento volontario ; e per assicurarsi del denaro 
necetsario al maiilenimento d' una troppa regolare, indipeolemenle da quello 
ricetulo dai prestili e dai soccorsi stranieri, verrebbe decretalo di vendere, 
secondo le regole adollale dall'ultima adunanza nazionale, una parie dei beni 
luzionali, in ragione dell' aumento e dei bistigiii del corpo regolare. 

Il 17 ottobre, la flolta turco-egiziana, rinforzala di molli baslinienli, sì da 
guerra che da trasporto, avendo a bordo buon numero di truppe da sbarco e 
gran quaoliui di munizioni da guerra, palle da Alessandria, e sbarca, nel suo 
tragillo, a Candia, 3,000 uomini di rinforzo, per tener ferino coiilro i Greci 
che ti atetano prete varie fortezze. 

Il 33, il governo provvisionale della Grecia avendo ricevuto i fondi del pre- 
alilo inglese, dichiara d; assoldare i 3 ,ooo relopoonesii, clic Colocolroni dovrà 
egualrocnte comaqdare. 

Il 34, Rescid-pascià leva l'attedio di Alisaolungi, dopo aver provalo perdite 
Fatti Unir. la* 65 
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immenie ;egUti ritirali Vrachori, ora ilabiliice il suo quartiar geoerala per 
dirigere da qui la operazioni dalla tua colonna dastioata a ristabilirà la comu- 
nicazioni interrotte in gran parte, con Preresa, Arta, Giannina e Salona. 

Il 5 norembre, la flotta turco-egizia giunga a Nararino, senza ricerere dai 
Greci alcun impedinieoto. 

Il ig, il capitan paKÌ& giunga colla sua flotta innanti a Missolungi ; egli 
sbarca le sue troppe senza alcun contrasto ; questa si uniscono all' esercito di 
Resci J, che crea ripreso i larori dell'assedio. 

Il ag, r antiguardo delle truppe turche della Tessaglia riene sorpreso nella 
Livadia dal capitano Gourrat, che lo rigetta al di U delle Terraopili : allora egli 
marcia di nuovo sopra Salone, e lasciando nel setlentrìone della Tessaglia uii 
piccolo corpo di osserrazione, par rigilare le mosse dei Torchi della Tessaglia, 
e dopo alcune azioni per lui felici combioate con Costautioo Botzari, Salooa 
ritorna in potere dei Greci. 

Il 37 dicembre, Rescid-pascià areodo spinto i larori dell’ assedio iooaozi a 
Missolungi, fa un nuovo assalto generale sulla piazza; pieno di confidenza nelle 
truppa egiziane disciplinate, egli le matte nella prima linea e le fa rinforzare 
dagli Albanesi e dai Turchi ; queste ti battono col maggior ordine e penetrano 
in rarii punti fino nelle fortificazioni dei Greci, che tuttavia, sostenuti dai sol- 
dati esercitati giunti da Idria, pervengono a respingerle con grave perdita. 

Il 3 o, lo itraripameoto dell' Acheloo e dell’ Ereoo, per le abboodanti plog- 
gie, obbliga nuovamente i Torchi ad abbandonare le loro opere innanzi a Mis- 
aolungi, per ritirarsi sulle alture del monte Araciolo. La flotta del capitan pascià 
ti ritira dalla parte di Patrasso. Allora l’ eroica’goernigione respira un poco 
da’auoi travagli, e ristabilisce le batterie aspettando la rinnovazione dell'asKdia. 

In Africa, il a marzo, un terremoto cagiona I maggiori disastri nella citta 
di Algeri; Bleda, sitoata ad una giornata di distanza, viene ioteramenta distrutta 
e tutti gli abitanti sepolti sotto le rovine. 

Il 34 settembre, convenzione concbiosa nelle itole Plantain, Ira il re di 
Sherbro, Banca e la regina di la Comba ed il governatore di Sierra- Leone, in 
nome del re della Gran-Bretagna, portante la cessione d'ona porzione conside- 
revole di territorio dello alato di Sberbro, al sud di Sierra- Leone, verso il ael- 
timo grado di latiindine. 

Nel mese di settembre, l'iroperator di Marocco prende Mequinez ai ribelli, 
e dopo averli fatti punire egli ritorna a Fez. 

Il I.’ ottobre, ratifica del trattalo di cessione d* una parte del territorio 
dello alato di Sherbro, ceduta al re d'Inghilterra, dal re Banca e da la Comba, 
regina di la Comba. 

Il 3 , grida del governatore della colonia di Sierra-Leone, concernente la 
presa di possesso d’una porzione di territorio riunita a questa colonia. 

la Asia, il 37 gennaio, i Birmani attaccano il luugoteoente-onlonnello Ri- 
chards, nel momeuto in cui egli penetra nel regno di Assam ; etti vengono re- 
spinti dopo un breve combattimento e posti compiulameole in fuga. 

Il sG, il luogotenente colonnello Richards s’impadronisce, senza comballi- 
mento, di Riingpoore, capitale di Attera, ove trova 300 pezzi di cannona. 

Il IO febbraio, ribellione dei Peloccani contro il governo dei Paesi-Bassi 
nell’isola di Giara ; i sollevati vengono compiutamente battuti nel bosco di 
Rimba; il loro capo Chendat viene contegiMto dal figlio del tullaoo di Ban- 
jermassing, alle autorità dei Paesi- Basti, e punito di morte alla presenza dei suoi 
complici, fatti prigioaieri nell’ azione. 
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Vtrto quello Irinpo, i Chiocsi cercano impadronirai del forte di Mamparrii 
nell'iioU di Borneo, ma rendono patti in fuga dalle troppe dei Paesi-Baiii, do- 
po aver perduto molli uomini, armi e bagagli. 

Il lì, il maggior generale Arcibaldo Campbell eice da Rangoon per enlra- 
re in campagna contro i Birmani; il suo corpo d’ eiercito era corapoalo di 
i,4oo Europei, d' un reggiroeplo di cipai, di 4oo guardie del corpo del gover- 
nator generale, d’un treno d’artiglieria di dodici peizi di cannona # di 140 
cavalli. Un' altra divisione di 1,700 uomini, lotto gli ordini del brigadier genr^ 
vale Collon, doveva venir imbarcala e riialire l’Irravaddl lopra una flottiglia 
montala da marinai inglesi ed indiani. Con quelle forze air Campbell marciava 
contro Ummerapoora, capitale dell' impero Birmano, litoata alla diilanza di 
cento lessanla leghe, aliraveriando un paese difficile, gremito di piccole fortez- 
ze o liocadi e popolalo da gente nemica e bellicosa. 

Il a3, il maggior-generale Campbell giunge a Laing tenta aver provato 
alcun oilarolo o reiislenza nella sua marcia, quantunque quella piatta si trovi 
lituala a settanta miglia da Rangoon. All' avvicinarli degl’inglesi, gli abitanti 
fuggivano neiriolrrno delle terre. L'esercito dei Birmani ai riuniva dalla parte 
di Prume, in numero di So, 000 uomini con 800 battelli armali. 

Il 7 marzo, il generale Campbell atacca un corpo di truppe aolto gli ordini 
del generale Cotton, per sorprendere Donabev, ove ì Birmani avevano innal- 
zato le loro trincee ; gl' Inglesi gli assalgono, e dopo aver perduto la metà del 
staccameoto, sono costretti a ripiegarsi sul grosso deU'eiercilo, che contimin 
tiillavia la sua marcia, peiallrocon maggior precauzione a lemprv attendendo 
propniizioni di pare. 

il a6, il brigadiere-generale Morriion forma le sue truppe in quattro co- 
lonne, loro fa passare il fiume Tabraìng ed assale il nemico, che aveva preso 
forti posizioni lopra certe alture fino ad un miglio di Maattee. Queste vengo- 
no prese d'assalto malgrado un fnoco vTro ma mal diretto ; i Birmani, scorag- 
giati da tale principio, sgombrano i ridotti da essi coitmtti a Cheong-Pela e 
prendono posizioni dilTrrenli sopra una catena di monti protetti da varie palu- 
di, e te cui sommili guernìle di cannoni, e dell'altezza di Ire a quattrocento 
piedi, offrivano raspetlo di cilisdelle. Questa posizione che gnarda'a gli ap- 
procci d' Arracan, era fortissima, impossibile a superare, se fosse stata custodita 
da truppe meglio esercitate ; una sola strada coudureva alla capitale, e questa 
era difesa da varii pezzi di cannone e da tremila nomini armali di fucili; pid 
di noremila coronavano inoltre le allure circonvicine. 

Il 39, il generai Morrison fa attaccare le forti posizioni dei Birmani. Al se- 
gnale dell'assalto, i corpi destinativi si lanciano con ardore, alcuni uffiziali e 
soldati giungono anzi ad arrampicarsi aopra allure qnaai perpendicolari; ma 
le batterie destinale a proteggerli non facendo alcun efielto, questi prodi, schiac- 
ciali dalle pietre che il nemico faceva ruololare sopra di loro dall'alto delle 
roccie. rimasero la più parte vittime della loro inlrepidilì. 

Il 3o, il generale inglese fa un nnovo attacco contro le posizioni del Bir- 
mani ; con ardimento e fatiche incredibili, gli artiglieri, soslennli da alcune trup- 
pe leggere, pervengono a stabilirsi sopra un’ allora, alla destra dei Birmani, 
con una batteria dì cannoni c d'obizzi portali da elefanti, e diretti aopra ì pez- 
zi del nembo che difendevano il passaggio. Il brigadiere-generale Bicnard assa- 
le al tempo stesso questa posizione di fronte, e giunge a prenderla d' assalto 
colla baionetta, senza tirare un colpo di fucile. 

Il s." aprile, le troppa inglesi fanno nn attacco contro latte le opera dei 
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Birroini, che eengoDO preee in un' ora colla piò lemeraria andacia, ma aon 
lenza perdere molti soldati, e ciò decise la sorte d’Arracan. 

Gl'Inglesi prendono possesso della città d'Arracan, che troiano deserta, 
etsandooe fuggita la popolazione al loro aTTicinarsi. L'artiglieria che coprÌTa 
la altare ed ■ bagagli dal nemico, cadono in potere del rincitore. Si mettono 
gl'inglesi ad inseguire i Birmani, e di tolto quello esercito che dorerà difen- 
ilcre Arracau, sotto il generai Atun-Muujee, mille uomini appena giungono a 
corerarii in Ara. 

Verso questo tempo, una divitione del generale Hnrrison, comandala dal 
brigidier- generale Mac Bean e dal commodoro Ilayei, s'impadronisce di Ram- 
rce, posizione fortissima in un' isola de| fiume d’ Arracap, e Così pure della cit- 
tà e del forte di Saudorei, senza Irorarri sleaua resiilcuia. 

Il 2, sangutnoia battaglia presso Donaber. I Birmani, comandati dal loro 
grnerale io capo in persona, Bundoola, sostengono per qualche tempo tutti gli 
attacchi degl' Inglesi, ma dopo una rriisleuza ostinala ed inutile, essi Tengono 
disfatti e coslretti ad abbandonare le loro posizioni, riparandosi rerso Preme. 

10 segnilo a tale combatlimeuto, le truppe inglesi danno l'assalto a Dooaber, 
ore la brigala del generale Coltoli era stala Attuta il 7 marzo scorso, • se ne 
impadroniscono dopo aree perduto molla gente. 

Il 25, il generale Campbell prende possesso della città di Preme, senza 
colpo ferire ; questa città è una delle più Mie e più forti dell'impero birmano, 
ore trora sor pezzo di cannone. 

Il 14 giugno, il monte Gonlocr, nella reggenza di Preanger, romita tor- 
renti di fiamme ed una sparenterole grandine di pietre e di ceneri. Più di 
70,000 alberi da caffè Tengono distrutti da tale irruzione, e 5oo,ooo assai dan- 
neggiati; campi di riso sono interamente deraslali. 

10 questo mese, rimangono sospese le operazioni degl' Inglesi contro i Bir- 
mani, per la stagione delle p'oggie che comincia in questo tempo e termina sol- 
tanto in norembre. Il generale Morrison prende i suoi quartieri in Arracan ed 

11 generale Campbell a Prome, 

11 5 luglio, gl'inglesi consegnano Bencooien alle autorità dei Paesi Bassi. 

L* 8, le truppe dei Paesi Bassi prendono possesso della città di Soeps, nel- 

l' isola di Giara. 

Il 27, ribellione del pangerang Dipo Negro, a Djoejokarta, contro il gover- 
no dei Paesi Bassi. 

Nel mese di agosto, il sull,-ino di Snoia dichiara la guerra al gorernalore 
dei Paesi Bassi, nell’isola di Giara. 

Il 17 settembre, armistizio conchinso a Prome tra l' imfteratore dei Bir- 
mani e l'esercito inglese, pel termine d' nn mese. in rirlù del quale dorerà ve- 
nir segnala Ira ì due eserciti una linea di separazione, rominciando a Comma, 
sulla sponda occidentale dell' Irraraddì, e piolungandosi sulla strada che enn- 
duce a Tongo, Uno a questa città. Le due parli ti obbligano a richiamare i loro 
dislaccameuti che si troratsero al di là del limile. 

Il 2 ottobre, il Cbee Vungce, primo ministro dell' imperatore dei Birmani, 
munito de’ tuoi pieni poteri, giunge a Nernlteuzick, piccola città sull' Irraraddì, 
stabilita per te conferenze coi pleoipulenziari inglesi, sir Campbell, il eoraroo- 
doro Brisbaus ed il generale Cottoli, alfine di trattare i mezzi di ristabilire la 
pace a le relazioni amichevoli lr.i le due |K>leuze. La conferenze cominciano da 
ambe le parti con viro desiderio di far la pace; ma discordarono ben tosto le 
opinioni sui patti. Il generale inglese duuiaudara Rangoon, Mergui, Martaban, 
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Cheilubi e tali* la proTÌDdt d’ Arracan con qodle Hi Catciar, d' Aium ; il ri- 
alabilimenlo del ra)à di Munipoor, e quadro crore, 4 °<oo<’iOoo di rupira, circa 

96.000. 000 di franchi, per le apeie della guerra. A tali propoaiaiooi, l'impera- 
tore dei Birmani, e ipeciaimcote P imperatrice, che eterciiara. diccsi, no impero 
asaoluto aul vecchio monarca, riiolaero di riprendere le armi, dicenilo -he giam- 
mai io alcuna della loro guerre, nemmeno coH’imperalor della China, i Bii.-,|)j 
non avevano ceduto il territorio. Allora malgrado tutti gli aforzi fatti dal Chea 
Vongee per giungere ad no accomodamento, vengono gli ordini dalla corte 
d* Ave per aciogliere l’arroiatizio e ricominciaro le oaiililà. 

Nel mese di novembre, il generale Campbell invia on dislsecamenlo di 
cinque a sei reggimenti indiani, sotto gli ordini del colonnello H’ Dovali, per 
allaccare il villaggio di Talligoon, situalo a ao miglia da Prome, ove i Birmani 
eranai Irincierali affine di molestare l'esercito inglese aul fianco sinistro odi 
togliere le sue coraunicaziooi con Prome ; egK credeva aver a combattere due o 
tremila uomini, ma giunto io questa posizione, ne trovò cinquemila beo trìocie- 
rati, il cui primo fuoco uccise il colonnello SI’ Dowall, vari! offiziali e 170 sol- 
dati uccisi o feriti, a con difficoltà il maggiore Evans, comandante la riscossa 
di questa divisione, potè eseguire la ritirata ed impedirne la totale distruzione. 

Il 3 dicembre, 1 * esercito birmano, forte di noroioi, incoraggilo dal 

buon esito della difesa di Vattigoon, ardisce egli stesso allaccare il generale 
Campbell in on combstlimento che durò tre giorni, nel quale i Birmani per- 
dono mille dugenlo a mille cinquecento uomini ; insegniti e dispersi, in seguilo 
alla loro disfatta, sulla sponda occidentale dell' Irravaddi, essi vengono scacciali 
successivamente dai luoghi forti che avevano preso fino a llalloon, ove si trin- 
cierano nuovamente sopra una catena di allure fortificate, in numero di so a 

1 3.000. 

Il 38, I Birmani mandano parlamentari al campo inglese; essi chiedono di 
entrar in nuove trattative. Si stabilisce di aprire le conferenze sopra un battel- 
lo, in mezao al fiume, tra Malloon e Patanago. Il Chea Vungce e Chelien Menjec, 
altro ministro dell' imperatore, vi ti recano, e coti pure i generali inglesi Camp- 
bell e Cotton. 

Il 3 o, apertura delle conferenze tra i plenipotcoziarii birmani ed i generali 
Campbell e Cotteli. 

Il 3 i, trattalo di pace conchiuto tra l' imperatore dei Birmani e la compa- 
gnia inglese delle Indie, portante: i.*’ che le quattro provincie d'Arracan e quel- 
le di Merguì, l'avoi a Zea verranno cedute all' onorevole compagnia ; 3 .” che 
il governo birmano si obbliga a pagare all'onorevole compagnia no crore, 10 
milioni di lupirs, circa 34 milioni di franchi, nei tempi stabiliti da una conven- 
zione particolare; 3 .” che le provincie o regno di Astam. di Catciar Zealiing e 
Munipoor verranno governate da principi nominati dal governo inglese, e che 
vi Sarà presso ciascuna di queste corti un residente inglese con una scorta di 
cinquanta uomini ; 4 -'’ ebe I* ta^i >>tfll‘>t verranno ricevute ne' porli birmani, 
vi scaricheranno i loro carichi senza pagar dazii e senza esser obbligale a disar- 
mare nè sbarcare a terra i cannoni. 1 Birmani avranno il medesimo privilegio 
nei porli inglesi, nessuno verrà molestatu per le tue opinioni o per la sua con- 
dotta durante la guerra ( questa clausola ai riferisce agli abitanti di Pegò, che 
il generale inglese aveva eccitalo alla ribellione contro i Birmani, con alcune 
gride ) ; 5 .° la nazione siamese rimane compresa nel presente trattalo. 

Nell' India, in giugno, ribellione d'uno dei capa della tribù guerriera dei 
danti, Cbover-Durjuul-Sal che pretendono aver diritti alla auccewionc del rajà 
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i8aS Ji Biiripoore, • prrgiudixio di tuo fiflio che eri lUlo nominato dalla compagnia 
inglese delle Indie, come successore del padre. Alla testa dei malcontenti, il capo 
Chorer i impadronisce della città di Buripoore, una delle piane più forti del- 
r India, nella proTiocia d’ Agra. 

Il ra|i di Nagpoore, Afa-Saeb, che crasi rifuggito preuo il principe dei Sei- 
chi, cerca di solleTare i Alaratti contro gl' Inglesi. 

Il IO dicembre, lord Comhermeere, alla testa di ao,ooo uomini di fanleria, 
5 a 600 di caralleria, e d' un treno d’ artiglieria di 70 pezzi di cannone da cam- 
pagna e di ti/( d’assedio, (i reca sotto la mura di Burtpoore per comiodaroe 
r assedio. 

Il gl’ Inglesi cominciano a fulminare Burtpoore ; gli assediati sostengo- 
no i loro attacchi con sangue freddo per aentisei giorni, ma aaeodo gli asse- 
diami praticato una hreccia per l'esplosione d’ una mina, che viene allargata a 
colpi ili cannone, diedero ( il aS gennajo i8a6 * ) un assalto generale, malgrado 
la Tigoros.0 difesa degli assediati; tutti i bastioni e le muraglie vengono supera- 
te dalle divisiooi dei generali M * Combe ed Edwara e la piazza cade io potere 
dei vincitori. 

10 America il i.° gennajo, celebrazione dell’anniversario del secondo anno 
dell’ indipendenza di Haiti. 

Apertura della sessione del congresso costituzionale della confederazione 
messicana. 

11 a, apertura della sessione del congresso di Colombia. 

1/8, grida del governo del Parsguai agli abitanti del paese, dietro il rice- 
vimento della nuova della battaglia d’ Ayacucho. 

Il a3, decreto del congresso generale costituente delle Provincie Unite del- 
la Piata che regola le relazioni esterne e l’ arominislratione interna del paese, 
in attenzione dello stabilimento d’ un potere esecutivo federate. 

Il a fahhrajo, trattalo d'amicizia, di navigazione e di commercio, conchìu- 
so tra r Inghilterra e la repubblica delle Provincie Unite della Piala. 

Il 9, elezione di J. Quinci Adams, come presidente degli Stati Uniti. 

It IO, messaggio del liberatore Bolivar all’apertura della sessione del con- 
gresso ilei Perù. 

Il la, decreto del congresso del Perù, che ordina : i.° doversi coniare una 
medaglia in onore del liberatore, rappresentante da nna parte il suo busto, con 
queste parole; al tuo liberatore Simone Bolivar, e sul rovescio, le armi della re- 
pubblica con questa iscrizione: il Perù talvato ad Ayacucho, i8a4 • a-* s'in- 
nalzerà nna statua equestre dal liberatore nella capitale, e si collocheranno nei ca- 
piluoghi dei dipartimenti dalle larghe pietre, con un’iscrizione in di lui onore ; 
3.* il liberatore godrà a vita del titolo di presidente della reppublica; 4° l'eser- 
cito riceverà una gratificazione di due milioni; 5.** il generala Antonio Jose Sucre 
avrà il titolo di gran maresciallo d'Ayacucho; 6.° lutti i soblali dell'esercito libe- 
ratore godranno i diritti di cittadino della Colombia; 7.° il liberatore sarà auto- 
rizzato a destinare qualunque specie di ricompensa egirgindicasse conveniente a 
quelli che avessero reso o renderanno al Perù qualche servigio. 


(*) La presa di Burtpoore venne qui descritta quantunque appartenga all 

no i8aG, essendo legala alle opersiioni dell’esercito inglese nell India util 
no presente, delle quali compie il racconto. 
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Il 4 mino, iilillitioDe del naovo prendente degli Slili-Unili, J. Qoincy 
Adims. Tile cerimnoia si eieguiMi al capitolo colla maggior pompa cirile e mi- 
litare, in presenxa dalle doe camere, di tutte le aotorità riunite, del corpo diplo- 
matico e di un’ adonanu numerosa, abbellita dal concorso delle dsun> risplen- 
denti di gemme e di bellezza. Fu uno spettacolo commovente vedere il vet.*ra- 
bile presidente Monroa cbe usciva dalla sua carica, venir,lsegoito da tutta la su» 
famiglia, a deporre fra le roani del suo succeasora quel potere di cui aveva fatto 
si buon uso. 

Maoilesto del presidente degli Stati-duiti, Quincy-Adams, comunicato al 
senato ed alla camera dei rappresentanti, all'apertura delta aesiiono del congres- 
so derimonono. 

Il 5, congresso generale della repubblica di Gustimala. 

In questo tempo, manifeslaosi delle turbazioni in varie pruvinde della re- 
pubblica di Gualimala, spezialmente in quella di Nicaragua, ove la plebe, solle- 
vata dal vescovo di Lione, assale i soldati nei loro quartieri ed a San Sairador. 
Il clero area preso una parte attivissima io questi sanguinosi litigi in favore 
della metropoli ; ma il partito dell' indipendenza boi ool trionfare di lutti que- 
sti ostacoli. 

Pubblicasi all* Avana la legge marziale. 

Il 6, 'il congresso degli Stali Coiti adqtta il bill eoucernente il prestito di 
■ a millioni 'di dollari, al quattro e mezzo per cento d'inlereue, desliuato al 
rimborso che doveva farsi nel i8a6, d’ una porzione equivaleule dal debito 
I pubblico, portante l’interesse del sei per cento. 

Il IO, scioglimento del congresso del Perù, conferendo al nuovo liberatore 
Bolivar I' aotorill dittaloria di cui egli godeva, il diritto di condurre l'esercito 
sopra tulli i ponti della repubblica che potesiero essere minacciali, ed anche di 
fornire alla Colombia ed alle repubbliche alleale, le truppe, i navigli e lutti i 
soccorsi di cui esse potessero aver bisogno. 

Scoppia una ribellione Ira i soldati di marina, a bordo del vascello da linea 
spsguuolo FAtia, provocata dai patimenti ch’cssi avevano soflerti,e dalla man- 
canza di pagamento del loro soldo. Il capitano Roqne Guzoarle si reca presso 
ai soldati ammulinati e li trova riuniti in armi sulla puppà del vascello: invano 
egli lenta farli ritornare al dovere, coll' aiuto d’un piccolo nurtiero d’ullìziali 
eli aspiranti che l'avevano seguilo; i soldati ed i marinai d'equipaggio che pre- 
sero parte nella ribellione si gettano sopra di loro: il capitano riceve due colpi 
di sclabla ed ha una gamba spezzala ; vari! offiziali ed aspiranti vengono gra- 
vemente feriti nella mischia, noi gettali insieme nella camera del consiglio, con 
aenlinrlle dentro e fuori. I ribelli deliberano sopra quello che far si debba del 
loro capitano e de' suoi uffiziali : alcuni erano d’opinione di scannarli, atteso- 
ché, secondo un proverbio spagnuolo, essi dicevano, uomo morto non parla 
più ( hombre muerto no habla) ; ma altri decidono di porli a terra e gli sbarca- 
no sopra una spiaggia deserta, ove giungono poco dopo foi tunalamciile doe 
balenieri inglesi che li conducono alla Manilla. Dopo questa insurrezione, se- 
guila da quella del brio la Constantia, gli equipaggi insorti si mettono sotto 
il comando del luogotenrote don Jose Marlinez e si dirigono sulle coste del 
Messico, decisi, visto la dij/leoltà della loro situazione, di rendere i loro ba- 
stimenti al governo del paese. Giunto nella baia di Monterey ( Alla-California ) 
il luogotenente Marlinez fa sapere le sue intenzioni al comando niilitare del 
parse, a conchiiidesi Ira loro una capitolazione, nella quale il nuovo coman- 
dante del vascello metteva a disposizione degli Stati Uniti luessicaui il vascello 
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r Asia eoa tutte le >ue maoiiioni ed irmaraentt de guerra, e coil pure il brio 
la Constanlia, che a'era itato aeparato, oflVendo inoltre i iuoi urvigi e quelli 
degli uffiiiali, truppe ad equipaggi agli Stati Dniti del Meaiico, la cui indipca- 
Jenza essi erano presti a giurare ; iti compenso di ciò il gorerno messicano ai 
obbligava a pagare all'equipaggio dei due bastimenti il soldo luro dorato do- 
po che erano parlili dalla Spagna, ed a rilasciare a quelli che desiderassero ri- 
manere nel Messico, o passare in qualche altro stalo indipandenle d’America, 
delle lettere di sicurezza onde preservarli da qualunque molestia. 

Uopo lo scioglimeulo del congresso del Perù, il liberatore Bolivar ioslilui- 
sce un consiglio di governo, sotto la sua direzione, incaricalo dall' ammiuislra- 
zione dello stalo. 

Verso questo tempo, Bolirar fa nua grida agli abitanti di Lima, nella quale 
egli dimoslra loro la propria soddisfazione per la loro intera devozione alla can- 
ta della patria, per la saggezza delle leggi creale dai loro legislaluri, e la coi 
etecuziune egli aveva confidala ad uomini prudenti. 

Il i 5 , Irallato d'alleanza, firmato a Bogota, tra il governo della Colombia 
e la repubblica di Gualimala. 

II a aprile, il gener.ile regio Olaneta viene assalilo da un distaccamento del- 
l' esercito peruviano, di numero inferiore, comandalo dal generale Crdimenca, 
presso la città di Tumusla, nella provincia di Salta, Dopo un breve combstli- 
menlo, gli Spagnunlì vengono disfalli e metti compiutamente in fuga. Il gene- 
rale Olaneta tfovasi ferito mortalmenle. 

Il g, abffl^ioue, in tutta reslensiona della confederazione messicana, di 
lutti i titoli e qualificazioni di nobiltà già prodigalizzati dal governo tpagnuolo. 

Il 17, un decreto del governo dal Perù dichiara confiscate tutte le proprie- 
tà degli Spagnuoli, qualunque fosse il bastimento a bordo del quale ti tro- 
vassero. 

Il 18, trattato d' amicizia, di commercio e di navigazione, firmato a Bogo- 
la, tra la Gran Bralagiia e la Colombia, 

Il 3 o, chiusura del congresso di Colombia. 

liibellione d' un reggimento di truppe messicane, composto di soldati in- 
diani, stanzialo netl' itola di Sacrificiot ; i sediziosi uccidono i loro ulBziali ed 
inalberano la bandiera spagnuola. Mandanti io tutta fretta truppe da Vera-Crux 
ed i ribelli circondati da forza superiore, sono costretti a deporre le armi. Ven- 
ti dei principali cospiratori vengoiiu giustiziati, e la ribellione viene sofifucata 
colle misure più rigorose. 

Il a maggio, l'adunanza dei consigli generali delle tre città della provincia 
di San-Paolo, cioè: Pindamunha, Tambale e San Luigi da Praytioga, impero 
del Brasile, stabilisce di dirigere un messaggio all'imperatore per supplicarlo 
d'abolire la costituzione e di prendere l'autorità assoluta. Inviata a Rio-daneiro 
questa domanda, l'imperatore rifa rispondere dal ministro dell’ interno ehe, 
quantunque la domanda di sostiluire il potere assoluto al governo costituzionale 
sia derivata dalla confidenza che l’imperatore ispirava al suo popolo, egli non 
poteva approvarla; che egli era risoluto ad osservare ed a far osservare la costi- 
tuzione giurata da lui e da’ suoi popoli; che solamente cantale custituiioisa 
egli voleva governarli e cooperare al beo essere de’ suoi sudditi, conducendo 
l'impero al maggior grado di prosperità d'abbondanza, e di potere possibili, 

li 3 , il calonnello Campbell, incaric.ato di affari del re d'Inghilterra presao 
il governo della Colombia, viene preaeutalo in uua solenne udieuzaal vicepresi- 
deute della repubblica. 
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Il i6, decrtio del liberitora Bolieer, io forza del quale le proTÌocie del- 
I’ Allo Perù dovranno riunirli io adunanza generate onde eiprìmere lihera- 
manie i loro voti riguardo agl’ inlereiii ed al loro governo, ma che le delibera- 
zioni di quella adunanza non verranno aanzionale prima dell’ inetallaziooe 
del nuovo congreiio del Perù, che li adunerà 1* anno venturo e «he inlanlu le 
provìncia dell’ Allo Perù rimarranno eolio l' amminiilrazione del gra» mare- 
leiallo d’ Ayacncbo, don J.-A. Sucre, generale in capo dell' eeercilo liberalo», 
e non riconoicerà provviiìonalmenla alcun’alira autorità, tranne quella del go- 
verno iopremo dì quella repubblica. 

Il 17, idoglimeolo del eongreiio del Cbili. 

In quello mete si manifeitano a Monte-Video linlomi di malconteolo con- 
tro il governo braaìliano. Il generale Lecor, che eraai impadronito di quella 
fortezza e del territorio della repubblica Cii-Plalam, nell'aono 1817, col pre- 
leilo di accorrere in aoecorio degli annci deirordine e della liberlà, non preten- 
deva occupare il paeie che per farvi cenare l' anarchìa e le predizioni del ge- 
nerate Artìgli; ma l' imperatore del Braiile, appoggiandosi al principio della 
lovranilà popolire, preleie che la repubblica Cìt-Plalana voleise restar uoi- 
la all' impero brasiliano. Il generale Lecor, che aveva fatto trionfare Ira le 
truppe, a Monte Video, il partito dell’ indipendenza braiiliani, persuase a Don 
Pedro, che egli otterrebbe un allo solenne col quale il popolo della Cis-Plalana 
sanzionerebbe il volo loppoilo; egli inviò dovunque dei distaccamenti di soldati 
con registri, sui quali ai fecero sottoscrivere tulli gli aMsnli che si potè persua- 
dersi; si scrissero ì nomi degli allri, ed anche dei nonW^ìmnisgiasrii, si fece un 
riassunto di questi uo/< individuali, alla maniera di Buonaparir, c si proclaiuo 
solennemente che il popolo area ciposlo il volo di rimaner unito all' impero 
del Brasile, benché sollo forma di repubblici. Questa unione, attaccala aneba 
nel seno dell’ assemblee nszionale del Brasile, venne seguita da nuroa rose pro- 
teste! a Monte Video, del Cabildo, consiglio generale eletto da poco ; ma il 
Cabildo venne abolito dal governatore Lecor. Tra queste discussioni il gover- 
no di Buenos-A^res non cessava di reclamare il suo territorio invaso, ma iodar- 
no; allora scoppiò una congiara, ordita contro il governo brasiliano; il colonnello 
Frucloosa Ribtira, vecchio ufliziale d'Arligas, passato poi si servizio portoghese 
e brasilisno, esce da Monte-Video, alla lesta del suo reggimento, coroposio di 
circa telleceiilo uomini e si getta nella provincia dell’ Enlre-Bios, chiamando il 
popolo iH’artui ed a liberarsi dal giogo brasiliano. Un altro uffiziale rifuggilo a 
Monte Video, il generale LIavallefa, non lardò a raggiungerli con una quaran- 
tina di abilauli di qualche considerazione nel paese: finalmente, tccorrniio 
mollissimi individui che avevano servilo sotto Aitigss c l' insurrczioue prende 
il cantiere più serio. 

Dopo la distaila degli Spagnuoli a Tumusli. nell’ Allo-Peiò, la potenza 
spagnuola cade come a brani in queste provincie ; da tulli i dislrelli giungono 
ai quartieri dell’escrrilo colombo-perni iaiiu ulfiziali e dislacraroruli spaglinoli 
con armi e bandiere. Uno solo dei loro comatidtiili nella pruvlueia di Cliiqui- 
Ins, don Sebastiano Ramoi, ricusaudo di servile sollo il vessillo dell’indipen- 
denza, preferì ricorrere alla protezione del brasile, e fece proporre da un a)ii- 
taute di campo ai governatore dì Maio-Grosso, di unire la provìucia di Clilqin- 
los all'impero del Brasile. Questo governato*:, don ManncI Jose Arali jo y Sylva, 
accettando premurosamente la proposizione, vi mandò senza dilazione un pic- 
colo corpo di truppe per occupare Cbiquitos. di cui egli prese possesso, diciiia- 
rindo tutta la provìucia iocor|sala al-giaudc ìmpeto del Brasile, in virtù d' uua 
Falli Vniv. ta* G(ì 
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. CMpilf'Uiinne ratificat» tra .u“ 1 r'.\.4{io.ii un«!iwiù *iel |Hipolo $ egli fece parie 
} fli <{ufir Milo .i! gci>t in • l' ii' ■ $ retili lt)>er.ilor9 ilei l’erù^ iloii J. A. So- 
I cif. r«1 RI imiti n li >ur., Ifili i; l acciocché essi ri» 

I sfftUussei^ il territorio ili lui iu:ct:fHtfo. V Uie intt.rtiuiìooe, ilaia in termi- 
I Ili jtw«l jirrojanli, iJ c'-i •cr«l*' n* n<po*f *he !«i o oue fiilUi «lai comandante 
>-^:imn5crM iin iradiiiieiiio ; rh<* V i iIuk d.-; Wr.n le non avere alcun diritto 
qur9l:< pi oviiit n. ed njl'iri > .iJ ^ :r .'i* .!c \ «* j Sylva di agombrarla »eo- 
I lA diinzioiii-, allriint'ini et;)i lo Tji .lU.n^ :ir«* e pmi Icrebhe ani territorio del 
Ilratìle vcniletin ili ipiesto ;«nciii.ito. 1 / iinpcrolgrc don l'edro dijapprorave la 
I .indntla de) geiierRÌe Aranjo y Sylva, e iece 5gt»rul>rare U provincia di Cbiquitos 
dalle (ruppe Ittanliane. » , 

I li i g'Ugno, le autorità di Jalapa, o^pdale di V«'ra Crui^ prestano giure- 
, nienio alU costituzione. 

} 11 1 4 . l' insurrezione di Monte^Video aveinlo laUo rapidi progressi, un cer* 

to nontf'ro di abilaolì delU riva orienUlc si adunano a Florida, diparlimentu 
, di San Jose, eleggono nu coverno provvisionale, e nominano presi«leóle Calleroi. 

Il 31, il presidente Callerus aduna una legislatura provinciale e comuni- 
« a r P\ venuto al congresso sovi iino della Pilla, raccolto a Dueiios-Ayres, chie- 
tlendogl; la protezione della fcdvraiioue cui U prorincia orirutale desiderava di 
vruir riuidt;]. 

In questo mese, decreto del presidente 4Ì' Haiti, in forza del quale il gover- 
II'* H Ila repUi^Mica tiuu pagherebbe più il passaggio dc^li emigrali dopo il i5 
fjucno i8u5,^'7clie per ravreiiire essi uon avr*^Uhero iirillo alle razioni che 
pel quattro mesi e ad uni porziuue di terra alla a coltiv.izione, 'Iella quale po- 
l't'hbero acqnisU; ^ la proprietà p.igaiidone il valore. 

Il S luglio, una aquadra fraucese giuage in vista tiri Porto-dehPrincipe, 
con a bordo il bcroae Jlackau. incaricalo dal re di Francia di consegnare «t 
governo d' Aiti il decreto del ly aprile, col quale il governo francese rtcooosce 
r indipendenza pura ed intera della repubblica d* Haiii, sotto certe condizioni. 

I Lssendo entrata la squadra nella rada, se ne sUcca un onollo con bandie- 
ra parlariieolnria ; quivi si trovava un uffiziale, che porUVR una lettera del ba- 
I rone di Mar.kau, comaudante la squadra, diretta al prestdenle della repubblica 
^ di ll.iiti, nella quale egli aununziava esser incaricato dal re di Fraoiria d^uua 
I mì*<sioue affatto pacifica, presso il governo d' Haiti, dalla quale missione egli spe- 
I ravM dover risultare le roaggiuri utilità per quel paese. Il presidente Boyer fa rt- 
spi'tidere sull' istante dal segretario-genenile liiginac, « he il barone li Mackau 
I verrà ricevalo con tutto il ris[>clio dovuto al monarca cha lo ha invialo. 

I II 4* il barone di .Mackau sbarca a Purto-del-Frmcipe ; egli si reca dal se- 
i grelario genrrMle, col quale ha una lunga coiiferqnza ; e dietro l.t relazione fat- 
i t4ne i>l presidente Boyer, questi nomina tre commissarii, it •‘ofoonello FremonI, 
suo ajataiile di campo, il seoaiore Rouannes ed il segretario Jngiiiac, per trat- 
tare coir invialo di Francia sull' oggetto della missione. 

Il 5. apertura delle conferenze Ira i commtsiarii di Haiii cd il barone di 
M.ickau ; sorgono grandi difficoltà circa le condizioni del riconoscimento ; ma 
Rvendo il presidente chiamato a se la negoziazione, tutte le difficoltà vengono 
superate io .seguito ad un ahhoccamrnlo colf invialo ; allora il presidente aduna 
r>ol palazzo nazionale i inemhri delle alle autorità civili e militari d<-irisul.i, e 
loro comnniea le propovizintii della Franci.s. 
i Avendo I* insurrezioue di Monle-Viileo ridotto U gnerftigioiie n iniiledi»- 
1 genio io niilleciiiqueceuto uomini, il goverualoie Lccor, giudicaudo que^u fui za 
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ìnstilftcicDle a cmitcnete un popolo male «lomamU un lorr.orjio a ilio- 

Jaiicìio ; la nuova (lell'ìiuurrtaiotie sutciia Pallatim'; il governo ludiula 
r i»laule una aquadra di tre navi da guerra ed atriine onerane oh# sbarcano 
niillecioquccenlo in milleoltnrenlo uomini a Monte Viiito, che era allora niiiia«- 
ciata dalla piccola truppa di Fructuoso Ribeira^ il quale orasi uiipAiironito di 
Malilonado, ma che fu ben presto coslrelto a ritirarsi neirinleroo. 

Il 6, adunasi al Clili un congresso generale. 

Verso questo tempo, maiiifestansi delle disseniioni nel coiigfesso provvisio- 
nale dì Santiago, al Chili ; vi si forma una opposisione così polente contro il di- 
reilore anpremo don Roman Kreyre, che egli ernie doversi porre in sicuteiza, 
ed esce dalla cillà alla tesla della sua guardia, composta d'un ceiitiiiajo (P no- 
tnitii; subito dopo esser stalo informalo che vi regnava una completa anarchia, 
egli aduna qualche truppa e rientra in città; egli ordina lo srioglitncnlo del 
congresso provvisionale, rinnova il ministero, fa arrestare ed uscire dal territo- 
rio chilese iDoltissinie persone, il che ristabilisce per poco 1* ordine eia Iran- 
qiiillità. 

L' 8, il presidente d'Ilaiti, dono vaiii giorni di contrasto, aonunv'a al baro- 
ne di Mackau che il governo repubblicano actellava, dietro te spieeaziuoi avute, 
il decreto del 17 aprde che riconosce con certe contliziooi la pienn ed intera lu- 
dipendenza del governo d* Haiti. 

L' 1 1, secondo il programma delle cerimonie stabilite Irn le due partì con- 
traenti, il barone di Mackau, portatore del decreto del 17 aprite, i dueummir<«- 
I gli Jurieu e Grivel, ed un seguilo numeroso sbairarono'ul Irugore di varie sal- 
ve d' artiglieria dei vaKelli e del porto; essi furono ricevuli hI loro sbarco sul- 
U riviera dal generai conuiidanle della piazza, accompagnalo dal suo stato mag- 
giore e condulii con numcioso seguito-nel palazzo nanonale, ove irovavasi il s'i- 
nalo riunito ; introdotto in questa adunanza cogli timmir.'^gli ed tilfìziali france- 
si, il barone di Mackau presentò il decreto del 17 apiile, pronunz .indo un di- 
scorso nel quale osservossi la frase seguente : u Senza dubbio, o signori, le ec- 
•n ceist virili del degno vostro presidente e rinteresse d'uii principe «:he è ad un 
r > tempo Porgoglio del padre e della Francia, hanno avolo grande influenza suIìa 
' •» determinazione del re ; ina bastava che ri fosse qualche benefìzio da farsi ad 
vt una riunione d' uomini, perchè il cuore di Carlo X ne venisse vivamente iii- 
n tcressalo. n II presidenla del ttnalu rispose a questo discorso che radunan- 
za accoglieva eoo veuerazione il decreto di S. M. C. ; uno dei secretai iì del se- 
nato ne fece la tritura, ed esso venne si>nzionalo senza discuinone. inserito nei 
suoi r^gisl^^, e consegnalo ad una depuinvionr onde recarlo al pretidc-nle d'IIaili 
e la seduta Tenne levata Ira le grida mille volle ripetute di cù'fl ii re Carlo X ! 
piva il iìtlftììO di I-'roncia ! viva //aiti! viva il presidente tVBaili ! ma Vin- 
I diprnden'za ! La medesima coniiliva che aveva acrnmpagnalo Ìl barone *li Ma- 
j rkati e gli Ammiragli francesi ul senato, li seguì al paltizzo del picvideiile, cui 
• la deputftTÌone presentò il detrclo mtinilo dilla s.vnz'one del «enato. Il presiden- 
I le dichiarò che rarcellara egualmente, ed assii utò il barone di Maekau del com 
I pimento della sua missione ; ciò esrgiiitr> t bASiimrnti della floll» francoe alla 
■ bocca del porto sidiiiaioiio la bandiera il' Halli come quella d'tina nazione indi- 
I pendente. 'I nili i (orli della piazza e <li gu.»rda(osle sulla rada, resero il saluto 
I ai regio ves*illo di 1 rnneia. 

I Liia grida, datala dalP anno ventesimo Sfrondo dell'independenza, annun- 
zia al popolo d' Haiti l'alto solenne che la rii'onosieva, e tolta la cillà risuona 
delle midesime grida di gioii ihe avevano compagualo il rtccvìoienlo dell' or- 
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dioe. La aera, dopo un Te Deum, cantato nella chieaa parroocMale, oa« ti teei 
la comitÌTa, x' ebbe un fran contilo, cui asaiiletlero il barone di Hacbao, i due 
ammiragli, gli oSiziali della flotta francete, i magiitrali e gli uffltiali tuperiov 
dellt gueroigione. Ti ti tedertno ttentoltre le bandiere di Francia a d'Haili rìn- 
nìl*( circoudale da qoelle delle altre naiioni. Vi li fecero de'brinditi a Carlo X, 
al delfino, alla famiglia regia di Francia, all’ indepcndeoxa d* Baili, briudiai ta* 
lutati da una taira di teotun colpo di cannone, poi al preudenle della repab- 
blica, al barone di MaclLau, alla memoria di Pelion, alla religione criitiana, al 
generale Inginac, alla marina francete, alle dame d'Haili ed ai filantropi di talli 
i paeii ; un ballo magnifico teguì il convito, e la cilli fu illomioala. Per rarii 
giorni legniroosi tenia interruzione le fette, ore apparve mula ogni prevenzione, 
ogni riienlimenlo. Ciò che v'ebbe di piò degno a' oaterrazìooe nelle fette fo- 
rono dei verti cantati e pubblicali, tali da poter toalenere il confroulo di quelli 
de' buoui poeti fraoceii, cd anche un poema in veni Ialini che, io una nazione 
venticinque anui addietro tchiara, può pattare pernna vera cnriotilà letteraria. 

Mentre il popolo d' Uaili celebrava la tua indipendenza, nn avanzo della 
fazione di Crittoforo, de' tuoi generali, la cut raniti tempre ambiva gli onori 
della tua corte, meditava una nuova cotpirazione, il cni pretetto era di far an- 
nullare il trattato colla Francia, mentre lo tcopo reale era invece di ditfartì del 
prrtidente Boyer e mutare la forma del governo. Allo acoprir quetla iutìdia, il 
pretidenle ti reca al Capo, olficina principale dei cotpiralori; egli fa arretitre 
il comandante della piazza, il generale Touatainl, Profeto e vani altri uffizioli 
totpelli di aver parte nella congiura. Il generale Tonisaint ai fa lattar le cervel- 
la. gli altri vengono tratti innanzi a commissioni militari, eia più parte teacciati 
dall' itola, e cori ai ristabilisce l' ordine e la tranquillità. 

Il tj, Carlo Stuart, plenipotenziario ilei re del Portogallo, per trattare 
circa al riconotcimento dell' indipendenza dello tlato del Brasile, giunge a Rio 
Janeiro, partito di Lisbona sul vascello da guerra il ff'etleslejr. 

Il aS, una terribile bufera devasta l'isola di Santa Croce, la città prineipalt 
n'è distrutta. La città di Porto-Ricco è quasi atterrata, e quella di San Gio- 
vanni rovesciata. 

Il zG, un turbine spaventevole piomba sulla città di Baste-Terre, nella Gua- 
dalopa ; questo flagello devastatore la rovescia quasi iiiteraraente : tutti gli edi- 
fizj del governo ne vengono distrutti, e periscono cirra ottocento pcraone. 

Il i.‘’ agosto, adunanza del congresso messirjino in testione ttraordìnarit. 

Il 6, in virtù d' un decreto del lilirratnre Bolivar, del i6 maggio scorto, i 
principali abitanti delle provincie deU'Alto-Perù riunitisi a Potuti in atseroblea 
generale, dicbìarauo che, avendo i congressi delle due repubbliche, quella del 
Perù e quella delle provincie unite della Piata o di Buenos Ayret, dato loro la 
libertà di disporre della loro sorte, e di scegliere il reggimento più conveniente, 
etti sceglievano l' indipendenza. Coti formosti nell' America meridionale una 
settima repobblicu, la cui popolazione era già superiore a quella /lei Chili e della 
confederazione della Piala. Està prete il nome di Bolivia u Bolivaria, per ram- 
mentare ai posteri quello del loro liberatore, e formotti un governo provvisio- 
nale composto di tre persone e presieduto dal generale Surre. 

In questo tempo, il governo di Bolivaria emana un decreto, in forza dtl 

3 naia le miniere verranno date in appalto, ma che lo scavo non ne sarà accor- 
alo per meno di tre milioni di dollari. Asticarati trovarstne cinquemila oel- 
r ealentione delle cinque provincie. 

Il liberatore Bolivar, volendo por argine allo alalo d' aotrehia io cui tro- 
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TiDii da qoiDdici anoi le proaincie del Perù, ai occopa coataDlemaole a dar leggi 
conformi a' onori iolerctai del paeac ; egli dìiIribuUce delle terre, ordioa che 
tolti gli abitaoli, aenia diatiozione, cootribuiataDO egualmeole ai pobblici peri, 
migliora la aorte degl' indigeni, regola i loro aerrigi, ed aiaoggelta gli atti con- 
tratti con loro al pubblico diritto; egli aopprlme i titoli erediiarii, tra gli altri 
quello di cacìco, alabiliice il mutuo iiilegnamento, e prende altre miaure per 
iocoraggire 1' agricoltura, l’industria ed il commercio. 

Il 29, trattato cuDchiuso a B io- Janeiro, in nome del re di Portogallo e del. 
r imperalor del Brasile, riguardante il riconoscimento dell' indipendenta di 
questo impero. 

In questo mese, la cittì di Vera-Crui tiene quasi diilrulta dalle bombe a 
palle gettate dal forte San-Giovanni-d'^lloa, assedialo dalle truppe mcMicane. 

Il 7 settembre il generale La Farcite parte da Washington per tornare alla 
tua patria. 

Il 7 ottobre, la città di Mirimirbi, nel Nuoto- Bronsttich, America setten- 
trionale, tiene divorata da un incendio, con tulli i boschi, in un' etlentione 
di 100 miglia : mollissime persone trovanti rovinale da tale disastro, c molta 
altre vi perdono la vita. 

Una deputazione inviata dal governo di Boenot-Ayret giunge a Poiosi, per 
felicitare il liberatore Bolivar, in nome del congresso cotlitueiAe della nazione 
argentina, degli eminenti servigi da lui resi alla cauta dell' indipendenza ame- 
ricana. 

Il aS, con un decreto del congresso generale di Buenos- Ayret, la provincia 
orientale della Piata viene incorporala colla repubblica delle provincic unite di 
Rio della Piala, secondo i voli e la risoluzione degli abitanti della provìncia 
suddetta. 

Il 18 novembre, ti arrende il forte di San-Gìovanni d’Ulloa, per cspilola- 
zione.al governo mesticano. Queata forlesza era P ultimo balnaido degli Spa- 
gnuoli sul territorio del Alctsico. Il presidente del goveino della confederazio- 
ne annunziò con una grida alla nazìcne;u che dopo tiica Irecenloqosiaiit'an- 
u ni, lo stendardo di Gattiglia era sparilo dalle coste del Messico. « Tale con- 
quista venne celebrala come il princìpio d’on era di prosperità per la confede- 
razione messicana. 

Il 28, decreto del presidente d'Baili,in forza del quale le persona che aves- 
tero eretto con autorizzazione, alabiliroenli di coltivazione nelle terre dello ala- 
to, sperando divenirne proprietarie, ed i mi nomi fossero inseriti nei registri 
uffiziali delle visite forniti al governo, come di persone che hanno ben piantalo 
e roanlenulo le terre auddelle, otterranno questo titolo di concessione, necessa- 
rio per goarentirne loro la proprietà, fino alla concorrenza di cinque jugeri. 

11 IO dicembre, manifesto della corte di Bio Janeiro, ebe dichiara la guer- 
ra elle provincia unite del 6nme della Piata. 
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TAVOLA ALFALETFCA 

SPECIALE DEL XII VOLUME 

SECOLO DECIMONONO DELL’ EllA VOLGAIIE 
fino al iSaS inclusive 
CHE a>aFxauB i busi ueuu UOMIM k uei.le CUbb 

K fCL MUHO OJID à COSCKmA AKIIVK M 

ISKPKHTOniO tNClCLOIMiDlCO STOP, ICO 
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MODO DI yALEfiSl OEUA TAVOLA ALFABETICA 


Tatù 1* opera porU io marfise d'ogaS artieoto la daU degli aTreaiiBenti, delle iaYeMÌoai, 
delle eeoperte, di <ptanlo in somma ncir opera itesu eontieaii. La Tarola AlCabcUea porge i 
aomi degli Uomii e delle Coti» e dopo il aome segna on oomeroy eh* é appnnto qnello della 
data relatiTa. Or donqne cercando nell* opera, e nelle rispcItÌTe ine parti di — Erooa ed am* 
mifBim artti "•* Reuojom — Filosofia ~ Scorian s nocttssi milli aan m imxi scnotae — 
Uomei CEUDAJ —, la daU, già corrente progressirainente, a eiaseua nome apposta, si trorcra ìa 
quei diversi loogbi qnuito al personaggio o alla cosa si appartiene. 
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TAVOLA ALFABETICA 


SPECIALE DEL DUODECIMO VOLI' .ME 




A 

^b» Miraa, 1B33. 
AL«z*pa$cià« i 6 a 4 > 

Abboccalo eoto di Czeraowitz, 
i 8 a 3 . 

Abdicazione di Carlo Enn 
iDanoele, i 8 ai. 

— dMlurbide, i 8 a 3 . 

-T-— di Sarralee, i 8 ao. 
Abdulla, iSaae 1833. 

A bisbai, 1890 e 1833.* 
Abolizione deli» ceneora in 

fiaTÌrra, i 8 a 5 . 

■■ della ccotura dei |jior- 
oali. i 8 a 4 > 

■ ■■■ dei dirìllì rendali, 1830, 

— — stgooriali* 1830. 

del diriUo di deiraaione, 

1834. 

deirinquiaizione in Ispa- 

gna, i8ao. 

• dei maggiorali nelle 
Due Sicilie, 1830. 

■ della nobillàin Norzegia, 
1821. 

- dei privilegi in hpagoa, 
1820. 

' della Kbiavitù nella Co- 
lombia, 1821. ' 

■ del siftemacoaliinziouale 

al Perù, 1824. 

della laaia aatiloarìa in 

lizeiia, 1821. 

— — dei titoli di nobiltà al 
Però, 1835. 

Acrvedo^ i8ao. 

Ari, 1820. 

Acniet'beì, 1821. 

A' Court, 1823. 

Fasti Unif. la*. 


A 

Adoe, 1830. 

Afa-Saeb, tSaS. 

Afranceaados, 1820. 

Ago di Cleopatra., 1830. 
Agrippa, 1831. 

Alava, 1833. 

Albulera ( il duca d' ), 1834* 
Alhoino, 1835. 

Alì-paicià, 1820 e i8ai. 
Ambrozio, 1620. 

Amberzl, 1824* 

Amnistia in Francia, 1825. 

in Grecia, i 8 a 4 - 

in Ispagcia, 1820. 

— a Palermo, i8ao. 

— ■ ■ in Poriogallo, 1835. 

■■ ■ in Sardeeoa, 1831. 

Anagnosli-Spiliotacchi, 1824. 
Anarchia a Napoli, 1830. 
Andooard. i8ai. 

Andrada, 1833. 

Andrea, 1834. 

Anna (la granduchessa), 1820. 
Antimas, patriarca. 1822. 
Anloinmarcbi, i8ai« 

Apadoca, 1820. 

Apalhemos, 1821. 

Apertura dei porli delle colo* 
Die apagmiole, 1824. 
Aposroli, 1824- 
Àrau, i8au. 

Aranjo y Sylva. i 8 a 5 < 

Arco Aguero, i8ao. 

Arco» (il conte d*), 1821. 
Arcovito, 1820. 

Argout ( d' ), t 8 a 3 . 

Aria, i 8 a 3 . 

Arìf, 1823. 


A 

Arinializio denunziato, 1821. 
■■ Ira gP Inglesi ed i Bir- 
mani, 1835. 

■ — — di Tfuxillo, 1820. 
Arresti a Beforl, 1823. 

■■ a Neuf-Brisach, 1833. 
Arligai, 1825. 

Aasai'Tooloo- Quaroina, i 8 a 4 - 
Alsassinii a CosUuiinopoii , 
i8ai. 

' a Patrasso, 1821. 

n Rio Janeiro, i8at. 

Asaassioio del canonico Vi- 
ouesa, 1831. 

— del duca di Berry, 1820. 
— * di Grazia, 1832. 

di Landabura, 1822. 
del marchese di Lutile, 

■ ■ ■ - del vescovo di Vich , 

1833. 

Assedio d'Analolica, 1823. 

di Baya, 1823. 

di Cadice, 1820. 

del convento di Seca , 

iBsi. 

di Missolungi, 1822, 

1823 e 1825. 

di Staliroeoe, 1821. 

— — dì Tarila, 1834. 
Astemblea delle cortes a Ma- 
drid, 1820. 

oazinnale diNapoli,i8ao. 

— di Rio Janeiro, 1821. 
Asiimachi'Fotilla, i 834 < 
Associazioni segrete, 1821. 
Atto d' abdicazione, 1821. 
dcfìniiivo delle confe- 
renze di Vienila, 1820. 

67 
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A 


B 


B 


Alti! (li Gaalimala, 1823. 

■ (!' iniarrezionc, i8aa e 

182^. 

■ (li aavigazionF, 1822. 

Altruppamenti a Breat, 1820. 
il Londra, 1820. 

• — nel graadooalo di Lai- 

•einborgo, i 8 a 3 . 

— a Nantea, i8an. 

— all' oriente, i8ao. 

a Parigi, i8ao. 

• Rennea, 1820. 

Atun-Munjee, iSaS. 

Auilard, 1832. 

AumonI (il duca di), i8a^. 
Auria, i 8 a 3 . 

B 

Baillj, i8ai e 1822. 

Balantat, >823. 

Ballealeroi, 1820 e i 8 a 3 . 
Bando della coitituzione por- 
logheae a Bahia, 1831. 

■ — — a Braga, 1820. 

— di Fernam- 
buco, i83(. 

a Pqenle di 

Lima, 1820. 

■ — - — a Rio-Janeiro, 

■ 831. 

. ■ - ■ , — a Viana, 1820. 

" ■ — della cosliluziooe apa- 
gnuola a Cadice, 1620. 

■ a Carraca, 

1820. 

•n — — alla Gniara, 

1820. 

— — — a Puerlo-Ca- 

hetlo, 1820. 

a Sanlander, 

■ 8ao. 

— — della nuora eoalitoiione 
di Napoli, 1821. 

Banka, 1020. 

Barcena, 1822. ' 

Bastamenle, 1831. 

Raliciolia, 1834. 

Battaglia (I* Ayaoocho, T 8 a 4 . 
di Calabóia, i8ai. 


Battaglia di capo Coati, 1824. 

di Donaber, 1825, 

— — narale dinanzi Naaso , 

1824. 

— — di Tergonitz, i8ai. 
Bayo, i 8 a 3 . 

Bazan, i 8 a 3 . 

Beja (il doca di), i 834 , 
Bejerinann, 1823. 

Beleiei, i 8 a 3 . 

Belluno ( il duca di), 1824, 
Beneiki, 1834. 

Beni dell’ inqniaizione, i 8 ao. 

— nazionali, 1830. 
Beretfurd, iBaoe i 8 a 3 . 
Bergami, i8ao. 

Bermudez, 1830 e i 8 a 3 . 
Bernard (il doca ), 1831. 
Bertand (il (mole), i8ai. 
Berlon, 1822. 

Bescbio-pateià, 1824. 

Beaaierea, 1833, e iBaS. 

Bill degli liranieri, 182.4. 
Blacaa (il duca di ) ,1824. 
B 1 an(u> Ciceron, 1830. 

Bolivar, 1830 al iSaS. 
Bombardamenlo di Algeri , 

1824. 

»■ — d’ Anatolica, i8a3. 

— di Cadice, i 8 a 3 . 

— — di Fernambuco, 1824. 

— di Moca, 1821. 

— di Nauplia, 1822. 

di Vera-Croz, i 8 a 3 e 

i8a5. 

Bonneraaiuf, 1823,' 

Borbone (il duca di), 1824. 
Boahoma, i 8 a 3 . 

Botasti, 1824. 

Botzari (Marco), 1821 al i 8 a 3 . 
Bolzari, i 8 a 3 , 1824 e i 8 a 5 . 
Bonrmonl ( il generale), i 8 a 3 . 
Boyer, 1830, 1822, i 8 a 3 e 

1824. 

Bracci, 1834. 

Brabe ( la cooletaa), i 8 a 3 . 
Braro, 1838 e 1824. 
Breitachnelder, 1831, 

Briabant, 1820, 

Bruni, 1830, 


Bnbna, i8ai. 

Budari, iBaS. 

Budjel, i 8 a 3 . 

Bulgari (il conte), i 8 a 3 . 
Buol-Sehauensleio, i 8 a 3 . 


Cadot, i 8 a 5 . 

Calderon (il conte di), 1820 e 
i 8 a 3 . 

Calet-effendi, 1822, 

Calleroa, 1825. 

Callimachi, i8ai, 

Calzada, i 8 a 3 . 

Campane, i8ao e i8aS. 
Campbell, 1824 a i 8 a 5 . 

—— (il colonnello), 1824, 
Campo-Chiaro (il duca), 1820. 
Canaria, 1822, 1824 a 1828. 
Caneliat, 1824. 

Caneloa, 1833. 

Canning, 1822 e 1634. 
Cantacozeno, i8ai, 

Canlerec, i8ai, 18220 i 8 a 4 ', 
Capape, detto Boro, 1824. 
Capilolaziooed'AÌieaole i82Ì, 
— — d'Aquila, i8ai, 

— — d’ Aria, i8ai. 

di Badajoz, i 8 a 3 . 

di Callao, i8ai. 

di Cartageoa, 1831 0 

i 8 a 3 . 

della cittadella di Corin- 
to, i8ai. 

di Fignierei, i 8 a 3 . 

I del forte d’ Orgel, i 8 a 3 . 

di Gaeta, i8ai. 

— — dell'itola di Leone, i 8 a 3 . 

di Lerida, i 8 a 3 . 

— — di Malraiia, i8ar. 

di Maracaibo, 1823. 

di Nararino, i8ai. 

di Palembang, i8ai. 

— — di Palermo 1830. 

di Puebla, i8ai. 

di San Sebaaliano, i 8 a 3 . 

di Santone, tSaS. 

Capoccio, i 8 a 3 . 

Cara Otman Ogiò, i 8 a 3 . 
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C 

CtrtKo», 1630, 1831 e 1623. 
CarboDari, iBai. 

CarignaQO ( il principe di ), 
1831. 

Carlo - Federico • Anguato di 
Brnniwicb, iSaS. 

Felice, i 8 ai. 

Gioranni, 1831. 

Luigi Angutlo, 1835. 

Carlotta di Warteorbcrga , 
1833 e 1834- 
Carlottilx, i 8 aS. 

Carolina (la regina), 1820. 
Carrera, 1833. 

Carta monetala, 1832. 
Carrajal, 1830. 

Carralho Paca d’Andrada, 

1834. 

Caia-Sarria, 1833. 

Calia d’ ammorliiiazione , 

1824. 

Caitel del Rioa. i 8 a 3 . 
Calolica, 1830. 

Caia Truja, i8q4' 

Cedano, i8ai. 

Cederilrom (il conte), i 8 a 3 . 
Ceninra io Danimarca, 1830. 

in Francia, 1830. 

— — dei gioroali, 1834. 

nelle poiieiiioiii d' An- 

atria in Italia, iSaS. 
Ceiaiooe di Brncooleo ai Pac- 
ai Baiti. 1833. 

■ di territorio nello ititodi 
Seberbro agl'inglesi, i 8 a 5 . 
Chaleco (il generale), i 8 a 3 . 
Chateaobriand, iBaS. 
Chauiaueigne, 1823. 

Chea Vniigee. iBaS. 

Chelien Menjee, 1835. 
Cherallier, 1833. 

Cheti, 1824- 
Chiamil, i8ai. 

Chiefala, i 83 S, 

Chigaiy, i834, 
Cholera-morboi, i 8 a 3 . 

Ciana, 1833. 

Ciriaco, 1833, 

Ciicar, 1833. 

Cimerò, i8ao. 




\ 


c c 


Cochrane, 1830 e i 8 a 3 . 

Codice criminale di Saiionia, 

1830. 

Cogliolore, 1830. 

Coleopolai, 1833. 

Colata, 1830. 

Collarial, i 8 ai. 

Colletti, 1834 e 1835. 
Colocotroni , 1832, 1834 e 
1835. 

Colrille, i 8 ao, 

Corobatliroenli Ira gl' Inglesi 
e gli Aiaiilei, 1834, » 

preiio Nagnaragua, 1 833. 
Comhallimeoto d'Agrapidia, 

1824. 

— d’ Amaranir, 1823. 

d'Amplane, 1834. 

— iT Argo, 1833. 

— - di Bahia, 1833. 

— di Bomhona, 1833. 

— di Borrada, 1833. 

di Brìsaihi, i8a/| 

■ di Caltanitella, 1820. 
——di Cameriano, i8ai. 

— di Compiilo de Arenai, 

■ 8 a 3 . 

reiioCapod'Oro. i 8 a 5 . 
i Citila Ducale, i8ai, 

di Dala, 1833. 

— — di Doliana, 1835. 

■ di Donerò, iBaS. 

— — Ira i Greci ed ■ l'urchi, 

1831. 

di lodar, 1833. 

di Jorba, i833. 

di LIado, i 8 a 3 . 

di Madrid, 1822 e | 833 . 

■ di Matrilla, 1824. 

— dei Molini, 1835. 

— — di Moiohilza, 1834, 

• natale presso Candii, 

1834. 

niTsIe presso l'encdo, 

i8ai. 

— — ■ di Palermo, 1830. 

— di Pamplona, 1833. 

■ ricino a Patrasso, 1834, 

- — di Pichinrha, 1823. 

— presso Saloni, 1 8s5. 


Combattimento di San-Gior- 
gio, 1834. 

_ sangniiioso nella pianura 

di Junin, 1824, 

di Sitiglia, i 8 i 3 . 

■ di Sali, 1833. 

— — di Talaters, i 8 a 3 , . 

di Tampullo, « 8 a 3 . 

— di Tricorfa, i 8 s 5 , 

presso Tiimusla, iSaó. 

di Valencia, iSsS. 

di Yattigoon, 182S. 

di Vodonia. i835. 

Conibermeere, iSsS. 
Compagnia renana delle In- 
die, i8ai. 

Concihis, 1833. 

Condanna dei galeotti di Ci- 
tila- Vecchia, 1830. 

— del generale Elio, 1831 
e 1821. 

del generale Riego, 1823. 

Coiidcithore, 1823. 
Comlitciollis, 1834 e 1835. 
Conegliano (il duca di), iSaj- 
Confederaiionc americana , 

1823. 

. dell' equatore, 1834- 
Conrerenze di Annotar, 1821. 
trai plenipoteniiarii Bir- 
mani ed Inglesi, i 8 s 5 . 

■ . di Troppan, i8ai. 

di Vienna, 1830. 

Congiura a Rio-Janeiro, 1831. 

— a Sin-Domingo, 1833. 

di Tripolilia, 1821. 

Congresso di Buenoi-Ayrei, 

i8aa e 1834. 

— di Calamata, 1631. 

—— del Chili, i8aa. 

— di Colombia, i8ai. 

dalla confederaiione 

messicana, 1835. 

— di Guatimals. i 8 a 5 . 

— di Messico, 1833. 

— del Messico, 1832. 

— ■del Perù, i 835 . 

degli Siali Uniti, i8ai, 

1833 e 1834- 
— — di Verona, 1833. 
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Coniacratione di Carto X, 
1835, 

Consiglio di commercio c delle 

Coloni#, ^834* 

■ ■■ — di statò, i 8 a 3 . 
ConTeoticole, 1821. 
Conveotìone tra TÀustria e le 

Due Sicilie, i 8 a 4 c 1835. 

Ira la ('rancia c la Spa- 
gna, i824< 

— tra il gOTernalore di Gia- 
T 4 ' ed il sultano di l^alein- 
bang, 1823. 

' limitativa, 1822. 

— militare, 1821. 

di Mindcn, 1823. 

— di Napoli, 1821. 

— di navigazione, 1822. 

— d'occupazione, 1B21. 

■ ■ di pacifientionc. 

■ .. tra la Prussia ed Auhalt- 
Bernborgo, 1823. 

tra la Kussia e gli Siali 
Uniti, i 824 « 

■ ■ tra la Spagna ad il Porto> 

gallo, 1823. 

'—di Verona, 1822. 

Coreb, 1823. 

Corfù porto franco, 1825. 
Cornciro Campos, i 8 a 3 . 

Corte d'appello (alia), 1820. 
ioartule. 1820. 

■ — ■ di Napoli, 1821. 
Cortes brasiliane, 1822. 

di Spagna, 1823. 

■ di Lisbona, 1821 e 1823. 
Coscrizione militare in Grecia. 

i 8 a 5 . 

■ ■■■" abolita a Napoli, i8ai. 
Cospirazione di Hrforl, 1832. 
— — di Herlon, 1821. ^ 

• — — ■ di Caron, 1822. 

— di Dublino, 1822. 

— deir Ksl, 1820. 

— di Galizia, 1820. 

— — d' Haiti, i8ai. 

— a Lisbona, 182/1. 

—— a Londra, 1830. 

in Murcia, 1820. 

— ■ ■militare di Parigi, 1820, 


Cospintione inilHare in Ras- 
aia, 1835. 

dei negri di Cuba, i8ai. 

— » ( nuora ) d' Haiti. iSaS. 

in Portogallo, i8aa. 

della Roccella, 1822. 

■ ■ di Saomor, i8ai. 

■ ' "in Sicilia, 1822. 

— di Vich, 1822. 
Cotrer-Topal, capitan paactà, 

(834 e 1825. 

Costa, 1820. 

Costantino (il frandoca), 1820. 
Cofliluxìone di Brtinswick , 
1820. 

- di Darrosladt, 1820. 

■ della federaaìone messi» 
cana, 1824* 

francese pnbblieala a Li» 

sbona, 1820. 

— del Perù, i 8 a 3 . 

diSasiontaCoborgo,t82i. 

Cotiras, 1831. 

Cotton, i 8 a 5 . 

Crasrfort, 1822. 

Creazione d' una goardis di 
sicurezza, 1820. 

— ■ dei roaodnti, i824« 
CrevNiii, 1832. 

Croi (il principe di), i82{- 
CronsletU (il conte di ), iSaS. 
Cumberlandia(ÌI ducadi). iBaS. 
Curscid-psicià, 1823. 

D 

Damas, i 8 a 3 e 1834- 
Damale, 1820. 

Daiidr(, 1822 . 

Danesi, 1831. 

Daibiur, 1822. 

DarlU, 1821. 

Diivilez, 1833 . 

Decazes, i8ao. 

Decreto d'amniilia, 1824- 

di couHsca, iSaS. 

» del congresso del Me»- 
sico. 1833 e 1834- 

— del congresso del Perù, 
1824 e i8aS. 


Decreto del congresso delle 
Proriucie Coite della Pis- 
ta, 1825. 

i dato a Porto Ssnta-Hs- 

ria, i 8 a 3 . 

del forerno diBolirirb, 

i 8 a 5 . 

— del presidente Boyer, 

1834. 

— ■ del re di Napoli, iftaa. 

' del re di Spigoo. 1S20. 

" della reggenza di Ms* 

drid, i 8 a 3 . 

— del senato d' Haiti, i823. 
De Rock, 1831. 

De la Tour, 1831. 
DeUrille»Bangè, 1822. 
Deli-Jani, 1834* 

Deliyanachi (ì fralelli), 
Delon, i8aa. 

Demetrio Ipsilantif i823< 
Uenia, 1822. 

Derrisc-pascià, 1834- 
Diaroanlis, i 6 a 3 . 
Dichiarszionc di (erditoo* 
do VII, i 8 a 3 . 

Dieta di Cracovia, 1831. 

di Darnitladt, i8ao. 

elvetica, iBaS. 

— federale diS»iiiera,i8Ji 

germanica, 1821 e i8ai 

•-» - di Norvegia, i8a* e 
di Polonia, 1820 e 182^ 

— svedese, i 8 a 3 . 

d' Ungheria, i825. 

di Virteroberga. tSaS. 

Dino (il diicii di ), 1833. 
Diritto d' albinaggio, i 8 a 3 . 

di riitadinanza, i8ii. 

Disastro a Porisinoolb, 182'i 
DisGlta degli Asantei. i 8 a 4 - 
— dei Birmani presso An*' 

cali, 1825. 

— — — a Donabev, 1833. 
dei cnsliluzionsli •P*' 

giiuoli ad Asterga, i 8 a 3 . 
ad Aviles, i 8 a 3 . 

— — a Benavarri, 18** 
a CaUf, i 8 a 3 . 

— a Couvioo. 
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DiifatU di Coneid • p»*eià , 
i8ai. 

■ — ■ di Dnimli-paMiii, t8aa. 

^ de|>li Keiiiani • Dolitua, 

i8aS. 

— dall' «cucUo della Fede 
prtiM ViUorìa, i8aa. 

— del generale Pleeencia, 
1823. 

— — dei generali Milani e IJe- 
bera ad Ignalada, i 8 a 3 . 

— dei Grei'i ad Argo, i8aa. 
— — — ^ — e Pera, i8aa. 

— ■ ' — - a Trienrfa, i 8 a 5 . 
della guardia naaioiiale 

a Villnria, i8ai. 

— — degl’ ÌDdi|iendenllpreisn 
Alalara, 1824. 

— — — a Mo<)aegha, i 8 e 3 . 

— a Torma, i8a3. 

— — drgringlem ( reno il fiu- 
me di Booinm-Pra, 1824. 

— — di Maharao-Cbìthiiiore- 
Sing, i8ai. 

— di Mina, 1822. 

— — del monaco Irappiita , 
]8aa. 

di Morale!, i 8 a 3 . 

dei Napolelaui, i8ei. 

d' Oloiieia, i 8 a 3 . 

■ di Pamplcma - Moailx, 
prriso Bedeal, 1823. 

• dei rarligiani legii ed 

OclianJiino, 1821. 

dei Prloccani, 1825. 

di Queieda, 1822. 

— dei regi ipagnuoli presto 
Alcala de Urnares, 1823. 

— ■ — — pretio Almeiia, 

1823. 

a Cerreta, 1821 e 

1822. 

— a 1,01 Areni, 1822. 

a Salila Clara, 1820. 

dei repubblicani a Xala- 

pa, 1822. 

di San-Mignel, i8aS. 

di Saula-Crui, 1823. 

— — degli Spagnnoli presto 

Ayacucho, 1824. 


Disfalla degli Spagnuolt a Vo- 
dnnia, 1825. 

— — — — a Boanbona, 1822. 

— ■■■ — a Calabosa, 1821. 

— ■ a Piebiucha, 1822. 

— — pretto Pitcn, 1822. 

■ — a Tuiuusla, 1825. 

— dei 1 orchi ad Aiuplaiic, 
1824. 

— — nell’ Altjra, 1823. 

— — — premo Eiaerum, 

1822. 


— — — — al monle Vnlei , 
1822. 

— ■ — — a Muionìlia, 18*4. 

— ■' pieno Nauplia , 
1822. 

— — a Soli, 1822. 

— alle lettnopib, 

1822. 

— — - — prewo Zeiluni , 
1824, 

Disfalle degli Atanlei, 1824. 

Disordini a Madrid, i825. 

a Siriglia, 1823. 

Ditsoluxione del congresao del 
Chili, i8aS, 

— . dePPerù, i8aS. 

— — prorinciale di San- 

ila go, 1825. 

" delle corlei di Cadice, 
kSa 3 . 

— — di Lisbona, i 8 » 3 . 

— — deir etereilo coiSìIotìo- 
naie, i8ao. 

— della gran loggia dei ear- 
boiiari di Napoli, i8ai. 

— dì malrinionio, 18 io. 

Diali urinne di lìleda, i 8 a 5 . 

di Cidonia, 1821. 

Domìnguei, 1824. 

Donnadieo, 1823. 

Dottnie, 1823. 

Dramati-pascii, 1822. 


Edili! del re di Pruaaia, iRr 4 * 
Edilio di Franecsco II, 1824- 

■ del re di Protsia. 1820.. 
Edilio sulla sianipa in lavixie- 

ra, 1825. 

Eleiia Paulomw, 1828- 
Elìsa ( la pritscìpesaa ), i823. 
Elmas-bei, 1822. 

Erolea (il bamne di), s8a3. 
Erro, 1824. 

Eruiioni del Tesnrio, i8ao. 
Eshijuic del duca di Barry , 
i8ao 

— di lord Rrron, 1824- 
di Luigi XVIII, S824. 

— ■■■ di Narro Collari, 1823. 
Esilio dell' arcirescoro ili Li- 
sbona, 2824. 

di Riego, 1820. 

Espagne I il generale di), i8aS. 
Espinosf, 1822. 

Esplosione, 1823. 

Esfiulaione di Manael, i 8 a 3 . 
Elcherarry, 1823. 

Etasis, 1825. 

F 

Failhfull, 1822. 

Falso Carlo X, i 8 a 4 - 
Fanuaki, i8ai. 
febbre gialla, i8ao e i8as. 
Frhem, 1822. 

Ferdinando VII, s82o,i8ai e 
1823. 

di Napoli, 1820, 

Fermetilo a Lisbona,,s824> 

in Isriizcra, 1820. 

Eerranaìi (il conte della), 

1823. 

Fetia snililare roata, 1821, 
Figuerra de Gama, 1828. 
Filangieri, 1820. 

Fiquelmonl, i8ai. 
Foissac-l/alour, i 6 a 3 , 
Fondauone d' una cillà ebrea, 
della Jrarat, so America, 
i8ao, 

■ d’ una cillà nell' ìsola di 

Oelandia, i8ao. 
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F 

Fraoccico, tSat e iSaa. 

I. ■■ Carlo, i 8 a^. 

FredJo rieido, 1830. 

Frelon, ioaa. 

FremoDt, i 8 aS. 

Frajre, i8ao, i 8 a 3 e iSa^. 
Frimonl (il barone di), i8af. 
Funerale del celebre poeta B;» 

ron, a Londra, i 8 a 4 - 
d’nna Cinese, a Londra, 

1834. 

— — del re e della regina dèl- 
ie isole SandsTÌch a Lon- 
dra, 1834. 

G 

Gateb-pascià, 1834. 

Galiano, i 8 a 3 . 

Gallo (il duca di), 1830. 
Garcia, i 824 . 

Garza, i 8 a 4 . 

Genga ( il cardinale della ) , 
i 8 a 3 . 

Georges ( madamigella), 1834. 
Geperl, i 8 ai. 

Gerard, i 8 aa. 

Germanoa ( I' arcirescoro ) , 
i 8 ai. 

Ghika, 1823. 

Gialong, 1830. 

Giorgio IV, 1820. 

Girard, 1833. 

Gianla apostolica, i 824 , 

di censora, i 8 a 3 . 

costitnzionale, 1831. 

— di pacificazione, 1821. 
permanente, i8ao. 

— provrisionale di Spagna, 
i 8 a 3 . 

— prosTÌsioDale soprema di 
Messico, 1831. 

soprema di Rio-Janeiro, 

■ 833. 

lemporaria, 1831. 

Giniite insurrezionali, 1821. 

di purificazione, 1824. 

Giuseppina di Leuihtenbcrga. 
i 8 a 3 . 

Gugas, 1832. 


G G 


Goman, iA«o. ' 

Gosaent, i 8 a 5 . 

Gonrraa, i 8 a 3 , i 8 a 4 « i 8 a 5 . 
Grandehanip, i 8 a 4 - 
Gran libro del debito pubbli- 
co, 1834. 

Graneille, i 8 a 5 . 

Grazia, i 8 aa. 

Grenfel, 1833. 

Greaiano, i 8 a 3 . 

Grida di Bolirar ai Perneiani, 

1834. 

— — agli abitanti di Id- 

ma, iSaS. 

del conte d'Amarantcs, 

1833. 

del colonnello Valdes, 

1833. 

— del curalo Merino, 1821. 
di don Miguel, i 8 a 3 . 

— del duca d' Angolenuna, 
i 8 a 3 . 

— di Ferdinando VII, 1833. 

del generale Morillo . 

1833. 

— — — — O’ Donnei, 1830. 

Olanela, 1834. 

del gorernatore di Sierra- 

Leone, 1835. 

del goremo di Buenos- 

Ayres i 8 a 3 . 

del gorerno della Grecia 

ai consoli europei, i8a4- 

— ai sovrani di 

Europa, i 8 a 4 - 

del governo di Lisbona, 

i8ao. 

del governo messicano, 

iBa4. 

— — del governo del Paragoai, 
i8aS. 

— — deir imperatore del Bra- 
sile, 1 833. 

d'ipsilantì, 1831. 

— — d' linrbide, 1823. 
i di Mailland, iSai. 

di Mina, i8aa. 

ai montanari della Foci- 

de, 1843. 

— —ai Parganoti, 1831. 


Grida al popolo d' Haiti, i83r. 

— del precidente Boger agU 
abitanti di Haiti, iBai « 
:S 835 . 

. — del principe-reggente del 
Brasile, 1833. 

— — del re di Baviera, s 8aS. 

— del re dei Portogallo , 

1833. 

— del re di Sardegna, tSa 1, 

— della reggenza di Madrid, 

i 8 a 3 . 

di San-Martino, 1833. 

di Valdez, i 8 ao. 

Griaoltes, 1634. 

GriveI, i 8 a 5 . 

Gnadalupa- Viltoru, >831 e 
■ 833. 

Guardia nazionale in lipagna, 
l 8 ao. 

Gnerra Ira i Birmani e gl’ In- 
glesi, i 8 a 3 a 1834. 

civile in Grecia, 1824. 

tra gl'inglesi e gli Ajan- 

tei, i 8 a 3 e i 8 a 4 - 
— — tra il sultano di Scolo ed 
il governo dei Paesi Bassi 
nell’ isoU di Giava, iSzS. 
Guerreiro, 1834. 

Guicbard, 1833. 

Guglielmo li, 1831. 

Guslavson, i 8 ai. 

U 

Hamilton, 1831, 1834 e i8aS. 
Uardenberg, 1833. 

Uaro, 1830. 

Uarrach (la contessa di), 1824- 
Harris, i 8 a 4 - 
Uassan, 1833. 

Hassan-pascià, i 8 ai. 

Ualgj Chrislos, 1834. 

Hatlings, i 8 aa. 

Hauja, i 6 ai. 

Hayes, 1835. 

Hcrmandea, 1834. 

Heron, 1833. 

ilisccs od tiyscos, 1831, i833 
e i 834 - 
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H 1 J 


HooiI, i8ai. t 

Humboldt, 1833. 

Home, i8ai e 1834- 
Huat, 1830. 

Hosco, i8si. 

Ujrde de NeoTÌlle, 1833. 

I 

Ibrtim pueià, 1834 e 1835. 
Igoaer, i 8 a 3 . 

Imposi* territoriile, 1834. 
Imposte sui scrTÌ soppresse, 
1830. 

Inceudio di Alene, 1831. 

— del consento di Ssn Lue*, 
per opera dei Turchi, i 833 . 

— » Cosisniioopoli, i8a3. 
d' Echelle-Neuse, 1831. 

— delle foreste in Nortegia, 
1835. 

— ■ di Gslassidi, 1831. 

■ Hof, 1833. 

di Jsssi, 1833. 

t Lisbona, 1831. 

— di Mirimicbi, 1835. 

■ dal palano di Zarsco)e> 

aelo, 1830. 

a Patrasso, 1831. 

di Porlo del Principe, 

1830. 

— di Saline, i8a5. 

■ a Sorale, 1833. 

del Tsscello ammiraglio 

turco, 1833. 

Incoronaiioiie di Giorgio IV, 

1831. 

— del papa Leone Xll, 1833. 
Indipendenza del Brasile, 1835. 
— — delle colonie spegnoole, 

1833. 

di Gualiroala, 1831. 

— d’ Halli, i 8 a 5 . 

dell* repubblica messica- 
na, 1834. 

Iiifanlado (il duca dell'), 1833. 
Inginac, 1835. 

Ingresso dagli Austriaci a Na- 
poli, i 8 ai. 

•— di Bolivar a Lima, 1833. 


Ingresso di Carlo X a Parigi, 
183 4 - 

del duca d' Angolemma a 

Parigi, i 8 a 3 . 

del re d'Inghilterra a 

Dublino, i8ai. 

del re di Sardegna a To- 
rino, i8ai. 

■ solenne d'I torbide a Mu- 
sico, 1831. 

Inondaiione (grande), i8ao. 

— nella Bassa Lìngnadoca, 
1835. 

— — a Brosselle, 1830. 

— ' io Francia, i 8 a 4 - 

■ a Friborgo, 1835. 

a Pietroburgo, 1834- 

io Sicilia, 1833. 

Inondazioni nei Paesi Bassi, 

1831. 

— — in Portogallo, 1831. 
Inquisizione al Messico, 1833. 
Insurrezione d'Atellino, 1830. 

di Cbio, 1833. 

■ " — dei costituzionali in Por- 
togallo, 1830. 

— — della Grecia, 1830. 

— — a Manilla, i833. 

— — a Messico, i 8 a 4 - 

— — di Monte Video, 1835. 

dei negri, 1833. 

di Palermo, 1830. 

— — di Ssnta-Fè di Bogota, 
1830. 

di Smirne, 1831. 

Ipsilanti, 1831 e 1833. 
Irruzione del monte Gootoer, 
■ 835. 

di sclraggi, 1833. 

Isabella (donna), 1834. 
Ismsel-Pliassa, 1833 e 1835. 
— < — pascià, 1831. 

Iturbide, 1831, i 8 z 3 e 1834. 

J 

Jackson, 1831, 

Jaiie Sforkel, 1834- 
Jatrakos, 1834. 

Joaooa, i 834 - 


Joaqnim de Lima y SjtIts , 
i 8 a 3 . 

Jordaki, 1831. 

Joaepbinos, 1830. 

Josse de Cruz, 1824. 

Jonarrj, 1833. 

Inda, 1833. 

Jogs, 1830. 

Jnrieo, i 8 a 5 . 

Jussnf- pascià, 1831, i 8 a 3 e 

1824. 

R 

Ksgo-Bessiaris, 1833. 

Kendet, 1835. 
Rilzos-Tzarcllaa, 1834- 
Krug, 1831. 

Kulnaa Agasai, 1833. 

L 

La Fayette, 1834 e i 8 a 5 . 
Lsgarde ( il conte), 1833. 
Lallemand (il giorine), 1833. 
Laosdoirn (lord), i 8 a 4 - 
Lascy, 1820. 

La Sema, 1821, 1823 e 1824- 
La tona, 1821. 

La Torce, 1820. 

Laun, 1830. 

Lceor, 1833 e i825. 

Lederer, 1831. 

Legge delle dogaue, 1823. 

delle elezioni, 1820. 

— — fondamentale di Colom- 
bia, 1831. 

marziale, 1821, t8aa e 

1825. 

Lemer;, i8ai. 

I>emour, i 8 a 3 . 

Leone Xll, i 8 a 3 . 

Letlera anonima, 1833. 

— — pastorale, 1824 e 1825. 
Lerarasseur, i 8 a 5 . 
Liberazione del re di Spagna, 
i 8 a 3 . 

Liberi-muratori, 1822 e 1824- 
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L 

l>iberlà iniliti 4 u«le, 1830. 

— — tIelU (Umpa ìa Itfngaa, 
i8ao. 

della ataiapa loipeta^ 

■ 823, 

Lieicbiog, 1823. 

Lima, 1823. 

LIaTalleja, i 8 a 5 . 

Lobato, 1824. 

Loggia biaoca, i 8 a 5 . 

Loiidot, 1834- 
Loogoi, i 8 ai. 

Lopez Baooi, 1820 e iSaS. 
Loxaao de Torrea, 1820. 
Luigi (frate), 1822. 

Luù de Kego, i 8 a 3 . '* 

Labe, i 8 a 3 . 

Lulzow, i8ai. 

H 

Maa BandooU, 1824. 
Mac-Bean, i 8 a 5 . 

Maecartby, i8a4> 

Maochi, iSao.'i 
Mac-Croo^ 1824. 
Maamoed-Badar-Oedien, i Sa i . 
Mackaa, i8aS. 

Magli j (il geuerate), i8ai. 
Mamod 11 , 1822. 

Makrji, 1823 e 1834. 
Maignao, 1833. 

Maìrel, i8aa. 

Maoifeito deirimperalor dal 
Brasile, i 8 a 3 . 

■ - ■ ' della Dazione porlogba- 
ae, i8ao. 

— di Pieiroborgo, i 8 a 5 . 

pubblicalo a Napoli di 

Huraania, i8aS. 

— — del re di Spagna, i8ao. 

di Rio Janeiro, i 8 a 5 . 

del senato greco, 1822. 

di SiTÌglia, i 8 a 3 . 

Maragnoii ( don Antonio ), 
i8aa. 

Marno Bolzari, iSaS. 

Maria (donna), iBaL 
Maria-Kliiabella di SaToja> 
t Carignaao, iSao, 




H 

Martigiiae, i8a4- ' 

Martin, i 8 a 3 . ■ 

Marlinex, i8aS. 

Martirio dell' aroiprela greoo 
di Andrinopoli, iSai. 

del patriarca (àregorio a 

Coetaolioopoli, 1831. 
Matino, i 8 a 3 . 

Matrimonio dell' areiduon 
Raioieri, i8ao. 

— — dei gran-doca Coitanti- 
no, i8ao. 

Massimiliano di Sassonia,i 8 a 4 > 
Maswell, 1821. 

Maurocordato, 1831. 
Manroraicalis, 1833. 

Maael, 1831 o 1833. 

Mazì, i8ai. 

Maziolta, 1833. 

M* Dowail, i 8 a 5 . 

Meemet, i8ao e iSaa. 

Abdolubud, 1831. 

Ali-Mirxa, i8aa. 

• Selim, 1824. 

Heodaz do Vigo, i 8 o 3 . 
MensdorOT, i 8 a 5 . 

Merino (il corato), i8ao e 

1823. 

Merlin, iSaa. 

Metaxas, i 8 a 5 . 

Meteora ignea, i8ai. 

Meteore, i8ai. 

MeUernioh, 1834. 

Hexia, 1830. 

Meyer, i8at- 

Miaulii ( rammiraglio ), 1822. 
Michele ( il gran duca ), iSzS. 
Micheleua, i 8 s 4 * 

Mignac, i8sa. 

Milana, i 8 a 5 . 

Mina, i8ao, i8aa e l 8 a 3 . 
Mioicbini, i 8 a 3 . 

Miralles. i8aa. 

Misas, i8ss. 

Molitor, i 8 a 3 . 

Moo, i8aa. 

Moitroe, i 8 s 5 * 

Mouso, i 8 a 3 . 

Moulmureucy, i8aa e l 8 a 3 . 
Monuraeulo, i8ao. 


M 

Monnmenlo aBrontTnek,i8ao. 

■ " Il del duca d' Aagolemma, 

l 8 a 3 . 

— espiatorio, i 8 a 5 . 

di Gioranoa d' Aroo, 

i8ao. 

— — di Ginseppioa, impera- 
trice, i 8 a 5 . 

Morales, i8ao. 

Morelli i8ao, i 8 aaOi 8 x 3 . 
Morrison, i8aS. 

Morte d' Aleasandro, i 8 a 5 . 

■ di Ali-pascià, i8aa. 

— — del cardioale Gonaalri , 
i8a4. 

— di Camol, i 8 a 3 . 

— - di Caatleteagh, i8aa. 
del conte di Stadioo, 

i 8 a 4 . 

- di Grisloibro, i8ao. 

di Darouft, i 8 a 3 . 

— del duca di K.eol, iSao. 

— d' Eugenio di Beanbar- 
nais, i8a4- 

— — di Federico IV, i 8 a 5 . 

di Ferdinando 1 , i 8 a 5 . 

Ili, l 8 a 4 . 

di Garnerin, i 8 a 3 . 

di Gia-Long, 1830. 

— di Giorgio IlL 1830, 

di Guglielmo I, i8al . 

dell’ imperalor della 

China, 1831. 

■ li di lord Byron, 1834- 

di Luigi XVIU, 1834. 

— - — di Maccarihy, 1824. 

— — di Marco Bolzari, iSaS. 

— di Massimiliano-Giuaop- 
pe, i 8 a 5 . 

di Molei-lsmael. 1831. 

— di Napoleone, i8as. 

di Paolina Borghese, 

sSaS. 

— — di Pio VII, i 8 a 3 . 

. — del re delle itole Sand- 
wirh, i8a4- 

delta regina Carolina , 

1831. 

— — della regina dello isole 
Sandwich, i 8 a 4 - 
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Morie Vittorio Lnimaiiurlr, 


Morteioor (il duce di i^a 3 . 
Molo popolare a Cordova « 
i 8 a 3 . 

— • — — — a Lione, 1820. 

— - - ■■ a Madrid. iSaS. 

— — a Kio Janeiro, iSa 3 . 

— — — H Viseu, i 8 a 3 . 

■— — rivolationario tu Aoda 
luaia, 1 ^ 2 ^. 

nella Granala , 


1804 . 

Movimenti iQjurreiiouali , 

1820. 

Mulei*Al'der-Aniano, 1622. 

Soliman, 1822. 
MusUfà-beì, 1821. 


N 


Macr\s, i824> 

Nascila del duca d'Auniate, 
1822. 

■ ■ ■ del duca di Bordò, 1820. 
— — d* Klirabetta, figlia del 
duca di Cbiarenza, 1820. 
— — del duca d'Orleaos. 1820. 
Naielli, 1820. 

Nataiapoloi, 1824. 

Natibe Fotaniarai, 1622. 
Nayler, 1825. 

Nealc, 1824- 
Nedgib-effeodi, 1821. 
Negrello, i 8 a 3 . 

Neipperg, 1821. 

Nesaelrode, 1823. 

Nicetas, 1822, 1823 e 1824- 
Ntcochea, 1824* 

Nikitas, 1824 c 1825. 
Normann, 1822. 
^orthumherland, 1825. 

Noti Uulzari, 1822. 

Novella, 1821. 


O 


Oberi, 1823. 

Odisseo. 1820. 1821 u 1823. 
O’ Donoju. 1820. 

Fasti Cniv, J2*. 


Ofalia (d'b 1824- 
O' Uiggins, 1823. 

Olanda, 1824 e 1825. 
Omer^Briones. 1821 e 1822. 
Ordiunnza d' Andujar, i 8 a 3 . 
Ordonneau, 1824- 
Ordine della Giarrettiera, 
1825 . 

— di Sant’ Aleiiandfo dt 
New»ky, 1823. 

— di Sant’ Andrea, 1823. 

' di Saul’ Anna, iBaS. 

— — di San Giorgio, tSaS. 

— — di San Vladimiro, 1823. 
Orleani ( il duca d' ), 1824* 
Oscar (il prìucipe), 1821 e 
1823 . 

Orma (il tckoto d'), 1823. 

P 

Padillo, 1823. 

Paez, 1820. 

Pagd, i 824 > 

Paiihc», 1822. 

Palnrca, ì8aa e iBaS. 
PalmaHo, i8a4- 
pMmnio'Lai'roiX, 1821. 
Paoortft, i 8 a 3 . 

Panos, 1824. 

Paoklleria, 1820. 

Pamuzo Notarla, 1824- 
Papaganopulo, i 824 > 
Pappa-Pleicia, i 8 a 5 . 
Parlamento uazinnaie delle 
Due Sicilie, 1820. 

Parry, 1821. 

Passaggio della Bidasso:«,i823. 

— delle Tennopdi, i8aa. 
Falerno, 1820. 

Pauletta, i 8 a 3 . 

Pedro (don), i825< 

Perl, 1824. 

Pepo, i 8 s 3 . 

Peilcprini Mancbi, i 8 a 5 . 
Pelvero-Balm p.tscia, 1820. 
Periicl, 1821 e i8aa. 
Prlemesso». 1822. 

Pietra della roitiltizione, 1820 
« 1822. 


Pipe, 1820 o 1823. 

— ( Florestano ). 1820. 
Pipinìs, 1822. 

Pisa, 1823. 

Platone ( rarcifcscoro), 1822 
Pluralità dei beoelizii vietai; 
i 8 a 3 . 

Poki, 1824. 

Pomb.vs, i 8 aa. 

Porfiro, i 8 a 3 . 

Porlicr, 1820. 

Porlo di Kerlicb, i 8 i 3 . 

Pojsc (il conte), » 8 a 3 . 

Pozzo di Borgo, 1822 c i 8 a 3 . 
Hracho-Prevista, 1821. 

Presa d’Àcapulco, 1821. 

d’Aetus, 1824. 

— — d’ Alessandria, |8ai. 

— d Amicali, 182J. 

— d’ Aria, 1820. 

d’ Alene, 1811. 

— d* Avarada, i8a r. ^ 

— ’ d’Avarìcos, 1822. 

di Bassnra, 1822. 

■ di Burgong, 1822. 

— di Buipoore, 1 825. ' 

di CaUhoza, 1820. 

di Calamata, i 8 a 5 . 

di Caltanisetta, 1820. 

— di Cainprcdon. 1822. 

— di Cara • Busa , 1821 e 

1825. 

— di Cara-Veri», 1822. 

■ di Carpenilza, 1823. 

di Carraca, 1821. 

- di Cassandiia, 1821. 

di Caslclfotlit, 1822. 

— — di Cefalu, 1B20. 

— di Cordova, 1821. 

— di Cortadiirn, 1820. 

— di Fernambuco. 1824* 

— — di Fipuicics, i 8 s 3 . 

— —del forte di Monte C:is- 
lino, 1821. 

■ del forte Vasstladi, i 82 . 4 < 

— di Gabssidi. 1821. 

di (Jalalz, i8ai. 

— — di Gaiszzita, i8?i. 

«— di Giannina, 1820. 

— di Glassi, 1821. 

08 
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P 

l’reta di Giurgewo, i8ai. 

di Guadslaxari, i8a3. 

— — di Gwahatly, i8a4- 

■ — ■ d' Ipura, i8a4- 

— dell' isola di Caioi, iSaf. 

— dell' isola Sapuree, i8a4. 

di Lala, i8ai. 

■ di Logrono, i8a3. 

— — di Maldooado, i8a5. 

■— — di Medina- Celi, i8a3. 

di Mequioenu, i8aa. 

di Mequinez, i8a5. 

— di Orisjsa, i8ai. 

— ilella pagoda di Chicaloo, 

■ 8z4. 

di Siriam, i8a4. 

della l’alamida, i8aa. 

— — di l’artos, i8aa. 

di Policruf, i8ai. 

di Prone, i8a5. 

di Puerto-Cabello, i8a3. 

— di Ramree, i8a5. 

— — di Rangoon, l8a4- 

■ di Rungpore, i8a5. 

— — di Sacedo, »8a3. 

■ di Sagunto, i8a3. 

di Salona, i8a5. 

di Salratierra, i8a5. 

— — di Sanderli, i8a3. 

di Sandusrey, i8a5. 

— — di San-Domiiigo, i8aa. 

di San-Pielro, i8a3. 

di Sanla-Rarbara, i8ao. 

di Scaletta, 1830. 

— di Sepa, i8a5. 

della Sen- d'Urget, i8aa. 

di Tarifa, 1834. 

■■■■ - ili 3'«l>e, i8aa. 

di Tripolilza, i8ai e 

i8a5. 

del Trocadero, i8a3. 

di Valdiria, i8ao. 

di Vasilica, i8ai. 

Processo della regina Caroli- 
na, 1830. 

Profeto, i8a5. 

Progetto d’aroniitia, i8a4> 
Protesta contro I' ordinanza 
d' Audujar, i8a3. 


Q 

Quasin-Alee-ean, i8aa. 
Quesada, i8ao, i8aa a i8a4- 
Quincy- Adams, i8i5. 
Quintana, i8s4- 
Quiroga, i8ao. 

R 

Regata (il duca di), 1834. 
Ramon-Freyre, i8a5, 

Ramot, i8a3. 

de Barda, i8ao, 

Rangoi, i8a4- 

Batoo- Acmet-Naiam-Oedien, 
i8ai e i8a3. 

Barar, 1834. 

Real-Tetoro, i8aa. 

Regno della croce, 1811. 
Reichstadt (il duca di), i8ai. 
Reingresso del re delle Uue 
Sicilia a Napoli, i8ai. 
Repubblica Boliraria, iSaS. 
Reta di Beocooleh alle autori- 
ti dei Paesi-Batti, 1835. 

costituzionale di Sirlglia, 

i8a3. 

d' Drgel, 1833. 

Retcid-pescii, i835. 

Restrepo, i8ai. 

Ribeira, 1835. 

Ribellione a bordo del rascello 
tpagnuolo r Asia, 183S. 

di Bessieret, 1835. 

——di Caraitcachi, i8z4- 
— — del cipaj a Burracepoore, 

1834. 

di Cotrer-Darjant-Sal, 

1835. 

— dei forzali di Cirita-Veo- 
chit, i8ao. 

deiforzati aTolone,i8a4- 

alla Giamtica, i8a3. 

— a Marocco, i8ao. 

a Messina, 1831. 

— militare contro Cristofo- 
ro, 1830. 

militare a Pielrebnrgo, 

i8aS. 

dei negri a Ueuierari, 

1833. 


R 

Ribellione ad Oporto, 1890. 

■ dei Paloccani, i8aS. 

del pangerang Dipo-Ne- 
gro, i8a5. 

a Para, i8ai e t8a3. 

— a Pasto, i8a3. 

dei prigionieri di Mon- 

pellien, i8a3. 

del principato di Bene- 

rento, i8ao. 

— — — — di Ponte - Corro, 
i8ao. 

di Saragozza, i8ao, 

dei soldati indiani oeil'i- 

tola Sacrificiot, i8a5. 

nella Turchia europea , 

1831. 

Ricerche sulla condotta della 
regina Carolina, i8ao. 
Richardt, i8a5. 

Riego, 1830 e 1833. 

Rio Mayor, iSaS. 

Ritta a Brest, i835. 

sanguinosa a Madrid , 

1834. 

a Paria, i8a5. 

Ristabilimento dell' antica co- 
tlitozione in Portogallo, 
i8a4- 

Rira Aguero, i8a3. 

Riradaria, 1834. 

Hirarola, 1835. 

Riret, 1834. 

Rivoluzione alle Aizore,i8ai. 
de* costituzionali di Na- 
poli, 1830. 

—— nell' itola di Modena , 
t 83 l. 

in (ragna, i8ao. 

del Piemonte, i8ai. 

Robinson, i8aa. 

Roche, 1835. 

RodiI, i 834 - 
Roger, 1833- 
Rogne, 1835. 

Romagoia, iBaS. 

Romaiii, 1831. 

Romanillo, 1833. 

Roiizolaoi, 1834- 
Roteilo, lézS. 
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R 

RoMirol, i8ai. 

Romidì, i 8 a 3 . 

RoaiDOfx, i 8 a 5 . 

Rootlel, d<Uo Cagnoni, i 8 a 5 . 
Ru 0 ò, i8ai. 

Ruo(*et-SÌDj[, i8a4- 
Kappin (il coDle), i 8 a 5 
Bouel (lord), i8a4- 

Rumo, i 8 t 3 . 

Rat(cid-Acme>, i8aa. 

— pawià, i 8 a 3 . 

S 

Stbtera, 18^4. 

Sacco di Cadice, i8ao. 

di Callaoiictla, i8ao. 

Sacco di Caslelfollil, i8aa. 

di Giannina, i8ao. 

dMpsara, i8a4. 

' ■ ■ di Moquegha, i 8 a 3 . 

— - - di Palermo, 1820. 

— di Vonitu, i8a3. 

Sacheo, i8ai. 

Saciuris, i8a5. 

Saea, i8a3 c i8a4. 

Safacas, l8a4- 
Salceda, iBaa. 

Saldanha, 1830. 

Sal^ 1834. 

Salifc-patcià, i8ai. 

Sanebea, i 8 a 3 . 

— — SalTador, i 8 a 3 . 

Sangal, i 8 a 3 . 

San Macco, i8ao. 

Sin Marlin, i8ao e i8aa. 

San Hignel, i 8 a 3 . 

Sanoior, i8aa. 

Sant-Aona, i8aa e i 8 a 3 . 
Sanla Cena, i 8 a 3 . 

Santiago, i8ao. 

Sararroddy, 1824. 

Sauge, i8aa. 

Scaletta (il principe), 1831. 
Schiavitù penonale topprasM 
nel Meclemboigo, i8ao. 
Sebwarix, 1830. 

Sciorsr, 1830. 

Sciurrcid-Amet-paicià, i8ao. 
Scomunica, 1831. 
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Scoacendimenti, i8ao. 

Scuola di diritto, iBaS. 

— lancaatcriana, a Tripo* 
litia, i 8 a 5 . 

di mutuo iusegnamento, 

1833. 

Secolarizxaiione in Iipagna, 
1831. 

Sedizione a Bordò, 1834- 
« ' - a Cordova, i 8 l 4 - 

a Cuenca, 1834, 

■ Genova, 1831. 

a Madrid, 1830 e 1831. 

a Meaiico, 1833. 

— a Monaco, 1821. 

— — del presidio di Callao , 
1824. 

— —a Siviglia, 1834, 

— a Valenza, i 8 ia e 1834- 

a Wellington, i 8 ai. 

Sefer pascià, 1823. 

Selim, 1833. 

Sellei (il generale), iSaS. 
Selvaggi del Canada, 1835. 
Sepulveda, 1830 e i 8 a 3 . 
Siamulh ( lord ), 1811. 
Sludzier, 1831. 

Smeli, 1834. 

Società di commercio nei Pae- 
si-Bassi, 1835. 

della Grande-Kumanzia, 

1835. 

per rincoraggimenlo de- 
gli armamenti marittimi 
nei Paesi-Bassi, i 8 a 5 . 
politico-religiosa, 1830. 
Società segrete, 1833. 

Sofia di Baviera, i 634 > 
Soliman-beì, 1830. 
Sollevazione io Foitogallo, 
1833. 

Sommersct (lord), i 833 . 
Sommoua a Ctilram, 1830. 

— a Glascow, i 8 ao. 

— ■ a Messico, 1828. 

— — a Patrasso, 1 821. 

—— a Tortola, 1835. 
Sommosse in iseotia, 1820. 
Soppressione deU'asiociaiiooe 

cattolica in lilanda, 1834. 


Soppressione delle carceri sot- 
terranee, i8ao. 

— — dei gesuiti io Ispagns, 
i8ao. 

— dei gioocli! di sorte e 
del lotto in Bavicr.'i, i 8 a 5 . 

- delle gua.die di corpo in 
Ispagna, 1821. 

» — i dei maggìoraschi, 1830. 

— d' ordini raooaitici in 
Ispagna, i8ao. 

fc- delle società cattoliche 
di Bruaselle e di Utrecht, 

1833. 

SospeoMone deirAaòear car- 
pio, 1833. 

Sotterramento delta regina 
d* Inghilterra, 1821. 
Sourdeao, i8ao. 

Spiliotaki, i8aS. 

Spiridioti, 1835. 

Slamalopnios, 1824- 
Stali di Annover, 1833. 

— di Baviera, 1822. 

del ducato di Nassau , 

1834. 

— — generali dei Paesi Bassi, 
1820, i8ai, 1833, 1833, 
1834 e 1825. 

Status di Luigi HIV, i 8 a 5 . 
Statuto d’ amministrazione , 
i8ai. 

Stoodza, i8aa e i 8 a 4 - 
Stoornaris, i 8 a 4 - 
Strage a Cadice, i8ao. 

— dei frati di Tarila, 1834 

— — dei Greci d’Arcadia,i83h‘ 

■ ■ a Cassandria, 1821.. 

— — - a Costantinopoli , 
1831. 

». —ad Enos, 1831- 
. — . — — ad Ipsara, 1834. 

— — nell'ìsola di Candia, 

1834. 

— nell' isola di Casos, 

i834> 

— — - — nell'isola di Cipro, 
1831. 

— — - ■ — nell’ isola di Scio, 
1833. 
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Slr»»« (lei Greci 3 Pergamo 
l82;j. 

— ■ Smirne, 1821. 

(leali Incaoli, iBer. 

(Il KamiDiri Sava, 1821. 

— — di.Latnica, 1821. 

(li Morallea, i 8 a 3 . 

a Palermo, 1820. 

r-a Piste, 1823. 

(li Spagnnoli, 1823. 

Strangf.ird, iBai, 

Slrogonoff, 1821. 

^uc^e, i 8 a 3 e 1825. 

Si(lli.io Glieorlcha, i8l2. 
Siippliiio d’ Armeni a Coalan- 
hiiopoli, 1820. ' 

— — (Il lìerlon, 1822. 

di Beiiierei, 1825. 

— — (li Carnn, 1822. 

— ■ — di Dfiri'oor, 1822. 

(P Kmpecinado, 182S. 

del generale Klio. 1822. 

d' Iglesias, 1825. 

— - d' Iturnliide, imperatore 
del llesiico, 7824. 

— di l.ouvel, 7820, 

di Monl.innri. 782S.' 

(li Uoinaio, 1822. 

di Sand, 1820. 

— — di T.nrghinì, 1825. 

— di leodorc, 7821. 

di 1 hijilesvood, tPai. 

di \ alle. 1822. 

Siilhi-rloiid, >824. 

Sdito ( il printipe ), 1827. 

T 

T.ijle, 1823. 

3 aher, 1 822. 

Taliemsioeha 11 , 7824. 
Tnmeliaimda-Kli, 7824. 
Tarrll», 18; 2. 

T.iss(i.s, 7823. 
reodorlii. 1824. 
l'erremolo in Algeri. 182's, 

n Pcigeis. in Motveria, 

iHji. 

■ e t.lifenfnrl, 782S. 

ad liisprueb, 1820. 


T 

Terremoto a Sdnta Manta, 

7820, 

— a Saotiago, 1822. 

— a Servai, 1820. 

a Talparaiao, 1822. 

a Zante, 1811. 

Tieri, 1822. 

Ijourm, 1824. 
l'o 7 iiba 2 Ìi, 1824. 

Topal-|iaicii, 1824. 
Torre-Tagle, 1824. 

Toughoo, 1824. 

Toma Zenrei, 1822. 
Toniiaint, i 8 i 5 . 
loustain, 1822. 

Tomai. 1823. 

Tranilazione del corpo di Lui- 
gi XVTII, 7824. 

del governo di Spagne, 

1823. 

— — del re di Spaglia, 7822. 

della lede del governo 

greco, 1822. 

Tiaripainento della Loìra, 
182S. 

Traila dei negri, 1824. 
Trattalo tra Algeri e l’ Inghil- 
terra, 1824. 

— — (li Biienos-Ayres, i 8 a 3 . 

— di cessione (li territorio 

tra il re di Hanra, la regi- 
na d' la Coiti ba e la Gran 
Bretagna, 1828. 

— - Ira la ColombìiV ej il Chi- 
li, 1823. 

— — Ira la Colombia e la re- 
pubblica di Giialioiala , 

1825. 

Ira la Colombia e gli 

Stali Uniti, 1824. 

— — (li confini In I’ Austria 
ed il ducalo di Parma , 
1621. 

— — di confini in Lapponia, 
1821. 

di Cordova, 7821. 

— — tr.v la Francia e la Spa- 

gna, iSa.'c 

ira la Gran Breligna e 

l.i Colombia, 1825. 


T 

Trattato Ira la Gnn Betagni 
(s la Svezia, 1824. 

——Ira il gran-duca ' (li Bi- 
den e la Svizzera, 1611. 

— — In l’ Inghilterra e la Da- 
nimarca, 1824. 

tra P Inghtl terra e la 

Prussia, i 8 a 4 - 

— tra i Parli Baisi e P In- 
ghillerra. 1824. 

tia la Russia e la Grtn- 

Bretagna, 1R2.4. 

— — di leparazione, 1820. 

■ In gli Stati Uniti e la 
l'nncia, 1822, 

di unione 1820. 

Tratto d’ audacia di Canaris, 
1825. 

Treviso (il dnea di), 1824. 
Triculpi, 1825. 

Trocai, i 824 - 
Tumulto a Londra, 1822. 
Torhaiioni alla Borsa di Pari- 
gi, 1824. 

— — a Brest, 1820. 

— a Cordova. i 8 a 5 . 

nell' isola di Zante, 1821. 

a Lione, 1822. 

a Parigi, 1822. 

a Segovia, i8aS. 

• a Siviglia, 1825. 

U 

Ukase, 1821, 1822, 1823, 1824 
e i 8 a 5 . 

Coiversilà di Genova, 1831. 

di Torino, 182T. 

l’regsno, 1820, 7821 c i825. 
Urdanello, 1820. 

Urdiroenea, iKa 5 . 

Uso della lingua francese , 

1824. 

V 

Vaglici (il monaco), 1820 
Valdrs, 1830 e 1823. 

Valle, 1813. 

Valle ( del ), iSa 3 . 
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V 

VntUn, 1833. 

Vao dcn Etnie, 1821. 
Vafilichi, 1833. 

Vecsey, 1831. 

Teib-patcià, 1823. 

Velasco, 1833. 

Veli-Aga GraTCniti, i 834 - 
Veli-paicià, 1830. 

Vial, 1830. 

Vidal, 1830. 

Vici, 1833. 

Vigodel, 1833. 
Viila-Kranca, 1830. 

Villa Yicencio, 1830. 
Vincente, iSsS. 

Viuueja(il canooieo), 1831. 


V 

Viomenil (il marcheir), 1834. 
Vittoria di Poliglilz, 1831. 
Vittorio F'ininaDuale, 1831. 
V'ìranio, iSsS. 

Vivier, 1825. 

Vladiniireito», 1831. 

W 

Waithman, i 8 s 3 . 

Water, 1834. 

Walraoden (il conte), 1831. 
VVaihington, 1835. 

Wied-Konckel, 1831. 
William-Auatin, 1821. 
Wintiingerode, 1823. 


w 

Wittgenstein, 1831, 
Wuelfel, 1833. 

W' rendile. 

V 

York (il don di), 1831. 
Z 

Zaiiois, 1833. 

Zambrano, >835. 

Zayas, 1833. 

Zea Bermutlez, 1824. 
Zetnir, 182.4. 

Zongos, 1833. 


iiyt nei. duodccimo Tot.i'Me 
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